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COLLEZIONE 

D I 

REALI RESCRITTI 

BEGOLiMENTI, ISTRDZIOSI, HINlSTEaULl 
a S28^ai92za<]>srs 


— 30:]2 — ' ‘ 

Ministeriale de' 5 marzo 1 83G diretta dal ministro di grazia e 
giustizia al proccuratore del Re presso il tribunale civile in Napo- 
li , sul dubbio se occorra giudizio per la confisca delle schede no- 
tariali ne' casi preveduti dalla legge sul notariato. 

Senza dubbio un giudizio occorre per la conGscazione delle 
Khede ne' casi preveduti dalla legge sul notariato. Ciò tiene 
a’ principi che regolano l’applicazione delle sanzioni penali, la 
confisca a questa categoria appartenendo , ed al precetto com-« 
preso nell’articolo ig 6 della legge de’ ag maggio 1817 sull'or- 
dinamenlo giudiziario. Dalla combinazione poi degli articoli 104 
a 133 della legge sol notariato, colle attribuzioni del pubblico 
ministero e col principio che le schede notariali sono essenzial- 
mente di ragion pubblica, risulta chiaro cheti giudizio perla 
confisca di che trattasi , debb’aver luogo ad istanza del pub- 
blico ministero sulla denunzia gli sarà fatta dalla camera no- 
tariale. 

_ 3033 — 

Ministeriale de ^ marzo 183G diretta dal ministro di grazia e 
giustizia al proccuratore del Re presso il tribunale civile in Lu- 
cerà, sulla materia de’ quesiti da proporsi agii aspiranti al notariato. 

La conoscenza del dritto non può nè dev’essere straniera ai 
notai. (!)ome potrebbero altrimenti adempire alle prescrizioni del- 
l’articolo primo della legge sul notariato ? La necessità della 
istruzione dei notai nelle mateiie legali fa anche rilevata nella 
circolare de' i5 febbraio. 

VOI. IX. 2 


Digilized by Coogle 



6 


nSAI. 1 RESCRITTI 

Quindi è die l’articolo 53 della legge aol notariato, allorcliè 
Ila parlato di quesiti sulla materia notariale, non ha inteso di 
limitarsi alle sue forme, bensì ha voluto indicare che i quesiti 
occorressero fossero prescelti in quella materia che più di fre- 
quente ella ha rigettato nelle sue conclusioni i quesiti esclusi- 
vamente legali. 

— 3034 — 


Ministeriaìe de 9 marzo 1 836 diretta dal ministro di grazia e 
giustizia al proccuratore del Re presso il triiunale civile in Reg- 
gio , per risoluzione di dubbi sulla formazione d’inventario per i- 
schede notariali. 

Mi ha ella manifestato alcuni dubb) promossi da cotesta ca- 
mera notariale in occasione delle vertenze tra V . . . e F . . . cir- 
ca la lormazione deU'inventario delle schede del defunto no- 
taio S. Bertoni. 

Kiguardano essi la intelligenza della circolare del s6 giu- 
gno 1 833, colla quale furono precisale le indicazioni necessarie 
per la esatta formazione degl’inventari, e furono dinotati i casi 
nei quali, senza divenire ad una inutile ripetizione di atti, sia 
permesso riporlarsi agl’inventari precedentemente formati. 

Col primo dubbio si chiede se nel caso dell’articolo 88 della 
legge sul notariato sia permesso riportarsi ad inventari formati 
in epoca precedente alla circolare medesima. 

Questo dubbio vien risoluto colle norme indicale colla stessa 
circolare. 

Colla formazione dell’inventario la legge non si propone altro 
scopo, che quello di assicurare stabilmente la responsabilità del 
notaio conservatore delle schede. 

Per lo conseguimento di quest’oggetto furono precisate colla 
circolare già detta le indicazioni che ogni inventario contener 
dovesse. Miuna di quelle indicazioni è oziosa. Quindi delle 
due l'nna. 

O l’inventario già formato racchiude le indicazioni in parola, 
ed è permesso in tal caso, ne' termini della circolare medesima, 
dispensarsi dalla formazione di un nuovo inventario, che nulla 
potrebbe aggiungere alla risponsabilità del notaio. 

0 l’inventario manca di tali indicazioni , ed in tal caso di- 
viene indispensabile la formazione di un altro simile atto, che 
raggiunga lo scopo clte si propone la legge. 

il secondo dubbio vien poi risoluto dal decreto del aa apri- 
le i8ti. Per le schede di antica data la legge richiede piu som- 
marie indicaziooi , e non vi ha alcun allo che ne deroghi le 
disposizioni. 

Secondo queste osservazioni ella si regolerà nel dare le di- 
sposiÙMi alteriori sulla dimanda del signor V. . . 
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— 3035 — 

Ministeriale de' 12 marzo 1836 diretta dal ministro di grazia e 
giustizia a quello delle finanze , sul dubbio se siano soggette al 
registro le ordinanze del presidente per la comunicazione delle carte 
al pubblico ministero, e per la destinazione de' giudici relatori so~ 
pra ajfari da spedirsi in camera di consiglio. 

11 proccuraiore del Re presso il tribunale civile in Cosenza 
mi ba riferito che quel ricevitore abbia preteso di sottoporre 
alla formalità del registro le ordinanze del presidente per la 
comunicazione delle carte al pubblico ministero e per la cor- 
relativa destinazione del relatore sopra afiàri da spedirsi in ca- 
mera di consiglio. 

Quel direttore de’ rami'riuniti è concorso nelle medesime idee 
del ricevitore. ' 

Io non so intendere inguai modo abbia potato elevarsi co- 
tesia pretensione. Presso niuno de’ collegi le ordinanze delle 
quali è parola hanno mai subito la formalità del registro. Nè 
potevano coteste formalità subire , che l'articolo r& numero ai 
della legge del ai giugno 1819 ne le dispensa espressamente. 
Aggiungasi che tali ordinanze sono di mera economia, tenendo 
al servizio interno del collegio , non già alle forme di proce- 
dura od al merito delle cause. In fine costituiscono una parte 
integrale delle deliberazioni che nelle specie sono rese da’ tii- 
bnnali civili. 

lo prego l’eccellenza vostra di valutare nella sna saviezza 
queste idee , ed esser compiacente dare gli ordini perchè gli 
agenti del registro si uniformino alla legge, e non pongano in- 
nanzi pretensioni irregolari ed abusive. 

— 303G — 

Reale Rescritto del VI marzo 1836 partecipato dal ministro de- 
gli affari di Sicilia al luogotenente generale in Palermo pc- tante 
disposizioni a regolare i conti dei depositi giudiziari e volon.uri in 
Sicilia. 

Con tre consecutivi rapporti dei 36 novembre, 24 dicembre c 
t 8 gennaio ultimi dando conto vostra eccellenza come in adem^ 
pimento del sovrano rescritto dei a settembre 1 835 trovansi già 
alzati in banco due conti a parte del tesoriere generale l'uno 
cioè de’ depositi giudiziari , amministrativi e volontari, 'n l’al- 
tro de’ depositi , che stanno in luogo di cauzioni per impieghi, 
e per altre cause di regio intercMe, ha fatto conoscere due dub- 
bi sorti al menzionato tesoriere generale , il primo sul modo 
onde conciliarsi nelle casse dei ricevitori generali e distrettuali 
la tenuta degli stessi conti a parte con l’obbligo, ch’essi hanno' 
di fare mensilmente cassa netta, obbligo che impedendo ad essi 
di ritenere nelle loro casse gli introiti dei depositi al di là‘ di 
un mese potrebbe renderli inabili alle restituzioni , se questv 
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fottero la iomm:i mnggiorc degli introiti dello itesso mese, in 
cui souo ordinati, senza poter ricorrere a delle sovvenzioni su 
fondi propri della tesoreria; il secondo se le indennitii agli a- 
genti della percezione , ai ricevitori dei reali domini ed ai 
capitani d'arme pei versamenti di tali depositi , debbano con- 
tinuare a carico della tesoreria o pure scemarsi dal fondo dei 
rispettivi depositi a danno degli interessati. 

Sua Maestà a cui ho lutto ciò rassegnato nei consiglio ordi- 
nario di stato dei 7 del corrente tenuto in Capodiinonle, uni- 
formandosi sul primo dubbio al divisamento del tesoriere ge- 
rale si è degnata approvare, che si permetta da ora ai ricevi- 
tori generali e distrettuali di supplire alla mancanza degli in- 
troiti dei depositi cogli introiti della tesoreria generale conva- 
lidandone i conti per questa parte di esiti con dei certificati 
ordinati dai rispettivi controlori da valere come valore per nu- 
merario, restando poi a cura del tesoriere generale in vista delle 

E articolari contabilità , di aggiustarne mensilmente i conti sta- 
lliti in banco ai termini del succennato rescritto dei a settem- 
bre i835 e chiedere l’autorizzazione del supplemento a larvisi 
degli introiti generali della tesoreria ove le somme esistenti in 
tali conti fossero minori del dippiù localmente supplito. 

In quanto al secondo dubbio si è la Maestà Sua compiaciuta 
ordinare, che la spesa per le suddette indennità sia a carico del 
fondo stesso dei depositi, e sugli avanzi disponibili; al quale 
oggetto vostra eccellenza prenderà conio, e riferirà sul destino, 
che hanno i depositi per multa nei casi, che la suprema corto 
di giustizia rigetta il ricorso ai termini dell’articolo 5g5 delle 
leggi di procedura uc’giudizj civili. 

INel reai nome partecipo a vostra eccellenza queste sovrane 
determinazioni per l'uso conveniente. 

— 3037 — 

Reale Rescritlo del 12 marzo 1836 partecipalo dal ministro per 
gli affari di Sicilia al luogotenente generale in Palermo col quale 
si dichiarano aboliti i possessori delle abolite tratte sulle vello ■> 
voglie di Trapani , Alcamo , Castellammare e Mazzara , e delle 
srgrezie di Castrogiovanni a presentare i Iota titoli nella gran corte 
de' conti non ostante la perenzione del termine. 

Sua Maestà cui ho rassegnato il rapporto di vostra eccellenza 
de’ ai dello scorso gennaio, finanze, 3. carico n. ai 4 , si è 
degnata nel consiglio ordinario di stato de ’7 del corrente , te- 
nuto in Capodiinonte di abilitare i possessori delle abolite tratte 
sulle vettovaglie di Trapani , Alcamo , Castellammare, e Ma- 
zara , e delle segrezia di Castrogiovanni , dei quali è parola 
nella deliberazione di colcsta gran corte de’ conti de’ a3 feb- 
braio i833 e nelle quattro deliberazioni della commissione per 
la verifica dei titoli dei creditori dello stato in pari data de’i.> 
ottobre dello stesso anno a presentare i loro titoli nella gran 
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corte dei conti non ostante Jà percezione del termine per ot- 
tenere la liquidazione del compenso , giusta le istruzioni dei 19 
marzo 1819 e sì è compiaciuta altresì ordinare , che a tìtolo 
dì abbuonconti ti continui il pagamento , come per lo passalo 
per soli sei mesi , entro i quali dovranno curare ess’interes- 
sali il compimento delle loro liquidazioni. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra eccellenza per l’uso con- 
veniente. 


— .“lOdB — 

Reale Rescritto del 15 marzo 18 . 1 G partecipato dal ministro 
delie finanze col quale in occasione di permesso accordalo per disso- 
damenti di terreni saldi e boscosi si stabilisce doversi dar dall' inte- 
ressalo idonea cauzione per risponder de’ danni. 

Dopo essere stato a D. Raffaele Cassini negato il permesso 
che cnieslo avea pel diboscamento e dissodamento di porzione 
di due fondi di circa duecento moggia denominali Toro e Cu- 
pariello in Capitanata furono dal medesimo umiliate novelle 
suppliche al Re nosUo signore con documenti comprovanti 
non essere in lull’i luoghi eguale la inclinazione del suolo de’ 
fondi indicati , nè esservi terreni sottoposti che ricever potes- 
sero danno per I.1 coltura de’ fondi stessi. 

Ed il consiglio forestale per questi novelli chiarimenti , n 
dietro novelle verifiche fatte sulla proposta dissodazione , ha 
conchiuso che per essa non sia da temersi scoscendimento o 
danno a' sottoposti terreni , siccome non può cagionar penuria 
di combustibile il diboscamento de’ siti stessi per la gran quan- 
tità di boschi che sono in quei lunghi. 

Or la consulta de’ reali dominj di qua del faro che d’or- 
dine sovrano ha esaminate queste novelle notizie ed osserva- 
zioni del consiglio forestale , è stata alla unanimità di avvi- 
so, che possa Sua Maestà degnarsi approvare il parere del con- 
siglio forestale di permettersi cioè a I). Raffaele Cassino di di- 
boscare e dissodare quei siti ne’ fondi detti Toro e Cuparicllo 
che non oltrepassan l’inclinazione di gradi tredici , da circo- 
scriversi con termini lapidei coll’intervento del guardia gene- 
rale pria di cominciarsene la coltura. 

Ed il Re nostro signore a cui è stato ciò rassegnato nel- 
l’ordinario consiglio di stato de’ 7 marzo , si è servito di ap- 
provare l’avviso della consulta de’ reali dominj di qua del 
faro da eseguirsi cnll’assistenza degli agenti forestali sotto la 
vigilanza dell'intendente , e dandosi idonea cauzione a soddi- 
sfazione dcll’intendenle medesimo per stare av.anti ai danni in 
caso d’inadempimento. 

Nel reai nome ne la prevengo per sua intelligenza e perchè 
nella parte che la riguarda ne curi lo adempimeulo. 
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— 3039 — 

Circolare del 16 marzo 1836 emessa dal ministra degli rrffari 
ecclesiastici e diretta a tutti gli ordinari del regno con la quale si 
rinnovano le premure per la formazione degli stati di liquidazione 
degli arreirati de’ legati pii de’ luoghi di beneficenza. 

Darà ella senza ulteriore ritardo riscontro al reai rescritto 
circolare comunicatole sotto il di it marzo prossimo passato 
anno i835 relativamente allo stato di liquidazione degli arre- 
trati de' legati pii de’ luoghi di beneficenza , esistenti in cote- 
sta diocesi. 

— 3040 — 

Circolare del 16 marzo 1836 emessa dal ministro degli affari 
ecclesiastici e diretta a tutti gli ordinar; del regno con cui chiedesi 
riscontro alle date disposizioni sulle chiese lesionate. 

Mi farà vostra signoria illustrissima e reverendissima perve- 
nire , senza ulteriore ritardo , suo riscontro alla ministeriale 
del di a8 giugno i834 colla quale le dissi , che nel dare le 
notizie chieste con circolare del di 39 di gennajo dello stesso- 
anno 1834 riferito avesse in quali luoghi della diocesi le chiese 
si trovassero lesionale ed in quali cadenti , dove si fossero co- 
niiiiciate a rifare, e dove a riedifìcarc , ed in quali luoghi in- 
iiiie si trovassero riedificale; con dare nello stesso tempo cOnto- 
se per l’oggetto avesse praticalo uiEzj all’intendente della pro- 
vincia ed al ministro degli affari interni , specificandone nel- 
rafferniativa la data. 

— 3041 — 

Circolare de’ 18 marzo 1836 emessa dal ministro di grazia e giu- 
stizia e diretta ai proccuratori del Re presso i tribunali civili , sul 
metodo a tenersi dai notai nel caso in cui le parli disponenti o 
contraenti non conoscano la lingua italiana. 

L’articolo la della legge dei u3 novembre i8ig sul notariato 
dispone, che glistrumenti , i testamenti , e gli altri atti sieno 
ricevuti da’ notai e scritti in lingua italiana. Da ciò il dubbio- 
sul metodo a praticarsi nel caso in cui le parli , od una di 
esse non conoscano la lingua italiana. ^ , 

Per verità uiuna disposizione di legge esiste sull’oggetto. La 
risoluzione però del dubbio promosso non sembra difficile , al- 
lorché i prìncipi della legge istcssa vogliano consultarsi. Al- 
l’uopo io ho osservato. 

Cile positivo sia il precetto compreso ne'll’indicalo art. 12 
della legge sul notariato. 

Che ninno possa essere obbligato a parlare una lingua che 
non sa. 

Che però sarebbe assai duro e ripugnante a’ progressi della 
civilizzaziuiie europea d'impedire ad un forestiere di potere di- 
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«porre in un modo solenne de' suoi beni , o di stipulare con- 
venxioni per la sola ignoranra dell’idioma italiano. 

Cbe le leggi non provvedono , nè debbono provvedere che 
a’ casi ordinar). 

Che occorrendo ne’ giudizj fare uso di alcuna carta scritta 
in lingua estera , è della medesima eseguita prima la tradu- 
zione per mezzo d'interprete all’uopo destinato dal magistrato. 

Che ai notai è affidato generalmente il disimpegno della giu- 
risdizione volontaria. 

Queste osservazioni presentando spontaneamenlcJla idea della 
necessiti di un interprete nella proposta ipotesi , sembra op- 
portuno cbe avessero a praticarsi le seguenti dorme. 

1 . La scelta dell’interprete sìa delle parti interessate. 

2 . Se il notaio conosce l’idioma del forestiere , non occorre 
la scelta di un interprete. 

3. L’interprete presti il giuramento di adempiete fedelmente 
ed esattamente alla sua commissione. 

. 4 . 11 notaio o l’interprete formi la traduzione dell’atlo e ne 

dia lettura al forestiere. 

5. Codesta traduzione sottoscritta dalle parti interessate, dal- 
l’interprete , ed in ogni caso dal notaio , rimanga alligata al- 
l’atto , e ne costituisca una parte integrale. 

6 . Di tutto ciò sia fatto nell’atto espressa e dettagliata men- 
zione. 

Elleno comunicheranno questa circolare alle camere nota- 
riali , e cureranno che del tenore della medesima sieuo avver- 
titi ì notai. 

&Ii accuseranno la ricezione di questa circolare. 

— 3042 — 

Reale Rescritto del 18 marzo 1836 partecipato dal ministro 
àegti affari di Sicilia al luogotenente generale col quale non sono 
Munessibili i certificati dei commessi in mancanza di registri , ed 
altri documenti per vabstarsi f effettiva percezione di alcuni dritti 
appartenenti alt abolito officio di maestro notaio del senato di Pa- 
lermo e che possa bensì ricorrersi al rivelo de! 1811. 

Avendo cotesta gran corte del conti domandato norma sa 
anali elementi , e giustificazioni valutare l’effettiva percezione 
di alcuni diritti appartenenti all’abolito officio di maestro no- 
taio del senato di jPalermo , che sebbene certi nella sostanza, 
non ha potuto il proprietario marchese di S. Antonino giusti- 
ficarne la quantità sul modo stabilito dalle reali istruzioni de ’17 
marzo 1819 ; non altro esibendo in mancanza de’ registri , e di 
altri validi documenti , cbe de’ certificati dei commessi pog- 
giati sui calcoli approssimativi , e proporzionali alla quantità 
dei negozj. Vostra eccellenza con rapporto de’ i5 dello scorso 
ottobre , ripartimento delle finanze, 3. carico n. 3856, ne ha 
provocato gli oracoli dì Sua Maestà. Incaricata la consulta dei 
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reali dominj oltre il faro di discutere sull’oggetto , e di dare 
)l suo avviso , ha osservato che le suddette istruzioni enun- 
ciando i mezzi di liquidazione non anniieitono i certificati dei 
commessi, i quali altronde darebbero una latitudine troppo 
nociva ai reali interessi , ed è stata perciò di parere che nella 
liquidazione di cui trattasi si dovessero osservare le istruzioni^ 
ed i regolamenti in vigore, salvo che il Re nell’appoggio dei 
suoi poteri altrimenti non giudicasse. 

• —3043 — 

]\linisleriale de 1 8 marzo 1 836 diretta dal ministro di grazia e 
giustizia al proccuratore del Re presso il tribunale civile in Napoli, 
sulla facoltà de' notai di dividere i loro protocolli in più parti. 

L’articolo 3 della legge sul notariato vuole che gli alti de’notai 
sieno riuniti in libro o protocollo. Nulla però vi è detto se que- 
sto libro o protocollo debba essere necessariamente unico, o possa 
dividersi in più parli , quando possa riuscire soverchiamente vo- 
luminoso, colle indicazioni di prima e seconda ec. I notai dunque 
non possono essere impediti a fare uso di queste facoltà senza 
aggiungere a’ precetti della legge. Sorge da ciò che non occorre al- 
l’uopo alcuna speciale deliberazione della camera, e che abusivo 
debba ritenersi il sistema finora invalso. 1 regolamenti in vigore 
sulla tenuta de’ repertori provvedono alla sicurezza ed alla ga- 
rentìa delle camere notariali. Ciò di riscontro al di lei rapporto 
de’ i6 di queste mese. 

— 3044 — 

Reale Rescritto del 18 marzo 1 836 parlecipato dal ministero der^ 
gli affari di Sicilia al luogotenente generale in Palermo col quale 
si risolve il dubbio se gli stati delle prestazioni variabile dovute 
elle prelature e badie di regio padronato debbono sottoporsi alla 
formalità del registro. 

Con rapporto dei 3i gennaro scorso , manifestando vostra ec- 
cellenza' il dubbio elevato dal direltofe generale dei rami e dritti 
div-ersi se cioè gli stati delle prestazioni variabili dovute alle pre- 
lature, e badie di regio padronato, da compilarsi a’ termini del 
regolamento approvato col decreto degli n ottobre i833, doves- 
sero sottoporsi alla Ibrmalilà del registro , e nell’affermativa se 
dovessero registrarsi come strumenti pubblici, o come carte pri- 
vate: ha aggiunto che interrogalo il regio procuratore generale 
presso la gran Corte de’ conti avea fatto osservare che ninna 
qualità di pubblici stmmenti può attribursi agli stati o ruoli 
anzidetti, non derivando essi da alcun atto di pubblica auloritàj 
che il registrarli come carte private arrecherebbe una perdita di 
tempo , ed una spesa; che, escludendo l’oggetto delle prescri- 
zioni del cennalo regolamento, potrebbe riuscir daunosa ai ti- 
tolari ed utili ai debitori delle prestazioni: che poteasi ® 
ruoli pii» accoacianaento attribuire le qualità di alti ammim- 
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Birativi, come quelli che sono espressamente ordinati del rrgo- 
lamenlo affidalo alla giurisdizione amministrativa degl’inten- 
denti. Per locchè egli uvvisavasi che riguardali si fossero come 
alti amministralivi , e si dovessero perciò fare esenti da regi- 
stratura. 

CoDchiudeva reccellenza vostra il suo rapporto rimettendosi 
ttl parere del siidelto magistrato. 

Avendo io ciò rassegnato a Sua Maestà nel consiglio ordina- 
rio di sialo dei 14 del corrente , tenuto in Capodimonte , si è la 
Maestà Sua degnata di approvare l’avviso del procuratore ge- 
oerale presso codetta gran Corte de’ conli, cui si è l’ccrellensa 
vostra unil'orniata. > 

Nel real iioiiic lo pailoci|M> a vostra eccellenza per l’oso con- 
veniente. 

— 3015 — 

Reale Rescritto del 1 8 marzo 1 836 partecipalo dal ministro de- 
gli rtffari di Sicilia al luogotenente generate in Palermo portante 
disposizioni a regolare taluni cespiti tielf amministrazione de' dazi 
indiretti dati in regia. 

Col rapporto degli 8 del caduto febbraio, ripartimento della 
finanze , a. carico numero 6 i 3 , ba vostra eccellenza fatto Te- 
sarne del progetto avanzatole dal regissore di coleste dogane', 
secondo il quale verrebbe egli a comprendere in regia i dazi 
sulla carta , carboni , e legna da fuoco , birra , e pianaforti per 
ooze 36 ia o i8 , quello tu’ libri per onze 846 3 la, a condi- 
zione d’imputarsi a carico solo del governo tutte quelle esen- 
zioni, che piacesse al medesimo di accordare per tali libri, sia 
all’immetsione dall’estero, sia alle immessioni per cabotaggio in 
Palermo , c Messina , e quello in fine sul tabacco per onze dooo. 

Non potendo della stessa maniera comprendere in regia i su- 
gheri , e lo alluiuc , perchè continua costi ad esser proibita l’e- 
sportazione de’ primi , ed esistono per lo secondo delle contrat- 
tazioni tra il reai governo, ed il marchese Nunziante, dovrebbe 
la regia continuare a percepire sulle percezioni, che potessero 
verificarsi per gli anzidetti allume e sugheri , e scorza di su- 
gheri , il premio del 3 per 100 per la sorveglianza , che essa 
regìa è tenuta di prestarvi. 

Il comprendimento dei sopradelti articoli in r^la dovrebbe 
contarsi dal giorno, che venisse al regissore comunicala la so- 
vrana approvazione di tal progetto : dal qual giorno dovrebbe 
cominciare nella rata proporzionale di tempo la corrisponsione 
dello aumento dello estaglio a favore del governo, e la perce- 
zione de’ dazi al conto della regìa. 

Alla somma offerta per li sopradetti sei articoli , ed ammon- 
tante ad cute iiqSS 4 to dovendo aggiungersi per posteriore 
zonvenzione fatta con lo stesso regissore le onze 111 ai 7, che 
avea egli tolte dal calcolo di percezione per premio del 3 per'ioo 
VOL. IX. '3 
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iulla carta , raiboni , o legna da fuoco , birra , e pianafocti , 
la somma , che dovrebbe egli accrescere afTaltuale eslagliodi 
onze5ia843. i. io sarebbe di altre onze iao5g. 35. 17 all'anoo, 
senzacchè null’aliro si debba dalla compagnia abbonare al go- 
verno per rauniento di dazio sulla lana filata, trovandosi tale 
aumento già conteggiato nello stato sopra-indicato. 

Ravvisando vostra eccellenza plausibile , e conveniente un 
tal progetto, ne ha proposta l’accettazione con Taggionzione po- 
' steriormente fattavi , quella cioè del 3 per 100 , e con la ri- 
serba rispetto al tabacco ( i cui introiti dovranno certamente 
esser maggiori , quante volte venisse da Sua Maestà appro- 
vata ramnicssione di tal genere al deposito , e il beneficio delle 
tate; proposizioni, che stanno ancora in esame ) di portarvisi il 
conveniente aumento , mercè le opportune ulteriori trattative. 
Sua Maestà a cui ho tutto ciò rassegnalo nel consiglio ordinano 
di stato de’ 14 dei corrente, tenuto in Gapodimonte, si è de- 
gnala approvare le proposizioni di vostra eccellenza, estendendo 
anche al carbone la risrrba proposta per il tabacco, dichiarando 
riguardo a’ libri, che riromessione per cabotaggio in Palermo, 
e in Messina , laddove per giuste cause sia permessa dal reai 
governo , imputar non Si debba a carico del medesimo. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra eccellenza per l’uso con- 
veniente. 

Nota. — In data de’ si maggio i836 il ministro degli affari 
di Sicilia comunicò allo stesso luogotenente generale il sovrano 
rescritto del lenor seguente. , 

Approvando Sua Maestà col rescritto de’ 18 marzo ultimo il 
{trogeito del regissore di coleste dogane , per cui vanno a com- 
prendersi in regia taluni generi , che ne erano fuori , vi ag- 
giunse la seguente riserba , cioè che laddove venissero in pru- 

f resso dalla Maestà Sua approvate le pendenti proposizioni, per 
’ammessioiie del tabacco al beneficio delle tare, ed al deposito 
nella gran dogana di Palermo , e per la diminuzione del da- 
zio d’importazione su’ carboni , la rispettiva rata di estaglio for- 
aoso a questi due cespiti attribuita dovesse ricevere il conve- 
niente aumento mercè le opportune trattative. 

’ Aggiunse del pari in riguardo a’ libri , che l’immessione in 
cabotaggio in Palermo, ed in Messina, quante volte per giuste 
cause fosse dal reai governo permessa, imputar non si dovesse 
a carico del medesimo. 

Or vostra eccellenza con foglio a me diretto portante la data 
de’ 3 del corrente mi ha manifestalo, che il suddetto regissore 
](! ha presentato carta da lui loltoscritla , per la quale intende, 
che p'T po'ersi dalla sua compagnia accettare l’enunciate ag- 
. giunzioni fatte al progetto sia necessaria una dichiarazione del 
reai agovje ino , la quale dopo le poche osservazioni apportatevi 
dhtir«;;ieijte del contenzioso, andrebbe a corrispondere a’ seguenti 
.termini, cioè a dire; essere stata intenzione del reai governo di 
noi), obbligare per l’anzideito rescritto la compagnia , voglia o 
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non voglia stare forzatamente ad un’aumento , ma a mìtura , 
che andauero a noiifioarst le circostanze nello stesso rescritto 
indicate, dovere rimanere in piena libertà della compagnia il 
potere , o no convenire sopra tali aumenti , ed ove neMuoa cofir- 
venzione potesse ultimarsi sia pe' tabacchi , sìa per carboni , 
dovere intendersi per uno , o per ambo i generi risoluta qua- 
lunque convenzione, c rimesse le cose nello stalo ii> cui iro- 
vavansi pria della stessa, a’ termini del contratto, che è quanto 
a dire rimaner dovessero fuori regia , ed a conto dtl reai go- 
verno i dazi su’ tabacchi , e carboni. 

Falla «Questa dichiarazione , soggtungea il regissore , il ter- 
mine per la inclusione de'ceniiali generi in regia sarebbe cor- 
so dal 7 del caduto aprile , data della comunicazione fattagli 
del succeonato rescritto, e dallo ^stesso di poi resterebbe altresì 
dalla compagnia accettata la condizione nel rescritto medesi- 
mo apposta di potere cioè nel cabotaggio de' libri esteri ac- 
cordare delle iranchigie per giuste cause , senza imputarsi nel 
conto del governo stesso. — Sua Maestà a cui ,ho tutto ciò rasse- 
gnato nel consiglio ordinario di stalo de' 17 del corrente, edn- 
siderando, che la dichiarazione volata dal regissoie , qu:rle vo- ' 
sira eccellenza l’ha esposta, corrisponde allo spirito, ed alla 
giusta intelligenza del reai rescritto de’ iS marzo aUtmo,>si è 
degnata di approvarla. 

Nei reai nome lo partecipo a vostra eccellenza per l’uso con- 
veniente. 

— 3046 — 

Reale Rescrillo del n3 marna i836 partecipato dal mini- 
etra degli affari di Sicilia al luogoietienle generale in Palermo 
portante dispoaitXord sulla discussione de' crediti antiquati ^ - 

Con rapporto del 3t dello scorso gennaro, numero 33o, ha 
vostra eccellenza manifestato, che in conseguenza > dì proposi- 
aiooe della commessione pei crediti antiquati. Sua Altezza Reale 
il conte di Siracusa , mentre era luogotenente generale rifiet- 
tendo , che se irubar.azzo , complicazione, < disordine avrèbbe 
rerato l’aadar singolarmente caricando agli agenti della per- 
cezione ciascuna partita di debito di cui dopo- fatta la verifica 
si andassero mano mano stabilendo le quote, e le epoche certe 
di pagamento, nello estremo contrarionsi smebbe caduto se. si 
avesse, voluto aspettare a ciò praticare quando fissate tutto per ' 
intero tali partile , fosse già il momento dt doversi scioglierà 
la commessione, aveva trovato corrispondente allo spirilo <deU 
l’atlicolo 3 . del reai rescritto del >4 agosto ->333, col quale 
fu istituita la detta commessione , ed aveva perciò ordinalo- 
con decisione de’ 3i ottobre . i834, ohe senza rriardarsriil corso 
dell’esazione in ogni anno , e precisamente io epoca anieriora 
alia sottoscrizione delle obbliganze degli agenti di' percezioae- 
si fosse dato conto al reai governo di tatti quei orediti elvo 
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fossero stali già (rantatti , o dilazionati , e dei quali si fosse 
stabilito il pagamento a periodi e tempi fissi , aftiachè avesse 
il medesimo potuto prendere le convenienti risoluzioni per do- 
versi o no comprendere nelle obbliganze de’ percettori. 

Avendo or la commessione , come parimenti déducesi dal 
succennalo rapporto di vostra eccellenza presentato diversi 
stati , da’ quali rilevasi che tutte le partite liquidale , tran- 
satte , e dilazionate negl! anni i834 e i835 ascendono ad once 
ioi3i 7 i5 , e che la quota da riscuotersi in conto delle stesse 
nell’anno i83(> ammonta ad once i688 ai g, ha rinnovato le 
premure perchè siati le dette parlile date iu obbliganza agli 
agenti della percezione. E vostra eccellenza uniformemente allo 
avviso deila commessione anzidetta ha proposto di potersene 
autorizzare la esecuzione in linea di modificazione al rescritto 
de’ 14 agosto i833 con doversi dalla commessione proporre , 
non solamente la indennità da accordarsi per l’oggetto agli 
agenti della percezione per l’obbligo del versamente forzoso , 
che sin da ora verrebbero ad assumere, ma ancor la cauzione, 
che dovrebbero gli agenti medesimi prestare ai termini del 
mentovato articolo a del rescritto. 

Avendo io tutto ciò rassegnato a Sua Maestà nel consiglio 
■ordinario di stato de’ at del corrente tenuto in Capodimonte , 
si è degnata la Maestà Sua di approvare la proposizione di 
vostra eccellenza. 

Nel rcal nomo lo partecipo a vostra eccellenza per l’uso 
conveniente. 

— 3047 — 

Minisleria!« de a6 nvirza i836 diretta dal ministro di gra- 
zia e giusti z' a at procuratore del re presso il tribunale civile 
in Lecce, sul dubbio se dopo la pub/jlicazione della legge dei a3 
novembre 18 ig sul notariato possa esservi luogo a commissione 
confermativa per alcun notaio in conseguenza della circolare 
de' u3 luglio 1817. 

La dimanda del signor... in linea di commissione confer- 
mativa ai notariato non può essere accolla. A volerlo anche 
riguardare come notaio conservalo giusta la legge a3 novent- 
bre i8ig , egli avrebbe dovuto mettersi in regola nel termine 
che dalla medesima fu indicato. Sotto questo rapporto la legge 
• del i8tg contenendo per l’oggetto disposizioni specifiche e po- 
.sitive, cessava di- avere osservanza la circolare de' a3 luglio 
1817. ' • ' ^ 

> Niun conto poi può aversi della dimanda di lui nel 1817 
••prima della promulgazione della legge anzidetta. Per lo gin- 
dizin penale cui nel 1816 egli era stato sottoposto e nel quale 
fu condannalo , opponeva egl i medesimo un ostacolo all’am- 
missione della sua dimanda. 

Non si può divenire uotaìo quando non si abbià una per- 


Digìlized by Googl 



nKALinnscniTT» l? 

•Tuìtixione netta. In line la circolare del 1817 non dara un 
diritto assoluto al conseguimento della commissione conferma' 
tiva , bensì una semplice speransa. 

La diffinitiva ammissione era nelle risoluaioni superiori, ed 
in conseguenza nel calcolo delle particolari circostanze che 
potevano incontrarsi. Aggiunga che il M.... ha cessato di esser 
notaio per sua rinunzia da quasi anni trenta , ed in tempo in 
cui vigeva una legislazione diversa dall’attuale in gran parte. 
1 notai d'altronde oggidì sono coloro che debbono redigere gli 
atti delle parti , c spiegar loro i precetti della legge. 

Manca ancora sotto questo punto di veduta una solida ga- 
rantia di sua attuale idoneità aH'ufilzio di nut.-iìo. 

Csclusa i.a idea della commissione confermativa, rimane però 


libero al ricorrente potere attendere ad alcuna piazza di notaio, 
giusta le norme de’ regolamenti in vigore. 

Ciò di riscontro al dì lei uihzio de 17 dicembre dello scor- 
so anno. 


— 3048 — 

Minìalertale del 26 marzo •( 8.S6 diretta dal ministro degli 
affari ecctesiaslici al vescovo di Lecce contenente alcune dispo ■ 
eizioni sul diritto di nomina ai legati pii ordinali dal fu si- 
gnor PeruUi. 

Questo reai ministro si è occupato ad esaminare le nuove 
deduzioni del rettore del collegio de’ padri della compagnia 
di Gesù cosi esistenti sul dritto di nomina ai legati pii or- 
dinati dal fu D. Giovanni Vincenzo Perullì. E sul primo mo- 
tivo ha osservato che quantunque col concordato del 1818 i 
religiosi siano stati ripristinati , pur tuttavia nell’articolo 14 
del concordato istesso ù scritto , che i beni dei regolari non 
alienati saranno ripartiti fra conventi da riaprirsi , senza aver 
alcun riguardo ai titoli delle antiche propriet.à, che tutti restano 
estinte. Or la voce beni è generica che include beni mobili ed 
immobili , dritti ed azioni, per cui le religioni ripristinate nes- 
sun dritto hanno conservato su di oggetto di qualsivoglia na- 
tura , che pria ad essi apparteneva. In conferma di che es- 
sendo non ha guari insorta disputa, se l’obelisco sotto il titolo 
deU’Immacolala Concezione .sistente al largo del Gesù nuovo 
s’intendesse reintegrato ai padri Gesuiti come un'accessione della 
chiesa ad essi restituita , Sua Maestà dichiarò che appartenesse 
alla città di Napoli. 

Rispetto poi all’altro motivo proposto dal rettore istesso , 
rilevato dai decreti riguardanti la ripristinazione dei p.itronati 
laicali , è da riflettersi, che 1. -ili decreti non hanno alcuna in- 
fluenza col caso attuale , poiché il diritto di nomina che il 
testatore Perulli accordò a’padri Gesuiti non contiene la fon- 
dazione di un beneficio ecclesiastico con la riserva del patio- 
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nato , mancando tutti l requisiti canonici per poterlo clauifi- 

care come beneficio ecclesiastico. 

Infine neanche ha richiamato l’attenzione di questo reai mi- 
nistero il motivo allegato dal rettore che essendo il collegio 
incaricato della istituzione dei giovani, meglio di ognun altro 
conoscer può chi tra di essi sia meritevole di esser nominato al 
godimento di cui trattasi. 

Sul proposito debbo manifestarle che se gli istruttori cono- 
scer possono il merito dei giovani, molto più di essi può e dee 
conoscerlo l’ordinario del luogo , senza la di cui intelligenza 
non si devietie alla scelta de' soggetti, e perciò è lontano ogni 
dubbio che la scelta possa cadere sopra persone immeritevoli. 

£ ciò di riscontro al rapporto che ella mi diresse nel di a 4 
gennaio ultimo. 

— .3049 — 

Reale Rescritto del 29 marzo i836 partecipalo dal mini- 
stro degli affari di Sicilia al luogotenente generale in Palermo 
portante taluni chiarimenti sulla sovrana risoluzione che ap- 
prova i conti di quella tesoreria generale. 

Avendo io fatto presente a Sua Maestà i discarichi, e le de- 
lucidazione apprestate a voce ed in iscritto da codesto tesoriere 
generale D. Cristofaro Pomar venuto espressamente qui in Napoli 
per ordine sovrano, sopra i quattro quesiti contenuti nel rescritto 
de ’12 dello scorso dicembre, c sopra altri articoli de’ quali 
venne fatto di entrare ancora in esame nel corso di quella di- 
scussione, ed avendole parimente umiliato quanto in proposito 
è stato da vostra eccellenza osservato ne’ suoi diversi rapporti 
non che gli stati della tesoreria d’introito , c della scrivania 
di razione in dimostrazione delia posizione effettiva degli in- 
troiti ed esiti delia gestione dei i834 di cui è già terminato 
l’esercizio ; la Maestà Sua nel consiglio ordinario di stato del 
q del corrente si è degnata dichiarare che pe’ chiarimenti avuti 
nel primo quesito rimane intesa di ciò che valeva spiegare' il 
tesoriere generale con la espressione introiti di netto, cioè depurato 
dalle soiuiiie esatte per errore , e quindi restituite, ed> inculca 
che per l’avvenire si dica apertamente tale depurazione si 
esprima la somma restituita. ■ > 

Intanto siccome il tesoriere generale La convenuto 'che per 
sapersi lo effettivo introito , e l’esito effettivo di ciascun capi- 
tolo dello stalo discusso bisogna togliere l’abuso introdotto da 
taluni direttori ed amministratori che sugli introiti dipendenti 
dalla rispettiva loro anirainislrazione fanno degli esili che do- 
vrebbero eseguirsi dal pagatore generale per mezzo di liberanza 
dalla regia scrivania di razione, locclié produce due inconve- 
nienti l’iitio. dello effettivo e reale prodotto di ogni articolo, non 
|>oiià sap r>i se non dopo regolarizzata la scrittura' tra la tcso- 
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reria e la scrivania di razione, cosa che non si è fatta dal i8a& 
•ino al s834. 

Che si sono dovalo provocare le sovrane disposizioni , e 
che per lo slesso anno 1834 non è siala interamente eseguila 
nè pure in lutto ii corso del i833 l’altro inconveniente che 
gli esiti in tale modo fatti non hanno quella legittimità che i 
regolamenti richiedono , cosi la Maestà Sua per logliere questo 
abuso , ed i disordini che ne derivano, c per dare un riparo 
agli anni scorsi de’quali sono chiusi gli esercizj, ha ordinalo: 
che i versamenti da farsi alla reai tesoreria da’ direttori cd am- 
ministratori generali si eseguano senza eccezione per gli interi 
prodotti lordi, a quale oggetto ne’ rispettivi borderò giusta il 
modello in islampa che si adopera io questa parte de’ reali do- 
mini sarà aggiunta per lutti gli effetti di legge pena di falso, 
che i versamenti Sono in corrispondenza agli interi prodotti 
locali di quel periodo cui si riferiscono. E perchè in ciascuna 
amministrazione o direzione non sia ritardato il servizio o possa 
accorrersi alle spese di urgenza si procederà alle medesime ai 
termini de’regolamenli con delle liberanze di abuonccmto da ri- 
lasciarsi dal regio scrivano di razione secondo le domande dei 
rispettivi funzionar] rimettendosi mensilmente allo stesso scri- 
vano di razione i discarichi de’ dati abuonconti per ottenerne le 
liberanze a saldo. 

Che lo stesso sistema si tenga per gli esiti relativi a spese 
di giustizia per le quali gli abuonconti saranno discaricali coi 
corrispondenti 'mandali spediti e liquidali da’ funzionar] cui per 
legge appartiene* In conseguenza di che nella parte attiva dello 
stalo discusso per il presente anno i836 , e degli anni posie- 
steriori si annoteranno gli introiti di registro ed ipoteche ap- 
prossimativamente al loro prodotto di lordo , ed in altro di- 
stinto capitolo si annoterà la somma che prudenzialmente po- 
trà risultare dalle spese di giustizia ripetibili , ed airincontro 
nella parte passiva dello stato discusso si annoierà l’esito por 
spese di giustizia nella somma creduta conveniente. 

Ed io nel reai nome lo partecipo a lei per lo adempimento 
di sua parte , rimettendole due copie in islampa del citato 
borderò, e le soggiungo di manifestare ciò che possa occorrerle 
circa la ìodennilà de” ricevitori , lenendo presente l’apposito 
reai rescritto sul proposito de’ i6 maggio i835. 

— 3050 — 

Reale Rescritto del i aprile i836 partecipato dal ministro 
degli affari interni col quale si richiamano in osservanza gli 
articoli 20 e 22 della legge (fe’21 agosto 1826 sul rinsaldimento 
delle terre in pendio. 

Su i voli de’ consigli distrettuali da' Melfi e di Lagonegro, 
che domandavano l’osservanza della legge del 21 agosto 1826 
pel rinsaldimenio de’ terreni in pendio , il consiglio provin- 
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cialo di Basilicata riunito nel i835 fece osservare , che le sa* 
peilìuic di quella provincia essendo quasi tutta montuosa , se 
volesse eseguirsi la prescrizione della legge nel suo senso let- 
terale mancherebbe alle sue numerose popolazioni il terreno 
di coltivare , ed aggiunse che a suo parere sia questa una delle 
ragioni , per cui la legge è rimasta ineseguita. Da questo voto 
Sua Maestà ha preso occasione da considerare che le doglianze 
clic si elevano contro l’indistinta proibizione di coltivare le 
terre appese , nascono dal non essersi ancora eseguito il lavoro 
prescritto dalla legge del ai agosto i8a6 , la formazione cioè 
di uno stalo delle terre in pendio di conservarsi saldo , e di 
quelle che si debbono rimboscare. Quindi nel consiglio ordi- 
n:irio di stato dal a4 gennaio ultimo la Maestà Sua si è de- 
gnata ordinare che il ministro delie finanze dia a' suoi dipen- 
denti gli ordini analoghi per lo adempimento degli articoli ao^ 
ai e aa della legge de’ ai agosto i8a6. 

Nel reai nome Te partecipo questa sovrana risoluzione, per- 
chè la segua c faccia eseguirla nella parte che la riguarda , e 
dia conto deH'adempimento. 

— 3051 — 

Circolare de' a aprile 1 836 emessa dal ministro di grazia e 
giustizia e diretta ai procuratori del re presso i tribunali civili^ 
portante le norme sull’esame degli aspiranti al notariato. 

La circolare de’ ao agosto i83i stabilì il metodo a seguirsi 
per io esame teorico e pratico degli aspiranti al notariato. Or 
in conseguenza di dubbi promossi , aggiungo le seguenti pre- 
scrizioni a quelle nella circolare istessa comprese. 

1 . Il più lungo tempo per le risposte ai quesiti e per la for- 
mazione de' rogiti dagli aspiranti sarà di otto ore. 

a. Se alcuno aspirante , trascorso questo spazio , non avrà 
compiuto il suo lavoro, consegnerà i suoi scritti nello statola 
cui si troveranno. 

3. Per ciascun aspirante dovrà segnarli l’ora in cui avrà fi* 
nito di scrivere. 

4. Questa menzione sarà segnata su gli scritti di ogni aspi- 
rante, 

5. La risposta ai quesiti e la minuta de' rogiti saranno scritte 
su carta semplice. 

Elleno comunicheranno questa circolare alle camere notik- 
riali , e cureranno della medesima la debita osservaittti* 


t 
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— 3053 — 

Reale Rescritto del 6 aprile 1 836 partecipato dal ministro delle 
reali finanze col quale si prescrive che il disposto nel reai decreto 
de' 17 gennaio 1824 è applicabile a quei militari , i quali prima 
dello scioglimento dell’ armata del 1822 si trovavano di aver con- 
tratto matrimonio civilmente , ed ecclesiasticamente senza il reai 
permesso , e che poi furono messi al godiatento del sussidio, ma 
che oggi richiamati trovansi servendo nel reai' esercito. 

Da sua eccellenza il tniniitro segrelarÌ9 di stato della guerra 
e marina mi è stato comunicalo sotto la data de’ 34 dell’ora 
scorso mese un reai rescritto del tenor che segue : 

» Ho sottoposto a Sua Maestii il Re ( D. G. ) i. Se il perdono 
emanato da sua Maestà Francesco I, di gloriosa memoria, col 
decreto del 17 gennaio 4835 con cui furono condonati tutti i 
matrimoni contratti dai militari civilmente ed ecclesiasticamente 
senza permesso sia applicabile a quei militari i quali prima dello 
scioglimento dell’armata del iSsa si trovavano di aver contratto 
matrimonio nella guisa anzidetta , e che poi non compresi, fu- 
rono messi al godimento del sussidio , ma che oggi richiamati 
dalla sovrana clemenza trovansi servendo nel reale esercito. 

3. Se sia benanche applicabile il detto decreto del iSaS a 
quei militari , che non compresi nel reale esercito per le vi- 
cende del 1830 contrassero matrimonio in tale posizione, e che 
poi sono stati richiamati nel reale esercito. 

u £ la Maestà Sua analogamente al parere da me dato, con- 
fermato dal consiglio de’ ministri , con decisione del 30 stante 
ha ordinalo, che il disposto nell’articolo i del reai decreto del 
17 gennaio iSsS sia applicabile a quei militari i quali prima 
dello scioglimento dell’armata del 1833 si trovavano di aver 
contratto matrimonio civilmente ed ecclesiasticamente senza il 
reai permesso , e che poi non compresi , furono messi al go- 
dimento del sussìdio, ma che oggi richiamati trovansi servendo 
nel reai esercito ; e che per gli uffizìali ammogliati nell’epoca 
che si trovavano al sussidio , debba valere per essi la regola 
generale che sì applica a coloro ch’essendosi prima ammogliati 
passano posteriormente al servizio militare. 

» Nel reai nome lo manifesto a vostra eccellenza per intelli- 
genza ed uso analogo di risultamento , e perchè si compiaccia 
darne conoscenza alla gran corte de’ conti. 

£d io glielo partecipo, signor procuratore generale, pel cod> 
rispondente adempimento nella parte che le riguarda. 


TOL. IX. 
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fìeoU ReurUl 0 dei 6 aprile 1836 partecipalo dal ministro da- 
gli affari interni 'col quale si prescrive che debbano grintendenti 
proporre , ne’ casi Oi'e forti ragioni di economia e di utile pubblico 
noi vietino, la divisione de’ boschi comunali in sezioni, ed i tagli re- 
golari a norma della legge forestale. 

Sua Maestà il Re, nostro signore, sul roto del consiglio pro- 
vinciale di Terra di Lavoro, nella sna sessione del i835 pren- 
dendo in considerazione la restituita amministrazione de’ boschi 
a’ comuni per effetlo della legge de' ai agosto i8a6 niun van- 
taggio arreca ai medesimi, si ben aggravio per le spese di cu- 
stodia , e di pagamento di fondiaria , dove non sia ordinalo 
pcrmeltesene la vendita , nel consiglio ordinario di stalo de’ 6 
marzo ultimo si è degnata ordinare , che gl’intendenti dello 
provincia facciano verificare la qualità , e lo stato de’ boschi 
comunali, e propongano per essi, ove delle forti ragioni di eco- 
nomia e di utile pubblico noi vietino, la divisione in sezioni, 
ed i tagli regolari periodici a norma della legge forestale. 

Nel rcal nome le partecipo tal sovrana risoluzione per lo a- 
dempimento , incaricandola di occuparsi sollecitamente di un 
siffatto lavoro , con farne conoscere a questo reai ministero i 
rjsul tementi. 

— 3054 — 

Ministeriale del 6 aprile 1836 diretta dal ministro degli rffari 
ecclesiastici alt amministrazione diocesana di Avellino con cui si di- 
spone che nella ripartizione della rendita per gli aggiusti di rata 
si prenda norma dal reale rescritto degli 1 1 settembre 1 830. >■ 

.óiusta il .reai rescritto degli it settembre i83o nella ripar- 
tizione della rendila per gli aggiusti di rate, dee porsi menta 
non già aH’anno redditizio , sibbéne all’anno civile e naturale 
dal 1 gennaio al 3i dicembre, e vedere quanti giorni in que- 
sto anno ha goduto il titolare, e quanti ne ricadono nella va- 
canza R prò deirammioistrazioiie per potere assegnare rispetti- 
vamente ,éd in proporzione le rendite. 

£ cjò le servirà di norma, e di riscontro al rapporto che ha 
diretto all’oggeito a questo reai ministero nel dì a3 marzo pros- 
simo passato, 

— 3055 — 

Reale Rescritto del 6 aprile J836 partecipato dal ministro de- 
gli affari interni portante la risoluzione sopra taluni dubbi relativi 
alte guardie di onore. 

L'applicazione de’ dettami del reai decreto sulla leva de’ig 
marzo i834 alia soluzione de’ molli dubbi promossi all’organiz- 
zazione delie guardie di onore, ha dato luogo agli altri quf 
appresso riportati. £d io dopo aver inteso su di essi i divisa- 
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tntnli dal ministro della guerra, ho nel consiglio ordinario di 
stato de' aS dell’or caduto mese , si gli uni, che gli altri ras- 
segnato al Re, nostro signore, che nell’alta sua saggezza si è de- 
gnata di emettere le seguenti determinazioni; 

1 . Dubbio : Se una famìglia per arer dato all’esercito uno, 
o due individui , oppure uno, o due cambi non dev'essere più 
molestata per la leva , sia esente egualmente dagli allistamenti 
per le guardie di onore. 

Sua Maestà tenendo presente, che in virtb delle sne prece- 
denti risoluzioni l’appartenere al corpo delle guardie di onore 
esenta la famìglia dal fornir iitdividui all'armata, giusta la pro- 
porzione stabilita dalla legge sul reclutamento, si è benignata 
risolvere per analogia , che il lutale adempimento degli obbli- 
ghi , a cui so» desse chiamate dalla leva , esima i loro figli 
dal far parte di tal arma ; beninteso però siffatta esenzione ri- 
guardar debba soltanto una sola linea di generazione , e che 
dessa non competa a quelle famiglie, i di cui figli abbiano ap- 
partenuti all’aimata come ufiziali. 

3. Dubbio'. Se la disposizione sovrana, per ef^tto dblla qtrale 
è applicabile all’esame della idoneità fisica degl’individui, che 
debbono far parte delle guardie di onore , il titolo 5- del reai 
decreto de’ ig marzo i834 , include che lo sperimento nello 
spedale per talune malattie ivi prescritte debba anche aver luogo 
in uno spedale militare , eome addila l’articolo 61V, ed a' ca'- 
rico di chi debba rimanere la spesa. 

Riconoscendo la Maestà Sua la necessità-, chele malattie di' 
cui possono essere affetti gl’indivìdui chiamati a far parte delle 
guardie d’onore sieno comprovate mercè resperimento nello spe- 
dale militare; ha determinato che la spesa occorrente pel vitto, 
per la bianeheria , e pel lume , cede a carico- di chi invoca 
l’esclusione, e che il locale sia somministrata dal dipartimento 
della guerra-. 

S. Dubbio: 8e gl’individui capi di famiglia assolatamente u- 
nìci, in modo ehe non abbiano altri che li rimpiazzino negli 
affari domestici , oppure odoro che abbiano figli di tenera età 
tenz’altra persona- else potesse prender cara di essi debbono, o 
pur no essere inclusi negli squadroni delle guardie di onore. 

Sua Maestà considerando che il servizio delle guardie di onore 
obbliga tantevolte ad uscire dal proprio comune, e ad abban- 
donare la cura della famiglia-, ed i propri interessi, si è de- 
gnata risolvere che coloro i quali si trovino negli additati casi, 
ove non ooncorrono volontariamente a prestarsi a questo ono- 
revole servizio , non vi possono- essere obbligali loro malgrado. 

4, Dubbio : % i sindaei , cassieri, esattori, e ricevitori lutti 
delle casse regie , o provinoiali , uscieri, o regi notari che per 
legge sono obbligati a non amuoversi dalla- residenza, debbono 
essere esenti dal far parte del corpo delle guardie di onore ; 

Òiservando la Maestà Sua che detti impiegali debbono esser 
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compre»! nel corpo delle guardie d’onot<e , percb4 non ecclnsi 
da tal obbligo ne dall'articolo 4 del reai decreto de’ io maggio 
j834 , nè dal reai rescritto de’ ay dicembre delFanno medesi- 
mo , ha dichiarato cbe i siedaci, cassieri, ricevitori tutti delle 
casse regie , o proviuciali , durante l’esercizio del loro impie- 
go , cbe è temporaneo , non debbono essere obbligati ne à ve- 
stirsi , nè ad equipaggiarsi , nè a prestar qualunque specie di i 
servizio , e che i notai e gli uscieri, il di cui n£Eizio è a vita, | 
sieno definitivamente esclusi dall’esser compresi in dett'arma. i 

5. Dubbio : Se i medici , ed i chìrurgi condottati , ed i far- I 
macisti debbono godere dcll’esenzioni di cui trattasi. 

Sua Maestà si è degnata risolvere cbe i medici e chirargi 
condottati la godono finche duri la loro condotta , e ciò per- 
chè non siano deviati dall’assidua assistenza di obbligo agli 
ammalati specialmente poveri de’ comuni. Ai farmacisti poi la 
Maestà Sua ha accordalo piena esenzione sulla considerazione 
specialmente , che la composizione , e spedizione delle medi- 
cine esige che i medesimi non siano per nulla distratti. 

6. Dubbio: Se dell’esenzione istessa debbono benanche godere 
le famiglie , ch’essendo composte di tal numero di figli da do- 
ver dare due figli all’armata abbiano fornito un cambio, ed in- 
tanto uno di quelli stia servendo come capo o sotto capo urbano^ 

Avendo Sua Maestà riguardo che i capi , o sotto capi urbani 
prestano anche essi un servizio civico ; ha determinato cbe pei 
di loro fratelli debba pur valere la sovrana decisione del dub- 
bio 3 contenuto nel reai rescritto de’ j 6 ottobre l834 sulle 
circostanze però , e nelle proporzioni stabilite nel num. ai L. 

A. B. dell’articolo uj del reai decreto de’ 19 marzo i834. 

7. Dubbio : Se la disposizione compresa nel num. 5 del po- 
canzi citalo art. 37 ch'esime dalla leva i laurati ed i licenziali 
in medicina , giurisprudenza, nelle scienze fisiche , e matema- 
tiche purché n’esercitassero le rispettive professioni possa o pur 
no invocarsi dagl’individui chiamali a far parte delle guardie 
di onore. 

Sua Maestà si è degnata risolvere, che l'esenzione dal ser- 
vizio delle guardie di onore a favore dell’indicati professori 
non ha luogo, riflettendo che altro è l’csser destinato a farii 
soldato, e 'quindi ad abbandonare la patria , ed essere costretto 
a vivere ne' quartieri militari , prestando di giorno , e di notte 
un servizio attivo militare , ed altro è fare un servizio civico, 
che per lo più si esegue nel seno della propria famiglia con 
lieve sagrifizio di attendere ne’ giorni festivi alle istruzioni. 

8. Dubbio : Se coloro che avessero somministrato quindici 
cavalli o pagati ducati mille dugento all’epoca dell’occupazione 
militare dovessero , o pur no essere esenti dagli arrollaraeoti 
delle guardie d’onore in applicazione della sovrana risoluzio- 
ne, che n’esclude gl’individui , i quali personalmente, o per 
mezzo di un cambio abbiano adempito al servizio militare. 
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Sua Maestà si è degnata risolverà affermativamente , sulla 
considerazione che detta somma , e quella quasi equivalente 
della somministrazione di cavalli è molto superiore alla spesa 
che occorre per provvedersi di un cambio ; soggiungendo però 
che un tal beneficio di esenzione riguardar debba i soli indi- 
vidui della famiglia appartenenti alla generazione di colui che 
ha sofferto l’esito. 

g. Dubbio : Se la stessa esenzione goder dovessero coloro che 
in vece di un cambio pagarono ducati ottanta al governo, in 
virtù degli ordini dal medesimo emanati , il di cui pagamento 
si faceva presso l’intendente dell’esercito. 

Sua Maestà , attesa la tenuità dell’indicata spesa , ha deli- 
berato che la circostanza contemplala nel precedente quesito 
non produca l’esenzione dagli arrollamenti delle guardie d’o- 
nore; come non la produce per la leva. 

10. Dubbio : Se coloro che per esentarsi dalla leva arresta* 
rono un disertore ai termini della legge de’ 6 marzo 1818 deb- 
bono parimenti godere della sopraindicata esenzione ; 

La Maestà Sua ha preso per tal dubbio la stessa risoluzione 
emessa per quella precedente. 

11. Dubbio: Se gl’individui che non posseggono cavalli da 
sella , e che aspirano ad essere ammessi come volontarj negli 
squadroni delle guardie d’onore provinciali , abbiano bisogno 
del consenso de’ genitori ; 

Sua Maestà non ha riconosciuto sufficienti alla risoluzione 
di un tal dubbio le sole prescrizioni dell’art. 3 sezione a. del 
regolamento annesso al reai decreto de’ a8 febbraio i 8 a 3 , re- 
lativo alla reclutazioue de’ corpi nazionali dell'esercito, e se- 
condo le quali il consenso de’ genitori non è richiesto per co- 
loro ebe vogliono volontariamente marciare per le reali ban- 
diere. Poiché la Maestà Sua ha considerato, che costoro eleg- 
gono spontaneamente una carriera , alla quale potrebbero suc- 
cessivamente esser chiamati dalla sorte , e non vengono con ciò 
ad arrecar dispendio alle famiglie, anzi talvolta ad alleviarne 
i pesi , che al contrario per ascriversi nel corpo delle guardie 
d’onore è necessaria una spesa , e che non converrebbe perciò 
permettere a’ figli d’obbligare i genitori a sopportarla in oppo- 
sizione de’ doveri che impone la patria potestà. £ quindi sulla 
riflessione principalmente , che i figli potrebbero da un capric- 
cio giovanile o daH'idea di sottrarsi dalla soggezione paterna 
essere indotti ad ascriversi volontariamente nel corpo delle guar- 
die d’onore , si è degnata risolvere , che dessi possono farlo , 
sempre che abbiano mezzi proprj per equipaggiarsi , e non già 
quando per praticarlo debbono obbligare il padre a fornirli loro. 

Nel reai nome le partecipo questa sovrana risoluzione per 
sua intelligenza e regolamento. 
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Mintiterlal» Segli 8 aprile 1 836 direHa dal ministro delle finante 
alF intendente di Capitanata con la quale si determina che ogni qual- 
volta si verifichino dìssodazioni senza precedenti autorizzazioni ra 
debba rapportare al mirdstero. 

A conservar ella il saldo del tavoliere, incalcò circolarmente 
a sindaci , di prender conto, e darne, delle dìssodazioni ar- 
bitrarie , cbe si fossero commesse , o che andassero a commet- 
tersi , onde poi provocare la devoluzione a danno di coloro , 
che avessero nella dissodazione oltrepassato di tre versare il 
quinto , e la multa di ducati loo a versura contro di quelli, 
ehe non avessero il quinto ecceduto. Cosi nel di lei rapporto 
del 21 marzo i835. Le si fece allora osservare, che ne’ casi pre- 
veduti le di lei proposizioni avrebbero dovuto esser consone 
alla legge , dove multa non si commina , se non quaudo' la 
dissodazione ecceda il quinto sino a tre- versare , e di multa 
non si parla se al quinto sia la dissodazione limitata e sia ese- 
guita seuza il concorso dell’autorità , che presiede al tavolie- 
re. G>si nella mia del i8 aprile. 

Ella con ahr» rapporto (kl a- maggio- volfe dimostrare, che 
una multa contro di chi dissodasse anche al di sotto del quin- 
to , senza il ooncorao dell’autorità , si rendeva necessaria ad 
evitar le dìssodazioni a canto alle jacende , a risparmiar gli al-- 
beri e le piante , le strade vicinali , ed r passeggi : agginnse, 
ehe senza una penale si dissoderebbe da coloro , che sono in 
ritardo a stipular col tavoliere la censuazione loro accordata , 
sì farebbe dissodar da fittajuoli , per restare al coverto dalla 
responsabilità ; si dissoderebbero i quinti delle porzioni cedu - 
te , mentre i cedenti hanno già il quinto dissodato sulla tota- 
lità della loro censuazione: 

Gotnunque valessero le di lei osservazioni , faceva però re- 
mora ad' adottarle la precisione della- legge nelle sue disposi- 
zioni , la quale mentre una- penale commina- a- dissodàtbri ec- 
cedenti il quinto, alcuna non ne pronuncia contro' di chi al 
quinto limitandosi ometta- l’approvazione dell’autorità , che al 
tavoliere presiede, ed una legge , che contiene penali non dee 
estendersi oltre lo- stretto significato delle sne parole. Quindi 
io consultai la commessione de’ presidènti della grau corte dei 
conti , la quale dopo maturo esame ha cosi considerato. 

Che la multa è una pena la quale non- è applicabile fuori 
i casi stabiliti dalla legge. 

Glie la legge del >3- gennaio 1 8 tT^, art. 3Ò-, punisce l’eccesso- 
della dissodazione oltre un quinto con una multa corrispon- 
dente a dieci volte il canone annuale, quando il detto eccesso 
non oltrepassi le tre verstKC, ed oltrepassandole, colla- d'evo- 
luzione. 

Che scbbeiw nelle dìssodazioni limitate al quinto la legge 
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Cfiga l’approTazione dell’aulorilì la quale presiede al tavolie- 
re, onde stabilirsi la località dissodabile, non perciò una multa 
minaccia a coloro, che non abbiano l’approvazione domandato. 

Che ad ovviare agl’inconvenienti , i quali derivar possano 
dalla mancanza di cosiffatta approvaYione, quautevolie accade 
controveiizione in questa parte , è uopo esaminarsi tutte le cir- 
costanze, e provvedersi parzialmente, secondo la diversità de’casi 
Dietro siffatte considerazioni la commessione unìrormeraciiie 
alle conchiusioni del pubblico ministero , ad unanimità è stata 
di avviso , che per ogni caso particolare ella riferisca , e pro- 
ponga per adottarsi quelle determinazioni , che secondo la di- 
versità delle circostanze saranno credute meglio convenienti. 

lo adotto questo parere , ed ella vi si atterrà a misura , che 
avranno a scovrirsi dissodazioni al di sotto del quinto, o del 
quinto intero , senza essersi adempimento alla seconda parte 
aell’art. 55 della citata legge del i3 gennajo 1817. 

— 3057 — 

Reale Rescritto del g aprile i836 partecipato dal ministre 
degli affari di Sicilia al luogotenente generale in Palermo por- 
tante la risoluzione del dubbio se nei casi di reclamo avverso 
le condanne dd conti morali potessero gP intendenti sospendere 
gli atti solamente irreparabili sino alla risoluzione del reclamo. 

Manifestando vostra eccellenza con rapporto de’21 dello scorso 
gennaio , n. 207, di essere stato da cotesto reai governo dispo- 
ato con decisione de’ 10 p;ennaio i83a che nei casi di reclamo 
avverso le condanne de conti morali potessero gl’intendenti 
sospendere gli atti solamente irreparabili sino alla risoluzione 
4«1 reclamo , assicurato però con le precedenti coazioni lo in- 
teresse delle condanne : ha provocato gli ordini di Sua Mae- 
stà perchè l’anzidetta decisione sia estesa ed applicata ai conti 
del regio dazio sul macino dato in accollo ai comuni. 

Sua Maestà a cui ho ciò rassegnato , ha veduto, che dalla 
riunione de’ due articoli 4e 5 delle istruzioni approvate per 
lo ade.mpÌAicntjo dell’articolo 3s del reai decreto degli 11 ot- 
tobre 1817 alle quali si è anche riportato il decreto de’ 33 mag- 
gio z 833 risulta che il recla.mo prodotto al reai governo con- 
tro le deliberazioni degl’intendenti sopra i conti morali degli 
emministratori de’ comuni , all’infuori di sospendere ne’ soli 
Otti irreparabili , e per soli quindici giorni , la esecuzione, non 
«mmetle altro sospensivo , eccetto il caso in cui foste diversa- 
mente dal reai governo ordinato. 

^a dopo ciò la Maestà Sua consideralo c]ie potea bene co- 
testo reai governo estendere , come ha latto, la facoltà accor- 
datagli nell’anzidetta eccezione a tutti gli atti irreparabili , pro- 
lungandone il sospensivo fino eziandio alla risoluzione del re- 
clamo , assicurato pria lo interesse della condanna; ma il di- 
chiarare in forma à\ massitna che possano grioiendenti accordare 
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tal prolungamento di termine fa spogliare il rea) gorcrno della 
cngiiieione , che ad esso , e non agl’intendenti , hanno le istru- 
cioiii deferite , di Vedere cioè caso per caso , se gli atti a cui 
si dovrebbe procedere fossero veramente irreparabili nel senso 
delia legge , e merilasseró in vista de’ motivi del reclamo , e 
de’ documenti in appoggio , una sospensione maggiore de* i5 
giorni. 

Quindi nel consiglio ordinario di stato de*4 del corrente ha 
Sua Maestà risoluto, che la suddetta decisione emessa a’io gen- 
naio ]83a di potersi cioè sospendere gli atti irreparabili sino 
alla risoluzione de’ reclami , assicurato pria lo interesse della 
condanna, resti approvala, e sia anche estesa ai conti morali 
del macino : a condizione però che debba codesto reai gover- 
no , volta per volta , conoscere delia irreparabilità degli atti, 
e del sospensivo maggiore di quindici giorni che possa conve- 
nire al reclamo. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra eccellenza per l’uso con- 
venieute. 

— 3058 — 

Ministeriale del g aprile i836 diretta dal ministro degli af- 
fari ecclesiastici al vescovo di Miìeto con la quale ù danno 
te norme come Famministrazione diocesana debba procedere 
contro i debitori in mancanza di atti in forma esecutiva. 

Allorquando raoiniinistrazione diocesana manca di alti ia 
forma esecutiva contro i suoi debitori , deve couvenirli giudi- 
ziariamente , ed ottenere dall’autorità competente una sentenza 
di condanna , la quale potrà essere eseguita anche per mezzo 
de^iantoni. 

E ciò di riscontro al rapporto che mi ha diretto nel dì i8 
prossimo passato mese. 

— 3059 — 

Ministeriale del 13 trprile 1836 diretta dal ministro degli af- 
fari écclesiaslici al vescovo di Monopoli portante la risoluzione del 
dubbio se possa la curia vescovile aver ingerenza negli affari ri- 
guardanti le chiese riceltizie. 

Sul dubbio proposto da vostra signoria illustrissima e reve- 
rendissima , con rapporto del di g agosto i833 , se possa la 
curia vescovile avere ingerenza negli affari riguardanti le ri- 
ccttizie , pei quali è stabilito dover procedere il vescovo esclu- 
sivamente a norma delle determinazioni pontefìcic e sovrane, 
la commissione dei vescovi ha ora risposto , che se per curia 
s'intende il vicario generale , facendo questi una cademque per- 
sona col vescovo , non resta impedito dal poter agire come il 
di lui principale , con che però si stia alla comune regola »;a- 
nonica , colla quale si è solo dispensato col breve impensa , 
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l'clativatnente aU'appello al nieiropolitano , che resta impedito 
circa la provvista delle partecipazioni precipuamente. 

Trovando io regolare un tale avviso di essa commissione , 

10 partecipo a vostra signoria illustrissima e reverendissima per- 
chè vi si conformi. 

— 3060 — . . 

Reale Rescritlo del 13 aprile partecipato dal ministro degli 
affari ecclesiastici al presidente della consulta generale del regno 
portante la sovrana approvazione sulle due transazioni, la prima tra 

11 monistero di S. Maria della Vbitazione , V istituto di S. France- 

sco Sales ed altri, e la seconda tra t amministrazione diocesana di 
Capaccio e D. Diodato della Corte. ' 

La consulta de’ reali dominj al di qua del faro , incaricata 
di reai ordine di esaminare e dire il suo parere sulla transa- 
zione progettata tra ’l monistero di S. Maria della Visitazione, 
l’istitato di S. Francesco Sales io Donnalbiua , la baronessa 
D. Angela de Rogatis, ed i coiijugi D. Francesco Negri e D. Mad- 
dalena Trabucco, ha opinato preparatoriamente di sentirsi pri- 
ma l’avviso dei tre giureconsulti da nominarsi dal procuratore 
del Re presso il tribunale civile. £ in un simile parere pre- 
paratoriamente ba essa consulta pronunzialo sul progetto di tran- 
sazione tra l’amministrazione diocesana di Capaccio e D. Dio- 
dato della Corte. Avendo io l'uno e l’altro parere a Sua Mae- 
stà rassegnato , nel consiglio ordinario di stalo del 4 del cor- 
rente mese , la Maestà Sua ha avuto luogo a considerare. 

Che il parere dei tre giureconsulti da nominarsi dal procu- 
lore del Re presso il tribunale civile della provincia o valle 
prescritto dalle leggi civili nelle transazioni dei minori , non 
è una formalità di rigore.4n quelle delle corporazioni religio- 
se, ai termini del reai decreto del 1 dicembre i833. 

Che nelle prime un tal parere è indispensabile per determi- 
nare le basi , sulle quali possa con piena conoscenza delibe- 
rare il consiglio di famiglia, e stabilire quello che torna i mag- 
gior utilità del minore , per quindi omologarsi dal tribunale 
civile; mentre nelle seconde la deliberazione del corpo eccle- 
siastico dee sottoporsi allo esame e parere dell’ordinario , il 
quale ne dee riconoscere la utilità prima di munirsi della omo- 
logazione del tribunale. 

Che nel fatto i rispettivi tribunali non han creduto neces- 
' sazio il parere preventivo dei tre giureconsulti , e senza di esso 
hanno omologato le due enunciale transazioni. Che volendosi 
ora adempire per le medesime alla detta formalità , non solo 
sarebbe essa inopportuna , come quella che avrebbe dovuto pre- 
cedere le sentenze di omologazione , anzi le stesse deliberazioni 
delle corporazioni religiose ; ma riuscirebbe eziandio gravosa 
alle delle corporazioni sotto il doppio rapporto del tempo , pel 
VOt. IX. 5 
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quale lareLLe prolungata la sovrana approvazione , e delle noti 

lievi spese che vi occorrerebbero. 

Ed avendo inoltre osservalo la Maestà Sua che per le ennn< 
ciale transazioni sono concorsi gli assensi delle legittime auto» 
l'ità ecclesiastiche , e le omologazioni de’ rispettivi tribunali ci- 
vili , si è degnata di approvarle nella pienezza de* suoi supremi 
poteri. 

Nel real nome partecipo a vostra eccellenza questa sovrana 
approvazione per sua intelligenza , e la prego di respingere a 
questo reai ministero i rispettivi incartamenti per potersi dare 
alla stessa la piena esecuzione. 

— 3061 — 

Ministeriale de’ ao aprile i836 diretta dal ministro di grazia 
e giustizia al procuratore del Re presso il tribunale civile in 
Avellino , sult anticipazione ai cancellieri de’ tribunali delle 
somme per registro , carta bollata , e dritti di cancelleria per 
la spedizione o copie di alti esistenti in cancelleria. 

Non sembra che possa aver luogo il dubbio che ha presentato 
colesto cancelliere. 

Quegli che chiede la spedizione, la copia, o l’eslrallo di al- 
cun atto compilato o depositato nella cancelleria , dee nell’atto 
stesso della dimanda anticipare i correlativi diritti di registro, 
di bollo, e di cancelleria. Pe’ dritti di registro è precisa la di- 
sposizioni compresa nell’articolo ig numero ao e ai della leg- 
ge »9 giugno 1819. . . . ' 

Per identità di ragione, dee valere lo stesso pc'diritli di bollo 
e di cancelleria. 

Pe’dirilti di cancelleria anzi l’anticipazione risulta chiara dalla 
combinazione degli articoli 4, 8, iq, 33 ec. del reale decreto 
de’ i3 gennaio 1817. * 

D’altronde se questa anticipazione non dovesse aver luogo ; 
dovendo versarsi l'imporlo di questi diritti nell'atto della re- 
gistrazione , i cancellieri vi dovrebbero supplire dei proprio , 
locchò non è loro imposto da alcuna disposizione. 

Ciò di riscontro al di lei rapporto segnato nel 18 dello stesso 
mese di marzo numero 53. 

— 30G2 — 

Ministeriale de' 20 aprile i836 diretta dal ministra di gra- 
zia e giustizia a quello delle finanze , sulla' esibizione della 
copie de' repertori degli ufiìziali pubblici che sieno in congedo. 

Gli uffiziali obbligali alla tenuta del repertorio giusta l’arti- 
colo 33 legge sul registro vanno distinti in due classi. Comprende 
la prima gli uffiziali pubblici addetti ad alcuna officina di au- 
luriià. Appartengono alla seconda classe gli uffiziali pubblici 
che hanno commissioni individuali. Costoro sono i notai sola- 
mente e gli uscieri. 
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Tatti gli altri ricadono nella prima classe. Or il loro reper- 
torio essendo per causa della umcina e dell’aulorità cui sono 
addetti, la tenuta n’è afiidata a colui che la carica gestisce sia 
come titolare , sia come supplente. 

1 notai e gli uscieri poi non sono rimpiazzati da alcuno du- 
rante il periodo di tempo che tono investiti dei loro uffizio. 

Deriva da ciò che per gli uffiziali pubblici compresi nella pri- 
ma classe, che sono quasi tutti quegli ricordati nell'articolo 67 , 
legge sul registro, il repertorio non va soggetto ad alcuna va- 
riazione , e debbe essere presentato al ricevitore da colui che si 
trova a disimpegnare le funzioni. 

Pe’ notai e per gli uscieri, il caso vuoisi prevedere del lonr 
congedo non è facile ad avvenire. Pure avvenendo , sembra do- 
vesse rimanere ad essi l'obbligo della esibizione del repertorio- 
nel tei mine prescritto, se atti si trovino di avere istruroentati 
nel corso del mese prima del loro congedo. Questa esibizione 
tiene all’adempimento di doveri imposti al loro uffizio. 

Quando vostra eccellenza mi faccia l’onore di concorrere in 
queste idee troverà giusto escludere il provvedimento proget- 
tato dall’ammiuistrazione generale del registro , e starsi esclu- 
sivamente alle prescrizioni in vigore. 

Ciò di riscontro al di lei uffizio de’ g andante. 

— 3063 — 

Bolla pontificia , munita del regio exequatur,per elevare tr 
cattedrali le chieee di Giovinazso e Terliszi, ed unirle alla ve- 
scovile di Molfeita. 

In nome del Signore. Così sia. 

Sia noto a tutti e da per tutto , che nell’anno dalla nascita 
di nostro Signor Gesù Cristo i836 giorno 13 marzo anuo 6 del 
ponteCcato di Papa Gregorio XVI. lo infrascritto u6ziale de- 
putato ho osservato e letto alcune lettere segnate sotto il piom- 
bo, del tenore seguente. 

Gregorio vescovo servo de’scrvi del Signore. A. memoria perpe- 
tua. 11 figliuolo dell’eterno Genitore , che disceso dal suo regale 
seggio recò agli uomini quella pace, che il mondo dar non po- 
teva , impose a’ suoi discepoli il precetto della mutua dilezione, 
e più volte inculcò loro ed ordinò, che questa dilezione fosse 
come il segnale, onde principalmente distinguersi. Moi dunque 
che senza alcun nostro merito, ma per sola grazia divina , le- 
niamo il luogo del Re pacifico, e desideriamo e procuriamo che 
de’ fedeli tutti una sia la mente e’I cuore : se accade che veg- 
giam turbata la concordia tra’ fratelli e divampar fra loro con- 
tese e gelosie; non omettiamo allora d’interporre i nostri ufizii 
pastorali , e di adoperare tutti gli opportuni rimedii , onde, tron- 
cati i dissidi , e sveltene le cagioni dalle loro radici , ritorni 
la pace a’ popoli, e si rassodi la tranquillità nel Signore. 1 

Or già coli’ajuto divino , dopo tante catastrofi e tante delle 
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divine ed umane cose , rendala la pace agli uomini di buona vo- 
lontà, a’ i6 febbraio 1818 tra la felice ricordanza di Pio VII, 
nostro predecessore, e rìllnslre Ferdinando I. Re delle due Si- 
cilie, si ebbero solenni conferenze, onde con maturo esame dal- 
l’una parte e dall’altra dar sesto agli affari ecclesiastici; e solle- 
citi sopra tutto di provvedere al decoro episcopale, prescrissero 
un certo novello ordine e metodo riguardante lo stabilimento 
delle sedi episcopali , e la restrizione delle diocesi del regno 
medesimo di qua del faro , e si convenne insieme del numero 
da reslrignersi di esse, e delle rendite da assegnarsi proporzio- 
natamente al merito de’luoghi, e delia dignità medesima. 

Mentre queste cose deliberavansi nel concistoro segreto de’ a 5 
del seguente maggio, venne consacrato vescovo delle due chiese 
perpetuamente unite , e principali entrambe , di Giovinazzo e 
Terlizzi , Domenico Antonio Cimaglia di buona memoria, delle 
quali chiese avendo egli poco dopo preso possesso, si credè a 
tenne per certo da’ cittadini delle medesime , e se ne davano 
'ancora le buone feste , che- esse rimanevansi interamente con- 
servate tali, e lontane affatto da qualunque pericolo di estin- 
zione e di abolizione. 

Ma si comprese subito, ch’essi eransi ingannati. Perchè a’ a 7 
giugno dell'anno stesso comparvero lettere apostoliche sulla 
nuova circoscrizione delle diocesi nel regno delle due Sicilie 
di qua del faro, colle quali fra le altre cose stabilivasi , che 
’d'allora in poi venendo a vacare per la prima volta le Sedi epi- 
scopali di Giovinazzo, e Terlizzi, unite insieme, e governate , 
come di sopra si è fatto cenno, dal't^anzidetto Domenico Cima- 
glia , si avessero per estinte ed abolite in perpetuo , e che le 
loro città e diocesi s’intendessero unite ed incorporate al vesco- 
vado di Molfcita , il che accadde più presto di quello che ve- 
nisse loro in pensiero. Perchè nel concistoro de’ 2 ottobre del- 
l’anno medesimo il detto Domenico Antonio Cimaglia , vescovo 
di Giovinazzo e Terlizzi , iraslatato alla chiesa cattedrale di 
Molletta per nomina dello stesso Re. Quindi come d’ordinario 
accader suole tra popoli limitrofr, divampò grande gelosia , e 
tal fra le parti fuvvi ingrossamento di umori , da far tenaere 
contestazione e trambusti. E perciò il popolo di Giovinazzo e 
Terlizzi, la nobilità,e’l clero affreltaronsi per mezzo di deputi 
ecclesiastici, personaggi raggnardevolissimi , a supplicare que- 
sta sede apostolica , eU Re delle due Sicilie , perchè lascias- 
sero in tutti i diritti delle loro cattedrali. Quantunque per piìi. 
anni nulla si fosse ottenuto , non per questo si perdettero di 
coraggio , anzi per quest’oggetto non lasciarono d’insister mai 
e con più calore. Donde è avvenuto , che il carissimo nostro 
figlio in Gesù Cristo, Ferdinando li, l’attuale illustre Re del 
legno delle due Sicilie, penetrato dalie non interrotte loro pre- 
ghiere', colla interposizione de’ suoi buoni uffizi presso di noi 
non ha esitato dì trattare questa causa e di spianare la strada. 
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onde giugnere al bramalo effetto. Poicliè avevast per licuro , 
esser nostra volontà , che non si tenesse alcun conto di <|uesta 
faccenda riguardante lo stesso solenne concordato, se non si fosse 
prima certo in convenevol modo, che il prelodato Re favorisse 
le postulazioni , di cui trattasi , e che prestato vi avesse prima 
il suo regio assenso. Dopo ciò abbiamo intrapreso ad esaminar 
priamente, se fossero ben appoggiate le ragioni, per cui restU 
Inir si potessero all’antico lor lustro episcopale esse chiese con- 
finanti colla chiesa episcopale di Molletta , e sconfortate già pel 
trasferimento alla chiesa arcfirescovile di Napoli del venerabile 
nostro fratello, Niccola Filippo, dell^ santa chiesa romana 
prete cardinale Caracciolo , e cosi riunirsi in perpetuo come 
principali entrambe. Abbiamo quindi deliberato a ragion ve- 
duta di occuparci seriamente di un tale affare per sincero desi- 
derio di mettere in salvo la tranquillità de’ popoli , comechè 
per questo particolare non facesse mostra per avventura d’iii- 
calzarci il restante delle ragioni canoniche. 

Non ignoravamo , che i romani pontefici , nostri predecessori, 
neH’istituire ed eriger diocesi, oltre al divin culto, ed'aila sa- 
lute delle anime , ebbero eziandio l’occhio rivolto sempre con 
tutta la diligenza e cura al mantenimento della pace e concordia 
fra’popoli. Per questa considerazione principalmente sapevamo, 
che il nostro predecessore Benedetto XllI di felice memoria , o 
concedè o confermò alle città di Sezze e Piperno del patrimonio 
della santa romana chiesa , l’onore della sede episcopale, sic- 
come dalle lettere apostoliche che cominciano ; regia pacifici , 
et super universas , la prima delle quali è in data de’ i6 lu- 
glio lyaS e l’altra de’ 3o settembre dell’annp stesso , e che in 
oltre queste tedi in perpetuo ed ugualmente principali furono 
aggiunte alia chiesa episcopale di Terracina. Ma non v’era bi- 
sogno di andar cercando per questi esempi antichi ed esterni, 
avendosene presso l’esempio e quasi domestico nella città me- 
desima di xerlizzi , a cui la felice memoria di Benedetto XIV 
anche nostro predecessore , accordò lo stesso onore , e per la 
stessa ragione, come dalle lettere apostoliche che cominciano 
unigenilua in data de’afi novembre 1749 ed uni questa sede 
in perpetuo e come egualmente principale alla chiesa episco- 

r iale di Giovinazzo, decorata del titolo di concattedrale. Per 
o che ricalcando noi le tracce de' nostri predecessori , ordi- 
nammo , che si prendesse conto del parere del governo napo- 
litano , onde con maggior facilità, dileguato ogni dubbio , co- 
noscere potessimo, se realmente esistessero fra quelle genti quelle 
gare e que’ dissidi , di cui si era sparsa la fama , e se , a to- 
glier di mezzo lai disordini , fosse con certezza conducente l'a- 
postolica concessione , per la quale insistevasi : e che quando 
le cose andassero cosi, volendo noi metter pienamente in salvo 
la dignità, la libertà, e la indennità de’ vescovi successori in 
tali diocesi , dichiarammo che avremmo condisceso o’ desideri 
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dei sovrano ed alle preghiere di que’ popoli, colle seguenti eoa- 

dizioni. 

1 . Che il vescovo prò tempore di quelle diocesi si godesse 
la piena libertà di trattenersi , o risiedere, e di esercitare tutte 
le sue funzioni episcopali , di convocare ancora il sinodo dio- 
cesano , di aprire la visita pastorale, e far tutto quello che si 
vuole di qualunque genere, sempre e dove meglio gli piacesse 
e poteste. 

a. Che secondo il prescritto dal concilio di Trento non vi 
abbia per le tre diocesi , che un solo seminario diocesano co- 
mune , e questo nella città di Molletta , dove attualmente esi- 
ste , con tutti i beni e rendite di cui trovasi presentemente in 
possesso. 

3 . Che il vescovo sia interamente immune • dalle spese che 
potrebbero occorrere , sia pel mantenimento delle chiese catte- 
(icali , c chiese vescovili , sia pel culto divino , e sagre fun- 
zioni da celebrare , sia per la costruzione di novelle curie da 
durare perpetuamente, e per gli alimenti in avvenire de'ini- 
uistri di esse. 

4 Che i collegi de’ canonici delle chiese di Giovinazzo , c 
Terlizzi , nel caso di vacanza della sede episcopale , possano 
liberamente eleggersi il loro vicario capitolare, senza dipendere 
per nulla d.-)! vicario capitolare di Molfelta. 

4. Che fra’ collegi de’ canonici di dette cattedrali si osservi 
Tordine , onde il capitolo di Molfctta preceda sempre a quello 
di Terlizzi, quando per qualche circostanza di bisogno o tempo 
dovessero convenire insieme; e che il titolo episcopale sìa quello 
di vescovo di Molfctta , di Giovinazzo , e dì Terlizzi. 

iV prender tali risoluzioni essendoci noi lasciati indurre , o 
piuttosto forzare dal motivo sopra dello , ed essendoci in se- 
guilo stato riferito , che l’accennato illustre Re delle due Si- 
cilie , non solo a ciò uniforma vasi , e prestava il suo assenso, 
ma che lo desiderava anzi grandemente ,, e che lo aveva ri- 
chiesto con istanza , abbiamo decretato , che rimanendo ferme 
le prescritte condizioni , onde provare tutto quello che con- 
tanto impegno e iranchezza asscrivasì , si esibissero de’ docu- 
menti pubblici , e scritti autentici, giacché nella controversia, 
ìnlorno alla quale le parti interessale si bettevan- fra loro va- 
lorosamente , credemmo doverci regolare in modo , che a tutti 
senz’ombra di dubbio- fosse .chiaro , che la Sede Apostolica 
messo da banda qualunque studio di partita, non fece che 
accogliere « secondare i voti stessi del Re , per provvedere 
cosi ad un tempo al bene della pace, ed a restituire, o con - 
l'crmare , o guarentire per sempre nell’avvenire la Iranquillilà 
de’ popoli troncala affatto qualunque occasione e pcrioolo di 
disturbi e discordie per tal motivo. 

Faceva quindi mestieri, che tutto si fosse preparato- secondo 
il nostro divisauuiuto, prima clic si fosse compiuta l’opera dell» 
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reintegrazione o crozionc della concatiedraliih, di cui trattasi. 
Donde avvenne , che incalzassero con più vigore r(ninci c 
quindi le parli pretendenti, e quei che sollecitavano la grazia 
della concessione , cioè i diletti figli Cosma Izzo e Gaetano 
Manerbo , costituiti iu dignità di primicerii come diconsi delle 
chiese di Giovinazzo e Terlizzi , aeputati ; si accorsero bene , 
che la cosa era da trattarsi presso di noi , ed il Re delle due 
Sicilie; ma che intanto nulla si sarebbe ricavato, ove non 
avessero fatto uso di que’ documenti , di cui si è fatta men- 
zione di sopra. £ fu differito ancora quest'affare per la ragio- 
ne , che non avendo ancor essi acconsentito alla condizione 
prescritta del seminario , non avevano esibito i richiesti docu- 
menti. Ma rillustre sovrano cui era sommamente a cuore la 
conchinsione di questa faccenda pel bene de’ suoi popoli , co- 
nosciuti appena con -chiarezza e senza mistero i nostri senti- 
menti , senza frapporre indugio , si fece col dovuto ossequio , 
per mezzo del diletto figlio , conte Costantino Ludolf, suo 
ambasciadore presso di noi , e la Sede Apostolica , a chiederci 
espressamente , perchè ci fossimo degnati di restituire al pri- 
stino splendore ed a’ dritti della concaitedralità le chiese di 
Giovinazzo e Terlizzi ; ed uniformandosi a tutte le condizioni 
per noi fissate, aggiunse soltanto qualche riflessione riguardante 
la istituzione del seminario diocesano , per non escluderne af- 
fatto le novelle chiese cattedrali da erigere. Perchè desiderando 
egli di comporre quest’affare per la tranquillità de’ popoli an- 
zidetti , per la 'quale diceva egli esser persuaso per gravi e 
forti ragioni , che la concessione apostolica non solo non fosse 
conducente , ma che menerebbe le cose assai più alla lunga ; 
temeva , Che posta' la necessità di' un solo seminario per la isti- 
tuzione de’ chierici di GioVinazzo e Terlizzi , non ripullulas- 
sero per avventura novelli germi di discordie e litigii. Espressa 
cosi la volontà del Re , e fattone firmare pubblico docuniento 
presso di noi gli anzidetrì ecclesiastici personaggi rinnovarono 
con maggior colore le loro) istanze , appoggiate dalle sovrane 
postnlaziorii , e per ottenere al più presto l’oggetto delle loro 
preghiere l’impelarono di render a tutti nota l’eccellenza e 
dignità di quelle città il meglio che poterono , avvisandosi , 
che per questo titolo ancora serva bene ad essi l’onore della 
sede episcopale , e che anzi eran degni di più ampli favori e 
privilegi! per parte della Sede Apostolica. ■ 

' Poiché esponevano , che sin da’ principi! del romano im- 
pero , siccome costa da’ prischi monumenti , la città di Giovi- 
nazzo sita sulla spiaggia dell’adrialico in quella parte della 
Paglia , che dicesi provincia di Bari , per molti titoli , e per 
merito di antichità , e per salubrità di clima , e per feracità 
di campagne, e per numerosità di popolazione, e per vaghezza 
di edifizii , e per lustro di famiglie, si ebbe sempre per molto 
cospicua. Asserivano inoltre , che sul principio della cristiana 
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religione divenne cosi illustre , che ila dal quarto secolo di- 
essa , come da' monumenti esistenti la città di Giovinazzo si 
ebbe i suoi vescovi ; e che tutto mancando, circa la metà del 
secolo X vedesi senza alcun dubbio per l'autorità della Sede 
apostolica onorata già del titolo luminoso di sede episcopale , 
come apparisce chiaro essere stato riferito a Benedetto XIV no- 
stro predecessore nelle sue lettere apostoliche unigeniius. 

Che perciò il catalogo de’ suoi vescovi di cui nessun dubita, 
montava al numero di quarantatre. Dippiìi; che in essa ebbero 
i loro natali multi personaggi insigni per santità, dottrina, pru- 
denza , ed altre belle doti , cosi che da gran tempo si meritò 
di esser decorata con onorevolissimi diplomi e grazie di Sommi 
FunteCci , Imperadori , e Sovrani. 

in quanto alla città poi di Terlizzi, gli stessi deputati espo- 
sero , non mancare splendidi documenti , che rendono piena 
testimonianza , sia della vetustà della origine di essa, sia della 
numerosità de’ suoi cittadini, e per non farla più lunga, fe- 
cero avvertire , che la felice memoria di Benedetto XIV , no- 
stro predecessore , ad essa di già insigne chiesa collegiata colla 
onorevolissima dignità di Àrcipretura , accordò l’onore di Sede 
Episcopale , perchè sapeva , essere stata già essa onorata col 
titolo di città, e che per magnificenza sua propria,eper ame- 
nità di sito , per abbondanza di generi necessarii alla vita, per 
numero di fabbricati , per la pulitezza de' cittadini, per fa sua 
nobiltà , e per la numerosità del popolo , godevasi già di ua 
posto cospicuo fra i principali luoghi e città della provincia 
di Bari , come dalle accennale lettere Apostoliche, che comin- 
ciano itnìgenilus pienamente si raccoglie. Aggiungnevasi a tutto 
ciò , che era essa divenuta ancora più celebre per la coltura 
delle arti liberali , e particolarmente pe' monumenti di pit- 
tura de' più rinomati professori in essa singolarmente fra le 
altre città della provineia stessa. Si sa parimente esser tale il 
carattere di queste due città , che in tante vicende ban'fatte 
sempre bella mostra di ossequio per la religione , e con par- 
ticolarità pel primato della Sede romana , e di ubbidienza , 
fedeltà , e rispetto a’ sovrani , ed alia suprema civil podestà. 

su tal proposito si omise di accennare la moltitudine , e 
magnificenza de’ tempii , il numeroso clero , l’abbondanza dei 
titoli benéficiarii , lo splendore delle case regolari dell’uno e 
l’altro sesso , la ridondanza delle laicali confraternite, la moL- 
tiplicità delle pie istituzioni tanto per l’esercizio della ospita- 
lità e carità negli ospedali , orfanalrofii , e ritiri da donne ^ 
che pel sollievo de’ bisognosi , e delle donzelle da maritare 
onoratamente con congrue dotazioni somministrati dai beni dei 
monti che chiamano m pietà. Per Tesposte prerogative quindi, 
ed altre assai più , rileraudosi insigni abbastanza e eospicoe 
siffatte città e per ciò che riguarda onore e dignità di Sede Epi- 
scopale da rivendicare , trovandosi foruìte appieno di lutto ciù- 
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dio è npcpssario a celebrar con decoro il divin culto, ed eser- 
ojlar con solennità le |ioiit< Reali funrioni , continuarono con 
più calore ad implorare dalla Sede Apostalica la concessione, 
di cui trattasi , sfiorando con maggior fìducia di ottenerla , 
dopo che crasi ultimato quasi tutto quello , che per questo 
riehiedevasi. Noi adunque che abbiamo con souinia delicatezza 
esaminato lo stato delle cose , desiderosi di corrispondere alle 
espresse postulazioni , cd a’ voti dell'illustre Re delle due Si- 
cilie FeidinanJo 11 jioslio carissimo fìglio in Gesù Cristo, e 
per provvedere nello stesso tempo al bene cd alla concordia 
di quella gente, abbiamo deliberato di conchiuder quest’afF.ire, 
secondo lé brame del prelodato sovrano , tenendo presenti le 
canoniche leggi, a lode e gloria dello Dio onnipotente, e della 
sua santissima madie vergine Maria, e ad onore ed incremento 
della santa chiesa militante. Di certa scienza , con delibera- 
zion matura , ed anche di moto proprio, e colla pienezza del- 
l'aposlolica autorità , smembriamo in perpetuo , stacchiamo , 
separiamo , ed esimiamo anche in perpetuo , liberiamo , sot- 
traiamo dalla Sede Episcopale di Molletta, attualmente senza 
pastore , come -si è detto , e supplendo colla nostra autorità il 
consenso delle parti interessate, e dalla ordinaria giurisdizione, 
potestà , superiorità del vescovo Molfettano esistente prò tem- 
pore , le città e territori! di Giovinazzo e Terlizzi insieme 
colle rispettive chiese parrocchiali in esse esistenti , ed altre , 
monasterii , conventi , e luoghi pii , c benefici! ecclesiastici 
(jualunque con cura o senza cura , secolari, e regolari di qua- 
lunque stato , grado , ordine , e condizione. Comandando per- 
ciò che tutte le scritture , istrumenti , ed altri documenti di 
qualunque genere appartenente comunque alle città di Giove- 
nazzo e Terlizzi , e riguardanti io qualunque modo i loro abi- 
tanti , chiese , e beneficii , si estraggano dalla curia Episco- 
pale di Molletta , e si consegnino liberamente alle cancellerie 
di Giovinazzo e Terlizzi. Restituiamo poi, e di nuovo erigiamo , 
c costituiamo in città rispettivamente episcopali la città di Gio- 
vinazzo , sita in provincia di Puglia , ed onorata una volta 
Sede Episcopale , siccome la città di Terlizzi sita nella stessa 
provincta , e decorata ancli’essa prima di Sede Pontcficale , e 
concediamo loro cd accordiamo e titolo e denominazione di 
città episcopale con curia e cancelleria ecclesiastica, con tutti 
e singoli gli onori , diritti , privilegi! , c prerogative , di coi 
le altre città decorate di Sede Episcopale nel regno delle due 
Sicilie di qua del faro godonsi co’ loro cittadini , usano , o 
usare , e goder potranno in qualunque modo per l’avxenire. 

Estinto poi e titolo e natura di collegialità per conto della 
chiesa collegiale e parrocchiale esistente in Giovenazzo , ed 
onorata di già di Sede Episcopale, c dedicata alla Beata Ver- 
gine dcll’Àscenzione , la promuoviamo ed innalziamo a chiesa 
cattedrale e parrocchiale da denominarsi di Giovinazzo, collo 
VOL. IX. 0 
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stello tilolo , liccome per rìndietro : e parimente proDIuovia* 
mo ed innahiaiuo la cliieia collegiale e parrocchiale esiiteAfe 
nella ciltìi di Terlizzi , insegnila un tempo di onore Episco- 
pale , col titolo della Vergine Assunta in Cielo , e di S. Mi- 
chele Arcangelo , estinto similmente e soppresso in essa stalo 
e natura di collegialità , a chiesa cattedrale e parrocchiale da 
denominarsi di Terlizzi da oggi innanzi solto'‘‘da invocazione 
medesima. E nello stesso tempo colla medesima Apostolica au- 
torità , reintegriamo , o che di nuovo erigiamo ed istituiamo ; 
nelle mentovale chiese di Giovenazzo e Terlizzi , da deaomi- i 
nani come si è detto , sede , cattedra , e dignità episcopale 
insieme col loro rispettivo capitolo , archivio , sigillo , mensa 
vescovile con tutte le altre insegne cattedrali e ponteficali , 
diritti , onori , privilegi , grazie , favori , indulti , giurisdi- 
zioni , prerogative , di cui usano e godono tutte le altre 
chiese cattedrali esistenti nel regno delle due Sicilie di qua 
del faro , e loro prelati , ma non però con titolo oneroso , o 
per indulto , e privilegio particolare. 

E cosi erette o restituite allantico loro statole chiese catte- 
drali di Giovenazzo e Terlizzi, cosi che a ciascuna chiesa re> 
sti assegnala la propria diocesi, assegniamo ancora ed attribuia- 
mo in perpetuo la città di Giovenazzo con tutto il suo territo- 
rio , smembrata , come si è detto , dalla diocesi Molfettana , 

f ier diocesi del novello vescovado di Giovenazzo, e similmente 
a città di Teriizzi con lutto il suo territorio, smembrati dalla 
diocesi Molfetlana , per diocesi del nuovo episcopato di Ter- 
lizzi. Assoggettiamo e lotlometliamo in perpetuo alla giurisdi- 
zione ordinaria , regime e potestà del futuro ed esistente pre- 
lato piro tempore delle rispettive chiese cattedrali di Giove- 
tiazzo e Terlizzi le medesime chiese episcopali di Giovenazzo e 
Terlizzi. E queste medesime chiese episcopali di Giovenazzo e 
Terlizzi , erette a questo modo, colla stessa apostolica autorità, 
le uniamo e dicliiarianiò in perpetuo unite ail'altra chiesa epi- 
scopale di Molletta, ugualmente principale iti modo che l’una 
non sia all’altra Soggetta , ma 'che luitee tre le divisate chiese 
ctrttbdrqli sieno fra loro unite , come indipendenti ed ugual- 
mente fnincipali. Assoggettiamo poi immediatamente, e dichia- 
riamo soggelttala a noi , cd alta apostolica sede l’una e l’altra 
sih lesa cattedra le di Giòvenazzo é Terlizzi, còsi eretta ^d unita 
in '.pet'petuo , insieme colla chiesa stessa di Molfelta , ed ordi- 
hhuw , che zia regolata e governàtaS'o perpetuo dallo stesso 
ed unico prelato piro temjjore, il ^uale contemporaneamente sia 
rironosciuió per .veàedvò della chiesa cattedrale di Molfetta, c 
delle nuove Chiese cattàdrèl! di Giovenazzo e Terlhii, reinte- 
grate che si’ vo^liànò,’ è'.novellameitte erette ; in modo però che 
il prelato futUt), o Sfistente prò tempore, in tutti e singoli atti 
qualun<jue"figiMrdànti runa d l’altra delle. Ire divisate diocesi, 
>’intiioli sfljiftre'TescQvo dì Molletta , Giovenazzo', e Ter|izzi,' 
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DippMi : eh* il vefcovo da promuovM-ti in fularo all* predetto 
tre chicle, lia in perpetuo e sempre obbligato di prenderne par* 
tilameote il canonico possesso in ciascuna delle Ire chiese cat- 
tedrali , rilasciando al vescovo prò tempore la facoltà di non 
solo risiedere nell’una o nell’altra delle tre città di Molfelta, 
Giovenaxso , e Terlisai a suo piacimento, ma di celebrar do- 
vunque alti , e frazioni episcopali, e fino il sinodo stesso dio- 
cesano , a cui soo' obbligate le tre diocesi , e di fare la santa 
visita pastorale secondo i sagri canoni, e le apostoliche costi-- 
tutionì , dove egli lo crederà pih spddienle in domino. 

Dippiìi il futuro veicoro ed esistente prò tempore di Mol- 
fetta , Giovenauo c Terliszi, per l'esame di coloro che si l'an- 
no a chiedere chiese parrocchiali , dovrà eligere esaminatori 
sinodali particolari di ciascuna chiesa , de’ quali egli nel bi- 
sogno potrà valersi a suo piacere , e senza alcuna distinzione 
di esaminatori e di chiese. Che debba sempre designare poi 
un vicario generale per cote spirituali colla tua curia da man- 
tenersi nelle acaennate chiese cattedrali a spese , «onte in ap- 
presso , de’ giovenasuni e terlizzesi. Ma che in tempo di va- 
canza della sede episcopale , il capitolo di Giovenazao sia te- 
nuto di crearsi.il suo proprio vicario capitolare, e timilmenle 
il capitolo di ’lerlizzi l’altro suo vicario capilolaae , che sen- 
z’obbligo di soggezione alcuna al vicario capitolare di Molfetta, 
eserqilino liberamente nelle diocesi di Giovenazzo e Terlizti 1» 
loro ginrisdizione , a norma del decreto Tridentino , riservai» 
sempre e dovunque al capitolo della chiesa di Molfelta la pre- 
cedenza sul capitolò di Giovenazzo ed al capitolo di Terliszi, 
tanto ne' sinodi , che in qualunque altro atto e sagVe funziooi, 
a cui potrebbe accadere che intervenissero insieme i capitoli. 

In quanto poi alla decente abitazione de’ futnri prelati della 
chiesa ai Giovenazzo, noi assegniamo in perpetuo rispetti va - 
mente , ma con amministrazione separata , come è il costume, 
de’ prelati della chiesa di Giovenazzo le case prossime alla chiesa 
cattedrale, appartenenti una volta a' vescovi predecessori di Gio- 
venazzo , pienamente risiaurale , o da ristaurarsi , e da custo- 
dirsi c mantenersi dallo stesso capitolo, a' proprie Spese, come 

f àìi appresso-, e per quella sinailmente de’ futuri prelati di Ter- 
izzi ,*^16 case magnìfiche abbastanza eleganti , e di buona co- 
struzione, donale o da donarsi dal diletto figlio Tommaso De- 
sario, arcidiacono della chiesa di Terlizw , a futuri prelati di 
Terlizzi, e da conservarsi in perpetuo pel tempo futuro a spese 
del capitolo , siccome in appresso. £ similmente affinchè i fu- 
turi ed esistenti prò lemjMre prelati vescovi di Giovenai^ e 
Terlizzi sostener possono la loro ponlefical dignità, assegniamo 
•d attribuiamo in -perpetuo rispettivamente alle stesse mense di 
Giovenazzo , e Terlizzi la dotazione medesima di beni, renditg,. 
«d altri diritti, che-appartenevansi alle antiche mense di Gio- 
venazzo, e Terlizz^ «he dovrannosi distaccare dalla mensa Mol- 
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, fetlana, c clic rr>m:iiidianio doversi animÌDÌ«trare tcparalamènte, 
come è cotlome. £ perchè queste rendile aggindicale alle mense 
di Giovenazzo e Terlixei non abbiano a •offrire alcuna dimi- 
nuzione, vogliamo ed ordiniamo, che non s’impongano agli stessi 
vescovi nuovi pesi pel mantenimento delle chiese cattedrali di 
Giovénazzo , e Terlizzi tanto rispetto alle fabbriche, quanto ri- 
spetto alle spese necessarie al divin culto , che dovranno in- 
teramente andare a carico dei rispettivi capitoli, se non vi sieno 
altre rendile assegnale , o da assegnarsi ^r quest’oggetto ; che i 
inoltre i convenevoli edifizi, tanto per l’abitazione de’ vescovi, I 
che per la curia ecclesiastica dell’una e l'altra città di Giove- 
nazzo e Terlizzi , descritti ed assegnati , come sopra , ti con- 
servino perpetuamente in futuro a spese de’ rispettivi capitoli 
senza alcuna cura de’ vescovi: che il peso dello stipendio da 
assegnai-si a’ vicari generali, ed agli uRziali della curia eccle- 
siastica , ove un tal assegnamento fosse iu uso , o che la ne- 
cessità lo richiedesse, nell’una e l’altra diocesi sostener si debba 
dagli stessi capitoli cattedrali. Quali pesi lutti e singoli imposti 
agli accennati capitoli , e da essi di buon cuore accettali , e 
«la munirsi di documenti legittimi, prescriviamo ed ordiniamo, 
che si esaminino con diligenza, e si approvino dall’inlrascriUo 
esecutore delle lettere apostoliche. 

Nella stessa chiesa poi collegiale di Giovénazzo eretta o reio- 
legrala nell’onore di cattedrale erigiamo ed istituiamo un capi- 
tolo composto di venti prebende canonicali, fra le quali si con- 
terranno quattro dignità , vale a dire l'arcidiacono , che sarà 
la prima dignità dopo la ponteficaie in favore di un prete mae- 
stro di diritto o per lo meno canonico, dottore, o licenziato in 
qualche università approvata di studio generale , e godrà de- 
gli onori , privilegi , e preminenze, che gli competono per di- 
rilln o «xjusnetudine ; l’arcipretura che è la seconda , col peso 
«Iella cura delle anime ; e due primiccrati, che saranno la terza 
c quarta dignità; e sedici canoni«»ii , compresivi le prebende j 
pel teologo, e penitenziere, da conferirsi in seguito di concorso 
secondo il prescritto da’ sagri canoni , e dippiù venti mansio- 
nari , o sieno partecipanti. £ similmente nella predetta chiesa 
collegiata di 'Terlizzi eretta a cattedrale r''Jnlegriamo, o costi- 
tuiamo di nuovo il suo capitolo , composto di ventisette pre- 
bende canonicali , fra -le quali cinque dignità , vale a dire : 
l’arcidiaconato , che sarà la prima dignità dopo la ponteficaie, 
in favore di un- prete dottorato in sa’gra teologia , o nell’uno 
e l’altro diritto , o -per lo meno ne’ sagri canoni , o licenziato 
in quaicha-oaiversità approvala di studi, e godrà di tutti gli 
nnOri diritti e privilegi , che si fanno, annessi a queste dignità 
per diritto o consuetudine: i’arcipretnra con cura delle aniinc, 
L'be'é’'la seconda: un priraicerialo, che è la terza: i due can- 
torati , che saranno la quarta , e quinta dignità : e venlidue 
canonicati , de’ quali uno avrà la cura delle anime della par- 
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roccllia di S. Maria di Suvcrilo, e l’altro nella' cliteaa di S.Gioac* 
chino; due altri poi faranno le funzioni di canouico teologo, 
e di canonico peniienaiere , con veniiaette mansionari , o par- 
tecipanti , quali tutti dì ambe le cosi soppresse collegiate, di- 
gnità , canonicali , e manzionariati , o partecipanti, attuali le- 
gittimi possessori, senta altra spedizione di lettere apoholiche, 
in vigore delle presenti,. surrogliiaroo ed institniamo io dignità , 
canonici , e mansionari , o partecipanti delle chiese cattedrali 
dì Oiovenazzo e Terlizzi , reintegrate, o di nnovo erette. 

Ld inoltre coll’apostolica autorità concediamo ed accordiamo 
piena ed intiera facoltà agli stessi capitoli , e canonici delle 
chiese cattedrali di Giovenazzo , c Terlizzi, di nuovo per noi 
erette, esistenti attualmente e prò tempore, che dove il richiegga 
il cangiamento dello stato di collegialit.’i , radunali essi legit- 
timaiuente e provvedendo al miglior andamento della rispet- 
tiva mensa capiloh-irc delle chiese di Giovenazzo e Terlizzi , 
sagrestia , e fabbriche , dello stato e regolamento de’ loro beni ! 
o interessi , siccome della soddisfazione de' pesi loro imposti ; 
alla celebrazione delle ore canoniche, ed altri ufizi divini, alla 
distribuzione ed araininisirazione de’ frutti, o altri emolumenti 
<|ualunque ; colla imposizione di pene contro gli assenti , iic- / 
gligenti, traviati abbiano ( dice ) facoltà di formare, proporre, i 
l'ormati e proposti di correggere , dichiarare , e anche formare ' 
de’ nuovi peculiari statuti ed ordinazioni conformi sempre a' sa- 
gri canoni del concilio ili Trento , e per nulla opposti a’ de- 
creti , ed alle apostoliche costituzioni; riservando però al ve- 
scovo di Molfetta , Giovenazzo , c Terlizzi pieno diritto e fa- ! 
colta di esaminarli con attenzione, di approvarli, e sanzionarli. 

Accordiamo ancora e concediamo alle dignità ed a’ canonici 
esistenti prò tempore di usate e goilcrc di tutte e singole le spi- 
rituali e temporali grazie privilegi immunità preminenze iiise- 
gue e lavori , di cui usano e godono per diritto privilegio o 
consuetudine , o altro modo qualunque i capìtoli , dignità , e 
canonicati delie altre somiglianti chiese cattedrali nel regno delle 
due Sicilie di qua del laro , eccetto quelli di tìtolo oneroso , 

<r indulto , o privilegio particolare , purcliè sìeno in uso tut- 
tavia , e non sieno stale rivocalì , o ripugnanti a' sagri cano- 
ni , ed alle costituzioni c a’ decreti apostolici. Attribuiamo dip- 
più e aggiudichiamo, senza innovar nulla , agii accennali ca- 

J iitolì delle chiese di Ginvinazzo e Terlizzi, gli stessi beni , c 
a medesima dotazione di prebende , dì cui essi capitoli , di- 
gnità , canonici , e mensioiiarj o partecipanti , erano in pos- 
sesso nello stato di collegialità dì già , come si è detto , ri- 
ii|ieltivameiile soppressa. K parimente in vigore delle presenti 
assegniamo cd nllribuiamo |>el cullo e mantenimento tanto della 
fabbrica , che del sacrario delle due mentovate chiese catte- 
drali , quella dote che trovasi attualmente costituita. 

Per quello che concerne al seminario di chierici ecclesiastici 
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per le dioceti di Cioviaazzo e Terlizzi erigere «d ùlìtuire 
minar) di giovani chierici , a norma del concilio Tridentino, 
tiurchè «ien pronte le rendite a queat’oggetto : così che sia ita 
libertà delle città medesime per la comune istituzione della gio- 
ventù istallar collegi, non opponendovisi il vescovo, che per 
gravi e giuste cagioni , colla cautela per tanto che non s'im- 
ponga per questo alcun peso al vescovo medesimo. Ordiniamo 
poi e dichiariamo , doversi le presenti lettere sempre ed in qua- 
lunque tempo avere per valide ed efficaci un plenario , e com- 
piuto effetto, e doverti da tutti , a cui spetta , osservare in- 
violabilmente , e non mai per qualunque capo o motivo , com - 
presovi anche quello che alle cose premesse non abbia prestato 
il suo consenso il capitolo della chiesa cattedrale di Molfetta 
ora vacante , ed altrt interessati , o in dritto d’interessarsene 
pul tempo avvenire , di qualunque stato, ordine, preminenza, 
c dignità siensi , e degni eziandio di speciBcata menzione , o 
che non sieno stati citati ed uditi , quantunque in vigore dei, 
loro indulti e privila) si fossero dovuti e citare ed udire : e 
non potersi intaccare impugnare nè annullare per colpa di sor- 
rczione , orrezione , o di nullità per difetto d’intenzione, o per 
altra mancanza qualunque c|uanto »i voglia grande e da nota 
potersi prevedere , sostanziai difetto, che avrebbe richiesta una 
menzione particolare: nè potersi guadagnare controdi esse al- 
tro rimedio qualunque sia di diritto, sia di fatto, sia di gra- 
zia , in giudizio , o fuori giudizio: nè le presenti lettere andar 
c imprese sotto l’eccezioni di rivocazione , di derogazione qua- 
luii(|ue di grazie simili o dissimili , o altre contrarie disposi- 
zioni per qualsiasi motivo, tenore, e forma , e con clausole 
e decreti che si vogliono; nsa doversi senspre ed in tutto' ri- 
conoscere come eccettuate da tutto ciò , e non altrimenti , e 
doversi così giudicare e definire da qualunque giudice ordina- 
rio o delegato , munito di qualunque autorità , anche uditori 
di cause del palazzo apostolico, e cardinali della romana chie- 
sa , anclie legati a latere , e nunz) della detta sede, togliendo 
ad essi , ed a ciascuno di loro in particolare qualunque facolth 
<li allrimente giudicarne , ed interpretare: e se contro di esse- 
da chicchesiesi con qualunque autorità accadesse altrimenti obe- 
si attentasse per certa scienza , o ignoranza , lo dichiariamo e 
risolviamo per nullo e di nessuno effetto. Non ostantino le re- 
gole della cancelleria apostolica de furequaeiiia non toUend'O 
intorno alle soppressioni, smemhrgmenti perpetui da commet- 
tersi alle parti , con citazione delle parti interessate, ed altre 
nostre regole, e della cancelleria, e quelle deirullirao conci- 
lio Laterano comunque in contrario delle cose premesse, com- 
prese eziandio le costituzioni speciali e generali de’ sinodi pro- 
vinciali , e de’ concili generalt , e le ordinazioni apostoliche , 
e statuti , consuetudini, privileg) , in favore delta detta chios.-t- 
di Molletta , e di altre chiese qualunque , ancorché reborati 
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con giuramento , conferma apostolica , o altro qualsiesi appog- 
gio , accordato e determinalo un mola proprio , e colla pienerza 
dell’autorità apostolica , o concistorlalmeule conceduto , con- 
fermato e rinnovato in qualunque maniera , ad istanza di Re, 

« altri principi sovrani , in contrario delle premesse cose. 

Per le quali cose tutte e singole , comechè alla sufltcienie de- 
rogazione di esse, e dell’intiero tenore di esse, si fosse dovuto 
osservare una foratola speciale , specifica , espressa ed indivi- 
duale, o altra più ricercata; e non già nn cenno o altro fatto 
per clausole generali equivalenti ; pur tutta volta per Teffi tio 
delle cose premesse per questa volta sola, spezialmente cd espres- 
samente VI deroghiamo e vogliamo che sia derogato , avendo 
colle presenti per pienamente e sufficientemente espresso in te- 
nore di tutte e ciascuna cosa in particolare , e da inserirsi pa- 
rola per parola , rimanendo per altro fermo in suo vigore il 
restante, non ostante ri reslo in contrario, e sia qualunque. 

Quindi perché luUo il così disposto per noi , come si è det- 
to, abbia il suo intiero effetto , ordiniamo al venerabile fra- 
tello Gabriele Ferretti, arcivescovo di Selcucìa , nunzio nostro, 
e della sede apostolica, dimorante in Napoli , che con aposin- 
lico rescritto eleggiamo esecutore di queste nostre lettere, che 
egli di per se stesso, o per altra persona ecclesiastica , insignita 
di dignità , da snddelegarsi da lui , dove e quando faccia d’uo- 
po, e quante volte ne sarà richiesto dalle pani interessate, o 
da alcuna di esse , pubbliche solennemente, e dia esecuzione 
alle presenti nostre lettere, e colla nostra autorità faccia os- 
servare inviolabilraenie tutto il contenuto in esse da tulli quelli 
'a cui spetta, o spetleià prò tempore; e che tanto essd , quanto 
le persone da suddelesarsi da lui , posta liberamente e lecita- 
mente pronunziare e definire su' qualunque opposizione, che 
nell’alto della esecuzione in qualunque modo sorgere potesse, 
senza stlctma appellazione t e gli diamo ancora piena ed asso- 
luta facoltà di tener a dovere qualunque contraddittore o ri- 
belle con sentenze', censure , pene ecclesiastiche , ed ajlri ri- 
tnedj di fatto e di diritto, invocando, se occorre, anche il brac- 
cio secolare. Comandiamo poi ed ordiniàm.o al medesimo arci- 
vescovo! di Seleucia , nunzio nostro, e della sede apostolica, 
che ne) termine di un quadrimestre dalla esetuzione di que- 
ste lettere Iraimetia a questa sede 'a posibl tea in forma auten- 
tica copia di tutti gli alti e decreti da farsi nella esecuzione 
delle medesime , e che seenudo l’usanm si conservi iicU’arel.ij- 
vio della congregazione degli affiari concistoriali. 

Togliamo poi, che i finiti delle chiese di GiovLnazzo eTcr- 
lizzi attribuiti secondo il costume in prò porzioiie . delie rendile 
alle rispettive mense , ,c<tme si è detto di sopra , vengano las- 
sale per la chiesa di Giovinazzo in fiorini d’oro quarantaquat- 
tro ed in fiorini trcnlairè ed un terzo per .quella di Tcrlizzi , 
e che questa tassa dcLbasi registrate ne’ libri della camera apo- 
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slolica. Vogliamo fìnalmcnlc, che ai hjiiIì di queste lettere, o 
copie stampale delle medesime ; munite di soitoscrltione di pub- 
blico iiotajo , e di suggello di persona costituita in dignitìi ec- 
clesiastica , si presti quella fede , che si presterebbe alle pre- 
seuti , come se si fossero originalmente esibite e dimostrale. Non 
sia dunque lecito affatto a chiunque di violare , o contraddire 
ccui temerario ardimento a (questa nostra carta di smembra- 
mento , separazione, costituzione, anione , concessione , attrì- 
bnzione , commessione , derogazione , mandato , e volontà. Clic 
se alcuno a c.ò attentare presumesse , sappia costui che egli 
incorrerà nella indrgnazione delio Dio onnipolenle e de’ SS. k.- 
pnstoli Pietro e Paolo. Dato a Roma in S. Pietro, l’anno dell’ìn- 
carnazioiie i835 , 4 marzo , del nostro pontehcaio anno 6 . 

Impsrtizioue del regio exrquscnr sulla bolla precedente portante la data 
del 31 aprile i&36. 

I t 

11 commendatore vice presidente e delegato de’ regj exeqna- 
lur della consulta de’ reali domiuj al di qua del faro. 

Veduto il transunto di lettere apostoliche spedite iti Roma 
il dì 4 dello spiralo marzo , colle quali in seguilo di sovrani 
ufìzj praticatisi da Sua Maestà il Re nostro signore al S. Pa- 
dre , si è degnala la Santità Sua di elevare allo stato di cat- 
tedrali le due chiese di Giovinazzo e Terlizzi , e di unirle per- 
petuamente , e con unione egualmeute principale alla chiesa ve- 
scovile di MolCclta , come ancora reintegrare , ed istituire i ri- 
spettivi capitoli cattedrali neli’indicaie due chiese di Giovinazzo 
e Terlizzi , colla facoltà a que’ capitoli e canouici di formarè 
de’ particolari e nuovi statuti per lo buono regolamento di delle 
chiese , e correggere i già iìiiii coll’approvazione bensì del ve- 
scovo di Molletta, Giovinazzo, e Terlizzi , e per l’eseguimento 
di dette lettere apostoliche si destina monsignor D. Gabriele 
l'^errelti arcivescovo di Selcucia ^ e nuu zio apostolico presso di 
questa rrai coite. 

Veduti altresì i reali rescritti, del So marzo e 19 aprile di 
quest’unno rimessi dal ministero di stato degli affari ecelctia- 
siici per la inipartizioue del regio ,^c:icqua tur alla enunciala 
carta pontificia. 

Si eseguano le ccnualc lettere apostoliche. Ben inteso che ri- 
spetto agli statuti che onderanno a formarsi dai capitoli, c ca- 
nonici delle suddette due chiese, debbono i capitoli medesìihi 
ronfeimarsi alle leggi, ed alia polizia del reguo. f 

. ■ I . ■ ■ ■ I > 
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Circolare de' a 5 aprile i 836 emessa dal ministro di /grazia 
e giustizia e diretta ai proccurgtlori del Re presso i tribunali 
civili , sulla esenzione del bollo e del registro per gli atti presso 
i tribunali civili o da cotesti collegi sopra ricusa o incompe~ 
tenza de' conciliatori. 

Brasi elevato il dubbio se le deliberazioni de’ tribunali ci- 
vili sulle eccezioni di ricusa o d’incompetenze , le quali per 
l’art. 7 n. 17 della legge dei ai giugno 1819 sono sottoposte al 
registro gratuito , sieno oppur no emessi col concorso delle par- 
tì , dovessero anche essere vistate per bollo gratuitamente , .0 
con pagamento. 

Brasi pure elevalo il dubbio se fossero oppur no esenti dal 
bollo e dal registro tutti gii atti nell’interesse di parte pe’giu- 
dizj anzidetti di ricusa ed incompetenza presso i trinunah civili. 

Un decreto reale segnato nel 14 dello scorso mese di mar- 
co , modificando il n. 14 dell’art. afi della legge dei a genna- 
io i8ao , ha determinato che sieno vistate per bollo gratuita- 
mente le deliberazioni de’ tribunali civili suli’eccezioni di ricusa 
o d’incompetenza , sieno oppur no emesse col concorso delle 
j»arii. 

11 ministro delle finanze poi è meco convenuto per la esen • 
cione dal bollo e dal registro di tutti gli altri atti relativi ai 
mentovati giudizj presso i tribunali civili. Io aveva osservato 
che questa esenzione fosse cosi nell’art. 16 u. ao della legge 
sol registro , come neU’àrt. 16 delle leggi di procedura civile, 
e nell’art. aS n. ai della legge sul bollo. Aveva pure osservato 
che a questa esenzione concorreva il principio di utilità gene- 
rale che ha dettalo l'art. 16 delle dette leggi di procedura ci- 
vile, e che la legge sarebbe stata assurda e contraddittoria se 
avesse limitata la esenzione al solo primo grado di giurisdi- 
zione. 

Il ministro delle finanze ha aggiunto aver dato le corrispon- 
denti istruzioni all’amministratore generale del registro e bollo. 

Intanto io partecipo tutto ciò alle SS. LL. per l’uso conve- 
niente , per intelligenza si de’ rispettivi collegi come de’ conci- 
liatori. 

Cureranno anzi che copia di questa circolare rimanga affissa 
alle porte delle cancellerie de’ collii e degli uffizi de’ conci- 
liatori. 


¥01. IX. 


? 
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Reale Reseritlo del 2 ; aprile i836 partecipalo dal ministro 
degli affari eccletiaslici a tutti gli ordinari del regno con cui 
si conferma la rigorosa osservanza di non permettersi proces- 
sioni nel dopo pranzo. 

Con reai rescritto circolare del dì 28 novembre prossimo pas- 
sato anno i835 fu comunicata la sovrana risoluzione del di 2 
dello stesso mese , colla quale mentre vennero confermate le 
disposizioni del dì 10 dicembre 1768 di doversi le processioni 
fare tutte di mattina ^ e non mai nel dopo pranzo, si eccettua- 
rono i casi , ne' quali il ministero della polizia generale a sun 
giudizio credesse di accordare un ordine espresso di eseguirsi 
la processione nelle ore vespertine. 

Avendo io posteriormente umiliato a Sua Maestà le osserva- 
zioni del vescovo di Gallipoli per ottenere che la eccezione di- 
visata avesse luogo nella sola capitalo, c non nelle provincic, 
la Maestà Sua nel consiglio ordinario di stato del di 25 feb- 
brajo corrente anno , confermando la rigorosa osservanza di non 
permertersi nelle provincie processioni di dopo pranzo ha ordi- 
nalo che il ministro di polizia si avvalga della facoltà conces- 
gli da Sua Maestà neU’anleccdente sua sovrana risoluzione dei 
a novembre i835 in casi slraordinarj e rari. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra signoria illustrissima e 
reverendissima per sua intelligenza , ed uso corrispondente di 
sua parte. 

— 3066 — 

Circolare del 3o aprile i836 ernessa dal ministro delle finanze 
con la quale si determina che le cauzioni a favore del reai go- 
verno debbonsi dare in beni fondi, o con biglietti di tergo in mio 
potere rilasciati da negozianti accreditali possono essere sosti- 
tuite coW immobilizzazione , e deposito de' certificati di crediti 
legali iscritti sui ruoli della tesoreria generale , purché però 
sieno liberi di qualsiasi vìncolo , e sieno commerciali. 

Ad agevolare coloro che sono obbligali a dare delle garcn- 
lie a favore del reai governo, o in beni fondi, o con biglietti 
di tengo in mio potere rilasciati da’ negozianti accreditati , que- 
sta reai segreteria e ministero di stato dichiara , che tali ga- 
renlie possono essere sostituite colla immobilizzazione, e depo- 
sito dei certificati di crediti legali inscritti sui ruoli della ge- 
nerale tesorerìa , purché però detti certificati siano perfetta- 
mente liberi di qual siasi vincolo, e sieno commerciabili. 

Dichiara inoltre che le garentie clic si daranno nei detti cer- 
tificati saranno ammesse previa una supcriore autorizzazione , 
che sarà rilasciala sulla proposizione dei rispettivo capo di am- 
ministrazione , e che la corrispondente immobilizzazione seguirà 
presso la scrivania di razione: 
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Mini&terlale de' li maggio i836 dirella dal ministro di gra- 
zia e giustizia a quello delle finanze , sul modo col quale 
abòiansi a supplire in alcun registro di trascrizione per titoli 
traslativi di proprietà immobiliari alcuni fogli rinvenuti man- 
canti , e ne’ quali era stata praticata la trascrizione di (deuni 
istrumcnti di compra vendila di stabili. 

Rimane ora a parlare del modo col quale ti debba supplire 
alla mancanxa tui registro di trascrizione degli istrumenti an- 
zidetti. Sembra che potessero adottarsi le seguenti norme. 

1 . Si formi un quaderno di carta bollata corrispondente alla 
trascrizione di che è parola ; 

3. Questo quaderno sia cifrato come per legge dal presidente 
del tribunale civile ; 

3. Sia il medesimo alligato al registro delle trascrizioni per 
l’anno 1834 ; 

4. Su questo registro sieuo trascritti gl’istrumeiiti in quistione 
e sulle copie autentiche de’ medesimi le quali a spesa cd a ri- 
chiesta del conservatore sono state rilasciate da’ notai stipulatorq 

5. Sia formato un verbale in triplice spedizione per indicare 
la seguita vìsita , la mancanza rinvenuta , il modo stabilito 
per la supplenza; 

6. Di queste spedizioni sia depositata una nella conservazione 
{stessa delle ipoteche, un’altra nella regìa procura presso il tri- 
bunale civile di S. Maria , c la terza nella direzione del re- 
gistro per la provincia istcssa ; 

7. Nel principio del quaderno anzidetto sia pure letteral- 
mente trascritto il verbale or ora connato ; 

8 . In margine dell’ultimo foglio esistente sul registro delle 
trascrizioni che precede i 21 fogli mancanti sia per via di ap- 
posita Dota indicato che segue il quaderno di supplenza. 

— 3068 — 

Circolare de’ q maggio i836 emessa did ministro di grazia 
e giustizia e dirella ai procuratori del Ile. presso te supremp 
corti, le gran corti, ed i tribunali civili ed ai presidenti de' tri- 
bunali di commercio, sul modo col quale debbono essere iscritte 
ne' repertor) dagli uffiziali pubblici le copie , gli estratti ed i 
certificali dei loro alti. 

La circolare segnata nel 23 novembre i834 indicò in qual 
modo , secondo i precetti della legge sul registro , dovessero 
iscriversi dagli ulliziali pubblici nei repertori le copie , gli e- 
Stratti , od ì certificati de’ loro atti. 

Rinnovando le prescrizioni comprese nella circolare istessa, 
ìu conseguenza altresì delle premure del ministro delle reali 
finanze , manifesto alle signorie loro. 

Che nella iscrizione delle copie , estratti o certificati anzi- 
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detti nel repertorio, debboosi enunciare tulle quelle indicazioni 
che cono ricbiectc per la iscrizione nel repertorio istesso delle 
correlative minute ed originali ; e che può deviarsi da questo 
rigore semprecchè le copie , gli estratti od i certificati sieno 
iscritti nel repertorio immediatamente dopo l’articolo riaguar- 
dante l’atto originale o la minuta. 

In questo caso solamente invece di ripetersi gli essenziali 
dell'alto, potrà dirsi, copia, certificato dell atto segnato nel 
precedente artìcoìo. 

Elleno renderanno informato di tutto ciò per la debita ese- 
cuzione gli ufitziali pubblici che, obbligati alla tenuta del re- 
pertorio , appartengono all’amministrazione della giustizia. 

Inalai sj^cialmenle saranno avvertili per mezzo delle came- 
re notariali, alla quale sarà comunicata questa circolare. Sieno 
pure avvisati gli uffiziali pubblici ed i notai , che da oggi in- 
nanzi ogni ulteriore violazione di parte loro a’ precetti della 
legge sul metodo per la iscrizione nel repertorio delle copie , 
de’ certificati od estratti , li esporrà al pagamento delle corre- 
lative multe. 

Elleno mi accnserauno la ricezione di questa circolare. 

- - 30fi9 — 

Keale Rescritto degli 1 1 maggio i836 partecipato dal mini- 
stro degli affari ecclesiastioi alt intendente di terra di Otranto 
con cui , malgrado la massima di dovere i conventi riaprirsi 
a carico de' comuni , puro si accorda un soccorso peeuniario 
a’ riformati del comune di Nardò , onde riparare le crollanti 
fabbriche del di toro convento. I 

Avendo io rassegnato a Sua Maestà la domanda avanzala dai 
seligiosi riformati stabiliti nel comune di Nardò, diretta a con- i 
seguire un soccorso, onde riparare le crollanti fabbriche del di | 

loro convento j la Maestà Sua nel consiglio ordinario di stato j 

dei 3 andante mese , nell’ordinare di rimanere ferme le mas- 
sime , che i conventi debbano essere riaperti a carico dei co- ‘ 
muni dei circondari! , de’ distretti delle provincie , che ne pro- 
filano nell’esercìzio e nelle pratiche del culto Divino, si è de- 
gnata ciò non ostante di accordare ai divisati per l’oggeUo in- 
dicato un soccorso di ducali 300 sui fondi deiramministraaione 
diocesana di Nardò. 

Nel reai nome lo partecipo a lei per sua intelligenza. 
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— 3070 — 

Circolare degli ii maggio i836 emessa dal ministro degli 
ajffari ecclesiastici e diretta a tutti gli ordinar) del regno con 
cui si chieggono le osservazioni de' vescovi sul progetto di as- 
sicurare le rendite delle parroccJùe. 

Il ministro segretario di stato degli affari interni mi ha par> 
tecipato che uno de’ consigli provinciali di . questi reali dominii 
abbia esposto che le rendile delie parrocchie sovente si dimi- 
nuiscono per negligenza de’ parrochi che non assicurano i ca- 
pitali con la iscrizione su i registri delle epoche, e non recla- 
mano contro la usurpazione de’ fondi che si commette dai pri- 
vati ; e che diminuita per tale negligenza la rendita propria 
delle parrocchie, i comuni sono talora nella necessità di sup- 
plirvi co’ propri fondi. Per tale ragione ha domandato di ac- 
cordarsi agli agenti comunali l’esercizio di una tal quale vi- 
gilanza sull’amministrazione del patrimonio delle parrocchie , 
onde impedire qualunque diminuzione del medesimo, ed allon- 
tanare il pericolo che deriva ai comuni di essere chiamati a sup- 
plirvi. 

Prima di rassegnare questo voto a Sua Maestà desidero che 
vostra signoria illustrissima e reverendissima occupandosene con 
quella maturità e ponderazione, che la importanza dello affare 
esige , mi manifesti le osservazioni , che potranno occorrerle 
su quel che ha esposto il consiglio provinciale, e mi faccia nel 
tempo stesso conoscere se creda di potersi , o no ammettere il 
provvedimento dal medesimo provocato, adducendone nell’uno 
e nell’altro caso le ragioni ; e con indicarmi pure , nel caso 
negativo, gli espedienti che ella nella sua saviezza giudichi di 
potersi adottare coerentemente alle leggi, e regole della chiesa, 
qualora trovi sussistenti gl’inconvenienti allegati dal consiglio 
provinciale. 

— 3071 — 

Ministeriale de' 14 'gaggio i836 diretta dal ministro di grazia 
e giustizia al procuratore del Re presso il tribunale civile in Ha' 
poli , per r abbonamento od appalto delle spese per lo materiale 
deWarchivio notariale in Napoli. 

11 ministro delle finanze mi ha partecipalo il seguente rescritto 
che comuniijo a lei per l’uso conveniente: 

» Ho rassegnato a oua Maestà l’avviso del consiglio di tesore- 
ria di potersi dare in appalto a D. Gaetano Martinez appoderato 
dell’archivio notariale di Napoli tutte le spese materiali del- 
l’archivio medesimo, mediante la somma di annui ducali 600 , 
da pagarglisi a rate mensili dalla tesoreria generale , dispen- 
sanaosi alle subaste per siffatto appalto ; c la Maestà Sua nel 
consiglio ordinario di stalo de’ 5 del corrente, si c degnala di 
uniformarsi ad un tale avviso. 
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» Nel rcul iiomc partecipo a vostra eccellenza questa sovrana 
determinazione per l’uso conveniente, ed in riscontro del di lei 
foglio de’ 19 gennaio ultimo, nella intelligenza che ne Lodata 
comunicazione al controloro generale, ed all’amministrazione ge- 
nerale del registro e bollo. 

, — 3072 — 

r 

Reale Rescritto del 14 maggio i 836 partecipato dal ministero 
per gli ajffari di Sicilia col quale si prescrive non potere gli 
uscieri presso i giudicati istruzione istrumentare fuori il pro- 
prio distretto. 

Nel consiglio ordinario di stato de’ 10 andante ho rassegnato 
a Sua Maestà il rapporto de’ 17 e 24 aprile ultimo col quale ha 
chiesto i sovrani provvedimenti per conciliare la nota 36 ap- 
posta nel reai decreto de’ i 3 genuaro 1817 circa al divieto im- 
posto agli uscieri presso i giudici istruttori d'istrutnentarc fuori 
il proprio distretto ool decreto del i 5 dicembre i 834 , che ab- 
boli i giudicati d’istruzione ne’ minori distretti , e delegò a quelli 
conservati nc’capo valli, l’istruzione de'proccssi per tutta la valle. 

E la Maestà Sua tenuto presente il citato decreto del i 5 di- 
cembre 1884 si è degnata dichiarare, che non ha più luogo la 
seconda parte della ministeriale del 5 settembre i8i8 inserita 
nella nota 36 apposta al reai decreto de’ i 3 geunaro 1817 , in 
ciò , che riguarda il divieto agli uscieri presso i giudici istrut- 
tori d’istrumcntare fuori il proprio distretto, dovendosi inten- 
dere tale divieto per gl’istrumeuti fuori la valle cui sono ad- 
detti. 

Nel reai nome comunico a vostra eccellenza questa sovrana 
determinazione , perche si serva farne l’uso conveniente. 

— 3073 — 

Circolare de' maggio t 836 emessa dal ministro di grazia 
e giustizia e diretta ai procuratori del Re presso i tribunali ci- 
vili , sul versamento in fine dell'anno dai cancellieri delle ca- 
mere notariali ai ricevitori di registro , degli avanzi nè fondi 
possano esistere nelle casse degli archivi notariali 

Secondando le premure manifestate dal ministro delle reali 
finanze, interesso le signorie loro di vegliare alla esatta csccu ■ 
zionc dell’articolo 34 del regolamento approvato col reai de- 
creto dei 4 Ottobre i 83 i. 

Impone questo articolo che gli avanzi possano esistere nelle 
casse degli archivi notariali in conseguenza del dato rendiconto, 
aieno versati immediatamente dopo il medesimo presso il rice- 
vitore del registro. 

Qualche cancelliere si è permesso usare o ritenere le soRinae 
introitate per diritti di archivio notariale nel fine di supplire 
alle spese di archivio. Questo sistema contraddice le disposi- 
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zioni degli articoli ig e 20 del rcgolamcnio amidctlo^ ed im- 
plica la contabilità dell’archivio e della finanza. 

Aggiungasi che la circolare de’ 17 marzo i 832 ha snfficiente- 
mcnte provveduto onde gli archivi notariali non manchino di 
fondi necessari per le spese correlative. Quando le somme ac- 
cordate per tale oggetto sicno state esaurite per due terze parti, 
debbe rendersi di ciò avvertito questo ministero per gli analo- 
ghi provvedimenti. Conviene che queste disposizioni sieno esat- 
tamente eseguite. Sarà cosi rimosso ogni menomo abuso , e ces- 
serà pure ogni motivo di pretesa mancanza di fondi. 

Elleno comnnicheranno questa circolare alle camere notariali, 
e me ne accuseranno la ricezione. 

— 3074 — 

Ministeriale de’ 18 maggio i 836 diretta dal ministro di grazia 
e giustizia a quello per gli affari di Sicilia , sul dubbio se 
un alto notariale rimasto imperfetto debba essere sottoposto a 
registro ed in quale tempo. 

La quistione particolare cui accenna il di lei uffizio de’ 7 di 
questo mese , risolvcsi a parer mio ncU’altra generale , se un 
atto notariale rimasto imperfetto debba essere sottoposto a regi- 
stro ed in quale tempo. 

Io osservo che la registrazione è nel fine particolarmente di 
assicurare la legale esistenza degli atti : 

Che sono soggetti a cotesta registrazione gli atti ridotti in iscrt- 
to , ì quali possono servire di titolo o di pruova di diritti, o 
degli obblighi contratti da chicchesia. 

Che un atto non perfezionato non essendo che nn progetto , 
un cominciamento di atto , non può produrre gli effetti che la 
legge attribuisce all’atto intero , come la parte non può mai 
essere eguale al tutto. 

Che quindi sia ne’ motivi e nella lettera della medesima legge 
sul registo, che non abbisogni d’immediata registrazione , o di 
registrazione ne’ termini di rigore. 

Ilo detto d immediata registrazione o di registrazione ne' ter- 
mini di rigore poiché se alcuna copia mai occorresse di atto ri- 
masto imperfetto, dovrebbe allora sottoporsi alla registrazione. 

Ciò risulta dall’articolo 92.1. della legge di procedura civile, 
in correlazione de’ principi stabiliti nella legge sul registro. 

Secondo questi principi l’uffizialc pubblico non può rilasciare 
copia di alcuna carta presso di se esistente che prima non sia 
registrata. 

Un’altra pruova ancora della differenza che la legge pone tra / 
gli atti perfezionati e quelli che non abbiano ricevuto compi- 
mento. 

Per aver copia degli atti perfezionati non occorre alcuna au- 
torizzazione del magistrato : questa autorizzazione però occorre 
per gli alti imperfetti. 
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Più: secondo i’ariìcolo 8 della legge dei ai giugno 1819, i 
pagamenio del registro debbe eseguirsi quando anche l'atto gii 
formato venga dichiarato nullo, o le parti sciolgano la obbli- 
gazione, che abbiano per esso contratto. 

La dichiarazione della nullità dell’atto, lo scioglimento delle 
obbligazioni suppongono nel primo di questi casi la esistenza 
per lo meno materiale , e nel secondo la esistenza legale del- 
l’atto. Dunque se questa esistenza non ha luogo , non occorre 
la registrazione. 

Su questo particolare non posso che rimettermi alle prece- 
denti osservazioni. 

. -3075-- 

Minlsteriaìe del 18 maggio i 836 diretta dal ministro degli 
affari ecclesiastici al vescovo di Otranto con cui si fa osser- 
vare che la carica di procuratore de' cleri ricetlizi si dee , ai 
termini delle sovrane istruzioni , esercitare gratuitamente. 

La pensione benché modica che vostra signoria illustrissima 
e reverendissima ha proposto assegnarsi al procuratore dei cleri 
ricettisi a carico dei cleri medesimi, contrarierebbe il disposto 
colle sovrane istruzioni di dovere la carica di procuratore eser- 
cimrsi gratuitamente , e per turno dagli stessi partecipanti ; e 
sarebbe di cattivo eeempio se il procuratore non vuol soggia- 
cere ad anticipare del suo il danaio che può occorrere per i 
ruoli cd altro : può benissimo nella distribuzione ai partecipanti 
ritenere presso di se, e coll’assenso dell’ordinario qualche som- 
ma da riportarla poi cessato il bisogno, ma non mai debbono 
^ere tassati i partecipanti. 

Riscontro in tal modo il suo rapporto del dì 19 marzo cor- 
rente anno sull’oggetto in discorso. 

— 3076 — 

Reale Rescritto del 00 maggio i 836 partecipalo dal ministro 
delle reali finanze col quale si determina che la liquidazioni 
delle pensioni degl impiegati di casa reale ammessi pria di gen- 
naio 1834 deve eseguirsi colle norme dettate nel decreto de' 16 In- 
glio 1817, /ter quelli ammessi dopo della epoca, e dal servilo 
di casa reale passati in altre amministrazioni dello stato, la /<- 
qw.dazi.one deve procedere in conformità del decreto de 3 
gio i8i6 , e per gC impiegati di Sicilia secondo il decreto dt 
a 5 gennajo i 8 a 3 . 

Ho rassegnato a Sua ( D. G. ) i dubbi insorti in ordine alh 
pensioni di giustizia a favore degl’individui impiegati nelle am- 
ministrazioni dei beni ceduti alle finanze dalla reai casa eoo 
sovrana risoluzione degli 8 novembre i 833 per i casi veriGcai' 
dopo «juell’epoca , e propriamente dal 1 gennaio 1834. 

1 dubbi erano i seguenti. 

1. Se doveansi regolare le liquidazioni sulle norme particO' 


Digilized by Guogl 



nKALinBscaiTTi 53 

lari prctcritie col decreto dei i6 luglio 1817 per le pensioni 
degl’individui di casa reale , o su quelle generali del decreto 
de’ 3 maggio 1816 , per lutti gl’impiegati dello stato ai tonali 
sono oggi assimilali quelli delle anzidelle amministrazioni. 

1. Se le liquidazioni stabilite dalle rispettive amministrazioni 
dovean essere rivedute e formalmente giudicale dalla gran corte 
de’ conti, come tutte le altre, o solo dal ministro di finanze am- 
zninistralivamente come praticava la rcal casa , salva sempre 
però la deffiniliva sovrana approvazione. 

3 . Se comunque concedute da Sua Maestà ( D. G. ) le pen« 
sioni vedovili di giustizia ed i soldi di ritiro sia coll’un me- 
todo o coll’altro, sarebbero state esse iscritte sul gran libro co- 
me tutte le pensioni , o pel riflesso che la massima parte dei 
godenti dimori oltre il faro fosse valuto meglio che le pensioni 
« soldi di ritiro si. fossero pagati dalle rispettive amministra- 
zioni in seguito di sovrani rescritti, e sul conto a parte della 
ritenuta del due e mezzo per 100. 

La Maestà Sua tenuti presenti gli avvisi del luogotenente ge- 
nerale , della commessione dei presidenti della gran corte dei 
conti , e della consulta generale del regno, non che le osser- 
vazioni del ministero sull’oggetto , si è degnata nel consiglio 
ordinario di stalo de’ 10 maggio andante risolvere. 

i.° Che si debba il reai decreto de’ 16 luglio 1817 applicare 
a tutti coloro che all’epoca della cessione erano nelle ammini- 
strazioni de’ beni ceduti come impiegali di casa reale: ma che 
per gli altri ammessi dopo il 1 gennaio i 834 , o che potessero 
entrarvi nel tratto successivo, debbano aver pieno vigore i det- 
tami generali del reai decreto de ’ 3 maggio 1816, salvo sem- 
pre l’osservanza del reai decreto del a 5 gennaio i 8 a 3 , per i 
sudditi siciliani. 

a. Che la gran corte de’ conti proceda alla liquidazione delle 
pensioni suddette secondo le forme ordinarie come per tutte 
te altre. 

3 . Finalmente , che le pensioni approvate dalla Maestà Sua 
in vista delle regolari liquidazioni della gran corte de’ conti, 
sieno pagate dalle rispettive amministrazioni. 

Nel reul nome comunico a lei tal sovrau'a risoluzione perchè 
ne rimanda intesa per l’uso conveuiente , di risconuro al suo 
officio de'^i 3 novembre 1834. 

— 3077 — 

/leaJe Reicrìlto deliì\. maggio i 836 paneoi palo dal nùniUro 
degli affari di Sicilia portante disposizioni suite barche che tro- 
vansi abbandonate al lido del mare. 

Suole avvenire di trovarsi al lido delle piccole barche ab- 
bandonale. Per questo caso sebbene fosse prescritta aU’articolo 
i 5 i del regolamento sanitario marittimo di conservarsi delti 
piccoli legni dagli agenti della reai marina, per restituirli poi 
VOL. IX. 8 
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a dii polre 1 >l>e reclamarne la proprietà , nulla si dice del ter- 
mine nel quale i proprietari posson chiedere le barche; il per- 
chè trattenute per lungo tempo reiidensi inutili , e non pos- 
sono più vendersi. Onde i comuni, che pel citato regolamento 
sono obbligati ad anticipare il danaro delle spese , non sono 
più in istaio di venirne ristorati. 

11 caso esposto di sopra, avvenuto già nella marina di Patti, 
avendo dato occasione all’intendente di Messina di proporre che 
si stabilisse un termine per la vendita di quelle barche , vo- 
stra eccellenza ne fecé rapporto per le sovrane provvidenze. Lo 
che riferito a Sua Maestà il Re nostro signore nel consiglio 
ordinario di stato del 17 di questo mese , la Maestà Sua si è 
degnata approvare di stabilirsi ne’ casi in discorso , il termine 
di quaranta giorni per trattenersi dagli agenti della reai ma- 
rina le barche abbandonate al lido , scorso il quale , nè pre- 
sentandosi alcuno a reclamarne la proprietà, possano gli agenti 
stessi essere abilitati ad eseguirne la vendita nelle forme rego- 
lari per rimborsarne sul prezzo i comuni dì tutte le spese fatta 
per la tutela della pubblica salute. Pagato indi il dazio, e le 
spese dovute alla dogana, il dippiù del prezzo si terrà in de- 
posito a favore di coloro che possano reclamarne la proprietà. 
jPresentandosi però il proprietario a giustificarla infra il termine 
di quaranta giorni, non potranno gli agenti della reai marina 
restituirgli la barca, se prima non abbia egli soddisfatto le spese 
ai comuni dovute , per la causa suddetta, e il dazio e le spese 
spettanti alla dogana per effetto della tariffa in vigore. 

Nel reai nome lo comunico a vostra eccellenza per l’uso con- 
veniente. 

— 3078 — 

Reale Rescritto del 21 maggio i836 partecipato dal ministro 
per gli affari di Sicilia portante disposizioni n regolare le in- 
dennità spellanti ai periti calligrafi e di arti liberali adoperati 
in affari penali. 

Fatto presente a Sua Maest.ì il rapporto di vostra eccellenza 
de’ 21 del caduto aprile col quale vìeii dimostrato, che la di- 
sposizione del reai decreto de’ 17 maggio i83o sul modo onde 
tassarsi le indennità spettanti ai periti calligrafi, e di arti li- 
berali adoperati in affari penali vien male applicata in cotesti 
reali dominj , la Maestà Sua nel consiglio ordinario di stato 
de’ 17 del corrente si è degnata dichiarare, che come i periti 
di arti liberali calligrafi , o notaci quando sono adoperati in 
'materia penale da' collegi giudiziari nou devono conseguire un’in- 
dennità maggiore di quella stabilita negli articoli i34 e i38 
della tariffa giudiziaria per gli affari civili, cosi quando nella 
Stessa materia sono adoperati da’ giudici di circondario , od i- 
struzione, non devono percepire indennità maggiore di quella 
stabilita nell’articolo 3o § 3 della tariffa medesima. 
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Hj la Maetlà Sua altresì ordioalo , che i procuialori geue- 
rali, e gl’ispeUori controlori usino della facoltà a loro concessa 
di arbitrare le indcnniià spettanti a' periti d'arti liberali calli- 
grafi o notari colla massima circospezione , proporzionando la 
somma a misura della maggiore, o minore importanza del ser- 
vizio , del merito della professione , o scienza , e delle circo- 
stanze, perchè non eccedano i limiti assegnali nei reali decreti. 

JSel reai nome lo partecipo a vostra eccellenza per l'uso con- 
veniente. 

• > 
— 3079 — 

Reale Rescritto dei maggio liZG partecipato dal ministro 
per gli affari di Sicilia portante disposizioni a regolare la scrit- 
turazione della totalità delle spese di giustizia per ciascan pro- 
cesso . 

Facendo osservare cotesto direliere generale de’ rami, e dritti 
diversi , che il registro prescritto dall’articolo Sa ^ a del reai 
decreto de’ i 3 geiinaro 1817 sulle spese di giustizia in cui si 
dovrebbe per ciascun processo scritturare la totalità delle somme 
pagate in ogni mese, e verificare al confronto la quantità dei 
rimborsi , sarebbe quanto faticoso altrettanto inutile nella di- 
rezione generale, attesocebè i simili registri esistono in ciascun 
valle presso i rispettivi controlori ispettori atti ad apprestare 
al bisogno qualunque dilucidazione, ed altronde le uguali no- 
tizie posson ben ricavarsi da sommari di carico esistenti nella 
contabilità della direzione generale medesima; ha proposto che, 
sia dispensata la tenuta di -tal registro. 

Assicurata vostra eccellenza dall’ufficio del ministro delle fi- 
nanze del 18 maggio ultimo da me comunicatole a 4 del cor- 
rente giugno, che in questa parte de' reali dominii l’ainmini- 
strator generale del registro e bollo con due circolari de’ ao 
dicembre i 8 a 3 , e la marzo i8a6 abbia trovala superfliia , c 
senza scopo tanto la tenuta del detto registro , quanto la co- 
gnizione degli clementi, i quali ne formavano l’oggetto, e che 
per esaurir quindi l’arlicolo 8a del citato decreto siasi limitata 
a disporre che tale tenuta fosse praticala presso le direzioni 
provinciali , ha con suo rapporto de’4 del caduto agosto pro- 
vocati i sovrani ordini , perchè sia in fatti soppresso , come 
superfluo il registro in discorso. 

Sua Maestà a cui ho ciò rassegnato si è degnala nel consi- 
glio ordinario di stato de’ 19 del corrente peimetlerc, che in- 
vece del registro prescritto dall’articolo 8a § ^ del reul decreto 
de’ i 3 gennaro 1817 sulle spese di giustizia si osservi ciò che 
il ministro delle finanze con suo officio de' 18 iiiuggio ultimo 
ha dello di praticaisi in quest'amministrazione generale del re- 
gistro e bollo. 

Nel rcal nome lo partecipo a vostra eccellenza per l’uso con- 
veniente. 

p 
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— 3080 — 

' Reale Reuritlo del 25 maggio 1826 parlecipalo dal ministro 
per gli affari di Sifitia col quale si determina che i dritti protome- 
dicati in Sicilia si rùcuolino sul possessorio. 

Ho rassegnato a Saa- Maestà il rapporto di vostra eccellenza 
de’ 31 del caduto aprile col quale, presa occasione da una in* 
terlocntoria di cotesto consiglio d’intendenza nel giudizio pen~ 
dente tra i singoli di Morreale, e 1‘ainministrazione generale dei 
rami e dritti diversi; ha ella provocato i sovrani provvedimenti 
sai modo onde supplirsi alla tariffa dei dritti prolomedicali , 
il cui originale fu incendiato nelle vicende del l83o , e ciò fino 
a tanto che sarà emessa la nuova tariffa della di cai formazione 
si sta cotesto reai governo occupando. 

£ Sua Maestà nel consiglio ordinario di stato de’ 17 del cor- 
rente si è degnata ordinare che i dritti protomedìcali si riscuo* 
tano sul possessorio, il quale continuerà a servir di base nella 
esazione , come una tariffa provvisoria , dichiarando la Mae- 
stà Sua che fondamento di tal possessorio sia la scrittura della 
regia amministrazione del protomedicato dal 1830 a questa parte. 

Nel tempo stesso ha la Maestà Sua ordinato che si solleciti 
la formazione della nuova tariffa. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra eccellenza per l’uso con- 
veniente. 

— 3081 - 

Reale Rescritta de' 25 maggio 1836 parlecipalo dal ministero 
degli affari di Sicilia al luogotenente generate in Palermo col quale 
si fissa il dritto di registratura sulle apoehe de receplo. 

Col rapporto del 17 dello scorso marzo , ha vostra eccellenza 
fatto osservare, che comunque il dritto di registratura per qual- 
sivoglia atto in brevetto rimanga fissato dal paragrafo secondo 
dell^rt. 66 della legge del 31 giugno 1819 per tari 3 sicilia- 
ni , per le apoche però de receplo usate in cotesta parte dei 
reali dominjj , il cui dritto dì registratura è nel seguente pa- 
ragrafo deH’arlicolo medesimo fissato limitatamente a grana io 
siciliani , sarebbe cosa inconcludente il pretendere un dritto 
maggiore di questo , quando tali apoche fossero fatte in bre- 
vetto. 

Sua Maestà a cui ho ciò rassegnato nel consiglio ordinario 
di stato dei 17 del corrente si è deguata dichiarare , che va 
soggetta ad una tariffa di grana 10 siciliani la registrazione di 
qualunque apoca sia in minuta , sia in brevetto. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra eccellenza per l’uso coa- 
veuiente- 
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— 3082 — 

Reale Rescritto del 25 moggio 1836 partecipalo dal ministero 
degli affari di Sicilia al luogotenente generale in Palermo portante 
disposizioni a regolare C introito dei dritti per la spedizione delle 
cedole ecdesiasliche. 

Avendomi il ministro delle finanze trasmesse , per le dispo* 
tizioni, che si fossero da me credute convenienti, un rapporto 
direttogli da questo tesoriere generale, e contenente la propo- 
sizione d’introitarsi direttamente dalla contabilità di questo reai 
ministero per gli affari di Sicilia le somme provvenienti da* 
dritti per la spedizione delle reali cedole ecclesiastiche , e per 
l’approvazione delle regole di congregazioni, attinenti a’ reali 
dominj oltre il faro ; io stimai opportuno di rassegnar l'affare 
a Sua Maestà nel consiglio ordinario di stato de’ 17 del cor- 
rente mese. 

E la Maestà Sua onde discaricare la tesoreria generale di Na- 
poli della tenuta di una madrefede particolare , oggi limitata 
all’introito de’ soli diritti anzidetti , e per non gravare dall’al- 
tra parte la contabilità del ministero di mio carico di ulteriori 
operazioni di scrittura , si è degnata ordinare, che come s’in- 
troitano in Sicilia i dritti per l'iinpartizione del regio evequa- 
tnr , si faccia pure costi introito de’ dritti per la spedizione delle 
reali cedole ecclesiastiche, e per l’approvazione delle regole di 
congregazioni. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra eccellenza perchè si serva 
farne l’uso conveniente. 

— 3083 — 

Circolare del di 25 maggio tH36 emessa dal ministro delle fi- 
nanze con la quale si determina il valore de’ certificali di crediti 
legali iscritti sui ruoli della generale tesoreria allorché si accor. 
derà il permesso di sostituirsi a delle garenlie in beni fondi , od 
in biglietti di tengo in mio potere rilasciati da negozianti accre- 
ditati. 

In data de’3o aprile dell’andante anno questa reai segrete- 
ria di stato dichiarò , che i certificali di crediti legali inscritti 
sui moli della generale tesoreria , purché sieno perfettamente 
liberi da qualsiasi vincolo, e siano commerciabili si riceveranno 
in sostituzione delle gareutie , che a favore del reai governo 
dovessero darsi , o in beni fondi , o in viglietli di tengo in mio 
potere di accreditati negozianti. 

A tale dichiarazione si aggiunge colla presente, che quando 
sarà accordata la detta sostituzione , quanti cento ducati capi- 
ranno nella somma , che rappresenta la garentia da.darsi , al- 
trettanti cinque ducati di rendita annua dei rispettivi certifi- 
cati dovranno immobilizzarsi presso la scrivania di razione della 
tesoreria generale. Questa norma non militerà per ciò che con- 
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cerne raniininisirazioDe del registro e bollo , che regole par- 

ticolarmenle ha stabilite. 

— 3084 — 

Reale Rescritto del 25 maggio 1836 partecipato dal ministro 
degli affari di Sicilia portante disposizioni a regalare i dritti de- 
gli eredi dei giudici della regia monarchia. 

Col rapporto dei i8 del caduto aprile ripartimento delle fi- 
nanze 2. carico n. i883 , facendo vostra eccellenza osservare, 
che la regola comune per tutt’i prelati deiraggiudicazione cioè 
al fondo di spogli e sedi vacanti dei frutti maturati , e non 
percepiti non siasi mai applicata agli eredi dei giudici della re— 

S ia monarchia , pei quali le prestazioni dipendenti dalle ba- 
ie lor conferite tengono luogo di soldo , e servono in parte 
al mantenimento dell'of&cio , ha proposto che sulla scadenza 
del quadrimestre da maggio ad agosto l835 delle prestazioni 
spettanti aH’ultimo defunto giudice monsignor Trigona, quadri- 
mestre che mirava a provvedere ai suoi bisogni da maggio ad 
sgotto stesso , sia rilasciata ai di lui eredi la quota corrispon- 
dente sino al giorno in cui durante il corso di esso quadri- 
mestre restò egli iu vita. 

Sua Maestà cui ho rassegnato nel consiglio ordinario di stato 
del 17 del corrente tal proposizione di vostra eccellenza si è 
degnata approvarla. 

Mei reai nome lo partecipo a vostra eccellenza per l’uso con- 
veniente. 

— 308.5 — 

Reale Rescritto del 28 maggio 1836 partecipalo dal ministro per 
gli afjari di Sicilia col quale si risolve il dubbio se cioè nella 
mancanza di regolare scrittura presso la contabilità delle mense , 
badie e benefizi di regio padronato e presso t amministrazione degli 
spogli e sedi vacanti convenisse portar modificazione al decreto degli 
11 ottobre 1833. 

La consulta dei reali dominj oltre il faro essendo stato da 
Sua Maestà incaricata discutere la questione che formato avea 
‘ il soggetto del rapporto di vostra eccellenza del 24 del passato 
dicembre se cioè nella mancanza di regolare scrittura presso la 
contabilità delle mense , badie e benefizi di regio padronato 
e presso gli uffizioli deH’amministrazione regia di spogli e sedi 
vacanti convenisse portar modificazione all’articolo sesto del 
regolamento approvato col primo decreto degli il ottobre i833 
abbreviando a tre anni il periodo di giustificazione del paga- 
mento in difetto di ruoli censuarj,ha considerato. 

Che non si potevano accordare alle chiese , ed abbadie di 
regio padronato favori nella specie maggiori di quelli , che lor 
conceae il regolamento approvato coi primo decreto degli 1 1 
ottobre i833 sino a permettere loro di supplire al difetto dei 
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ruoli censuarj coi libri regolarmente tenuti dai contabili delle 
stesse, perchè questi dimostrassero il pagamento per dieci anni 
(iella prestasione, o pure coi registri della regia amministratioae 
in tempo di sede vacante. 

Che se pur manca presso i titolari una scrittura regolarmente 
tenuta non può mancare presso l’abolita conservatoria, che ne 
tenea conto , e nel di cui arefaivio depositavansi tutti i tittili 
dei canoni , e di ogni prestazione della specie. 

Che in ogni evento sarebbe contro tutte le buone regole di 
giustizia il volere ovviare alle conseguenze delloscitanza dei 
titolari , e delle regie officine con l'esporre i debitori , mediante 
la restrizione del periodo a tre anni , all’arbìtrio dei titolari , 
o dei loro preposti , nè il sacro carattere dei primi esse r ba- 
stevole a toglier dei sospetti , giacché dediti , come essi sono , 
interamente alle cure dell’alto loro ministero veggonsi obbligati 
a rimetter l’amministrazione delle loro mense in mani talora 
prezzolate , e malsicure. Sono già in fatti , la consulta stessa 
soggiunse , vicini a scorrer tre anni dalla pubblicazione del 
regolamento in quà , ed i contabili dei titolari avrebbero por 
tufo più scritturar a loro modo debiti di censuarii, o (li red- 
denii , laddove tal periodo bastar dovesse a giustificare con 
scrittura siffatta il possessorio del pagamento, senza poter tro- 
var i reddenti un asilo nel petitorio , atteso la tenuilh delle 
somme , che non soffre il grave dispendio di una lite. 

Per siffatte considerazioni è stata quindi di avviso. 

1 . Che sarebbe fecondo di gravi ingiustizie raococciainento di 
dieci anni a tre , ne si potrebbe praticare senza dar luogo a 
vessazione , ed arbitri irrefragabili. 

a. Che si dovesse all’inconUo rescrivere a cotesto reai gover- 
no di &r attivare nell'aboUta conservatoria generale in servi- 
zio addicendovi gli antichi impiegati , ed ove quello archivio 
si trovasse dissestato , o meDoraalo dare le disposizioni occor- 
renti al ripianamento, ed all’ordine di esso con sottoporre per 
questo solo oggetto gl’impiegati alla immediata dipendenza 
del direttore generale dei rami , e diritti diversi a cui com- 
pete la tutela dei beni di regio padronato , e dei demanio , 
onde colla di lui sorveglianza si consegua l’oggetto interessan- 
tissimo di conservare i beni , di evitare gt’inconvcnienti , e di 
risparmiare all’erario quelle gravi spese che dicousi falle per 
eseguire alcune intitolazioni. 

3. Che essendo vicino a spirare colla fine di quest’anno il 
termine da Sua Maestà prorogato per l’iutitolazione dei beni 
di regio padronato di cui si tratta , debba cotesto reai governo 
proporre a Sua Maestà la proroga di un discreto tempo, onde 
compirsi le ricerche Dell'officio della conservatoria generale. ^ 

Avendo io rassegnalo lutto ciò a Sua Maestà nel consiglio 
ordinario di stato del 17 delle cadente , la Maestà Sua si è 
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degnata approvare l'avviso della consulta con le considerazioni 

i« appoggio. 

Mei reai some lo partecipo a vostra eccellenza per l'uso con- 
veniente. 

— 3086 — 

Circolare del 20 maggio 1836 emessa dal ministero della polizia 
con la quale si fissa l'orario per le officine de ricevitori di regi- 
stro e bollo. 

Da sua eccellenza il ministro delle finanze si è disposto, che 
a noma de' regolamenti in vigore siano aperte le ufficine dei 
ricevitori di registro e bollo ne' capo- luoghi di provincia dalle 
nove antemeridiane fino alle tre , e negli altri comuni dalle 
nove fino a mezzogiorno , e dalle ore venti alle ventitré, onde 
cosi le popolazioni abbiano tutto il tempo da disbrigare i loro 
affari. 

. Importando che siffatti ordini siano esattamente eseguiti^ , io 
la intaresso ad invigilarne la osservanza, e non lasciarmi igno- 
rare chi osasse trasgredirli. 

— 3087 — 

Circolare fiel i giugno i836 emessa dal ministro dagli ttf- 
fari interni portante disposizioni suUe indennità dovute a’ pro- 
fessori sanitari per la visita de' requisiti di leva. 

Perchè le indennità dovute ai professori sanitarj , adoperati 
presso i consigli di ricezione alla visita de’ requisiti di leva , 
sieno stabilite come conviene, giusta il prescritto dall’art. 
del reai decreto sul reclutamento de’ a 8 febbraio i8a3, le di- 
chiaro con la presente, che conviene dare a’ professori medesimi 
per ciascuna recluta esaminata grana dieci , divisibili metà per 
cadauno. 

— 3088 — 

Decisione della corte suprema di giustizia de' 9 giugno 1836 
con lo quale si stabilisce il valore legale delle autentice de' no- 
tai alle polite notate fedi originali o correlative partite di banco. 

L’aeno i836 il di 9 giugno, alla suprema corte di giustizia 
nella camera civile. 

Intervenendo il cavaliere gran croce de Biasio presidente, i 
consiglieri Pedicini , cavalier Mangoni , cavalier Monaco , ca- 
valier Migliorini , De Mayo , Brundesini , marchese Brancia , 
cavalier Capomazza , il procurator generale del Re cavalier 
gran croce Letizia , ed il giudice di grau corte civile cancel- 
Tier Marchese. 

Il consigliere cavalier Capomazza ha proposta la reqnisitoria 
del procurator generale del Re cavaliere gran croce Letizia , 
colla quale ha chiesto di annullarsi neU’interesse della legge 
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la sentenza del tribunale civile di Napoli resa il di a marzo 
i 836 nella causa tra D. Ferdinando Dionisio e D. Salvatore Set* 
timiere. La quale requisitoria è cosi concepita. 

Con ministeriale del di 14 del corrente mese di maggio ò 
stata a noi trasmessa una copia di sentenza proiTerita dal tri- 
bunale civile di Napoli nella causa tra D. Ferdinando Dioni- 
sio e D. Salvatore Settimiere. 

£ ivi adottato il principio , che le polizze notate originali, 
e per lo effetto le correlative partite di banco, comunque aves- 
sero la firma del soscrittore munita dall’autentica del notaio, 
debbano considerarsi semplice scritture private non riconosciute. 
Sotto tale aspetto vien provato l’esercizio di quelle funzioni che 
possono stimarsi convenienti al pubblico ministero presso que- 
sta corte suprema. 

E ivi adottato il principio , che le polizze notate originali, 
e per lo effetto le correlative partite di banco, comunque aves- 
sero la firma dei sottoscrittore munita dall’autentica del notaio, 
debbano considerarsi semplice scritture private non riconosciu- 
te. Sotto tale aspetto vien provocato l’esercizio di quelle fun- 
zioni che possono stimarsi convenienti al pubblico ministero 
presso questa corte suprema. 

Per lo adempimento delle ministeriali disposizioni si espon- 
gono le seguenti osservazioni. 

Col reai decreto de’ la dicembre 1816 sulla organizzazione 
de’ banchi , nell’articolo i 3 è disposto che tutte le carte tro- 
vansi emesse e che si emetteranno dalle casse de’ banchi , sieno 
di credito, sieno polizze notate fedi originali, non solo servi- 
ranno di pruova per la numerazione dei danaro ; ma di van- 
taggio , tutte le dichiarazioni , convenzioni , condizioni e patti 
qualunque apposti nelle girate delle suddette carte formeranno 
quella pruova , e produrranno queU’effetto , che la natura e 
qualità dell'atto seco porta. Tali sovrane sanzioni protettrici 
del commercio , e della sicurezza e circolazione de’ valori non 
si avevano prima della pubblicazione del suddetto reai decreto 
de’ 12 dicembre 1816. 

Di fatti col decreto de’ao novembre i8og all’articolo no, le 
fedi di credito furono limitate alla sola prova in giudizio della 
verità de’ pagamenti, e si disse espressamente che non potranno 
mai servire a provare quelle convenzioni che esigendo il con- 
senso delle due parti non dovevano per loro natura altrimenti 
essere confermate, se non in vigore di contratti sinallagmatici. 
In fatti nell’antico foro accordavasi Tautenticità alle carte di 
banco sol quando esse producevansi in excipieado. 

Non cosi pe’ stabilimenti e disposizioni che sono attualmente 
in osservanza, e cbe abbiamo di sopra enunciate, mentre col- 
l’articolo 1 del cennato reai decreto de’ 12 dicembre 1816 fu 
in termini precisi derogalo al decreto del i8og. 

E quindi evidente che si è voluto alle carte di bauco ac- 
VOI. IX. ' 9 
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cordare una protezione maggiore per vedute partir.ulari di pub- 
blica utilità , dandosi alle stesse quella efficacia die per lo in- 
nanzi non avevano. Fare il contrario sarebbe lo stesso die con- 
traddire la volontà espressa del legislatore. Nemo -eat /ege sa- 
pienlior. 

£ di vantaggio sotto queste vedute le carte di banco sono 
stale esentale dalla formalità del registro e del bollo , e le 
autentiche notariali prescritte alle firme di chi segna la gira o 
riscuote il danaro, non sono formate alla presenza de’ testiroo* 
ni. Non solo il reai decreto de’ i3 dicembre 1816, ma ancora 
la legge de’ 23 novembre i8ig sul notariato sottraggono le 
carte di banco da tutte le cennate solennità , e ciò jure sin- 
gulari. Se dunque tali scritture non sono circondate da divi- 
sati solenni , ciò di|)cndc da una disposizione particolare det- 
tala dalla sapienza del legislatore a rendere spedito il commer- 
cio , e rapido il corso del danaro ; ma non ne vieno in con- 
seguenza che debba dirsi esser le polizze mancanti delle forme I 
richieste, poiché per esse non si prescrìvono altre forme, tranne 
quelle tracciate dal reai decreto de’ 12 dicembre 1816 e dalla 
legge de’ 23 novembre 1819. 

Dopo tutto ciò , non sembra potersi rivocare in dubbio che , 
tali carte sieno scritture private riconosciute. Difatli , giusta 
l’articolo 35 della legge- sul notariato, il notaio nello stendere 
l’autentica viene a render certa la firma delia parte. Ciò av- 
viene a differenza di ogni scrittura privata , per la quale il 
certificato del carattere si rilascia dal notaio nel solo caso che 
le sottoscrizioni sieno fatte , o riconosciute .come proprie dalle 
parti alla presenza del medesimo e di due testimoni , o di altro 
notaio i quali sottoscrivano. 

Di tali formalità sostanziali sono esenti le carte di banco, 
bastando il solo attestato del notaio senza testimoni , per ren- 
dersi certa e riconosciuta dalla parte. 

Or ciò importa che la carta di banco è riconosciuta , e que- 
sta ricognizione risulta dalla certezza della firma attestata da 
un notaio uffiziale pubblico autorizzato a quell’atto. £ quindi 
irrefragabile che le polizze notate fedi originali , e per conse- 
guenza le correlative partite di banco definendosi come private 
scritture , debbono però dirsi riconosciute. Or è troppo noto , 1 
che giusta l’articolo 1276 leggi civili la scrittura privata in se- 
guito della ricognizione della parte risale all’autorità di un ti- 
tolo autentico. 

E se anche è noto per l’artìcolo 1273 delle suddette legge ci- 
vili che un atto autentico impugnato col falso incìdente civile, 
com’è nella specie , può secondo il discrezionale arbitrio del giu- 
dice venir eseguito pendente il giudizio di falso , il tribunale 
ba violato la legge, quaudo con manifesta trasgressione de’ prin- 
cipi non ha ritenute le carte di banco come scritture private 
rìcokiosciuie. 
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C'ò urla co’ pili semplici dettami della legge, e colle parti- 
colari sovrane sanzioni nella maleria. 

Quindi richiediamo la Corte suprema , che annulli nell’in- 
interesse della legge la indicata sentenza de’ a maggio i836 pro- 
nunziala dal tribunal civile di Napoli 

Udito il rapporto ed inteso il procuratore generale del Re, 
che su i ragionamenti esposti nella sua requisitoria scritta ha 
sosteiiulo l’annullamento della indicata sentenza ; 

La Corte suprema di giustizia deliberando nella camera del 
consiglio ; 

Vista la sentenza ; 

Adottando i principi esposti nella requisitoria del pubblico 
niinisiero, e facendo sue ledi lei considerazioni, annulla nel- 
l’interesse della legge la denunziata sentenza. 

Fatto , giudicato, e pubblicato alla udienza in presenza del 
pubblico ministero il suddetto di g giugno i836. 

— 3089 — 

Reale Reacrì/lo degli ii giugno i836 partici palo dal mini- 
alero per gli affari di Sicilia portante disposizioni sui lavori di 
oro e di argento. 

Avendo io rassegnato a Sua Maestà i due rapporti di vostra 
eccellenza de' 34 aprile e 5 maggio ultimo nonché la corrispon- 
denza passata tra questo ministro di mio carico, e quello delle 
finanze relativamente alla difficoltà incontrala nella esecuzione 
del reai decreto de’uo dicembre i835, con cui varie disposi- 
zioni stavan date nell’intenzione di vie maggiormente assicurare 
grinicressi del pubblico , e quelli del regio erario sui lavori 
d’oro , e d’argento nuovi , che s’immettono dall’estero ; la Mae- 
stà Sua nel consiglio ordinario di stato de’ i3 del corrente si è 
degnata ordinare , che si sospenda per ora la esecuzione del suc- 
cennato reai decreto in attenzione degli ulteriori sovrani pi;ov- 
vedimenii. 

Nel rcal nome lo partecipo a vostra eccellenza per l’uso con- 
veniente. 

— 3090 — 

Ministeriale degli 11 giugno i836 diretta dal ministro degli 
affari ecclesiastici a quello di grazia e giustizia con la quale 
òi dispone c/te le amministrazioni diocesane in fallo dì giudizio 
abbiano a riguardarsi come amministrazioni pubbliche. 

Rilevo dal pregevole uffizio che ella mi ha diretto nel dì 38 
prossimo passato mese di essersi da un tribunale civile ritenuto 
il principio che in fatto di giudizio avessero à risguardarsi le 
amministrazioni diocesane come amministrazioni pubbliche. Io 
non ho altra cosa da aggiungere al saggio avviso esternato da 
vostra eccellenza sul jiruposiloj se noli che quaiiliiniiue le dio- 
cesane non aieuo pubbliche anuniuisti azioni pure per ispeciali 
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concessioni coniente in particolari decreti godono alcuno dei 

privilegi di esse. 

— 3091 — 

Beale Rescritto del giugno partecipalo dal ministro per 
gli affari di Sicilia parlanle disposizioni a celiare gli uniformi 
degf ispettori e delle guardie generali forestali. 

Manifesta vostra eccellenza col rapporto de’ aa dello scorso 
mese di febbraio, ripartimeto delle finanze, di aver provvisoria- 
mente disposto che fosse messo in esecuzione il regolamento pre* 
sentalo dal soprintendente generale delle strade e foreste per lo 
servizio dei Ire ispettori delle valli maggiori, e delle ventitré 
guardie generali istituite col decreto dei i6 giugno i833, ha pro- 
vocati gli ordini di Sua Maestà circa l’uniforme che vestir de- 
vono le suddette guardie generali, senza del quale non potreb- | 
bero ai termini dell’articolo 3a del succennato regolamento eser- I 
citar le loro funzioni. j 

Essendo stato ciò rassegnato da me a Sua Maestà nel consi- 
glio ordinario di stalo dei i3 del corrente sì è degnata la Mae- 
stà Sua dichiarare che resta intesa della disposizione provviso- I 
ria data da vostra eccellenza ed ha nel tempo stesso approvato I 
che le guardie generali in Sicilia vestano runìforrae stesso, che 
usano le guardie generali di questi reali domini, e che si fac- 
ciano all’oggetto tener costà i corrispondenti modelli. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra eccellenza per l’uso con- 
veniente,prevenendola che mi son diretto al signor ministro delle 
finanze per avere i modelli , di cui si tratta , e che ne farò la 
rimessa all’eccellenza vostra in riceverle. 

— 3092 — 

Reale Rescritto del 15 giugno 1836 partecipato dal ministro 
degii affari ecclesiastici col quale si eccita lo zelo pastorale nel 
concorso con oblazioni alta spesa richiesta per la canonizzazione 
del beato Francesco di Geronimo. 

Il provinciale de’ padri gesuiti con supplica pervenuta da 
Sua Maestà a voce , esponendo che per aver il santo padre con 
decreto di settembre i835 approvati due miracoli operati dal- 
rattissimo per intercessione del beato Francesco di Geronimo 
della compagnia di Gesii , sìa prossimo ad eseguirsi la solenne 
canonizzazione di un tale beato , ha chiesto dalla Maestà Sua 
di spedirsi circolare a tutte le autorità ecclesiastiche , civili e 
giudiziarie , onde animarle a concorrere colle loro largizioni alla 
ingente spesa occorrente per la indicata canonizzazione del beato 
Francesco dì Geronimo. 

Essendosi la Maestà Sua nel consiglio ordinario di stato del 
di 3i maggio prossimo scorso degnala autorizzarmi a dare gli 
ordini , e praticare gli uffizi analoghi alla domanda del pro- 
vinciale suddetto j ne rendo nel reai nomo lei intesa , nella fi* 
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ducia che si- presterà non solo nel suo particolare ad un’opera 
cosi degna , ina spiegherà tutto il suo zelo pastorale , per ani- 
mare cotesti diocesani a concorrerci. 

— 3093 — 

Reale Rescritto del ì% giugno 18Z6 partecipato dal ministro de- 
gli affari ecclesiastici a quello delle finanze portante disposizioni 
dirette ad allontanare le difficoltà sperimentate nella redazione della 
mappa della diocesi di Éenevento. 

Avendo fatto presente a Sua Maestà qoanto dall’amministra- 
zione generale del registro e bollo si è riferito a vostra eccel- 
lenza sulle difficoltà , che hanno finora protratta la redazione 
della mappa generale de' benefici delle diocesi di Benevento, 
ond’egli ha suggerito diversi provvedimenti straordinari per ot- 
tenersi il lavoro suddetto , la Maestà Sua nel consiglio ordina- 
rio di stato dei i3 andante si è degnata delegare ai segretari 
generali delle intendenze di Foggia , Avellino, e di Campo- 
basso la formazione di un tal lavoro , ciascuno per quéi bene- 
fici che sono siti nel territorio della rispettiva provincia , e che 
appartengono all’accennata diocesi ; autorizzando i funzionari 
anzidetti ad essere all’uopo in diretta corrispondenza con que- 
sto reai ministero , con l’amministrazione diocesana di Bene- 
vento e suo regio procuratore , e cosi l’amministrazione gene- 
rale del registro e bollo averne le istruzioni analoghe, gli ele- 
menti, i chiarimenti e le notizie necessarie per la compilazione 
di un esatto ed uniforme lavoro. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra eccellenza perchè nel ri- 
manerne intesa, si compiaccia dare gli ordini corrispondenti al 
suddetto amministratore generale per sua norma e per l'adem- 
pimento nella parte che lo riguarda , mentre ho comunicati con 
questa data le sovrane determinazioni sopraindicate ai segretari 
generali delle intendenze daUa Maestà Sua designati ed all’am- 
ministrazione diocesana, e suo regio procuratore. 

— 3094 — 

Ministeriale de’Tl giugno 1836 diretta dal ministro di grazia e 
giustizia al procuratore del Re presso il Iribunal civile in Salerno, 
sulla incompetenza della camera notariale a risolvere la esclusione 
in qualche aspirante dal concorso per alcun difetto ue’ requisiti del 
medesimo. 

Ho letto il di lei rapporto segnato nel 1 8 di questo mese nu- 
mero ^75; ed ho letto pure la deliberazione che vi è annessa 
di cotesta camera notariale sulla dimanda dell’aspirante C. 

L’articolo della leg^e sul notariato prescrive, che se la 
camera riconosce alcun dilato ne’ requisiti deH’aspirante, debba 
riferirne al tribunale col suo parere , e sospendere l’esame de- 
gli altri concorrenti fino a che il tribunale, inteso l’aspirante, 
non determini ciò che troverà giusto e couveuieule. 
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Sembra che nella specie la camera stesi emancipata da questo 
precetto, avendo di sua autorità escluso il signor C. dall’esame 
per itoD essere stata da costui presentata la cedola di approva- 
zióne , ed altra fede chiedevasi di perquisizione. La distinzione 
che la camera enuncia nella sua deliberazione non potrebbe al- 
trimenti aver luogo che supponendo in essa facoltà maggiori nel 
caso di mancanza intera di alcuno de’ requisiti , e facoltà mi- 
nori nel caso che alcuno di questi requisiti non fosse in com- 
piuta regola , locchè involve un assurdo. 

Avendo riguardo a questa osservazione , ed avendo altresì ri- 
guardo che la facoltà della camera è limitata al solo caso pre- 
veduto neU'ultima parte del riferito articolo 67, adempirà ella 
nella specie alle funzioni del suo pubblico ministero provocando 
dal tribunale que’ provvedimenti che possono e debbono con- 
venire al caso di che trattasi, per laesaita osservanza della legge. 

— 3095 — 

Reali Rescritto dei 29 giugno 1836 partecipato dal ministero 
degli affari interni col quale si permette a’ deputali del consiglio 
provinciale per sollecitare presso l'intendente , 0 presso i reali mi- 
nisteri , la risoluzione , o il compimento delle sue deliberazioni , 
di riunirsi una volta al mese sotto la presidenza delf intendente per 
r oggetto , e dintenenire nelle deputazioni delle opere pubbliche 
onde dare tutte le dilucidazioni, e schiarimenti sulle disposizioni 
che esistono , ma senza volo 

L’arl. 3o della legge de’ 12 dicembre i8i6, accorda al con- 
siglio provinciale la iacoltà dr destinare , ove lo creda oppor- 
tuno , uno o due deputali , scelti nel suo seno o fuori , per 
sollecitare presso l'intendente o presso i reati ministeri la riso- 
luzione o il compimento delle sue deliberazioni. 

Or Sua Maestà, presa in esame una memoria presentata al con* 
sigilo provinciale del secondo Abruzzo ultra da’deputati del i833, 
tendente a rendere più feconda di efficaci risultamenti questa 
istituzione; memoria che quel consiglio nella sessione del i835 
ha accompagnala col suo voto per le sovrane determinazioni ; 
nel consiglio ordinario di stato de’ 3 maggio corrente anno, si 
è degnata di risolvere per massima generale in tutte le pro- 
vincie : 

1. Potersi permettere a’ deputati presso l’intendente di riu- 
nirsi almeno una volta al mese , sotto la presidenza del me- 
desimo, per sollecitare il compimento delle risoluzioni del con 
sigilo ; ma senza che si rediga verbale alcuno; è vietata a'ine- 
desimi ogni officiale corrispondenza; standosi in lutto al pre- 
scritto della legge. 

2. Permettersi del pari, a’ medesimi di assistere alle riunioni 
della deputazione delle opere pubbliche , ad oggetto dì dare 
tutti gli schiarimenti e dilucidazioni sulle disposizioni che esì- 
stono , ma senza voto. 
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3. Aversi a ccnsideraic nel disimpegno delle loro funzioni 
come consiglieri provinciali. 

Nel rcal nome le partecipo questa sovrana risoluzione per 
l’adempimento. 

— 3096 — 

Circolare del 2 luglio 1836 emessa dal ministro degli affari 
ecclesiastici e diretta o tutti gli ordinar) del regno portante dispo- 
sizioni a secondare le premure delta costruzione in Losanna di una 
chiesa cattolica. 

Per via del ministero degli affari interni è stata da Sua Mac* 
sta permessa la questua, che ha chiesto di eseguire nel regno 
il sacerdote D. Domenico Claudio Giuseppe Grand , curalo di 
Losanna e Ginevra e dal'suo vescovo inviato in Italia per rac- 
cogliere soccorsi , onde proseguire la costruzione intrapresa nella 
città protestante di Losanna di una chiesa di uso esclusivo di 
nostra sagrosauta religione cattolica apostolica Romana. E da 
memoria in istampa, fatta tenere in proposito dal nunzio' apo- 
stolico , si è avvisalo , che sin dall’anno i536 nell’antica co- 
spicua diocesi di Losanna , per effetto delle accolte false dot- 
trine di Calvino, venne proscritto il pubblico culto cattolico: 
che dopo varie vicende è riuscito ai cattolici di potersi nelle 
sole domeniche riunire per poche ore in un locale angusto , 
e promiscuo ai protestanti , per indi tosto lasciarlo ad uso de^ 
medesimi : che non ha molto, che gli stessi cattolici, i quali 
ora vi si trovano di numero oltre tremila , hanno ottenuto dal 
governo di Yaud da cui dipende Losanna di poter edificare 
in Losanna una chiesa per loro uso esclusivo. In fine che della 
stessa , dopo di essere già state gettate le fondamenta , le fab- 
briche fuori terra progrediscono ; ma mancano del tutto i mezzi 
a proseguire i lavori , ed a compiere l’opera , essendo affatto 
poveri 1 cattolici summentovati. 

Secondando io le premure del sullodato monsignor Nunzio, 
nel renderla di tutto ciò consapevole , non tralascio d'impe- 
gpare il noto suo zelo , onde eccitarsi la pietà de’ fedeli suoi 
diocesani a concorrere ad un’opera cotanto meritoria : nella in- 
telligenza che potrà far passare direttamenlo allo stesso mon- 
signor Nunzio le somme che all’oggetto le sarà riuscito di avere. 
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— 3097 — 

Circolare de’ h loglio 1836 emessa dal ministro di grazia e giu- 
dizio e diretta ai procuratori del Re presso i tribunali civili, per 
determinarsi [ammontare della cauzione e del patrimonio di coloro 
che sono nominati notai nel rapporto della popolazione si trovano 
di aver i comuni loro fissati per residenza. 

L’ammontare del patrimonio e della cauzione dei notai è sta- 
bilito dalla legge dei 33 novembre i8ig in proporzione del nu- 
mero degli abitanti de' comuni che ai notai nvedesìmi sono fis- 
sati per residenza nel decreto di loro nomina. 

Onde questo precetto della legge corrisponda interamente al 
fine di sua destinazione , ed ogni abuso venga rimosso nella 
specie , trovo opportuno rilevare espressamente che la popola- 
zione de’ comuni anzidetti debba essere risguardata secondo lo 
stato attuale e non già secondo le nozioni che derivano da’qua- 
dri statistici annessi alla legge del i maggio i8i6 in poi, la 
popolazione di questi reali dominj ha ricevuto moltiplici ed in- 
teressanti variazioni. 

Debbo aggiungere che sono stato determinato a questa ma- 
nifestazione , dacché in qualche tribunale civile attendevasi 
esclusivamente a’ cennatì quadri statistici. 

Elleno comunicheranno questa circolare alle camere ed ai 
collegi , e cureranno della medesima la debita osservanza. 

— 3098 — 

Circolare de’ 5 luglio 1836 emessa dal ministro di grazia e giu- 
stizia e diretta ai proccuratori del Re presso i tribunali civili , sul 
dubbio se alcun notaio volendo praticare in numerario presso la 
reai cassa di ammortizzazione il patrimonio e la cauzioru , doves- 
sero oppur no esibire alla medesima un certificato del sindaco del 
comune assegnato in residenza al notaio , per giustificare quale 
fosse la popolazione di questo comune. 

La legge sul notariato permette a coloro che sono nominati 
notai di costituire il loro patrimonio e la loro cauzione eoa 
danaro in deposito presso la reai cassa di ammortizzazione. 

L’ammontare dell uno e dell’altra dovendo essere in propor- 
zione della popolazione esistente ne’ comuni assegnati per resi- 
denza a’ notai , la reai cassa di ammortizzazione non ammet- 
téva altrimenti in deposito le somme correlative , se non le 
fosse esibito un certificato del sindaco del comune indicato per 
la residenza contestante la popolazione di questo comune. 

Ciò nel fine di riconoscere se la somma si depositasse per 
cauzione del patrimonio , fosse nella proporzione stabilita dalla 
legge. Informato di ciò, interessai il ministro delie reali finanze 
ad osservare. 

Che l’esame sulla regolarità della cauzione e del patrimonio 


Digìlized by Google 



HEAI. t RESCRI T T I 

de’ notai è dato esclusivamente alle camere notariali ed a’tri- 
iHinali civili. 

Che parte essenziale di questa regolaritli sia il riconoscere se 
la cauatene ed il patrimonio sieno nella somma conveniente. 

Che le correlative deliberazioni del tribunale debbono essere 
sottoposte a questo reai ministero. 

Che quindi niun’altra autorità possa versare all’oggetto senza 
aggiugnere alle disposizioni della legge istessa , e senza alte- 
rare e confondere Tordine delle giurisdizioni stabilite. 

Che la cassa di ammortizzazione nella specie non stia che in 
figura di terzo depositario. 

Che d’altronde non può presumersi che le camere ed i tri- 
bunali possano mai ritenere per patrimonio o per cauzione de’ 
depositi al di sotto delle somme richieste dalla legge. 

Che quegli stesso è nominato notaio ha pure grandissimo in- 
teresse di adempire il deposito nelle somme opportuneper evi- 
tare la sospensione od altre misure disciplinari , alle quali po- 
trebbe essere soggetto. 

Che la esibixicne del certificato anzidetto alla reai cassa d i 
ammortizzazione non potrebbe altrimenti aver luogo che con 
grave molestia della parte interessata. In conseguenza di que- 
ste osservazioni richiesi al ministro delle reali finanze gli or- 
dini opportuni , onde la reai cassa di ammortizzazione pili non 
avesse richiesto , pe’ depositi de’ quali trattasi , la esibizione del 
certificato anzidetto. 

Quel ministro ha ritenuto le mie idee , ed uniformemente 
alle medesime mi ha assicurato di avere dato le corrispondenti 
disposizioni alla reai cassa di ammortizzazione. 

Prevengo di lutto ciò le SS. LL. per l’uso c«Mivetiiente , e 
perchè ne sieno informate le camere notariali per istruzione 
particolarmente di coloro che sieno nominati notai. 

— 3099 — 

Reale Rescritto del 20 luglio ( 836 partecipato dal ministro de- 
gli affari interni col quale si slabilisce essere in facoltà del decu- 
rionalo prendere ne’ modi regolari f ipoteca legale sopra i beni de' 
suoi cassieri , che nominati con obbligo della cautione non la pre- 
stino ira dieci giorni. 

1 cassieri comunali sono obbligati ne* termini dell’articolo 64 
e 65 della legge de’ 13 dicembre 1816 di dare la cauzione a 
richiesta de’ rispettivi decurionati. 

Nel caso di rifiuto diversi sono gli espedienti adottati in pro- 
posito. Convenendo però che nnico ne sia il metodo in tutte 
le provincie , e che sia esso generalmente efficace , e condu- 
cente al bene dell’amministrazione , Sua Maestà nel consiglio 
ordinario di stalo d^Ii 11 corrente , si è donata approvare 
uniformemente al parere della consulta di questi reali dominjt 
che allorquando i cassieri comunali nominati dal decurionato 
VOL. IX. U) 
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con l’obbllgo di dare una cantione non ai prestino a darla , 
dopo elaiii dieci giorni dalla loro nomina, sia in facoltà del 
decnrionato ne’ modi regolari di prendere contro di essi una 
ipoteca legale sopra tntt’i loro beni presenti , e fnturi. 

Nel reai nome ne la prevengo per l’adempimento. 

— 3100 — 

Reale Rescritto del 20 luglio 1836 partecipato dal ministro rte- 
effari di Sicilia al luogotenente generale portante disposizioni 
a regolare il giuoco del lotto in quei reali domini. 

Essendo stato già abilitati col decreto dei la ottobre 1837, 
e col rescritto dei 5 novembre i834 varj comuni delle valli 
maggiori di Demone , e di Noto alla ricezione delle giocate del 
lotto per le a5 estrazioni straordinarie , che dal decreto del 18 
ottobre 1834 erano state limitati a Palermo , Messina , Cata- 
nia , Cefalìi , ed ai comuni , che componevano l'antica valle 
di Mazzera : l’ammioistrator generale dei reali lotti ha propo- 
sto , come espediente di cui l’esperienza ha giustificata i’atili- 
tà , che siffatta abilitazione venga estesa generalmente a tutti i 
comuni delle suddette due valli maggiori Demone, e Noto dan- 
dosi la facoltà di esercitarla a quei soli , a cui le circostanze 
locali suggeriranno di potersi accordare senza distnrbo del ser- 
vizio interno delle ufficine dell’amministrazione generale. 

£ siccome gli amministratori dei posti delle stesse due valli 
maggiori si sono già affermativamente pronunziati pei postieri 
dei comuni di S. Angelo, Castelbuono , Vittoria , e Terrano- 
va , cosi ha proposto di ommettersi per ora i medesimi all’e- 
sercizio di tale abitazione , autorizzandoli a riscuotere il grano 
nno a biglietto. 

Vostra eccellenza nel farmi ciò conoscere con rapporto dei i3 
dello scorso giugno , ripartimento delle finanze : 1. carico nu- 
mero 35g5, considerando , che la proposizione deH'amministra- 
tore generale mira a portare aumento ai prodotti del gioco , ed 
a procurare insieme il piacere di concorrere al gioco nelle lot- 
terie straordinarie , a tutti quei comuni , che goder ne vorreb- 
bero , e che nel momento impediti ne sono , ha creduto , che 
si possa accogliere la proposizione medesima , lasciandosi a cura 
di esso amministratore generale di regelare a suo tempo le abi- 
litazioni in modo onde il movimento dei corrieri, e lo arrivo 
delle liste del giuoco proceda in guisa , che il servizio interno 
delle officine dell’amministrazione centrale in Palermo non 
possa essere imbarazzalo. 

Sua Maestà a cui ho tutto ciò rassegnato , si è degnata nel 
consiglio ordinario di stato dei 18 del corrente di approvare 
la proposbione dell’eccellenza vostra. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra eccellenza per l’uso con- 
^coienlt. 
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— 3101 — 

Circolare del ao luglio i836 erpeaea dal minittro delle Jirtanee 
con la quale ai prescrive che gtimpiegati tutti debbono essere 
subordinali agli ordini del ministero ed ubbidienti ai loro su- 
periori. 

Fra gli altri doveri degl’impiegati nelle varie ammìnistraziooi 
dello italo , occupar deve il primo luogo la ubbidienza agir 
ordini auperiori ; ordini che riguardando il bene dello anda- 
mento del servizio del Re nostro signore debbono essere cieca- 
mente eseguiti. Il ritardo della esecuzione appalesa una ripro- 
vevole condotta, e merita gastigo. Uopo è dichiararlo onde al- 
lontanare le escusande, e ricondurre ciascheduno allo adempi- 
mento de’ propri obblighi. 

Perciò questo ministero e real segreteria di stato dichiara , 
che quegl’impiegati delle varie amministrazioni che ne dipen- 
dono , i quali essendo traslocati da un punto in un altro, in- 
vece di conferirsi alla novella destinazione si recano in Napoli 
saranno sospesi d’impiego ed anche destituiti secondo le circo- 
stanze , qualunque sia il di loro grado. 

Rimane inoltre espressamente vietato ai superiori , sotto la 
più stretta responsabilità di accoi-dar permessi a detti funzio- 
nari se non è decorso un mese almeno di loco residenza nel 
luogo dove sono destinati , per effetto della traslocazione. 

Ella darà la massima pubblicità a tàle disposizione , nella 
intelligenza che vado a comunicarla agl’intendenti nelle pro- 
vincie perchè avendola presente non facciano r lasciare passa- 
porti nel preveduto caso. 

— 3102 — 

Reale Rescritto dei2t luglio 1836 parteci/iato dal ministro de- 
gli affari ecclesiastici al presidente della consulta generale del re- 
gno per impartirsi il regio etequatur alla carta generalizia inforza 
della quale il P. Travog/ini viene rimosso da qualunque convento 
ed aggregato al solo di S. Domenico Mùggiore di Napoli. 

, Ho fatto presente a Sua Maestà che essendo stata esibita per 
il regio exequatur una carta generalizia , con la quale il pa- 
dre maestro Domenico Travaglici dell’ordine dei predicatori 
della provincia di Reggio viene dal generale dell’ordine rimosso 
da qualunque convento dove trovasi assegnato, ed è aggregato 
al convento di S. Donienìeo Maggiore di Napoli, d'onde si vieta 
rimuoverlo senza intelligenza del generale nel medesimo. La 
consulta di questi reali domini coll’avviso rimessomi da Vostra 
eccellenza con foglio del d'i g del corrente mese, sulla consi- 
derazione che trattasi di una dispensa alle costituzione dell’or- 
dinc per mancanza del consenso originario, ha opinato di sen- 
tirsi il convento a quo , ed anche il convento ad quem , ca- 
pitolarmente congregali a norma delle costituzioBÌ , e pteei- 
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Moiente quello di S. Domenico Maggiore, in cui è «(alo as»e— 
guato , onde aversene le nozioni e schiarimenti indicali dalla 
detta consulta. 

Sua Maestà ha avuto sotl’occhio l’avviso della stessa consulta 
nell'analogo caso di fra Giacinto Spanò, umiliato alla Maestà Saa 
in data de’ 34 agosto i834 e nel quale la consulta ragionava, 
che il manleniniento della disciplina monastica dipende dalla 
perfetta subordinazione alle autorità superiori interne, e dallo 
astenersi il governo dal prender parte nel corso ordinario delle 
cose dei monaci , per cui opinava per lo regio exequatnr. 

£ la Maestà Sua nel consiglio ordinario di stato del di 18 
del corrente mese , ritenuti i saggi e prudenti principi svilup- 
pali dalla consulta nel detto suo avviso del i834 il quale fit 
approvato da Sua Maestà giusta il reai rescritto da me comuni- 
cato all’eccellenza vostra sotto il di 8 ottobre del detto anno, 
non ha trovato esservi motivo nel caso particolare del detto pa • 
dre maestro Travaglini da allontanarsene, attese le particolari 
circostanze che concorrono sopra questo ripetuto soggetto. Quindi 
la Maestà Sua si è degnala di ordinare che alla carta* genera- 
lizia di sopra enunciata si dia l’exequatur salvi i regi diritti. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra eccellenza perchè si serva 
farne l’uso conveniente , respingendole la suindicata carta ge- 
neralizia. 

— 3103 — 

Circolare del ili luglio i836 etnesta dal miniatro degli af- 
fari interni con la quale si prescrive non esservi bisogno di au- 
torizzazione ministeriale per introdursi giudizi relativi ad oc- 
cupazione di suolo , o cosa pubblica. 

Ho spesso ossservato che i consigli d’intendenza in occasione 
di occupazione di suolo o cosa pubblica qualunque, venendo 
richiesti da’ siedaci per autorizzarsi alia lite , abbian disteso i 
loro avvisi concbiudendoper ottenerMne da mele risoluzioni. 

Questo sistema mena ad irregolare procedimento , e perciò 
grìntendenti bisogna che avverlino che nelle materie di lai 
genere di loro competenza debbano provvedervi senza deviare 
ad occupare altrui tempo e cure per essere istruiti in ciò che* 
la legge ad essi attribuisce. 

— 3104 — 

Reale Rescritto del 37 luglio 1836 partecipato dal minìslr 
degli affari di Sicilia al luogotenente generale in Palermo col 
quale si stabilisce un guardia generale forestale nelle isole della 
Sicilia. 

Occorrendo nelle isole di Ustica, Pantelleria, Lipari, e Fa- 
rignana l’opera delle guardie generali per lutti i casi di con- 
trovveuzione alla legge forestale ed ai regolamenti in materia 
di pesca , e non essendo possibile che in ciascun caso vi si le- 
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cassero le guardie generali del rispetiivo distretto vostra eccel- 
lenza nel far ciò conoscere con rapporto dei i6 dello scorso giu- 
gno , ha snll’avviso del soprintenderne generale di strade e fo- 
reste proposto che in addizione aU’organico fissato col decreto 
dei iti giugno i833 sia in ognuna delle suddette isole istallato 
un guardia generale soprannumero, onde intendere al servizio 
nell’isola rispettiva e sue dipendente, non dovendo tali guar- 
die generali soprannumere a simigtìaoza di quelle stabilite in 
ogni distretto godere soldo, ma essere considerati io mancanza 
di guardia generale proprietario. 

Sua Maestà a cui ho ciò rassegnato si è degnata nel consi- 
glio ordinario dì stato dei 35 del corrente approvare le propo- 
sizioni di vostra eccellenza. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra eccellenza per l’uso con- 
veniente , riserbandomi di farle tenere la copia conforme del 
corrispondente reai decreto. 

— 3105 — 

Reale Rescritto del 27 luglio 1836 partecipato dal ministro de- 
gli affari di Sicilia al luogotenente generale portante lo scbglt- 
mento del dubbio elevato se il privilegio del tesoro per le due an- 
nate del contributo fondiario possa esercitarsi sul deposito dei frutti 
del fondo appartenenti ad anni anteriori. 

Nel rapporto di vostra eccellenza dei 7 maggio dello scorso 
anno numero 1749 facessi la descrizione dei differenti pareri 
resi dalle autorità costi consultate sul dubbio elevatosi se il pri- 
vilegio del tesoro per le due annate del contributo fondiario, 
la corrente cioè, e la scaduta possa esercitarsi sul deposito dei 
frutti del fondo appartenenti ad anni anteriori. 

^Essendosi questo ministero diretto al ministro delle finanze 
per conoscere quale fosse sulla materia la pratica in osservanza 
nei reali domini di qua del laro, n’ebbe ultimamente rimesso 
un ragionato avviso dello agente del contenzioso degli stessi 
reali domini. 

Rassegnato or da me lutto l’anzideilo a Sua Maestà nel con- 
siglio ordinario di stato de’ .36 dello andante , la Maestà Sua 
si è degnata ordinare, che rimettendosi a vostra eccellenza co- 
pia del suddetto ragionato avviso delio agente del contenzioso; 
le si rescriva , che il privilegio del tesoro pubblico per la ri- 
scossione delle due annate della contribuzione diretta, cioè la 
scaduta , e la corrente, possa esercitarsi sul deposito dei frutti 
del fondo, qualunque sia l’anno a cui i medesimi appartengano. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra eccellenza c le rimetto 
copia da me vistata dello avviso suddetto per l’uso conveniente. 
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Rapporto dtll’agente del contenzioso diretto al ministre delle &nsDae> 

La base della contribnzione fondiaria è t’annua rendila nell» 
del fondo , ma questo princìpio sanzionalo nella occasione col 
fine di stabilirsi con giustizia la tassa della imposizione non 
mena alla conseguenza di doversi necessariamente il contributo 
detrarre dalla rendita annuale di ciascun fondo in modo che 
nella inesistenza di rendila di quell’anno, cui il contributo si 
riferisce , non compete al tesoro dritto di privilegio su’ frutti 
di un’anno diverso. 

La legge ha limitato il privilegio sotto il solo rapporto del 
numero delle annate cui è attribuito, la corrente cioè, e quella 
dell’anno precedente : la limitazione non ha altro oggetto che 
impedire la cumulazione di un lungo arretrato per negligenza 
dei percettori , i quali ove potessero presentarsi in qualunque 
tempo , e per un numero indefinito di anni renderebbero vane 
le speranze di tutti gli altri creditori. 

É manifesto dalla lettera dell’articolo ig86 delle leggi civili 
che la indicazione delle annate si riferisce alla contribuzione, 
non al tempo della produzione dei frutti naturali , o civili , 
siccome pare si fosse supposto nella Sicilia oltre il faro, e cresce 
la evidenza ove si scorga al confronto il detto articolo ig86 
nell’articolo 1971 numero i delle stesse leggi corrispondenti 
al numero 1 nel decreto dei 16 dicembre 1H>8 ed all’articolo 
3102 del codice abolito , dove parlandosi del privilegio delle 
prigioni e dei fitti degl’immobili è il medesimo espressamente 
circoscritto ai frutti raccolti ne/l'aniw, frase che non vederi ri- 
petuta per la fondiaria. 

Sia dunque che i frutti si trovino in natura o convertiti in 
somme depositate purché il pcrceliore non ottenga quando si 
presenta una prelevazione maggiore delle due annate, non ve- 
desi come alcuno possa dir lesi i suoi dritti, o reclamarne la 
disamina se ì frutti sono prodotti della coltura di un’anno, n 
di raccolte semestrali , o di periodo molto più larghi , come 
selve cec. e non pare , che debba avere alcuna influenza , e 
lo scopo della legge non permette distinguersi il tempo della 
produzione dei fruiti , onde proporzionarvisi la corrispondente 
parte delia iòndiaria dovuta. Basta che non si dubiti trattarsi 
di frutti di quel fondo, su cui gravita la contribuzione, e che 
la somma chiesta dal percettore non ecceda il debito per l’an- 
nata corrente , e la scaduta per darsi luogo al conceduto pri- 
vilegio. 

Per sifialti motivi porterei avviso , che il dubbio promosso 
nei detti reali domini vada risoluto nel senso affermativo, po- 
tersi cioè il privilegio pel contributo esercitare sul deposito dei 
frutti del fondo, qualunque sia l'anno , cui i medesimi appar- 
tengono. 
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— 3J06 — 

Circolare del 30 luglio 1836 emessa dal miaislro degli affari 
ecclesiastici e diretta a tutti gli ordinari diocesi contenente al- 
cune disposizioni riguardanti le notificazioni rulla celebrazione del 
matrimonio. 

11 ministro segretario di stato di grazia e giustizia ha diretto 
ai poocuratori il Re presso i tribunali civili la seguente cir- 
colare. 

» L’articolo 68 delle leggi civili stabilisce , che non cele- 
brandosi il matrimonio ira l’anno da computarsi dal termine 
dell’affissione della notiOcazione , debba questa notificazione 
rinnovarsi nel modo e nelle forme che le medesime leggi ci- 
vili hanno stabilito. Or la mia corrispondenza per lo impor- 
tantissimo ramo dello stato civile mi ha reso avvertito che in 
molti comuni siensi celebrati alcuni matrimoni! innanzi alla 
chiesa comunque l’anno si trovasse decorso dai termine del- 
l'affissione delle correlative notificazioni , e senza che , a nor- 
ma della legge nuove notificazioni avessero avuto luogo. Al- 
l’uopo io ho osservato che le leggi civili distinguono in fatto 
di matrimonio , il matrimonio propriamente detto , e la so- 
lenne promessa per lo medesimo : che nell’articolo 68 all’ul- 
timo comma parlasi del matrimonio : che la celebrazione del 
matrimonio è definita nel precedente articolo 67; che le noti- 
ficazioni mirano al principale oggetto di rilevare se v’abbiano 
impedimenti e quali in linea civile alla celebrazione del ma- 
trimonio : che c|uesto fine verrebbe meno , se il matrimonio 
innanzi alla chiesa potesse celebrarsi a piacere dopo qualun- 
que tempo dall’adempimento de’ correlativi atti dello stato ci- 
vile. In conseguenza di queste osservazioni , io non posso non 
interessare le signorie loro di attendere alla esatta esecuzione 
della legge , e dare le analoghe disposizioni onde pervenire 
ogni menomo abuso nella specie. Aggiungo che in giornata ho 
passato i miei uffizi! al ministro degli affari ecclesiastici , af- 
finchè i parrochi concorrono anche di parte loro all'adempi- 
mento del precetto compreso nel cennato articolo 68 delle leggi 
civili. 

» Elleno accuseranno la ricezione di questa circolare. » 

Partecipo tutto ciò a vostria signoria illustrissima e reveren- 
dissima per sua intelligenza, norma, e governo in conformità 
delle leggi del regno. 
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— 3107 — 

ReaU Rescritto del 30 luglio 1836 partecipato dal ministro 
degli affari di Sicilia al luogotenente generale in Palermo por- 
tante disposizioni a regolare le indennità dovute agli agenti della 
riscossione delle parlile di credito finora liquidate , transatte o di- 
lazionate dalla commessione pei crediti antiquati. 

la adempimenlo del sovrano rescritto de’ a3 marzo ultimo, 
col quale Sua Maestà ordiuò di proporsi tanto le indennità agli 
agenti della percezione per l’obbligo di versamento forzoso , 
che in virtù dello stesso rescritto sono andati ad assumere per 
le partite di credito finora liquidate , transatte , o dilazionate 
dalla commessione pei crediti antiquati, e delle quali si è sta- 
bilito il pagamento a periodi , e tempi fissi , quanto la cau- 
zione , che per le sudette partite dovrebbero i saccennati agenti 
prestare ; la commessione anzidetta per quanto vien di mani- 
lestare l’eccellenza vostra nel rapporto dei ao giugno ultimo, 
t n. 3667 indicando una per una le indennità, cbe col sovrano 

rescritto de’g maggio i8ag erano state ammesse per la esazione 
dei crediti antiquati in favore dei percettori , o esattori , dei 
ricevitori distrettuali , e generali che dovranno incassarla , c 
dei controlori distrettuali , e dei ùndaci comunali , che do- 
vranno sorvegliarla , ha fatto osservare come quelle indennità 
prese insieme formavano un’esito del 6 per cento a peso dello 
erario. E non credendo sufficiente pel nuovo obbligo , cbe vanno 
oggi ad assumere i precettori , ed esattori il 3 per cento che 
ne riveniva ad essi senza un tale obbligo ; non trovando ap- 
plicabile al caso l’indennità graduale stabilita in loro favore 
per la esazione della rendita corrente dello erario , non giu- 
dicando più necessario, dopo l’inclusione delle sudette partite 
in obbliganza , alcuna indennità pei siedaci , e pei controlo- 
rì , ha proposto , come un espediente medio proporzionato al 
caso , e che porterebbe il risparmio di un mezzo per cento allo 
erario sopra quello , che era stato già autorizzato col rescritto 
di maggio i8ag. 

1. Cbe ai percettori , ed esattori si assegni per le partite in 
discorso invece del 3 il 4 per cento qualunque siasi la prov- 
venienza delle dette partite, cioè da tondiaria , da macino , o 
da qualunque altra causa. 

a. Che i ricevitori distrettuali continuino per le stesse par- 
tite a godere dell’ano per cento e i ricevitori generali quella 
del mezzo per cento escluso il proprio distretto. 

3. Che cessi per le partite stesse, e ricada a beneficio dello 
erario la indennità del mezzo per cento che accordavasi ai con- 
trolori distrettuali , poiché messe oggi le dette partite in ob- 
bligala rientrano sotto le norme del corrente {^r le quali i 
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Iroloti , rispetto allo esercizio delle loro incumbenze godono il 
soldo dalla tesoreria generale. 

4. Che non abbia piìt luogo pei sindaci la indennità del- 
l’uno per cento attesocchè il comprendimento di quelle partile 
nell’obbliganza degli agenti della percezione toglie ai sindaci 
quella particolare responsabilità, else era stata contemplata dal 
rescritto di maggio i8ag riunendola a quella che naturalusente 
essi hanno per lo corrente, polendo il risparmio di questa in- 
dennità servire a coprire ciocché sarebbe accresciuto ai percet- 
tori ed esattori. 

Quando all’accrescersi la cauzione degli agenti della perce- 
zione per queste partite , la commessione premettendo , che le 
regole stabilite per l’assicnrazione del corrente , la cui sonsma 
è sempre la stessa e presenta perciò un dato certo su del qualq 
fìssare per unica volta la cauzione , non sono conciliabili con 
l’esazione di crediti a dilazione, di cui le rate variano di quan- 
tità in ogni anno ed esigerebbero una diversa annua cauzione, 
ha creduto, che tale aumento di cauzione non sia affatto ne- 
cessario per li precettori , poiché quella , che costoro aveano 
data , comprendeva l’assicurazione anche degl'introiti dei ce- 
spiti fuori cbbliganza , del di cui incasso trovansi esalino oggi 
disgravali per effetto del decreto degli it ottobre r.833. che ob- 
bliga gli agenti delle rispettive amministrazioni a farne il ver- 
samento direttamente nelle casse dei ricevitori distrettuali per 
via dei capitani di arme , ed offre , in conseguenza nello stato 
attuale la sicurtà di una somma dippiù che è bene sufficiente 
a cautelare la esazione delle partite iu discorso , le quali per 
ogni rispettiva percetioria si riducono a tenue somme. Rispetto 
agli esattori , si potrebbe dal governo stabilire la responsabi- 
lità a carico dei decurionaii. Infine per li versamenti, che ver- 
rebbero a riunirsi presso dei ricevitori, ha la commissione opi- 
nato, che cautelato lo incasso dei precettori ed esattori i quali 
son gli agenti risponsabili di prima mano, nón vi sia bisogno 
di obbligare i ricevitori a supplire per l’oggetto le loro cau- 
zioni , molto più, che la somma più forte delle partite in di- 
lazioni di cui si tratta per tutto il distretto di Palermo , sca- 
dibile nell’anno i836 si è osservato di ascendere per Palermo 
a non più di once 641 27 i3 e per l’intera valle ad once 
797 38 i3 la di cui dodicesima é sempre una somma tenua a 
fronte delle incumbenze di un ricevitore distrettuale , e gene- 
rale , anche sotto l’aspetto di essere eglino sempre risponsabili 
presso il governo d’ogni ramo di esazione loro affidato, e sog- 
getto in caso di mancamento alle coazioni, non esclusa quella 
dello arresto personale. 

Vostra eccellenza stimando plansibili, e ponderate tanto per 
l’articolo delle indennità , quanto per quello delle cauzioni , 
le proposizioni presentate dalla delta commessione di risulta , 
ed in adempimento del rescritto di 33 marzo ultimo ne ha pfo- 
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vocatà l’approvAXÌone di Sua Maestà. Arendo io rassegnato al 
Be tutto lo anzidetto nel consigliò ordinario di stato de’aS del 
cadènte, si è degnata la Maestà Sua d’approVare le suddette pro- 
posliioni della commissione pei credili antiquati, alle quali si 
è TÓsira eccellenza uniformata. 

Mei reai dome lo partecipo a Tostra eccellenza per l'uso con- 
veniente. 

— 3108 — 

Jìeale Jle$cnUo del a agosto i836 partecipato dal ministro 
delle finanze portante disposizioni a regolare i casi di tagli di 
urgenza ne’ boschi. 

Il silenzio che la legge forestale del ai agósto i8a6 serbò re- 
lativamente a’ tagli per casi di urgenza diede origine ad una 
Circolare scrìtta da questa reai segreteria agl’intendenti delle 
proviticie a’g giugno 1837 del tenor seguente; 

u Taluni de’signori intendènti han fatto parola sn’casi straor- 
dinari che richieggono talvolta per motivi di urgenza, tagli di 
legname ne’ boschi , e nel silenzio della nuova legge forestale 
de' 31 agosto 1836 han créduto veder confirmate le disposizioni 
deH’abolita legge su' boschi che particolarmente negli articoli 
I33e 134 ) i casi diurgeuza trattarono ed il modo e l’ordine onde 
ricorrere ai tagli. 

» E questa reai segreteria ha scritto all’intendente medesimo e 
ne previene pur lei perla parte che può riguardare la provin- 
cia di suo carico, che ài termini deiràrticolo 1 della legge de* 
ai agosto 1836 tutte le disposizioni anteriori concernenti la eco- 
nomia silvana sono state abrogate, e quindi non vi è ragione 
da credere che col silenzio la disposizione pei casi di urgenza 
o altra potessero rimanere in osservanza. » 

La legge guarda i casi ordinari, e la prudenza degli ammi- 
nistratori dee supplire in tntt’i cèsi non preveduti. Gli anti- 
chi regolamenti contemplando bisogni straordinari , e casi di 
urgenza , aprirono il campo ad eccezioni che erano ogni giorno 
sorgenti di abusi agii agenti di esecuzione , e di doglianze ne- 
gli amministratori , e ne’ proprietari dei boschi che soggiacea- 
nò in danno della proprietà loro, ad operazioni delle quali col 
pretesto della utilità pubblica, ne mostrava non di rado il bi- 
sognò. 

La straordinarietà de’ casi , il bisogno pili o meno urgente, 
la scelta de’ mezzi da portarsi riparo, le formalità che debbono 
accompagnarò Toperazione, il vantaggio realé del servizio pub- 
blicò , il minor sacrifizio delle proprietà privàte, ed il riguardo 
loro dovuto sono gli oggetti che un saggio amministratore dee 
pohdleratamente esaminare quando si tratta disporre operazioni 
che la legge non ha prevedute e per le quali non si ha il tempo 
di- attendere ordini superiori. ' • 

Or essendo pervenuti a notizia di questa rea! segrèteria che 
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in alcuna provincia tiansi eteguiti non indifferenti tagli dì al- 
beri sotto l'aspetio di urgenr^ per motivi che non si poteano 
come urgenti dalie autorità provinciali riguardare , essa reai 
segreterìa lia incaricato il consiglio forestale di dare avviso su 
tale oggetto, e quel collegio tenendo presente la mentovata cir- 
colare ha dichiarato doversi per casi di urgenza intendere quelli 
di accorrere ad un bisogno momentàneo, che non ammette di- 
Jazione, e non mai la circostanza di non potersi custodire i bo- 
schi ( il che fa torto agli amministratori ) nè tampoco quella 
di procurare introiti ai comuni; e la consulta de' reali domini 
di quà del faro da Sua Maestà incaricata dell’esame di tal pen- 
denza, ha opinato che le disposizioni contenute nella enunciata 
circolare de' g giugno 1837 debbono limitarsi ai soli casi di mo- 
mentanea urgenza che non ammette dilazione alcuna ai terminr 
di quanto ha proposto il consiglio forestale. 

Al quale parere della consulta de' reali domini di què dal 
faro essendosi il Re nostro signore uniformato, nel reai nome 
ne la prevengo per sua intelligenza e regola.' 

— 3109 — 

Ministeriale de' 3 agosto i836 diretta dal ministro di grafia 
e giustizia al proccu rotore del Re presso il tribunale civile in 
Reggio sul metodo di esame da aspiranti a piazza di uffiziala 
in aichivio notariale. 

E necessario che gli aspiranti alla piazza vacante di ufiì/.iale 
in cotesto archivio notariale , subiscano nuovo esame. Quello 
cui sono stati sottoposti versando appena sopra i più ovvi ele- 
menti di lingua e d’istruzione, non può offrire chiarimenti ne- 
cessari e giudicare di loro idoneità. 

Coloro che debbono appartenere come ufHziali negli archivi 
notariali , debbono presentare la opportunità di rilevare in essi, 
se sìeno effettivamente al caso di disiropegnare le incombenze; 
alle quali potranno essere destinati. 

Cosi tutta quella parte de’ regolamenti sul notariato, che tie- 
ne al servizio degli archivi, non dev’essere loro affatto straniera. 

Come potranno altrimenti attender bene a'iavori che debbono 
esser praticati in fatto di repertori , di schede, dell’indice ge- 
nerale de’ contralti , di redazione di uffizi a spedirsi alle di- 
verse autorità ec. ? 1 quesiti dunque a proporsi debbono essere 
regolati in modo , che gli aspiranti offrano i mezzi di far co- 
noscere quale sia il loro valore nella calligrafìa , nella cono- 
scenza della lingua italiana, e della materia cui debbono ver- 
sare nel disimpegno del loro uffizio. 

Ella darà le disposizioni corrispondenti ali’oggulto. 

, i 
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— 3110 — 

Reale Rescritto de 6 agosto i836 partecipato dal ministro 
di grazia e giustizia al proccuratore del Re presso il trihursale 
civile in Napoli, per la esenzione dal servizio militare, in Ja- 
vore di notaio cui trovasi conceduta la dispensa di età. 

11 ministro deirinterno mi ha comunicalo il seguente rescritto: ' 

» Ai termini del reale rescritto, die vostra eccellenza si coni- 
» piacque dirigermi in data de' lo novembre i83a numero 7869, 

> per comunicarmi la sovrana risoluzione, mercè la quale, in 
» riguardo a' notai che abbiano ottenuta dispensa deH’età di 
w anni s5 , e vengono intanto chiamati a marciare alla le- 
» va , dcbbonsi prendere i sovrani ordini del Re ( nostro si- 

> gnore ) , io li ho presi nel consiglio ordinario di stato dei 
» a5 del cadente a prò del notaio Gaetano Tavassi, che tro- 
ll vandosi nel caso preveduto nella enunciata risoluzione di Sua 
u Maestà , la invoco a suo favore con supplica pervenuta in 
» questo ininistero. 

» £ sul parere dell’intendente di Napoli da me inteso su 
» tal petizione, ho rassegnato a Sua Maestà che polea benignarsi 
u di accordare al Tavassi la grazia di essere sostituito nell’ar- 
1) mata da un alunno del reai albergo de' poveri. 

11 £ la Maestà Sua si è degnala di concederla. 

Il Nel rcal nome ho l'onore di partecipare a vostra eccellenza I 
1) questa sovrana risoluzione per sua intelligenza ». 

Glielo partecipo per l’uso conveniente. 

— 3111 — 

Reale Rescritto del 8 agosto 18Z6 partecipato dal ministro della 
polizia generate portante l'applicazione delle disposizioni conte- 
nute nè numeri 1 3 ed loi della reai ordinanza per lo servizio 
delle truppe nelle piazze sul drillo di permettere e regolare 
gli spellacoli. 

Si è elevata quistione fra le autorità civili, e militari in qual- 
che provincia, intorno all’applicazione delie disposizioni con- 
tenute ne’ numeri i3 ed laS della reai ordinanza per lo ser- 
vizio delle truppe nelle piazze , sul dritto di permettere , e re- 
golare gli spellacoli ; disposizioni , lo spirito delle quali me- ^ 
gllo inteso con quelli de’ numeri 160 ed lai. Per la natura 
della controversia , avendo io domandalo soll’assunto gli ora- 
coli di sua eccellenza il ministro di stato della guerra e ma- 
rina, l’eccellenza sua dopo di aver interpellato il comando ge- 
nerale delle armi , e la controversia non avendo potuto risol- 
versi, si è compiaciuta manifestarmi che si fosse portata al con- 
siglio de’ ministri , da cui fu stabilito diesi rassegnasse a Sua 
Maestà D. G. ; e quindi, dopo il rapporto umilialo nell’ordi- 
nario consiglio di stato de’ 18 dello scorso mese , Sua Maestà 
si è degnata definire , che le disposizioni drgl’indicati numeri 
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i3 «d ia3 fieno applicabili alla sole piazze di guerra, ma cbe 
per quelle aperle , ed eventuali spetti all’autorità civile il re- 
golare gli spettacoli, dandone prevenzione a] governatore o co- 
mandante di esse , restando cosi coordinati gli or ccnnati ar- 
inoli i5 ed ia3 cogli altri più chiari 160 cd lai. 

Nel reai nome glielo comunico per l’adempimento cbe le 
concerne. 

— 3112 — 


Ministeriale del 10 agosto diretta dal ministro delle fi- 
nante all'intendente di Capitanata con la quale si determina 
che in ogni caso di espropria a danno de’ censuari si dìa lungo 
alla devoluzione amministrativa o giudiziaria e nei casi di e- 
sproprie inoltrate se ne faccia rapporto al ministro. 

Una delle misure di economia, che bisogna esattamente os- 
servare nell'amministrazione del tavoliere si è c|uella di evi- 
tare , che le terre comprese in una sola censuazione abbiano a 
disperdersi in frazioni tra tante diverse mani > e precisamente 
quelle, nelle quali la percezione non è garentita da quelle di- 
ligenti precauzioni solite a praticarsi , quando i contratti son 
direttamente coll’amministrazione combinati e celebrati. 

In questo inconveniente si cade sempre, quando trovandosi 
la cassa del tavoliere in credilo contro di qualche censuario, 
a danno del medesimo s’intenta, e si porla innanzi la sproprìa 
ad istanza de’ creditori particolari del medesimo, poiché av- 
viene allora , che le terre restano aggiudicate a frazioni, e bi- 
sogna riconoscere tanti quanti sono coloro, ai quali quelle fra- 
zioni restano aggiudicate. 

Affinchè il tavoliere non soggiaccia a conseguenze cosi pre- 
giudizievoli , per causa a lui tutte estranee, io ingiungo a lei 
e ne terrò informata Sua Maestà di operare , cd al direttore, 
cd al ricevitore del ramo di provocare la devoluzione ammi- 
nistrativa, quando le circostanze lo permettano, u di disporre 
ciò ch’è necessario, perchè dal consiglio d'intendenza la devo- 
luzione si pronunzi, allorché non possa essere amministrativa- 
mente operata , subito che, o giudiziariamente, o siragiudizial- 
inente si venga in cognizione di essersi intentata, o di volersi 
intentare la spropriazione delle terre censite, e con questa mi- 
aura non solamente sarà conservata all’amministrazione la in- 
tegrità delle sne terre, ma non si darà campo ad inoltramenlo 
dì giudizi, e si eviteranno apprezzi, licitazioni, aggiudicazioni, 
o graduatorie , ed ogni procedimento dispendioso alle parti. 

Ove poi si trattasse di espropriazioni di già incoate, cd inol- 
trate , tanto cbe non sia più a tempo di operarsi la devolu- 
zione amministrativa , o promuoversi la giudiziaria presso il 
consiglio ; cosi ella , cbe il direttore , ed il ricevitore ne fa- 
ranno rapporto a questo ministero, onde adottarsi quei prov- 
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vcdimenii per ciascun caso che piìi taranno opportuni all’in- 
teresse fiscale. 

lo metto la esecuzione di queste misure a stretta responsabi- 
lità cosi di lei, che del direttore , e del ricevitore, ai quali 
con questa stessa data ho fatto comunicazione della presente. 

— 3113 — 

MinUleriaìe del i o agosto 1 836 diretta dal ministro delle finanze 
alVamminisUazione diocesana di Manjredonia prescrivente che 
in forza detta circolare de’ la agosto i835 che fu dichiarala 
non poter avere forza retroattiva, si tolga il sequetro delle pre- 
bende appartenenti ad alcuni canonicati . 

Dopo la prescrizione contenuta nella circolare dc’ia agosto 
l835 cioè di dissequestrarsi le prebende canonicali , le quali 
formavano una volta parte della massa comune, poteva soltanto 
sorgere dubbio circa le rendite percepite già dalla diocesana, ed 
in falli elevalosi questo, fu disposto con la ministeriale dei a3 
sellenibre detto anno, che la circolare invocata risguardava il 
solo tempo avvenire. Giammai poteva muoversi dubbio se si 
dovca o no ritenere il sequestro ai canoni che si trovavano va- 
canti all’epoca della partecipazione della ripetuta circolare dei 
13 agosto. Premesso ciò , colesta amministrazione farà togliere 
immantinente il sequestro dalle prebende della Piana di Mac- 
chia appartenente ai canonicati della Basìlica di S. Michele 
in Montesangelo , oggetto del rapporto dei 25 prossimo pa»- 
sato mese. 

— 3114 — 


Ministeriale del 13 agosto 1836 diretta dal ministro degli af- 
fari ecclesiastici alt arcivescovo di Chicli con la quale si danno le nor- 
me come surrogare la partecipazione nelle ricettizie ad un bene- 
fizio costituito per patrimonio sacro. 

Sul dubbio proposto da vostra signoria illustrissima e reve- 
rendissima con rapporto dei dì s6 luglio prossimo passalo, se 
quanto fu prescritto col real rescritto circolare dei 5 settem- 
bre 1827 circa la sostituzione di un beneficio al già costituito 
patrimonio sagro, possa anche valere per le partecipazioni nelle 
chiese ricettizie , sono a dirle , che ove la rendila della par- 
tecipazione ( riguardata ora come un beneficio e come un mi- 
glior titolo canonico di sagra ordinazione ) sia eguale o mag- 
giore del sagro patrimonio costituitosi da qualche sacerdote il 
quale sia stalo indi ammesso alla partecipazione della sua chie- 
.sa , ed oltre a ciò vi concorra il di lei pieno consenso , non 
vi è ostacolo ad avvalersi delle disposizioui del suddetto real 
rescritto per far surrogare la partecipazione ai sagro patrimo- 
nio nei termini del rescritto medesimo. 
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Circolare del 13 agosto 1836 emessa dal ministro degli rtff'ari 
inierni portante le nonne da osservarsi nel caso di doversi proce- 
dere ne’ conservatori e ritiri ad apposizioni e rimozioni di suggelli, 
11 ministro di grazia e giustizia per ovviare agriiiconveniente 
che potrebbero aver luogo ne’ conservatori , e ritiri , in occa- 
sione di apposizione j rimozioni di suggelli, mi ha rimesso il 
prevvedìmento all’uopo comunicato ai regi giudici de’circondari 
del tenor seguente. « Nel fine di coordinare la esecuzione delle 
leggi in vigore in fatto di apposizione , e rimozione di sug- 
gelli , allorché il caso nc avvenga uè’ conservatori e ritiri , 
con quelli riguardi di maggiore decenza che si conviene a questa 
specie di pubblici stabilimenti, e prevenire cosi ogni menomo 
disguido che possa alterare l'ordine e la tranquillità , mi è 
sembrato opportuno che si adottassero le seguenti norme: i. 
II giudice del circondario cd il suo cancelliere non potranno 
essere seguiti nell’interno de’ conservatori , e ritiri che da co- 
loro solamente, i quali hanno per legge il dritto di essere pre- 
senti ed intervenire all’apposizione , o rimozione de’ suggelli; 
a. 11 giudice del circondario veglierà col maggior rigore, onde 
ad occasione di queste operazioni non sia recato da chicchessia 
alcun disturbo ne’ conservatori , e ritiri ; 3. In generale sarà 
della prudenza del magistrato disporre che la vendita degli 
effetti sia praticata fuori del conservatorio, o ritiro. 4. Previa 
esatta annotazione saranno consegnati al depositario prescelto 
gli effetti sottoposti al suggello, semprcchè per ispcciali condi- 
zioni non possa altrimenti succedere. Partecipo tutto ciò al con- 
siglio per intelligenza, e regola. 

— 3116 — 

Reale Rescritto del 16 agosto 1836 partecipalo dal ministro delle 
finanze alFintendente di Capitanata col quale si premette la conser- 
vazione de’ fabbricati in Foggia sul tratturo e si dispensano i posses- 
sori dalla prestazione del canone. 

Gli edifizi costruiti nella città di Foggia nel sito, ove i due 
fratturi, quello che parte dal monte Santangelo ,e quello che 
parte da Bari , s’intersecano , taluni di un’antichità , di cui 
non vi è memoria , taluui dell’epoca del i83i , ed altri re- 
centi , de’quali tratta il di lei rapporto del aSgennaio, hanno 
formato oggetto di proposizione alla sovrana determinazione sot- 
toposta. 

Si è considerato, che se il rigore si serbasse di appianar 
questi edifizi, oltre che i loro possessori, per la maggior par- 
te poveri , ne sarebbero desolati , resterebbe la città deturpa- 
ta , e mancherebbe ove altri sostituirne , mentre il comune 
manca di demanio , e mentre ad una popolazione sempre cre- 
scente fa bisogno di abitazioni. 
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Si è consideralo, die conservandosi gli edilìzi in qoislione 
minor ostacolo si mette alia mena delle pecore , si perchè i 
Iratluri conservano una sufficiente larghezza, si perchè più 
comodo transito hanno ora gli animali per la strada esterna 
novellamente formata di circa dugento passi ampia, la quale dà 
Comunicazione ai Iralturi. 

Si è consideralo, che le multa per le occupazioni seguite ri- 
cadone per lo più sopra individui , i quali posseggono un im- 
ponibile non al di sopra di ducali dieci e netto scompariscano 
in faccia al decreto del 26 gennaio. 

Si è finalmente considerato , che in una cittì cospicua , e 
di attivissimo commercio è interessata la pubblica economia ad 
aumentare i fabbricati , sia per lo bisogno, che ne ha la popo- 
lazione sempre cresceoie , sia per lo comodo che si appresta 
agli avventori per occasione del commercio in quella città eser- 
citato. 

Sopra tali considerazioni si è sovranamente determinato, che 
restino in essere tutti i fabbricali dc'quali è parola, e condo- 
^ nati lutti i canoni e di già su di quelli costituiti , o che do- 
vrebbero costituirsi. 

Io nel rcal nome le partecipo questa sovrana determinazione 
perchè abbia il suo adempimento , ma nel tempo stesso uopo 
è avvertire, che il tratto di munificenza impartito a riguardo 
de’ fabbricali già eretti , non dee estendersi a costruzioni nuove, 
che si volessero intraprendere , poiché converà per questo, che 
procedano le domande , c che siano munite di debite superiori 
autorizzazioni, le quali potranno, secondo la varietà dei casi, 
essere iiriparlitc o negate, ovvero accompagnale da quelle con- 
dizioni, che si crederanno conveniente. 

È uopo egualmente di avvertire , dia la remissione del ca- 
none non dee rendere di proprietà del possessore delle fabbri- 
che il suolo sul quale son quelle erette, poiché il suolo è sem- 
pre a considerarsi nel dominio del fìsco, neiramministrazione 
del quale dovrà rientrare tutte le volle nelle quali saranno lo 
fabbriche deperite , e quelle resterà vacua e disponibile. 

— 3117 — 

lieak Rescrillo del 27 as'oslo 1836 partecipato dal ministero 
degli affari di Sicilia al liiogolenenle generale in Palermo portante 
disposizioni a regolare gli esiti per ispese di giustizia. 

Con rapporto del 20 dello scorso maggio , numero 1712 ; 
manifaslaiido V. E. lo dilficolià che s’incontrerebbero laddove 
gli esili relativi a spese di giustizia venissero a seconda della 
regola generale per gli esiti urgenti inculcata col sovrano re- 
scritto del 9 marzo di questo anno, eseguili col mezzo di som- 
ininist razione di abbuoucouli che farebbe la tesoreria a’ diret- 
tori generali dei rami e dritti diversi nella «qualità de’ suoi ap- 
poderati, ha credulo che senza contravvenirsi al princìpio eoa* 
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sacralo nel succennato reale rescritlu, di concentrare cioè lutti 
gli esiti delle diverse ainiiiinistrazioni nella tesoreria , si po- 
trebbe , senza l’incontro delle suddette difficoltà ^ io stesso 
scopo censeguire, adottandosi invece del mezzo per gli ,abbuon- 
conii, i seguenti provvedimenti. ^ r 

I. Che da’prodolti naturali del registro i ricevitori dc’rami 
e dritti diverti soddisfacessero con quelle cautele che gii sta- 
bilimenti impongono i seguenti articoli di esito , cioè : ,> 

Rilasci agli stessi ricevitori per la loro indennità. 

Indennità di vidimazione a'gindici. 

Spese di giustizia. 

Rilasci in favore de'cancellieri. 

Spese di esazioni concernenti la stessa anUuinisirazione per la 
parte del registro e delle ipoteche. 

Ma invece di farsene esito ne’loroconli versassero i documenti 
per valori di numerario. 

a. Che la cautela de’pagamenli delle spesa di giustizia da 
versarsi come sopra dovesse consistere negl inventari riconoscintt 
da’direttori provinciali , giusta l’articolo 14 del reale decreto 
del 17 gennaio 1817. 

3 . Che qualunque irregolarità o difetto che potesse incon- 
trare la G. C. de^ conti nclloesamedc'documenti accettali dalla 
tesoreria generale per valori di numerario dovesse cedere pri- 
cipalmente a carico di coloro che avessero eseguito i pagamirtiti, 
o che avessero ordinala la spesa. 

Proponendo quindi V. E. siffatti provvedimenti per la so- 
vrana approvazione ha fatto conoscere che ne ha dovuto in-- 
tanto ordinare in linea provvisoria la esecuzione per non com- 
promettere il servizio. 

Avendo io tutto ciò rassegnato a S. M. nel consiglio ordi- 
nario di stato del 17 dello andante, e fattele conoscere che 
quanto si è da V. E. proposto è consono presso a poco nella 
sua sostanza alla pratica dello stesso ramo di servizio iie’reali 
domini di qua del faro , la M. S. si è degnata approvare i 
provvedimenti dall’ E. V. proposti. 

Nel rea! nome lo partecipo a V. E. per l’tiso ennveninte 

— 3118 — 

Bea/e Rescrìtlo deli! agosto partecipato dal mimslro degli 
affari interni col quale si determina che il matrimonio detto di 
coscienza non esenta il requisito di leva dal servizio militare. 

Sorto il dubbio , se il matrimonio cosi detto di coscienza va- 
lutar si possa a piò di un requisito di leva come quello sotto 
le forme civili contratto, per fargli godere ai termini deU'arti- 
colo la, numero 3 , del decreto de* i 3 marzo 1834 l'eccezione 
di unicità relativa , la consulta de’ reali domini di quà del 
faio , d’ordine sovrano incaricata di discutere siffatta quislione, 
•i avvisò negatiVameote^ «alle considerazioni di essere il mairi - 
voli. IX. 12 
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oionio lecooda i principi dellatiuale Icf^islazione legato in modo 
aoleiKie e rigoroso agii atti dello stato civile; di essere indi- 
spensabile ohe un matrimonio sia corredato delle guarantigie 
dalla legge stabilite per lo sialo civile e pe’ pubblici registri; 
di non trovarsi queste condizioni nel matrimonio di coscienu, 
la di cui celebrazione è puramente sacramentale ; e di essere 
l’esenzione dalle leve militari uno degli effetti più importanti 
di un matrimonio legolarnienie contratto. | 

Nel render nolo a S. M. siffatto avviso , bo in conformili 
della ragionevolezza del medesimo rassegnalo alla M. S. le se- 
guenti considerazioni. 

Che siccome il matrimonio db drillo ne’ casi contemplati nel 
tdialo decreto all’esenzione dal servizio militare per l’emancipa- 
zione legale che 'ne risulta, e la quale emana da un dritto ci- 
vile, cosi quel vantaggio non può essere Teffetto di un matri- 
monio di coscienza, dal quale non emergono questi dritti. Che 
evidente e specchiato esser dovendo il motivo in virtù del 
quale si chiama un individuo a inarriare in vece di nn altro 
eccezionalo ; l'aver dato effetto sia per spontaneo proponimen- 
to, sia per altrui insinuazione ad un matrimonio per dovere di 
coscienza , non presenta l'apparente ragione ond'emerga indu- 
bitata l’obbligazione de’ terzi, il rispetto de’ drilli de’ quali è 
tanto raccomandato dalla legge sul reclutamento. 

Che siccome a senso di questa legge sono tenuti i figli le- 
gittilùi ad un adempimento diverso da quello al quale souo 
chiamati coloro che tali non sono, seguendosi pei primi la pro- 
porzione del loro numero , ed andando gli altri soggetti agli 
obblighi della milizia come individui del lutto distinti , co- 
munque uaturalmeutc fratelli ; così non conveniva alterare sif- 
fatta norma. E che in fine , considerala la quistionè politica- 
mente , dovendosi favorire le legglitime unioni coniugali, sa- 
rebbe stalo parimente sconvenevole assimilare gli effetti delle 
medesime a quelli che risultano da’matrimoni non contratti io 
piena regola. 

Sua Maestà ritenendo le considerazioni della consulta gene- 
rale , e le mie consentanee osservazioni , si è degnata nell’or- 
dinario ctonsiglio di Slato del 25 prossimo passalo mese appro- 
vare l’enunciato avviso della medesima. 

Ed io nel reai nome le partecipo tale sovrana risoluziooe 
per sua iateJligeoza e norma. 
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— 3119 — 

Circolare de' 3 1 agosto 1 836 emessa dal ministro di grazia e 
giustizia e diretta ai proccuratori det Re presso i tribunali civili, 
sul dubbio se i notai procedendo ad atti per divisione distatili in 
conseguenza di sentenza debbano alligare ai medesimi gli estratti 
correlativi di fondiaria. 

Gli art. 747 leggi civili e loSa e seguenti Uggì di procedura 
civile, permettono che a’ notai sieno affidale delle operaziooi 
|>er divisioni giudiziarie. 

Qualche ricevitore di registro aveva preteso che io questo 
caso i notai fossero tenuti ad alligare ne’ loro atti gli estratti 
ilei catasto pe’ beni che cadono in divisione nel modo istesso 
cli’è prescritto dal decreto de' so giugno iSs; per gii strumenti 
di divisione. 

Istruito di questa pretensione , nel (ine di rimuoverla diressi 
mio uffizio al signor ministro delle Gnanze. 

Questi è meco convenuto che nqlla specie i notai procedono 
come delegati deU'autorilù giudiziaria. 

Che non compilano istruineiili , bensì processi verbali , i quali 
hanno a risguardarsi come formanti parte della intera procedu- 
ra, e che perciò non possa esservi luogo alla chiesta iusersiuue 
degli estraiti di catasto. 

Partecipo ciò alle signorie loro per intelligenza parlicolarmente 
de’ notai e delle camere che rilevano da’ tribunali rispettivi. 

Il ministro delle Gnanze ha emesso le disposizioni analoghe 
a’ suoi dipendenti. 

-3120 — 


Reale Rescritto del 3\ agosto \33Q partecipalo dal ministro de- 
gli affari ecclesiastici a tutti gli ordinari diocesani portante disposi- 
zioni per la celebrjizione delle preci divine in occasione del cholera 
morbus. 

Essendosi Sua Maestà nel consiglio or dinario di> stalo del di uif, 
dello spirante mese degnata di manifestare le sue sovrane in- 
tenzioni perchè gli ordinar] facciano nelle chiese di loro giu- 
risdizione recitare le preci per la iocalamilà del regno dai sin>- 
tomi del Gholera Morbus; nel rea] nome lo partecipo a vostra 
signoria illustrissima e reverendissima per sua intelligenza , » 
perchè possa disporne l’esatto e sollecito adempimento nella 
parte che la riguarda. 
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Reale Rescritto del 7 settembre 1836 partecipalo dal ministro 
degli r^fari interni portante disposizioni a restare l’anno di ri- 
sponsabiJità c ti è tenuta una recluta che si fa sostùuire da lu 
cambio. 

Il ministro della guerra elevò i seguenti dubbj ; 

1 . Se l'anoo di responsabilità , a cui , a’ termini dell’art. 6s 
«lei reai decrelu sulla leva de’ ig marzo i834 è tenuta una 
recluta , che si fa sostituire nell’armata da un cambio soldato, 
debba intendersi cominciare dal di dell'approvazione dell’ispet- 
tore, o pure dal di in cui il soldato , terminalo l'impegno per 
proprio conto , comincia il servizio militare come sostituente del 
requisito; 

3 . Se ad un soldato cambio debba rilasciarsi la somma per 
di lui conto depositala nella cassa del oorpo , qualora durante 
l’anno di responsabilità della recluta meritasse il congedamento 
per inutilità al mestiere delle armi qual incorresibile; 

La consulta de’ reali domini di c^uà dal faro di sovrano or- 
dine incaricata di discutere i dubb] medesimi , e di emettere 
su di essi il suo avviso , considerò in quanto al primo , che , 
il cambio soldato contrae l’obbligazio’ne di servire attivamente 
otto anni continui , dopo i cinque , ai quali è tenuto per pro- 
prio conto; e che non in quest’ultimo periodo, ma nell'altro 
deve andar compreso l’anno di responsabilità , a cui va sog- 
getta una recluta che se ne fa sostituire. 

£ quindi fu di parere , che tal'anno debba aver principio 
dal di , in cui esso soldato cambio incomincia il servizio mi- 
litare come sostituente del requisito. 

In quanto poi al secondo dubbio lo stesso consesso , coosi- 
deranuo che il soldato cambio nell’anzidetto termine d’un anno 
può divenire inutile al mestiere delle armi per propria colpa, 

0 per infortunio , opinò , che nel primo caso , come in quello 
del di lui congedo quale iucorregibile , il premio non gli ò 
dovuto , e che nell’altro v’abbia dritto; 

Sua Maestà , a cui nell’ordinario consiglio di stalo de' 32 
scorso mese ho rassegnalo siffatto avviso della consulta gene- 
rale , si è degnala approvarlo. 

Mei reai nome le partecipo questa sovrana risoluzione pei 
sua intelligenza e r^olamentu. Ella poi avrà cura d’isiruitoe 

1 suoi amministrati. 
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— 3122 — 

Mimltriale del 24 seUembrt 1836 diretta dal ministro degli 
affari eulesiastici alf intendente di Terra d’Otranlo con la quale 
si disapprova f ingerenza presa dalt autorità amministrativa negli 
affari giudiziari delle amministrazioni diocesane, le quali sono sotto, 
la presidenza dell'ordinario e nella dipendenza del ministero degli 
affari ecclesiàstici. 

Con «uo rapporto del i andante , nel prevenirmi di una de- 
ciiìone della gran corte civile di Trani con che l’amministra- 
zione diocesana di Nardò ha subito nna condanna , ed alle 
spese in appello liquidate in ducati 67 : i3. 

Ella mi fa conoscere di aver vidimalo l’originale dell’alto 
che l’è stalo intimalo , a’ termini dell’anicolo aS della legge 
de’ai marzo 1817 e di averne scritto analogamente al ministro 
delle Cnanze. 

Con siffatto procedere si é incorso nel grave errore di appli- 
care allaraministrazione diocesana di Nardò gli stabilimenti che 
hanno vigore per le pubbliche amministrazioni. 

Per Tari. 17 del concordato vennero le amministrazioni dio- 
cesane istituite con due canonici scelti dal capitolo sotto la 
presidenza dell’ordinario, e con nn regio procuratore che viene 
nominalo da Sua Maestà ( D. G. ) affin di amministrare le ren- 
dite da’ benefici vacanti per potersene poi dalla Maestà Sua di 
accordo coll’ordinario stesso applicare gli avanzi a beneficio 
delle chiese ed in altri usi pii. Per siffatta istituzione l’ammi- 
nistratore diocesano non può essere altri che l’ordinario diocesa- 
no, ed esse amministrazioni hanno per la loro gestione partico- 
lari stabilimenti, e proprie istruzioni, onde da questo ministero 
c da quello delle finanze è stalo piìz volle risoluto che non si 
possono le dette amministrazioni riputare come pubbliche , nè 
i regolamenti proprj di queste possono generalmente ad esse ap- 

f ilicarsi , comunque per sovrana concessione fatta con parlico- 
ari decreti esse partecipino di alcuni privilegi delle dette am- 
ministrazioni. 

Per tali riflessi ella , signor intendente , non può prendere 
alcuna ingerenza in ciò che riguarda la gestione nelle .ammini- 
strazioni diocesane che sono sotto la presidenza esclusiva del- 
l’ordinario, e toltola sola dipendenza di questo reai ministero. 
Sia in questa prevenzione per suo regolamento io avvenire. 
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Reale Rescritto <f«’24 settembre 1836 partecipato dal ministero 
degli affari di Sicilia al luogotenente generale in Palermo col quale 
si determina che gii anni di servizio debbono cominciarsi a compu- 
tale dal giorno in cui è cominciala a carico delt impiccio la rite- 
nuta del due e mezzo per cento. 

Ho posto sotto gli occhi di Sua Maestà il rapporto di vostra 
eccellenza del 4 del passalo mese nel quale osservando sul reai 
rescritto del i5 giugno ultimo , fa conoscere la pratica usata 
nelle liquidazioni delle pensioni di ritiro, o vedovile degl’im- 
piegati del comune di Palermo, onde ovviare alle irregolarità, 
che hanno avuto luogo in tali liquidazioni. 

£ la Maestà Sua nel consiglio ordinario di stato del 19 di 
questo ha creduto giusto di ordinare per regola, che nelle li- 
quidazioni delle pensioni di ritiro, o vedovili gli anni di ser- 
vizio debbano cominciarsi a computare dal giorno in cui è co- 
minciata a carico deU’impiegato la ritenuta del 3 e mezzo per 100 
e che nessun conto possa tenersi di quegli anni nei quali non 
siasi sofferta la ritenuta anzidella. 

Nel reai nome lo comunico a vostra eccellenza per l’uso con- 
veniente. 

— 3124 — 

Ministeriale del 27 settembre 1 836 diretta dal ministro delle fi - 
nanze al direttore generale de’ dazj indiretti con la quale si pre- 
scrive che nella gira dei mandati del sale si stia al regolamento e 
quella si faccia o a persona della famiglia del possessore del man- 
dalo o a persona addetta alla sua industria. 

Tra la prescrizione del regolamento annesso alla legge del i3 
gennajo 1817, di dover i censuarj, i quali non possono per- 
sonalmente presentarsi alla sfondacazione del sale , farsi rap- 
presentare mercè un atto notariale in brevetto , tra l'appunta- 
inento fatto nel i833 da cotesto consiglio di amministrazione 
di potersi sfondacare il sale a favore del giratario del manda- 
to, qualora la 6rma del censuario girante venisse autenticata 
dal sindaco locale , o dal direttore , tra ’l reclamo della regia, 
file invocava l’esatta osservanza del regolamento , oggetto del 
di lei rapporto del 37 febbrajo , io consultai l'intendente di 
Capitanata , il quale opinò , di adottarsi il cennalo appunta- 
mento del i 833 emesso da cotesfo consiglio di ammiaisirazione, 
colla niodihea peiò, che il mandato non debba girarsi , se non 
a persona della famiglia di colui , a di cui favore quello è 
spedilo, o al di lui massaro, o ad altri addetto alla industrii 
dello stesso, certificandosi ancora la firma del girante dal sin- 
daco stesso la qualità del giialario , che sia cioè 6glio, nipo- 
te , fratello , massaro , o altri addetto alla industria del pos- 
sessore del mandato. 
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Volli , noo coniCDto , sentir anche l’agente del contenzioso, 
e questi ha osservato , che il regolamento esige l’atto notaria- 
le , che nè il sindaco, nè il direttore possono attribuire l’au- 
tenticità all’atto, che il regoianaento stabilisce , che strano sa- 
rebbe occupare il direttore di tntte le gire, che si fanno a’man- 
dati , e più strano sarebbe impegnarne il sindaco , il quale è 
no autorità dipendente da amministrazione tutta differente , 
qtuindi ha conchiuso, di non essere adottabile in questa parte 
Pappontamento del iSSa , nè quanto uniformemente a quello 
ayea l’intendente suggerito. • 

Io adotto il parere dell’agente del contenzioso, cioè che non 
debba la legalizzazione avvenire altrimenti , che nel modo sta- 
bilito dal rrgulamento , cioè mediante atto in brevetto per roano 
di pubblico notajo , ed adotto il parere dell’intendente cioè , 
che il censuario possessore del mandato non possa farsi rap- 
presentare da chiunque , bensì da persona di sua famiglia so- 
lamente , o dal suo massaro , o da altri addetto alla sua in- 
dustria. 

A questo modo ella detterà le sue disposizioni sull’articolo 
controvertito. 

I 

— 3125 — 


Circolare del 28 settembre 1836 emessa dal ministero della po- 
iizia generale con la quale si prescrive di farsi note ad ogni giu- 
dice di circondario i reati che gt’individui del circondario mede- 
simo abbian commesso fuori di questo , e così non sia loro rila- 
sciata carta di passaggio. ‘ 

Si è fatt’osservare che al buon andamento del sistema delle 
carte di passaggio , non di rado fu ostacolo questo caso , cioè 
che degl’individui si rendono colpevoli di qualche reato fuori 
del proprio circondario , e che i giudici istruttori richiamando 
a se la istruzione del processo, lasciano ignorare ai giudici regj, 
o i fatti criminosi , o il risultamento delle pruove acquistate, 
dal che deriva poi che questi 'ultimi accordino le carte sud- 
dette ad imputati contro cui esìstono mandati di arresto , c di 
dejposito , e somministrano loro cosi l’opportunità di sottrarsi 
alle ricerche della forza. 

Ad ovviare a cotesto grave inconveniente sua eccellenza il 
ministro di grazia, e giustizia si è compiaciuta ordinare a mia 
richiesta , che i procuratori generali presso le gran corti cri- 
minali , qualora un individuo sia accusato di reato commesso 
fuori del circondario ov’è il suo domicilio, ne rendino subito 
consapevole il giudice del circondario stesso , e gli faccian noto 
essersi spedito mandato di arresto o di deposito. 

lo le comincio questo nuovo provvedimento per quanto la ri- 
guarda ne’ suoi effetti di coordinazione col regolamento delle 
carte di passaggio. 
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Beate Rescritto del I ottobre 1836 partecipato dal ministero 
dette reali fieumte col quale si prescrive che sono esentale talwne 
vedot’e d impiegati deli amministrazione detta Ficozza dalC esibizione 
della reai licenza del matrimonio per la liquidazione della ptm- 
sione vedovile. 

Dovendoti procedere alla formale liquidazione delle pentiomi 
vedovili a favore di D. Nunzia Andronico, vedova di D. Pie- 
tro Luearo razionale di Ficuzza , e di Maria Ferrino, vedova 
icneie Palombo guardabosco di dell’amministrazione, alle I 
aliali fra gli altri documenti da preaentarti manca la esibizione 
della reai licenza di matrimonio espressamente prescritta col 
decreto del t6 luglio 1817 , ho rassegnato a Sua Maestà ( D.G. ) 
che le suddette vedove erano al presente nel caso d’implorare 
questa reai dispensa dall’esibizione della licenza di matrimo- 
nio , ed ho supplicato la Maestà Sua a d^uarsi dichiarare se 
voleva per grazia accordar la détta dispensa per quei roatri- 
motij contraili prima del summenzionato reai decreto del 16 
luglio 1817 , come furon quelli delle anzidette vedove , e nello 
stesso modo che si era degnata praticare per organo della sna 
reai casa quando le tre amminisirazioiii dalla stessa dipende- 
vano ; non essendovi dubbio per quelle vedove che non la pre- 
sentassero sol perchè si trovavano già maritate prima che fos- 
sero i rispettivi mariti impiegali in una di quelle amministra- 
zioni. 

Sua Maestà nel consiglio ordinario di stalo nel a6 prossime* 
passato mese di settembre, essendosi degnata accordare la gra- 
zia della dispensa di essa reai licenza di matrimonio alle due 
vedove ricorrenti , nel reai nome glielo partecipo in prosieguo 
di quanto le partecipai per tull’i casi delle pensioni di giusti- i 
zia delle suddette amministrazioni col sovrano rescritto del oo I 
maggio andante anno. n. 474. 
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* t 

Reale Rescrilto del I oltobre 1836 partecipato dal ministro de- 
fili affari di Sicilia col quale si determina l’ autorità incaricala del- 
l'esame e spese dovute ai periti per la intitolazione degli annui 
ruoli pei titolari delle chiese e benefici di regio padronato. 

Con rapporto del 6 giugno ultimo ripartimento delle finanze 
enunciando vostra eccellenza una disposizione data da cotesto 
reai governo in conseguenza degli articoli 17, 18 e ig del re- 
. golanienlo approvalo col decreto degli II ottobre l833 per ef- 
i'ctlo della quale i titolari delle chiese, e benefici di regio pa- 
dronato nella intitolazione degli annui ruoli delle prestazioni 
variabili dovrebbero anticipar la spesa del perito , che elegge 
il decurionato per parte dei debitori, onde essere poi rimborsali 
mediante ripartizione a carico di qucst’ultimi , ha. provocato i 
sovrani ordini per la designazione dell’autorità che render debba 
esecutoria sifFutta ripartizione di spese. 

Sua Maestà a cui ho rassegnato nel consiglio ordinario di 
stato del 36 del caduto settembre tanto il suddetto rapporto , ^ 
quanto l’avviso della consulta dei reali domini oltre il faro , ' 
osservando che la ripartizione della spese dipende dalla inti- 
tolazione del ruolo , e che è quest’ultima affidata agli inten- 
denti , si è degnata dichiarare per norma che agl’intendenti 
competa la giurisdizione di rendere esecutoria la ripartizione 
delle spese del perito eligibile dal deenrionato per le presta- 
zioni incerte , restando però a carico del titolare tutte le altre 
spese compreso il perito che nello espresso caso sono facoltati 
di eleggere in garentia dei loro interessi. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra eccellenza per l’uso con- 
veniente. 

— 3128 — 

Reale Rescritto del I ottobre 1 836 partecipato dal ministro de- 
gli affari di Sicilia portante disposizioni a regolare il modo come 
i conservatori delle ipoteche debbono convertire le loro cauzioni. 

Pretendendosi obbligare anche i conservatori delle ipoteche 
a convertire nei modi stabiliti dal. reai decreto degli 8 agosto 
i835 le cauzioni che si trovavano di avere definitivamente date 
secondo le leggi che erano- in vigore all’epoca della loro istal- 
Jazionc . 

Vostra eccellenza sullo avviso del direttore generale de’ rami 
e dritti diversi ha fatto distinzione di quella parte di cauzione 
che vale per cautela de’ dritti del fisco, e che essi conservatori 
prestano come contabili dello stalo, da quella che serve a met- 
tere' in sicurtà gli interessi dei privati e che danno i conserva- 
tori medesimi come depositari delle formalità ipotecarie. £d 
opinando che sol per la prima parte c non mai per la seconda 
può questa specie di contabili venir colpita dallo enunciato dc- 
TOL. IX. 13 
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,Ui q 8 dello «corso luglio di 
creio, ha proposto “^ecrelf e gli alui che lo Iran seguilo 
dichiararsi che il ripetuto jgile ipoteche per una 

sono che soli tenuti a prestare per quella 

solunto delle due ca % lesorciia eencrale come iiica- 

cioè che danno . p guUe formalità ipoieca- 

ricati della percezione è degnata nel consi- 

Hs p.- r«.o c»»- 

veniente. 


partecipo 

— 3129 — 


le contese iiisoitc tra o i-oiiice in polvere , e nel 

vendere il solfalo di ‘""“V ^ ^ 1^3^ con cui dietro 

ciure il sovrano rescritto del 5 nia^o “i^d.oghieri e mer- 
le isunae di. , rpoUerè , fu ordinalo di 

ciai la vendila dei me ^ l,a manifestato il suo 

«seguirsi le il protomedico di Palermo, l’ain- 

avviso sul P‘'“P®’’ ji prodmnedieo generale , la comtnes- 

miuislratore dell ofe P ^ consultiva. Rassegnalo 

sione di pubblica isti ,]el citalo rapporto nel coo- 

«1 Re nostro j “"‘V di „.cse ,T Maestà Sua 

sigilo ordinano di sta - do fermi i pi ovvediiiieiiU del 

si è degnala -;'X7’,\trro i droghieri debbousi uui- 

suddetto resciiiio h . • la ventina del chinino lesii 

1„™.„ .11. resole 6» .1 po.„ f„ d« 

alle farmacie, e qu m-niiiiscuamenle coi farmacisti, 

‘‘'‘*.''■“1 pJrireJdleiro, ,i„..,„.,do viel.i. e.clasi- 

iiiV-tr.' & «a;; lo,. ar.oo.o.„ , 

’“Ha°,.Tn«m“l. P^lW.k 

- 313 »- 

mediotanunte nellt riiptUift viste le aitali circosianie 

d.^p“u^wfcTt.iutf ' irn‘e? consiglio ordinario di stato del d, 
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3 del corrente mese ordinalo che tulli i vescovi si rechino im- 
incdialaraente nelle rispettive diocesi, ancorché ne fossero lon- 
tani previo sovrano permesso. In caso d’inadcmpimcnlo la Mae- 
stà Sua ha comandato altresì che da me si sottopongano a se- 
questro i heni delle mense di ciascuno di es-,i, 

Nel reai nome Io partecipo a vostta signoria illustrissima e 
reverendissima per sua intelligenza c regolamento, rimanendo 
io in attenzione di un sollecito di lei riscontro sull’oggetto onde 
darne conto alla Maestà Sua. ^ 

— 3131 — 

Reale Rescritto del 5 ottobre 1 836 partecipato dal ministero de- 
gli affari di Sicilia al luogotenente generate in Palermo portante 
disposizioni a regolare la conversione delle cauzioni de' contabili 
delle amministrazioni finanziere de’ domini oltre il faro. 

Avendo io rassegnalo a Sua Maestà quanto ha vrjjstra eccel- 
lenza propusttfiri data dei 3g dello scorso agosto, nella circostanza 
che stando già per ispirare il termine più volte prorogalo , nes- 
suno dei contabili dipendenti dalla tesoreria generale e dà ogni 
amministrazione finanziera ha eseguilo nei modi stabiliti dal reai 
decreto degli 8 agosto i833 la conversione per intero delle cau- 
zioni provvisoriamente prestale, e per la prima quarta delle de- 
iiuitive, la Maestà Sua per dar termine alle ulteriori proroghe, 
le quali sarebbero in discapito dciraulorilà dei reali decreti , 
e degli interessi della tesoreria si è degnala nel consiglio ordi- 
nario di stalo dei 3 del corrente ordinare quanto segue. 

1 . 1 contabili dipendenti dalla tesoreria , e da ogni altr.a 
nniroinistrazione finanziera se per lutto tl mese di luglio ven- 
turo 183 / non avranno convertito nei due modi designati dal- 
l’anicolo t del decreto degli 8 agosto i833 ed ai termini del 
sovrano rescritto dei 17 giugno iÙ34 la loro cauzione data in 
immobili sono dichiarati ipso jure decaduti dalla loro elezione 
definitiva, restando provvisori nello esercizio della carica, salvo 
le misure nel caso d’irregolare gestione. Nello stesso decadi- 
mento, e provvisorio esercizio incorreranno coloro, che avendo 
fatta la conversione della prima quarta parte della cauzione 
data in immobile, non convertiranno in ogni armo , a ctinlare 
dal 1 agosto 183 ; in poi , le altre tre quarte p.irli , giusta l'ar- 
ticolo 3 del citato decreto degli 8 agosto |833. 

2 . Nei quindici giorno successivi al dcr.adiruento in corso 
saranno inseriti nei giornale ollicuile <li Palermo i iioiiii c la 
carica di coloro che restano da provvisori con avviso, che chiun- 
que esibirà la intera cauzione nei designati diic modi, saià eletto 
da Sua Maestà alla carica provvisoriamente esercitata dal de,- 
caduto , qualora non s'inrontri ostacolo per le di Ini qualità 
morali. Lo stesso avviso sarà nei capoliioghi in cui risiedono i 
provvisori esercenti; ose nei caso di sei mesi non si avranno 
altendeuli , sì replicheranno l’inscrsione , ed avviso nel, gioì* 
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naie, 'e le aifissìoni nei capo-luoghi , e cosi di sei in sei mesi. 
Il contabile rimasto provvisorio , per evitare gli effetti del deca- 
dimento gii incorso dovrà esibire intera la nuova cauzione. 

3. Gli attuali contabili con cauzione provvisoria se a tutto 

marzo venturo non presteranno per una quarta parte nei 

due modi come sopra , i loro nomi, e la loro carica saranno 
inseriti nei primi quindici giorni del successivo aprile nel gior- 
nale uffiziale coll’avviso come nel precedente articolo , e sarà 
fatta l’uguale affissione nel capoluogo di loro residenza , da re- 
plicarsi in ogni sei mesi nel difetto di attendenti. Quelli tra 
loro che nel detto termine presteranno per la quarta parte la 
cauzione di legge , sono abilitati per le altre tre quarte parti 
di prestarle di semestre in semestre, a correre dal i aprile iSS; 
sotto le uguali disposizioni di sopra in caso d’inadempimento. 

4 . Pei contabili di nuova elezione si farà noto al pubblico 
la carica da provvedersi , e l’obbligo della cauzione a norma 
della legge per mezzo del giornale uffiziale e dell’affissione nel 
capo-luogo in cui vaca la carica. In mancanza di attendenti 
verranno adottate le disposizioni eccezionali contenute nel reale 
rescritto dei 16 maggio i835 pei ricevitori dei rami e dei dritti 
diversi. Nondimeno, finché non sarà la carica definitivamente 
provveduta, saran replicati di sei in sei mesi gli avvisi nel gior- 
nale uffiziale e l’affissione nel capo luogo. 

Nel reai nome partecipo a vostra eccellenza queste sovrane 
determinazioni perchè si serva farne l’uso conveniente. 

— 3132 — 

Reale Rescrilto de’ 5 ottobie 18.36 parleripalo dal ministro di 
grazia e giustizia e diritto ai procuratori del Re presso i tribunali 
civili, sugli adempimenti dei notai traslocati da uno ad altro comune. 

Diversi dubbi erano stati elevati in fitto di traslocazionp di 
notai. 1 principali erano: in qual tempo dovesse effettuarsi la 
traslocazione; se il notaio cui è conceduta la traslocazione po- 
tesse trasportare nella nuova residenza le schede proprie e quelle 
delle quali fosse conservatore; quali adempimenti dovesse egli 
praticare. 

Avendo rassegnato a Sua Maestà mio rapporto sull’oggetto , 
la Maestà Sua nel consiglio ordinario di stato de’ aS del caduto 
mese di settembre si è degnala stabilire quanto segue: 

1 . Il notaio al quale sarà stata conceduta la traslocazione do- 
vrà sotto pena di decadenza praticare nel termine di due mesi 
dalla data, del decreto tutti gli adempimenti a’ quali può esser 
tenuto per effetto del decreto istesso. 

' 3 . Il tribunale civile della provincia in conseguenza di di- 
manda del notaio traslocato, se lo trovi giusto, potrà accor- 
dare al medesimo discreta dilazione per gli adempimenti an- 
eidetti. 

3. 1 principali adempimenti , de’ quali c parola nel precc- 
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dente nomerò 3 sono: L’adempimcnio del patrimonio e della 
cauiione, se vi lia lungo, in proporzione della popolazione nel 
comune designato per la nuova residenza, giusta le prescrizioni 
della legge sul notariato , e quelle della circolare de’ 5 luglio 
di questo anno ; la consegna alla camera notariale del tabel- 
lionato osato nel comune dal quale si è traslocato, ed il de- 
posito di questo tabellionato nell’archivio notariale: La forma- 
zione di altro tabellionato con la leggenda indicativa della nuova 
residenza: La impressione di questo nuovo tabellionato a’ ter- 
mini della legge anzidelta. 

4. lo margine della iscrizione seguita , giusta l’articolo 63 di 
questa legge , in occasione della nomina di notaio , sarà fatta 
espressa menzione della impressione del tabellionato , a motivo 
della traslocazione. 

5. La traslocazione de’ notai sarà annunziata al pubblico a 
nonna degli articoli 74 e 87 della legge sul notariato. Gli affissi 
dovranno particolarmente aver luogo nel comune fissato per la 
nuova residenza , e nel comune dal quale si è traslocato. 

6> Le schede del notaio , al quale è stata accordata la tra- 
tlocazione , sieno proprie di lui o conservate dal medesimo , 
dovranno rimanere nel comune dal quale è traslocato , e do- 
vranno perciò passarsi ad altro notaio quivi residente a norma 
della legge sul notariato. 

Partecipo alle signorie loro tale sovrana determinazione per 
intelligenza de’ rispettivi collegi e delle camere notariali , e pel 
dovuto adempito. 

— 3133 — 

Beale RescriUo del 12 ottobre 1836 partecipato dal ministro 
degli affari ecclesiastici a tutti gli ordinari diocesani per darsi ese- 
cuzione alle misure di rigore emanate contro i vescovi inadempienti 
gli ordini di recarsi alle rispettive residenze. 

Dopo la sovrana risoluzione da me comunicata a vostra si- 
gnoria illustrissima e reverendissima in data de’5 del corrente 
■mese, e con cui Sua Maestà ordinò che tutt’i vescovi si recas- 
sero immediaraerite nelle rispettive diocesi , ancorché ne fossero 
lontani previo sovrano permesso; comandando nel tempo stesso 
che , in caso d’inadempimento , da me si sottoponessero a se- 
questro i beni delle 'mense di ciascuno di essi , ho dato conto 
alla Maestà Sua de’ riscontri direttimi da vari de’vescovi che 
si trovavano fuori delle loro diocesi trattenendosi o in Napoli 
oin altri luoghi, ed in alcuni de’ quali esponevano delle dif- 
ficoltà aa afiettuare immediatamente il di loro ritorno in resi- 
denza , o per motivi di salute , o per altre circostanze. 

£ Sua Maestà nel consiglio ordinario di stato del di io dello 
andante mese ha ordinato-: che si stia alla precedente sua so- 
vrana risoluzione; e che dal primo novembre prossimo riraan-* 
gaao sequestrate le rendite di quelle mense, i di cut ordinari 
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per qualunque moiivo si trovino lontani dalle loro residenze. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra signoria illustrissima e 
reverendissima per sua intelligenza e regolamento. 

— 3134 — 


Reale Rescritto del 12 ottobre 1836 partecipato dal ministro 
degli affari ecclesiastici a tutte le amministrazioni diocesane di- 
sponente la esecuzione delle misure di rigore antecedentemente date 
contro i vescovi che si trovano lontani dalle loro residenze. 

Sua Maestà , viste le attuali circostanze di pubblica salute, 
nel consiglio ordinario di stato del dì 3 del corrente mese or- 
dinò che tutt’i vescovi si recassero immediatamente nelle ri- 
spettive diocesi ancorché ne fossero lontani previo sovrano per- 
messo; comandando nel tempo stesso che , in caso d’inadempi- 
mento , da me si sottoponessero a sequestro i beni delle mense 
di ciascuno di essi. 

Dopo la comunicazione di questa sovrana determinazione da 
me immantinenti data a tutti gli arcivescovi e vescovi di questa 
parte de’ reali domini sotto il di 3 di questo stesso corrente me- 
se, essendomi occorso di umiliare a Sua Maestà i riscontri di- 
retti da vari de’ vescovi , che si trovavano assenti dalle di loro 
chiese, trattenendosi o in Napoli, o in altri luoghi, ed alcuni 
de’ quali esponevano delle difficoltà ad effettuare immediata- 
mente il di loro ritorno in residenza , o per motivi di salute, 
o per altre circostanze ; la Maestà Sua nel consiglio ordinario 
di stato del di io dello andante mese ha ordinato : che si stia 
alla precedente sua sovrana risoluzione; e che dal primo no- 
vembre prossimo rimangano sequestrate le rendite di quelle 
mense, i di cui ordinari per qualnnque motivo si trovino lon- 
tani dalle loro residenze. 

Nel reai nome Io partecipo a lei, signor regio procuratore , 
per sua intelligenza e per la corrispondente esecuzione di sua 
parte, ove si verificasse il caso deU'inadempimento degli ordini 
sovrani al termine fissato da Sua Maestà, nella prevenzione che. 
con la data di questo giorno ne ho data comunicazione a co- 
testa ammministrazione diocesana. 

kd ogni modo attendo suoi riscontri col corriere immediato 
al termine anzidetto. 

— 3135 — 

Circolare del 1 2 ottobre 1 836 emessa dal ministero degli affari 
interni con la quale si prescrive che tutti gli animali esistenti in 
un territorio sia che appartenessero ai naturali , che a forestieri 
debbono includersi nel ruolo di fida. 

Le quistion.i che insorgono sovente costà pe’ ruoli di fida se- 
condo ella ha manifestato col suo rapporto de’ 6 giugno ultimo 
si possono molto semplicemente sciogliere ed in favore delle 
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amministrazioni comunali, leggendo appena l’arlicolo 3 del rcal 
rescritto de ' 26 aprile r834 in cui è disposto: 

» Gbe in mancanza dell’affitto debba ripartirsi l’importo del 
valore locativo de’ pascoli con ruoli di fida per tutt’i proprie- 
tari di animali del comune. » 

Elia in vece col eennato suo rapporto nel piantare la qui- 
stione ne ha scambiato i termini poiché ha tradotte l’esptcssioni 
del detto reai rescritto nelle seguenti: 

» Che nel caso i pascoli comunali restano inaffittati proceder 
si debba al ruolo di fìda includendo in esso g'ii animali tutti, 
ebe i naturali posseggono nel territorio del comune. » 

Confrontando la detta sovrana risoluzione con quella ch'ella 
vi sostituisce concorrerà meco nel rinvenire differenza essenzia- 


lissima , tra ciò che esprime la sovrana risoluzione , e quello 
ch’ella ha creduto sostituirgli come equipollente , per cui si 
trova poi inviluppata nel dubbio che i contratti che crede si- 
mulati fra i naturali e i forestieri per vendita di animali po- 
tessero sottrarre i possessori di essi dai pagamento della fida. 

£ però restituendo al suo vero senso la sovrana risoluzione 
di che è parola troverà non già la tassa di fida dover cadere 
sopra i naturali che posseggono animali nel comune, bensì do- 
ver essere corrisposta da' proprietari , e si dicon pure questi na- 
turali o forestieri ; per gli animali che ognun possiede e che pa- 
scolano nel comune. Quindi debba caricarsi la fida ai forestieri, 
ov’essi fossero divenuti proprietari di animali stazionari nel co- 
mune dove profittano de’ pascoli —La sovrana disposizione ha 
’ voluto provvedere agl’interessi de’ comuni , facendo che chi pro- 
fitta del pascolo de’ loro fondi ne paghi corrispondentemente 
l’uso; essa ha quindi pure di mira gli animali che pascolano 
pe’ quali ai lassa il dritto di fida , chiunque ne sia il posses- 
sore cittadino o forestiere : altrimenti ne avverrebbe la incon- 


seguenza che i forestieri potrebbero gratuitamente usar del pa- 
scolo di un comune, e ciò a carico de’ cittadini , su’quali'an- 
drebbe ripartito per ruolo il fitto del fondo. ' 

Sorge da tutto ciò che i contratti di alienazione degli animali, 
che si son creduti di fare da’ proprietari o dai naturali fosse per 
defraudare la legge, non giovano a’ cedenti naturali , nè a’ ces- 
sionari forestieri , 


Pel pascolo avviene altrettanto che pe’ dazi. Non sono forse 
tassati i naturali pel consumo che fanno nel comune ? Non sono 
benanche tassati i forestieri che consumano parimenti nel comuner 
Cosi l’erba si consuma nel territorio comunale dagli animali 
e per tale consumo ne pagano i proprietari il diritto al comune 
sien naturali , sieno forestieri. ' 

1 dazi di consumo nel comune e i consumatori pagano al co- 
mune sien pure naturali , sien forestieri. ' _ 

Avverrebbe un danno, ove per la vendita degli animali que- 
sti si allontanassero' dal comune, ma quando nel comùne re- 
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Stano a pascolare, i proprietari o naturali n forestieri son quelli 
che debDottn comprendersi nel ruolo, e debbono essi pagare il 
diritto di Oda. 

Àll’anicolo 4 . del cennato reai rescritto si porla di doversi 
considerare questo espediente di esiger la fida come un contratto 
necessario. £ ciò nè anche dà diritto a’ naturali o forestieri di 
sottrarsi nelle vertenze da’ provvedimeiiti del potere ammini- 
strativo per trovar forse altrimenti il mezzo come assicurarsi du 
tale peso. 

Se non potranno andar dal consiglio d’intendenza per lo stesso 
articolo a reclamare diffalco o rilascio di prezzo, vi possono al- 
tresì andare per oggetto del contratto. £d ecco che nè anche 
per questa via possono sfuggire il pagamento di ciò che deb- 
jMno contribuire in sostegno delle spese amministrative. 

Par che sia stata cosi sviluppata ogni teoria sulla materia. 
In questo modo dunque i contratti sicn veri , sien simulati a 
nulla influiscono per coloro che ne fanno la pratica, e per l’op- 
posto nessun disguido arrecar possono all’amministrazione. 

_3136 — 

Bolla pontificia, munita di regio exequatur, per t aggregazione 
delle giurisdizioni forfensi in regno alte rispetlù'e diocesi. 

IN NOME DEI. SIONOBE COSI SIA. 

Sia a lutti dovunque manifesto , che nell’anno della natività 
del Signore nostro Gesù Cristo i836 , al di i3 del mese di giu- 
gno , nel VI anno del pontificato del SS. Signor nostro Gre- 
gorio Papa XVI. 

lo qui sottoscritto uflizinic deputato ho veduto , ed ho letta 
una lettera apostolica regolarmente spedita sotto il piombo del 
aegnente tenore cioè: — Gregorio vescovo, servo de’ servi di Dio. 
A perpetua memoria delle cose. La vigilanza del romano Pon- 
tefice sebbene da assidue cure , e gravissime occupala nel go- 
verno della cattolica chiesa vuole anche , e richiede di sten- 
dere sovra ogni parie del campo del Signore l’impegno del pa- 
storale suo incarico, e stabilire con apostolica premura, ed au- 
torità quel che alla salute delle anime, e alla regolare ammi- 
nistrazìoue delle chiese più agevolmente nel Signore conduce. 
Non è da mettersi in dubbio dacché sicuri monumenti fan pro- 
va , che i due monasteri di S. Maria di Farla , e di S. Sal- 
vatore dell’ordine maggiore di S. Benedetto situali nel distretto 
di questa nostra Alma Roma, o tra loro in perpetuo non guari 
riuniti, sieuo da annoverare tra le più antiche e celebri Abbazie. 

Poiché i medesimi monasteri,. che possono a buon dritto chia- 
marsi nullius diocesis hanno il proprio territorio dalle diocesi 
di qualunque sdtro vescovo staccato, e disgiunto, e i loro pre- 
lati , o abbati coounendaUrii soa rireatiU di ua attiva, com- 
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pietà, e quasi episcopale ipiriiuaie giiirisdiaione nell’uno c neU 
l’altro foro sul clero, e sul popolo loro soggetto ; e furono da' 
romani pontefici nostri predecessori, e particolarmente da Ur- 
bano Vili di felice memoria, arricchiti di molti dritti, pnvi- 
iegii , «d onori. Molti monasteri, parrocchie , chiese , ville , 
paesi e luoghi furono una volta all’una, e all'altra Abbazia sog- 
getti , de’ quali non pochi però vennero quindi da esse sepa- 
rati , o per ampliare le diocesi nuovamente erette, o per pro- 
curare il maggior vantaggio de’ fedeli. 

Anche nello scorso secolo stendendo i monasteri medesimi la 
loro giurisdizione oltre il territorio unito alle chiese abbaziali 
su molle chiese e parrocchie fra loro distanti , e situate fra i 
confini di alcune diocesi spettanti alla giurisdizione pontificia, 
e del regno delle due Sicilie, e facendo forti istanze i vescovi 
dello stalo pontificio, nelle diocesi de’quali esse chiese, e par- 
rocchie , si ritrovavano , acciò alle medesime rispettivamente 
si aggregassero, ottennero questi da Benedetto XIV di recente 
memoria parimente nostro predecessore il loro intento. Poiché 
considerando il nostro predecessore con maturo consiglio, che 
le predette Abbazie solevano per lo più conferirsi a cardinali 
della santa romana chiesa per virtù , per dottrina , e per no- 
biltà di stirpe chiarissimi, i quali per i frequenti affari e gravi 
che occupavanli dentro di Roma, non potevan di persona vi- 
sitare tutte le parrocchie , e le chiese loro soggette sparse qua 
e là in diverse diocesi etra loro per ogni verso distanti ; e ri- 
flettendo insieme che a grandissimo vantaggio sarebbe riuscito 
al l’ecclesiastico governo se le menzionate chiese ristrette den- 
tro i confini di varie diocesi, e come a dire , immedcninato 
cop esse, venissero amministrate ciascuna da quei vescovi delle 
medesime , che più agevolmente avessero potuto visitarle, aver 
cura delle anime , comporre i disturbi, e ogni altro male im- 
pedire con una costituzione, la quale incomincia — Diem uni- 
versi sotto la data di Roma presso S. Maria Maggiore nciranuo 
dell’incarnazione del Signor 1747 a di 14 marzo nel VII anno 
del suo pontificato, e nella cedola susseguente di moto proprio 
la quale iucomincia : Et si ea a di 13 agosto dell’anno me- 
desimo segregò dalla giurisdizione dell’abbate commendatario 
di S. Maria di Farla, e di S. Salvatore le chiese, le parrocchie , 
i paesi , e gli altri luoghi compresi in varie diocesi della pon- 
tificia giurisdizione , ed ai vescovi delle medesime gli assog- 
gettò e sottopose , riserbandosi però un annuo canone di cera 
bianca da pagarsi da ciascun vescovo al predetto abbate com- 
meudalario a perpetua memoria del menzionato smembrameuiO' 
In simil guisa piacque a Leone XII nostro predecessore, con 
lettera apostolica data nell’anno dell’incarnazione del Signore 
1837 a di 7 maggio, separare dalla spirituale giurisdizioue della 
diocesi nullius di S. Maria di Farla , e di S. Salvatore Mag- 
giore un sobborgo con chiesa parrocchiale esistente presso Rieti 
voh. IX. 14 
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rolla Irsge, che in ogni anno nella vigilia dell’Aasuncione della 
Beata Vergine Maria il vescovo di Rieti desse libre venti di 
cera bianca all’abbate commendatario di Farla prò tempore , 
come a perenne testimonianza dell’antica soggezione. 

Appoggiati a questi esempli gli attuali vescovi di Aquila, 
di Rieli , di Marsi , di Ascoli , di Teramo, di Solmona, nelle 
diocesi de' quali , o ne’ luoghi ad esse conliuanti sono alcune 
ville , paesi , parrocchie , chiese , canonicati , beneficii , con- 
gregazioni , ed altri luoghi pii dentro i confini del regno delle 
due Sicilie, inviaroiici umilissime suppliche perchè fossero per 
noi i medesimi paesi , parrocchie , chiese, ed altri luoghi pii 
dal governo spirituale dell'abbalc commendatario di S Maria 
di Farfa , e di S. Salvatore Maggiore separati, e alle loro dio- 
cesi e lerriloiii perpeluameiite aggiunti. Esposero i medesimi 
vescovi essere i seguenti i nomi , ed i titoli, di que' paesi , di 
quelle ville, di quelle parrocchie, di quelle chiese, di quei 
luoghi pii , cioè. 

nella diocesi di Aquila una chiesa di S. Stefano nella villa 
di Cordabella presso la tetra di S. Demetrio , una chiesa ru- 
rale della SS. Annunziala , o di S. Maria da Arquale nel ter- 
ritorio di Ripa Fugnano aggregata , come diersi , alla chiesa 
collegiata di S. Lorenzo di Beflè, un'altra chiesa parrocchiale, 
di S. Maria di Aggrajaiio nei territorio di S. Pio di Foutec- 
chio ; un monastero di religiose alla stessa chiesa contiguo, che 
chiaroan delle rocchetiine , uu’alira chiesa dedicata alla SS. 
Trinità nella villa di S. Piot un’altra sotto il titolo di S. Gio- 
van Battista dentro la terra di Fontecchiali consacrala a S. Lo- 
renzo Martire nella villa di S. Lorenzo di Beffe; un'altra chiesa 
od Oratorio sotto il titolo della SS. Trinità dentro la villa me- 
desima di S. Lorenzo; un’altra chiesa di S. Maria in Campo 
sotto la predetta vill.a di S. Lorenzo; un’ailra di 5. Antonio 
Abbate nella villa diSocciauo; un'altra di S. Giovanni Evan- 
gelista di Colle nella stessa villa di Socciano ; un’altra sotto 
gli auspici di S. Maria de FonticeUn presso Socciano; un’altra 
di S. Maria chiamala delle Carapelle, nella quale fino a que- 
sto punto esercitarono spiritual giurisdizione tanto l'Abbate di 
Farla, quanto il vescovo di Aquila; una chiesa prepositurale 
curata di S. Bartolomeo vicino Scuppito; un'altra di S. An- 
drea della villa di Casale presto Scoppilo; una chiesa di S. Ma- 
ria ad Nive$ nella villa di Forcella vicino Scoppilo; un’altra 
di S. Maria detta volgarmente di S. Mannella, vicino Pretaro; 
una chiesa parrocchiale di S. Maria di Forfora o Forcella nella 
stessa città di Aquila; ed un'altra di S. Maria di Forfora fuori 
delle mura di essa , delta di S. Maria di Barisciano. 

Nella diocesi di Rieti poi, o a dir meglio in un luogo con- 
finante alla medesima, e situata fuori de confini di ogni altra 
diocesi , un paese di Capradosso sino a questo momento sog- 
getto alla spirituale giuiisdizione deU’abbate di Farfa, e di 
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S. Salvatore Maggiore, nel luogo ttesso una chiesa parrocchiale 
sotto il titolo di S. Stefano; un^altra della Beata Vergine Macia 
vicino a Capradosto; un’altra di S. Mauro dappresso al paese 
suddetto; un’altra sotto il titolo di S. Andrea Apostolo go11o< 
cata nel territorio del paese medesimo. 

Nella diocesi di Marsi , ossia ne’ luoghi ad essa vicini , un 
paese detto Mosciolo soggetto interamente alla spiritual giu« 
risdizione del predetto abbate commendatario di S. Maria di 
Farsa, e di S, Salvatore Maggiore; ed ivi una chiesa collegiata 
e parrocchiale della Madonna delle Grazie; nel territorio del 
paese medesimo una chiesa di S. Barnaba Apostolo; un’altra 
di S. Sebastiano Martire ; un’altra di S. Maria nella valle Per- 
coreti ; un’altra chiesa parrocchiale di S. Maria della Neve vi- 
cino al paese di Magliano, e un’altra chiesa abbaziale di S. Sal- 
vatore vicino la terra di Paterno. 

Nella diocesi di Ascoli poi una chiesa prepositurale di S Be- 
nedetto nella villa di S. Benedetto, un’altra deilicaia allo stesso 
santo fuori della villa medesima ; un’altra chiesa , o oratorio 
di S. Croce; un’altra della SS. Annunziata nella villa di Colle; 
una chiesa prepositurale di S. Giovanni nella villa del Gua- 
sto ; un’altra chiesa sotto l’invocazione di S. Biagio esistente 
nella stessa villa ; una chiesa di S. Maria in Villanuova; un'al- 
tra chiesa prepositurale sotto il titolo di S. Lucia nella villa 
di Poggio Casale; un’altra chiesa parrocchiale di S. Vito in 
villa Castellana ;ed ivi un’altra chiesa parrocchiale di S. Maria 
Assaota in Cielo; una chiesa di 5. Pieiro nella villa Gubii ; 
un’altra chiesa parrocchiale nella villa di S. Rufìna; una chiesa, 
o oratorio sotto gli auspici! di S. Maria nella villa Cesani ; una 
chiesa parrocchiale di S. Giovan Battista nella villa di Mac- 
chia da Sole ; un’altra chiesa parrocchiale de’ SS Filippo e Gia- 
como nylla villa Cimeli ; un'altia chiesa parrocchiale di S. £gl- 
do nella villa Laturi. 

Nella diocesi Aprulira ; una chiesa parrocchiale di S. Pietro 
di Orzano ; una chiesa , o cap[>ella della Beata Vergine Maria 
di Sette Dolori nella villa Costume, un’altra chiesa, o ca|>pella 
della Beale Vergine Maria, e di S Donalo di Collesansoiiesco. 

Nella diocesi di Sulmona fìiialnienie iiu.i chiesa dedicala a 
S. Giovanni Ballista nella terra di Guglianu. 

Ora seguendo noi le orme de’ nostri predecessori , ed .avvi- 
sando essere il chiesto smembramento , ed unione non che, alla 
più agevole amministrazione del guvcinu della chiesa una al 
commodo de’ fedeli eziandio vantaggioujsimc, c sapendo di certo 
che il nostro/ figlio, diletto Luigi L.imhiuschini' cardaial pre- 
sbitero delle chiese romane sotto il titolo di S. Callisto., no- 
minato nostro segretario di staio, e attuale abbate commenda- 
tario de' monasteri di S. Maria di Farfa e di S. Salvatore Mag/< 
giore con quella prudenza , pietà , e zelo delle animo, qun cui 
tanto é comntcu'JevoIe , di buon grado acconsctile.. al picduUo 
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smcmbranicnlo j attese le premesse : ad altre ragionevoli cause, 
che hall mosso il nostro animo , volendo annuire alle supplì* 
che de’ vescovi menzionati di Aquila, di Rieti , di Marsi , di 
Alcoli, di Teramo, e di Solmona , e assolvendo, e stimando 
assoluti i medesimi da qualunque sospensione , e interdetto, o 
da altre ecclesiastiche sentenze , censure , e pene lalii a jure, 
vel ab hom-ne , per qualunque causa , o occasione se ne tro- 
vassero in alcun modo legati a conseguire soltanto Teffetto della 

f irese II te , con certa scienza , con matura deliberazione, e con 
a pieneiza deU'apostolica potestà smenibiiamo e dividiamo in 
perpetuo da' monasteri, ossia dalle Abbazie di S. Maria di Fur- 
ia , e di S. Salvator Maggiore scambievolmente unite , tutti , 
e ciascuno de’ piedetti paesi , ville , parrocchie, chiese, cano- 
nicati , beneflcii, confraternite , ed altri luoghi pii, qualunque 
titolo essi abbiano, benché di sopra non menzionati, nè espressi ; 
purché esistano dentro i confini del regno delle due Sicilie, 
e nelle rammentale diocesi , o ne’ luoghi vicini e confinanti , 
come ancora il clero, e il popolo, che vi dimora ; e similmente 
li separiamo ed rsenliaino atfatio dalla giurisdizione, potestà, 

« superiorità dell’abbate perpetuo , commendatario de' mona- 
steri medesimi. Parimente in perpetuo uniamo , amiprttiamo , 
ed incorporiamo i medesimi paesi , e luoghi tutti con quanto 
è loro annesso cosi smembrati e divisi , separati ed esenti, si- 
tuati , come si è detto, ne’ confini del regno delle due Sicilie, 
come ancora i benefici , canonicati , confraternite, il clero, il 
popolo , e le persone tutte dell’uno, e dell’altro sesso di ogni 
grado, ordine, e condizione, a ciascuna diocesi delle chiese catte- 
drali di Aquila, di Rieti, dei Marsi, di Ascoli, di Teramo, e di 
Solmona, e a’ loro territorio ne’qiinli rispellivanu’nle si Irovan 
situati, o ne’ luoghi cunvicini, come si è detto, collocali : e con- 
cediamo similnu'iiie in perpetuo, e diamo con apostolica auto- 
rità ai vescovi delle predette diocesi quella stessa giurisdizione 
di cui godcvniio gli abbati commendatarii de’ monasteri mede- 
simi di Farfa , e S. Salvatore Maggiore, su le chiese , bene- 
ficii, paesi, ville ed altri luoghi e persone appartenenti ad esse. 

Ma parrebbe che non volessimo pienamente seguire le orme 
de’ nostri predecessori, se non decretassimo di doversi serbare 
qualche segno di siffatto smembramento. Laonde vogliamo , e 
comandiamo , che in ogni anno nella vigilia deU’Assuiizione 
della Beata Vergine Maria si offrono e presentino all’abbate com- 
mendatario esistente prò tempore nultiua di S. Maria di Farfa, 
e di S. Salvator Maggiore libre quaranta di cera bianca da' 
vescovi predetti esistenti oro tempore, cioè dal vescovo della 
diocesi di Aquila libre dodici; dal vescovo di Ascoli libre dieci; 
dal vescovo de' Marsi altrettante; dal vescovo di Rieti libre 
sei; dal vescovo della chiesa Aprutina una libra c mezza , dal 
vescovo di Solmona mezza libra. 

Accordiamo intanto al venerabile fratello Girolamo- Manieri 
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veicovo Aquilano , che (cegtiamo , c deputiamo ad esecutore 
di questa nostra lettera, le necessarie facoltà a conseguir piena- 
ineute l'effetto delle rose premesse , affinchè egli , aut per se, 
o per mezzo di altro soggetto insignito di ecclesiastica dignità 
da suddelegirsi da lui , pubbliche solennemente ed esegua la 
presente nostra lettera dove , e quando sarà espediente , o ne 
sarà richiesto da coloro che vi fan parte, o potrebbero averle, 
o da alcun de' loro , e quando finalmente egli stesso stimerà 
opportuno ; e faccia osservare da tutti coloro che vi han parte 
o potranno averla prò tempore inviolabilmente quanto in essa 
coiitiensi con nostra autorità. Ed acciò si egli come la persona 
da suddelegarsi da lui possa liberamente, e lecitamente, senza 
uopo di appello , definitivamente giudicare su di o^ni opposi- 
zione, la qual potrebbe forse insorgere nell’atto dell esecuzione, 
costringendo ogni contraddittore , e ribelle per mezzo di sen- 
tenze , di censure, e pene ecclesiastiche, ed altri rimedii juri» 
et Jacli , chiamato anche, se sia mestieri, il presìdio del braccio 
secolare , noi accordiamo , e diamo similmente una piena , e 
generale facoltà. 

Comandiamo poi allo stesso vescovo Aquilano d'inviare a que- 
sta Sede apostolica dentro lo spazio di sei mesi, dopo compiuta 
l'esecuzione di questa lettera, un esemplare di lutti gli attiche 
andranno a farsi, scrittoio modo autentico; e imponiamo, che 
eia esso, giusta il costume, conservalo nell’archivio della con- 
gregazione , che presiede agli affari concistoriali. Per quello poi 
che abbìam decretato doversi innovare nella presente, non in- 
tendiamo che sì diminuisca, o mutisi in alcun modo la tassa 
delle abbazie di S. Maria di Farla, ediS. Salvator Maggiore 
ne’ libri della nostra camera apostolica prescritta. 

Dichiariamo ancora, e decretiamo che la presente lettera , e 
quanto in essa coutiensi , sebben coloro che vi han parte , o 
aver la potrebbero , non sieno stati chiamati ed uditi , o non 
abbiano alle cose premesse acconsentito , non possa attaccarsi 
in alcun tempo nè per difetto di subrezione , od obrezione, o 
di nullità, o per mancanza di nostra intenzione, nè impugnarsi 
in alcun tempo , o chiamarsi in quìstione, ma che sia in per- 
petuo valida ed efficace, e che abbia il suo pieno, e completo 
effetto , e che in tal modo e non altrimenti venga giudicata , 
e definita per mezzo di qualunque giudice ordinario , o dele- 
gato di qualunque autorità sia rivestito , anche degli uditori 
delle cause del palazzo apostolico, e de’ cardinali della S. Ro- 
mana chiesa , anche de’ legati a latere , vice-legati , e Nunzi! 
della Sede apostolica, tolta loro e ad ognuno di loro ogni fa- 
coltà di diversamente giudicare , e interpretare ; e che se altri- 
menti si operi da qualunque autorità sìa tutto inutile e vano. 

Non ostanti le nostre regole , e della cancelleria apostolica 
de jure quaesito non iolUndo , e intorno alle anioni da com- 
mettersi alle parti, chiamate quelle che vi hanno interesse ; non 
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che dai concilio lateranese uhimamente celebrato, cbe proibi- 
sce di fare le unioni perpetue se non ne’ casi permessi dal dritto ; 
ed altre speciali e generali costituzioni , ea apostoliche Ordi- 
nazioni , o emanate ne’concilii generali provinciali, e sinodali, 
e gli statuti e consuetudini delie predette abbazie di S; Maria 
di Farfa , e di S. Salvator Maggiore anche raffermate da giu- 
ramento, da apostolica approvazione, oda altra antorità con- 
fermati , come ancora tutte le convenzioni forse fatte , appro- 
vate , e stabilite , i privilegii , gl'inJulti , e le lettere apo- 
stoliche ( rimanendone per le altre volte saldo il valore ) ad 
effetto della presente , e validità di quanto si è permesso, per 
questa sola volta specialmente e da tutto deroghiamo , e vo- 
gliamo che sia derogato ( caeteria contrariis quibuscamgue ). 

Vogliamo poi che agli esemplari di questa lettera anche im- 
pressi , sottoscritti per mano di noiajo pubblico, e muniti del 
sigillo di persona rivestita di ecclesiastica dignità, si abbia la 
medesima fede in giudizio, e fuori di esso, che si avrebbe alla 
medesima presente, se venisse originalmente esibito, e mostrata. 

Non sia dunque a chicchessia permesso lacerare questa pa- 
gina della nostra volontà di smembramento, di divisione, di 
esenzione , di unione , di suggezione , di commissione, di de- 
putazione , di comando , di decreto , di derogazione , ovvero 
arditamente contraddirvi. 6e alcuno presumerà tentarlo, sap- 
pia , che incorrerà l’indegnazione dell’onnipotente Iddio, e dei 
SS. Pietro e Paolo suoi apostoli. 

Dato in Roma presso S. Pietro nell’anno deU’incarnazioRe 
del signore i836adi 5i di giugno nel Sanno del nostro pou- 
tificato. 

Impartiziooe del regio ezeqnatur sulla precedente bolla portante la data 
del i5 ottobre i836. 

II commendatore vicepresidente della consulta de’ reali do- 
minii al di quà del faro e delegato de’ regii ejtequatur. 

Veduto il transunto di bolla apostolica, spedito in Roma il 
di i3 giugno i836 alla quale inira le cose nella stessa conte- 
nute in seguito di suppliche rassegnate ella S. Sede dal ve- 
scovo di Àquila , si smembrano dalla reai Badia di Farfa le 
]iarrocchie , chiese , e stabilimenti ecclesiastici esistenti ne’ li- 
miti della diocesi di Àquila , si aggregano alla diocesi mede- 
sima col peso di corrispondere in ogni anno all’abbate Farfenac 
nella vigilia dell’Assunzione di Maria Vergine libre dodici di 
cera bianca in ricognizione delia seguita dismembrazione. 

Veduto altresì il reai rescritto del di g marzo ultimo, c la 
ministeriale de’ 14 dello spirato settembre rimessi dal ministro 
di stato degli affari ecclesiastici, onde apporsi il regio exequa- 
lur alla indicata bolla. 

. Veduta iìaulmcnle la domanda avvanzuta da parte del vc- 
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scovo di Àquila per la impartizione della regia esecutoria per 
la parte che lo riguarda. 

Sa esegua l’accennata bolla per quanto eoncernc le chiese, e 
stabilimenti ecclesiastici esistenti nella diocesi aquilana. Napoli 
i5 ottobre i836. 

— 3137 — 

Reale Rescrìtlo del 1 9 ottobre 1 836 partecipato dal ministro de- 
gli affari di Sicilia col quale si estende nei domini al di là del faro 
la sovrana risoluzione circa t indennità di viaggio a f avore dei com- 
ponenti la commessione per le dimande di disboscamenti. 

Sua Maestà, acuì ho rassegnato il rapporto di vostra eccel- 
lenza del aa dello scorso agosto, ripartimento delle finanze a. 
carico, si è degnata nel consiglio ordinario di stato de’ 17 del 
corrente ordinare che si applicassero alla Sicilia le disposizioni 
emesse col rescritto del 9 aprile 1828 per questa parte de’ reali 
domini circa l’indennità di viaggio di coi si fa menzione nel- 
l'articolo 19 della legge forestale a favóre de’ componenti la 
commissione innanzi la quale si producono le domande per 
disboscamenti, e dissodamenti , e che in conseguenza a ciascuno 
di essi componenti, che sono l’ingegniere forestale, il guardia 
generale , ed il sindaco del luogo si corrisponda per l’oggetto 
un’indennità di grana venti napolitani a miglio da calcolarsi 
dal limite della rispettiva residenza sino al luogo dove è situato 
il fondo da verificarsi, eia stessa indennità per lo ritorno da 
questo luogo sino alla residenza pel tempo sia delia dimora 
ne' luoghi ove le verificazioni si eseguono e si corrisponda ad 
ognuno di essi un’indennità di carlini sei al giorno. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra eccellenza per l'uso con- 
veniente. 

_3138 — 

Grcotare de! ÌQ ottobre 1836 emessa dal ministro degli affari ec- 
clesiastici e diretta a tutti gli ordinari diocesani con cui si comuni- 
cano le norme da terursi nella occasione di amministrare i santi 
sagramenti agli attaccali di chotera morbus. 

Uo fatto presente a Sua Maestà il Re nostro signore la ri- 
mostranza ai questo cardinale arcivescovo, con la quale ha 
esposto di essere non ha guari avvenuto l’inconveniente che 
portatosi da un sacerdote il Santissimo Viatico per amministrarlo 
ad un infermo in casa con voluto sospetto di cholera , si cre- 
dette dalle autorità che non fosse lecito al detto sacerdote l’in- 
gaesso alla porta di una tale casa , senza che venisse indi ob- 
bligato a recarsi al lut^o del cosi detto Lazzaretto ; e che ri- 
tornato nel di seguente il sacerdote accompagnato da guardia 
sanitaria nella casa dello stesso infermo , fu costretto a dar con 
la canna il Santissimo Viatico , e l’Estrema Unzione. Quindi 
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il cardinale arcivescovo dimostrando l’inconvrn lenza , e l’Im- 
possibilità di far rimanere sequestrato un sacerdote in ogni caso 
d’infermo con sospetto di cholera , e che quando un tale morbo 
effettivamente si sviluppasse , spetta all'ordinario di dare la 
norma come doversi amministrare i santi Sagramenti , ha im- 
plorato di darsi gli opportuni provvedimenti suH’oggelto. 

E la Maestà Sua nel consiglio ordinario di stato del di i 6 
del corrente mese si è degnata di ordinare , che in niun caso 
t’impedisca direttamente , o indirettamente , Tainministrazione 
de’ Sagramenti ; e che il cardinale arcivescovo di Napoli nella 
tua saggezza , e confermandosi alle precauzioni che potranno 
esser fissate dal magistrato sanitario , disponga le regole opporr 
tane, e spesso praticate dalla santa chiesa in simili rincontri 
di contagio, onde il sacerdote e gli assistenti sieno sicuri di 
non infettarti. 

Avendo io data comunicazione di questa sovrana risoluzione 
al prelodato cardinale arcivescovo, e nel tempo stesso passali 
gli avvisi ed ufizi corrispondenti a chi altri conveniva, ho 
creduto opportuno di renderne consapevole vostra signoria il- 
lustrissima e reverendissima per sua intelligenza e regolamento. 

— 3139 — 

Circolare del 19 ottobre 1836 emessa dal ministro degli affari 
ecclesiastici portante gli opportuni provvedimenti per l’assistenza de- 
gC infermi di cholera-morbas . 

Il ministro segretario di stato drgli affari interni in data de’ 17 
del corrente mese mi ha scritto quanto segue. 

» Prima che mi fosse giunto il pregevolissimo foglio di vo- 
stra eccellenza del di i5 stante , relativo alle premure dell’e- 
minentissimo cardinale arcivescovo di Napoli perchè non si fosse 
frapposto il minimo ostacolo sanitario per la somministrazione 
de’santi Sagramenti agl’infermi con sospetto di colera già trorà- 
vami di aver richiamato l'attenzione dei supremo magistrato di 
salute su di un oggetto cotanto interessante , il quale magistrato 
in data de’ 10 stante ha stabilito quanto segue : 

1 . Che tutti i medici , i quali si avvicinano agl’infermi cre- 
duti attaccati dal morbo asiatico , devono far uso de’ vapori di 
catrame , lavandosi col cloruro di calce sciolto nell’acqna le 
mani ed il viso , .prima e dopo di aver >osservato l’infermo, e 
tenendo un pezzo di canfora in bocca potranno condursi a vi- 
sitare gli altri infermi di malattia comune , come ancora po- 
tranno mettersi in libera pratica per la città. 

Che qualora poi tali espedieoti per non esservi materiali pron- 
ti , o per non potersi avere , non potranno adoperarsi , resta 
il medico strettamente risponsabile delle conseguenze che ne 
dipenderanno , se avendo avuto contatto con l’infermo , prati- 
chi con persone fuori la casa del medesimo. • 

3 . Che tali precauzioni sieno comuni anche ai ministri di no- 
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«tra santa religione che dovranno assistere agl’infermi saddetti. 

3 . Di pregarsi sua eccellenza il ministro degli affari interni 
di dare alle presenti disposizioni la massima pubblicità a cau- 
tela ed istruzione di tutti. 

M lo mi do l’onore di partecipare tutto ciò a vostra eccel- 
lenza per sua intelligenza , e per quell’uso che nella di lei 
saggezza stimerà conveniente. 

£d io lo comunico a vostra signoria illustrissima e reveren» 
dìssima in continuazione dell’altra mia di questo stesso giorno 
relativa aH’amministrazione de’ santi Sagramenli agl'int'ermi con 
sospetto del detto morbo , per di lei intelligenza. 

— 3140 — 

Reale Rescritto del 22 ollobre 183G partecipato dal ministero 
degli affari di Sicilia col quale si prescrive che i creditori per ren- 
dite fisse, invariabili, perpetue, che hanno legalizzato il loro ti- 
tolo debbono essere assentati fra i creditori dello stato , quantun- 
que le rendite provenissero da aboliti offici. 

Elevalo costi il dubbio , come fu da vostra eccellenza ma- 
nifestato col rapporto de’g giugno di quest’anno, se mai il ba- 
rone e la baronessa Imilino , la collegiata di S. Lorenzo di Tra- 
pani il monastero di S. Giuliano in Palermo, e D. Vincenzo 
Scovo, e Priore comproprietari dell’abolito officio di maestro 
giustiziere fossero dispensati conforme lo furono pel sovrano re- 
scritto de ’ 3 luglio iHua, altri condomini dello stesso officio, 
dallo adire la gra i Corte de’ conti per la liquidazione ai ter- 
mini delle istruzioni de’ 17 marzo 1819 dell’annua loro rendi- 
ta, che sebbene aniicaroente consistente nella percezione dei pro- 
venti del drtio cfficio era poi stata incamerata questa alla re- 
gia corte, convertila in annua somma G^sa per l’erario; la con- 
sulta de’ reali domini oltie il faro ch'è stata da Sua Maestà in- 
caricata di discutere l’oggetto, e di dare il suo avviso, ha con- 
siderato, che quando non si tratta di liquidazione de’ proventi 
variabili, ma di una prestazione Gssa , supeiflua si rende la li- 
quidazione del quantitativo: che nel caso in quistione, abben- 
chè originariamente fossero stati comprati i proventi , che l’of- 
ficio somministrava, evenne in seguito convertito il capitale di 
una soggiocazione, che dopo la sovrana risoluzione contenuta nel 
anccennate rescritto de ' 3 luglio iSaa non può più rivocarsi ia 
dubbio, che tali prestazioni dovute dalTerario , quantunque 
provenienti da offici aboliti vati considerate come tralignanti 
da quella classe e rientrati fra le rendite e soggiogazioni che fu- 
rono nel 1733 alia ribassa , e per le quali non fu mai iuten- 
aione del legislatore che imperassero le istruzioni di marzo 1819, 
e che in fine la enunciata sovrana risoluzione sia applicabile noa 
solo alla rendita in discorso , ma ad ogni altra fissa, invaria- 
bile , perpetua , comunque in origine proveniente da qualche 
abolito officio; Sua Maestà cui ho tutto ciò rassegnato unifor- 
vÒl. IX 15 
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ni^doit allo avviso della consulta si i degnata ordinare nel 
consiglio ordinario di stato de’ i a dei corrente, che i ricorrenti 
Imilino, collegiata di S. Lorenro in Trapani, monastero di S. Giu- 
liano in Palermo, e D. Vinceneo Scavo e Priore , avendo già 
legittimato il loro titolo , sieno assentati per le loro rispettive 
quote fra’ creditori dello stato, e che laddove trattasi de^ simili 
creditori di rendite fisse, invariabili, perpetue sia per modo 
di massima la stessa regola applicata. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra eccellenza per l’uso con- 
veniente. 

— 3141 — 

Ministeriale del 12 novembre 183S diretta dal ministro degli 
affari ecclesiastici al vescot’o di Lecce relativa agli obblighi del- 
l'arciprete sulle messe e sul salario ecciesiastico per io economo. 

In seguito del rapporto di vostra signoria illustrissima , e re- 
verendissima del di aS febbraio corrente anno sulle controversie 
dei canonici partecipanti , c l’arciprete di Campi , che riguar- 
dano ; I. la quisiione se l’arciprete sia obbligato alle soie messe 
prò popolo, o puro anello a quelle gravitanti sulla massa co- 
mune , sulla proporzione della quota che prende da tutta massa, 
e secondariamente se l’arciprete medesimo debba pagare il sa- 
lario ecclesiastico per l’economo , la commissione dei vescovi 
die ha esaminato attentamente l’affare sulla prima quistiono 
opiiiA che nel presente caso l’arciprete è tenuto allo sole messo 
prò popolo escluse quelle della massa, poiché in tutto egli non 
ha che appena la congrua giusta il concordato. Quanto alle messe 
già celebrate dall'arciprete per conto della quota che prende 
dalla massa , non se ne faccia veruu motto in linea di tran- 
sazione e convonio. Circa la seconda parte la commissione stima 
dimettersi a vostra signoria illustrissima e reverendissima per 
comporla con prudenu, ricordandole che giusta gli stabilimenti 
in vigore la coadiuvazione dev’essere per turno tra partecipanti. 

Trovando io regolare i divisamenti della commissione suddet- 
ta , lo partecipo a vostra signoria illustriskima c reverendìssioM 
perchè vi si uniformi. 

— 3142 — 

Circolare del 12 novevfbre 1836 emessa dalt amministrazione ge* 
aerale del registro e bollo portante disposizioni sui verbali di concì- 
Uatione redatti da’ consigli tt intendenza. 

Con autorevole foglio de’3t corrente mese sua ecc ''enza il mi- 
nistro delle finanze, su di corrispondente avviso della commes- 
sione de’ presidenti della gran corte dei conti, ha risoluto che 
ì verbali di conciliazione che si redigono da’ consigli d’inten- 
denza dovendosi annoverare fra gli atti formati innanzi alle au- 
torità amministrative, qualunque possa essere il loro effetto in 
giudizio, siano soggetti al dritto di registro in grana So a’ ter- 
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B>ÌDÌ flefl'arlieolo 66 ninnerò t. della legge de’at ^ugno i8tg. 

Parleeipandule una lai disposizione per radempimeolo , fa 
inearico di darne comunicazione a tutti gPiiupiegati di quest» 
suiuMBUtraziMie di lei dipendenti. 

- 3143 — 

Beale Reserii fa de! 16 noi’embre 1836 partecipato dal miai- 
tiro degli affari di Sicilia at Inogotencnle generale in Palermo por- 
tante disposizioni a regolare i fitti a lungo tempo de’ fondi rustici 
posseduti dai corpi amministrativi. 

Ho rassegnato a Sua Maestà il rapporto di vostra eccellenza 
de’ la ottobre scorso, non che l’avviso emesso dalla cousislta dei 
reati domini oltre il laro intorno al desiderio della società di 
Trapani raccomandala dal reale ìslitnlo d'incoraggiamento che 
si estenda la durala dei fitti de’ fondi rustici posseduti dai corpi 
amministrali al periodo di nove anni. 

£ la Maestà Sua nel consiglio ordinario di stato de’ 6 di que- 
sto mese si è degnata dctcrniioare che quante volle proceda una 
motivata deliberazione de’ rispettivi a in ministra lori , sia lecito 
esteudersciie a nove anni la durata de’ (ìui de’ soli fondi ru- 
stici uon beneficati e capaci di migliora meni i di proprietà dello 
stalo, c del regio demanio, e siiuilnaenle dc’fundi deiriudicala 
qualità del regio palroralo anche pel tempo, che si posseggano 
da’ titolari , ed infine de’ suindicati fondi appartenenti ai cò- 
muni a pubblici stabilimenti , ed alle opere di beneficenza. 

Nel tempo istesso ha la Maestà Sua, premurosa com’è del bene 
.della Sicilia, ordinalo che si inenlcbi di censire gli stessi fondi 
»i naturali de' comuni , ai quali appartengono , o di quei nel 
di cui j>erimelro si trovano. 

Nel rcal nome lo partecipo a vostra eccellenza pcc l’uso con- 
veniente. 

— 3144 — 

Beale Beseritlo del i6 novembre »836 partecipalo dal rrti- 
niatro di stato per gli affari di Sicilia coi qtrale si determina 
che te cauzioni offerte in rendile sul gran libi o di Napoli sono 
da accogliersi in preferenza non ostante il disposto nel recti 
decreto degli 8 agosto i833. 

Essendo nato costì il dubbio se le cauzimri ebe alcuni eoa- 
labili dèlio stato trovansi di aver dato in rendile iscritte sul 
gran libro del debito pnbblico, debbono andare converiflc in 
uno dei due modi determinati dal reai decreto degli 8 agosto 
i833 cioè, o in nnmerario, oin credili contro tostalo, e sog- 
gette pel mudo di etecuzione alle regole stabilite col sovrano 
resrriiio dei 5 ottobre ultimo , e se in conseguenza debbano , 
u no amnicticre per lo avvenire come cauzioni deffitiilive, quelle 
che si offrono in rendite imiltc swll’indkat» grau libro, vo- 
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tira eccelMhu manifettando tale dubbio eoa foglio de' 24 dello 

scorso ottobre ne ha provocata la sovrana risoluzione. 

Sua Maestà a cui l’bo rassegnata nel ronsiglio ordinario di 
stato de’ 34 del corrente sì è degnata dichiarare che i suddetti 
due modi di cauzione stabiliti nel decreto degli g agosto iU33 
supposti nei posteriori decreti di proroga , e replicati neiruU 
timo rescritto dei 5 ottobre ora scorso, non furono che un sur* 
rogalo alla ciiuzioife in beni fondi , della quale nello esordio 
del designalo decreto si enunciarono gl'iucnnveoienii ; e che in 
conseguenza resta fermo l’altro modo di cauzione in rendile sul 
gran libro del debito pubblico di Napoli, di cui Irattauo tutti 
i decreti organici delle diverse amministrazioni finanziere , e 
segnatamente quelli dei 3o novembre 1834, |0 aprile 1836 e 16 
luglio 1837 e che quando può venire nlTerto, non può non es- 
sere accollo a preferenza di altri modi. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra eccellenza per l'uso con- 
Teniente. 

— 3145 — 

Reale Rescritto del 3o novembre i836 partecipato dal mi- 
nistro de'f’li affari di Sicilia col quale si accorda fino a tutto 
Vanno iSSy ta franchigia sui cereali che si estraggono sopra 
legni di bandiera estera. 

Nella circostanza che va a spirare a 3l deirentranle dicem- 
bre la proroga da Sua Maestà accordala per tutto il presente 
.anno col sovi ano rescritto de’l3 genita jo l836 del permesso di 
estrarre in franchigia con baslimeiili estere i cereali di Sicilia, 
vostra eccellctiza dietro l’avviso del direttore generale de’ dazj 
indiretti avendo considerato che nello stato attuale del com- 
mercio, e della marina mercantile di celesta parte de’ reali do- 
minj non possa che proficua riuscire la continuazione di siffatta 
misura , ha coti rapporto de’ 3 dello spirante proposto che la 
suddetta proroga pel i836 fosse estesa a tutto il venturo an- 
no 183/. 

Sua Maestà cui ho ciò rassegnato, -$i è degnata nel consìglio 
ordinario di stato de’ 37 di questo mese di accordare la chiesta 
proroga. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra eccellenza por Taso con- 
veniente. 

— 3146 — 

Reale Rescritto del 3 dicembre i836 partecipato dal ministro 
per gli affari di Sicilia portante disposiciani a regolare i ver- 
samenti de' contabili delie amminisirasioni finanziere. 

Sua Maestà a cui ho rassegnato il rapporto dicvostra eccel- 
lenza de’ 6 dello scorso ottobre sì è degnata ordinare nel con- 
siglio ordinario di stato de’ 37 dei caduto novembre che il so- 
vrano rescritto de’ 33 oltobre i834 col quale è stato imposto, 
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che il denaro di cui i contabili deII’amrainislra 7 .ione generale 
de’ rami e drilli diverti rimangono in debito , dietro il rilul- 
tamerito delle . veriliche de’ rispettivi ullicj , si depositasse su- 
bito presso il percettore locale, onde consegnarsi ai capitan d’ar- 
me allorquando ti verifica il giro del medesimo , sia esteso , 
ed applicato per le summe che i contabili stessi sono obbligati 
a versare iromantinenli in caso che risultassero in conseguenza 
della ordinata spedizione de’ coromessarj . 

Net rcal nome lo partecipo a vostra eccellenza per l’uso con- 
veniente. 

— 3147 — 

Renle. Rescritto del 7 dicembre i836 partecipato dal mird- 
nistro degli affari di Sicilia portante disposisioni a regolare la 
ripartizione delle ritenute Jaite sui soldi degl'impiegati per darsi 
in gratificazione ad altri impiegati. 

bua Maestà cui ho rassegnato il rapporto di vostra eccellenza 
de’ 17 delio scorso ottobre si è degnata nel consiglio ordinario 
di stato de ’ 6 del corrente di autorizzare che si estenda a tutte 
le ufficine dipendenti dairaitiministrazione finanziera la misura 
che per decisione de’ 3 luglio i835 trovasi presa da cotesto reai 
governo in virtù della quale crasi facollato il direttore gene- • 
rate de’ dazj indiretti a lare eseguire delle ritenute sul soldo 
degl’impiegati negligenti di quciramministrazionc per dividerne 
poi il cumulo che rimarrebbe in fondo della appoderazione in 
gratificazione di coloto , che assidui e diligenti per lo adem- 
pimento delle proprie incumbenze si fossero sopraccaricati dal 
servizio che altri poco animati da sentimenti di onore, e di 
zelo per gli interessi del servizio istesso avessero a mancare di. 
prestare. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra eccellenza per l’uso con- 
veniente. 

— 3(48 — 

Reale Rescritto del 7 dicembre 1836 partecipalo dal ministro 
degli affari di Sicilia col quale si danno disposizioni a regolare 
le associazioni de' giornali nei vari comuni dei domini oltre il faro. 

ilo fatto presente a .Sua Maestà il rapporto di vostra eccel- 
lenza relativo al rescritto de’ ao marzo ultimo , che vieta l’as- 
sociazione forzosa ai comuni di taluni giornali, che costi si pub- 
blicano. La Maestà Sua nel consiglio ordiiyirio di stato de’ 4 
di questo mese ha presd le seguenti determinazioni, che fermo 
restando il citato rescritto de’ao marzo , si permetta l’associa- 
zione forzosa del giornale àfficiale l.a Cerere per tutto il vi- 
cino mese di febbraro; salvo le ulteriori risoluzioni, che dalla 
Maestà Sua saranno emesse , dopoché perverranno i riscontri al 
reai rescritto de’a5 dello scorso novembre, circa gli obblighi 
dello estensore , ed i profitti che ritrae. . 

# 
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Id quanto poi agli altri ginrnali, ed opere periodiche, la Mae- 
»tii Sua si è degnala ordinare che le agevolazione date in parte, 
ed in parte da datai per la franchigia di posta , diminuzione 
di tassa per le 0(>ere periodiche , che vengono setlimaniimenle 
dall’estero, e per la computazione di più fascicoli in un voli»- 
me, previo il consenso della regia , valgano indistiiitameiile pel 
giornale di scienze, lettere ed arti , per l’effemeridi scieniift- 
ebe c letterarie, pel giornale ecclesiastico, e pel giornale del- 
ristiioio d’incoraggiamento. 

Mei reai nome comunico a vostra eccellenza queste sovrano 
deleniiinazioni per l’uso conveniente. 

— si'ig— 

Reale Rescritto de! fO decembre \KÌQ partecipato dal ministero 
di stato per ffli affari di Sìciiia parlante disposizioni sulf unicità 
degl' impieghi , e de' soldi a carico della reai tesoreria e si doman- 
dano talune notizie per adottarsi un sistema sulf unicità degl impie- 
ghi, e de’ soldi a carico della tesoreria medesima. 

Frequenti reclami dal i8ao in quà sono stati prodotti da in- 
dividui possessori di più impieghi , e soldi, i quali a misura che 
sono andato organizzandosi le amministrazioni , in cni servivano, 
obbligati per effetto del nuovo sistema di unicità d’impieghi , 
a ritenerne un solo , non hanno in questo potuto riunire l'equi- 
valente a’ più soldi che prima legalmente godevano. 

Alcune individuali disposizioni a seconda de’ casi , e delle 
circostanze sono state in diversi tempi da cotesto nostro reai go- 
verno proposte, e da Sua Maestà emesse. Ma non polendo que- 
ste servire sempre di norma , e di applicazione ai nuovi casi, 
che non lasciano tuttavia di riprodursi con differenza di circo^ 
stanze, mi sono creduto nel dovere, avendomene anche offerta 
l'occasione diversi rapporti di vostra eccellenza sulla materia, 
di richiamare a contemplare esattamente tutte le disposizioni , 
e sovrani provvedimenti, che negli anni 1819 1820 1823 e s823, 
servirono di elemento , e menar doveano allo stabilimento ior 
cotesti reali domini del sistema di unicità d’impieghi, e di sol- 
di , mentre che gli atti legislativi del 1812 , da Sua Maestà san- 
zionali, ammettevano, che un individuo esercitar potesse Gno a 
due impieghi pubblici lucrativi. 

L’esame delle suddette disposizioni , e quel che in diverse con- 
giunture, ed anche di recente si è fatto rilevare da cotesto reai 
governo , non lasciando alcun dubbio sul vero spirito della mas- 
sima proclamala , e prestandosi facilmente all’emanazione di ui> 
provvedimento generale suirobbiello, mi sono affrettalo a sot- 
toporre all’alta intelligenza di Sua Maestà lo stato della coso 
per le sue sovrane determinazioni. 

La Maestà Sua nel consiglio ordinario di stalo del 4 del cor- 
rente si è degnata ordinare che vostra eccellenza rimetta uno 
nota di coloro , che attualmente occupano in cotesto reai mà- 
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nilirro , e nelle fltmiiiiiisliazioni regie rcsidcnli in colcita capi- 
laJe più di un impiego con averi a titolo di soldo, sìa di gra- 
tificazione a peso della tesoreria , indicando in tale nota le cir- 
costanze relative alle loro persone , e qualsisia lavoro , che dai 
rispettivi impieghi percepiscono, distinguendo: 

I. Se i più impieghi che occupano dipendono da ammini- 
strazioni già organizzate , o da quelle che non ancora hanno 
avuto la loro difEnitiva organizzazione, o dalle une,o dalle altre, 
a. Se la pluralità d'impieghi l'abbiano prima, o dopo del i8ao. 
3 . Per coloro , che l’avevano ottenuto prima del i8ao quali 
averi nella detta epoca percepivano da’loro rispettivi impieghi, 
e quali oggi percepiscono da’ medesimi . 

IJn’allra nota ha la Maestà Sua ordinato, che vostra eccel- 
lenza rimetta di coloro, che hanno più impieghi, uno de’ quali 
con soldo a peso di a^nuninistrazioni non dipendenti dalla stessa, 
designando i giorni, e le ore di servizio, che l’uno c gli altri 
impieghi esigono , onde conoscersi se il servizio del primo im- 
piego venga in parte diminuito da quello, che esigono gli altri. 

Si è riserbata Sua Maestà rimosse queste note di emettere le 
ulteriori sovrane determinazioni. 

fiel rcal nome lo partecipo a vostra eccellenza per l’uso con- 
veniente. 

— 3150 — 

Reale Rescrìtlo del \0 dicembre I 83 G partecipalo dal ministero 
per gli affari di Sicilia pedante talune dichiarazioni a regolare varie 
partile ^Ibt stato discusso della tesoreria generale relative alla tassa 
sulle rendite de’ creditori dello stato et. ec. 

Tolta dalla parte passiva dell’ultimo stato discusso di cote- 
sta tesoreria generale por le giuste considerazioni espresse nel so- 
vrano rescritto de ’ 5 marzo i 836 la partita di once 4480:18 
annue che l’amminittra zinne delle provincie e quella delle strade 
regie aveano per lo addietro riscosso in addizione alla tassa sulle 
rendite de'creditori dello stato , per essersi impropriamente dato 
a questa tassa il nome di fondi.'iria; la soprintendenza generale 
dì st rade e foreste , come rilevasi dal rapporto di vostra eccel- 
lenza d^li 8 agosto ultimo, rinartimcnto delle finanze a carico, 
nel manifestare die della sorToctia somma la parte di sua spet- 
tanza ammontava ad onze a 5 uj:af ha preso a sostenere che 
essendo stata qaesi’ultima annua somma calcolala nel conto pru- 
denziale di quell’amministrazione sino all’anno 1844 la man- 
canza della stessa porterebbe una minorazione d’introito di on- 
ze 285l^3 e renderebbe insufficiente il mutuo di ouze 5 oooo da 
Sua Maestà approvato per lo compimento delle strade regie, e 
che per altre figurando nello stato discusso di cotesta tesoreria 
generale, depurale della fondiaria additaiiva per le strade, le 
rendite dei creditori dello stato, c così depurate con efiriio pa- 
gandole alla tesoreria , non potrebbe giusta a suo profiiiq at- 
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tribairne la riienala , ma dovrebbe girarla alla soprintendenza, 
come era stalo disposto nello stato discusso degli anni i335 c i836. 

Sopra tale riraotlranza l’eccellenza vostra provocava quei prov- 
vedimenti che Sua Maestà avesse credulo confacente al caso e 
tale da riparare allo esposto difetto di fondi indispensabili alla 
soprintendenza per lo adempimento de’ suoi impegni. 

Sua Maestà, a cui ho ciò rassegnato, ha nel consìglio ordi- 
nario di stato dei /> del corrente osservalo che come a vantag- 
gio della soprintendenza va l’aumento dello imponibile di fon- 
diaria , che giornalmente si avvera sia per nuove partite , vo- 
lontariamente rilevale , sia per altre che accettate si scoprono, 
sia per le operazioni del novello intrapreso catasto , ed è oltrac - 
ciò a suo vantaggio la maggior gravezza delle percezioni per le 
cauzioni meglio assicurale degli agenti finanzieri, e per gli or- 
dini dati all’oggetto di render certe le lorq obbliganze , così a 
peso della medesima andar deve la diminuzione per partite il- 
ìegitimainente comprese nel ramo di fondiaria , come quello dei 
creditori dello stato , nè diritto alla medesima soprintendenza 
compete di entrar nel conteggio che con questi ultimi ha fatto 
la tesoreria; conteggio altronde giustificato dalle ragioni enun- 
ciale nel reai rescritto de’g marzo di questo anno. Potrebbe so- 
lamente, ha la Maestà Sua soggiunto, chiedere la soprintendenza 
un compenso alla risullijnle aiinorazione de’ suoi fondi , qualora 
l’aumento di fondiaria dopo la fissazione di essi fondi non giunga 
a rimpiazzare le onze 3527:37 annue per la detta causa dimi- 
nuito , non essendo poi questa somma da tanto da impedire per 
lo momento il corso di lavori, molto piu nella esistenza delle 
ODze 5oooo del mutuo. 

Si è quindi degnata dichiarare che si debba attendere il ri- 
snltamento del nuovo catasto fondiario, e sarà allora il caso 
di farsi uno esalto conto dell'introito presunto nell’ultimo stato 
prudenziale per ragion di fondiaria con quello cha rrtlinenle 
si è avuto c sarà per aversi sino ai 1844 , non mancandosi nel 
caso di difetto di provvedere al snppleinenlo di esso. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra eccellenza. per l’uso con- 
veniente. 

_3I51- 


Circolarr del 17 àlee mòre 1836 emessa dal ministro degli af- 
fari ecclesiaslici e diretta a lulte le amminislrationi diocesane per 
la rinnovatione delle iscrieioni nell'interesse del patrimonio eccle~ 
siaslico 

li ministro segretario di stato delle finanze ha diretto nna 
circolare, come segue, a lutti i conservatori delle ipoteche. 

» Va a terminare l'anno, e sicuramente vi sorto molte iscrizioni 
d’interesse del patrimonio ecclesiastico cosi secolare , che rego- 
lare , le quali vanno a decadere per l’elasso del decennio. Pnò 
darsi, che non tutti i titolari, e tolte le amministrazioni dio- 
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retane fieno stale accorte a doiriaiidarne la rinnovazione, come 
|iaò darsi, che non per tolte quelle attinenti al palrimoni» re- 
(jolare se ne sia la domanda avanzala. Il governo non può re- 
siare indilTerenle in questa parte diservizio, nella quale è im- 
pi-gnato il collo sacro, e lo sono i riguardi dovuti ai poveri. 
Quindi io la incarico, che nel ricevere la presente, ove vi 
fieno iscrizioni decadibili , per le quali non abbia avuto do- 
manda di rinnovazione, o che si riportino al patrimonio ecclc- 
siasiico secolare, o che si rapportino ai patrimonio ecclesiastico 
regolare , 1a rinnovazione se rie faccia da lei a credito prima 
rhe vada questo anno a terminare, e ciò a di lei stretta respon- 
sabilità , ed eseguilo l’incarico si metterà poi per lale oggetto 
in corrispondenza con l’amministrazione generale dtd registro 
e bollo onde provvedersi all’occorrente. 

Quindi cotesta diocesana concorrerà col suo regio procuratore 
allo adempimento di tali disposizioni , ebe tendono alla con- 
servazione de’ cespiti destinati al cullo sacro, al mantenimento 
delle chiese, cd al sollievo de’ poveri. Si metterà in corrispon- 
denza col conservatore della provincia per dargli quelle notizie 
che potessero occorrere , senza però omettere di spingere lutti 
i titolari ecclesiastici a curare direttamente U rinnovazione. 


— 31.52 — 

Reale Rescritto del 24 dicembre 1836 partecipato dal ministro 
per fili affari di Sicilia portante, disposizioni sul di</ielo dell estra- 
zione dei sugheri e delie corteccie dei medesimi. 

Sua Maestà a cui ho rassegnato il rapporto di vostra eccel- 
lenza dei 3o maggio e io ottobre del cadente anno fi è degnata 
nel consiglio ormoario di stato dei ig dell’andante ordinare: 

1. Che il divieto imposto col reai decreto dei 17 settembre 
i8ag all’estraregnazione dei sugheri , e delle cortecce dei su- 
gheri sia rivocaio per cotesti reali dominj nella parte solamente 
che riguarda la esiraiegnazionc dei sugheri , continuando per 
ora ad essere vietala la esiraregnazione delle cortecce dei su- 
gheri. 

3. Clic per sughero intendasi la scorza ossia involucro este- 
riore crasso e fungoso che il sughero albero depone da se me- 
desimo tra determinati periodi di tempo detto propriamente spo- 
glia. Corteccia poi dì sughero è la scorza interna cioè quella 
che resta dopo caduta'la spoglia, e che è la vera corteccia, 
la quale anche essa dopo alcuni anni divenuta spoglia cada 
spontaneamente. 

3. Che mentre la soprintendenza generale delle strade e fo- 
reste non è in Sicilia perfezionata come si conviene sia proi- 
bito di togliere la corteccia agli alberi sugheri in piedi se non 
nei casi, nei quali fosse permesso di reciderli. 

JMel leal nome lo partecipo e vostra eccellenza per l’uso eon- 
rot. IX. 18 
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veniente, riterbandomi di farle tenere la copia conforme del 

corrispondente reai decreto. 

— 3153 — 

Beale Rescritto, del 31 dicembre 1816 partecipato dal ministro 
degli affari interni co! quale si determina che la mobiglia negli al- 
loggi dei comandanti di provincia viene uguagliata a quetla spettante 
al grado di brigadiere. 

no raiseenato a Sua Maestà , che per esecuzione degli arti* 
coli 4 e 7 del nuovo regolamento per gli alloggi militari, san- 
zionato con rcal decreto dei a4 settembre i835 , le provincie 
del regno hanno già approntato i locali per l’alloggio de’ ri- 
spettivi comandanti militai!, ma che per fornire tali alloggi 
della corrispondente mobiglia, ai termini del regolamento me- 
desimo , bisognava uniformemente definirla. La Maestà Sua nel 
suo ordinario consiglio di stato dei 19 dello spirante mese si è 
degnata di risolvere, che la mobiglia de’ comandanti di pro- 
vincia sia eguagliata a quella di spettanza al grado di briga- 
diere. 

Nel reai noroé le partecipo questa sovrana determinazione per 
l’adempimento di risulta , soggiungendole, che contemporanea- 
mente ho passato gli analoghi uffizj al ministro delia guerra, 
per aver comunicato il notamente degli oggetti, che per tale 
spettanza sono determinati. 

— 3154 — 

Ministeriale del 31 dicembre 1836 diretta dal ministro degli af- 
fari ecclesiastici all'amministrazione diocesana di Capaccio dichia- 
rante che nelle reirdile enfileutiche non è necessaria la iscrizione ipo- 
tecaria. 

Dando riscontro al rapporto indirettomi da colesi’amministra- 
zione diocesana nel dì aó ottobre prossimo passato, la prevengo 
che quando la qualità enfiieutica di un’annua rendita risulta 
manifestamente da scrittura, non ci ha necessità d’iscrizione ipo- 
tecaria, ed è bastevole il quadro renduto esecutivo. 

— 3155 — 

Ministeriale de’ 4 gennajq 1 837 diretta dal ministro di grazia 
giustizia a quello delle finanze sul dubbio se la prestazione dello 
spillatico debba iscriversi per dieci o per maggior numero di armi. 

Rilevo dal di lei uffizio segnato nel 5 dello scorso mese di 
novembre, 4. ripartimento n. 3ii8, la opinione emessa dalla 
commissione de' presidenti della gran corte de’ conti sull’am- 
montare per lo quale debba iscriversi la prestazione del cosi 
detto spillatico, ^condo la commissione , questa iscrizione do- 
vrebbe aver luogo per un capitale corrispondente a dieci an- 
nate della prestazione , tra perchè cosi stabiliva la legge de’ 3 
gennajo i8og , come per l’uso costantemente serbato. 
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Or io osservo. 

Che ninna disposinone del diritto in vigore ha determinato 
per qnale somma in capitale debba seguire la iscrizione dello 
spillatico. 

Che però per l’art. 204^ n. 4 leggi civili è dato all’iscrivente 
la valutazione delle prestazioni e delle rendite. 

Che le leggi istesse hanno conceduto al debitore la facoltà 
di chiedere o conseguire la riduzione della iscrizione per ca- 

f itale di prestazione o rendita , quando abusiva ne sia stata 
a valutazione , ed hanno pure determinato su quali norme 
debba essere regolata la riduzione. 

Che siffatta valutazione tiene essenzialmente allo sperimento 
dei correlativi diritti in giudizj di graduazione. 

Che per essa un auasi contratto stabiliscesi tra l’iscrivente e 
gli altri creditori ; Inscrivente in fatti in ogni giudizio di gra- 
duazione non potendo chiedere un credito in proprietà od in 
usufrutto , secondo i diversi casi, per somma maggiore a quella 
per la quale la iscrizione è avvenuta. 

Che cosi , se la iscrizione , nel caso di che trattasi , avve- 
nisse solo e costantemente per dieci annate , l’interesse della 
moglie potrebbe non rimanere assicurato , il capitale corrispon- 
donte non potendo sempre dare una rendita uguale a quella 
Riabilita per lo spillatico ; 

Che la legge avendo imposto al notaio l’obbligo di prendere 
le iscrizioni in favor delle mogli per le loro doti ad altre con- 
venzioni matrimoniali , può e dee nel medesimo per l’oggetto 
riconoscersi la qualità di mandatario legale; 

Che sia proprio del mandatario agire per la migliore esecu- 
zione dei mandato; 

Che la legge del 1809 invocata dalla commessione ha ces- 
sato di aver luogo dopo la pubblicazione di altri atti legisla- 
tivi sulla materia del registro e delle ipoteche, particolarmente 
della legge de'31 giugno 1819; 

Che pure essa serviva esclusivamente a regolare i rapporti 
di contribuzione tra riscrivente ed il fisco ; 

Che in fatto di valutazioni , che la legge abbandona al pru- 
dente arbitrio del riscrivente , salva la riduzione del magistra- 
to , l'uso che enunciasi , ammessa pure la sua esistenza , noa 
potrebbe trarre a conseguenze difflnitive ed esclusive ; 

Che d’altronde agli sposi di età maggiore è dato convenire 
nel loro contratto di matrimonio so quali beni dello speso debba 
circoscriversi la ipoteca legale ; 

Che nella quistione attuale l’interesse della reai tesoreria non 
è in alcun modo impegnato, se la iscrizione richiedasi per nu- 
mero maggiore di dieci annate. 

Prego vostra eccellenza valutare nella sua saviezza queste 
brevi osservazioni , ed onorarmi de’ suoi riscontri per que’prov- 
vedimenti che convenisse emettere di accordo. 
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— 3156 — 

Circolare del \K genhajo \%'ìl emessa dal ministro degli affari 
inltrni con la qiutle si stabilisce che non costituisce interruzione di 
servizio nella liquidazione della pensione la mancanza di- esercizio 
per un impedimento qualunque indipendente dalia volontà o colpa di 
un. impiegato e che, alla mancanza del titolo del primo impiego pub 
supplirsi co' documenti del soldo goduto. 

Col rapporto de’ 13 novembre ultimo n. 7o55 si elevarono 
da lei ■ seguenti dubbj. 

I . Se un impiegalo nel passaggio da un impiego ad un altro 
sia rimasto qualche mese senza esercizio , debba ciò costituire 
o pur no interruzione di servìzio. 

u. Se nell’assoluta mancanza dei titoli del primo impiego , 
sia per essersi dispersi , sìa per ignorarsi in qual luogo questi 
si ritrovano, possa supplirsi co’ documenti contestanti il paga- 
mento de' soldi. 

In quanto al primo io debbo rammentarle , che daH’art. 3 
del reai decreto dei 3 maggio iUi6 vien prescritto , di non 
calcolarsi gli anni di servizio negli impiegati che fossero siati 
destituiti , ovvero si fossero volontariamente dimessi dalla ca- 
rica. Or di un individuo il quale per una disposizione ammi- > 
iiistrativa o per un impedimenio di possesso del novello impiego 
conferitogli , non può dirsi che vi sia interruzione di servizio, 
perch'egli non fu mai destituito, nè rinunziò all’impiego pre- 
cedente. E da siffatta ragione mossero diversi rescritti co’ quali 
fu provveduto , di non doversi considerale interruzione di ser- 
vizio per coloro che non già per loro colpa, ma bensì per l'e- 
conomia dell’aniininislrazione rimasero per qualche tempo fuori 
d’impiego. Quindi per gl’impiegati comunali , che si irovano 
uegl’indicali casi , non vi è interruzione di servizio. 

Pel secondo le osservo , che tulio giorno avvengono de’casi 
simili per gl’impiegati delle pubbliche amministrazioni finan- 
ziere , e specialmente pei militari , e nella snancanza de’ titoli 
di nomina , si è sempre ammesso in supplemento la giustifica- 
zione legale del primo soldo ricevuto dall’impiegato , che anzi 
Sua. Maestli lo ha espressamente prescritto pe’ militari. 

Premesso, ciò , com’ella ha opinato , potrebbe supplirsi co’do- 
cumenli del primo soldo goduto da un impiegato Comunale , 
alia mancanza del titolo della prima di lui nomina. 
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— 3157 — 

Min hit riale de 18 genmdo 1837 diretta dal ministro di grazm e ' 
giustizia a quello delle finanze , sul dubbio se i conelHatori pos- 
sano rilasciare ordinanze per sequestri conservatorj in danno de' de- 
bitori delC amministrazione generale del reghtro in conseguenza del 
decreto de 16 settembre 1 83 i . 

Le ha progettalo raraminisirazione generale del registro e del 
bollo facoltarai i conciliatori per la esecuzione sa mobili de’ de- 
bitori dell 'amministrazione istessa cootemporaneamente alla no- 
tifica de’ mandati, giusta il reai decreto de’ i6 settembre i33i. 

La idea de’ sequestri non può affatto ritenersi. 

I sequestri coaservaloij suppongono la potenza , non l’atto 
della ragion creditoria. Cosi si dà luogo a’ medesimi quando 
in pendenza di giudizio per acclaramento di diritto o per ac- 
cnrcianiento della dilazione conceduta al debitore abbiansi giu- 
Iti e fondati motivi a dubitare della sua buona fede. L’ammi- 
nistrazione ha però l’atto , non la potenza della ragion credi- 
toria , come risulta dall’art. i del reai decreto de’ i6 settem- 
bre i83t. 

Più le leggi di procedura civile hanno determinato i casi , 
ne’ quali si può lare uso di sequestri conservatorj. Noi non ver- 
siamo io alcuno di questi casi. La legge sull’ordinamento giu- 
diziario avea dichiarato quale fosse il magistrato , cui è dato 
valutare il complesso delle circostanze peculiari , che si espon- 
gono dal creditore per ottenere la misura di conservazione. Le 
leggi di procedura civile hanno dovuto specifiare i casi, ne’ quali 
possa il magistrato dar luogo a questa valutazione. 

Senza dubbio l'art. 673 delle medesime leggi permette che 
possa procedersi al pegnoramento de’ mobili contemporanea- 
ineole al precetto preliminare, previo però analoga autorizza- 
zione del presidente dei tribunal civile o del giudice di cir- 
condario. Ma questa disposizione non può essere invocata per 
lo caso di esecuzione delle sentenze de’ conciliatori , la legge 
per cotesta esecuzione avendo stabilito una forma speciale di 
procedimento. Si sa che in tato jure generi per epeciem dero- 
gatur. 

Cosi viene anche meno l’argoraentq che vuol trarsi dall’art. 18 
delle leggi di procedura civile. Questo articolo riportasi a casi 
non preveduti nel procedimento de’ conciliatori. 

Vi ha però, come diceva poc’anzi , un titolo particolare sulla 
esecuzione delle sentenze de’ conciliatori. 

Ciò nel rapporto del diritto io vigore. Sulla convenienza poi 
di nuovo stabilimento mi permetto osservare: 

Che la finanza , per lo incasso di che trattasi , può usare cosi 
della esecuzione reale, come de'piantoni cooira i debitori morosi. 

Che la coazione de’ piantoni offre la maggiore efficacia tra 
tutti i mezzi coercitivi. 
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Che perciò ha volato darsi un termine di tre giorni al de- 
bitore per lo pagamento. 

Che per semplicità di forma e per motivi di economia tro- 
vasi applicato alla specie il procedimento per la esecuzione delle 
sentenze de’ conciliatori. 

Che amendue queste considerazioni verrebbero meno , se la 
esecuzione vorrebbe praticarsi contemporaneamente alla intima- 
zione del mandato. 

Che l’dmministrazione istessa si graverebbe di maggiori spese 
per lo conseguimento delle correlative ordinanze. 

Che , a parte ciò , dipendendo la concessione od il rifiuto 
di questa ordinanza dal calcolo discrezionale delle circostan- 
ze, nulla di più facile che incorrere in abuso talora a danno 
de’ privati , e talvolta a danno dell’amministrazione istessa. 

Che la maggior parte de’ debitori dovendo necessariamente 
ritrovarsi nella classe degli uffiziali pubblici , cessa ogni timore 
di trafugamento o di occultamento degli effetti. 

Che così inopportuno o pericoloso può riuscire il provvedi- 
mento progettato. 

Opino quindi per la negativa. 

Ciò di riscontro all’uffizio di vostra eccellenza de' aa otto- 
bre ultimo. 

— 3158 — 

Rea/e Rescrìi lo del 22 gennajo 1 837 parlecipaio dal ministro de- 
gli affari interni col quale si stabilisce che i vice-consoli esteri, ed i 
sudditi di Sua Maestà, durante un tale incarico , non debbono essere 
molestali pel servizio delle guardie d onore provinciali. 

Sua Maestà il Re nostro signore con decisione degli ii pros- 
simo passato si è degnata approvare che i vice-consoli esteri , 
in pari tempo sudditi della Maestà Sua , non debbono essere 
molestati durante tale incarico pel servizio delle guardie d’o- 
nore provinciali. Ha contemporaneamente ordinato la Maestà 
Sua che il ministro degli affari esteri debba aver l’occhio ac- 
corto sugl’incarichi fittizj , che potessero darsi , per eludere la 
legge con patenti vice-consolari. 

Nel reai nome glielo partecipo per intelligenza , ed uso di 
risalta. 

— 3159 — 

Reale Rescritto del 21 gennaio 1836 partecipato dal ministero de- 
gli affari di Sicilia col quale si danno disposizioni a regolare il drit- 
to di percezione sui depositi che si fanno presso i ricevitori doganali.. 

Da quanto hanno riferito il direttore generale de’ daz] indi- 
retti, ed il consiglio di tesoreria, deducendo vostra eccellenza 
che il premio a favore de’ ricevitori doganali sni versamenti 
delle somme , che presso loro pervengono , ha la sembianza 
piuttosto di spesa, la quale si avvicina a quella del personale. 
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che alle altre del materiale , ha proposto oniformeraente allo 
avviso del signor direttore generale, e del consiglio di tesore- 
ria , che il premio in discorso venga assoggettato alla semplice 
rìtennta del io per loo anaicchè al doppio decimo , come ai è 
fatto finora, beninteso, che ciò dovreb^ riguardare esclusiva- 
mente l’avvenire, senza potersi applicare, e poter influire sol 
passato. 

Sua Maestà a cui ho rassegnato ciò si è degnata nel consì- 
glio ordinario di stato de ’ 17 del corrente, di approvare la pro- 
posizione di vostra eccellenza. * 

Nel reai nome lo partecipo a vostra eccellenza per l’uso con- 
veniente. 

— 3160 — 


Reale Rescritto del 28 gennaio 1837 partecipato dal ministro de- 
gli affari di Sicilia a quel lue^tenente generale col quale si risolve 
il dubbio se a fissare i comuni infra duemila anime debba servir di 
regola lo stato delle anime annesso al decreto degli 1 1 ottobre 1817. 

Ho rassegnato a Sua Maestà il dubbio costì elevato , e di che 
tratta il rapporto di vostra eccellenza dei aa dei caduto dicem- 
bre, cioè se a fissare i comuni infra duemila anime, le di cui 
case giusta l’articolo 6 del primo dei quattro decreti in pari 
data degli 8 agosto i833 son dichiarate esenti di fondiaria al- 
lorché tengonsi per proprio uso, debba servire di regola lo stato 
delle anime annesso al reale decreto degli ii ottobre 1817 ov- 
vero quella del i83i risultante dai lavori statistici, e col quale 
si regolano tutte le operazioni relative ai ratizzi comunali. 

La Maestà Sua nel consiglio ordinario di stalo dei a3 dello 
andante si è degnata risolvere che sia preso per norma io stalo 
del i83i. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra eccellenza per l’uso con- 
veniente. 


— 3161 — 


Ministeriale del 1 febbraio 1837 diretta dal ministro di grazia e 
giustizia al procuratore del Re presso il tribunale dette in lucerà, 
sul metodo per la scelta de' quesiti dai componenti le camere notaria- 
li agii aspiranti al notariato. 

Ho letto le carte tutte riguardanti l’esame subito da R. V. 
aspirante alla piazza di notaio nel comune di Viesti in cotesta 
provincia. 

Senza dubbio nè la circolare de' so agosto i83i , nè altra 
disposizione hanno specificamente designato in quale modo i 
componenti la .camera notariale debbono o possono attendere 
alla scelta de’ quesiti , che in conseguenza di sorteggio debbono 
poi essere proposti agli aspiranti. 

11 modo usitalo nella specie non pare che potesse di per se 
lolo'dar luogo a regolare annullamento del concorso, tra pcr- 
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cbè non vietato, come ancora perchè omogeneo ai principi 
impartialiU, aprendosi per azzardo anziché per meditata ricerca 
il libro per desameme i quesiti. Il tribunale in altre occasioni 
questo modo ha pure riconosciuto. 

E poi indifferente ohe i quesiti agli aspiranti cadano sopra 
qualunque parte del diritto. 1 quesiti sulla pr.nica debbono so- 
lamente risguardarc le materie notariali. 

£ stato già altra volta osservalo, che i notai sono destinali 
per ragione del loro ministero a spiegare la legge alle parli , 
e quindi conviene ch’essi la conoscano interamente. Sino a quan- 
do ciò non avrà luogo, i notai non potranno mai persuadersi 
della dignità e della importanza del loro ufllzin a rendere quei 
servizi che debbono nell’esercizio di quella giurisdizione volon- 
taria , ch’é loro affidata. Siccome però l’esame del signor V.. 
non offre elementi opportuni a riconoscere la idoneità di lui 
per lo notariato, altro esame dovrà subirsi dai medesimo. 

Questo esame seguirà innanzi al tribunale. Ciascuno de' com- 
ponenti il collegio, non escluso lei, proporià tre quesiti. 

Di questi uè saranno prescelti quattro a sorta. Verseranno 
essi sullo materie legali. 

Saranno nella specie applicali gli art. Sia, 8i3, 814, 816, 
817 e 8aa del regolamento in vigore per la disciplina delle 
autorità gindiziarie. 

Questo esame avrà luogo uel termine di un mese. 

— .3162 — 

Circolare del I febbraio 1837 emessa dalla direzione generale dei 
ponti e strade con la quale si determina che il fango che si forma nel 
caposlrada dev'essere sgombrato e sparso ne’ fondi laterali . 

Per ben mantenere le strade gl’ingegnerf hanno l'obbligo di 
far togliere dal capostrada il fango a misura che vi si forma. 
Ammassandosi sui passeggiato! finché si asciughi è d’uopo sgom- 
brarlo tosto, poiché se ciò non si facesse, i passeggiato! cosi 
ingombrati non sarebbero atti al traffica , ed alle prime pioggie 
ammollendosi il fango ne resterebbero coperti i passeggiatoi ed 
il capostrada. E perciò di una imperiosa necessità che si sgombri 
il fango dal caposlrada per bene mantenere le strade secondo 
il regolamento approvato da Sua Maestà a’ 10 ottobre i833. 
Quindi ne risulta una necessaria servitii pei fondi contigui che 
il fango vi sia sparso a norma dell’art. 3a del citato regola- 
mento; poiché altrimenti si dovrebbe trasportare per molte mi- 
glia il fango per trovare qualche terreno incolto , e questo tra- 
sporto potreb^ costare più di quello del brecciame , e per con- 
seguenza r.addoppiarsi la spesa del mantenimento a carico della 
reai tesoreria. £ poi da notarsi che a giudizio di tutti gli agro- 
nomi il tango calcareo nel quale si trovano concentrali lo sterco, 
e le urine de’ cavalli, e d’altri animali che vi trafficano sia 
uno dei migliori concimi. Di questo fatto eoa la propria éspe- 
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ricnza SI sono convinti molli accorti agricoltori , che bene vo- 
lentieri si prendono , e trasportano a proprie spese il fango per 
concimare le loro terre. 

Affinchè cessino le opposizioni che sogliono fare i coltivatori 
ignoranti o maliziosi per ricevere indennizzazione da’proprie- 
larj de’ fondi, caldamente la prego di far nolo quanto ho avuto 
l'onore di farle osservare intorno alla necessità di spargersi it 
fango ne' fondi limitrofi. Dal mio canto darò le piU energiche 
disposizioni affinchè i travagliatori degli appaltatori lo sparges- 
sero nei fondi limitrofi nel modo e nei sili che ad essi saranno 
indicali da’ coltivatori , e da' proprietarj de’ fondi.- 

— 316.3 — 

Ministeriale del ^ febbraio 1 837 emessa dal ministro di stato pres- 
so it luogotenente generate dei reali domini al di là del faro col qua- 
le si determina che- i contabili che provvedono alla cauzione ne' modi 
prescritti dal decreto degli 8 agosto 1 833 od in rendile sul gran libro 
di Napoli non possono essere obbligati a soggettarsi alla condizione 
delf arresto personale. , 

Ho letto il di lei rapporto del 14 caduto mese sul dubbia 
elevato intorno alla condizione dèlio arresto personale, diesi 
suole apporre agli atti di obbligo per le cauzioni , che prestare 
o rinnovar devono gli agenti della tesoreria generale. 

Di risposta le fo osservare, che sifFaito dubbio non è nuovo, 
e che altra volta ed in altre circostanze promosso , (u risoluto 
dopo di essersi messi all’uopo di accordo il signor ministro delle 
finanze ed il luogotenente generale , e debbo sui proposito ri- 
cordarle la ministeriale suU’oggetlo a lei comunicata al 3 gen- 
naio 1837 colla quale fu dichiarato di continuarsi la condi- 
zione dello arresto personale per le sole cauzioni in immobili, 
proseguendosi per le medesime la introdotta pratica della reda- 
zione di un utio d’obbligo con tale condizione. 

Risulta quindi da siffatta ministeriale, che la radazione del- 
l'atto d’obbligo con la condizione dell'arresto personale non può 
mica pretendersi forzosamente, nella conversione che {assi delle 
cauzioni date in immobili in uno dei modi prescritti dal reai 
decreto degli 8 agosto i833 , o in rendita sul grati libro del 
debito pubblico di Napoli da quegli agenti , i quali spontanea- 
mente non vogliano sottopnrvisi. 

Colesta gran corte adunque si regolerà a coerenza, e pel caso 
speciale del ricevitore distrettuale di Castroreale, di cui in detto 
rappporto è parola , e per tatti altri casi simili , che potranno 
in avvenire presentarsi. 
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— 3104 — 

Reale Rescritto del \ febbraio 1837 partecipato dal ministro ae- 
gli affari interni col quale si prescrive che sono dovuti gt interessi del 
cinque per cento sulle somme liquidate, e non pagate a' proprie farj che 
cedono i loro fondi, o vi soffrono detrimento per opere pubbliche co- 
munali. 

Si è promosso il dubbio da qualche inlendente, se sia pro- 
duuivo dell’interesse del cinque per cento il ritardo che si mette 
nel pagamento del compenso de’ danni che si arrecano per le 
opere pubbliche comunali, in conformità di ciò che si pratica 
/per le opere regie e provinciali. 

Sua Maestà il Re nostro signore a cui fu rassegnato l’alTare, 
ordinò che la consulta de’ reali dominj di qua del faro avesse 
in proposito manifestato il suo parere , e la consulta medesima 
adempiendo al sovrano comando è stata d’avviso di potersi 
disporre che gl’interessi del cinque per cento si debbono a’pro- 
prietarj che cedono i di loro fondi , o vi soffrono detrimento 
per opere pubbliche comunali dal dì dell’effeuiva occupazione 
o dal danno ricevuto, e ciò a responsabilità degli amministra- 
tori. 

Essendosi nuovamente rassegnato l’affare alla Maestà Sua nel 
consiglio di stato ordinario de’ s6 dicembre, si è degnata ap- 
provare l’avviso della consulta suddetta. 

liel reai nome glielo partecipo per l’adempimento corrispon- 
dente. 

— 3165 — 

Circolare del di 8 febbraio 1 837 emessa dal ministro di grazia e 
giustizia e diretta ai procuratori del Re presso i tribunali civili, sul 
metodo per la formazione deW inventario delle schede ne' casi pre- 
veduti dalla legge sul notariato. 

Per agevolare sempreppiii la formazione dell’inventario delle 
schede ne’ casi preveduti dalla legge de’a3 novembre sul no- 
tariato, trovo opportuno che sieno praticate le seguenti norme: 

1. 1 libri o protocolli de’ notai saranno numerati dal primo 
all’ultimo foglio. Se questa numerazione esiste , sarà riconosciuta 
e verificata, e rettincata in caso d’inesattezza od irregolarità. 
Neiruitima pagina sarà indicato il numero di questi fogli e sarà 
cifrata dal giudice. 

a. Sarà rilevato il numero degli atti o minute che si conten- 
gono in ciascun libro o protocollo. 

'3, La prima pagina di ciascun’atto o minuta sarà cifrala dal 
giudice del circondario o dal funzionario che lo supplisce, giusta 
gli stabilimenti in vigore. 

4. Gli atti che non vanno in protocollo saranno specifica- 
niente disegoaii per data, per oggetto, per nomi delle parti, 
per numero de’ fogli. 
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5. Sarli notalo il numero de'reperlorj apparleoenti ai notaio, 
e quali anni risguardino. Se il repertorio corrente non (i trovi 
e«aurito,.il giudice del circondario apporrà la sua cifra ali’ul* 
lima pagina scritta del repertorio islesso. 

6. Se vi abbiano elenchi, sarà indicato il loro numero, s 
quali schede risguardiuo. 

7- Nell’inventario che dovrà redigersi saranno esattamente 
indicati gli adempimenti e le notizie delle quali è parola nei 
numeri precedenti. 

8. Sarà pure nell’inventario istesso indicato il numero delle 
vacazioni per lo medesimo del giudice o del supplente, e l’im- 
porto di queste vacazioni. 

g. Il notaio al quale sono passate le schede avrà diritto di 
far rilevare se in logli delle medesime vi abbiano lacerazioni, 
cancellature, rasure, od altri difetti. Ove ciò avvenga, sarà 
enunciato l’occorrente nell’inventario. 

10. L’inventario di che trattasi seguirà per ministero di no- 
taio. Una copia di esso sarà inviata alla camera notariale a cura 
del noiario slipulatore, 

Niun atto particolare sarà formato nella circostanza dal giu- 
dice o dal supplente, l’assistenza dell'uno o dell’altro all'inven- 
lario , giusta la legge, rimanendo assicurala colla firma di lui 
neU'inventario istesso. 

11. Ogni disposizione contraria alle attuali prescrizioni è rì- 
vocata. 

Elleno comunicheranno questa circolare alle camere n otariali 
e ne cureranno il dovuto adempimento. 

— 3166 — 

Rfaìe Rescrìllo del 13 febbraio partecipato da! ministra de- 
gli affari interni col quale si prescrive che pe' figli di un funzionario 
pubblico bussatati per ia leva in diversi comuni si deve tener co nta 
delle cartelle relative ai più giovani. 

Essendosi avveralo in occasione dell’ultima leva , che di quat- 
tro figli d’un funzi'onario pubblico ne furono due bussolati nel 
comune d’una provìncia, egli altri in due comuni di altret- 
tante provincie; surse dubbio sul come potesse avere esecu- 
zione il prescritto nell’ariicolo i8 del reai decreto de’ ig ma r- 
zo i 834 attesa la diversità dei luoghi , ai quali per ragion di 
nascila erano appartenuti i 4 figli su indicati. 

Fu allora d’ordine sovrano incaricata la consulta della di- 
scussione di tal dubbio. 

£d essa mettendo in armonia quel ch’è disposto nel citato ar- 
ticolo 18 con i principi emergenti dell’articolo 17 numero ai 
e con quanto viene stabililp dalFarticolo 45, fu di avviso: 

Che nel caso in quistione non sì tenesse conto che delle sole 
cartelle relative ai due figli più giovani. 

Sua Maestà, a cui nel consiglio ordinario di stato dc’igno- 
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veubrc ultimo ebbi l’onore di ratiegnare l’addiialo parere della 
cooiolta , »i degnò di approvare , che ne it^uisse l’applicazione 
coti neirenunciato caso particolare come per principio generale. 

Ed io nel reai nome le partecipo aiSaita sovrana risoluzione 
pei corrispondente adempimento di risulta , ed afiincliè nella 
esecuzione dì essa non s’incontri difEcultà le fo le seguenti av- 
vertenze : 

1. Se la famiglia sarà di due individui bussolali in due co- 
muni diversi , apparterrà tutta al comune di nascita del figlio 
più giovane ; 

a. Se saranno Ire i tigli bussolati in due o tre comuni diversi, 
varrà la stessa regola ; 

3. Se poi la famiglia avrà olire tre figli noverabili per la 
leva , e questi sorteggiati iti diversi luoghi , si terrà conto delle 
sole cartelle relative ai due più giovani , ai comuni dì nascita 
s’iulenderà soltanto appartenere la famiglia. E verificandosi che 
il più giovane non possa marciare, quello che gli è immedia- 
laniente maggiore lo sostituirà , e costui sarà rimpiazzato dal 
più giovane degli altri Iralelli nati altrove. 

— 3167 — 

Circolare de'ìòfubbraio 1837 emessa dal ministro di grazia e giu- 
stizia e diretta ai proccuratori del Re presso lasuprema Corte di giu- 
stizia sulf appUcabitiià del bollo e del registro ai verbali in minuta 
od in copia di mogisirati destinati a conciliatori tra privati e privali 
o tra privati e qualche amministrazione. 

Avviene talora che Sua Maestà degnisi destinare alcun ma- 
gistrato , ud altro funzionario per conciliatore tra privati e pri- 
vali , o tra privali e qualche umminisirazione pubblica o co- 
munale. 

Or si è chiesto se i verbali originali per lo correlativo spe- 
rimento di conciliazione debbano essere su cait.i bollata e re- 
gistrali , e se nello stesso modo debbano g^sere formate le co- 
pie di questi verbali che possano rilasciarsi alle parti. 

Il ministro delle reali finanze è convenuto nelle mie idee , e 
quindi di accordo è stalo determinato per esecuzione delle re- 
gole sul bullo e sul registro. 

Che i verbali orginali de’quali trattasi, eie loro copie deb- 
bano essere su carta bollata. 

Che queste copie o spedizioni non possano essere rilasciate 
alle partì , se prima i verbali originali non sieno stati registrati, 
giusta l'articolo 46 della legge 21 giugno 1819 sul registro. 

Partecipo tutto ciò alle signorie loro per l’uso couvenien le. 
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— 31G8 — 

Circoinre del \ b febbraio 1837 emessa dalla presidenza della pub- 
blica istruzione con la quale si prescrive che i porrochi non possono 
essere maestri primari , che per estremo bisogno , e con debita auto- 
riztazione. 

Sua eccellenza il ministro segretario di stato degli affari ia- 
terni in data de’ 38 dello scorso gennaio ha approvato , che le 
cariche de* maestri primari non debbono aiEdarsi ai parrochi, 
se non nelle circostanze di estremo bisogno , ed in seguito di 
debita autorizzazione. 

Glielo partecipo per l’uso di risulta. 

— 3169 — 

Circolare de'22 febbraio 1837 emessa dal ministro di grazia e giu- 
stizia e diretta ai proccuratori del Re presso le gran Corte e tribunali 
civili, perla esclusione della formalità del registro sulle narrative 
delle sentenze o decisioni, le quali formale di accordo dai patroci- 
natori fossero esibite in cancelleria. 

Era stato chiesto : 

1 . Se dovessero sottoporsi a registro le narrative allorché for- 
mate di accordo da’ patrocinatori fossero esibite in cancelleria 
per la dbrrelativa spedizione della sentenza o decisione , seu- 
zachè di queste narrative fosse avvenuto la intimazione. 

3 . Praticata la esibizione delle narrative nella cancelleria , 
se nel caso in cui di esse vogliasi alcuna copia legale, doves- 
sero tali narrative andar soggette a particolare registro. 

3. Se ad occasione di questo registro dovesse rilasciarsi co- 
pia in carta bollata delle narrative medesime al ricevitore. 

Qualche agente deH’amministrazione del registro avea assunto 
la necessità del registro e della copia in carta bollata. 

Io ho osservato al ministro delle reali finanze. 

Che le narrative formano parte integrale e necessaria della 
estensione delle sentenze e delle decisioni. 

Che per la legge in vigore sul registro , gli atti sono soggetti . 
ella formalità del registro, non già le diverse parti degli atti 
stessi. 

Che cosi , a prescindere da altri esempi , fu dichiarato nel 
iSsS non essere soggette a registro particolare le ordinanze del 
presidente o del giudice del circondario in occasione dell’arre- 
sto di alcuno, giusta l’articolo 855 delle leggi di procedura civile 
e potersi quinari coleste ordinanze scrivere sul processo verbale 
dell’usciere. 

Che cosi pure le conclusioni de’ patrocinatori alla udienza 
sono esenti dalla formalità del registro. 

Che i patrocinatori sono olEziali pubblici , come dalla legge 
sull’ordinamento giudiziario e dalle leggi di procedura civNe. 

Che questo principio era stato ritenuto , allorché nel i835 
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fa dichiarato , che nella registrazione de’ quaderni di vendita 
ne’ giudizi di spropriazione non se ne dovesse rilasciare copia 
in carta bollata. 

In conseguenza di queste osservazioni ho pensato. 

Che non dovessero sottoporsi a registro le narrative nel caso 
qui sopra indicato nel numero primo. 

Che neppure dovessero le narrative sottoporsi a speciale re- 
gistro nel caso enunciato nel seguente numero a. 

Che non potesse però rilasciarsi dal cancelliere copia delle 
narrative se prima non fossero registrate le minute delle cor- 
relative sentenze o decisioni. 

Che in conseguenza di ciò non vi fosse luogo alla quistione 
per lo rilascio ai ricevitore della copia in carta bollata delle 
narrative. 

Il ministro delle reali finanze è interamente convenuto in 
queste idee , e saranno date dal medesimo le corrispondenti 
istruzioni all’amministrazione generale del registro e bollo'. 

Comunico tutto ciò alle signorìe loro per l’uso conveniente, 
e per la corrispondente comunicazione a’ cancellieri particolar- 
mente, ed alla classe de’ patrocinatori. 

Aggiungo alle signorie loro che lo stesso ministro delle finanze 
ha ritenuto il principio che le narrative, neanche nel caso di 
loro intimazione, debbano essere soggette a particolaro registro, 
dovendosi in questo caso registrare solamente l’atto dell’usciere 
per la loro intimazione. 

Troverei opportuno che copia di questa circolare rimanesse 
affissa alla porta della cancelleria. 

— 3170 — 

Beale Rescritto del 22 febbraio 1 837 partecipato dal ministro de- 
gli affari ecclesiastici a tutte le amministrazioni diocesane col quale 
si delta il modo di procedere nelf aggiustamento di rate per la distri- 
buzione di una determinata quantità di olio di una mensa , la di cui 
consegna trovasi stabilita per contratto. 

Ho rassegnato a Sua Maestà il dubbio elevatosi sul modo co- 
me nell’aggiustamento di rate verso .le parli interessate debba 
procedere l’amministrazione diocesana di Reggio nel distribuire 
una determinata quantità di olio di spettanza di quella mensa, 
la di cui consegna per contrattosi verifica in marzo iSS/ men- 
tre la durata del biennio di locazione , dal contralto medesi- 
mo stabilito, trovasi fissata dal primo settembre i8a5 per tutto 
agosto 1837 . 

In pari tempo ho umiliato alla Maestà Sua il parere emesso 
dalla commessione de’ presidenti della gran Corte de’ conti nel 
soggetto caso , iu virtù del quale standosi a’ termini del sud- 
detto contralto si dovrebbe la ripartizione del genere in parola 
eseguire sul periodo del biennio colonico , come sopra fissato 
dal contratto medesimo , c non già per un biennio civile e na- 


Digilized by Google 



nBA&titfiscnivTi 131 

turale , come vuole il sovrano rescriiio degli ii settembre i83o, 
eSua Maestà nel consiglio ordinario di stato del i5 febbraio iS3s 
considerando , che il maturo della suddetta rendita si verifi- 
ca in marzo 1837 perchè e l’epoca convenuta per la consegna 
del genere; che una tale rendila biennale diana natura è di- 
visibile a rate mensili eguali tra i mesi dell’anno pieno ; che 
per la esalta applicazione dello anzidetto sovrano rescritto non 
può diversamente farsi il deconto con giusto articolo , se non 
associando la durata dell'anno civile i836 al i837 per attri- 
buire, come di dritto, la spettanza rispettiva a ciascuna par- 
te sull’olio succennato; si è degnata di risolvere, che l’ammi- 
nistrazione diocesana di Reggio, per lo suddetto aggiustamento 
di rate, stia strettamente alla norma segnata nel rescritto de- 
gli ir settembre i83o; che in lutt’i casi della specie simile si 
conformi unicamente alle disposizioni di quel rescritto; e che 
tutte le amministrazioni diocesane sieno di ciò intese per Inadem- 
pimento rispettivo di loro parte nel redigere i deconli a’ termini 
del reai decreto de’ 14 marzo i836 per presentarli al reai mi- 
nistero di stato degli affari ecclesiastici. 

Nel reai nome comunico la presente sovrana risoluzione di 
massima per la esecuzione corrirpondente a carico di tutte le 
amministrazioni diocesane. 

— 3171 — 

Ministeriale de’i marzo 1837 diretta dal ministro di grazia e giu- 
stizia al proccuratore del Re presso il tribunale civile di Salerno , 
sul dubbio se i cancellieri delle camere notariali abbiano sempre a 
votare negli affari che son trattati nelle medesime. 

1 cancellieri delle camere notariali sono per disposizione 
espressa di legge nel numero de’ componenti le medesime. 

La legge istessa richiede per le deliberazioni delle camere , 
che sieno presenti almeno due terzi de' loro componenti. 

Chiaro è dunque che i cancellieri nella loro qualità di com- 

f ionenli le camere possono e debbono partecipare a tutte le de- 
iberazioni delle medesime , quando vi sieno presenti. 

Le attribuzioni speciBche date a’ cancellieri non distruggono 
la loro qualità essenziale di componenti le camere , e quindi 
di votanti nelle medesime. 

Che se cosi non fosse , a prescindere da ogni altra osserva- 
zione , eglino non potrebbero nè dovrebbero mai volare. 

Nè saprei vedere in qual modo , nel sistema delia camera, 
potrebbe ritenersi come capace di votare nei fine di compiere 
il numero necessario della camera per le sue deliberazioni. 

Comunichi questa ministeriale alla camera , e no curi la re- 
golare osservanza. 

Ciò di riscontro al di lei rapporto del 1 di questo mese. 


1 
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-3172-. 

Ministeriale degli 8 marzo 18! 7 diretta dal ministro di gratin e 
giustizia al proccuratore del Re presso il tribunale civile in Salerno, 
sull'esercizio delle facoltà del tribunale sull’ammissibilità od inam- 
missibilità di alcuno aspirante per uffizio di notaio al correlativo 
concorso. 

Le invio copia del reai decreto per la nomina di F. C. a 
notaio colla residenza in Sala. 

Ella dark a questo decreto il corrispondente corso di rego> 
la. Per la seguita vacanza di altra piazza di notaio nel cornane 
istesso di Sala , divenne nel fatto oziosa la quistione sulPam- 
messibilità od inammessibilitk di C. alla piazza cui aspirava an- 
cora il signor V. Non posso però nella circostanza non richia- 
mare il collegio alla esatta osservanza de’r^olamenti che han- 
no luogo pe* concorsi alle piazze de’ notai. 

11 tribunale avendo ammesso e rinviata alla camera la di- 
manda del C. non era gik impedito di ricusare al medesimo la 
tardiva esibizione della cedola : dovea però spiegare i motivi 
di questo rifiuto. 

Questi molivi per la precedente osservazione non potevano 
essere'mai nel solo ed unico decorrimento del termine. E con- 
viene pure avvertire tra l’altro: 

Che pe’ regolamenti in vigore sul notariato i tribunali civili 
non procedono in questa specie di affari che per ispeciaie de- 
legazione , e nella esclusiva dipendenza governativa. 

Che conseguentemente questo ministero poteva esplicitamente 
disapprovare la deliberazione emessa dal tribunale. 

Che annunziati però i motivi pe’quali non potea ritenersi 
cotesta deliberazione, solo per dignità del collegio fu detto colla 
ministeriale de’ a luglio del passato anno, che il medesima 
avesse altra corrispondente deliberazione emessa. 

Comunicherà ella questa ministeriale al tribunale. 

— 3173 — 

Circolare degli 8 marzo 1837 ejnessa dal ministro di grazia e 
giustizia e diretta ai procuratori del Re presso i tribunali civili, per 
determinare in quali luoghi abbiano a pubblicarsi gli avvisi per le di- 
mande di liberazione o di restituzione del patrimonio o detta cauzio- 
ne di notai. 

Secondo l’art. 7e della legge del a3 novembre i8ig non può 
conseguirsi la restituzione del deposito, la restituzione delle 
iscrizioni sul gran libro, o la radiazione delle ipoteche in fatto 
di cauzioni e di patrimoni de’ notai se non ne sia-pubblicato il 
correlativo avviso, e non sieoo deeorsi tre mesi da queste pub- 
blicazioni. 

Or si è dimandato io quali luoghi debba succedere colesta 
pubblicazione. Prendendo nonna da quello che è disposto nel- 
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l’arlicolo 64 della legge anzidcUa , c nelle circolari dc’aamar- 
r.'> iSao , degli 11 dicembre i 8 a 4 , e de' la novembre i83i , 
trovo opportuno che la pubblicazione', di che trattasi , segua 
nel comune ove rimangono il tribunale civile e la camera no- 
tariale , alle porte dell’uno e deH’altra , nel comune ove rise- 
deva il notaio , e nei comuni limitrofi. 

Partecipo lutto ciò alle signorie loro per l’uso conveniente, 
e per la correlativa comunicazione alle camere notariali. 

— 3174 — 

CtrcoJare del 10 mtjrso 183 / emessa dal ministro delle fi- 
rianse portante talune prescrizioni per lo rinsaldimento delle 
terre in pendio. 

Il lavoro che per l’art. 33 della legge del 3i agosto 1836 
sui boschi venne ordinato per le terre in pendio, secondo i 
casi de’quali trattano gli articoli noesi della medesima legge, 
da me sovente raccomandalo cosi agl’intendenti delle provin- 
cie , come agli agenti forestali , richiama ogni giorno l'attenzione 
di questa reai segreteria di stato dalla quale il ramo forestale 
esclusivamente dipende. 

E questa medesima reai segreteria che l’esatta osservanza delle 
disposizioni della mentovata .legge ha spesso ricordala , parti- 
colari premure con un circolare rescritto del 37 novembre t835, 
indirizzò pure agl’intendenti per far pubblicare ordinanze di 
rinsaldimento per tutte le dissodazioni e i disboscamenti fatti 
in contravvenzione, gli autori de’quali assoluti dalla pena per 
cITetto delle generali disposizioni d’indulto, erano rimasti bensì 
soggetti all’obbligo di re.>tiluire le terre al loro stato primiero. 

Or facendole di ciò ricordanza, e tutto il suo zelo impegnando 
in questi oggetti che la pubblica utilità altamente interessano, 
vengo a manifestarle che allìn di conoscersi colia necessaria 
chiarezza lo stalo delle operazioni relative a II 'adempì mento di 
quanto trovasi dalla legge disposto pel rinsaldimento delle terre 
in pendio, e delle terre di qualunque natura in controvven- 
zione dissodate, debba ciascuna guardia generale forestale tras- 
mettere mensiialmente ail'ispeltore forestale della provincia dal 
quale dipende uno stalo, clic per ciascun de’ comuni compo- 
nenti il rispettivo circondario silvano, dimostri colla maggior 
precisione tutto ciò che si è fallo o sì sta facendo e per la ese- 
cuzione degli articoli 30 e 3i della legge, c pel rinsaldimento 
delle terre dissodate in contravvenzione, a’ termini del rescritto 
del 37 novembre i835. 

Così nel mese seguente si darà conto per ogni comune dello 
stalo in cni gli affari erano rimasti allo spirar del mesie. al quale 
lo stato si riferisce: dei molivi che possono aver prodotto 'ri- 
tardo , qualora se ne osservi; e dei provvedimenti superiori di 
che può alcun comune aver bisogno. ' I 

L’iapetlor forestale della provincia, presso del quale pel di 
voL. IX. la 
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i5 di ogni mcie deggiono irovarsi riuDÌti tulli gli stati che pel 
mese precedente deggiono le guardie generali avergli trasmessi, 
ne farà esame ; e prenderà gli ordini dell’inlendenle per que- 
gli oggetti che potranno meritare le provvidenze di esso inten- 
dente. De’ quali ordini ciascun ispettore darà notizia alla di- 
rezione generale di ponti e strade e delle acque e foreste e della 
caccia; e ad essa spedirà colle sne osservazioni gli stali rac- 
colti per tutl’i circondarj silvani della provincia , del cui ser- 
TÌzìo è incaricato. 

D’altra parte l’intendente farà conoscere a questa reai segre- 
teria i risuliameuti dell’esame che avrà fatto degli stati a lui 
presentati dall’ispetlor forestale , provocando nelle occorrenze 
disposizioni superiori. 

Cosi questa reai segreteria da’ rapporti mensuali degl’inten- 
denti conoscerà in generale il progresso del lavoro, ed i prov- 
vedimenti che possono agevolarne il compimento. E la direzione 
generale di ponti e 'strade pei rapporti degl’ispettori forestali, 
e pegli stati delle guardie generali vedrà i particolari del la- 
voro; e proporrà, fatto di quegli elementi lo esame dal con- 
siglio forestale , tutte le disposizioni che potranno occorrere pel 
conseguimento del fine inteso, il pronto ed esatto adempimento 
di quanto la legge ha disposto. . 

Hon sia superfluo il dichiararle , che la mancanza nelle guar- 
die generali dell’invio dello stalo mcnsuale aH'ispeltore fore- 
stale rispettivo , oltre al sospendere il certificalo di servizio oc- 
corrente per la riscossione del soldo , metterà l’ispettore nella 
necessità di dar conto alla direzione generale del ritardo os- 
servato , a provorare disposizioni opportune per punire la ne- 
gligenza usala , e per evitarne la continuazione. 

lo raccomando particolarmente a’ signori intendenti di con- 
correre con tutta la loro autorità , e con provvedimenti efficaci 
alla esatta esecuzione di quanto colla presente circolare vìe» 
determinato e stabilito. Ella favorirà accusarne ricevo. 

— 3175 — 

Jteale Rescritto del i8 morso iSS; partecipato ded ministro 
degli affari ecclesiastici a quello di grazia e giustizia portante 
disposizioni su giuditj per I annullamento de' contralti J atti in 
opposizione delle leggi del regno e sforniti di regio assenso. 

L’arcivescovo di Beggio riferì a questo reai ministero , che 
nell’interesse della sua mensa si agitano diverse cause per l’an- 
nnllamento dei contratti fatti da’ suoi predecessori in opposi- 
zione alle leggi del regno j e sforniti del regio assenso. 

Quindi fece delle premure perchè da Sua Maestà se ne di- 
chiarasse la nullità, per cosi dar termine alle liti , e far salvi 
gl’interessi della Mensa. 

D’ordine sovrano fu incaricata la consulta dei reali dominj 
di qua del foro di manifesure il suo avviso su tale vertenza. 
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Infatti avendovi casa portato il suo esame , ha consideralo che 
il rapporto del prelato, sia che si aggiri su di azioni introdotte 
presso dei tribunali competenti , sia su di azioni non ancora 
introdotte, il giudizio dee rendersi, inteso le parli , dalle men- 
tovate autorità conformemente al rito ed al dritto. 

Ha considerato altronde che è precisa ed assoluta la dispo- 
sizione dell’articolo primo del reai decreto del i. dicembre i833 
di non essere volide senza la sovrana approvazione le permute, 
le censuazioni , le transazioni , e qualunque altra alienazione 
di beni immobili appartenenti a corporazioni ecclesiastiche, a 
mense vescovili, a badie, ed a benefici; disposizioni poggiale 
su’ principi di dritto pubblico, sulle prerogative della reai co- 
rona , e sulla protezione tutelare ebe il sovrano esercita a prò 
dei corpi morali ; e considerato finalmente essa consulta che non 
sia convenevole di trattenersi TelFelto della indicata disposizione 
sol perchè si scorge nella sentenza emessa dal tribunale civile 
in Reggio nel di 4 dicembre i835, ha opinato all’unanimità di 
rescriversi al l'arcivescovo che faccia assistere presso detto col- 
legio , onde sollecitamente pronunzi come di dritto sulla nul- 
lità delle contrattazioni di cui è parola, tenendo specialmente 
presente la disposizione segnata in termini precisi dal decreto 
del 1. dicembre i833 e tenendo eziandio presente la circolare 
dei 3i dicembre i83i emanata dal ministero degli affari eccle- 
siastici , e comunicata ai collegi giudiziari da cotesla reai segre- 
teria a di 14 gennaio i83u con la quale è disposto che per simili 
contratti la parte ecclesiastica deve esser quella che per la via 
dei ministero corrispondente provochi il reale assenso. 

• Ha opinato benanche la consulta di comunicarsi al tribunale 
la rimostranza dell’arcivescovo, ed incaricarlo che, rimossa ogni 
oziosa dilazione , dia le convenevoli provvidenze suH'oggetto, 
tenendo innanzi gli occhi la divìsala regola generale che non 
riconosce validità di simili contratti senza la sovrana appro- 
vazione. 

Avendo io rassegnato tutto ciò al Re nostro signore, si è be- 
nignata la Maestà Sua di nniforniarsi al parere di essa consulta. 
£d io nel reai nome lo partecipo a vostra eccellenza per le di- 
sposizioni da darsi a quel tribunale , essendosi ingiunto al pre- 
lato con questa stessa data di far assistere uel modo suggerito 
dalla consulta. 

— 3176— • ' 

) 

Circolare de’ 19 marzo 1837 emessa dal ministro di grazia e giu- 
stizia e diretta ai proccuralori del Re presso i tribunali cmli por- 
tante nuore prescrizioni relativamente aita materia ed alla forma 
in alcuni determinati casi degli esami degli aspiranti al notariato. 

£ dello interesse generale che siene prescelti a notai quelli 
tra gli aspiranti a questo impor lanlissimo uffizio i quali offrano 
iiiuggiori garantie ai probità ed istruzione. 
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L'uno o l’aldo che manchi di questi requisiti , fortemente 
hanno a toffcririie la causa pubblica c la causa privata. Sven- 
turatamente l'esperienza aggiugne su questo particolare i tuoi 
risuliamenli ai calcoli della teoria. 

Le determinazioni in vigore sul notariato hanno per verità 
costantemente mirato e mirano ad assicurare la buona scelta di 
questi pubblici funzionari. 

Pur nel hne di agevolare sempreppib questa seelta , e rimuo- 
vere qualunque abnso che in diversi luoghi ha cominciato a sor- 
gere tra gli aspiranti al notariato , Lo stimalo opportuno dar 
luogo alle seguenti prescrizioni. 

1 . 1 quesiti in teoria che dovranno essere proposti a^li aspi 
tanti saranno scelti indistintamente fra tutte le inaierie del di- 
ritto civile. 1 soli quesiti in pratica verserauno sulla materia 
notariale. 

а. La scelta de’ quesiti , particolarmente di quelli in teoria, 
dovrà esser regolala in modo, che esclusa ogni facilita di ri- 
sposta , si abbia la opportunità di riconoscere negli scritti degli 
aspiranti se sieno oppur no istruiti nel diritto. 

3. Sarà riputato idoneo all’uflìzio di notaio l'aspiiante che 
avrà meritato almeno sei de’ dodici punti dì approvazione. 

4 . La discussione degli esami 9 concorsi dagli aspiranti al 
notariato dovrà essere praticala con la maggiore severità. 

5. 1 tribunali potranno , seinprechè lo stimeranno opportuno, 
far comparire in loro presenza gli aspiranti , e loro chiedere 
de' chiarimenti sull’esame o concorso che hanno subito, o sot- 
toporli ancora a nuovo sperimento. 

Ove ciò avvenga , sarà fatta espressa menzione di questa cir- ‘ 
costanza e de’ moti vi che vi hanno dato luogo nelle correlative 
deliberazioni del tribunale. 

б . La spedizione della deliberazione del tribunale per lo in- 
vio della dimanda degli aspiranti alla camera notariale , dovrà 
essere levata e presentata alla camera stessa, nel termine im- 
prorogabile di quindici giorni dalla data della deliberazione. 
Quando a ciò non stesi adempiuto , sarà nuovamente annun- 
ziata al pubblico la vacanza dìella piazza dì notaio ne’ modi sta- 
biliti dalla circolare de' la novembre i83i , e l'affare dovrà 
procedere come se per la prima volta cotesta vacanza fosse an- 
nunziata. 

7 . L'aspirante che sarà unico nell’esame o concorso per al- 
cuna piazza di notaio , dovrà subire due sperimenti , ano presso 
la camera notariale , e l’altro presso il tribunale civile. Nella 
deliberazione dei tribunale sarà fatto di ciò espressa menzione. 

8 . 11 ministro di grazia e giustizia per le disposizioni che po- 
tranno convenire secondo le circostanze , sarà informato volta 
per volta do’ nomi di quelli aspiranti, che dopo di essere stati 
ammessi per l’esame, non si presentino nel giorno all’uopo sta- 
bilito giusta la mentovata circolare de’ la novembre i33i. 
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g. Nel caso preveduto n^l precedente articolo 7 saranno rin- 
viati in questo ministero gli scritti originali dell’aspirante. 

Sileno comuui< iieranno questa circolare ai collegi ed alleca* 
mere notariali, e cureranno della medesima la debita esecuxione. 

— 3177 — 

Circolare de' 25 marzo 1837 emessa dal ministro di grazia e 
giustìzia e diretta ai proecuratori del Re presso i tribunati civili, 
sulle inserzioni ne’ giornali d intendenza degli avvisi per le piazze 
vacantì di notaio e pe' correlativi concorsi , e per lo invio dalle 
co mere notariali ai Iribunali civili di tulle le carte riguardanti l'esa- 
me od altro degli aspiranti alle piazze di notaio. 

Secondo gli articoli 3 e g della mia circolare segnata nel 13 
novembre lÙ3i , gii avvisi della camera notariale per la va- 
canza di piazze notariali, e per lo correlativo esame degli aspi- 
ranti debbono, tra l’altro, essere annunziati per mezzo di fogli 
pubblici , se ve ne sieno nella prov'incia. 

Molla categoria di fogli pubblici vanno senza dubbio com- 
presi i giornali d’intendenza, o che l’oggetto risguardisi della 
loro istituzione , o l’uso che di essi è fatto per la pubblicazione 
di altri atti giusta la legge in vigore. 

Le camere notariali debbono rimettere a’ tribunali non solo 
gli scritti originali per l’esame degli aspiranti, ma ancora tutte 
le altre carte per la provvista delle correlative piazze di no- 
taio che ban dovuto lormarsi o raccogliersi , non escluse quelle 
nei rapporti individuali di ciascun aspirante. 

La necessiti di questo invio è pure ne' principi di quella vi- 
gilanza chela legge sull’ordinamento giudiziario accorda a’ tri- 
bunali sulle camere notariali. Ho stimato opportuno annunziare 
rliiaramente alle signorie loro queste idee. 

Elleno cureranno la esecuzione di questa circolare , la quale 
comuuichcranno a rispettivi collegi , ed alle camere notariali. 

— 3178 — 

Circolare del 25 marzo 1837 emessa dal ministro della polizia 
generale con la quale si determina che la durata del valore delle 
carte di passaggio ch'era di tre mesi viene estesa a quattro. 

Per estender ancor pih il beneficio, eia facilità del traffico 
nel regno , ch'ebbe in mira il nuovo regolamento delle carte 
di passaggio ho accresciuto durata al valore di esse , disponendo 
cioè che valgano in vece di tre , per quattro mesi , a contare 
dal primo dell’entrante aprile. 

La prego di far nota siffatta disposizione, e curarne lo adem- 
pimento. 
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— 3179-». 

ReaU Rescrilto dei 25 marzo 1837 partecipato dai maistro de- 
gli affari di Sicilia col quale si determina che i dritti dovuti per 
le laure di medicina , fisica e chirurgia sono di spettanza della 
regia università. 

Ho rassegnato a Sua Maestà il rapporto di vostra eccellenza 
circa la domanda della cotnmessione di pubblica istruzione che 
parla de’ dritti di protomedicato spettante alla reai tesoreria per 
ciascuna laurea in medicina, fisicd , e chirurgia ceda a van* 
Uggio di cotesta regia università degli studi. £ la Maestà Sua 
nel consiglio ordinario di stato del 30 di questo mese , unifor* 
mandosi al parere di vostra eccellenza ha determinato che non 
si debba a questa prelenzione far dritto , e che la reale teso- 
reria , a cui vantaggio ricadono i dritti protomedicali , conti- 
nui a riscuotere sulle lauree once cinque pei medici, ed once 
quattro pei cerusici come per lo passato. 

Ordina però Sua Maestà che non si ritardi piii la esecuzione 
del reai rescritto del 36 settembre i833 per la riordinazione in 
Sicilia del servizio protoroedicale , dovendosi nel progetto te- 
ner presente , non che le leggi , ed i regolamenti in esso re- 
scritto indicati, ma eziandio le peculiari circostanze della Sicilia. 

Nel reai nome lo comunico a vostra eccellenza perchè si serva 
farne l’uso conveniente. 

— 3180 — 

Reale Rescritto del 27 marzo partecipato dal ministro de- 
gli affari di Sicilia portante talune dichiarazioni al regolamenta 
di disciplina delle autorità giudiziarie. 

Ho rassegnato a Sua Maestà il rapporto di vostra eccellenza 
dei 6 delio scorso gennaio col quale fu proposto di tralasciarsi 
la trascrizione ne’ togli volanti prescritta dall’articolo 4 del re- 
golamento disciplinare de’ verbali di conciliazione eccedente du- 
cati 6 , e delle sentenze dei conciliatori , e ciò nell’interesse di 
sgravare i cancellieri dei conciliatori di qnest’obbligo e rendere 
più facile l’andamento del servizio di tali cancellerie. 

La prelodala Maestà Sua ha considerato nella specie , che le 
conciliazioni ed i compromessi de’canciliatori eccedenti la som- 
ma di ducati 6 vanno soggetti alla registrazione, che vi vanno 
ancora soggette le loro sentenze difùnilive abbencbè fosse in 
queste la registrazione gratuita. Una tale formalità mal potrebbe 
eseguirsi sui registri voluti dall'articolo 6 delle .leggi di proce- 
dura civile, e molto più quando il comune dove risiede il con- 
ciliatore sia distante dal capo-luogo del circondario dove è pre- 
sente l’ulficio di registrazione. 

Che in questo caso oltre il maggiore incomodo , che arreca 
de* registri potrebbero i medesimi esser soggetto ad alterazione, 
dispersione ec. ec., e per lo tempo in cui rimangono presso il ri- 
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cevitore, non potrebbe il conciliatore iscrivervi gli atti di saa 
competenza all’oggetto però di risparmiare ai cancellieri la tra- 
scrizione ne’ registri dell’intero tenore de’ verbali di concilia- 
zione , e delle sentenze diffiuitive , si è degnata la prelodata 
Maestà Sua di ordinare nel consiglio ordinario di stato de’ 3 
del corrente maggio che si continui il sistema di scriversi sui 
fogli volanti le sentenze diffioitive , ed i verbali di concilia- 
zione de’ quali è parola: che su questi fogli sia apposta la for- 
malità della registrazione. Che ne’ registri correlativi si faccia 
in ciascuna volta semplice memorandum di ciascuna sentenza 
o verbale. E finalmente che in fine di ogni anno le sentenze 
originali si allighino al registro de' giudìzi, ed i verbali di con- 
ciliazione o compromesso oltre ì ducati 6 si allighino al registro 
delle conciliazioni , le une e gli altri enumerati e cifrati dal 
conciliatore. 

Nel reai nome partecipo a vostra eccellenza questa sovrana 
risoluzione perchè si serva farne l'uso conveniente. 

— 3181 — 

Circolare del 4 aprile 1837 emessa dal minislro delle finanze 
portante disposizioni a reprimere i danni che arrecano le dissoda- 
zioni delle terre in pendio. 

Poiché ne’ consigli provinciali si è finora soluto parlare, dei 
danni che le dissodazioni delle terre in pendio cagionano alle 
terre sottoposte, ove della necessità di rìnsaldir terre dissodale 
in contravvenzione della legge; ove di altre cose varie concer- 
nenti i boschi e le foreste , su di che si è soluto dar luogo a 
dubbi , rimostranze , e clamori non pochi ; e poiché il reai mi- 
nistero delle finanze dal quale il ramo forestale esclusivamente 
dipende veglia incessantemente perchè colla massima diligenza 
ed esattezza sieno rigorosamente osservate le disposizioni de’ re- 
golamenti che sull’economia silvana estesamente provvedono , 
lo vengo colla presente a manifestarle, ora che si avvicina il 
tempo delle sessioni de’ consigli provinciali , che mettendosi ella 
in corrispondenza verbale col signor intendente della provin- 
cia dì suo carico, si tenga pronta a somministrare ad ogni ri- 
chiesta del consiglio provinciale ed in frequenti sue conferenze 
co’ consiglieri tutte le notìzie e dilucidazioni che potranno 00- 
correre cosi intorno i regolamenti esistenti , i quali su questo 
ramo di servizio pienamente provvedono , come intorno la ese- 
cuzione di ciascuna parte di essi, che ha formato oggetto di 
frequenti circolari disposizioni. 

Sicché istrutto il consìglio iprovinciale di tutti i provvedimenti 
che si sono dati; delle indefesse cure degli agenti forestali nello 
adempimento de’ loro doveri per la esatta esecuzione delle leggi; 
e della vigilanza che sur essi esercitano la direzione generale 
di ponti e strade e delle acque e foreste , e la reai segreterìa 
di stato delle finanze sotto la cui dipendenza è messo l’intero 
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servizio delle foreste , evitar si possano dubbi c rimostranze , 
i quali sebbene dettati sempre da lodevoli sollecitudini in van- 
taggio universale, nondimeno soglìon talvolta muovere da im- 
perizia , o dal timore che può essersi concepuio di tenersi in 
obblio un servizio che si altamente interessa il pubblico bene, 
ed al quale tutte sodo rivolte le cure di questo reai ministero, 
della direzione generale di ponti e strade, e di tutti gli agenti 
che ne dipendono. 

,_3I82 — 

Reale Rescritto degli 8 aprile 1837 partec'pnlo dal ministero 
degli affari di Siedia a quello presso il luogotenente generale 
portante disposizioni a riordinare il servizio della riscossione dei 
dritti di regio exequatur e di reati cedole nei domini oltre il faro. 

Ho rassegnato a Sua Maestà il rapporto di vostra eccellenza 
de’ i3 febbraio scorso ripartimento degli affari ecclesiastici nn- 
muro 35a relativo alla riordinazione dei servizio per la riscos- 
sione de' diritti di regio exequatur e di reali cedole in cotesti 
reali domini. Ramnsentasi in tale rapporto, che trovasi affidata 
da più tempo coi pagamento dell’indennità al 3 per cento a 
D. Vincenzo Melili! , uno degli uffizialì di ripartimento di co- 
tesla reai segreteria e ministero di stalo, la riscossione e versa - 
mento in carico con la corrispondente gira , in determinati pe- 
riodi , al tesoriere generale de’drilti sull’appiovazione de’ capi- 
toli , di permuta e ccnstiazioni di beni ecclesiastici, dei dritti 
sulle reali cedole di benefìci , la cui provvista è stala da Sua 
Maestà deferita a cotesto reai governo , e de’ dritti finalmente 
sulle reali cedole di benefici ebe dalla Maestà Sua si conferi- 
scono , essendo stato con sovrano rescritto de'aS maggio i836 
ordinato, che anche questi ultimi dritti si esigessero in Sicilia, 
e sebbene avesse il Mclilli domandato altra volta di venir di- 
scaricato di tale incombenza pure non vi abbia cotesto reai go- 
verno consentito trovandola io lui bene affidala attesa la esimia 
sua esattezza e probità. 

Rilevasi pure dal rapporto suddetto che nell'officio del de 
legato de' regi exequatur in Sicilia cuvàlier Cupane fra gli altri 
uffiziali furono da Sua Maestà nominati con rescritto de’ l5 feb- 
braio i 834 D. Francesco Nicolini con la qualità di controllo, 
e D. Mariano Stabile con ([uella di cassi re ; che il primo di 
essi è incaricato di apporre in piede di ogni esecutoria la tassa 
del dritto da riscuotersi , di tenerne conto in un apposito re- 
gistro , di redigere alla fine di ogni mese gli stali di tutte le 
esecutorie accordate o' negate con la indicazione de’ dritti cor- 
rispondenti , stati che si trasmettono periodicamente al reai go- 
verno , e d’indicare finalmenie al cassiere la somma , che al 
principio di ogni mese deve depositare in banco al conto del 
direttore generale de’ rami e dritti diversi ; che il secondo di 
delti uffiziali è iocaricato di esigere i diritti secondo la tassa 
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Apposta dal controllo mlle esecutorie, e depositarne Io ammon* 
Iure al principio di ogni mese nel banco al conto del suddetto 
direttor generale, il quale ne viene nello stesso giorno avvisalo 
dal suddetto delegato. 

Si è quindi considerato nel rapporto enunciato , che non fac- 
cia d’uopo di essere il suddetto cassiere sottoposto a rendere un 
annuo conto ; e finalmente si è trattato della cauzione da pre- 
stare il cassiere medesimo. 

La Maestà Sua nel consiglio ordinario di stalo de’3 del cor- 
rente si è degnala ordinare, che rimanendo come trovasi sta- 
bilito il sistema di percezione, e di controllo de’ dritti del re- 
gio exequatur, i percettori dei medesimi secondo la regola co- 
mune a tutti i contabili dello stato sieno obbligati a dare la cau- 
zione nella somma per ora di once settanta , proposta da vostra 
eccellenza, cominciando, in conseguenza della regola , dall’at- 
tuale percettore ossia cassiere D. Mariano Stabile; da accrescersi 
detta cauzione ad once novanta, allorché verrà aggiunto al per- 
cettore la riscossione de' dritti de’ reali beneplaciti per censua- 
zione de’ corpi morali ed ecclesiastici , per approvazione dei ca- 
pitoli di confraternite ed altro; quale aggiunzione ne avrà luogo 
quando l’eccellenza vostra crederà di discaricare dalla enunciata 
riscossione l’uffiziale di ripartimento D. Vincenzo Melili! , cho 
aitnalrocnte l'esercita con molta esattezza. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra eccellenza per l’uso con- 
veniente. 

— .318.3 — 


Circolare degli 8 aprile 1 8.37 emessa dal ministro degli affari 
interni con la quale si determina che la percezione de' diritti 
prolomedicali spettanti all’ospedale degf incurabili dovrà farsi 
dalle casse de’ consigli degli ospizi , e non più da quelle delle 
intendenze. 

Veduto il rapoito del governo dell’ospedale degl’incurabili; 

11 ministro degli affuri interni ha provveduto e provvede ciò 
che segue : 

1. Dal primo maggio dell’anno corrente in avanti ; la perce- 
zione de’ dritti protomedicali spellanti al detto stabilimento sarà 
eseguita nelle casse dei consigli generali degli ospizi, e non più 
in quelle dell'intendeuza . ' 

a. La rata de' dritti che gli esercenti dell’arte salutare deb- 
bono corrispondere allo stabilimento dell’atto della visita dei 
vice protomedici sarà versala in mano del cassiere della com- 
messione amministrativa degli ospizi che risiede nel comune , 
il quale avrà l’obbligo di versarla nella cassa centrale di be- 
neficenza nel capo-luogo della provincia nello stesso modo che 
si esegue per la percezione de’ ratizzi a carico de’ luoghi pii. 

5. Le liste di carico che l’officio del protomedico rimette al 
VOL. IX. 19 
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governo dello stabilimento per questa esazione seguiranno que> 

sta nuova norma che ora si stabilisce. 

4 . I cassieri de’ consigli terranno un conto separato per que- 
sto cespite , senza mai confonderlo con gTìntroiti ordinari dei 
ratizzi . 

La canzione da essi data per la gestione de’ ratizzi si dichiara 
comune ad applicabile ancora per la percezione de’ diritti pro- 
tomedicali. 

Essi si serviranno della stessa facoltà per la coazione de'cas- 
sieri locali morosi , e riterranno lo stesso premio di esazione con- 
venuto pe’ ratizzi . 

5. I pagamenti che dovranno farsi allo stabilimento degl’in- 
curabili, saranno diretti da consigli alla contabilità di questo 
ministero nel modo stesso che si è finora praticato dagl’inten- 
denti. 

6 . Nello spazio di un mese gl'intendenti delle provincie ri- 
metteranno nel ministero il conto di tutte le somme finora per- 
venute per tal cespite nella cassa dell’intendenza, e de’ paga- 
menti seguiti iu discarico. 

Le reste da esigersi per conto de’ cassieri dell’intendenza fino 
a tutto aprile si passeranno a' cassieri de’ consigli per poterle ri- 
scuotere col medesimo premio enunciato nell’articolo 4 . 

7 . Sarà partecipato il presente regolamento a tutte le auto- 
rità corrispondenti per curarne la esecuzione. 

— 3184 — 

Reale Rescritto del 12 aprile partecipato dal ministero 
delle finanze col quale si chiama in osservanza il regolamento 
intorno alla decort cazione , o sia allo sbucciamento artificiale 
delle querce e sugheri , e di ogni altro albero silvano fruttifero. 

11 Re, nostro signore, a cui per quanto sono a cuore i vantaggi 
del commercio e de proprietari , sono alireitanto nell’animo la 
economia forestale e la conservazione di lutti gli alberi silvani 
fruttiferi, si degnò risolvere nell’ordinario consiglio di stato 
de ' 29 novembre i835, in seguilo di avviso della consulta dei 
reali domini di quà del faro , che s’imulcasse agl’iniendenti ed 
ai sindaci , agl’ispettori, ed alle guardie generali de’ boschi la 
più rigorosa osservanza del regolanieiiio approvalo con reai de- 
creto de ’2 settembre i832 intorno alla decortinazione , ossia lo 
sbucciamento artificiale delle querce, sugheri, e di ogni altro 
albero silvano fruttifero, eccitandosi la loro stretta risponsabi- 
lità per qualunque mancanza o abuso , ancorohè leggiero, che 
fi potesse commettere in un affare di tanta importanza. 

Ed inoltre ordinò la Maestà Sua di chiamarsi la coramessione 
forestale ad esaminare di nuovo il detto regolamento per la parte 
relativa alle apaciali conoscenze di questo ramo, ed a proporre 
quanto altro credesse essa utile per la conservazione degli al- 
beri silvani frUtlileri. 
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\d oggetto che Dell’esame da Saa Maestà ordinato nulla sfug- 
gisse de’ timori e de’ casi che avevano dato luogo a dubbi ed 
osservazioni relativamente all’esecuzione del regolamento men- 
tovato , questo reai ministero con circolare del 5 dicembre l835 
fecesi a chiedere agl’intendenti di suggerire tutti quei provve- 
dimenti , i quali sembrassero loro atti ad assicurare l’inviola- 
bile osservanza del regolamento anzidetto ovvero a riformarne 
le disposizioni o ad aggiungervene altre , affin di pienamente 
conseguire, tolto di mezzo ogni abuso, la conservazione degli 
alberi silvani fruttiferi. 

Or tutt’i rapporti , che per adempimento di tale incarico , 
han'no a questa reai segreteria diretti gl’intendenti delle pro- 
vincie , parecchi de’ quali hanno insistito perchè nulla venisse 
cangiato al regolamento di cui è parola , ha ora la commessione 
forestale tenuti colla dovuta attenzione presenti nell’eseguire il 
novello esame dalla Maestà Sua ordinato. 

Il risnltamento del quale esame, la commessione forestale, 
arricchita di vari letterati , economisti , e scienziati aggiunti , 
e di professori in materie silvane e botaniche , ha concbiuso che 
in materia tecnica nulla vi è da aggiungnere al regolamento in 
esame: che per determinarsi a consigliare nuove disposizioni bi- 
sognerebbe conoscere a dati certi che il regolamento fosse stato 
con esattezza osservato, che ciò non ostante si fossero avverati 
inconvenienti, a reprimere i quali inefficaci fossero risultatele 
disposizioni prescritte dal regolamento stesso: quando anchegua- 
sti o inconvenienti fossero avvenuti ( ciò che non è ) conver- 
rebbe che venisse dimostralo dal fatto che i medesimi fossero sì 
gravi da determinare il reai governo ad espedienti straordinari 
III danno della libertà del commercio, e del dritto di proprietà 
de’ privati. ' 

Posto ciò ha conchiuso il dello collegio che il regolamento 
suddetto non meriti riforma alcuna , e che si ecciti lo zelo di 
tuit'i funzionari pubblici chiamati a vegliare al governo ed alla 
conservazione dei boschi, affin di usarsi la più grande vigilanza 
perchè la legge cd i regolamenti in vigore sieuo esattamente os- 
servati. 

Ed il Re nostro signore a cui nell’ordinario consiglio di stato 
dc'g del corrente è stato tutto ciò rassegnato, si è degnata ap- 
provare il parere della commessione forestale , senza darti luogo 
a novità o cambiamento alcuno; ed ha bensì ordinato la Mae- 
stà Sua che gl’intendenti , i sindaci , gli ispettori forestali , 
e le guardie generali di boschi siano strettamente responsabili 
di far osservare i regolamenti nella materia di cui è parola. 

Nel reai nome le comunico tal sovrana risoluzione per tua 
intelligenza e per lo adempimento. 
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— 3185 — 

Realt Rescritto del 26 aprile 1837 partecipalo da! ministro de- 
gli affari ecclesiastici a tutti gli ordinar) del regno col quale si 
prescrii’e non accordarsi sepoltura nelle cappelle getUilizie senza te- 
spressa sovrana annuenza. 

Essendosi conoìcruta la cessioae falla di una cappella eoo 
sepollara guncilitia in una chiesa , ad individuo che ne aveva 
fondata, con regio assenso, una cappellania laicale; Sua Mae- 
stà nel consiglio ordinario di stato del di 3 corrente mese ha 
ordinalo di non accordarsi diritto di sepoltura senza l’espressa 
annuenza della Maesià Sua. 

Il che nal reai nome partecipo a vostra signoria illustrissima 
e reverendissima per sua intelligenta , e per lo corrispondente 
uso di sua parte, onde ne’ casi che potranno darsi , si diriga, 
o faccia diriger le parti a questo rea! ministero c segreteria di 
stato degli affari ecclesiastici per darsi le provvidenze oppor- 
tune in concordanza delle leggi del regno , o per provocare 
da Sua Maestà (D. G.) le superiori risoluzioni. 

— 3186 — 

Circolare del 29 aprite 1837 emessa dal ministre degli affari 
interni con la quale si determinano le circostanze da tenersi pre- 
senti dal consiglio forestale allorché si domandano disboscamenti 
e dissodamenti di terre. 

In un avviso rassegnalo a Sua Maestà dalla consulta dei reali 
doniinj di qua del faro si è fatto osservare, che la frequenza 
delle domande di disboscamenii e dissodamenti dì terre tende 
alla distruzione dei boschi , dei quali sotto tutt’i rapporti do- 
vrebbe invece raccomandarsi la cunservazioue. 

£ la Maestà Sua nell’atto che per l’orgaoo del ministero delle 
finanze si è degnata di tener per fermo quanto dal detto con- 
sesso si è osservato; lia ordinato che il consiglio forestale tenga 
presenti le osservazioni medesime nelle ulteriori proposizioni di 
simili permessi. Lo passo quindi a sua conoscenza , onde per 
la parte che la riguarda tenga col consiglio d'intendenza pur 
ella presente queste sovrane risoluzioni. 

— 3187 — 

Circolare del 29 aprile ifiSy emessa dal ministro delle finanze 
con la quale si prescrive che agli agenti forestali si compete 
di apporre il marchio agli alberi che nei tagli rimaner deb- 
bono per seme o per isperanza. 

La consulta de’ reali dominj di quà del faro incaricata dal 
Re ( nostro signore ) di dare il suo avviso circa gli agenti ai 
quali spetta ne’ boschi comunali di apporre il marchio agli al- 
beri , che ne’ tagli rimaner debbano per seme , o di speranza, 
ha rassegnato alla Maestà Sua il seguente parere : 


1 


Digitized by Googl 



nEALinsscRiTTi 145 

» Consulta de* reali domiiij al di quà del faro. — Comniessione 
degli affari interni e delle finanze. ' — Surta quistìone , se gli 
agenti forestali comunali debbono ne’ boschi de comuni apporre 
il marchio agli alberi , i quali nei casi di tagli sono da rima- 
nere per seme , o di speranza , dal ministero delle finanze se 
ne domandò parere al consiglio delle acque e foreste, il quale 
portò opinione per diversi motivi , che cotesti agenti avessero 
dovuto essere que’ dipendenti da tal ramo, mentre che l’inten- 
dente della provincia di Principato citeriore, da cui il dubbio 
crasi elevato , sosteneva l’opposto. 

» Sua Maestà essendosi degnata di commettere alla consnlta 
l’esame di cosi fatta quistione , la commessione colla legge alla 
mano del ai agosto i8a6 ha voluto riconoscere tutte le parti- 
colari disposizioni , che avessero riguardato i boschi eie selve 
comunali , e le han rinvenute come segue : 

Il L'articolo 35 del titolo 2. prescrive che i tagli regolari de’ 
boschi anzidetti si facciano riserbandosi soltanto i 5 alberi a mog- 
gio ; che verranno marchiati per seme , o di speranza , e che 
si metta a difesa la parte recisa. 

» 11 seguente articolo 36 ordina che tale difesa sia dichiarata 
con manifesti al pubblico, i quali verranno rimessi dallo ispet- 
tor forestale all’inlcndente per pubblicarsi , ed indi respinti 
all’ispettore col certificato del sindaco. 

u Gli articoli dal 70 al y 3 del titolo 4. mettono a carico della 
direzione generale delle acque e foreste d'invigilare che i ta- 
gli si eseguiscano allorché il legname sia giunto alla sucu ma- 
turità , che tagliandosi i boschi, e le selve ( sempre de’ comu- 
ni ) in terreni scoscesi non si arrechi danno, e che per quelli 
di alto fusto se ne faccia la divisione in sezioni, sino a quando 
non verrà esegnito il taglio non abbia luogo senza la intelli- 
genza della direzione generale, e si conclude che in caso d’inos- 
servanza di tali prescrizioni gli agenti forestali abbiano il di- 
ritto di fare sospendere ogni operazione in aspettativa di supe- 
riori risoluzioni. 

» 11 seguente articolo 74 prescrive alla direzione suddetta di 
consigliare tutt’i miglioramenti, che potessero occorrere ne’bo- 
sebi comunali, 

1) L'intero titolo 6 che parla degl’incendj de’ boschi, commette 
gravi cure agli agenti forestali per prevenire questo disastro nei 
boschi e selve in generale. 

» Finalmente tralasciando , per amore di brevità, tante altre 
particolari prescrizioni , che nel corso della enunciata lunga 
legge del 21 agosto 1826 leggonsi relativamente a’ boschi de’ co- 
muni , è detto neU'articolo 110 della sezione 3 . del titolo 7. 
che il taglio , o la mutilazione degli alberi ( nelle selve e nei 
boschi dello stato, de’comuni ec. ) marchiati col martello del 
governo, sarà punito colla doppia ammenda e colla prigionia. 

» Or cotesto martello trovandosi pc’ regolamenti del ramo af- 
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fidalo esclusivamenle agli agenti forestali, è chiaro che per la 
pocaiiti riferita disposizione di legge il marchio in quistione , 
debba da’ medesimi eseguirsi ; il che rimane maggiormente con- 
fermato da tanti altri dovéri messi a di loro carico co* prece- 
denti menzionali articoli , sopratutlo nella occasione di tagli 
d’alberi , com’è il caso in esame. ' 

N Dal fin qui detto dunque risulta, che comunque il reai go- 
verno abbia voluto lasciare libera ramministrazioue delle selve 
e boschi comunali alle autorità di tal ramo , la vigilanza ne 
fosse rimasta affidata alla dipendenza delle acque , c foreste , 
e per conseguenza la cominessione a voti unanimi ha opinato 
di potersi Sua Maestà degnare di risolvere che nell’occasione 
di tagli, il marchio degli alberi di seme, o di speranza, si esegua 
dagli agenti forestali, e non da quei de' comuni. — Ài 7 aprile 
la consulta a voti uniformi ha approvato il parere della com- 
messione. 

Ora a questo avviso essendosi il Re nostro signore uniformato 
nel reai nome vengo a manifestarglielo per sua intelligenza , c 
per lo adempimento nella parte che la riguarda. 


— 3188 — 

Circolare de' 6 maggio i83/ emessa dal ministro di grazia 
e giustizia e diretta ai proccuratori del Re presso i tribunali 
civili , per dichiararsi che i giudici di circondario ed i loro 
cancellieri non possono altrimenti sperimentare i toro diritti per 
vacazioni od altre indennità che nelle forme ordinarie del rito. 

Un giudice di circondario crasi permesso rendere esecutoria 
una specifica di vacazioni del suo cancelliere sulla semplice esi- 
bizione di lui, e senzachè fosse stata la medesima regolarmente 
intimata alla parte interessata. Questo giudice crasi anche per- 
messo disporre sulla esclusiva dimanda del cancelliere e sen- 
z’altra forma di procedura il pagamento dcU'ammontare ditale 
specifica sopra somma in deposito di spettanza della parte me- 
desima. 

in conseguenza di rinvio da questo reai ministero alla Corte 
Suprema di giustizia, coleste ordinazioni del giudice sono stale 
annullale nell’interesse della legge ed altamente censurale. 

Ciò per lo principio generale che di qualunque diritto si ab- 
bia per legge , non possa e non debba farsi lo sperimento che 
ne’ modi «voluti dalla legge e presso l’autorità competente. Sono 
lontanissimo dal supporre che i giudici di circondario per le 
loro vacazioni abbiano potuto avere altre idee. 

Una opinione contraria non potrebbe reggere che rovesciando 
i principi costitutivi de’ giudizi , ed offende la dignità, il ca- 
rattere , il disinteresse che debbono in ispecial guisa rimarcarsi 
ne’ pubblici funzionar). 

Nel rendere di tutto ciò informalo le signorie loro, le inte- 
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resso per la loro particolare vigilanza sull’oggetto , onde si ri- 
muova e si prevenga qualunque menomo abuso. 

Desidero anzi che copia di questa circolare rimanga affissa 
alle cancellerie de’ giudicati di circondario. 

— 3189 — 

Circolare rfe’ 6 maggio iSSy emessa dal ministro di grazia 
e giustizia e direna ai proccuratori del Represso la suprema 
corte di giustizia , le gran corti ed i tribunali civili ed ai pre- 
eidenti de' tribunali di commercio, per risoluzione di dubbj sul 
metodo per la trascrizione delle registrazioni degli atti che sono 
mentovali nelle minute delle sentenze o decisioni delle autorità 
giudiziarie. 

De’ dubbj sono stali promossi sol metodo a serbarsi per la tra- 
scrizione delle registrazioni degli atti chesono mentovati nelle mi- 
nute delle sentenze o decisioni delle autorità giudiziarie o nelle 
correlative spedizioni o copie. 

Per la risoluzione di questi dubbj , di accordo col ministro 
delle finanze, avuto riguardo all’articolo ag della legge de’ 21 
giugno 1819 sul registro , ed alle circolari spedite per questa 
reai segreteria nel aa settembre 1824, e nel i3 luglio i833, sono 
state stabilite le seguenti norme : 

1. Nelle minute delle sentenze o decisioni nel secondo foglio 
di udienza pc’ tribunali o gran corti civili , e per la suprema 
Corte di giustizia non vi ha luogo alla menzione della regiitra- 
zione degli atti che nelle minute istesse sono ricordali o rife- 
riti. Altrettanto per le copie di queste minute. 

2. Tal menzione dee però succedere nelle spedizioni sieno 
rilasciate delle sentenze o decisioni anzidctle. Dev’essere eseguila 
in fine delle medesime con un periodo distinto in cui per via 
di corrispondenti chiamale è trascritto il registro di ogni atto 
mentovalo in dette spedizioni o copie autentiche. La menzione 
di che trattasi debb’essere seguita dalle firme del presidente e 
del cancelliere. 

3. Quello ch’è stato detto di sopra al numero 1. non è ap- 
plicabile alle minute comprese sul secondo foglio di udienza 
ne' tribunali di commercio e ne’ giudicali di circondario. Per 
la indicazione della registrazione degli atti in tali minute deb- 
b'cscguirsi la prescrizione dell'articolo 28 della legge sul registro. 

4. Nelle spedizioni delle sentenze de'tribunali di commercio 
e de’ giudicali di circondario può ritenersi il metodo qui sopra 
indicato al numero 2. e nella forma quivi indicala. 

Partecipo tutto ciò alle signorie loro per lo dovuto adempi- 
mento dei cancellieri particolarmente. Aggiungo che le stesse 
disposizioni saranno date dal ministro di finanze agli agenti del- 
l’amministrazione del registro. 
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— 3190 — 

Ministeriale de' io maggio iSSy diretta dal ministro di gra- 
zia e giustizia al procurator regio presso il tribunale civile in 
dirggio , sul dubbio se possa essere nominalo notalo colui sul 
conto del quale per imputazioni a suo carico trovisi risoluto 
dalla gran Corte criminale di conservarsi gli atti in archivio 
fino aWarrivo di nuovi lumi. 

D. G. D. non può esser nominato notaio colla residenza in 
Gioja , secondochè n’era stalo dichiarato meritevole da cotesto 
tribunale colla sua deliberazione de’ ai agosto i835. 

Non concorre in lui la circostanza di non essere inquisito. 

La Corte criminale per le imputazioni a suo carico decise di 
conservarsi gli alti in archivio fino all’arrivo di nuovi lumi. 

Locchè importa che questi lumi sopravvenendo possa riani- 
marsi il giudizio contra l’imputato, e questo può avvenire fino 
a che non abbiasi la prescrizione dell’azione penale. 

Disporrà che la piazza di che trattasi sia annunziala come va- 
cante al pubblico e provveduta quindi a norma dc’rcgolamento 
iu vigore. 

— .3191 — 

Circolare del io maggio iSSy emessa dal ministro degli nj- 
fari interni portante prescrizioni per la esazione de' diritti pio- 
tomedicali spettanti all ospedale degl incurabili. 

Sulla proposizione del protomedico generale del regno ho de- 
terminato di aggiungersi al nuovo regolamento formato per la 
percezione della tassa sanitaria , e rimessole colla mia del di 
8 dello scorso mese il seguente articolo : 

Affinchè gli agenti pròtomedicali non soffrono ritardo nello 
esercizio delle loro funzioni uniformemente ad altre anteriori 
disposizioni che restano confermate, l’annua tassa sanitaria 
sarà esatta per intero da' signori cassieri degli ospizj come sla 
prescritto nel regolamento , e prima che i signori agenti prov- 
vedano a fare l’annua ispezione- In que’ comuni dove somiglianti 
cassieri non vi fossero, sarà esatta da’ cassieri comunali, e sarà 
sempre versata nella cassa centrale degli ospizj. 1 contribuenti 
saranno conosciuti tanto da' notamenti che anticipatamente deg- 
giono rimettere ad essi cassieri, i signori vice-protomedici, quanto 
dalle notizie che nell’atto della visita loro potranno essere date. 
Nelle ispezioni che faranno i detti signori vice -protomedici ri- 
ceveranno da' signori cassieri la terza parte della percezione esatta 
che la legge loro accorda , e delle due restanti essi cassieri ne 
emargineranno ricevo dell’introilo fatto ne’registii di percezio- 
ne , che da’ predetti funzionar) protomedicali si portano. 

ne dò partecipazione per radempitnenlo corrispondente. 


Digilized by Google 



UBALI RESCniTTI 


m 


— 3192 — 

... I 

Ministeriale de' \0 maggio f837 diretta. dai ministro di graiia 
e giustizia a quello delle finanze sul dubbio se gli uscieri nel- 
lo iscrivere ne' hro repertori i processi verbali per pegnoramento ài 
immobili debbano indicare la denominazione , il sito , ed il valore 
degl immobili medesimi. ' ' 

Secondo il di lei uffizio segnato nel 14 ottobre del passato 
anno h.a chiesto l’amaiinistrazione generale del registro e bollo 
che gli uscieri neU’iscrivere ne’ loro repertorj i processi ver- 
bali per pegnoramento d’immobili dovessero indicare la deno- 
minazione , il sito ed il valore degl’immobili medesimi, giusta 
il n. 3 art. 33 della legge dei 31 giugno i8ig sul registro. ' 

Su questa proposizione , io ho osservato ; 

Che nel generale il repertorio è diretto a prevenire le frodi 
cantra l'interesse fiscale, ed impedire le antidate e le sottrazioni 
degli atti. 

Che in fatto di pegnoramento di stabili , questo fine si ot- 
tiene senzacbè sieno aggiunte le indicazioni sulla denominazione 
o sul valore di ciascuno de' fondi pegnorali. 

Che in Francia , d’onde è ve'ilufu a noi il sistema del regi- 
stro , richiedevasì che il repertorio indicasse il sito degl’iramo- 
bili ed il loro prezzo , ad oggetto che il ricevitore avesse po- 
tuto osservare , se il diritto (/< muAi 2 /o/ie corrispondesse al va- 
lore effettivo de’beni. 

Che comunque presso di noi non riconWeasi diritto di muta- 
zoine o diritto graduale, pure la indicazione ne’ repertorj del 
nome, del sito, e del valore de’ beni è senza dubbio utile per 
(|uanlo risguarda i contratti , potendo cos'l la camera notariale 
esercitare una parte della sua vigilanza , regolarsi la percezione 
de’ diritti di archivio notariale , ed aversi le notizie relative 
ai diversi passaggi ed al valore delle proprietii. 

Che però i pegnnraroenti non importano tiasfcrimento di do- 
minio , bensì una semplice apprensione deU’immobile che si 
pone nelle mani della giustizia per vendersi nelle forme della 
•<’gge- 

Che gli uscieri non possono conoscere il valoie degl’iinmo- 
bili; questo valore dovendo essere determinato colle regole pre- 
scritte dalla legge sulla spropriazione forzata. .. v v . 

Che anzi gli uscieri non hanno il dovere di enunciare nel 
processo verbale di pegnoramento il valore de' fóndi', dovendo 
solo inserire nel processo verbale la copia intera del Catasto 
fondiario per ciascun fondo, se vi abbia. ' 

Cl(,e il diritto per. la registrazione de’ verbali anzidetti di pe- 
gnoramento è fisso, ■ . 1 ' > ' 

Che cosi niuno de’ motivi concorre nella specie, .per la quale 
come nei contratti , conviene indicarcela denominazionn, il sito 
VOL. IX. 20 
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ed il valopc de’ beni ; è veccliia regola. Gettante ratione legia, 
eeaaant effeciut. 

Che la forma altuale de’repertorj pure si ricusa alla indi- 
cazione delle notizie richieste aall’anintìnisiraziune generale del 
registro, la casella ne’repertorj destinata per lo transunto del- 
l’alto sarebbe insufficiente a poterlo racchiudere. 

Che per questo medesimo motivo' indiscreto riuscirebbe il 
compenso accordato per la carta bollata all’usciere per ciascun 
articolo del suo repertorio; le notizie anzidette richiedendo alla 
espressiuu loro delle pagine intere del repertorio. 

In conseguenza di queste osservazioni , io ho pensato che la 
prescrizione compresa nel n. 5 dell’an. 33 della legge sul re- 
gistro sulla indicazione de’ beni, del loto sito;- e del loro va- 
lore risguardi esclusivamente i contratti o gli alti che conten- 
gono trasferimento di proprietà o di usufrutto, e che perciò 
non sia applicabile ai peguoramenli d'immobili. 

Escludo quindi la proposizione deiramministrazione generale 
del registro, e solo crederei opportuno che alla forniola al pre- 
sente usitata pegnoramento irimmobili si aggiugnessc la ‘indi- 
cazione del comune nel quale sono sili grimmobili pegnorati; 
e la loro qualità in generale, se rustici od urbani. 

Questa notizia potrebbe talvolta essere utile perchè , consul- 
tandosi i reperloT] degli uscieri, si possa evitare che un secondo 
pegnoramento sia praticato per gli stessi immobili. In fine, la 
opinione che ho di sopra emessa , è pure garantita da ciò che 
è stato costantcmenlepraticato. Opt'ma legnm interpres est con- 
suetudo , secondo- i^TOtissiini principj della ragion civile. 

Egli è vero che l’errore e l’abuso non si prescrivono mai in 
fatto di azione governativa. Nella specie versiamo sul modo col 
quale abbia ad intendersi ed applicarsi un precetto della legge; 
e d’altronde niuna legge può essere intesa ed applicata in guisa 
che s’incontrino assurdi o che si violentino i molivi della legge 
istessa. 

Prego vostra eccclleiiz.-i valutare nella sua nota saviezza queste 
mie brevi riflessioni , ed onorarmi di suo riscontro. , 

— 3193 — 

inittisteriale del 1 3 maggio 1 837 diretta dal ministro di grazia 
e giustizia al procuratore del Re presso il tribunale civile in Cam- 
p/^asso , intorno al metodo per ottenersi copia di atti antichi rin- 
venuii in fascicoli press'Q i notai. 

Col di lei rapporto del a dicembre ultimo ha ella manife- 
stato la idea di doversi autorizzare il conservatore della scheda 
del defunto notaio Brindisi ad improtocollare l’istrtimenlo che 
si dice da costui simulato nel 1773 Ira la Mensa vescovile di 
Trivento, e certo Domenico Antonio Loreto rinvenuto fuori 
protocollo; e ciò ad oggetto di potere lo stesso conservatore ri- 
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lasciarne copia in forma esecaliva che ù chiede dalla Menaa 
interessata. 

Ha ella fondata questa sua idea su la consideraaione di do* 
versi per le leggi del tempo dell'atto, che ella pure accenna, 
risgaardare il cosi detto bastardello , su cui si è rinvenuto scritto 
l'islromento in parola, una scrittura pubblica mancante delle 
forme estrinseche. 

Giova però che in proposito io la richiami ad osservare che 
per la costituzione Bajuhn fu concesso a’ notai il periodo di 
una settimana dal di del rogito per mettere in iscritto gl’istro- 
meiiti e snlloscriverli. 

Che per la costituzione medesima fu provveduto al caso della 
morte ocl notaio innanzi di mettere in iscritto i’istromento. 

Che per le disposizioni della costitnzione /s^me'i/owrR ro- 
liur vigente nel tempo in cui si vuole rogato l'atto enunciato, 
il notaio , il giudice a contralti ed i testimoni doveano sotto* 
scriversi nell’istromenio. 

Che per 4 a prammatica del 1413 prima sotto il titolo de fide 
iastrumentorum fu provveduto al modo come nella esistenza 
del notaio dovesse supplirsi alia mancanza de’ testimoni o del 
giudice che fossero cessati di vivere innanzi di scriversi e sot- 
toscriversi ristroroeiito. 

Che per le prammatiche del 1477, 3 . c 3 al titolo de nota- 
riia ad assicurare la legalità degli atti notarili fu prescritta la 
forma del protocollo, il termine fra cui si dovevano dal no- 
taio iscrivere gli istromenti, e le firme che in esso si doveano 
apporre ; 

Che per la prammatica del i 53 a, 2. sotto al titolo de fide 
instrumentorum fu provveduto al caso in cui , cessato di vi- 
vere il notaio ed i testimoni , l’islromento si fosse rinvenuto 
scritto dal notaio nel protocollo , mancante però delle firme 
richieste, prescrivendosi che dietro cognizione di causa si fosse 
disposto dal collaterale consìglio di fare reassumcre l’islromento 
da altro notaio adibendosi altri testimoni per la sottoscrizione. 

Che queste disposizioni dovettero cessare di aver vigore nel 
1804 dopo la prammatica del 30 marzo, per la quale altra forma 
fu data ai rogiti e fu prescritto che le parti, i testimoni ed il 
notaio dovessero firmare nel momento della stipola. 

Che per lo rescritto del 28 maggio 1816 fu permesso ai notai 
d'iscrivere, mercè l’opera di amanueusi , ne’ loro protocolli gli 
istromenti rogati e che tuttora conservavano in fascicolo. 

Che nella soggetta specie il notaio stipolalore è cessato di 
vìvere lasciando l’atto non iscritto nel protocollo. 

Che le attuali leggi di procedura civile, art. 924 eseguenti, 
hanno preveduto al caso in cui le parti vogliano ottenere co- 
pia di atto rimasto imperfetto. 

Ella, versato su le cennate disposizioni, posta mente alia 
qualità dell’atto nello stato attuale del sìsteiB4 notarile, e de- 
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gli cffulli legali dello {lesto , farà novello esame dell’afiare e 
ini dirà poi se abbia cosa da aggiungere o togliere al sopracen- 
nato di lei rapporto. / 

— 3194 - - 

Circolare del 17 maggio 1837 emessa dal minislro degli affari 
interni con la quale si pt e scrive che le reclute mutilate per fatto 
proprio sono destinate a servire rutta compagnia ousiliaria stan- 
ziala in Capri. 

Un’abominevole depravazione in pochi comuni del regno ha 
fatto verificare, che le rechile per esimersi dal marciare si ren- 
dono per fallo proprio inutili al mestiere delle armi. 

Questo eccesso, alia di cui repressione eransi conosciute in- 
sufficienti le prescrizioni del reai decreto de’ g setlemhre l833; 
questo eccesso che offendeva nel tempo stesso i doveri della 
propria conservazione , i dritti che hanno il trono e lo stato 
alla difesa, e quelli de' terzi, tutto ciò non potea non richia- 
mare l’attenzione del Re nostro signore. 

Ed in effetti conscia la Maestà Sua nell’alta sua sapienza , 
che le più efficaci pene sono quelle, che escludono le passioni 
motrici de' delitti, si è degnata di risolvere in data del i3 an - 
dante, che le reclute per fatto proprio mutilate sieno ciò non 
pertanto obbligate a marciare , e destinate a servire nella com- 
pagnia ausiliario stanziala in Capri. 

Mi affretto a manifestarle tali sovrani voleri, per sua intel- 
ligenza e governo. 

— 3195— ■ 

Reale Rescritto del 17 rtraggh partecipato dal ministro 
degti affari di Sicilia portante disposizioni a regolare il premio 
dovuto ai bastimenti provvenieti dalle indie orientali ed occi- 
dentali. 

Sua Maestà volendo sempreppiù incoraggiare le lontane na- 
vigazioni per prosperità del commercio, e della marina merca- 
tile de’ suoi amati sudditi si degnò nel consiglio ordinario di 
auto de ’ 9 dello scorso aprile in vista del lavoro rassegnato dalla 
consulta , e sulla proposizione del ministro delle finanze risol- 
vere pc’ reali domini di qua del faro. 

1. Che per la durata di tre anni il premio della diminuzione 
del dazio-, che si accorda alU mercanzie provvenienti dall’In- 
die Orientali , ed Occidentali invece del ao per 100 sia del 
3o per 100 . 

a. Che per la durata di un’anno il rilascio sulle importazioni 
dal Baltico invece del dirci , sia del ao per 100 . 

3. Che l’uno , e l’altro beneficio si accordi a condizione di 
avere eseguito in delti rispettivi periodi di tempo la esportazione 
del carico di generi iiidigmi del r^no quantunque il ritorno 
fosse posteriore. 
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Ora la Maettì Sua nel onnsiglio ordinario di stalo de’ i 3 del 
corrente sulla mia proposizione rassegnatale in conseguenza del 
rapporto di vostra eccellenza de’ 22 febbraio ultimo si è degnata 
ordinare che Temesse sovrane risoluzioni valgano pure per la 
Sicilia. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra eccellenza per Taso con- 
veniente. 

— 3196 — 

Ministeriale de' M maggio iSSy diretta dal ministro di gra- 
tin e giustizia al proccuratore del Re presso il tribunale civile 
in Troni , per norme sulla conservazione di schede appartenenti 
a notai defunti. 

Dalle nozioni di fatto che sono state raccolte, risulta. 

Che i notai D. Giuseppe de Filippis, D. Pietro e D. Fran- 
cesco Brocca fossero stati notai in Triggiano. 

Che le di costoro schede si conservassero da D. Giuseppe Nitti 
anche notaio in Triggiano. 

Che le schede anzidette appartenessero a tal D. Giuseppe de 
Filippis presso del quale anziché presso il notaio conservatore 
si detenevano. 

Che costui tali schede avesse venduto nel i8i8 a D. Miche- 
langelo IJngaro notaio in Yalenzuno. 

Che questi le avesse trasportate nel luogo di sua residenza. 

Che questa vendita non fosse stata praticata secondo il de- 
creto de’ 22 aprile i8ii. 

Che la correlativa quistione sulla validità di questa vendita, 
malgrado il parere emesso dalla camera notariale , non fosse 
stata decisa. 

Che nel 1826 si morisse il notaio Zivani. 

Che le schede di lui lessero state passate a tal Bellizzi no- 
taio in Capurzo , de’ notai residenti in Triggiano, uno trovan- 
dosi sospeso j l’altro non essendo di 6ducia del proprietario delie 
schede. • 

Che questo passaggio avesse avuto luogo in conseguenza di 
autorizzazione della camera notariale. 

Premesse tale nozioni di fatto , le osservo. 

Che per lo decreto de’ 9 luglio 1819 uniforme alle vigenti 
prescrizioni sul notariato , le schede di notaio defunto dove- 
vano per regola' conservarsi da altro notaio del luogo , cui il 
defunto notaio apparteneva. 

Che la sola eccezione a questa regola ( com’è pure attual- 
mente ) era per lo caso in cui nel comune anzidetto non vi 
avesse notaio; nel qual caso poteva , come può, surrogarsi per 
la conservazione il notaio di luogo conviciiio. 

Che questo precetto sia nella utilità generale. 1 

Cbe gli alti compresi nelle schede notariali sono essenzial- 
mente di ragion pubblica. 
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Che perciò la proprieià di tali schede in ni ppoi lo agli eredi 
stia solamente nella percezione de’ lucri possano ricavarsi per 
copie o certificati delle scritture che a queste schede appar- 
tengono. 

Che destinalo il notaio conservatore di schede , non possa di 
esso avvenire il cangiamento che per legittimi motivi , sentile 
regolarmente le pani interessate, e pronunziato come di ragione 
dal magistrato , locchè non ha avuto luogo nella specie. 

Che le schede per le antiche e per le nuove regole, debbano 
esclusivamente ritenersi dal notaio conservatore delle medesime 
e non da altri; 

Che cosi la vendita si enuncia delle schede de’ notai Brocca 
e de Àngelis al notaio in Valenzano non ha potuto risguardare 
che la cessione o la vendita della percezione de’ correlativi emo- 
lumenti , e non altro. 

Che la superiore vigilanza sul ramo notariale appartenevano 
alle abolite Corti di appello, alle quali le prescrizioni in vi- 
gore hanno sostituito i tribunali. 

Che nel caso di destinaziooe di notaio conservatore in luogo 
convicino per motivi esclusivamente d’interesse delle parti con- 
venga riflettere se questa destinazione possa mai risguardarsi co- 
me diffinitiva nel rapporto del precetto della legge sulla per- 
manenza delle schede nel comune , cui il notaio defunto ap- 
parteneva , il quale precetto è nella utilitò generale. 

Che giammai l'abuso o l'errore possa costituire un diritto. 

In conseguenza delle espi esse osservazioni e delle riferite no- 
zitmi di fatto , trovo opportuno che il tribunale nuovamente de- 
liberi sulla petizione del sindaco di Trigiano per io trasferimento 
in quel comune delle schede de’ notai de Angelis , Brocca c 
Zivani. 

Ciò di riscontro al suo rapporto dei 3o aprile ultimo. 

— 3197 — 

Reale Reicrkto del 20 maggio 1837 partecipato dal ministero 
per gli affari di Sicilia col quale si danno disposizioni a re- 
golare il dritto di prelazione esercitalo dalla mensa di Monreale 
sulla compra dell'ex feudo di Balbetto e della massaria della 
Jannuzzo. ’ 

Dietro notifica falla all’arcivescovo di Monreale per maiiifc- 
festare se quella mensa volesse esercitare il dritto di prelazione 
alla compra dell'ex feudo di Balbetto , e della raassaria di Jan- 
uuzzo di proprieià di essa mensa messi in vepdita dall’attuale 
eufiieuta duca di Calascibetta , avendo il dello arcivescovo prò- 
testalo la necessità , che il termine di due mesi accordalo al- 
l’uopo dalla legge venisse prorogalo sino a che l'interpellazione 
si fosse sottoposta al supremo patrone, ed essendosi oppostoli 
detto duca a tale largazione dì termine è stalo da vostra ec- 
celleva approvato in confoimiià deU’avvUo del procuratore ge- 
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generala presso la gran Girle de’ coni! , die rarcivescovo in ap- 
posito giudizio da isiiiiiirsi prontamente nel tribunale civile do- 
iiiaiid.isie , che per difetto delle facoltà necessarie in di lui per- 
iuna si dichiarasse sospeso il termine della notifica a lui rila- 
sciala , e dovesse questa decorrere dal giorno in cui ne sarebbe 
Sua Maestà inforaiaia. 

L’eccellenza vostra nel far conoscere con rapporto de' a3 dello 
scorso, riparlimento delle finanze a. carico nuineroi634, tali prov- 
vedimenti per ora emessi si è riserbala di far pervenire l’ulie- 
teriore rapporto in ordine al merito della prelazione, dopocchè 
il succeniialo proctiralor generale avrà sul proposito presentato 
il suo parere, lii riguardo però alla decorrenza del termine con- 
veuendo col suddellu magistrato , che il caso dovesse rassegnarsi 
a Sua Maestà , ne lia provocalo, giusta il di lui avviso , le 
analoghe sovrane determinazioni. 

Sua Maestà, cui ho Ciò rassegnato nel consiglio ordinario di 
stalo dc'i3 del corrente ha osservalo, che in qualunque senso 
fosse concepita la sovrana dichiarazione, che si domanda ridu- 
ceiidosi sempre ad una nuova disposizione legislativa non po- 
trebbe indurre effetto retroattivo, tanto più, che in linea d’in- 
lerpetrazione della legge esistcnie trovasi già adita l'autorità giu- 
diziaria. Ha perciò manifestalo , che pel caso di cui trattasi non 
sia regolare alcuna sovrana dichiarazione, ma bensì si affretti 
vostra eccellenza di far conoscere alla Maestà Sua mentre è pen- 
dente il giudizio lutto ciò che rirhiedesi per la determinazione 
se debba o nò far uso la mensa del drillo di prlcazioue , che 
la cniupete. 

£d in quanto ai casi avvenire Sua Maestà ha incaricato la 
consulta de’ reali domini oltre il faro di discutere sul provve- 
dimento , che si desidera , e di dare il suo avviso. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra eccellenza per l’uso con- 
veoicnle prevenendola, che ne ho data comunicazione alla con- 
sulta de’*reali domini oltre il faro per lo adempimento dell'ul- 
lima parte. 

— 3198 — 

Ministeriale del 2o maggio 183/ diretta dal ministro degli 
effari ecclesiastici all' amministrazione diocesana di Salerno por- 
tante disposizioni per la rinnovazione de' titoli a spese de' ri - 
spettivi debitori . 

Rimango inteso dal rapporto de’ 39 aprile prossimo passato 
mese delle disposizioni date onde rinnovarsi le scritture a spese 
dei rispettivi debitori qualora fosse decorso il^ termine dei aS 
anni fissato dalle leggi civili. Per le rendite costituite segnale 
soltanto nel ruolo esecutivo e non sostenute da un titolo ori- 
ginario, non possono obbligarsi i debitori a rinnovazione di ti- 
toli, giusta l'articolo 2169 delle leggi civili, essendo bastevole 
il ruolo a’titolari dei benefici e alle amministrazioni diocesane 
per essere mantenute nel possesso di esigere in ogni tempo. 
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Reale Rescritto del ao maggio i 837 partecipalo dal minielro 
degli affari di Sicilia portante disposizioni sullo sbarco delle 
mercanzie provtenierUi dalTestero che si esegue nelle dogane 
di seconda classe. 

Con rapporto del 3o dello scorto gennaio, ripartimento delle 
finanze secondo carico numero 534, manifestando vostra eccel- 
lenza di aver creduto accordare al capitano Giacomo Lofireda, 
il permesso di sbarcare in Marsala , tutioccbè dogana di seconda 
classe, una piccola quantità di carbon fossile esistente invece 
di savorra nella sua bombarda , colà approdata per caricar vino, 
e ciò sulla considerazione, ch'estendo l’iinportazione del carboa 
fossile esente di dazio , non resterebbe per tal fatto lesa Tin- 
tenzione dell’articolo io della legge doganale; è passata a pro- 
vocare la sovrana dichiarazione in linea di massima , che la 
seconda parte del citato articolo decimo, la quale riguarda sol- 
tanto il caso di legni voti , sia anche applicata all’altro caso 
in cui il carico potesse essere esclusivamente di generi. non sog- 
getti a daziar d’importazione. 

Consultato il ministro delle finanze, ha fatto conoscere , che 
quantunque severa fosse qui la vigilanza di non fare approdare 
ne’luoghi di dogana di seconda classe i bastimenti provenienti 
con .mercanzie dall’estero, pur nondimeno in qualche caso straor- 
dinario, e per motivi ben visti si è permesso , che i doganieri 
dell’officina di prima classe, accedessero in quella di seconda, 
disimpegnassero le operazioni d'immessione , e notassero ne’ re- 
gistri della loro dogana i dritti d’importazione , pagandosi in 
questi casi dallo immittente le legali indennità agl’impiegati. 

Ciò premesso ha soggiunto, che se per agevolare il commer- 
cio, si è qui adottata questa pratica di equità-, anche quando 
i generi sian soggetti a dazio potrebbe ben giudicarsi, se de’ sì- 
mili riguardi convenisse di avere pei generi esenti da dazio , 
massime se servono per zavorra. 

Avendo io tuttociò rassegnato a Sua Maestà nel consiglio or- 
dinario di stato de’ i3 del corrente , la Maestà Sua si è degnata 
permettere , che la pratica tenuta qui in Napoli circa l'osser- 
vanza dello articolo io della legge doganale de' 19 giugno 1836 
fosse egualmente eseguita in Sicilia. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra eccellenza per l'uso con- 
veniente. 
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— 3200 — 

lUìnìsteriale del ao maggio 183/ diretta dal ministro degli 
affari ecclesiastici aW amministrazione diocesana di Conta sulla 
vertenza del benefìcio sotto l'invocazione di S. Donato in Calitrì. 

Questo reai ministero si è occupato dello esame della ver- 
tenza risguardante il benefìcio sotto l’invocazione dì S. Donato 
in Calitri , in seguito di che ha rilevato che il ricorrente Pa- 
squale Coccicone di Muro non è il solo che assume le qualità 
di patrono , ovvero di erede del fondatore Lupane , poiché nelle 
carte inviate vengono indicati per compatroni individui anche 
delle famiglie Tedesco e Lupone. 

Ma laddove il solo ricorrente fosse il legittimo erede del fon- 
datore è ,da riflettere che i beni non furono lasciati alla fami- 
glia , circostanza essenziale per -definire il legato pio laicale. 
£ssi furono bensì ceduti per dote della cappella , affinchè si 
potesse comodamente mantenere e ristorare , ragion per cui usci- 
rono dal dominio del fondatore e dei suoi eredi, e passarono 
nel dominio della cappella. 

Oltracciò si è pure osservato che la istituzione di che trat- 
tasi , ha tutti i caratteri di un beneficio ecclesiastico , essen- 
dovi la erezione in titolo riconosciuta dai suo ordinario eoa 
sua bolla , per essere i beni addetti al mantenimento e ristoro 
della cappella, ed infine la perpetuità espressamente dichiarata 
dàl fonclatore. Ciò è tanto vero che l’ordinario nel dare la isti- 
tuzione ad Antonio Lupone nominato cappellano dal fondatore, 
la facoltà a poter ascendere agii ordini sacri a titolo di bene- 
ficio. Nè la mancanza del preventivo editto , che si è dedotta 
dallo stesso Coccicone, mena a nullità della dichiarazione fatta 
dall'ordinario nel i665. 

Siffatta mancanza non costa , poiché non si ha per le mani 
l’intero processo compilato in quel rincontro; ma ancorché sus- 
sista , trattasi di una formalità di rito richiesta dalla ragion ca- 
nonica, per essere sicuri che sulli beni addetti al beneficio ninno 
vi rappreseuti ragione. Or se nell’intervallo di circa due secoli 
ninno si è presentato a vantar dritto su i beni medesimi , non 
si può certamente dopo circa due secoli redarguire la bolla di 
nullità per la mancanza dell’edttto. 

E finalmente questa reai segreteria ha pur considerato esser 
vero che con reai rescritto del dì 19 ottobre 1823 nella erezione 
in titolo di un beneficio ecclesiastico sia richiesto l’intervento 
del reale assenso; ma che lo scopo della reale determinazione 
fu di definire quando dar si dovesse luogo alla devoluzione a 
favore della reai corona dei benefici di libera collazione , c 
Sua Maestà dichiarò di aver luogo , ove si trattasse di benefici 
nei quali mancassero le linee chiamate , e che fossero stati eretti 
in tutte le forme legali , e con reale assenso. Fu quindi una 
disposizione relativa a caso particolare , che ninno ha di co- 
vo!. IX. 21 
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mane col cato attaalé, nel quale non tratlasi ammettere la de- 
volaaione a favore della reai corona di un beneficio di libera 
collazione ; ma di conoacere se gii eredi del fondatore abbiati 
dritto a beni addetti ad una pia istituzione. Per tutte queste 
ragioni si rende insussistente la domanda di Pasquale Cocci- 
cone per lo dissequestro a di lui favore del mentovato bene- 
ficio di S. Donato in Calitri. 

— 3201 — 

Reale Rescritto del 25 maggio 1837 partecipato dal ministrò 
per gli affari di Sicilia al luogotenente generale eoi quale si danno 
taluni chiarimenti riguardanti la rettifica del catasto fondiario. 

Nel primo de' quattro decreti in pari data degli 8 agosto i833 
risguardanti la rettifica del catasto fondiario , altri locali , e 
corpi urbani non sono fatti esenti dal contributo fondiario al- 
l’articolo sesto se non die i seguenti, i. 1 ruoli degli edificii 
delie chiese , delle sagrestie e dei sepolcri. 3. Gli edificii o le 
parti di essi pertinenti allo stato e destinati per disposizione del 
governo ad uso pubblico non produttivo di rendita. 3. Le case 
esistenti nei comuni infra i due mila abitanti e quelle degli 
ordini mendicanti ovunque poste , quante volte si le une che 
le altre servissero per proprio uso o non si trovassero in tutto 

0 in parte ad altri locate. Surto dubbio agli operatori della 
rettifica del catasto se i seminarii , collegi , orfanatrofi ed altri 
luoghi di pubblica educazione de'quali non sta fatto alcun cenno 
neiranzidetto articolo 6 debbano quando sarà ultimata la ret- 
tifica essere conservati nella esenzione del contributo fondiario 
della quale stanno al presente godendo in conseguenza degli 
atti legislativi del i8io o pure essere sottoposti alla legge ge- 
nerale del cotitnbiito »i termini dell’art. 3 del sopradetto de- 
creto, vostra eccellenza col rapporto de’s6 dicembre ultimo ha 
manifestato le diverse interpetrazioni che agli enunciati regola- 
menti si sono ingegnati di dare al senso de’ tre paragrafi del sud- 
detto articolo per conchiudere che possa questo implicitamente 
anche contenere la eccezione in favore di tali stabilimenti. Sua 
Maestà a cui ho ciò io rassegnato considerando che nella specie 

1 luoghi di pubblica educazione appartengono ad edificj reli- 
giosi non possono venire esentati dal contributo fondiario giac- 
ché per tali edificii religiosi il paragrafo i del suddetto arti- 
colo 6 esenta solamente le chiese le sagrestie ed i sepolcri. Se' 
poi si considerano come luoghi destinati ad uso pubblico man- 
cano dell’essenziale condizione che potrebbe farli comprendere 
nelle eccezioni di cui trattasi uel paragrafo 3 dello stesso arti- 
colo, quella cioè di appartenere allostato, e taluni luoghi quelli 
cioè nei quali la educazione si appresta mediante pensione man- 
cano pure della seconda essenziale condizione notata nel detto 
paragrafo secondo , di non essere produttivi di rendita , ha ri- 
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•cinto bel contiglio ordiuatio di stato de’ i3 del corrente che 
ti stia alla legge. ' 

Nel reai nome lo partecipo a lei per l’uso corrispondente. 

— 3202 — 

Reale Rescritto del 23 maggio 1837 partecipalo dai ministro 
degli affari ecclesiastici a tutti gli ordinari del regno contenente 
le sovrane disposizioni che han riguardo alle chiese non ancora 
ripristinale al culto divino. 

Sua Maestà con decretazione scritta di suo carattere e parte- 
cipatami nel consiglio ordinario di stato del di i3 corrente ha 
ordinato : i. che per l’avvenire è vietato addirsi ad uso di teatri 
le chiese non ancora sipristinate al culto divino; a. che per le 
chiese che non hanno cambiata destinazione i vescovi rispettivi 
manifestino se vogliano e possono ripristinarsi al culto divino; 
3. che si faccia un elenco distinto di tutte queste chiese , in- 
dicandosi a chi sono state cedute, l’uso a cui sono addette , 
lo stato in cui sono , e se pendono domande di confraternite 
P di particolari per ripristinarle al culto divino, o addirle ad 
altri usi decenti, per poi prenderti quelle risoluzioni che ti 
crederanno opportune. 

Nel reai nome partecipo a vostra signoria illustrissima e re- 
verendissima queste sovrane risoluzioni per lo adempimento , e 
perchè ti affretti a manifestarmi prestamente le notizie neces- 
sarie per far l’elenco delle chiese nel modo dalla Maestà Sua 
ordinato. 

— 3203 — 

Reale Rescritto del 27 maggio 1837 partecipalo dal ministro 
degli affari di Sicilia portante disposizioni a regolare la misura 
de fazzoletti soggetti a dazio. 

Dopo di aver io verificato per mezzo del ministro delle fi- 
nanze, che la pratica qui in osservanza nel misurare i fazzo- 
letti , che s’importano dall’estero è quella di considerare per 
lunghezza la parte piu lunga di essi , e per larghezza la parte 
meno lunga , ho rassegnato a Sua Maestà il rapporto di vostra 
eccellenza de’a di maggio, col quale dando conto della pra- 
tica contraria, che sullo stesso oggetto costì si osserva, consi- 
derando cioè per la larghezza , ch’è quella , che forma la base 
del dazio, il lato più lungo de’ fazzoletti, ha fatto presenti , le 
buone ragioni, che -vi sarebbero per sostenere la regolarità di 
tale osservanza. 

La Maestà Sua nella veduta di agevolare il commercio , si 
è degnata ordinare nel consiglio ordinario di stalo de’ aa del 
corrente , che la pratica vigente in Napoli di calcolare per la 
larghezza del fazzoletto la parte più corta dello stesso , si estenda 
alla Sicilia , con aver però esecuzione dal i gennaio i838 in poi. 
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Nel reai uomc lo partecipo a voilra eteelleou per l’aio con- 
veniente. 

— 3204 — 

Reale Rescrilto J/3t maggio 1837 partecipalo dal minhtro di 
grazia e giustizia ai procuratori del Re presso la suprema corte di 
giustizia e le gran corti ed i tribunali cù'iii, sul dubbio se i com- 
ponenti le camere notariali godano oppur no il berselo della ga- 
re ntia. 

Era slato chiesto se i componenti le camere notariali godea- 
sero oppur no il beneGcio della garantia pe' reali che fossero 
commessi nell’esercizio delle loro funzioni. 

Per la risoluzione di questo dubbio è stalo osservalo. 

Che due sieiio i priucipj fondamentali della garantia pei fun- 
zionar) pubblici. 

Che l'uno di essi sia diretto ad impedire che i medesimi sieno 
turbati nell’esercizio delle loro funzioni , le quali tengono al- 
l’ordine pubblico. 

die l’altro principio sia nel Giie di non far materia di esame 
ncH’interesse de’ privati di ogni atto che può derivare da su- 
periori disposizioni governative. 

Che le camere notariali sono subordinate alle autorità giu- 
diziarie , e le loro attribuzioni , comunque assai pregevoli, sono 
però esKnzialmente di mera vigilanza su i notai. 

Che le camere istesse nulla hanno di comune colle dipen- 
denze amministrative. 

Che cosi per esse non può incontrarsi l’applirazione di al- 
cuno de’ mentovati principj fondamentali. In conseguenza di 
queste osservazioni , Sua Maestà nel consiglio ordinarlo di stato 
de' i3 di questo mese , uniformemente ancora ad avviso della 
consulta generale , si è degnata dichiarare , che non vi abbia 
luogo per li componenti le camere notariali al benefizio della 
garantia, giusta la legge ig ottobre i8i8. 

Nel reai nome partecipo alle signorie loro questa sovrana 
determinazione pur lo dovuto adempimento. 

— 3205 — 

Reale Rescritto del 31 maggio 1837 partecipalo dal ministro 
delle finanze col quale si apportano spiegazioni sul reai decreto 
de' 12 ottobre 1827 , circa la necessità mI sovrano permesso per 
innalzare edifici nelle vicinanze del mare. 

Con reai decreto del 12 ottobre 1827 venne prescritto per 
vedute sanitarie e per impedire il controbando , che chiunque 
nei propri fondi confinanti col mare fabricar voglia magazzini, 
implorar debba il reai permesso. In seguito di un tal decreto, 
dal sig. D. Giuseppe Mootesano volendosi innalzare un edificio 
nella marina di Fuscardo, si mossero varie quistioni su la for- 
ma degli edifizj , e su la competenza di procedere in questi af- 
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f^ri. La controversia fu portata alla conoscenza della camera 
del contenzioso della gran corte de* conti , la quale osservò : 

1 . Che il divieto per lo duplice oggetto saiiitarro e Hnanziero 
non vada limitato ai soli locali, che per la loro forma possono 
dirsi raagazziui nella proprietà stretta dei vocaboli , ina debba 
intendersi per tutti i nuovi fabbricati a lido di mare capaci a 
contener generi , e che potrebbero ccinproinettcrc la salute pub- 
blica e la percezione daziaria ; 

3. Che con quel decreto il sovrano , avendo riserbalo a se 
il dritto di concedere o di negare ai particolari il permesso , 
segue da ciò che il procedimento per simili affari esser debba 
puramente aminiuistiaiivo ; e che perciò l’intendente della pro- 
vincia sia l’autorità incaricata di vegliare all’usservanza del 
decreto e d’impedire per mudo che, intimato da lui il divie- 
to, non possano conoscerne nè i giudici ordinar] , nè l'autorità 
del contenzioso amministrativo] e che il proprietario o chiun- 
que intenda d’innalzare edifizi nelle vicinanze del mare debba 
provvedersi del sovrano permesso. 

— 3206 — • 

Ministeriale de’ Z giugno iSSy diretta dal ministro di grazia 
e giustìzia al proccuratore del Re presso il tribunale civile in 
Salerno , sul dubbio se la cecità sia ostacolo all'esercizio del 
notariato f e sul correlativo procedimento per C assicurazione del 
fatto e per le sue conseguenze nel lapporto del notariato istesso. 

Senza dubbio la cecità è di ostacolo all'esercizio del nota- 
riato.- Quegli ch’è affetto da questa malattia non può adempiere 
a’ doveri principali che dalla legge sono imposti a’ notai. Come 
potrà vedere , conoscere le parti , i testimoni , rimaner sicuro 
delle loro dichiarazioni ec. ec. ? 

La camera notariale, il tribunale hanno il dovere di assicu- 
rare , sentito sempre il notaio , se il fatto della cecità esiste , 
e se sia di tal natura che escluda , per le regole dell’arte sa- 
lutare , ogni speranza di ritorno al libero esercizio della vista. 

Dee quindi riferirsi l’occorrente a questo reai ministero, ed 
attenderne gli ordini superiori. Il tribunale non ha dalla legge 
alcuna facoltà per pronunziare nella proposta specie la ceua- 
zione dal notariato ; 

Vi ha bensì luogo a rivocare la nomina del notaio , locchè 
non può appartenere che a Sua Maestà nostro signore. Che 
se poi non trattisi di cecità assoluta , bensì di oftalmia o di 
altra malattia che possa solo impedire a tempo l’esercizio del 
notariato , assicuralo il fatto che vi ha rapporto , sentito però 
sempre il notaio, sarà del tribunale emettere le corrispondenti 
disposizioni cosi per la sua temporanea sospensione come per 
l’amministrazione delle schede di lui. 

In questo caso vi ha luogo all’applicazione di quella vigi- 
lanza che la legge dui sg maggio 1817 sull’oidiuamcnto giudi- 
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ziario , e la legge del s 3 novembre i8ig sol notariato hanno 
affidato a’ tribunali civili perla diaciplina de’ notai e delle ca- 
mere notariali*. La deliberazione del tribunale giusta le regole 
in vigore dovrà essere ancora inviata a questo reai ministero. 

Secondo questi principi adempirà ella alle funzioni del suo 
pubblico ministero per lo notaio Spina cui ha riguardo il di 
lei rapporto del so del passato mese numero 177. 

— 3207 — 

Reale Rese ritto del 7 giugno 1837 partecipato dal mirmtro 
degli affari ecctesiaatici a tutti gli ordinar) diocesani diretto a 
reprimere la Ucenxa delPatloggio delle truppe nelle chiese. 

Sua Maestà il Re nostro signore col piò vivo rincrescimento 
del suo reai animo è stata informata , che transitando non ha 
guari delle truppe per io comune di Nola , siesi permesso di 
farle alloggiare in alcuna delle chiese del comune medesimo. 
Benché la Maestà Sua sia persuasa che una tale licenza non 
abbia potuto spontaneamente accordarsi dalle autorità ecclesia- 
stiche del luogo , ma che le slesse n vi sieno stati indotte da 
insistenze ad esse praticate forse molestamente , o senza vo> 
lervi prender parte lo abbian tollerato ; pure Sua Maestà non 
può che riprovare la debolezza che in tale circostanza ti è ma- 
nifestata dalle dette autorità nel non aver saputo opporsi e re- 
sistere con fermezza, come incombeva al di loro sacro ministero 
ad un passo affatto irregolare e contrario alla decenza ed al ri- 
spetto dovuto al tempio del Signore. Quindi nell’atto che Sua 
Maestà ha dato gli opportuni provvedimenti onde in avvenire 
non abbia mai piii luogo l’enunciato inconveniente che tanto 
grave è riuscito al religioso suo cuore, mi ha ordinato di ma- 
nifestare tutto ciò a vostra signoria illustrissima e reverendis- 
sima , come nel suo reai nome adempio, perchè le serva d'in- 
telligenza e regolamento. 

— 3208 — 

Circolare del 10 giugno 1887 emessa dal ministro delle fi- 
nanze con la quale si riporta una decisione per reclamo av- 
verso di un ruolo suppletorio , per conlrióutione fondiaria so- 
pra fondi occultati nella formazione de! catasto , escludendosi 
la compensatone oolPestentione di altri fondi dello stesso re- 
clamante , annotata nel medesimo catasto maggiore delCeffet- 
tioo , non essendosi per [eccesso reclamato a tempo utile. 

La consulta de’ reali dominj di quà del faro, incaricata dal 
Re nostro signore di esaminare la quistìone motivata da un re- 
clamo di contribuzione fondiaria ha rassegnato alla Maestà Sua 
il seguente parere. 

u Dee la comniessione di reai ordine' esaminare un avviso 
della gran Corte de’ conti emesso sul reclamo prodotto da D. Ga- 
spare Laudali , avverso un' provvedimento del consìglio d’in- 
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lendenta di Basilicata, per contribnzione fondiaria. Ecco il fatto. 

» Fu denunciato al direttore delle contribuzioni dirette della 
suddetta provincia, di essere avvenuta una occultazione di fondi 
a favore di tre individui nel comune di Ferrandina, fra quali 
il Laudali cotn’erede di Amato Cantorio, ed ordinatasene la ve- 
rifica ai termini del reai decreto de’ io giugno 1817, in esito 
ne fu spedito un ruolo suppletorio a carico del reclamante, che 
gli venne intimato a’ 27 maggio i832 per la tassa di ducati 34, 
4g sull’imponibile di ducati 128 , 24. 

n Avverso di un tal ruolo il Laudati produsse un motivalo gra- 
vame a quel consiglio d’intendenza, in cni attaccò la condotta 
del controloro incaricato della verifica, per lo modo come l’a- 
veva eseguita , e specificatamente per non aver tenuta ragione 
delle differenze in meno , che presentavano talune delle sue 
proprietà , le quali avrebbero compensato gli eccessi di cui fa- 
cessi menzione nel ridetto suppletorio ; quindi chiese l’annul- 
Jamento del ruolo , la restituzione della somma di ducati 70, 
45 pagali per le spese di misurazione , e una novella verifica 
di tutte le sue proprietà , per opera di altri agrimensori più 
probi , e di un diverso controloro. 

a Un tale gravame sulle istanze del direttore suddetto di Ba- 
silicata , il quale osservò di non essere stato prodotto nel ter- 
mine di un mese voluto dall’anicolo 160 deiraccennaio reai 
decreto del 1817 , fu rigettalo da quel consiglio d’intendenza; 
di che il Laudati ne produsse ricorso innanzi la gran corte de’ 
conti , accompagnato dai documenti che dimostravano il con- 
trario , e ripetè la domanda per una seconda verificazione. 

» La gran corte de’ conti, dopo diversi atti, assicuratasi della 
verità dell’esposto , dichiarò ammissibile il reclamo, annullò 
il provvedimento del consiglio d'intendenza, e dispose la chie- 
sta novella verificazione da eseguirsi da altro controloro , e da 
altri agenti comunali, con l’inlcrvento del Laudati. Questa di- 
sposizione , precedente parere uniforme della consulta , rimase 
sovranamente approvata. 

a 11 risnltamento della nuova verifica produsse, che la occul- 
tazione della rendita a carico del contribuente suddetto era in 
aoli ducati 41 , 8g , i quali dedotti da ducati 123, 24 ripor- 
tati nel ruolo suppletorio , davano una differenza in meno di 
ducati 81 , 33 sull’imponibile , e quindi la tassa di ducati 34, 
3g doveva ridursi a soli ducati 11 , 74, col disgravio de’ dif- 
ferenziali ducati 22 , 65. 

» Siccome però il reclamante non aveva giammai cessato d’in- 
sistere per lo compensamento coi fondi, che avevano una esten- 
sione minore di quella riportata nel catasto , cosi il direttore 
della provincia incaricò gli stessi verificatori di notare in un 
separato slatino l’esposte differenze , per tenersene conto. Da 
tale disimpegno si eobe, che realmente talune terre di proprietà 
del Laudati, descritte in catasto per tomola 1101, siano dito- 
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mola 896, e qaindi in meno di tomola aoS; ma non ostante ciò 
il controtoro, sul riflesso clic ai termini liclla legge potea te- 
nersi eonto di questa varieìà, quantcvolte il Laudati avesse ot- 
tenuta la produzione di un reclamo straordinario , c mai va- 
lersene per titolo di compensazione, conchiuse doversi stare a 
cosi fatto principio, con ridursi il disgravio ài soli menzionati 
ducati 33 , 65 , con cui si uniformò il direttore della provincia 
malgrado che la commessione de’ decurioni , e proprietarj l’a- 
yesse altrimenti pensato. 

» Trasmesse le carte alla gran corte de’conti, questo magistrato 
considerando fra l’altro, che dalla novella verificazione era ri- 
sultato di non avere il Laudati fruito della estensione de’ fondi 
denunziati , tosto che in altre di lui proprietà eransi ricono- 
sciute delle mancanze tali da compensare l’eccedenze medesime; 
che gli errori commessi nella prima verifica dovevano iutera- 
mente imputarsi al controloro ed agli agrimensori, i quali eon- 
tro il voto della legge avevano chiesto, e riscossa dall'interes- 
sato la mercede , cui non potevano vantare ragione, se non in 
seguito della spedizione dei suppletorio, emergente dalla piena 
e precisa conoscenza delle denunziate occultazioni, avvisò sotto 
il di 3 giugno dello scorso anno, in difformità delle conclu- 
sioni del pubblico ministero: 1. Farsi dritto al reclamo pro- 
dotto da D. Gaspare Laudati avverso il ruolo suppletorio de’ 
ay maggio i 83 a , ed annullato un tal ruolo, dichiararsi che 
resti ferma la somma totale della sua rendita imponìbile, qual 
era prima di tal’epoca ; 3. Restituirsi al reclamante tutte le 
quantità da lui indebitamente pagate tanto per tassa che per 
multa; 3 . Rimanere salve al medesimo le ragioni contro chi 
di dritto per le spese sulla prima verifica innanzi alle autorità 
competenti. 

» La reai segreteria e ministero di stato delle finanze , ri- 
cevuto questo avviso , avendolo trasmesso per parere al con- 
siglio delle contribuzioni dirette, quel collegio con rapporto de’ 
13 novembre ultimo , ha osservato , che a norma dell’articolo 
6 del real decreto de’ 10 giugno 1817, elass’i termini in esso 
accordati , la rendita imponibile si terrà per riconosciuta da’ 
contribuenti, e da’ comuni, restando prescritta ugni azione 
a reclamare : che l’articolo 144 ordinando di dover essere in 
ogni tempo oggetto di ruolo suppletorio qualunque proprietà, 
la quale non si trovi descritta ne’ catasti, oche essendovi non 
lo sia per la sua vera estensione, risulti chiaro da tali dispo- 
sizioni di legge , che se da un lato fu limitato a tutto aprile 
1818 il dritto ai particolari proprietarj per domandare disca- 
richi , o riduzioni, non vi fu dall'altro alcuna prescrisione di 
termine pc’ ruoli suppletorj , e per conseguenza quello spedito 
a carico del Laudati debba avere la sua esecuzione , giusta la 
seconda verificazione lattane , vale a dire per l’imponibile di 
ducati 4t , 8g con la tassa di ducati n , 74, Ba dunque coa- 
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chiuso proponendo che il primo articolo della decisione della 
gran corte de' conti non debba meritare la sovrana approva- 
cione , come quello che stabilendo il compensamenio, dirocche- 
rebbe dalle fondamenta le citate disposizioni di legge; ma che 
possano solamente sanzionarsi il secondo, e terzo articolo, per- 
chè appoggiati dalla giustizia. 

a Premessi tali fatti la cornmessione, avuti presenti tutti gli 
atti rimessile, ed esaminalo il reai decreto de’ io giugno 1817; 

» Considerando che il ragionamento ed il conseguente avviso 
del consiglio delle coniribiizioni dirette, essendo poggialo sulle 
letterali prescrizioni della legge , meriti dì essere accolto; 

» Considerando, che se si dasse corso al primo articolo della 
decisione della gran Certe de’ conti , emesso sulle vedute piut- 
tosto di equità , che di stretto rigore legale , si rovescerebbero 
le regole dell’inalterabilità sulla quale è basata la contribuzione 
fondiaria , con danno gravissimo del reai tesoro , ed ancora dei 
contribuenti per la varietà delle annuali rcimposizioni cui me- 
nano i disgravi, e conseguentemente per la incertezza del va- 
lore netto delle rispettive loro proprietà ; 

» Per queste considerazioni la cornmessione è stata di parere 
a voti unanimi, che uniformemente all’avviso del consiglio delle 
contribuzioni dirette, possa Sna Maestà degnarsi di rigettare l’ar- 
ticolo primo della decisione della gran Corte dei conti del 3 giu- 
gno ultimo, ed approvare il rimanente della stessa decisione. 
Ai 17 aprile 1837 , la consulta a voti uriiformi approvò il pa- 
rere della cornmessione. 

Ed essendosi Sua Maestà ( D. G. ) servita di approvare l’av- 
viso della consulta de’ reali domini di quà del faro , vengo nel 
real nome ad informamela per sua intelligenza e regola. 

— 3209 — 

Reale Rescritto del ^ gingao 1837 partecipato dal ministro de- 
gli affari ecclesiastici a tutti gli ordinari del regno ingiungente 
prowedimenli pel manienimento e riparaLiotù delle chiese e per la 
decenza e nettezza delle medesime. 

Sua Maestà ( D. G. ) avendo preso in seria considerazione i 
vari rapporti degli ordinari diocesani relativi ai paesi mancanti 
dei sacro tempio ed alle chiese bisognose di riparazioni o di 
arredi sacri , tra le risointioni scritte di suo sacro carattere e 
passatemi colle sue reali mani dopo il consiglio ordinario di 
stato del di ai aprile prossimo scorso, ha ordinato di doversi 
esortare essi ordinari , affinchè provveggano con tutti i mezzi 
che sono in loro potere alla decenza e nettezza delle chiese , 
ed al mantenimento degli altari c de’ sacri arredi , principal- 
mente nelle chiese xhe sono a loro carico. Ed all’uopo ha la 
Maestà Sua osservato che a questo oggetto sono stale aumentate 
le rendite di quasi tutte le mense , giusta l’ultimo concordato, 
e che al servizio delle case del Signore debba principalmente 
TOt, IX. 22 
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rivolgersi lo zelo pastorale d’ogoi vescovo , ed impiegarsi il da- 
naro della sua mensa. Laonde essa ha luogo a sperare che nes- 
suno de’ vescovi vorrà trascurare un oggetto di tanta importanza 
al divin cullo , e che non si vegga obbligata a dover adottare 
altre misure. 

Relativamente poi alle chiese di patronato particolare vuole 
Sua Maestà che i vescovi portino la loro vigilanza , acciocché 
i patroni abbian cura del decente mantenimento delle chiese 
rispettive. 

Nel reai nome partecipo a vosrta signoria illustrissima c re- 
verendissima queste sovrane risoluzioni per lo esatto adempi- 
mento pregandola nel tempo stesso di accusarmi ricezione della 
presente.. 

— 3210 -- 

Circolare del 17 giugno 1837 emessa dal ministro degli affari 
ecclesiastici e diretta a tutte le amministrazioni diocesane eoa cui 
s'inculca di non trascurar i mezzi indicati dalla legge onde qual- 
che sentenza non faccia per decorrimento de' fatali passaggio in 
cosa giudicata. > 

In qualche diocesi de’ domini di qua dal faro è avvenuto che, 
mentre questo reai ministero dietro rapporto dell’ammioistra- 
xione diocesana si stava occupando dell’esame, dell'andamento 
e buon dritto di una lite introdotta nell’interesse di qualche 
benefìcio , è passata in giudicato una sentenza emessa all oggetlo 
dal tribunale civile della provincia per essere decorsi i lutali 
determinati dalla legge a poterne appellare. 

Aifìn di evitare per l’avvenire simili inconvenienti , giovami 
inculcare a coiesia amministrazione diocesana di non trascurare 
aifatto , allorcliò avrà bisogno di consultare questa reai segre- 
teria di stato per liti pendenti nel suo interesse , di produrre 
il corrispondente gravame o appello nel termine fìssalo dalle 
leggi in attenzione dello superiori risoluzioni , potendo benis- 
simo rinunciarvi, ove non si giudicasse dietro l’esame praticalo 
di proseguire la lite, mentre poi decadendo dal drillo del gra- 
vame , non può impugnarsi il giudicato. 

Raccomando quindi a cotesta diocesana l’esatto adempimento 
di tali disposizioni , che tendono tempre più a tutelare la pro- 
prietà della chiesa e de’ poveri. 



Digitized by Google 



REALI RESCRITTI 


167 


— 3211 — 

Circolare del 17 giugno 1837 emessa dal ministro degli affari 
iiUerni con la quale si prescrive che per evitarsi la prescrizione 
de' tìtoli creditori degli ospizi., viene disposta che le commessioni 
amministrative obblighino i debitori alla rinnovazione delle scrit- 
ture , facultandosi t’ amministrazione di anlicipare la spesa che oc- 
corre in caso di difficoltà di debitori. 

L’articolo si68 delle leggi civili stabilisce che col decorso 
dì anni trenta tutte le azioni lauto reali quanto personali si 
prescrivano. Ad evitare però l’incooveiiiente cui sarebbero espo- 
sti i creditori di annue rendite, o di altri simili capitali irre- 
petibili ai accorda loro coll’articolo 2169 il diritto a poter astrin- 
gere i debitori dopo il ventottesimo anno dalla data deirultima 
scrittura a somministrare una nuova a proprie spese. 

Essendo ormai compiti gli anni ventotio contando dal 1. gen- 
naio l8og si rende necessario che le uonnuissioui amministrative 
diligentemente esaminano i titoli creditori degli ospizi per co- 
noscere se siasi ,al caso di far uso del diritto suddetto ed ob- 
bligarsi i debitori alla rinnovazione della scrittura. 

Prevenendo poi la difficoltà che i debitori e specialinenlc 
quelli di piceole somme non possano pagar la spesa che occorre 
non incontro dubbio di permettere che si anticipi dalle stesse 
amministrazioni per indi averne posteriormente la rivaluta. Do- 
vrebbe in tal caso aversi l’avvertenza dì riunire se sia possibile 
in una sola scrittura più debitori di un medesimo luogo pio per 
evitare una maggiore spesa. 

Il consiglio ben ravvisa di quanta risponsabilità siano cari- 
cati gli amministratori ove pretermettano ipiesta necessaria rin- 
novazione di titoli, non potendosi fare scudo della liquidazione 
in collettiva già eseguita , poiché questa uou garenlisce che il 
solo titolo pesscssorio. 

— 3212 — 

Circolare del 20 giugno 1837 emessa àil ministro degli affari 
interni con la quale si prescrive il modo come debbono formarsi 
gl'inventari delle carte esistenti negli archivi comunali. 

Il consiglio provinciale del a Abruzzo ultra, nella sua sessione 
del l836, si dolse che per la mancanza di un archivio ben or- 
dinato in ciascun comune , sovente si vcrillcassero dispersioni 
di carte importanti, e di antichi docuiiienti conceriicnti i con- 
fini, le fide, le transazioni tra corunne e comune od altri pro- 
prietari, senza potersi di ciò incolpale o punire il cancelli eie 
comunale il quale può difendersi da ogni accusa di perdita col- 
rinvolamente di catte, non essendovi esatti tegisui ,* nè in- 
ventari. Domandò perciò il consiglio che in ogni comune il can- 
celliere comunale, assistito dal sindaco e da un dcéniione de- 
putato, procedesse alla foimazioue deirinvctilai io di Uitic le 
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carte contcrvalc iieU’arcLivio comunale: il quale iuvenlario eta- 
inìtialo dal decuriouaio , che riconoscendovi albuna ometsioiie 
curerebbe di correggerla, facendone redigere ire copie, delle 
quali una da essere conservata nell'arcbivio medesimo, un’al- 
tra presso la sollintendenaa , e la terza presso riolendenza della 
provincia , onde aversi cosi una piena conoscenza delle carte 
eslstenli in ciascun archivio comunale. 

Avendo rassegnato questo voto a Sua Maestà il Re nel con- 
siglio ordinario di sialo de’ai aprile prossimo passato , la Mae- 
stà Sua considerando esser saggia la proposizione del consiglio 
provinciale , si degnò non solamente di approvarla , ma mi au- 
torizzò altresì ad estenderla a lutt’i comuni del regno, ne’quali 
non esistono inventari distinti delle carte che si conservano nei 
loro archivi, tra le quali possono esservene delle interessanti. 

Nel reai nome io quindi le partecipo tale sovrana risoluzione, 
affinchè ella ne curi radenipiraento pe’ comuni di cotesla pro- 
vincia a lei affidata. 

— 3213 — 

Circolare del 21 giugno 1837 emessa dal ministro degli affari 
interni con la quale si prescrive che i refrattari che rimpiazzano 
reclute congedale per servizio finito , debbono andare in isconto 
delle quote delle leve posteriori de' comuni cui appartengono. 

Avveniva che seguendo l'invio d’un refrattario allorché co- 
lui che lo aveva rimpiazzato ne fosse stato congedato per ser- 
vizio finito, il comune forniva un individuo di più di quelli 
componenti la sua quota. 

£d altrettanto aveva luogo anche quando , trovandosi nel 
giungere un refrattario alle reali bandiere tuttavia servendo 
quegli che marciato era in di lui vece ; questi preferendo al 
diritto del congedo il vantaggio della dissobbed lenza totale e 
parziale della sua famiglia rimanesse a compiere volontariamente 
il suo servizio. Nell'interesse quindi de’ comuni , e dopo essermi 
messo d’accordo col reai ministero della guerra , ho stimato di 
far considerare a Sua Maestà che l’inalterabilità della quota di 
leva da un lato, e l'equilibrio tra le obbligazioni de’ comuni, 
ed i diritti dell’armata da un altro lato rendevano giusto di di- 
chiararsi sovranamente; che glindividui pe’casi disopra pre- 
visti al di là di quelli componenti i contingenti a’ comuni as- 
segnati cedessero nella leva successiva in isconto delle reclute 
a somministrarsi da’ medesimi. 

Essendosi Sua Maestà degnala di emettere una tal dichia- 
razione nel consiglio ordinario di stalo de’ 14 andante ; io nel 
leal nome glielo partecipo pel corrispondente adempimento di 
risulta. 
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— 3214 — 

Circolare del 23 giagno 1837 emessa dal ministro degli affari 
interni con la quale si vieta di dare alloggio alle truppe nelle chiese. 

Essendo arrivalo a notizia di Sua Maestà il Re nostro signore 
che delle truppe di transito abbiano ricevuto il loro alloggio 
nelle chiese, la Maestà $ua oltremodo dispiaciuta di quest’im- 
perdonabile irreverenza alla casa del signore , mentre che ha 
perdonato clementemente l'inavvedutezza degli uibziali milita- 
ri, che comandavano tali truppe, i quali dovevano prescri- 
vere di passare la notte a cielo scoverto, piuttosto che accet- 
tare una chiesa per alloggio, ed agli u£S.ziali civili, che un 
tale alloggio hat: somministrato , ha espresso la sua sovrana 
volontà , che sieno richiamate le autorità militari e manìcipali 
alla venerazione dovuta al tempio di Dio , nel darsi alloggio 
alle truppe. 

Or perchè simili d isordini non abbiano più a verificarsi, ella 
diramerà nella provincia che amministra , analoga avvertenza 
del caso avvenuto, e della sovrana volontà inserendo pur que- 
sta ministeriale nel giornale dell’intendenza. 

— 3215 — 


Reale Rescritto del 24 giugno 1837 partecipato dal ministero 
per gli affari di Sicilia col quale si risolve il dubbio qual sia il 
dazio che gravitar deve sulle penne di abelo che oltrepassino la 
lunghezza di palmi ottanta. 

lo un solo rapporto di vostra eccellenza de' i4 dello scorso 
novembre, ripartimenlo delle finanze, secondo carico nume- 
ro 65o8 contenente il dubbio costì elevato , qual fosse il dazio 
da esigersi sulla \ importazione delle penne di abeto , quando 
eccedano la lunghezza di palmi 8o ; ch’è la maggiore contem- 
plata in tariffa coi dazio di 4 ducati , ho rassegnato di aver 
tatto a questo proposito conoscere al ministro delle finanze, che 
in tutti i casi in cui si sono immesse dallo straniero ne’ reali 
domini di quà del faro penne , delle quali si tratta di una lun- 
ghezza maggiore di palmi 80 ti è risernato per pratica il sistema 
di esigersi il dazio di ducati 4 per ciascuna penna, giusta la ta- 
riffa, e grana cinque per ogni palmo di eccedenza, che viene a 
corrispondere alla stessa hase di percezione segnata nella tariffa 
vìgente. 

La Maestà Sua si è degnata ordinare nel consiglio ordinario 
di stato de' ig del corrente, che io Sicilia ti esegua per mas- 
sima la pratica, che si osserva in questa parte de’ reali domini. 

fful reai nome lo partecipo a vostra eccellenza per l’uso con- 
veniente. 
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— 3216 — 

Reale Rescritto degli 8 luglio 1837 parlecipalo dal ministro de- 
gli affari interni col quale si prescrive che in pendenza della di- 
scussione de’ reclami , che si producono dagli esteri non natura- 
lizzati , soggetti alla leva, è sospesa la di loro marcia. 

Nella corrente leva taluni, che vantavano la qualità di esteri 
non naturaliizati , mi han fatto giungere i loro reclami , per 
essere stati compresi ne* sorteggi. 

Fermo il ministero di mio carico nella conservazione de’ prin- 
cipi sanciti dalla sapienza del Re nostro signore col reai de- 
creto organico sul reclutamento , ha stimato di non potersi me- 
nomamente alterare la prescrizione dell’artfcoloSa, in virtù della 
quale gl’individui comunque eccezionabili van compresi ne’ bus- 
soli delie leve dapoichè ha considerato che essa , evitando , che 
chicchesia si sottragga alla possibilità di prestarsi all’adempi- 
mento del sacro dovere della difesa del trono e dello stato , 
garentisce ampiamente i dritti de' terzi , preclude l'adito alle 
indebite esclusioni , obbliga ad approfondire le eccezioni , che 
da chi dee sorteggiarsi si producono , e induce nel loro animo 
quella convinzione di esser o di non essere giustamente obbli- 
gati a servire , al cui felice accordo colla devozione di sudditi 
verso Sua Maestà è dovuta quella alacrità , colla quale adem- 
piorio essi i doveri della milizia. 

Ha però riflettuto il ministero medesimo , che siccome i re- 
clami per l’esecnzione della leva sono semplicemente devolu- 
tivi , e mai sospendono l'invio all’armata delle reclute , cosi 
per gli esteri è indispensabile una eccezione a questa regola ge- 
nerale, giacché facendoli marciare pendente la disamina de'loro 
reclami, e trovandosi questi sussistenti, si sarebbe contravve- 
nuto ai trattati esistenti tra il reai governo di Sua Maestà e quelli 
delle straniere potenze. 

A conciliare quindi gli additati estremi , ho pregato Sua Mae- 
stà di risolvere, che senza alterarsi le disposizioni contenute nel 
citato articolo 3a, quando vi sieno reclami per l’eccezione di 
estero non naturalizzato compreso nel sorteggio , si discutano 
prontamente , e si sospenda la marcia dell’individuo. 

Essendosi la Maestà Sua degnata di uniformarsi a tal mia 
proposizione nell'ordinario consiglio di stato de’ 3 andante, io 
nel reai nome le partecipo questa sovrana risoluzione pel corri- 
spondente adempimento di risulta. 
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— 3217 — 

Reale Rcscrillo degli 8 luglio 1 837 partecipato dal ministro de- 
gli affari di Sicilia col quale si prescrive che il beneficio del quin- 
quennio accordato dall’artìcolo 5 del decreto de' 25 gennaio ì 823 
agli antichi impiegati è applicabile anche a quelli che contano un 
numero di anni di servizio con soldo sufficienti per aver dritto alla 
pensione. 

Gol rapporto de’ 23 marzo ultimo riparlimento delle finanze, 

2 , carico numero i653, ha vostra eccellenza accompagnale le 
osservazioni , che in adempimento del sovrano rescritto de ’ 12 
novembre i83G si sou presentate da coiesta gran corte in prò- 
posilo del sistema da essa tenuto, applicando nelle liquidazioni 
delle pensioni di ritiro, e vedovili anche agl’impiegati, i quali 
contar potevano gli anni di servizio cou soldo sin dalla loro 
entrata al servizio, il beneficio del quinquennio accordato dal- 
l’articolo 5 del reai decreto de’ 25 gennaio i823, sistema che la 
medesima corte non crederebbe ormai il caso di doversi alte- 
rare per le ragioni di convenienza, che vien d’addurre. Sua Mae- 
stà cui ne ho dato conto nel consiglio ordinario di stalo de’ 3 
del corrente si è degnala dichiarare, che resta intesa delle os- 
servazioni della gran corte de’ conti, e poiché molli hanno ri- 
cevuta la loro pensione secondo l’istessa intelligenza data al detto 
decreto de’ 25 gennaio i823 , e pochissimi ne restano a cui ri- 
mane il dritto al beneficio del quinquennio, si è degnata ugual- 
mente la Maestà Sua ordinare , che il citato decreto continui 
a ricevere l’estesa intelligenza , che finora gli si è data. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra eccellenza per l’uso di 
risulta. 

— 3218 — 

Circolare del 14 luglio 1837 emessa dal ministro degli affari 
interni con la quale si prescrive che le chiese, comunque fuori uso, 
non possono addirsi a teatro e che quelle die non hanno cambiato 
destinazione debbono i vescovi manifestare se vogliono e possono 
ripristinarsi al divin culto. 

Sua Maestà nella religiosità del suo animo ha trovato a con- 
siderare essere ben indecente ed irregolare il sentirsi che le chie- 
se , benché fuori uso, le quali ovunque possonsi trovare con- 
cedute a’ comuni di questi reali dorainj , si vogliono addire 
a teatro , ed ha comandato con tutta sollecitudine, per rendere 
corretto questo inconveniente, che per la costruzione de' teatri, 
quando ne arrivi la occasione, si trovino a preferenza altri lo- 
cali per un tale uso. Ha benanche per mezzo del ministro de- 
gli affari ecclesiastici la Maestà Sua soggiunto, che per le chiese ^ 
le quali non hanno cambiato destinazione, i vescovi rispettivi 
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«nanifeilino le vogliano, e possono rispristinarsi al culto divino. 

Le ne fo la partecipazione per sua intelligenza e regolamento, 
e per uniformarvisi neli’occorrenze. 

— 3219 — 

Circolare del 15 luglio 1837 emessa dal ministro degli affari 
acclesiastici con cui si comunicano le sovrane disposizioni onde evi - 
tare che i defunti sieno sepolti in città. 

Il ministro segretario di stato degli affari interni mi ha co~ 
municato un reale rescritto del tenore seguente. 

» Sua Maestà si è degnala ordinare che durante il corso del- 
» l’attuale malattia , e tino a nuova sovrana disposizione, per 
» evitare che i defunti per colera , mercè gli attcstati de’me- 
» dici c nella dubbiezza della vera cagione della morte sieno 
j> sepolti in città con grave danno della pubblica salute, resti- 
» no sospese le eccezioni portate col decreto de’ia dicembre 1817 
» in ordine allo stabilimento de’ campi santi , e che tutt’i de- 
» fonti debbano condursi al camposanto de’ colerosi se morti af- 
» felti da colera, ed al camposanto nuovo se trapassati per ma- 
» lattie ordinarie. Vuole però la Maestà Sua che tanto iiel- 
u l’uno che nell'altro caso tutte le persone distinte per nascita, 
» per carattere , o per dignità , sieno accompagnate al campo- 
u santo con gli onori funebri religiosi in uso , e con tutta la 
» pompa che le rispettive famiglie richiederanno, potendo i dè- 
li luntì appartenenti alle cennate classi esser sepolti anche in 
» luoghi distinti , con serbarsi però, strettamente le regole sa- 
li nilarie attualmente in vigore pe' colerosi. Nel reai nome mi 
Il do l’onore di partecipare siffatte sovrane risoluzioni a vostra 
Il eccellenza per sua intelligenza , e per quell’uso che nella di 
» lei saviezza stimerà conveniente. » 

Avendone io data comunicazione all’eminentissimo cardinale 
arcivescovo di Napoli, ne rendo anche consapevole vostra si- 
gnoria illustrissima e reverendissima per sua intelligenza e re- 
golamento. 

— 3220 — 

Circolare del 22 luglio 1837 emessa dal ministro degli affari 
interni con la quale si prescrive che gl'intendenti e sottintendenti deb- 
bono invigilare perchè gli affiliali sanitari stipendiati ne’ comuni pre- 
stino assistenza a' poveri ed ammalati, sospendendo il soldo a qne’ che 
non sono diligenti ed assidui e provocando la destituzione pe' recidivi. 

11 consiglio provinciale di Terra di -Lavoro riunito nel i836 
dolendosi che i medici condottati o non davano verun soccorso 
a’ poveri ammalati , ovvero tardi e vano, e che i sindaci par- 
ticolaimente de’ piccoli comuni rilasciano de’ certificali officiosi 
del servizio prestato da quelli ; propose che tali professori do- 
vessero mensualmente far rapporto degli ammalati che visitano, 
« delle cure che praticano, taoio al sindaco dei comune che al 
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viccprolomedico del dislreito;clic questi dovesse presentarne uno 
stalo all’intendente o sottintendente; il sindaco tener nota di 
tutt’i reclami degl’infernii , le commessioni locali di vaccina- 
r.ioiie estendere le loro cure anche agli altri oggetti di salute. 
Sua Maestà nel consiglio di stalo ordinario de’3o gciiuaio ul- 
timo non ha giudicalo il proposto espediente elHcace a far adem- 
.plre esattamente ì proprj doveri da’ medici o dagl’impiegati co- 
munali , che ricevono uno stipendio , mentre la Maestà Sua 
ha considerato che in que’ comuni ove vi è un buono ammini- 
stratore, da esso dipende il non far pagare lo stipendio agl’im- 
piegati che non prestano servizio, ed il vigilare perchè ogni sli- 
f>cndlato adempia a’ suoi doveri : ove l’amministratore è debole, 
trascurato o cattivo , nel modo stesso in cui rilascia il certifi- 
cato di servizio irregolarmente potrà eludere le nuove prescri- 
zioni proposte. Quindi Sua Maestà ha creduto meglio di pre- 
scrivere che gl’intendenti ed i sottintendenti si assicurino, con 
tutt’i mezzi posti in loro potere, dell'assistenza che prestano gl’im- 
piegati sanitarj a’ poveri ed agli ammalati di ogni comune ; che 
sospendano ad essi lo stipendio ove non siano diligenti ed as- 
sidui , e ne provochino la destituzione ove sieno recidivi nel 
non curare lo adempimento degli obblighi loro. La visita, che 
i capi deiramminislrazione debbono fare ne’ distretti , e nelle 
provincie rispettive periodicamente può metterli anche più al 
caso di usar questa salutare vigilanza, e potranno essere auto- 
rizzati anche a proporre in ogni anno una gratificazione o altro 
premio a coloro che si saranno distinti non meno nelTcsallo eser- 
cizio delle loro funzioni che nel mostrare umanità ed impegno 
ueH'assistere i poveri ammalati. 

Nel reai nome le partecipo questa sovrana risoluzione per l’a- 
dempimento corrispondente , e la prego assicurarmi in risposta 
di aver ricevuto il presente reai rescritto. 

— 3221 - 

Circolare de’ 22 luglio 1 837 emessa dal ministro di grazia e giu- 
stizia e diretta ai proccuratori del Re presso i tribunali civili , sul 
dubbio se gli uscieri nell’ iscrivere ne’ loro repertori i processi verbali 
per pegnoramento d" immobili dovessero indicare la donominazione , il 
sito ed il valore degl' immobili stessi. 

L’amministrazione generale del registro avea chiesto che gli 
uscieri nell’iscrivere ne’ loro repertori i processi verbali per pe- 
gnoramento d’immobili dovessero indicare la denominazione, il 
silo, ed il valore degli immobili stessi. Appellavasi l'ammini- 
strazione al numero a deH’arlicolo 33 della legge dei ai giugno 
l8ig sul registro. 

lo feci osservare al miuistro delie finanze : Che nel generale 
il repertorio è diretto a prevenire le frodi in danno del fisco 
ed impedire le antidate , e le sottrazioni degli alti. 

Che in fatto di pegnoramento d’immobili questo fine si ottiene 
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senzacbè lieno aggiunte le indicazioni sulla denominazione, sul 
valore degl’immobili pegnorati , il dritto pei correlativi verbali 
essendo fisso , e la loro data ed esistenza rimanendo assicurata 
colla iscrizione ne’ repertori. 

Che le notizie anziaette possono , e debbono aver luogo pei 
reciti che sono stipulati dai notai, per potersi regolare la esa- 
zione de’ corrispondenti dritti di archivio notariale che sono gra- 
duati. 

Che d’altronde gli uscieri non possono conoscere il valore de- 
gl’immobili, questo valore dovendo essere determinato dalle re- 
gole prescritte dalla legge sulla spropriazione forzata. 

Che anzi gli uscieri non hanno il dovere dì enunciare ne’ pro- 
cessi verbali di pegiioramenlo {/ va/ore de’ fondi, dovendo solo 
inserire ne' processi verbali la copia intera dell’estratto del ca- 
tasto fondiario per ciascun fondo , se vi abbia. 

Che la forma attuale de’ repertori non potrebbe prestarsi alla 
indicazione delle notizie richieste ; la casella ne’ repertori de- 
«tìnata per lo transunto deH'atlo essendo insufficiente a poterlo 
comprendere. 

Che per questo medesimo motivo riuscirebbe indiscreto il com- 
penso accordato per la carta bollata all’usciere per ciascun ar- 
ticolo del suo repertorio , le notizie anaidetie richiedendo alla 
espression loro delle pagine intere del repertorio. 

10 cons^uenza di questa osservazioni opinai , che la prescri- 
Rione compresa nel numero a articolo 33 legge sul registro non 
fosse applicabile ai processi verbali di pegnoramento d’inamobi- 
li. Dissi però al ministro delle finanze che parevami utile se 
•Ha formoJa in uso per la specie pegnoramenli dimmobiti gli 
uscieri aggiugnessero la indicazione del comune nel quale sono 
•iti gl’immobili pegnorati, e la loro qualità in generale, se 
rustici od urbani. 

Ciò nel fine chejgonsultandosi i repertori degli uscieri si po- 
teva evitare che uirKcondo pegnoramento foste praticato per gli 
Messi immobili. 

11 ministro delle finanze è convenuto in tutte le mie idee , 
c darà gli ordini corrispondenti all'amministrazione generale 
del registro. 

Partecipo tatto ciò alle signorìe loro per intelligenza cosi delle 
medesime signorie loro e de* rispettivi collegi , come per la cor- 
relativa esecuzione degli uscieri. 

M i accuseranno la ricezione di questa circolare. 
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— .3222 — 

Circolare del 26 luglio 1 837 emessa da! ministro delle finanze con 
la quale si approva la ripulsa de' reclami per moderazione di contri^ 
buzione chiesta in Bari , per dedotta inaffiitanza di sottani con po- 
sture di olio. 

Nell’anno i834 D. Celare de Angeli! e D. Giuieppe Fanelli 
podasiero reclami , affin di niienere modeit^izione sulla coniri- 
outione fondiaria di quell’annata , nella quale rimanevano inaf- 
fìuati alcuni loro magazzini in Bari , addetti a ripostigli di olio, 
intitolati nei catasto sottani con posture di olio. 

Ed il consiglio d'intendenza Riterrà di Bari; che a’ termini 
della legge di quei reclami giudicava ; con decisione de’ 37 mag- 
gio tS36 la ripulsa di essi pronunziò, uniformemente alle con- 
clusioni del direttore de’ dazi diretti di quella provincia , e sulla 
veduta che i disgravi di contribuzione fondiaria per non loca- 
zione sono dalla legge limitati alle sole case urbani. 

Or questa pendenza è stata di sovrano comando coromess'al- 
l’esame della consulta de’ reali domini di quò del faro , in oc- 
casione di avvisi in senso diverso proferiti dalla gran Corte dei 
conti, presso le quale a’ contribuenti mentovati appellarono dalle 
suddette divisioni del consiglio d'intendenza di Terra di Bari, 
e la consulta tenendo presente la osservazione del direttore pro- 
vinciale de’ dazi diretti, che le posture di olio siano soggetti 
d'industria, sopratutto in una città mercantile, com'è Bari, e 
per conseguenza non solite ad affittarsi ; c sulla considerazione 
che fra le condizioni indicate dall'articolo 63 del decreto reale 
de' to giugno 1817 leggasi quella, che per aver dritto un con- 
tribuente a rilascio per causa di non locazione di casa urbana, 
debba provarsi di essere la casa solila a darsi in fìtto ad anno, 
essere nell'anno della non locazione rimasta tutta intera chiusa, 
vuota di mobili, ed iuaffiilata, malgrado le premure fatte dal 
proprietario onde affittarla, il che mostra evidentemente, non 
potersi il favor del disgiavio alle posture di olio applicare, ha 
la consulta rassegnalo al Re nostro signore il parere, che ri- 
gettati gli avvisi della gran Corte de’ conti , possa invece la Mae- 
stà Sua degnarsi approvare i mentovali provvedimenti del con- 
siglio d'intendenza di Terra di Bari de' 37 maggio i836. 

Ed essendosi degnato il Re nostro signore di approvare so- 
vranamente il suddetto parere della consulta de' reali domiai 
di quà del faro , vengo nel teal nossse a comunicarglielo per 
sua intelligenza , e regola. 
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— 3223 — 

Reale Rescritto del 26 luglio iSSy partecipalo dal ministro 
degli affari interni col quale 51 risolve il quesito, concernente i 
seminaristi che non si son trovati ne' seminari nell’essere chia~ 
moti a marciare come reclute di leva. 

Nell’esecuzione dell’attuale leva si è fatto il quesito, se i se- 
minaristi , i quali per chiusura de’ seminari avvenuta o per rie- 
dificarne i lucali, o per morte de’ vescovi, o per misure sani- 
tarie adottate pel pericolo del cholera morbo, non si son tro- 
vati in tali stabilimenti nell'essere chiamati a marciare, doves- 
sero o pur no esserne esentati. 

Or io al riguardo ho stimato conveniente di rassegnare al Re 
nostro signore che siccome le misure sanitarie son sempre prov- 
visorie , cosi potevasi clementemente incaricare soltanto di quei 
seminaristi , i quali non avessero potuto per tal causa rimaner 
ne’ seminari , ingiungendo loro però di rientrarvi noie appena 
saranno riaperti. 

£ che non sembrava giusto di accordare una simile conside- 
razione a coloro, i quali si scusassero di non essere ne’ semi- 
nari perchè si trovano chiusi onde rifabbricarne i locali , o per 
morte de' vescovi delle rispettive diocesi , poiché ho fatto riflet- 
tere a Sua Maestà che simili eccezioni potrebbero facilmente es- 
sere addotte da molti per intrigo e per esimersi dalla leva ; e 
che d'altronde potrebbesi rispondere a siffatte scuse di costoro, 
che' se vi sono de’ seminari chiusi per causa di fabbrica o per 
morte de’ vescovi, essi avrebbero ben potuto portarsi ue’ semi- 
nari di altre diocesi per istruirsi. 

Essendosi degnata Sua Maestà di uniformarsi a tali mie pro- 
posizioni , nell'ordinario consiglio di stato de’ 17 andante , io 
nel reai nume le partecipo queste sovrane risoluzioni , perchè 
cotesto consiglio di ricezione le tenga per nonna nelle occorrenze. 

— 3224 — 

Reale Rescritto del 26 luglio 1837 partecipalo dal ministro 
degli affari di Sicilia portante disposizioni a favore dei segre- 
tari e contabili delle direzioni finanziere nelle provincie e valli. 

Sua Maestà a cui ho rassegnalo il rapporto di vostra eccel- 
lenza de’ 20 dello scorso aprile, ripartimento delle finanze 2. ca- 
rico numero2i76, si è degnata nei consìglio ordinario distato 
de’ 17 del corrente di estendere a’segretari e contabili delle di- 
rezioni provinciali delle regie dogane la disposizione del decreto 
de’ 3 i maggio i 836 per la quale i segretari ed i contabili delle 
direzioni provinciali de’dazi indiretti in caso di vacanza d’im- 
pieghi con soldi maggiori nella stessa amministrazione , possono 
esser proposti in concorrenza degli altri impiegati della mede- 
sima per ragion di antichità, ed anche di merito, allorché questo 
fosse preferibile a quello; con doversi in conseguenza del reale 
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rescritto de’ 7 ottobre i835 aggiungere che ne’ casi di vacanza 
de’ segretari c contabili delle direzioni provinciali de’ rami e 
dritti diversi possano i verificatori alunni esser tenuti anche pre- 
senti insieme cogli impiegati della direzione generale. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra eccellenza per l’uso con- 
veniente riserbandomi farle tenere la copia conforme del cor- 
rispondente reai decreto. 

— 3225 — 

Reale Rescritto del a6 luglio liSj partecipato dal ministro 
degli affari di Sicilia col quale si determina il dritto di garen- 
tia sulle opere in fili d'oro e di argento. 

Mosso il dubbio da cotesto direttore generale dei rami e dritti 
diversi se debba aver luogo in grana napolitani, o siciliani il dritto 
prescritto dall’articolo 9 del teal decreto del 14 novembre i836 
relativo alla garantia delle opere in fili d’oro, e d’argento, vo- 
stra eccellenza con rapporto degli 8 dello scorso giugno ripar- 
timento delle finanze a. carico numero 3aa6 dopo alcune con- 
siderazioni fatte, ha proposto di potersi da Sua Maestà dichia- 
rare , che il dritto contemplato nell’anzidetto articolo 9 debba 
computarsi in grana napolitane , e non siciliane , ed equiva- 
lente perciò riguardo al reale tesoro a tari due siciliani col de- 
cimo per ogni libra d’argento , e riguardo al saggiatore a tari 
due siciliani per ogni verga; Sua Maestà a cui ho ciò umiliato 
si è degnata nel consiglio ordinario di stato dei a3 dell’andante 
d'approvare la proposizione di vostra eccellenza. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra eccellenza per l’uso con- 
veniente. 

— 322G — 

Reale Rescritto del 28 luglio 1887 partecipato dal ministro 
degli affari di Sicilia col quale si danno disposizioni a regolare 
le dichiarazioni che debbono fare gCimpiegati nelP amministra- 
zione de beni ceduti dalla reai casa per le liquidazioni delle 
di loro pensioni In caso di ritiro. 

* Ho l’onore di prevenirla che Sua Maestà ( D. G. ) in occa- 
sione delle riforme portate nelle amministrazioni de’ beni di Si- 
cilia prescrisse con decisione del 10 aprile i83i riportata in piedi 
degli stati organici rimessimi da sua eccellenza il maggiordomo 
maggiore sopraintendente generale di casa reale che verifican- 
dosi il caso di giubilazione e di vedovanza per quegli impie- 
gati nell’amministrazione prima della riforma, le rispettive pen- 
sioni di giustizia dovranno liquidarsi sui soldi de’ quali si tro- 
vavano allora in possesso , e non già su quelli che furono loro 
fissati colla suindicata riforma. 

Ella tenga presente questa norma nelle occasioni che potranno 
presentarsi in cotcsta gran Corte. 
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— 3227 — 

Circolare del 29 luglio 1837 emessa daltammìnistmzione ge- 
nerale del registro e bollo con la quale si prescrivi che i ver- 
bali di possesso non sono soggetti a bollo e registro. 

Sulla coDsiderazioDc che i verbali di possesso degli impie- 
gali di qualunque classe, e ramo tengooo allordine ed all’iu- 
terna amministrazione , trovasi disposto sia dal 33 dicembre 
i83o da sua eccellenza il ministro delle finanze, che i verbali 
medesimi siano esenti da bollo e registro. 

Trovando ora regolare di comunicarle una tale disposizione, 
mi giova farle avvertire , che ove venga per tali verbali ri- 
chiesta la formalità di bollo, questa debba essere accordata col 
pagamento dei soli dritti. 

Incaricandola di lame diramazione agli agenti di questa am- 
ministrazione da lei dipendenti , non lascerà di accasarmi ri- 
cezione della presente. 

— 3228 — 

Circolare dei 29 htglio 1 837 emessa dal ministro di grazia e 
giustizia e diretta ai procuratori del Re presso i tribunali civili, 
per la vidimazione dei giudici di circoadario su certificali di re- 
sidenza dei notai. 

Il decreto dei 3g ottobre i835 , nel 6de di assicurare l’ob- 
bligo della residenza imposta ai notai coll’articolo 4 legge deisS 
novembre i8sg, prescrisse che i medesimi dovessero giustificare 
cwtesto adempimento per via di certificati dai siiidaci dei rispet- 
tivi comuni. Continue però sono state, e sono le doglianze in 
questo ministero, che i certificali dei sindaci non sempre siano 
uniformi al vero. Così due gravissimi inconvenienti succedono. 

Non è dato alle leggi di Sua Maestà il Re nostro- signore la 
debita osservanza , ed' i comuni rischiano assai probabilmente 
di mancare del ministero notariale. In conseguenza dei miei 
uffizi, piti volte il ministro degli affari interni ha disposto che 
i sindaci fossero avvertiti dalle superiori autorità amministra- 
tive di uniformarsi esattamente alle prescrizioni del decreto; 
e loro è stato pure annunziato che altrimenti pcaticando ri-, 
schiano di esseri sottoposti a giudizi penali. * 

Or nella idea di concorrere a prevenire ulteriori violazioni 
ai precetti della legge è stato risolato, che i certificati de' quali 
trattasi , prima di essere rimessi agli archivi notariali , a cura 
dei notai debbano essere sottoposti alla vidimazione dei rispet- 
tivi giudici di circondario. 

Costoro , per la indole delle loro funzioni , hanno bene la 
opportunità di riconoscere se il vero , od il falso attestisi dai 
sindaci ; e quest'attribuzione dei giudici ponendo in suggezione 
i sindaci , si ha certa speranza cm verrà a fare scomparire lo 
abuso invalso. 
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Lo stesso ministro degli affari interni è concorso in questa 
determinazione. 

Partecipo ciò alle signorie loro per lo dovuto adempimento 
dai notai principalmente , e dai giudici di circondario. 

— 3229 — 

Circolare dei 12 agosto 1837 emessa dal ministro di grazia 
e giustizia e diretta ai procuratori del Re presso la suprema corte, 
le gran corti e tribunali civili , ed ai presidenti de tribunali di 
commercio in ispiegazione alla precedente circolare de’ 3 mag~ 
gio 1837 relativa alla trascrizione delle registrate nelle sentenze 
o decisioni. 

La circolare de’ 3 maggio del corrente anno dilEnl il metodo 
cbe dovesse serbarsi per la trascrizione delle registrale degli 
atti cbe sono mentovali nelle minute delle sentenze o decisioni 
delle autorità giudiziarie o nelle correlative spedizioni o copie. 

Or è stato dimandalo se nelle spedizioni delle sentenze o de- 
cisioni , il periodo che contiene la serie delle registrazioni , 
giusta la circolare anzidelta, dovess’essere necessariamente sot- 
toscritto dal presidente del collegio e dal cancelliere , o da 
costui solamente. In conseguenza dei miei uffizi al ministro 
delle reali finanze, e di accordo col medesimo è stato risoluto 
che nella specie basti la sola firma del cancelliere. A. scanso di 
ogni equivoco , aggiungo che i procuratori del Be debbano 
cootinuare a curare la esalta esecuzione del reai decreto de ’27 
febbraio i833 sulla preventiva vidimazione dei medesimi alle 
spedizioni delle sentenze o decisioni. 

Partecipo tutto ciò alle signorie loro per Io dovuto adempi- 
mento. 11 ministro delle finanze darà anche di sua parte le a- 
naloghe disposizioni agii agenti del registro. 

— 3230 — 

Reale Rescritto dei 12 agosto 1837 col quale si determinà che la 
guistione di dominio di un terreno va al contenzioso amministrativo , 
guantevolte l’esame del dritto dei contendenti è fondato su di atti 
della divisione del demanio ex feudale. 

Ho rassegnato a Sua Maestà le carte relative al conflitto di 
attribuzione elevato nella causa tra Caso e del Giudice , ed ■ 
comuni di Piedimonte ed altri, relativamente all’azioni di tur- 
bativa proposta da Caso contra del Giudice. 

Ho pure rassegnato a Sua Maestà il parere, della consulta 
su tale quistione. 

E la Maestà Sua avuto riguardo a ciò cbe l’esame de’ dritti 
delle due parti fonda su gli atti della divisione del demanio 
feudale , ha nel consiglio di stato dei 6 andante risoluto che 
nella soggetta causa sia competente a procedere l’autorità del 
contenzioso amiuinistrativo. 

Nel reai nome lo partecipo a Lei porche le sia d’intelligenza. 
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— 3231 — 


Reak Rescritto del 12 agosto 1837 partecipato dal ministro di 
stalo per gli affari di Sicilia col quale si determina che k quote 
di cauzioni che pria del decreto degli 8 agosto 1 833 si trovavano 
essersi date dai contabili in uno dei modi prescritti nel medesimo 
decreto possono nella equivalente somma ritenersi per la conversione 
cui sono essi tenuti. 

Sai dubbio elevalo da cotesto tesoriere generale se per quei 
contabili dello stalo , i quali prima del reai decreto degli 8 
agosto i833 avessero prestata la cauzione parte in immobili, e 
parte in rendite sull’erario di Sicilia, e nel gran libro di Na- 
poli la conversione della quota parte in uno dei modi dal 
detto decreto stabilito ordinata per misura generale rispetto alle 
cauzioni dififerentemente rese , uebba essere relativa a tutta la 
somma della cauzione, o a quella soltanto che rimane, toltane 
la parte che si trovava data in numerario o in rendita come 
sopra , vostra eccellenza con rapporto dei 3g dello scorso giu- 
gno onde facilitare in tutti i modi la conversione delle cauzioni 
e stata di avviso che, per coloro trai contabili, i quali per av- 
ventura si troveranno di aver prestata una porzione della loro 
cauzione in uno dei modi prescritto dal reai decreto degli 8 
agosto i833 colale porzione possa nella equivalente somma ri- 
tenersi per la conversione, che li contabili medesimi sono te- 
nuti ai termini del reai rescritto dei 5 ottobre i835. 

Sua Maestà cui ho rassegnato l’indicato di lei rapporto , si 
è degnata nel consiglio ordinario di stato dei 7 del corrente 
di approvare lo avviso di vostra eccellenza. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra eccellenza per l’uso con- 
veniente. 

— 3232 — 

Circolare del 16 agosto 1837 emessa dalf amministrazione ge- 
nerale del registro e bollo portante disposizioni suU’approvisioaa- 
mento di carta bollata presso li venditori patentati. 

Sua eccellenza il ministro delie finanze mi partecipa con nn 
veneralo foglio de’ a8 dello scorso mese , che Sua Maestà si è 
degnala di approvare provvisoriamente un novello regolamento 
da me redatto di accordo col direttore generale dei dazi indi- 
retti, in ordine aH’approvvisionamento della carta bollata pres- 
so i venditori patentati , in modifica degli articoli 1 e X del 
regolamento del 7 novembre i8ag, del tenor che segue: 

» 1. I venditori di generi di privativa sono tenuti a provve- 
dersi dal ricevitore del registro e bollo del rispettivo circon- 
dario della carta bollata necessaria al consumo delle popola- 
zioni nel modo come siegue. 

» Quei che risiedono nei capi-luoghi di provincia e di distretto 
pel valore di dncati dieci. 
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n Quei che risiedono nei capo-luoghi di circondario pel valore 
di ducati cinque. 

1) Quei residenti nei comuni dei circondari, li quali abbiano 
una popolazione di mille e pih anime , per ducati tre. 

» £quei che risiedono nei comuni o villaggi di una popola- 
zione al di sotto di mille anime per ducati due. 

3. L’approrvisionamento su indicato si farà, a giudizio del 
ricevitore del registro e bollo j per le qualità di carta dimen- 
sionale e graduale , ch'^egli giudicherà le piti necessarie allo 
spaccio. L^mministrazioiie del registro e bollo prescriverà ai 
ricevitori la tenuta di un registro , il quale sottoscritto volta 
per volta dai venditori formerà una pruova della quantità, e 
qualità di carta bollala ai medesimi data per approvvisiona- 
mento. 

3 . 1 venditori anzidetti rimangono obbligati a tener sempre 
esistente presso di essi nna quantità di carta bollata, che presa 
tutta insieme costituisca il valore che siegue: 

» Di ducati sei pei venditori dei capi-luoghi di provincia e di 
distretto; 

» Di ducati tre pei venditori dei capi-luoghi di circondario ; 

» Di ducati due pei venditori dei comuni di circondario po- 
polali di mille e. piti anime; 

» £ di ducato uno, e grana venti pei venditori che risiedono' 
nei comuni o villaggi di nna popolazione al di sotto di mille 
anime. 

4. la caso di contravvenzione a quanto à disposto nel pre- 
cedente articola, ossia verificandosi presso i venditori sopra in- 
dicali la non esistenza di essa in somma minore di quella io 
detto articolo descritta , saranno tenuti ad una multa in be- 
neficio della tesoreria generale eguale alla somma della carta^ 
che co4>e sopra sono obbligali a tenere esistente. 

5 . 11 cennato regolamento dei 7 novembre iSug continuerà 
ad aver vigore per tutto ciò che non si oppone alle disposizioni 
suddette. 

Àll’enunciala modifica del regolamento dei 7 novembre l8ag 
han dato luogo li reclami dei venditori patentati. Facendosi 
drillo a tali reclami si è ora fatta *distinzione della diversa' qua- 
lità dei venditori , giusta il luogo di loro residenza , e si è in 
proporzione disposta la quantità di approvisionamento- di carta 
bollata cui rimangono tenuti. Inoltre, riflettutosi; che a: cagione 
dello spaccio giornaliero non possa l'approvisionamento trovarsi 
sempre lo stesso, si è determinalo ciò che debba rimaner sem- 
pre esistente, in quantità minore a quella dell’approvisiona • 
mento , ed in proporzione ancora alla qualità e residenza dei 
venditori. In fine sonosi ridotte a discreta somma le multe , 
cui li venditori saran tenuti la prima volta che contravvengono 
alla disposizione, che riguarda l’esistenza della carta di bollo 
rispettivamente presso di essi. 

vob. IX. 24 
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Richiamo nel lincontio l’attenzione dei direttori in sorve- 
gliare , che in effetti li venditori patentati adempiano all'ap- 
provisionamento, che loro si prescrive. 11 registro che l'amnii- 
iiistrazione ha disposto di tenersi presso dei ricevitori ha per 
oggetto di aversi sempre la prova deU’aderapimento aH’indicaio 
approvisionamcnio. Quivi li ricevitori descriveranno la caria 
che vendono ai venditori, e ne faranno contrassegnare da essi 
l'articolo corrispondente. Disporanno insieme i direttori di volta 
in volta le sorprese dei hotleghini, per comprovarsi resistenza 
della carta di bollo nella quantità determinata , inviando in 
ammìnislrazione li verbali di contravvenzione , per disporsi lo 
incasso delia multa. 

11 dippiù non ha bisogno di comento : il regolamento dei 7 
novembre iSag prosiegue a rimanere in vigore, modificato sol- 
tanto nei due articoli 1 e X colle sopradescritle disposizioni. 

Resta ella, signor direttore, incaricata a diramarle ed a cu- 
rame l’esecuzione. 

— 3233 — 

Reale Rescrillo del 19 agosto 1837 partecipato dal ministro degli 
affari interni coi quale si prescrive che le reclute mutilate per fatto 
proprio, dopo espiata la pena debbono essere spedite alla compagnia 
in Capri, e debbono andare in discanto delle quote dei comuni cui 
appartengono. 

L’emanazione della sovrana risoluzione in virtù della quale 
le reclute , che si rendono per fatto proprio inutili alia mili- 
zia , sono destinate a servire nella compagnia ausiliaria stabi- 
lita in Capri , ha dato luogo a’ due seguenti dubbi. 

1. Se coloro che siano stati condannati per essersi mutilati 
ond’esimersi dal servizio militare , debbano essere inviati in 
detta compagnia , quando nelle leve riportino un numero che 
li obblighi a marciare. 

a. Se le reclute che sono spedile alla compagnia medesima 
debbano far parte dei contingenti dovuti da’ comuni. 

Avendo io rassegnalo tali quistioni al Re nostro signore, 
Sua MaesUt nel consiglio ordinario di stato de’ i 3 andante si 
è degnata risolvere , die il requisito , il quale si trovi con- 
dannato pel dritto della mutilazione , se sìa chiamato a mar- 
ciare dalla presente o successiva leva , debba dopo espiata la 
pena essere inviato a servire nella compagnia ausiliaria , ed 
andare in disconto della quota dovuta dal comune al quale 
api artiene. 

Nel reai nome le partecipo questa sovrana risoluzione, per- 
ch'elJa ed il consìglio di ricezione ne carino l’esatto adempimento. 
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— 3234 — 

Reale Rescritto del 19 agosto 1837 partecipato dal ministro degli 
affari esteri portante disposizioni pei tegni a vapore francesi che 
fanno i toro viaggi per l'Italia ed il Levante. 

In proposito a’ bastimenli a vapore, che il governo francese 
lien deslinali per le periodiche corse ne' mari della nostra Ita- 
lia , e del Levante ; Sua Maestà nella conferenza del IO del 
corrente , si é degnata manifestare, die vengono essi ne’ porti 
de' regali domini considerati , quali legni mercantili , e che 
vadati perciò soggetti al pagamento di tonnellaggio alla pre- 
sentazione di patente sanitaria , ed a tult’altro cui li legni mer- 
cantili sono per le vigenti disposizioni ne'regi porti sottoposti. 

Nel reai nome rendo di tali sovrani voleri partecipe reccel- 
lenza vostra affinchè di sua parte vi dia il convenevole adem- 
pimento. 

— 3235 — 

Reale Rescritto del 23 agosto 1 837 partecipato dal ministro di 
stato per gli affari di Sicilia col quale si stabilisce che possono co ^ 
stituirsi in cauzione li credili quantitativi dipendenti da arretrati di 
rendita sulla tesoreria generale , i di cui titoli siano stati ammessi 
dalla commessione verificatrice . 

Mostrando vostra eccellenza con rapporto del 6 del caduto 
luglio, che per agevolarsi la conversione delle cauzioni già date 
dai contabili dello stato , e la prestazione delle nuove, si po- 
trebbe ai tre modi stabiliti dal rcal decreto degli 8 agosto l833 
e del sovrano rescritto del 5 ottobre i33(> aggiungerne un quarto, 
quello cioè delle cauzioni in crediti quantitativi dipendenti da 
arretrati di rendite sulla tesoreria generale , i di Cui titoli sieno 
stati ammessi dalla commessione verifica tricc, ne ha provocata la 
sovrana autorizzazione , proponendo che alla liquidazione delle 
quantità , la qual dovrebbe farsi dalla detta commessione, sia 
provvisoriamente supplito , con dei certificati della scrivania 
di razione verificati nella controloria generale , e che siano tali 
crediti , dandosi in cauzione , ammessi alla ragione del io per 
loo invece dell’otto, come erasi quelli liquidali ed ammessi, 
liberi e fruttiferi contro lo stato , dimodoché onze i5o di ere- 
dito non possono ammettersi che per onte loo esibendosi in 
cauzione. 

Avendo io lutto ciò rassegnato a Sua Maestà nel consiglio 
ordinario di stato del ai del corrente si é degnala la Maestà 
Sua di approvare il quarto modo di cauzione in ciediti quan- 
titativi contro lo sialo , diminnili nella quantità che sarà eli- 
chiarata, da liquidarsi pelò secondo le soviane disposizioni in 
vigore, per lo adempimento delle ((uali vuole .Sua M.icst.à ehe 
ella dia cura di dare i più energici provvcdiniciili. 
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Nel reai nome lo partecipo a vostra eccellenza per l'uso con-> 
veniente. 

— 3236 — 

Reale Rescritto del 24 agosto 1837 partecipato dal ministro 
delle finanze portante le norme da seguirsi nella costruzione delle 
nuoi^e strade. * 

Ha ordinalo il He nostro signore che da ora innanzi le strade 
di prima classe abbiano la larghezza di venti palmi nei capo, 
strada , e di otto palmi in ciascun de’ due passeggiato! late- 
rali , in tutto palmi 36 , oltre i fossi larghi quattro palmi in 
ciascuna delle sponde della strada; e che le strade di seconda 
classe abbiano una larghezza di i6 palmi nel capostrada, e di 
4 palmi in ciascun de’ passcggiatoi laterali, in tutto g4 palmi 
oltre le due fossate larghe ciascuna tre palmi. 

Nel reai nome le comunico tal sovrana risoluzione per sua 
intelligenza e regola , e per lo adempimento. 

— 3237 — 

Circolare del 25 agosto 1837 emessa dal ministro della polizia 
generale portante disposizioni sul permesso per la stampa degli 
scritti che riguardano cause già decise. 

Sua eccellenza il ministro di grazia e giustizia mi ha comu- 
nicato un sovrano rescritto col quale si è Sua Maestà degnata 
ordinare, che in avvenire perdersi a stampa degli scritti che 
riguardano cause già decise, e non soggette a rimedio, non si 
dìa più il permesso da’ procuratori generali e regii , ma dalle 
autorità di polizia , o da quella della pubblica istruzione. 

Ne la rendo consapevole per sua intelligenza e norma. 

3238 — 

^Circolare del 25 agosto 1837 emessa dal ministra degli affari 
interni con la quale si determina che i certificati che si rilasciano 
dai sindaci per la residenza dei notai debbono essere vistali dal 
giudice del circondario. 

Per accordo passalo col reai ministero di grazia e giustizia 
è rimasto stabilito , che i certificati che debbono essere rila. 
sciati da’ sindaci , per la residenza de’ notai , giusta il reai de- 
creto de’sg ottobre i8a5 sìeno sottoposti alla vidimazione dei 
giudici di circondario. 

Ne la prevengo pel convenevole uso di risulta. 
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— 3239,— 

Reale Rescritto del 27 agosto 1837 partecipato dal ministro 
degli affari interni col quale si prescrive che debbono g!’ intendenti 
provvedere al bisogno delle case dei comuni che ne sono privi, e 
ne abbiano i meizi. 

11 consiglio provinciale di Molise riunito nel i836 domani 
che i comuni privi di casa comunale di loro proprietà prov- 
vedessero subito a tale bisogno , qualora ne avessero i mezzi, 
■ia con acquistarla, sia col costruirla; osservando che oltre 
allo sgravarsi della spesa annuale della pigione , ciò pbtrebbe 
influire alla regolarità del serv[zio , ed al decoro dell’amniini- 
strazi one, 

Nel rassegnare questo voto a Sua Maestà nel consiglio di 
stato ordinario de’ i3 marzo ultimo , ho avuto altresì Torrore <di 
far presente alla Maestà Sua che uno dei primi bisogni del- 
l’amministrazione civile è l'aversi da ogni comune una casa , 
ove possa situarsi con sicurezza l’arrhivio di ciascuno, per cu- 
stodirvi gli atti dello stato civile , i titoli delle proprietà ri- 
spettive , gli atti amministrativi , e dove le municipalità pos- 
sano riunirsi a norma della legge per resercizio delle loro fun- 
zioni ; e che quindi il voto del consiglio meriti di esser preso 
in considerazione , non per la sola provincia di Molise, ma per 
tutte le altre del regno. 

Sua Maestà si è degnata ordinare, che gl’intendenti pren- 
dano in mira questo bisogno , e vi provvedono con le regole 
prescritte dalla legge , ogni volta che un comune potrà sop- 
portarne ia spesa. 

Nel reai nome le partecipo questa sovrana risoluzione per 

10 corrispondente adempimento, 

— 3240— ' 

Circolare del 2 settembre 1837 emessa dal ministro delle finanze 
con la quale si danno varie disposizioni affinchè il servizio dei 
dazi indiretti sia mondato sul piede della decenza ^dell'urbanità e 
della più imparziale fermezza e si danno ordini ad allontanare 
ogni specie di scroccherie. 

Sotto la data di questo giorno ho indirizzato al direttor ge- 
nerale de’ dazi itidiretti la ministeriale del tenor seguente. 

» Le tasse doganali sono oggimai dirette più' a favorire l’in- 
dustria nazionale anzi che gTintroiti finanzieri. Dalia legisla- 
zione dei dazi indiretti è stato a ragione bandito quello spirito 
fiscale che per lo addietro vessava il commercio , angustiava 

11 passaggiero , ed affliggeva il conduttore delle mercanzie. Ma 
non bastava luttociò per affrancare il traffico , la circolazione 
interna, e le operazioni di esterno commercio dalle viete schia- 
vitù che davano un risalto d’ingiustizia e di oppressione al si- 
Iteroa della riscouione delle tasse. La principal causa di si gravi 
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ihooiivcnicnli non stava gii ncH'csorbilanza delle lasse , ma nei 
modi della riscossione. Conveniva adunque portare una riforma 
a questi abusi , e le difficoltà che vi si opponevano non erano 
l'-ggicre , imperciocché iratlavasi di dovere lottare colle viete 
abitudini tenacemente .abbarbicale nel mastice de' bassi profitti, 
iì perciò noti una ma più volle da questo ministero si sono 
sciolte le più severe ordinanze , alle quali si è data la niag- 
.giute pubblicità anche col mezzo del giornale ufficiale delle due 
.Sicilie, per inculcare agl’impiegati addetti alle riscossioni do> 
gallali il disimpegno delle loro funzioni con contegno dignitoso 
adopciaiido mudi fermi , ma gentili ed urbani , ed allontanando 
le maniere stanchevoli o ributtanti , e le basse officiosità col 
disegno di sconvencvoli scrocchi. La severità di queste ordi~ 
iiiuize va prnduceodo i suoi desiati efietti , ma per quella na- 
lutale pendenza al male ed alla inerzia, a me sembra, dopo 
taluni fatti che mi sono stati riferiti, che un tal quale rilascia- 
uieuto vada facendo il più tristo e dispiacevole ritorno nel ser- 
vizio dei dazi indiretti. £d io non posso dispensarmi di attri- 
buirne la colpa alla rilascialezza di disciplina cagionala da una 
certa negligenza degl’immediati superiori. E fupri di dubbio , 
die non vi sarebbero esempi di scandalose bassezze nelle guar- 
die , ove le costoro operazioni fossero ben vigilate dai loro su- 
periori , e laddove questi, cioè forieri, lenenti, controlori, ri- 
cevitori c commessi fossero sempre ai loro posti per lo stretto 
adempimento de’ loro doveri non più si ascolterebbero nè so- 
verebierie nei modi delie visite, nè perdite di tempo, nè pre- 
sentazioni di mano di coppole o di cappelli per eslorquere coin- 
plinienli e regalie. 

1) Siccome il ritorno di questi abusi suol avere nna progres- 
sione rapida c precipitosa , come lenti ne sono i movimenti della 
riforma , così io sento lutta la premura di eccitare lo zelo di 
lei percliè opponga la più gagliarda resistenza ad ogni molo di 
retrogradazione. Ella richiamerà a tutto rigore della massima 
severità il contegno ne’ preposti doganali, specialmente sul cam- 
mino di Roma e sulle barriere della capitale. Ma ciò non ba- 
sta : ella ecciterà la responsabilità degl'immediati superiori della 
condotta de’ loro subalterni. £ se niun mancamento deve rima- 
nere impunito , si rendono pur necessari gli esempi di rigore 
contro gl’impiegati superiori di quelle officine ove più frequenti 
sieno gl’inconvenienti , ed ove maggiore debba essere la dili- 
gepza pel cpntinuo passaggio de’ personaggi di distinzione. Ella 
darà le più austere istruzioni di non fare eslorquere, di non 
far stendere la mano, e di non fare accettare regalie nè frau- 
dolente , e nè pure innocenti per redimere il tempo delle vi- 
site e delle diligenze. 

H Ma se io le )io inculcato di far serbare le apparenze della 
massima decenza sulle barriere del camino di Ruma e della ca- 
pitale , non è già che si debba usare minor modestia negli aliti 
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luoghi. Eguale da per tutto esser ne deve il contegno e sui 
posti delle frontiere di terra , ed ogni mancamento anche alle 
buone regole di civiltà deve essere punito a misura delle col- 
pe , qualunque sia il grado del manchevole e qualunque il 
luogo ove si commetta. Ella avrà bensì la diligenza di far de- 
stinare sul camino di Roma e negli ingressi principali di Na- 
poli gl’impiegati i quali possano meglio sostenere colla forma 
delle loro persone quel carattere di urbanità, di decenza , di 
lelo , di fredda fermezza , e di buone maniere che deve essere 
comune a tutti, avvertendoli che si renderanno immeritevoli 
di servire colesta amministrazione se allo zelo di ben servire 
non sappiano unire la civiltà la gentilezza il disinteresse, e 
la nobile imparzialità. 

» lo mi lusingo che ella coadiuvata dagli altri impiegati su- 
periori di cotesta amministrazione riuscirà facilmente in quesi.a 
bell’opera, e che colla forza delle insinuazioni , e col rigor dei 
castighi, abituale pur divenga nella classe de’ doganieri il buon 
contegno, come abituale era per lo addietro il sistema delle 
regalie, e delle maniere improprie, e sconveuevoli. 

lo nel farle una tale comunicazione la prego di vigilare nella 
parte che può riguardare cotesta provincia per l’esalta osser- 
vanza delle anzidette disposizioni , e di cooperarsi con lutti i 
mezzi che sono in potere di lei affinchè il servizio de’ dazi in- 
diretti aia montato sul piede della decenza dell’urbaniià e della 
più imparziale fermezza , provocandogli opportuni castighi nei 
casi di qualunque deviamento delle buone regole delia civiltà 
e del retto zelo di ben servire. 

— 3241 — 

Ministeriale del 6 settembre 1 837 diretta dal ministro di grazia e 
giustizia al procuratore del Re presso il tribunale ch’ile in Napoli , 
con cui si ordina che negli esami di idoneità per notaio intervengono 
i notai aggiunti. 

In riscontro al di lei rapporto dei 3o agosto ultimo la inca- 
rico richiamare la camera alla esatta osservanza degli articoli 
55 e 53 della legge sul notariato , intorno all’esame preventiva 
dei requisiti per lo notariato , ed all’intervento dei notai ag- 
giunti nel caso di esami di aspiranti a notariato dispensati dal 
concorso. 

Ella da sua banda avrà cura di vigilarne radempiraenlo. 

— 3242 — 

Ministeriale del 6 settembre 1837 diretta da! ministro di grazia e 
giustizia al procuratore del Re presso il tribunale civile in Avel- 
lino sulla pubblicazione degli avvisi per piazze vacanli di notaio. 

Resto inteso ed approvo la deliberazione di cotesto tribunale 
del 2 agosto ultimo per l’annullamento a motivo d’irregolarità 
nella pubblicazione degli avvisi pel concorso alla piazza di no- 
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laio vacata in Monicforie , ed alla quale ha aspirato D. A. Gì 
Trovo pure regolare , ed approvo la disposizione da lei data 
di i'ar trasmettere dalla camera a cotesto tribunale tutti gli alti 
preparatori al concorso onde esaminarne la regolarità innanzi 
dì andarsi oltre all'adempimento del concorso stesso^ 

In quanto poi alla l'orma delTalio che attesti l’affissione e 
defissione degli avvisi , poiché questi sono trasmessi dalla ca- 
mera , trovo che sia maggior garautia ehe Tallo sia formalo in 
piedi delTstio'sIesso affisso er defisso. 

Ma perchè non si dia luogo a pretesti di dispersione, o dì 
fraudolenta defissione, e venga meglio assicurala la permanente 
pubblicità degli avvisi , trovo ntile che l'avviso si affissi in 
apposita tabella nella casa comunale, e propriamente nel luogo 
ove si pubblicano le notificazioni per matrimonio , ove vi ri- 
marrà per venti giorni conlinai, e ehe un altro esemplare sia 
affisso nella piazza nel luogo ove si affiggono gli alti della pub- 
blica autorità. 11 verbale, di affissione , o defissione attesterà la 
permanenza dell’avviso per venti giorni continui nella sala delia 
casa comunale. , 

la fine per quello concerne i comuni limitrofi pe’quali debba 
farsi la pubblicazione, le manifesto che basta eseguirlo ne’ «oli 
coptunì ebe rimangono nella provincia. 

Serve ciò di riscontro al di lei rapporto de’ 5 andante. 

— 3243 ~ 

Mimsterkle del Gl settembre 1837 diretta dal ministro degli affari 
ecclesiastici al vescovo di Nocera de' Pagatii portante disposisioni o- 
conservare il metodo deH'atione nella provvista di una cappellania 
curata secondo la legge di fondazione. 

Sul dubbio proposto da vostra signoria illastrissima e reve- 
rendissima eoi suo rapporto del di a& luglio del passato anno 
i83fi circa il metodo da tenersi nella provvista del secondo 
titolo parrocchiale, ossia cappellania curata, risultalo vacante 
nella chiesa di 8. Feliee dei Pagani per la promozione eon bolle 
pontificie del sacerdote D. Francesco Gontaldi ad un canoni- 
cato di celesta cattedrale, se n'è da me interrogata la commis- 
sione esecutrice del concordato, manifestandole le ragioni, per 
le quali Tenunciato titolo parrocchiale invece di considerarsi 
come vacalo in curia , debba oliarsi dal titolare delTullima cap- 
pellania , secondo la legge di fondazione delia stessa, e la con- 
suciudine di quella chiesa. 

Il commissario pontificio mi ha partecipato , che avendo eolia 
debita attenzione ponderate le ragioni alleate, ed avendo an- 
ello nel caso di cui si tratta consultalo l’oracolo della santa 
sede, sia autorizzalo ad annunziare ehe si conviene perfetta- 
mente nell’idea di doversi nel caso osservare il metodo di azio- 
tie , che secondo risolta dagli atti di colesta curia , è stato per 
lo innanzi pacificamente praticalo , e ebe io conseguenza debba 
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liter tdogo il pastaggio alla vacante cappellania richiesto dal 
sacerdote D. Cesare Pepe attuai possessore dell’ultima cappcl- 
lania i con doversi nel resto applicare le disposizioni contenute 
nel reai rescritto circolare dei a5 novembre 1818. 

Fo ciò sapere a vostra signoria illustrissima e reverendissima, 
perchè possa disporre l’indicato passaggio del Pepe, e quindi 
riferisca toccorrente per la provvista dell’ultima cappellauiit 
curata che resterà vacante per risulta. 

— 3244 — 

Reale Rescritto del 7 settembre 1837 partecipato dal ministro del- 
le finanze col quale si permette la vendita de’ beni che costituiscono 
i maggiorali agl’individui appartenenti alla reai famiglia come pure 
di tutti gli altri immobili ceduti daila teal casa all amministrazione 
del demanio pubblico. 

Nella occasione di avere nella conferenza di jeri a Capodi- 
monte umiliata a Sua Maestà ( D. G. ) il di lei rapporto del 5 
luglio ultimo contenendo la proposta di un maiorasco di aunui 
ducati 6000 , in beni stabili per S. k. R. il Conte di Lecce , 
la Maestà Sua nel riserbarsi le sue sovrane disposizioni su quel 
lavoro ha comandato che intanto non s’impediscano le ven- 
dite regolari con subaste, e tutti gli adempimenti delle leggi, 
e regolamenti in vigore, de’ beni del demanio pubblico, dei 
beni di casa reale passati alia finanza pe’maggiorati de’reali prin- 
cipi secondogeniti co’ reali decreti del 6 aprile 1826, de’ beni 
designati, ed addetti a'maggioraii medesimi, tranne il caso (che 
non esiste ) che alcuni beni sieno già stati trasferiti in possesso 
de’ reali principi. Vuole inoltre Sua Maestà, che si venda an- 
che la casa detta di Campofranco a S. Lucia, se si trovi a far 
buon negozio , non ostante , che sia compresa nel maggioralo 
di Sua Altezza Reale il conte di Siracusa. 

— 3245 — 

Ministeriale dei ^ setiembre 1837 diretta dal ministro di grazia e 
giustizia ai procuratori del Re presso i tribunali civili in Napoli ed 
in S. Maria , sul metodo degli esami dagli aspiranti al notariato in- 
nanzi ai tribunali stessi. • 

Ad oggetto che la preparazione e discussione degli affari con- 
cernenti la provvista delle piazze notariali e gli esami degli aspi- 
ranti a coleste piazze da subirsi innanzi ai tribunale , ai termini 
della circolare del 22 marzo ultimo, succeda in cotesto colle- 
gio con metodo uniforme a quello si pratica negli altri tribu- 
nali composti di una sola camera , trovo utile che dessi ven- 
gano trattati "dalla camera di cotesto tribunale che ai termini 
del decreto dei 12 agosto 1822 si occupa delle materie disci- 
plinari notariali. , 

Il numero dei quesiti da darsi ai candidati sarà di otto , da 
fissarsi nel modo stabilito nei ntinaeri 1 a 7 della circolare de’aa 
VOL. IX. ‘ 25 
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agosto i83i per gli esami da subirsi innanzi alla camera no- 
tarile. 

— 3246 — 

Reale RescrìUo degli li settembre 1837 partecipalo dal ministro 
delle finanze col quale si danno disposizioni a regolare f amministra- 
zione dei beni ceduti dalla reai casa all’ amministrazione del dema- 
nio pubblico e di quelli costituenti i maioraschi dei principi della reai 
famiglia. 

Essendosi Sua Maestà (D. G. ) nel consiglio ordinario di stato 
del i3 maggio anno corrente degnata ordinare , che l’ammini- 
strazione generale della cassa di ammortizzazione e pubblico de- 
manio fosse per delegazione speciale incaricata di tutte le ope- 
razioni tendenti all’adempimento de’reali decreti del Gaprile i836 
per la formazione de’ maggiorati de’reali principi secondogeniti, 
uno de’primi passi da darsi era certamente quello che la cassa 
ricevuto si avesse la materiale consegna de' beni assegnati con 
quei decreti, distaccandoli dalla reai casa; e l’altro di ammi- 
nistrarli nel più conveniente modo, e proporne tutti li possi- 
bili miglioramenti. Quindi è ch’ella chiamata a questo impor- 
tante ramo di servizio, e riserbandosi di proporre ad opportuno 
tempo, dietro i dettami dell'esperienza, quel che sembrerà più 
conducente, non ha potuto ammeno con suo rapporto del 3 del 
decorso mese di agosto dimostrare la necessità di prescegliersi 
le persone incaricate della consegna , secondo le regole indi- 
cate con altro precedente suo rapporto de ’ 38 giugno, trovato 
in piena regola ancora dall'agente del contenzioso. Ed ha sog- 
giunto , che qualunque sia per essere il modo , con cui do- 
vranno dalla cassa amministrarsi cotesti beni , ed i fondi dei 
maggiorati , e quelli del pubblico demanio in generale , era 
sempre indispensabile di aversi un agente mobile, che potesse 
continuamente ispezionare i fondi , ed un agronomo per rego- 
larne l’economia, e dar de’ lumi per i casi di apprezzo, ed al- 
tro. A tal uopo conciliando l’utilità del servizio colla maggior 
economia, si è proposto a Sua Maestà per ispettore , agente mo- 
bile di cotest’ammiiiistrazione D. Nicola Targiani, attuai veri- 
ficatore controlorp nell'amministrazione generale del registro e 
bollo , con destinarsi deffioitivamente nell'amministrazione ge- 
nerale della cassa di ammortizzazione nella quale da più tempo 
ritrovasi , col soldo corrispondente al suo grado io mensuali du- 
rati 5o lordi, oltre le indennità di legge, cessando egli di più 
far parte dell'amministrazione del registro e bollo. 

Per l’agronomo poi si è proposto D. Guglielmo Gasparrini co- 
nosciuto per varie sue opere di agricoltura, e già direttore del 
reai Orto Botanico di Boccadifalco , col soldo mensuale di du- 
cati 3o , ed ora su i ruoli di cotesi’amministrazione con la metà 
del soldo, in seguito della riduzione portata nel i83t in quel- 
ramministrazione di Sicilia , richiamandolo all’attività con gli 
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•lessi antichi averi per adoperarsi nelle operazioni interessanlis- 
•ime di consegna, di apprezzo, d’ispezione e piano di miglio- 
rameulo de’ beni presso ai colesta cassa. 

Sua Maestà nel consiglio ordinario di stato de’ 4 settembre 
corrente essendosi degnata approvare la proposta , con destinare 
il signor Targiani ad ispettore demaniale presso la cassa di am- 
mortizz.izioiie col passaggio regolare di verificatore , che ora oc- 
cupa nel registro e bollo-, e con richiamare all’attività l’agro- 
nouo signor Gasparrini , ora al seguilo della cassa , cogli stessi 
ducati 3o che percepiva qual direttore dell’Orto Botanico di 
Boccadifalco , nel reai nome ne la prevengo per sua intelli- 
genza e per l’uso di risalta. 

— 3247 — 

Circolare dei 13 settembre 1837 emessa dal ministro di grazia e 
giustizia e diretta ai procuratori del Re presso i tribunali civili, 
sul numero de’ quesiti negli esami innanzi ai tribunali civili per gli 
aspiranti al notariale. 

Ad oggetto che si serbi in tutt’i collegi io stesso sistema per 
gli esami degli aspiranti a notariato , i quali debbono subire 
tale sperimento innanzi al tribunale, nel caso preveduto nel- 
l’articolo 7 della circolare de’ la marzo ultimo , trovo neces- 
sario disporre che il numero de’quesiti, su cui ciascuno can- 
didato dovrà rispondere, sia di otto. 

Per cotesti esami saranno osservale le regole medesime sta- 
bilite nei numeri 107 della circolare de’ao agosto iB3i per 
gli esami innanzi alla camera notariale. 

— 3248 — 

Reale Rescrillo del 13 settembre 1837 partecipato dal ministero 
degli affari di Sicilia a quel luogotenerde generale col quale si ri- 
solve il dubbio se intervenendo in corte suprema per supplire il nu- 
mero dei votanti I avvocato generate della gran corte dei conti debba 
lo stesso precedere o no i consiglieri della corte suprema stessa. 

Ho rassegnato a Sua Maestà nell’ordinario consiglio di stalo 
del 10 andante il dubbio di cui tratta il rapporto di vostra ec- 
cellenza dei3ogennaro di questo anno numero U 43 , cioè se in- 
tervenendo in corte suprema per supplire il numero dei votanti 
l’avvocato generale della gran corte dei conti, debba lo stesso 
precedere o no i consiglieri della corte suprema stessa. 

Ho rassegnato altresi a Sua Maestà l’avviso, che su tal dub 
bio è stato emesso dalla consulta dei reali domini oltre il l'aro. 

Sua Maestà ha tenuto presente che in occasione di simil dub- 
bio elevato in questa pane dei reali domini relativuniente al 
posto , che occupar debbano , intervenendo in corte Suprema 
da supplenti , il vicepresidente , e lo avvocato generale della 
gran corte dei conti , trovasi disposto che costoro occupar deb- 
bono i primi posti dopo i vice presidenti della corte suprema. 
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Ha poi contiderato che sebbene di ugual ordine fieno eriirarobi 
detti collegi nelle rispettive giurisdizioni , pure ove l’uno e l’al- 
tro in pari luogo si riunissero , al primo debba essere accor- 
dato il primo luogo, per quella precedenza, che hanno le au- 
torità giudiziarie su quelle amministrative; e che quindi a piazze 
di cgual grado nell’uno e nell’altro dei suddetti collegi debba 
darsi la precedenza a quelle dì corte suprema: non così però 
da piazze di semplici consiglieri di essa corte suprema , e piazze 
graduate d> vice presidente , e di avvocato generale di gran 
corte dei conti. 

Ha finalmente consideralo, che la missione di agente del con- 
tenzioso amministrativo , rh’è affidata allo avvocalo generale 
suddetto è da riguardarsi conte un addizione di dignità al posto 
che occupa. 

£ per siffatte consìderazioui sì è la Maestà Sua degnata di 
prescrivere, che dove concorrono semplici consiglieri di corte 
suprema col vice-presidente, o con lo avvocato generale presso 
la gran corte dei conti, sia dovuta la precedenza a questi ultimi, 

Nel reai nome partecipo a vostra eccellenza questa sovrana 
determinazione, perchè si serva (arpe l’uno conveniente, 

— 3249 — 

Ministeriale rfe’23 settembre 1837 diretta dal ministro di grazia 
e giustizia al proccuratore del Re presso il tribunale civile in Campo- 
basso relativa alta improlocollazione delle minute di antichi istro- 
menti rinvenuti in fascicoli fuori protocollo, ‘ 

Ho letto le nuove di lei osservazioni contenute nel rapporto 
(te’ U7 agosto ultimo per autorizzarsi governativamente la im- 
protocoilazione delle minute di antichi islromenti rinvenuti in 
fascicoli fuori protocollo , e rogati dal defunto notaio Brindisi 
del comune di Triventi. 

In riscontro debbo farle osservare che per le arniche e per le 
nuove leggi le minute rinvenute fuori protocollo sono essenziaU 
monie atti imperfetti. 

Che questi potevano pe‘ provvedimenti antichi essere rcnduti 
perfetti per la opera del nntajo stesso stipulatole deiralto. 

Che ragevolaziotie accordala co’ rescritti del s/^ maggio e 22 
ottobre 1817 per la ìroprotocollazìone degli atti antichi fu data 
ai notai che li avean ricevuti. 

Che nella soggetta specie il notajo stipiilatore è cessalo divi- 
vere , quindi non è più al caso di adempiere la improtocolla- 
zione degli atti : che per la prammatica del i532 sotto il titolo 
de fide, iristrumenlorum era provveduto al caso onde le parli 
avessero potuto ottenere copia degli alti che il notaio lasciasse 
in fascicoli imperfetti. 

Che alle forme prescritte per della prammatica altre nc lianiio 
sostituite le nuove leggi per lo caso medesimo. 

Che dove la legge ha provveduto non vi è ragione di prov- 
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vedimeniì straordinarj i quali potrebbero pur tornare in pre- 
giudizio di diritti forse acquisiti dalle parli interessate, il cui 
esame è commesso all’autoritii competente. 

Stante tutto ciò non trovo che possa darsi luogo all'autoriz- 
zazione per la improtocollazionc dagli atti del defunto notajo 
Brindisi , e che le parti debbono uniformarsi alle prescrizioni 
della vigente procedura , quando vogliano ottenere copia de- 
gli atti lasciati dal medesimo imperfetti, 

— 3250 — 

Beale Rescritto de! 30 settembre 1 837 partecipato dal minislro 
degli affari Interni co! quale si determina permettersi nella leea il 
cambiamento di numero con un individuo unico assoluto, e che deve 
questo continuare a far parte degli allistamenti , ancorché trapassas- 
se , per r obbligo che incumbe al rimpiatto di marciare per lui lul 
caso che fosse chiamalo dalla sorte. 

Trovasi elevato il dubbio , se un individuo unico assoluto 
potesse a' termini dell’articolo 64 del reai decreto sulla leva de' 
ig marzo 18.34 sostituire un recluta per cangiamento di numero 
di sorteggio. E questa reai segreteria di stato d’accordo con quella 
della guerra e marina ne avea data la risoluzione per l’.-iffer- 
maliva, sulla considerazione, ch’essendo libero a ciascuno d’im- 
prendere qualsiasi carriera, e di rinunciare a’ vantaggi a di lui 
prò stabiliti , negar non, si potesse ad un unico assoluto la fa- 
coltà di sostituire un recluta ; e che fosse d’altronde ben util 
cosa il permetterlo per favorire il nobile impulso di coloro, che 
assumendo spontaneamente i doveri della milizia alacremente li 
adempiono. 

Siccome però il citalo articolo, nella mira diserbare sempre 
illeso il sacro dritto de' terzi , ingiunge al sosliliiito l’obbligo 
di marciare pel sostituente, quando quest’ultimo sia a tanto chia- 
mato nella stessa , o nelle successive leve; cosi questo reai mi- 
nistero , nell'cmettcre la risoluzione disopra, dichiarò che l’u- 
nico il quale rimpiazzasse un recluta rinunciar dovesse ai dritto 
di esenzione , onde nell’esser chiamato al servizio militare fosse 
nell’armata surrogato dal sostituente. Comunque quindi per tal 
risoluzione del sostituente veruna alterazione si porla negli ob- 
blighi, che emanano dal ripetuto articolo, pure è stato recen- 
temente promosso un altro dubbio del tenor seguente : 

S’essendo trapassato un unico sostituente , dovesse ciò non 
pertanto il di lui nome figurar negli allistamenti delle future 
leve, ed andar oonseguentcmenle compreso ne’ bussoli. 

Della discussione di tal dubbio fu dal Re nostro signore in- 
caricato la consulta generale del regno. E nel fare alla stessa 
nolo un tal sovrano volere non si mantò di rilevare, che per 
l’enunciale ragioni l’unicità del sostityenle null’aggiunge al 
dubbio. 

Di ciò pienamente convenendo il, consesso medesimo, e ri- 
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fleiiendo , che a icnso del prescritlo nel più volle indicalo ar- 
ticolo il sostitnente andar deve compreso nei bossoli , onde ai 
reciproco adempimento ivi sancito concorra il sostituito, è stato 
di avviso che anche quando sia quegli trapassato subir dovesse 
l'esperimento della sorte figurando il di lui nome nella lista 
del sorteggio. 

Un tal avviso avendo io rassegnato a Sua Maestà nel consi- 
glio ordinario di stato de’ 17 andante , la Maestà Sua si è de- 
gnata di approvarlo per massima. 

Mei reai nome le partecipo questa sovrana risoluzione perchè 
ne sia curalo l’esalto adempimento. 

— 3251 — 

Ministeriali; del 1 ottobre 1837 diretta dal ministro degli off ari 
ecclesiastici alt amministratione diocesana di Salerno relativa alla 
rinnovazione de' titoli da farsi ai termini dell' orticolo 2169 delle 
legsi civili. 

Relevo da 1 rapporto che mi ha diretto cotesta amministrazione 
diocesana nel di a3 agosto ultimo i dubbi che sono sarti in oc- 
casione della rinnovazione delle scritture di credito da farsi a 
termini deU’arlicolo 2169 delle leggi civili ; e riscontrandola 
sull’oggetto , le fo osservare che essendo la disposizione della 
legge diretta ad impedire la prescrizione , essa riguarda i de- 
bitori di qualunque rendita perpeina , sia censo bollare o ri- 
servativo , sia canone enfitentico. 

In quanto poi all’altro dubbio elevato, cioè se si possa unire 
in una sola scrittura l'obbliganza di diversi debitori, pare che 
i debitori costituiti sul io stesso fondo o nella stessa contrada 
potessero comprendersi. 

— 3252 — 

Reale Rescritto degli 11 ottobre 1837 partecipato dal ministro 
dette finanze con In quale si prescrive che le indennità da pagarsi ai 
componenti la cori: marziale marittima che deve condursi neltisola 
di S. Stefano vadino sul fondo delle spese di giustizia. 

Sua Maestà si è degnata ordinare, che in favore de’ compo- 
nenti la corte marziale marittima, la quale in forza di reai de- 
creto de’ 19 giugno ultimo deve condursi nell’isola di S. Ste- 
fano pel giudizio di taluni misfatti commessi da quei servi di 
pena , sieno pagate da cotesta amministrazione sul fondo delle 
spese di giustizia le indennità di dimora pei detto disimpegno, 
cioè di carlini quindici al giorno per ciascuno componente, e 
di carlini cinque al giorno al cancelliere , dovendo la mento- 
vata corte marziale recarsi in S. Stefano, e far ritorno in Na- 
poli sopra un legno della reai marina , onde rispiarmiarsi le 
indennità di viaggio , del pari che in casi simili fu disposto 
coi reali rescritti de’ 27 luglio i833 e 3i maggio i 8 j 4. 

Nel reai nome , ed in riscontro del di lei rapporto de’ 4 del 
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corrente numero 6141 le partecipo una tal sovrana determina- 
zione per l'adempimento di risulta , autorizzandola nel tempo 
stesso a far rimborsare dal fondo delle spese urgenti della reai 
marina la surama di ducati dngento che secondo ha manifestalo 
il direttore della guerra e marina, si è dall'anzidetto fondo an- 
ticipato ai componenti di quella corte marziale per l’indicato 
oggetto da tenersene poi conto nelle tasse delle cennale inden- 
nità di dimora. 

— 3253 — 

Circolare del 13 ottobre 1837 emessa dal ministro delle finanze 
conta quale si precisano taluni impedimenti alla nomina di ricevitore 
di registro e bollo. 

Que^a reai segreteria di stato viene a stabilire, che da oggi 
innanzi sia vietato di nominare per ricevitori, o per altre fun- 
zioni del registro e bollo chiunque esercita la professione di 
legale , di medico, di chirurgo, di farmacista , di architetto, 
e tulli gli ecclesiastici, come pure tutti quelli che hanno cari- 
<^e municipali, che non possono per leggi vigenti rinunciarsi, 
bene inteso se queste ultime cariche sopravvengano a coloro che 
si trovano nell’esercizio di ricevitori , non faranno impedimento 
ad un tale esercizio, purché pei regolamenti in vigore non vi 
sia incompatibilità. 

Inoltre rimane vietato di riunire nella stessa persona l’im- 
piego di ricevitore , e di contabile di vari rami , di maestro 
di posta, di venditore privilegialo, di cassiere, o di altra ca- 
rica soggetta a maneggio di denaro. 

Le suddette disposizioni sono state consigliate dalle conside- 
razioni : 

1. Che non debba darsi un cumulo di lucri ad un solo in- 
dividuo, ma debbono lasciarsi dei mezzi da vivere a molti: 

a. Che gl’impiegati non debbano essere distratti dal servizio 
per altri impieghi, professioni, o incombenze. 

3. Che l’essere contabile di diversi rami potrebbe facilmente 
dar luogo a covrire i vuoti di un ramo cogrìntroiti deH'altro. 

Piacciale intanto di uniformarsi alle succennale disposizioni 
per la parte che lo riguarda. 

— 3254 — 

Circolare dei 14 ottobre 1837 emessa dal ministro degli affari in- 
terni con la quale si prescrive che le disposizioni emesse pei titoli 
creditorii degli ospizi colla ministeriale dei 17 giugno 1837 sono e- 
stese alle amministrazioni dei commi. 

Non credo superfluo di avvertirla che le disposizioni della 
circolare dei 17 giugno ultimo a lei dirette come presidente 
del consiglio generale degli ospizi, in ordine alla innovazione 
dei titoli creditorii delle amministrazioni di beneficenza, si deb- 
bano estendere alle amministrazioni dei comuni. 

£lla quindi ne curerà radempiiiienlo. 


Digitized by Coogle 



196 


UBALI RESCRITtI 


— 3255 — 

Parere ielt agente del contenzioso della tesoreria generate ras- 
segnato al ministro delle finanze il dì 14 ottobre 1837 col quale si 
dimostra che gli arbitri , gti abusi ed i danni , che si commettono 
sulle proprietà particolari da m appaltatore o da un ingegnere , non 
possono allogarsi nella classe delle opere pubbliche , che l'ammini- 
strazione ha giudicato d’interesse generale, e debbesi in tali casi sta- 
re alle leggi ed altre disposiziorti in vigore. 

Per ministeriale dei 5 corrente sì è deg^nata rimettermi le' 
annesse carie intorno ai pretesi ostacoli che si crede incontrare 
nel servizio di ponti e stiade , facendosi il carico ai proprie- 
tari , i quali abbian trovato mezzo a deludere la legge, e sog- 
ginngendo di dare il mio parere intorno ai provvedimenti da 
invocarsi dal direttor generale, per allontanare gl’inconve- 
nienti , qualora le leggi in vigore non siano a ciò bastevoli. 

L’oggetto di tanto rumore sembra di esser diretto a proteg- 
gere gli abusi degl’ingegneri ripartinsentali , e sopratutlo quelli 
dei parlitari, i quali invadono le proprietii per solo interesse,, 
specialmente per la cava del brecciame, e delle pietre, prefe- 
rendo a loro comodo le piti vicine senza preventiva conven- 
zione coi proprietari. Vanamente si citano gli esempi dei signori 
Petrilli senza entrarsi all’esame delle osservazioni degl’inlra* 
prenditori , c senza definirne la natura , perciocché qualora si 
fosse trattato di veri abusi , come mai legittimarsi con un atto 
di governo? 

La proprietà è saera , e dev’essere rispettata , onde l’artico- 
lo 470 delle leggi civili prescrive che nessuno può essere co- 
stretto a cedere una sua proprietà, se non per causa di utilità 
pubblica , e mediante una giusta e preventiva indennità. 

Per gli articoli 10 ed 11 della legge dei ai marzo 1817 si 
è determinala ancora l’autorità , la quale dee procedere pei 
danni commessi ai privati dagli appaltatori delle opere pub- 
bliche. 

Senza dubbio qualora trattasi di disposizione amministrativa 
in linea di governo , non è lecito ai privati di dolersene in- 
nanzi alle autorità giudiziarie , se non dopo il sovrano per- 
messo , giusta il sovrano rescritto dei 5o luglio iSad. 

Ma gli arbitri , gli abusi e i danni che a capriccio sì ren- 
dono alla proprietà particolare da un appaltatore, o da un in- 
gegnere ripartiruentale, non possono allogarsi nella classe delle 
opere , che rainministrazioue pnbbliea ha giudicato indispen- 
sabili iieirinteresse generale dello stato e però sarebbe cosa im- 
propria trattare il caso proposto in tesi generali , e sarebbe pe- 
ricoloso , e sovversivo dei principi di alta amministrazione a- 
dotlare una nuova disposizione governativa , sembrandomi ba- 
sievoli le leggi , e le altre disposizioni esistenti. 
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Riale RescrìHo del \%olt(Are 1837 partecipato dal ministero del- 
le reali finanze col quale si determino che è devota la pensione di 
giustizia alle vedove degf impiegati che si trovavano nelle ammìni- 
strazioni dei beni di casa reale in Sicilia al primo germaio 183^, 
qualunque sìa stato il tempo del servizio dei loro mariti, quando però 
in questo siano concorse le circostanze stiAilite tuli' avicolo 8 del redi 
decreto dei 16 luglio i8I7 

Una decisione sovrana del io maggio i836 prescrisse di ap< 
plicarsi il reai decreto del i6 luglio 1817 per i soldi di ritiro 
e le pensioni vedovili riguardanti gli antichi impilati delle 
amfhinistrazioni dei beni ceduti dalla reai casa alle onanze dal 
primo del i834 in poi. 

Or il'real decreto del 16 luglio 1817 accorda fra le altre 
cose alle vedove di quegl’impiegati le pensioni di giustizia , 
qualunque sia il tempo del servizio dei defunti mariti, sposati 
però con reai licenza.* 

Pur non ostante, elevatosi nn dubbio circa la interpetrazione 
dei precitati ordini , di sovrano comando ne fu commessa la 
soluzione alla consulta generale del regno. E questa, tenendo 
presente sempre il precedente suo parere del 26 marzo i836 , 
all’unanimità nella sessione del 37 settembre 1837 ha opinato: 

Che possa Sua Maestà degnarsi conlìrmare la pensione alle ve- 
dove degli impiegati che si trovavano nelle amministrazioni dei 
beni di casa reale in Sicilia al primo gennaio i834 in cui furono 
ceduti alle reali finanze, che sia loro pagata la pe'nsione di giu- 
stizia qualunque sia stato il tempo del servizio venduto dai loro 
mariti, quando però in questo siano concorse le circostanze 
nell’articolo 6 di quel decreto stabilite, dovendosi la liquida- 
zione ed il pagamento eseguire ai termini dei reai rescritto dei 
30 maggio i836. 

Nei rea! nome lo comunico a cotesta gran corte per sua op- 
portuna norma nelle liquidazioni a favore delle vedove di cui 
si tratta. 

— 3257 — 

Reale Rescritto del 21 ottobre \83-j partecipato dal ministro 
degli affari ecclesiastici alP arcivescovo di Manfredonia sull’in- 
gerenza degli ordinàri e de’ consigli degli ospizi nelle congreghe. 

Dopo ì dubbi proposti da vostra signoria illustrissima e re- 
verendissima con rapporto del de’ 3 luglio i836. 

1. Quali sono le facoltà dei consigli riguardo alle congreghe; 

3. Quale autorità sopra di esse è rimasta a’ vescovi ; 

3. Le materie morali e disciplinari , ed i disturbi nascenti 
dalle medesime debbono andare alla conoscenza dei consigli? 
E dopo il rapporto col quale l’intendente della provincia rimise 
copie dei decreti de’ 7 dicembre iSSa e 18 dicembre i833 la 

VOI. IX. 26 
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comulta de’realì doniini di qua del faro alla unanimilà ha opi- 
nalo , che tutto quello che nelle congreghe riguarda materie 
morali appartiene esclusivamente all’ordinario senza che i con- 
tigli possano prendervi ingerenza alcuna. Che per rapporto agli 
altri due dubbi , prenda l'ordinario per norma i citali decreti, 
eie istruzioni ministeriali de’ao maggio 1820 delle quali può 
rimetterglisi ^opia. 

Che dove poi sorgesse qualche caso particolare che con gli 
enunciati decreti ed istruzioni non potesse risolversi , ne faccia 

10 sless'ordinarìo un rapporto determinato, circostanziato e pre- 
ciso, onde dopo maturo esame darsi da Sua Maestà le conve- 
nevoli sovrane disposizioni, £ che nel reai rescritto che piacesse 
a Sua Maestà di emanare e di dirigere all’ordinario si rènda 
consapevole all’intendente per sua intelligenza e del consiglio. 

Preso questo parere , è sopravvenuto un rescritto del di 1 . 
marzo corrente anno per la via. del ministero dell’interno , col 
quale Sua Maestà ha incaricato la consulta di discutere e dare 

11 suo avviso sul rapporto del consiglio'relalivo all’oggetto me- 
desimo. Cotesto rapporto è quello stesso che avea precedente- 
mente inviato il ministro dell’ecclesiastico, e sul quale, dopo 
il necessario esame, avea la consulta renduto già il suo avviso. 
Ha quindi concordemente stimato di rassegnarsi a Sua Maestà 
per lo ministero dell interno che la consulta suddetta nulla ha 
da aggiungere o togliere al parere umiliato già per l’organo dello 
ecclesiastico , dal quale rapporto ha inviato copia per lo mi- 
nistero dell’interno. Essendosi Sua Maestà degnata uniformarsi 
al summentovato primo avviso della consulta , nel reai nome 
lo partecipo a vostra signoria illustrissima e reverendissima per 
l'uso conveniente. 

— 3258 — 

Cireolarf del 25 oUobre 1837 emessa dal ministro delle finanze 
portante disposizioni sulla verifica delle casse dei contabili delle am- 
ministrazioni finanziere. 

Ripetute volle questa real segreterìa di stalo ha richiamata 
l’attenzione delle varie autorità amministrative sul vantaggio 
che risente la pubblica morale, la fortuna delle famiglie, gl’in- 
Iroiti finanzieri dalle inopinate frequenti verìfiche delle casse 
dei contabili lutti dei diversi rami dipendenti da questo mini- 
stero, onde evitarsi de’ vuoti e' scovrirsi dei difetti per correg- 
gerli a tempo utile, ed ovviare a quei disguidi di rilievo pro- 
dotti dalla non curanza di ripararvi dal momento in cui ven- 
nero a cognizione delle autorità locali. Rapporti ricevuti da’ capi 
di amministrazione residenti nella, capitale , e dagl’intendenti 
nelle provinole contenendo il risultamento delle eseguite veri- 
fiche comprovano che le cure dei cennati funzionari sono rivolle 
a questa parte non meno interessante dalle altre che riflettono 
il reale servizio , e sensi di soddisfazione e di ringraziamento 
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a tutti colla presente intendonsi manifestare. Ciò non pertanto 
questa reai segreteria non lasOerà giammai di rammentare di 
tanto in tanto la cosa istessa, sebbene dovesse bastare l’averla 
inculcata una volta , per richiamale aU’ossei vanza funzionari 
naturalmente distratti in altre cure delle loro cariche : avvi- 
sandosi che sono responsabili dei vuoti , non scoverli in tempo 
o la di cui massa si è accumulata per la mancanza di veriti- 
che, pronte ed inaspettate, le autorità amministrative nel peri- 
metro della rispettiva giurisdizione di loro, specialmente quando 
riguardassero dei contabili la di cui economica sociale posizione 
e condotta avesse potato ispirarne il più leggiero sospetto. 

Che anzi riunendo ogni autorità le parti di tutore, di padre 
di famiglia , di amministratore pel ben essere dei suoi ammi- 
nistrati, ènei dovere d’impedire lutti quei guasti che possono 
allontanarsi. La inazione quindi o lo agir fuori tempo in tali 
congiunture costituisce in esse una colpa, e la colpa può chia- 
marli allo indennizzo e rifacimento del danno. 

— 3259 — 

Reale Rescritto del2{ ottobre 1837 partecipato dal mintslro degli 
affari di Sicilia col quale si accorda una proroga per la liquidazione 
delle rendite fiscali o di regi padronati dovute dai comuni. 

Sua Maestà a cui ho rassegnalo il rapporto di vostra eccel- 
lenza dei 4 dello scorso settembre si è degnala nel consiglio 
ordinario di stato di prorogare a tutto aprile venturo i838 il 
termine accordato con l’ultimo decreto dei i3 luglio i835 per 
la liquidazione, giusta le prescrizioni contenute in quello dei 
13 marzo i833 delle rendite fiscali o di regio padronato do- 
vute dai comuni. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra eccellenza per l’uso con- 
veniente. 

— 3260 — 

Reale Rescrilfo del 31 ollobre 1837 partecipato dal ministro di 
grazia e giustizia ai procuratori del Re presso i tribunali civili, sulla 
nomina dei presidenti e dei cancellièri.delle camere notariali. 

Per la legge di s3 novembre 1819, nuove prescrizioni furono 
sostituite alle precedenti sulla nomina particolarmente dei pre- 
sidenti , e dei cancellieri nelle camere notariali. 

La legge istessa ritenne, finche non avessero avuto altra de- 
stinazione , quelli tra i presidenti ed i cancellieri delle came- 
re, i quali esistendo al tempo di sua pubblicazione, godevano 
un soldo fisso. In fine un sovrano rescritto degli 11 dicembre 
i834 dispose che tutti od alcuni dei componenti le camere no- 
tariali, i quali ai termini della mentovata legge dei u3 novem- 
bre 1819 dovessero essere rinnovati di biennio in biennio, po-, 
tessero èssere rieletti per lo biennio succccssivo , compiuto il 
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quale, dovettero però cessare dall’esercizio, nè potessero essere 

nominati che dopo il lasso di due anni. 

Or ad occasione di alcuna vacanza di piazza di cancelliere 
con soldo in camera notariale. Sua Maestà nel consiglio ordi- 
nario di stato dei 17 settembre del cadente anno, nel fluc di 
assicurare sempreppiù le disposizioni comprese nella legge dei 
a 3 novembre l8ig sulla nomina dei componenti le camere no- 
tariali, ed avuto altresi riguardo alle peculiari attribuzioni dei 
presidenti , e dei cancelliere nelle medesime, si è degnata di- 
sporre. 

Che coloro i quali sono , o saranno destitiati agli uffizi di 
presidenti o di cancellieri delle camere anzidette possano essere 
confermati indistintamente da biennio in biennio, tolta la li- 
mitazione imposta nel reai rescritto testé enunciato degli 11 di- 
cembre 1834. 

£ che debbano osservarsi le regole della riferita legge del 
i8ig intorno ai soldi , secondochè mancheranno quelli , tra 
gli attuali presidenti o cancellieri , i quali per le precedenti 
disposizioni trovansi di avere la carica senza limitazione di 
tempo e con soldo. 

Nel reai nome partecipo alle signorie loro questa sovrana 
risoluzione per lo dovuto adeinpimento. 

— 3261 — 

Reale Rescritto del 3 t ottobre iSSy partecipato dal ministro 
degli c^ari di Sicilia col quale ti danno ulteriori disposizioni 
per la rettifica del catasto fondiario in Sicilia, 

Messo costi in esame, come l’eccellenza vostra ha fatto co- 
noscere con rapporto del 14 caduto eertembre , se fossero ap- 
plicabili alla Sicilia non ancora compiuta la rettifica del. ca- 
tasto fondiario, le risoluzioni prese col sovrano rescritto degli 
> li aprile i 835 per li reali domini di qua del faro, su dubbi 
elevati oirca il dritto da esigersi nella trascrizione degli atti 
traslativi d’immobili , allorché il pregio, 0 il valore indicalo 
negli stessi eccede il veniuplo delia rendita imponibile appa- 
rente dai catasti, ed allorché gl’immobili enunciati in tali atti 
sieno nella totalità , o in parte omessi nei catasti , ha l’eccel- 
lenza vostra opinato , e conseguentemente proposto , che per 
ora , e finché non saranno compilati i catasti non debba farsi 
alcuna novità al sistema sul proposito in osservanza fondato 
nelle istruzioni appositamente fatte , e da Sua Maasià appro- 
vale a g febbraio i8ao. 

Nella circostanza intanto che ad un atto dove esprimeasi il 
prezzo dell’immobile convenuto dalle parti accompagnavasi al 
rivelo , essendosi avuto luogo ad osservare , cheaM ventuplo 
della rendita rivelala sarebbe risultato minore del prezzo con- 
venuto , ha vostra eccellenza considerato , che Tessersi dalla 
parte accompagnato all’atto il rivelo abiliterebbe la medesima 
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in virili delle citale istruzioni dt febbraio i83o a pagare il 
dritto di trascrizione calcolato sui ventuplo della rendita ri- 
velata ; tuttoché fosse questo minore del prezzo dell’immobile 
convenuto neH’aito. Ma si è dall’eccellenza vostra medesima 
riflettuto , che si è così anche disposto coll’articolo i del suc- 
cennato reale rescritto degli ii aprile l835 per Napoli, viea 
supposto che la rendita di cui si vende il ventuplo sia quella 
che risulti dai catasti , e non da riveli. £ persuasa l’eccellenza 
vostra che molta differenza passi tra catasto , e rilevo sponta- 
neo , poiché il primo esclude l'idea di frode , e facile all'in- 
contro la offre il secondo, ha proposto che nel caso particolare 
avvenuto, o pei simili che potranno avvenire debba l’esazione 
del dritto venir regolata sul prezzo convenuto nell’atto, e non 
sul ventuplo della rendila rilevata, nel modo stesso come nel 
succennato rescritto degli ii aprile i835 per Napoli é stato pel 
caso contemplalo nell’articolo 3, e che debbano simultaneamente 
dalla direzione generale dei rami , e dritti diversi passarsi le 
notizie competenti alle autorità incaricate della iscrizione della 
fondiaria per apportarsi nei casi delle analoghe regolazioni. 

Avendo io rassegnato tutto ciò a Sua Maestà nel consiglio 
ordinario di jeri, la Maestà Sua si é degnala di approvare la 
proposizione di vostra eccellenza. 

Nel reai nome lo partecipo all’eccellenza vostra per l’uso 
conveniente. 

— 32G2 — 

Reale Rescritto del 2 novembre 1837 partecipalo dal ministro 
dette finanze col quale si stabilisce che gl’intendenti delle provin- 
cia debbono emanare le toro ordinanze per rinsaldimento o rim- 
boscamento delle terre , i cui processi verbali per gl’indulti de' IQ 
gennaio 1836^26 gennaio 1837 menarono alt assoluzione de’ rei, 
senza però discaricarli dall' obbligo del risarcimento del danno. 

Con rescritto de’ 27 novembre 1 835 le fu comunicato il prov- 
vedimento approvalo dal Re nostro signore di emanarsi cioè 
ordine pel risaldimento , e rimboscamento di tutti i terreni 
dissodati, o disboscati senza sujrorior permissione, pei quali le 
disposizioni del reai decreto del 1 dicembre i832 avevano as- 
soluto i contravventori dalla pena a cui sarebbero stati soggetti 
senza esonerarli nondimeno dall’obbligo del risarcimento dei 
danni. 

Or avendo ad eguale assoluzione menato posteriori reali in- 
dulti dei 16 gennaio i836 e 26 gennaio i83/. Sua Maestà u- 
niformemente alle considerazioni , ed aH'avviso alla Maestà Sua 
rassegnato, ha sovranamente risoluto che per gl’indulti poste- 
riori a quello del i dicembre i832 debbono gl’intendenti delle 
provincié, DeU’ìnleresse della economia silvana, le loro ordi- 
nanze egualmente emanare per rinsaldimento, 0 rimboscamento 
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delle terre , le quali senza superior permissione sono state dis- 
sodate, o disboscale. 

Nel reai nome le comunico tal sovrana risoluzione per l’uso 
conveniente 

— 3263 — 

Circolare del 4 novembre \S3j emessa dal ministro delle fi- 
nanze con la quale sì prescrive che i capi di amministrazione 
non debbono dar corso alle suppliche decretate che loro ven • 
gotto rimesse dalle parti istesse. 

1 vari peiizionari non che quelli che fanno da sollecitatori 
mettono in opera tutti i mezzi per avere nelle loro mani le 
suppliche od altre carte colla originale decretazione, qualun- 
que essa si fosse, ed in ispecie alloraquando sono decretate di 
mio carattere, o solamente avvalorate dalla mia firma. Spera- 
no i primi ottener cosi più pronto e favorevole esito: intendono 
mostrare gli altri una maggiore influenza , onde accreditarsi 
verso i loro committenti e carpirne più pingue guiderdone. 

Per quanta cura si possa avere per far che ciò non accada, 
pur succede qualche volta per lo necessario ed indispensabile 
passaggio delle carte per tante mani subalterne , in modo che 
riesce diflicilissimo conoscere nei rincontri come sia andata la 
bisogna. , 

A prima vista sembra che ninno inconveniente possa presen- 
tare un tal procedere, ma quando ben si riflette, e si consi- 
dera si trova che ne produce molti e seri. 

1 . Col non lasciar veruna traccia di dimanda e di decreta- 
zione nei rispettivi ripartimenti. 

3 . Col l’appalesa re alle parli talune decretazioni che per loro 
natura debbono essere segrete e riservate. 

3. Col far sopprimere, o anche modificare quelle decretazioni 
che non vanno a genio degl’interessati. 

Un rimedio convien quindi apportarvi. Lo più efficace e si- 
curo è quello di rendere di niun valore tali carte. 

Con questo scopo dirigo questa mia lettera a lei, pregandola 
vivamente a non dar corso alle suppliche od altre carte de- 
cretate da me, o le di cui dccfetazioni sono autenticate dalla 
mia firma , tutte le volte che pervengono a lei non accompa- 
gnate da apposita ministeriale in carta timbrata dei rispettivi 
ripartimenti , e scritta con caratteri noti degli uffiziali dei ri- 
partimenti istessi. £ senza prestar fede a chi le esibisce, chiun- 
que ei siasi , si servirà ella di restituire le carte in questo mi- 
nistero sempre coi modi nfiziali e di regola. 
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— 3264 — 

Reale Rescritto del 7 novembre 1837 partecipiUo dal ministro det- 
te finanze col quale si prescrive che mica dev'essere la multa da pro- 
nunciarsi contro più appellanti o opponenti succumbenli neUo stesso 
giudizio civile, ma ciascuno può essere tenuto per t intiero importo di 
essa, salvo il regresso per la rivaluta delle quote degli altri. 

Si è elevato il dubbio: * 

I. Se le multe contro gli opponenti nelle cause civili deb- 
bono essere tante, quanti essi sono, ancorché l’appello, o l’op- 
posizione sia prodotta contro un solo atto, oppure la multa debba 
essere unica da ripartirsi fra tutti gli appellanti, o opponenti 
nella causa medesima. 

a. Nel caso che la multa debba essere unica contro più ap- 

f elianti od opponenti possa ciascuno di essi essere astretto so- 
idalmente per l’intera multa. > 

Sua Maestà nel consiglio di stato de'aS agosto ultimo, dietro 
parere della consulta generale, e del consiglio dei ministri, ti 
è degnata risolvere , che unica sia la multa da pronunziarsi 
contro più opponenti od appellanti succnmbenti nello stesso 
giudizio, e che ciascuno dì essi sìa tenuto solidalmente per lo 
pagamento della multa stessa, salvo a farsi rivalere dai suoi 
consorti di lite della porzione che rispettivamente ricade a loro 
carico. 

Nel reai nome le partecipo una tal sovrana risoluzione pér 
l’uso di risultamento. 

— 3265 — 

1 

Reale Rescritto degli 11 novembre 1837 partecipato dal mini- 
stero di guerra e marina portante disposizioni a proibirsi qualun- 
que apertura di novelle strade senza il precedente permesso del ramo 
militare. , 

Uniformemente al parere del direttor generale dei corpi fa- 
coltativi Sua Maestà il Re , volendo ovviare agl’inconvenienti 
che potrebbero derivare dalla clandestina apertura di nuove 
strade nocive alla difensiva del regno, si è degnata comandare 
in data del 6 andante mese di darsi gli ordini i più precisi 
alla direzione generale de’ ponti e strade, ed agl’intendenti delle 
provincie perchè non sia permessa l’apertura di nuove strade 
di qualunque natura esse sieno senza l’intelligenza del ramo 
militare. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra eccellenza per suo go- 
verno, e per lo adempimento correlativo nella parte che lo ri- 
guarda. . 
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— 3266 — 

/ 

Circolare degli 11 novembre 1837 emessa éalmiaislro delle fi- 
nanze portante disposizioni a regolare la durata de’ pagamenti so- 
pra i diversi ruoli provvisori della tesoreria generale. 

Mancava una norma invariabile che 'avesse determinata la 
dorata de’ pagamenti sopra i diversi moli provvisori della te- 
soreria generale , nascenti da concessioni , dalla sovrana cle- 
menza accordale a favore di persone il cui stato fosse, per le 
femmine, di vedovanza o d> nubililà, e pe’ maschi di minore 
eti. Questa parte di servizio aveva proceduto sìnora incerta , 
ed aveva dato luogo a dubbi intorno alla interpetrazione dei 
sovrani rescritti in cui per avventura eravi stato silenzio di 
condizioni. 

Sul proposito è occorso di considerare che le pensioni inscritte 
sul gran libro, in forza di principio di legge, vanno sottopo- 
ste a delle condizioni che ne determinano la durata , cioè per 
le vedove sino al di loro stato vedovile, e per le nubili sino 
alla loro nobilita , e pe’ minori , in sino alla maggiore età. Si 
è considerato inoltre che se quel principio regge per le pen- 
sioni, comechè potessero dirsi le medesime derivare da titolo one- 
roso per la ritenuta del due e mezzo per cento esercitata sui soldi 
degl'impiegati, molto piu deve valere per gli assegni sopra i 
ruoli, i quali prendono origine da titolo meramente gratuito. 
E che infine se unico è lo scopo tanto delle. pensioni sul gran 
libro quanto degli assegnamenti su i ruoli, quello cioè di as- 
sicurare la sussistenza alle famiglie di benemeriti impiegati, non 
vi sarebbe ragione di sottoporre le prime ed esentare i secondi 
da quelle condizioni le quali, cessata una volta la causa per 
cui le une e gli altri furono accordati, debbono indistintamente 
richiamare l'annullamento degli esiti a favore del regio erario, 
come un fondo di riserba a pagamenti ulteriori destinato. 

Per tutte queste considerazioni adunque, questa segreteria, 
a proposizione del consiglio di tesoreria, ha approvato in mas- 
sima che da oggi in avanti in tutte le nuove concessioni sopra 
i ruoli, sieno o pur nò espresse, debbano aversi per insite alla 
natura di quelle le condizioni, per le vedove durante lo stalo 
.vedovile, per le nubili durante la nubilità, e pe’ minori sino 
all'età maggiore ; e ciò a meno che non sia per sovrana volontà 
la dispensa di esse condizioni a favore degl'interessati espres- 
samente dichiarata. 

Del che dò a lei partecipazione, signore, perchè le serva di 
norma e governo. 
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Circolare degli 11 nofembre 1837 emessa dal ministro delle fi- 
nanze con la quale si dichiarano applicabili le coazioni amministrati- 
ve ai venditori privilegiati pe' debiti nascenti da sfondac azioni mi- 
nori delle convenule. 

Essendosi elevato il dubbio, se pei debiti dc’venditori pri- 
vilegiati nascenti da sfondacazioni minori delle convenute, possa 
darsi luogo alle coazioni amministrative , la commessione con- 
so 4 tiva de’ presidenti presso la gran corte de’ conti ha eonside-- 
rato, che i venditori privilegiati debbono essere assimilati ai 
contabili, che abbiano attrassalo di rimettere il prodotto della 
loro percezione, e che siccome contro di costoro si^spediscono 
le coazioni amministrative prescritte dall’art. 8o della legge del 
30 dicembre i8i6 , cosi l’anzidetta romnicssionc ha opinato di 
doversi dar luogo alle medesime coazioni amministrative contro 
ì venditori privilegiati in debito per minori sfondacazioni. 

Questo ministero delle finanze avendo approvato un tale av- 
viso , io glielo partecipo, signor intendente , perché venendole 
presentate le dette coazioni contro i venditori privilegiati per 
i’espressata causa, si compiaccia <li apporre la corrispondente 
ordinanza per la esecuzione. 

— 32GS — 

Circolare degli II novembre 1837 emessa dal minislro delle fi- 
nanze con la quale si chieggono chiarimenti ed osservazioni per 
la rellifica delle tariffi daziarie. 

Le tariife doganali pubblicate nel 1824 furono regolate dal 
principio di rendere libera ed esente da ogni dazio l’uscita delle 
produzioni nazionali ad eccezione di poche materie prime ne- 
cessarie alle interne industrie, d’incoraggiarsi le costruzioni ma- 
rittime, c d'imporre dazi più o meno forti aH’introdiizione delle 
merci straniere col disegno di favorire la concorrenza delle na- 
zionali protette dal libero cabotaggio. Esse han fruttato al paese 
quel vantaggio che riticoraggiamenlo , e la protezione poteaa 
produrre richiamando in questa nazione opifici , macchùic, ca- 
pitali. 

Le tariffe di protezione han bisogno di essere spesso rivedute 
e corrette. Esse poggiano su la base del monopolio industriale, 
q spesso i tentativi dell’incoraggiamento riescono o dannosi o 
inutili. Quesi’inconvenienti non potevaii evitarsi nella prima 
istituzione. Apparteneva airesperieuza d’illuminarci sui prov- 
vedimenti opportuni al bene generale , e sulle riforme da farsi. 

Spinto adunque dalla necessità di conoscere lo stato del paese, 
io le manifesto le mie più vive premure di consultare i suoi 
veri, reali e non immaginari interessi. E nella sola veduta del 
bene generale della nazione f non di luoghi , o province , o 
classi ), e per lo progresso dell’agricoltura, delle arti, mani- 
ci.. IX. * 27 
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fattura , industrie , commercio, e della navigazione della ma- 
rina nazionale , io Ja prego a farmi aperti i suoi pensieri in- 
torno ai nuovi eccitamenti da darsi alle industrie cittadine per 
farle vie più prosperare. £ siccome essi non son mossi e diretti 
che dalle tariffe doganali, cosi ella con franchezza dovrà dirmi 
Je riforme da farsi alle medesime , i divieti e gli aumenti di 
dazi protettori da doversi ordinare. 

Giova il ripeterlo; non lo scopo d'investigar nnove risorte fi- 
nanziere mi muove a questo lavoro, ma la prosperità della na- 
zione con cui si associa quella si bene della finanza dello stato. 
£ssa conta frai suoi doveri la ricerca delle cause utili al pro- 
gresso sociale ed i soccorsi degli appositi regolamenti alle eco- 
nomiche bisogne , senza perdere giammai di vista i vantaggi in 
relazione all’universale. ^ 

10 confido che ella penetrandosi di questi miei sentimenti mi 
faccia sollecitamente pervenire le sagge proposizioni che io at- 
tendo dalle sue cognizioni , e dallo zelo che l’anima per la cosa 
pubblica , e pel servizio di Sua Maestà il Re nostro signore , 
e non mai per aumento di percezione fiscale, 

— 3269 — 

Decisione del 14 novembre 1837 emessa dalla corte suprema di 
giustizia in Napoli, sul dubbio se ne' giudizj che il ministero pubblico 
promuove d’ufficio conira i notai per trasgressioni alla legge sul no- 
tariato , od o ltre leggi , debba sempre osservarsi il procedimento sta- 
bilito col decreto dei 1 3 gennaio 1832. 

L’anno iSSy ^ il di 14 novembre — Alla corte suprema di 
giustizia nella camera civile. . 

Intervenendo il presidente cavalier gran croce de Biasio , i 
consiglieri cavalier Mangonì , Fuetto, cavalier Migliorini, de 
fHayo, Brundesini , marchese Brancia , del Giudice , cavalier 
Capomazza, procuratore generale del Re cavalier gran croce Le- 
tizia , ed il sostituto cancelliere Celenlano. 

11 consiglier cavalier Capomazza ha fatto il rapporto relati- 
vamente al ricorso proposto dal cavalier D. Pasquale lannac- 
cone , consigliere in missione di procuratore generale del Re 
presso la gran corte civile in Trani , centra una decisione e- 
messa da essa gran corte nella causa con D. Carlo Dattilo no- 
taio residente in Miggiano. Un tal rapporto offre quanto segue. 

Il procuratore generale del Re presso il tribunale civile di 
Lecce tradusse in linea disciplinare avanti esso tribunale il no- 
taio D. Carlo Dattilo : 

1 . Perchè avea nel 3 febbrajo i83i stipulato nno strumento 
di capitoli matrimoniali e non presa iscrizione per la dote, che 
nel i5 novembre i833, senz’aunotare nel margine dello strn- 
mento la presa iscrizione , e senza allegarvi il borderò corri- 
spondente. 
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a. Perchè in più siramenti vi erano delle postille fatte senta 
i requisiti stabiliii nell’articolo ad della legge sul notariato. 

3. Perchè in uno strumento di mutuo stavano ipotecati i 
beni descritti nell’estratto del catasto , senra descriverli. 

4 - Perchè avea un individuo, in uno strumento, eletto per 
curatore il fratello suo medesimo, senza indicarsene il rootiVo. 

5. e 6 . Perchè per due altri strumenti dotali neppur slerfl 
presa iscrizione in tempo opportuno. 

Il procurator del Re nella* citazione dimandò la sospensione 
del notaio, ma poi nelle conclusioni inserite nella sentenza con- 
tumaciale avea chiesto la destituzione. 

11 tribunale in contumacia del notaio fermandosi solla con- 
travvenzione soltanto descritta nell’articolo primo io destituì. 

Questa sentenza, ch’è della data del 3 gennaio |334, fu con- 
fermata con altra in grado di opposizione del a giugno seguente. 

11 notaio ne appellò sostenendo, che la mancanza delranno- 
tazione dell’iscrizione presa era derivata , perchè il protocollo 
si trovava in visita , e non già presso di lui, e che il ritardo 
dell'iscrizione era provvenuto dalla distanza in miglia 3o, che 
vi era dal capolnogo della provincia , deduccndo anche niun 
danno era alle parti avvenuto per tal ritardo. 

£ a notarsi, che la seconda sentenza in grado di opposizione 
era stata intimata al notaio nel 9 luglio 18.^4 , e l’appello fu 
prodotto dopo il mese dall’intimazione , ma prima della sca- 
denza de’ mesi tre. 

11 pubblico ministero chiese di dichiararsi quesloappelloinam- 
messibile , perchè intimato dopo il termine prescritto dal reai 
decreto del i3 gennaio i83a. La gran corte però ritenne l’ap- 
pello come ammessibile. 

Nel merito poi osservò, che nella primitiva citazione non era 
stata chiesta che la sola sospensione, e non la destituzione, per 
cui non si potea dal tribunale aggiudicare piu di quello ch’era 
stato dimandato nel libello. 

Che il notaio si era reso colpevole di altre contravvenzioni 
al regolamento notariale; fra le quali eran quelle risultanti dall» 
annotazioni., e postille ne’ diversi strumenti non eseguite rego> 
larmeote , per cui il sospese per mesi tre con decisione del i3 
gennaro i836. 

il prelodato ministero pubblico ne è ricorso : Mezzi : 

I. La gran corte ha credulo, che per lo procedimento coalra 
il notaio per la contravvenzione agli articoli aoa;, aoa&; e aoa^ 
leggi civili dovessero seguirsi le regole generali delle leggi di 
procedura civile e non le norme del reai decreto de’ i3 gen- 
naio i83a , ed in conseguenza ha accordalo al notaio Dattilo 
il rimedio delle opposizioni avverso la sentenza contumaciale 
del tribunale civile di Lecce , che avea pronunziata la di lui 
destituzione, ed ha dichiarato ammessibile rappcllo dal mede- 
simo prodotto al di là del termine di un mese , stabilita col 
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suddetto rcal decreto. 11 ricorrente oeserva in primo luogo, che 
il notaio Dattilo veline tradotto io giudizio disciplinare non solo 
per violazione de’succenoati articoli delle leggi civili, ina be- 
nanche per parecchie contravvenzioni alla legge sul notariato 
de' 33 novembre i8ig. 

3. Che qualunque sicno le contravvenzioni , o derivanti dalle 
ieggi civili , o dalla legge sul notariato, costituiscono mancanze 
di ufficio , e della disciplina notariale; e quindi sono perse- 
guibili colle stesse norme in un giudizio disciplinare. 

3. Che se le norme speciali stabilite col reai decreto de’ i3 
gennaio |833 tendono sì alla celerilà del procedimento per la 
maggior severità della disciplina, che a non gravare gli uffi- 
ziali contravventori nelle spese che hanno luogo nel giudizio 
ordinario, e se questo scopo è generale per tutti i giudizi di- 
sciplinari, senza ragione la gran corte civile colla decisione im- 
pugnata ha voluto indurre una diversità di procedimento tra 
le contravvenzioni alle leggi civili , e le contravvenzioni alla 
legge notariale. 

4. Che una si fatta diversità vien disapprovata chiaramente 
dallo stesso reai decreto, dappoiché il procedimento speciale 
da esso introdotto viene applicato ancora agli uffiziali dello stalo 
civile per contravvenzioni che nascon appunto dalle leggi civili. 

5. Cne i doveri del notaio sono quelli scritti non solo nella 
legge sul notariato, ma ne' diversi luoghi del dritto civile, ed 
in altri decreti particolari , che riuniti formano il complesso , 
e riguardano le leggi dell'uffizio notariale. Sarebbe assurdo, che 
le violazioni a tanti obblighi introdotti da disposizioni poste- 
riori dovessero esser trattate con procedimento diverso , perchè 
non comprese precisamente nella legge sul notariato de’ 33 no- 
vembre 1819. La corte quindi, cqji aver dichiarata ammessibile 
la opposizione del notaio Dattilo avverso la $cnten/.a contuma- 
ciale , ed ammessibilc il di lui appello prodotto al di là del 
mese, ha manifcsLamcntc violati gli artìcoli g c 10 del citato 
reai decreto de’ i3 gennaio l832. 

11. Il procuratore del Re presso il tribunale civile in Lecce 
nella citazione intimala al notaio Dattilo richiese la di lui so- 
spensione dalle funzioni notariali, ma colle conclusioni relli- 
fìcando la dimanda , chiese la destituzione in conformità del- 
l’art. 302g leggi civili. Da ciò la corte ha indotta la conse- 
guenza , che le sentenze appellale disponevano una pena ecce- 
dente quella dimandata coll’atto di citazione. 11 ricorrente os- 
serva , che i giudizi disciplinari contra un notaio contravven- 
tore appartengono all’interesse pubblico , perchè si mantenga 
la purità e severità della disciplina. Quindi il pubblico mini- 
stero agisce in essi di officio, e di officio anche i giudici pos- 
sono applicare una pena maggiore, quando quella richiesta dal 
pubblico iiiinisiero non corrisponde alla legge, come avviene 
nc’ giudizi penali, ai quali si appi ossitnano quelli disciplinari. 
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Mollo pili ci^ La luogo, quando il pubblico Mioiitero nelle 
sue conclusioni aU'udienza riformando la sua diitaanda origi- 
naria richiede l’applicatione della vera pena. Se la ieontravven- 
zione all’arl. aoag delle leggi civili è punita colla destituzione 
non era nella facoltà del pubblico miuisierò di tnitigarla, ed 
i giudici , che debbono attenersi alla osservanza della legge , 
non erano ligati dall’alto di citazione. Violazione quindi del 
suddetto articolo 2039, non che de’ prìncipii generali delle di- 
sposizioni penali. 

III . Del pubblico tfiinistero che agisce col carattere princi- 
pale, e dell'attore che istituisce un’azion privata, non è la stessa 
cosa. L’attore privalo , agendo per interesse suo proprio , può 
disporne a suo arbitrio, rinpnziando alla Sua dimanda, e molto 
più scemando le cose domandate. Il pubblico ministero ai con- 
trario , quantunque parte principale, è uu mandatario, i di 
cui poteri risultano dalla legge , che non gli ha dato nè for- 
malmente nè implicitamente quello di rinunziare a’ dritti ch’è 
incaricalo di sostenere, o declinare dal rigor di una pena es- 
pressamente sanzionata. 

IV. Fra più contravvenzioni imputate al notaio Dattilo la 
sentenza del tribunale crasi limitala alla tardiva iscrizione del- 
l’ipoteca legale, alla mancanza della notata della iscrizione in 
margine dell’islrumcnto nuziale, ed alla mancanza del borderò 
non alligalo alla minuta } e perciò lo avea destitnilo. Questa 
destituzione formava l’oggetto dell’appello del notaio, cosicché 
di tutte le altre contravvenzioni non poteva la corte occuparsi. 
Ciò non pertanto , colla decisione impugnala si è inflitta la so- 
spensione di tre mesi in. considerazione di quelle trasgressioni 
delle quali il tribunale non si era occupato, nè perciò il no- 
taio Dattilo ne aveva formato causa di gravame. 

V. La corte si . è avvisata poter discendere alla^emplice so- 
spensione per la locuzione facoltativa , con cui è concepito il 
citato articolo 3039, portante, che il notaio in caso di con- 
travvenzione potrà essere destituito. Le pene devono essere es- 
pressamente sanzionate dalla legge, ed il magistrato non può 
variarle. L’espressione potrà, che in detto articolo si legge , inl- 
porta , che il magistrato possa assolvere il notaio sia per man- 
canza di danno derivato dalla di lui trasgressione , sia per mo- 
livi scusanti , come a cagion d’esempio una infermità del no- 
taio, uno smarrimento di lettere. Ma non è permesso al magi- 
strato di discendere ad una pena inferiore. Nella stessa guisa 
che ne’ giudizi penali , allorché la legge non accorda alcuna 
latitudine , non può il giudice variare , ed infliggere una pena 
inferiore a quella stabilita. |1 notaio Dattilo niuna giustifica- 
zione avea presentala in favor suo; quindi la corte ha com- 
messo un abuso di potere, ed ha manifestamente violato l’arli- 
colo succitato 2039, colla di lui sospensiotic invece della dc- 
stituzlpne. 
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Udito il rapporto , noa esiendo intervenuto alcun avvocalo, 
ed inteso il procurator generale del. Re cav. gran croce Leti- 
zia, il quale ha chiesto rannullamento della decisione impu- 
gnata : 

La corte snprenla di giustizia , deliberando nella camera del 
consiglio, e facendo dritto alle conclusioni del pubblico mi- 
nistero : 

Vista la decisione ; visto il ricorso ; 

Ha elevato le seguenti quistioni ; 

1. Ne’ giudizi che il ministero pubblico promuove d’ufhcia 
conira i notai per contravvenzione sia alle leggi civili sia alla 
legge sul notariato , dovrà osservarsi la procedura- ordinaria , 
o quella stabilita nel reai decreto del i3 gennaio. i83a ? 

3. Ritenuto , che anche per le contravvenzioni alle leggi ci- 
vili , si debba agire colle norme prescritte nel reai decreto del 
i83a, polca la detta Corte civile dichiarare , che le sentenze 
contumaciali pronunziate ad istanza del ministero pubblico con- 
tro i notai per contravvenzioni in officio sieno suscettìbili di op- 
posizione, e che l'appello sia validamente prodotto anche dopo 
il mese daU’intimazione ricevuta della sentenza di condanna? 
La Corte suprema : 

Veduta la legge del a6 marzo 1819 colla quale furono san • 
zionate le leggi civili, ed ordinato che fossero le medesime ese- 
guile dal 1. settembre 1819 in poi ; 

Veduto l'articolo 3039 di tali leggi, che obbliga i notai a far 
iscrivere l’ipoteca legale delle doti tra venti giorni sotto pena 
di destituzione : 

Veduto l’articolo 3o3o delle stesse Jeggi , che incarica le ca- 
mere notariali a vegliare c:on particolarità se i notai adempiano 
a questa iscrizione nel termine stabilito, e che in caso di man- 
canza del notaio le obbliga a denunciarlo al procuratore del Re, 
perchè di o'fficio il faccia destituire dall’impiego; 

Veduti gli articoli 119 e 130 della legge sul notariato del 33 
novembre dello stesso anno 1819 che prescrivono , che i tribu- 
nali civili procedano in tulli i casi di multe, di sospensioni, 
cessazione , e destituzione conira i notai della provìncia tanto 
ad istanza delle patti, quanto del pubblico ministero, sia che 
questo agisca per denunzia delia camera notariale , sia per no- 
tizia direttamente peivenutagli dalla mancanza che vi dia luogo; 

Veduto il reai decreto posteriormente emanalo nel i3 gen- 
naio i 833 , in cui in esecuzione de’ sopraenunciati articoli 119 
e 130 della legge sul notariato si prescrive un rito speciale net 
giudizi promossi ad istanza dei ministero pubblico per contrav- 
venzione alla legge sul notariato. 

Osserva, che gii obblighi imposti a’ notai derivano non solo 
dalla legge sul notariato del 33 novembre 1819 , ma benanche 
dalle leggi civili, e da tulli gli altri decreti relativi a’ doveri 
de’ notai. _ 
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Che quando fu emanata la legge «ul notariato si trovavano 
già in vigore le leggi civili, che avevano imposto tanto ai notai 
l’obbligo d’iscrivere i contratti dotali , che al procuratore del 
Be di far dichiarare destituiti i notai quando trascurassero ques 
Sta iscrizione. • 

Che colla detta legge sul notariato s'imposero altri obblighi 
a notai oltre quello, che era stato già disposto nel codice deller 
leggi civili. 

Che stabiliti gli obblighi de’ notai e le pene tanto nelle l^i 
civili , che ne’ primi titoli della legge sul notariato , fu inse- 
guito cogli articoli 119 e 120 della detta legge sul notariato, 
ordinato che i tribunali civili procedessero in tutti i casi di so<- 
spensione e di destituzione tanto ad istanza delle parti , che del 
ministero pubblico. 

Che il legislatore col decreto posteriore del i 3 gennaro iSSa 
volendo, separare il rito de’ giudizi che promuovessero le parti 
in linea civile , da quelli che promuovesse il ministero pub- 
blico in linea disciplinare prescrisse che agendosi dal ministero 
pubblico a’ termini de’ citati articoli lig e 120 della legge sul 
notariato, dovesse osservarsi un rito speciale , che ivi fu sta- 
bilito. 

Che il detto reai decreto essendo un’appendice, ed uno svi- 
luppo di ciò che stava stabilito nell’articolo iig della legge sul 
notariato, e ritrovandosi in detto atto ordinato il procedimento 
per tutt’i casi di destituzione, ne deriva per conseguenza, che 
qualunque sia il caso .di destituzione sia per disposizione delle 
leggi civili precedemente pubblicate, sia per disposizione delia 
legge sul notariato , per tutti deve procedersi nel modo pre- 
scritto nel reale decreto del i832. 

Che avendo la gran Corte civile di Trani ristretta la proce* 
dura alle sole contravvenzioni che letteralmente si trovano scritte 
nella legge sul notariato , escludendone quelle stabilite nelle 
leggi civili , ha fatto un’erronea interpretazione del detto reai 
decreto violandolo direttamente. 

Sulla seconda quistione: 

Veduti gli articoli 9 e io dello stesso decreto del i 83 a,nel 
quali è vietata la o[fposizione alle sentenze pronunziate anche in 
contumacia, e si restringe ad un mese il termine per appellare; 

Osserva che , ritenuto che qualunque giudizio disciplinare 
contrai notai debba regolarsi col rito stabilito nel reai decreto 
del i 83 a ; ne deriva allora di essersi tali articoli violati , al- 
lorché si è ammessa la opposizione alla sentenza contumaciale, 
e si è dichiarato validamente interposto l’appello non ostante 
ch’era già decorso il mese dall’intimazione ricevuta dalla sen- 
tenza di condanna. 

Per questi motivi la Corte suprema annulla la impugnata de- 
cisione , rimettendo le cose nello stato ad essa precedente , e 
rinvia la causa per nuovo esame alla gran Corte civile di Napoli. 
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— 3270 — 


Circolare del 16 novembre 1837 emessa dal ministro della po- 
lizia generale con la quale si determina che i reali de' quali pos- 
sono essere imputate le guardie di onore sieno di competenza della 
giurisdizione militare. 

Elevatosi il dubbio, se i reati de’ quali possono essere impu- 
tati le guardie di onore sieno di competenza della giurisdizione 
niìlitar^, o civile, si è degnata Sua Maestà ordinare di dover 
esse venir considerate ne’ giudizi come toltigli altri militari. 

lo le partecipo tali sovrane risoluzioni per intelligenza , e per 
l’uso che da sua parte conviene. 

— 3271 — 

Reale Rescritto 18 novembre 1837 partecipalo dal ministro di 
grazia e giustizia e diretto ai procuratori del Re presso i tribunali 
civili , sul metodo per la formazione delt inventario di schede no- 
tariali e sull'ammontare delle correlative vacazioni alle autorità giu- 
diziarie. 

Sul metodo col quale avesse a praticarsi l’inventario di schede 
notariali nel caso dell’articolo 88 legge s3 novembre i8ig, due 
circolari erano state'emesse da questo rcal ministero , l’una a 20 
novembre i833, l’altra agli 8 febbraio del cadente anno. Nuovi 
dubbi però essendo stati presentali sull’oggetto , e moltiplici do- 
glianze essendo ancora pervenute in questa reai segreteria per 
l'eccesso della spesa ricliiedcvasi per tale inventario , io ho ras - 
segnato l'afifarc a Sua Maestà, e la Maestà Sua nel consiglio or- 
dinario di stato de' i3 di questo mese si è degnala disporre quan- 
to segue. 

1 . 11 giudice del circondario , o chi ne faccia le veci , la cui 
assistenza all’inventario delle schede notariali è chiesta dal ri- 
ferito articolo 88 indicherà in piè dell’ultimo foglio di ciascun 
protocollo il numero degli alti che si comprendono nel volti- 
inc. Egli è dispensato dalla cifra di ogni foglio del protocollo 
come praticavasi finora per gli stabilimenti in vigore. 

a. Quante volte esistano inventari , gli elenchi od i repertori 
degli atti stipulati in ciascun anno, si farà un semplice riscon- 
tro de^li atti civili in protocollo e registrati ne’ repertori o negli 
elenchi. Di questo riscontro sarà fatta menzione nell’atto , come 
del pari saranno notate le osservazioni che sorgano da questo 
riscontro. 

3. L’inventario delle schede notariali potrà essere formato 
dallo stesso notaio ohe diviene il conservatore delle schede me- 
desime. 11 notaio che riceve in consegna le schede , c che fac- 
cia egli stesso l’inventario non avrà diritto a vacazione per la 
redazione dcll’inveDtario. Egli dichiarerà la qualità di conser- 
vatore nel principio deU’aito e nella sua soscrizione. 
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4 - Le verazioni die po$*ono c!i>rr dovute al giudiee drl rir- 
eoiidario ed al (uo cancelliere , «aranno lassale giusta il sovrano 
rescritto del 3a marzo iSa3. Ma in ogni caso il massimo delle 
vacazioni da esigersi dal giudice non eccederà i ducali 3o , co - 
ine non pntranao eccedere i lineali i5 le vacazioni da esigersi 
dal cancelliere, salvo ciò di è disposto daH’arlieolo 4 del de- 
creto de’3o maggio iS32. 

5. Sarà a cura delle camere nelle visite de’ protocolli rite- 
nere un distinto notaincnio del numero de* fogli e degli atti 1 Ite 
vi si comprendono. 

6. Il giudice di circondario od il supplente farà conoscere 
alla camera notariale di esser siguìtn rinventario. 

Nel reai nome partecipo alle signorie loro questa sovrana ri- 
soluzione per In dovuto adempimento. 

— :w> — 

lìegelomenlo del 22 mvembre IS.'IT sullo spaccio de' medicinali 
emanato del protomedicato generate. 

Interessando che lo smercio de’ medicinali sia fatto regolar- 
mente da essere al sicuro la pubblica salute, dopo consultale 
le diverse leggi , e regolamenti relativi all oggetto, da sua ec- 
cellciioa il ministro segretario di stalo degli alTari interni sono 
stati approvati per la dovuta esecuzione i seguenti articoli. 

\. Lo smercio de' medicina li non è permesso se non a coloro 
che ne hanno avuto una legale autorizzazione. 

2. E vietalo ii’giovani o ail allic personb di fare spedizione 
senza la presenza de’ principali autorizzati. Lo poirnnno dopo 
Ottenutane l’autorizzazione. 

3. A'droghieri, ed a’ seuiplicisii autorizzali è permesso lo smer- 
cio de’ medicinali che a ciascuna classe ai termini de* regola- 
menti è propria : però senz’apparecchio farmaceutico. Altri po- 
tranno smerciare dati medicinali a seconda dell’autorizzazione 
ricevuta . 

4. Ai farmacisti privilegiati è permessa l'esecuzione de’ pre- 
•crìtti , e preparati inedico-chirtirgici , e di veterinaria. 

5. Q‘**^*’*'^ taluni medicinali siano semplici , siano preparali 
possono riuscire velenosi , non saranno dati che eoo assicura- 
zioni di persona conosciuta , e che ne risponda , dovendosi te- 
nere esalto registro del giorno , delta persona , degli usi , e delle 
quantità date, per presentarsi ad ogni richiesta a chi di dritto. 

6. 1 spreti medicioali , cd i preparati farmaceutici che ven- 
dono dall’eslero non potranno essere messi a pubblico smercio 
senza che prima siano stati riconosciuti buoni , ed autorizzati 
a .potersi iu dati luoghi, e da determinate persone smaltire. 

7. ..Sono incaricati dell’esecuzione l'autorità protomedicale , la 
quale a norma ideile leggi , e regolamenti debba ricoooscere , 
ed. autorizzare , e «die «ccotrenae procedere alla verifica , e fla- 
graou , quella della poliaia , e la municipale ', dovendosi ap- 

TOt. XX. 28 
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pTicare il disposto dell’articolo 401 delle leggi penali , ed al- 
tro che per la punizione de’ trasgressori e reati le leggi in ri- 
gore prescrivono. 

— 3273 — 

Ministeriale del 24 novembre 1 837 diretta dal ministro delle fi- 
nanze agli intendenti di Aquila, Teramo e Ckieti con la quale si 
danno disposizioni ad evitare il monopolio nell affitto dell erbe sulle 
montagne. 

Mi perviene a notizia , che agli affitti dell’erba estiva nelle 
montagne di cotesta provincia si ammettono tutti indistintamente 
a licitare, non esclusi ì preti, ed i curati , talmentecchè coloro 
che non posseggono animali , rivendono poi a prezzi smodati 
il pascolo a quei censuari del tavoliere, che traducono i loro 
animali dalle terre che essi tengono in censuazione. 

lo le ricordo che la legge del i3 gennaio 1S17, precisamente 
nell’articolo 63 , prendendo in considerazione che i censuari del 
tavoliere sono nella positiva necessità di menarei loro animali 
ai pascoli estivi nelle montagne degli abruzzi , vieta assoluta- 
mente di ammettersi estranei alla licitazione per detti pascoli, 
ad oggetto che non si formi monopolio a gravare gl’industriosi 
di un prezzo esorbitante in discapito delle industrie. 

L’oggetto di silFatta disposizione convien che sia colla massi- 
ma scrupolosità riguardato , ed in conseguenza ella dee impe- 
gnare tutta la sua accuratezza , ed emettere le pili precise di- 
sposizioni , affinchè vengano eliminati gl’inconvenienti , che si 
sono denunciali , anzi per maggiormente evitare le contraven- 
ziotii alla disposizione della legge, \ed a rispettarne l’oggetto, 
potrà ella proibire i subaffitti dei pascoli di già applicati , salvo 
il caso di provata mortalità di animali , che abbia distratto , 
0 di molto minorata la industria dell’aggiudicatario. 

lo mi attendo da lei non solo la massima vigilanza nella ese- 
cuzione di quanto vengo ad inculcarle , ma anche il pili de- 
ciso rigore contro di coloro che si mostrassero indocili agli or- 
dini che anderà ella ad emettere su tal particolare. 

Accasi la ricezione delia presente. 

— 3274 — 

Beale Rescritto dell^ novembre 1837 partecipato dal ministro 
delle finanze col quale si approva il contenuto nella circolare degli 1 1 
del corrente circa le condizioni cui debbono essere sottopostigli asse- 
gni sui ruoli provvisori della tesoreria generale. 

Nel consìglio ordinario di stato de’ iH corrente , essendosi 
Sua Maestà il Re ( nostro signore ) degnata di approvare in 
tutte le sue parti la massima stabilita con la ministeriale , a 
stampa , emanata sotto la data degli 11 del corrente; circa le 
condizioni cui debbano essere sottoposti gli assegni sopra i ruoli 
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proTTÌtori della tetoreria generale; nel reai nomaglielo comu- 
nico , iigoore, in continuazione e per tua inlelligenra e governo. 

— 3275- 

Ctrcolare del 25 novembre 1837 emessa dal ministro degli affari 
ecclesiastici e diretta a tulle le amministrazioni diocesane portante 
disposizioni per la rinnovazione delle iscrizioni ipotecarie che pel 
decorso del decennio potrebbero estingpursi nelf interesse del patri- 
monio ecclesiastico. 

Il miniilro aegretario di stato delle finanze volendo provve- 
dere alla rinnovazione delle iscrizioni ipotecarie , che per l’elasso 
del decennio andranno ad estinguersi col termine di questo anno, 
tanto nell’interesse del patrimonio ecclesiastico regolare , che 
del secolare , ha indiritto ai conservatori delle ipoteche la se- 
guente circolare. 

» L’interesse che il governo prende per li due patrimoni ec- 
clesiastici , cosi regolare che secolare , è sempre permanente , 
ed in conseguenza è vigile sempre a conservare in tutte le di 
loro ragioni di credito, che costituiscono parte del patrimonio 
dei medisimi. 

» Queste ragioni possono restar lese da incuria delle corpo- 
razioni monastiche, o da poca avvertenza delle amministrazioni 
diocesane e de’ titolari , al rinnovellamenlo delle iscrizioni, chf 
per l’elasso del decennio andrebbero ad estinguersi. 

» Ad evitare nn siffatto disguido ella resta incaricata, egual- 
mente che nell’anno scorso, sotto la più stretta responsabilitii, 
di rinnovare a credito tutte le iscrizioni , che al terminare di 
questo anno andrebbero a decadere, appartenenti ai due cen- 
nati patrimoni, e delle quali la rinnovazione non sia stala do- 
manaata. Eseguito l’incarico , ai metterà in relazione con l’am- 
ministrazione generale del registro e bollo , ad oggetto di prov- 
vedersi airoccorrente. » 

Mi affretto quindi di rendere informala coiesla amminlstra- 
aione di tali disposizioni , onde non ne trascuri da parte sua 
l’esalto adempimento , mettendosi pure in corrispondenza con 
«tetti conservatori , sia per sollecitarli all’operazione di che trat- 
tasi , sia per somministrar loro le notizie che potranno aver dà 
bisogno per l’uno o l’altro patrimonio. 

— 3276 — 

Circolare dei 3g novembre emessa dal ministro di gra- 
zia e giustizia e diretta ai procuratori det He presso i tribu- 
nali civili , sulla forma dei conti dei cancellieri degli archivi 
notariati. 

In <»nsegueoza di premure del ministro delle finanze, ed in 
continuazione della circolare spedila da questo minisicro a a 
luglio s8a5, incarico le signorie loro di disporre che i conti da 
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renderli in fine di ogni anno dai catiicri degli archivi nola- 

riali sieno suddivisi in due parti. 

La prima comprenderà l’iotroito dei d'ritli di archivio che 
avran potuto incassare nel corto deirannn giusta il decreto dei 
4 ottobre l 8.?4 , senza che su questo introito possa gravitare 
esito alcuno , meno la ritenuta del 5 per loo al cassierere , 
semprechè costui non gode strido fisso. 

Questo introito dovrà essere nella totalità, e depuralo dalla 
ritenuta suddetta , ove ne sia il caso, particolarmeute versalo 
alla casa del ricevitore del registro. 

L'altra parte conterrà l’iiitroito provvenieiile da liberance da 
me disposte solla reai tesoreria per lo materiale degli arebivii 
giusta il mentovato decreto dei 4 ottobre i83i; e tutti gli esiti 
che saranno occorsi per gli archivi stessi. 

Risultando avanzi sulle somme liberale in esito del rendi- 
conto, dovranno anche questi essere particolarmente e pronta- 
mente versati alla cassa del ricevitore medesimo. 

Elleno veglieranno la esatta esecuzione di queste disposizioni. 

— 3277 — 

/ÌM/e Rescritto del 30 novembre 1837 partecipato dal ministro 
dette finanze col quale , ritemUo il principio di doversi vietare il 
dissodamento dei terreni in pendio , si esclude la dimanda di dis- 
sodazione avanzata dal comune di S. Angelo a Scala. 

La consulta de’ reali domini di qua dei faro incaricala dal 
Re nostro signore di esaminare 'le proposizioni alla Maestà Sua 
rassegnate , intorno la permissione chiesta per la temporanea 
coltivazione di un castagneto, detto Madatnaquila , di proprietà 
del comune di S. Angelo a Scala , ha raanìfeslalo il parere se- 
guente : 

» Con reale rescritto del a passato mese Sua Maestà ha in- 
caricata questa consulta di dare il suo avviso sulle carte ris- 
gnardaniino il permesso chiesto pel temporaneo dissodamento 
dt un bosco, dello Madamaquila, di proprietà del comune di 
S. Angelo a Scala , in Principato ulteriore, sul qual divisa- 
itiento , rilevasi dal detto reai rescritto , aver aderito nello in- 
teresse del comune il ministro degli affari interni 

n Dal rapporto del consiglio forestale relativo all’affare si ri- 
leva, che il castagneto suddetto è della estensione di moggia 34 , 
inclinato all’orizzonte per gradi g, ed il tuo terreno è argilloso 
misto alla ghiaja calcarea ; che fu reciso nel 1 835 per l’oggetto 
rii l'innovàrlo; che non è solcato dalle acque, nè riceve in- 
fluenza d’altri terreni \ ed è fiancheggiato per un lato da un 
vallone jemale. 

Il Rilevasi pure dal detto rapporto , che l’intendente e l’ispet- 
tore della provincia furono dapprima di avviso negativo per 
la'diìsodazioae; ma io seguilo si sono uniformali .ni la opinione 
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della commeisione verificalrice , di poleni cioè la diisodaziooe 
medesima pcrnietlere. 

» Il consìglio suddetto sulle cousidcrasìoni cbe la coltura non 
avrebbe una durata maggiore dì anni sei, e di esser la stessa 
necessaria per la rinnovazione del castagneto, giovando a ga> 
rantirlo dagli animali , e ad accelerare lo incremento de’ no- 
velli castagni ; e che senza la stessa rimarrebbe rosa e distrutta 
la nuova riproduzione in un fondo interamente aperto , e con- 
tiguo alla pubblica strada , fu dello avviso potersi permettere 
la coltivazione medesima per un sessennio, a condizione che 
l’Intendente della provincia prescrivesse , clic classo il detto 
periodo di tempo venisse il suolo abbandonato al rinsaldimento, 
sotto le pene , in caso di trasgressione, comminate dagli articoli 
io3 e io5 della legge forestale. 

» La conimessioue considerando che ì motivi pe’ quali il con- 
siglio forestale ha creduto potersi aderire alla dissodazione tem^ 
poranea del castagneto Madamaquila , di esser cioè la medesi- 
ma necessaria per preservarlo dagli animali , ed accelerare lo 
incremento delle nuove piatite , sono allatto frivoli ed insus- 
sistenti , mentre ad ovviare al primo inconveniente vi hanno 
gli ordinari mcftzi di custodia, e le guarentìgie cbe dà la leg- 
ge , aiizicchè fosse menomamente necessaria la coltura del fondo; 
e perciò riguarda il secondo motivo , il mezzo che si propone 
è direttamente opposto allo scopo che si mostra avere in mira, 
quale lo incremento delle nuove piante, essendo cosa eviden- 
tissima , che la coltivazione del suolo 'non può che tornare a 
discapito della nutrizione delle piante, e perciò dello incre- 
iiienio di esse; 

» Considerando che trattandosi di nn terreno inclinalo per 
gradi g aU’orizzonie , la dissodazione non può permettersi senza 
violare i principj stabiliti nella legge forestale , pe’ quali è vie- 
talo il dissodamento de’ terreni pendiosi; 

» È stata di unanime avviso , che la dissodazione proposta 
per un sessennio del bosco denominato Madamaquila , di pro- 
prietà del comune di S. Angelo a Scala , non meriti la sovrana 
approvjizione. 

£(l a questo parere della consulta de’ reali domini di qua 
del faro essendosi il Re nostro signore uniformato vengo nel 
reai nome a manifestargliela per sua kitelligenza e governo. 

— 3278 — 

Ministeriale del 6 dicembre 1837 diretta dal ministro di pazia e 
giustizia al procuratore del Re presso il tribunale civile in S. Maria, 
sul numero de’ repertori a cifrarsi per ciascuna volta ad uso de'notai. 

Non può ritenersi la opinione di cotesta camera notariale di 
doversi vidimare per ciascuna volta un solo repertorio per ogni 
notaio ; dovere anzi cotesta vidimazione essere preceduta dalla 
esibizione del repertorio già esaurito. 
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Ciò non è , e non può essere nella lettera c ne’moliri della 
mia circolare de’ 14 maggio 1834. 

Se potesse reggere la idea della camera , i notai dovrebbero 
neceasariamenle mancare per alcun tempo di repertorio, locchè 
gravissimi inconvenienti seco trarrebbe, soprattutto nel rapporto 
delia istrumentazione degli atti. 

D’altra parte , i regolamenti in vigore hanno piii che sufE> 
cieotemcnte provveduto , onde t^ni menomo abuso sia rimosso 
per l’uso o per la consegna non regolare de’ repertori vidimati 
pei notai , e per l'assicurazione de’ repertori si trovassero inte- 
alatì a notai che venissero a morire od in altro modo a ces- 
sare dal loro uffizio. 

Sarò dunque opportuno che la camera apponga la vidiinazion» 
a quel numero di repertori per ciascun notaio, che sarò repu- 
talo potere occorrere secondo un^calcolo prudenziale: forse due 
o tre per volta. Scrivo in questi sensi al ministro delle finanze. 
Ella darò le istruzioni corrispondenti alla camera nota rial*. 

— 3279 — 

Btale Rescritto del 9 dicembre 1837 partecipato dal mnìstro del- 
ie (manze col quale Sua Maestà si dichiara inlesa delle giustificazio- 
ni degli agenti forestali circa le doglianze del consiglio provinciale 
di Napoli motivate da danni che le capre cagionano alle terre bosco- 
se e si fanno all'oggelto delle awtrriente agli amminis^atori de^ 
comuni, de' pubblici stabilimenti, e de' corpi morali. 

La consulta de’ reali domini di qua del faro da Sua Maestb 
incaricata di esaminar le doglianze del consiglio provinciale di 
Napoli per le quali venivano attribuiti alla negligeuza degli 
agenti forestali i danni che le capre cagionano alle proprietli 
agricole , e principalmente alle terre boscose de’ comuni , dea 
pubblici siabiiinienti , e de’ corpi morali, e la opinione del 
consiglio forestale, di cui faceva ella parola in un rapporto 
de ’ 36 agosto, ha rassegnato alla Maeslò Sua l’avviso del te- 
nore seguente. 

» Il consiglio provinciale di Napoli in maggio del passato- 
anno deplorando i gnasti che sogliono prodursi dalle capre nelle 
proprietà agricole, e boscose si di privata pertinenza, che dei 
pubblici stabilimenti, e de’ luoghi pii laicali , ne rifuse la ca- 
gione nella trascuratezza degli agenti forestali , come se , man- 
cando costoro di esercitare una indefessa vigilanza , si dasse 
luogo ad abusi di ogni sorta , e per accrescersi oltre misura 
il numero de’ detti animali, e per mantenersene , contro il di- 
vieto delle leggi , da coloro che o non hanno pascolo , o nc 
hanno insufficientemente.Per la qual cosa manifestò voto di sup- 
plicatsi la Maestà del Re perchè venisse ingiunto agli agenti 
forestali il piìi esatto adempimento a’ loro doveri , onde i mndi 
di ogni natura venissero guarentiti da’ guasti summenzionati. 

» Rimesso con reai rescritto un tal volo al ministero delie 
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reali finanze , fa da qne»to incaricato il consiglio forestale a 
proporre i piii efficaci provvedimenti , perchè le dispositioni 
della legge venissero esattamente osservate; e prender conto se 
alcun mancamento a’ loro doveri si fosse dagli agenti forestali 
commesso , onde potersi in tal caso dar loro opportane puni- 
zioni. 

» Il detto collegio dopo d’aver inteso le discolpe dell’ispettor 
forestale di questa provincia , ed osservate le doglianze del con- 
siglio provinciale essere state mal dirette contro gli agenti fo- 
restali ; perchè in virtù dell’art. 76 della legge forestale gli 
amministratori de’ comuni sono chiamati a curare che sia vie- 
tato il pascolo delle capre ne' boschi , e nelle selve , la qual 
cosa difficilmente si potrebbe da’ due guardia generali destinati 
per questa provincia, manifestò l’avviso , giusta la proposizione 
del detto ispettore forestale, che si richiamassero gli ammini- 
stratori, ed i custodi de’ boschi alla esatta osservanza del citato 
art. 76 delta legge forestale; e s’ingiugnesse all’inlendente, che 
riesaminando gli statuti municipali circa il pascolo delle ca- 
pre , vi portasse le opportune modifiche , limitando il numero 
delle capre al puro bisogno , stabilendo in ciascun comune i 
luoghi in cui potessero pascolare, ed aumentando le pene in- 
flitte dagli art. ii3 , iig, e lao della legge suddetta contro 
coloro che menassero a pascolar capre ne’ boschi. 

» Dal ministero delle finanze rassegnandosi a S. M. un tale 
avviso del consiglio forestale , altre osservazioni furon fatte sul- 
l’appoggio della legge forestale , in conferma di quanto fu de- 
dotto dal detto consiglio a discolpa degli agenti forestali , e 
si conchiuse tra i provvedimenti da darsi per l’oggetto, potersi 
stabilire : 

» 1 . Doversi in ogni comune tener registro degl’individui 
che fanno il mestiere di menar le capre a pascolare , dandosi 
loro un legale permesso , che indichi il numero delle capre che 
ciascuno guida : 

» a. Proibirsi lo esercizio di tal mestiere a chi non ne ab- 
bia il permesso in regola : 

» 3. Procurar di conoscersi per ogni comune , e pe’ comuni 
vicini se occorresse, il numero delle capre necessarie, od utili 
per la salute; a questo numero limitare i permessi : rivolgere 
ad altro la gente che vive colla industria delle capre, quando 
il numero di queste fesse maggiore di quello che ai credesse 
convenieute. 

» CoDchiuse il ministero suddetto che conosciuti i condut- 
tori delle capre , sarebbe facile evitare i danni ; ed avvenen- 
done , si potrebbe con sicurezza punirne gli autori con quelle 
pene e procedure che le leggi siaoiliscono , senza che vi fosse 
Disegno di provocare per l^opo novelli atti legislativi. 

» La commessione visto il voto del consiglio provinciale di 
Napoli , diretto a provocare le opportune provvidenze perchè 
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futie ovviato a’ daoni che loglioiio cagionarli dalle capre nei 
fondi di pubblica, o privala proprietà, allorché vi ti condu- 
cono a patcolare : 

» Visto il rapporto con cui il consiglio forestale discaricando 
gli agenti forestali da ogni imputabilità per silTatlo obbìeito , 
manifesta doversi richiamare gli amministratori , e custodi dei 
boschi alla osservanta dell’art. 76 della legge forestale , e pro- 
pone generalmente le disposizioni a darti per ovviare a’ danni 
in parola. 

» Visto l’avviso rassegnato al Re dal ministero delle reali 
finanze , in cui son divisati i provvedimenti di polizia urbana 
a darsi pel oonseguimento del fine indicato. 

>1 Considerando esser positivo che , per virtù della legge fo- 
restale , i boschi , le selve, e le terre salde de’ comuni , dei 
pubblici stabilimenti , e de' corpi morali sono interamente af- 
fidati alla custodia de’ rispettivi amministratori, dovendosi eser- 
citare dalla direzione forestale un’attribuzione di semplice vi- 
gilanza. 

» Considerando che i divisamenti del consiglio forestale , e 
del ministero delle reali finanze sarebbero sommamente oppor- 
tuni per ovviare a' guasti che dalle capre tdgiion commettersi 
ne’ terreni in cui si menano a pascolare , essendo diretti a li- 
mitare in ciascun comune il numero di questi animali al pre- 
ciso bisogno , e conoscere i conduttori di essi , perchè a norma 
delle leggi venissero puniti qualora conimeuessero contraven- 
zioni a’ regolamenti ; e che sono per l’uopo sufficienti le pene 
comminate nella legge forestale — È stata d’unanime avviso: 

» Che possa Sua Maestà degnarsi ordinare fosse ingiunta agli 
amministratori comunali, de’ pubblici stabilimenti, e de’ corpi 
morali generalmente la più severa vigilanza , perciò che con- 
cerne la custodia de’ boschi , e prescrivere in pari tempo che 
a' termini de* regolamenti generali di polizia urbana , che han 
luogo pe’ comuni /Iella provincia , venissero adottate le misure 
proposte dal ministero delle reali finanze per ovviare a’ guasti 
che ne’ fondi rustici di ogni natura , e ne’ bosehi specialmente 
vengon' prodotti dalle capre , che abusivamente vi ‘Si condu ■ 
cono a pascolare. 

/£d essendo il Re nostro signore rimasto inteso eoo approva- 
zione delle osservazioni che giastificaoo la condotta tenuta in 
questo affare dagli agenti forestali della provincia di Napoli , 
sovranamente ordinando che l’enunciato avviso della contnlla 
sia pel dippiù comunicate al reai minislero di stato degli af- 
fari interni , nel reai nome le fo nota tal sovrana risoluzione 
per l’uso conveniente: 
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— 3280 — • 

Circolare degli 1 1 dicembre 1 837 emessa da! ministro degli af- 
fari ecclesiaslici e diretta a tutte le amministrazioni diocesane por- 
tante le disposizioni per la rinnovazione de' ruoli esecutivi dopo 
scorsi i ven tatto anni, 

L’arlioolo 3169 delle leggi civili prctcrivendo che dopo veti- 
totto anni dalla data dell’ultima (critlura il debitore di una 
rendita può eciere astretto a somministrarne a proprie spese una 
nuova al suo creditore o a quelli che abbian causa da lui , si 
è proposto il dubbio da taluni titolari di benefici ecclesiaslici 
se debbano essi corapellere i rispettivi debitori olla rinnova- 
zione, de’ titoli , malgrado la esistenza de’ ruoli esecutivi. 

La commessione de’ presidenti presso la gran corte dei conti 
d’ordine superiore ha preso in esame un tale oggetto , ed essa 
considerando che con la formazione de' ruoli iu interrotta la 
prescrizione trentennale, e che d’altronde l’art. 34 del rego> 
lamento annesso al reai decreto del 19 deccmbre i3i6 fu di- 
retto ad una più sollecita esecuzione del citalo articolo sifig 
delle leggi civili , nop già all abrogazione del medesimo , ha 
perciò alT’unanimità opinato, che i titolari da’ beneficj eccle- 
siastici possano compellere i rispettivi debitori alla rinnovazione 
de’ ruoli ne' casi contemplati dal real decreto de' 3 maggio iSsS 
scorsi che siano i venlotto anni dal di delia prima eseguita rin- 
novazione. 

Questo real ministero essendosi uniformalo a tale avviso, io 
mi affretto di parteciparlo a cotesla diocesana affinchè ue faccia 
curare dagl’interessati lo esatto adempimento. 

— 3281 — 

Reale Rescritto del IG dicembre 1837 partecipato dal ministro 
delle finanze col quale si prescrive che le spese di carrozze ed altro 
occorrenti pei sacerdoti imputati di reato radino gravati sulle spese 
di giustizia. 

Nel consiglio ordinario di stato de’ 10 del corrente mese ho 
io rassegnato al Re la neces sita di una sovrana autorizzazione, 
affinchè in cotesti dominj a bbiano generalmente ad adottarsi , 
sia da magistrati, sia dalla forza di esecuzione, sia dalla di- 
rezione generale de’ rami e dritti diversi le disposizioni eon 
le quali si prescrive usarsi i massimi riguardi agli ecclesiaslici, 
e nella traduzione caricare l'imporlo delle vetture quando la 
circostanza le richiedesse , non cbè ogni altra spesa occorrente 
sul fondo delle spese di giustizia. 

La Maestà Sua piena sempre di quella religiosità, che la di- 
stingue, si è degnata rescrivere , che le disposizioni emesse a 
tale riguardo comunicate ai capi delle armi dal ministro per 
la parte che concerne la spesa, giusta quanto è enunciato da vo- 
stra eccellenza nel foglio del s ottobre , abbiano ad essere in 
vot. IX. 29 
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cotesti reali donùiii scropolosatneule eseguite, come lo sono ia 

questa parte del regno. 

Io nel reai nome lo partecipo a vostra eccellenza affinchè si 
-serva dare gli ordini corrispondenti. 

— 3282 — 

Circolare del 30 dicembre 1837 emessa dal minislro delle fi~ 
nante con la quale si danno ordini intorno alla esecuzione degli 
atti di coazione amministrativa contro i contabili finanzieri. 

Non infrequenti sono le quìstioni, che sorgono per parte de- 
gl’intendenti intorno all’esecuzione degli atti di coazioni am- 
ministrative. Nel i 832 si dubitò se dopo lo classo di anni po- 
teasi dare esecuzione alle decisioni amministrative, e con cir- 
colare de’ 3 ottobre di quell'anno fu disposto quanto segue : 

» Mi si è presentata la quistione se una decisione amministra- 
tiva per coazionare personalmente un sotto- Venditore di sale ina- 
dempiente verso l’appaltatore del fondaco , giusta la legge del 
SO dicembre i8s6, possa rendersi esecutiva dopol'elasso dì anni. 
Avendo maturamente esaminata la cosa , ho considerato: 

1 . Che gl’intendenti non possono conoscere del merito delie 
decisioni amministrative pronunziate contro i contabili, ma che 
eieno dalla legge chiamati unicamente a darvi esecuzione : 

3. Che qualunque motivo di querela potessero avere le parti 
contro delle medesime , esse dovrebbero produrle in linea di 
reclamo presso la gran corte de’ conti essendo proibito ad ogni 
altra autorità di prenderne conoscenza; 

3. Che niun termine siasi dalla legge fissato , onde rendere 
esecutorie le decisioni amministrative , e cbe questa esecuzione 
possa accordarsi finché l’azione nascente dalla decisione mede- 
desima non siasi prescritta. 

Risultando da ciò cbe gl'intendenti possano rendere esecutorie 
le decisioni amministrative malgrado l’elasso di piti anni , io 
le partecipo un tal principio perchè le serva di norma ih casi 
di questa specie. 

Un nuovo dubbio si è ora elevalo cioè se un direttore pro- 
vinciale , il direttore generale , o la generale amministrazione 
de’ dazi indiretti possa spedire coazioni contro un ricevitore o 
altri impiegati a causa del rifiuto di esibire i registri, o altre 
commessioni affidate al suo ufficio. Sosteneano alcuni intendenti 
di non potersi per mancanza di attribuzioni spedire tali atti coat- 
tivi che a carico di un ricevitore o altro impiegato destinato, 
e non già contro quelli che sono all'esercizio della loro carica. 

La commessione consultiva de’ presidenti pressala gran corte 
de' conti incaricata di esaminare una tal quistione, avendo pre- 
senti le osservazioni fatte su l’anzidetta precedente quistione , 
e considerando che laddove una decisione amministrativa fosse 
viziosa per difetto di attribuzioni di coloro, che la spediscono, 
l'articoio 83 della legge del so dicembre. 1836 concede ai coa- 
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lionati il diritto d’impugnarla innanzi la gran corte de’ conti, 
ad unanimità di voti ha manifestato l’avviso che gl’inlendenti 
non possono dentarsi , ne’ casi espressati di rifiuto per l’esi- 
bizione de’ registri, a rendere esecutive le decisioni amministra- 
tive ai termini delle leggi e decreti in vigore. 

lo avendo approvato un tal avviso glielo partecipo , signor 
intendente , perchè le serva di regola e ne faccia l’uso con- 
venient& 

— 3283 — 

Reale Rescritto del 3 gemojo 1838 partecipato dal ministro delle 
finanze portante disposizioni per te indennità ai guardia generali 
forestali. 

Essendosi degnato il Re ( nostro signore ) di approvare con 
risoluzione data nell’ordinario consiglio di stato del 3i dicem- 
bre, ed uniformemente all’avviso del luogotenente generale pre- 
decessore di vostra eccellenza che siccome io questa parte dei 
reali domini a spese de’ comuni si paga ai guardia generali fo- 
restali una indennità di viaggio a ragione di grana venti a mi- 
glio per gli stali che ai termini dell’articolo 23 della legge sui 
boschi si formano dei terreni da rinsaldarsi , o rimboschirsi , 
cui faceano in cotesta parte dei reali domini praticare, dandosi 
egualmente a spese dei comuni la medesima indennità ai guar- 
dia generali sui viaggi relativi all'indicato lavoro , perocché 
comuni essendo le disposizioni della legge sui boschi, comuni 
i modi di esecuzione esser devono, nel reai nome vengo a ma- 
nifestare all’eccellenza vostra tal sovrana risoluzione per l’uso 
conveniente , ed a riscontro del rapporto del suo predecessore 
scritto il di 3 S settembre dello scorso anno. 

— 3284 -- 

Circolare del \ 'à gennajo 1838 emessa dal ministro delle finanze 
con la quale si prescrive l'esatto adempimento delle cauzioni dei 
contabili. 

La gua'rentia del denaro del regio erario che s’incassa, o che 
si amministra dai diversi agenti delle amministrazioni finanziere 
xisiede nella morale condotta degl’individui , e sopratutlo nelle 
cauzioni piaterìali e reali che devono fornire nei modi prescritti 
dalle leggi decreti e regolamenti in osservanza. Ad allontanare 
quindi dei disguidi è necessario procurare che tali cauzionisi 
trovino in perielta regola e secondo lo stabilito sia per la quan- 
tità come per la forma. Ciascuno amministratore ne è diretta- 
mente responsabile al reale governo per tutti i suoi dipendenti 
che per la natura delle cariche che occupano sono tenuti a co- 
siffatte cautele. Conseguentemente si richiama la di lei atten- 
zione su questa parte di servizio ad oggetto che , laddove nella 
sua amministrazione vi siano di quelli le di cui cauzioni do- 
vessero regolarizzarsi , lo eseguano al più presto per evitare le 
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miture di rigore clic pntesicro e>sere prò no oziate oonlro di e»i, 
per lo che ella li rimane incaricala d’i ni'ornarè quello mini- 
stero del risullamenio delle diiposizioni che slimeili emettere 
suH’oggelto. 

— 3285 — 

Reale Rescrillo del 19 gennaio 1838 partecipato dal mimttro 
delle finanze portante una proroga per la formazione de’ ruoli cea- 
suari delle mense , badie , e benefizi di regio padronato. 

Ho io renduto oggetto di sovrana determinazione il contenuto 
nel pregevole foglio di vosira eccellenza degli ii dicembre ul- 
timo cioè le difTtcohà che s’incontrano a raccorre gli elementi 
alla formazione dei ruoli pariiianentì dei ccniuari della mensa , 
badie e benefici di regio padronato, e qnindi il bisogno di pro- 
rogarsi il termine già prorogalo sino a tutto lo scorso anno con 
decreto del i6 settembre l836. Tenendosi quel conto ebe si do- 
ven quanto l’eccellenza vostro ha con detto foglio osservalo , è 
rimasto sovranamente determinato , che la proroga accordata 
col mentovalo decreto, resti prolungata a tutto il corrente an- 
no i838. 

Nel real nome lo partecipo a vostra eccellenza affinchè si serva 
emettere gli ordini conformi , e nel tempo stesso tracciare tutti 
gli espendicnti, affinchè tra questo nuovo termine si porti a com- 
pletamento questa interessante parte di servizio. 

. — 3286 — 

Circolare del 23 gennaio 1 838 emessa dal ministro della polizia 
generale con la quale si prescrive che i condannati alla reclusione 
soggetti a malleveria , e che mancano de' mezzi per prestarla , 
sono rinviati alla polizia terminata la pena. 

Secondo le disposizioni degli articoli 3i, 3a, e 33, delle leggi 
penali , i condannati a reclusione , i quali van soggetti alla 
malleveria , debbono al termine della pena dar sicurtà della 
loro futura condotta ; ed ove alcuno di essi manchi di mezzi 
per prestare la malleveria , dee in tal caso essere spedilo alla 
polizia , per l’adozione delle misure indicate neH'arlicolo 33. 

A.d eliminare gli ostacoli, che sovente ritardano l’esecuzione 
di siffatte prescrizioni, sua eccellenza il ministro di grazia , e 
giustizia ha meco d'accordo stabilito con apposita circolare ai 
procuratori generali del Re presso le gran Corti criminali del 
regno : 

1 . Che due mesi prima che la espiazione della pena di re- 
clusione sia compiuta , il procurato!' generale del Repressola 
gran Corte criminale , che l’ba profferita , richiederà al eoa 
dannalo la sicurtà ai termini dell’articolo 3t delle leggi penali. 

a. Che laddove il condannato dichiarasse di non aver come 
piejiai la , il piocuralof generale ne renderà consapevole l’In- 
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tendente della provincia o ralle, in Napoli il prefetto di poli- 
zia , cd in Palermo il direttore generale di polizia. 

3. Che in legnilo di tal prevenzione il condannalo , termi- 
nala la pena, larà messo in libertà, ove non debba ritenersi 
in carcere per altro lègale motivo. 

Or nel darle conoscenza di ciò , per la parte che la riguarda, 
trovo opportnno interessarla a voler coordinare sulla bisogna i 
necessari provvedimenti , onde l’applicazione delle misure sta- 
bilite tutte nell’articolo 33 delle leggi penali si trovi espletata al 
terminare dell'espiazione della pena, per cosi impedire, che re- 
stituiti in libertà i condannati in parola, abbiano la latitudine 
di sottrarsi alla vigilanza della polizia. , 

— 3287 — 

Circolare de' TI gennaio I8J8 emessa dal ministro degli affari 
interni portante disposizioni sul deposilo delle spese occorrenti per 
la conlroeisita dei requisiti di teca. * 

Il deposito delle spese da elfettuirsi dai requisiti di leva, i 

3 nati, valendosi della facoltà concessa dell'articolo yS del reai 
ccreto del di ig marzo i834 implorano la controvisita presso 
il consiglio centrale sanitario dei sorteggiali esclusi dai consigli 
dà ricezione per fisici difetti , tende ad assicurare a costoro ■ 
mezzi di sussistenza lungo il viaggio, nella permanenza in Na- 
poli , e pel ritorno ancora , ove conftrmato sia il giudizio di 
loro inutilità nel mestiere delle armi. 

Or avendomi il direttore del ministero della guerra rilevato, 
che gl’individui inviati alla controvisita han mancato talvolta 
di sussistenza , io ne l’avverto , onde possa ella provvedere nel- 
Tainpio modo che conviene all’adempimento di tutte le condi- 
zioni , che emergono dal ''prescritto nel citato articolo. 

Sia intanto nell’intelligenza, clic ove le recinte riesaminate 
presso il consiglio centrale sanitario saranno riconosciute ido- 
nee, verranno in Napoli stesso destinate a servire ai corpi del 
rcal esercito, ond’cvilar loro il disagio di recarsi in patria. 

-- 3288 — 

Regolamento del 31 gennaio 1838 per gli esili da farsi su fondi 
proe infiali e della tesoreria di Sicilia , relaiivamenle al ramo di 
affari interni, in conformilà di ciò die praticasi per lo stesso di- 
partimento ne' reali domini coninenlali. 

Abt. 1. Le prescrizioni sovrane degli 8 gennaio 1817 sulle 
modifiche portate al disposto neH'articolo i6g della legge dc’ia 
dicembre 1816, e quelle de’ reali decreti degli 11 marzo 1818 
e 3a novembre 1819 sono applicabili all’amministrazione dei 
fondi provinciali dulia Sicilia. 

3. Essi si compongono di fondi comuni c di fondi speciali: 
i fondi comuni provvengono dalla sovrimposta di otto grana 
addizionali alla contribuzione fondiaria in tutte le lette pro- 
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viocre dell’isola, tof l’ammontare di annui ducali 111,600. 1 
fondi speciali poi derivano dalle sovrimposte alla contribuzione 
medesima di grana sette e mezzo nella provincia di Palermo, 
di grana quindici in quella di Messina, di grana sei in quella 
di Catania, di grana trentasei in quella di Trapani, di grana 
diciolto in quella di Girgenti, di grana quindici in quella di 
Caltanisselta , e di grana sei in quella di Nolo, per lo totale 
di ducati 56,3a4. 

3. Per effetto delle disposizioni dell’articolo primo i ricevi- 
tori generali della Sicilia cesseranno di tenere un conto sepa- 
rato de’ fondi provinciali, e riscuotendone lo ammontare come 
ogni altra coniribttzione dello stato, lo verseranno alia tesoreria 
generale. 

4. Le spese che debbono far parte degli stati discussi provin- 
ciali sono le segnenti ; 

Mantenimento delle ufficine delie intendenze e delle sottin- 
tendenze ; '* 

Casermaggio della gendarmeria reale in tutta l’isola , com- 
presi i ducati 17,593 di supplemento , che prima erano a ca- 
rico de' fondi di tesoreria ; 

Pubblica istruzione, compresi i ducali 1,300 di soldo al pre- 
sidente , i ducati i,a36 di soldo agl’impiegati nella commes- 
sione , ì ducati 114 di spese di ufficio , ed i ducati i,65o di 
sovvenzioni, premi ed altre largizioni, per oggetti di pubblica 
istruzione, a persone benemerite alle scienze ed alle lettere, 
che prima facevano parte degli esiti della tesoreria generale ; 

Vaccinazione ; 

Àrchivi provinciali , compresa la spesa di ducati 3,403 an- 
nui , che fìnora si è fatta co’ fondi di tesorerìa per quello in 
atto esistente in Palermo sotto il tìtolo di archivio generale. 

Qualora poi gli archivi provinciali piacerà a Sua Maestà di 
creare in Sicilia , come per Napoli , oltre ad un archivio ge- 
nerale , allora la spesa sarà regolata rispettivamente ne’ modi 
in cui trovasi per Napoli statuito. 


Spese relatire alla Statistica , compresi i ducati 1,200 che prima 
erano a carico de* fondi di tesoreria. 

Mantenimento delle reali case de’ matti , in annui due. 4,800; 

Fondo a disposizione del ministro segretario di stalo degli 
affari interni per la stampa degli stati discussi comunali , e per 
lo compenso a coloro che straordinariamente lavorano per l'am- 
minislraiione comunale e civile, in annui ducati i,5oo; 

Mantenimento delle guardie campestri di Favìgnana in annui 
ducali 3,403 che pria erano a carico de’ fondi di tesoreria ; 

Mantenimento di reclusi nei reale albergo de’ poveri , che a l- 
tualinente sono 5g in annui ducati 3,i5j, 5o e di tre nei reale 
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ospizio dì beneficenza in Palermo in annui ducati 109, fio; che 
prima erano a carico de’ fondi di tesorerìa ; 

Mantenimento de’ posti telegrafici ; 

Maoteniinento e rimpiazzo de’ mobili delle intendenze e delle 
sottintendente , delle società economiche , e degli orli agrari ; 

Pigioni e canoni sopra locali addetti ad usi provinciali ; 

Rimpiazzo e mantenimento de’ cavalli stalloni per lo miglio* 
ramenlo delle razze ; 

Sussidi agli stabiliraenti d'istruzione , ed agli orfanotrofi; 

Assegnamenti a’ custodi de’ mobili e de’ palazzi delle inten- 
denze ; 

Condotte veterinarie, alloggio e mobilia a’comandanli delle 
provincie ; 

Opere pubbliche provinciali ; 

£ spese varie ed imprevvedute per oggetti puramente pro- 
vinciali. 

5 . Sopra i voti de’ consigli provinciali saranno redatti i pro- 
getti degli stati discussi delle rispettive provincie, e quelli delle 
opere pubbliche provinciali , e dal ministro segretario di stato 
degli affari interni verranno inviali alla consulta de’ reali do- 
mini oltre il faro, la quale nell’esame da farne, seguendole 
stesse norme della consulta de’ domini continentali , non sarà 
lacollala a richiedere i voti originali dei consigli provinciali , 
ma per tutte le dilucidazioni , che le occorreranno, dovrà li- 
mitarsi a domandarle al ministro summentovato. 

6. Approvati sovranamente gli stati discussi provinciali , ser- 
viranno essi di elemento alla formazione di un quadro gene- 
rale, che sarà denominato stato discusso generale, de’ fondi pro- 
vinciali, ed al pari di ciò che praticasi pe’domini continentali, 
verrà dal ministro segretario di stato degli affari interni sommesso 
alla nostra sovrana sanzione. 

7. 11 quadro generale testé mentovato sarà comunicalo alla 
tesoreria generale di Sicilia per mezzo del ministro delle finanze, 
egli ordinativi di pagamento porteranno le indicazioni de’ ca- 
pitoli nel medesimo contenuti, e non già quelle de’ capìtoli dei 
parziali stati discussi provinciali. 

Non potendo, intanto questo quadro generale esser compilato 
che dopo l’approvazione sovrana de’ suddetti stati discussi pro- 
vinciali , sarà pel tempo intermedio provveduto al servizio pro- 
vinciale , tanto per gli esiti sul fondo comune , quanto per gli 
esiti sul fondo speciale, in linea provvisoria per ordinativi da 
regolarizzarsi dopo l’approvazione degli stati discussi parziali 
suddetti , e dopo la trasmissione del quadro generale ebe li se- 
guirà : beninteso che gli esiti per ciascuno de’ due summento- 
vati fondi debbono versare sugli oggetti qui appresso rispetti- 
vamente contemplati , e per dodicesimi della somma totale, che 
figura in massa nello stato discusso generale della Sicilia, tanto 
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per l’ano , quanto per l’altro fondo in cifra equivalente a quella, 

che per ciascuno di essi vi è riportata nella parte attiva. 

Per gli anni avvenire sarà provveduto nel principio di cia- 
scun anno al servizio provinciale sulla norma del quadro ge- 
nerale precedente, sino a che non sarà comunicato dal mini- 
stro degli affari interni il nuovo, che per mezzo del ministro 
delle finanze sarà trasmesso alla tesoreria generale. 

ECCO GLI OGGETTI DEGLI .ESITI- 

Sul fondo comune. , 

1. Mantenimento delle ufficine del^e intendenze e delle sot- 
lintendenze ; 

а. Casermaggio della gendarmeria reale; 

3 . Posti telegrafici ; 

4. Pubblica istruzione; 

5 . Vaccinazione ; ' . ' 

б . Archivi provinciali ; 

7. Statistica ; 

8. Fondo a disposizione del ministro segretario di stato de- 
gli affari interni per la stampa degli stati discussi comunali , 
■e per compenso a coloro che straordinariamente lavorano per 
ramministrazione comunale e civile. 

. / ' 

Sul fondo speciale. 

I. Supplemento al fondo comune per le spese di casermag- 
gio della gendarmeria reale ; 

a. Mantenimento c rimpiazzo de’ mobili d'elle intendenze 
e delle sotlintendcnze ; ’ 

3 . Pigioni e canoni sopra locali addetti a diversi usi pro- 
vinciali ; ' ' 

4. Società economiche e premi d’incoraggiamento; ' " 

ò. Sussidi agli stabilimenti d’istruzione ed orfanotrofi; ' 

6’ Mantenimento delle reali case de’ matti; ‘ ' 

7. Mantenimento delie guardie campestri di Favìgnana ; 

8. Mantenimento de’ reclusi nel reale albergo de’ poveri e 
nel reale ospizio di beneficenza in Palermo', contemplati nel- 
rarlicolo 4 del presente regolamento ; 

g. Alloggio e mobilia a’ comandanti delle provincie ; 

IO. Opere pubbliche ; 

II. Spese imprevedute. 

' 8. Gli ordinativi sì spediranno sulla tesorerìa dì Sicilia colla 
firma del luogotenente generale , previa autorizzazione del mi- 
nistro segretario di stato degli affari interni, cui le autorità del 
ramo rispettivo dirigeranno le domande di pagamento , e ri- 
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meUeranno gli opportani documenti. Per gli etiti del manteni- 
meolo delle ufficiue delle intendense edelle totiintendeoie , lo 
netto ministro tegreurio di stato in principio di ogni anno può 
autorizzarne la esecuzione per le rispettive scadenze. 

9. Per gli etiti relativi a’ fondi provinciali, da ordinarsi come 
sopra dal ministero dell’interno sulla tesoreria generale , per lo 
intermedio del luogotenente generale, la mentovata officina do- 
vrò conformarti strettamente alla ditta dell’ordinativo, nè avrà 
dritto di pretendere altri documenti , se non quelli soli indi- 
cati nell’ordinativo medesimo, o ninno sa sarà cosi disposto, 
sempre però in conformità della precitata decisione sovrana 
del 1817. 

10. Determinati gli esiti a carico de’ fondi provinciali , tutti 
quelli che finora ban gravato sul fondo comune , passeranno 
ad essere a peso della tesoreria. Essi sono : 

I soldi degl’intendenti, de’ sottintendenti , de’ segretari gene- 
rali , e de’ consiglieri delle intendenze ; 

Le indennità di giri a’ funzionari superiori dell’aroministra- 
ziona civile ; 

II mantenimento del reale isiitnto d’incoraggiamento; 

11 aaantenimento del reale istituto di antichità e di belle arti j 

Le spese degli scavi, ed 1 soldi a’ custodi delle antichità; 

11 mantenimento del ramo sanitario , per quelle spese che a 
mente della legge organica sono a carico della tesoreria gene- 
rale , nel di cui stato discusso dovranno in conseguenza figu- 
rare , come fondi generali , gl’introiti di tuit’i relativi dritti sa- 
nitari, dei quali sarà dato esatto conto dagli agenti incaricati 
della percezione de’ medesimi , come per ogni altro introito 
dello stato; 

Mantenimento delle prigioni centrali e distrettuali. 

Nota — Non sarà fatto alcun cambiamento alle stato attuale , 
sino a quando , organizzate le prigioni in Sicilia , come nei do- 
mini continentali , sarà provveduto a’ fondi necessari. 

Il mantenimento della soprintendenza de’ pubblici spettacoli 
e teatri , cioè : 

11 soldo del segretari» generale della stessa soprintendenza ; 

Le gratificazioni' agl’impiegati , e le spese di officio per la so- 
printendenza medesima, lì fondo per dote dei teatri ; 

11 fondo per le spese straordinarie del ministero di stato de- 
gli affari interni ia annui ducati a, 000. 

11. Trovandosi già approvato lo stalo discusso generale della 
Sicilia pel 1840 , il ministro segretario di stato delle finanze 
passerà per questa sola volta a quello degli affari interni uno 
estratto di tutto ciò , che nello stalo medesimo si contiene re- 
lativamente a questo dipartimento > onde possa darvisi esecur 
zione a’ termini dellarticolo 7. Dal 1841 in p<H , al- momento 
in cui in ogni anno giungerà dalla Sicilia il progetto dello stato 
discusso generale per fanno appresso, il ministro delle finanze 
VOL. IX. 30 
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formerà lo estratto dogli aritcoli clic riguardano oggetti dipen- 
denti dal ministero di stato degli aflari interni , c lo passerà al 
medesimo per le sue ossewaaioni ; salvo poi a dare allo stesso 
ministero officiai commi icatione de’ mentovati articoli , tostoc- 
ebè il detto stato discasso generale sarà da noi approvato. 

13. Gli ordinativi sopra i fondi di tesoreria verraii tratti an- 
che dal luogotenente generale , in seguito di autoriazazione del 
ministro segretario di stato, degli affari interni, ma soli esiti 
relativi a’ capitoli di seconda e terza classe , giacche quelli di 
prima classe , si eseguiranno direttamente dalla tesoreria gene- 
rale di Sicilia, giusta quando si sta praticando dalla tesoreria 
generale di Napoli. 

i3. La segregazione stabilita per lo presente regolamento tra 
gli esiti a peso della tesoreria generale e gli altri a peso de’ fondi 
provinciali avrà effetto per quelli soltanto di tali esiti, la sca- 
denza de’ quali si verificherà dal 1840 in poi. 

Per tutti gli altri riferibili a scadenze anteriori , e propria- 
mente sino al 3i dicembre i83q, come pure pei resti attivi sino 
all'epoca stessa, si osserveranno le regole , che sono stale finora 
in vigore. 

Spedizione conforme al progetto rassegnato a Sua Maestà (D.G.) 
nell'ordinario consiglio di stato del 19 gennaio 1840, e dalla 
Maestà Sua approvato. 


— 3289 — 

Circolare del 31 genaajo 1838 emessa dal ministro degli affari 
interni con la quale si determinano quali requisiti richieggonsi per 
accordarsi le sostituzioni nel servizio militare. 

Nel riserbare Tari. 63 del reai decreto de’ ig marzo 1834 
all’accordo di questo Ministero la facoltà di permettere talune 
tra le sostituzioni nel servizio militare , ha volato far giudi- 
care delle convenienze di esse da entrambi i dipartimenti. 

Or perche tal giudizio sia fondato sull’esame delie circo- 
stanze , che possono rendere opportuno di accordare l’autoriz- 
zazione enunciata , ò necessario che venga nel richiederla in- 
dicato. 

1.” La statura del sostituito a del sostituente; 

3.* L’età di quest’ultimo ; 

3. ° Il grado di parentela che passi tra loro ; 

4. ° E le considerazioni morali se ci sieno , che possano dar 
luogo ad una straordinaria abilitazione. 

Per aver appunto ne’ rapporti, che mi dirigerà aU’nopo co- 
stantemente l’additata precisione, io le invio la presente, onde 
ella ne curi il corrispondente adempimento di risulta. 
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RcaU Rescritlo del 7 febbrajo 1 838 co! quale si determina che 
nel dubbio se l'acqua sia pìtbblica o no , il contenzioso ammini- 
strativo è competente; e se quistioni sorgeranno inciderUi, e di tate 
natura che appartengano al potere giudiziario , in tale caso un rin- 
vio particolare della quislUme incidente andrà al potere giudiziario. 

Ho ratiegnato a S. M. le carie retali ve al conflitto di atiri* 
buzioiii elevato fra rautoritii giudiziaria e quella del conten- 
zioso amniinisirativo della valle di Caltanisscita , ad occasione 
di ordinanza del sindaco di Terranova per demolizione di opere 
costruite da Innocenzo ed £nrico Rosso ^er deviare il corso di 
acque che prelendonsi proprietà pubblica. 

La Maestà Sua , considerato essersi nella specie dalle parti 
riconosciuta la proprietà pubblica delle acque , nel consiglio 
ordinario di stato de ’ 3 andante, uniformemente all'avviso della 
consulta , ai è degnata dichiarare essere nella specie medesima 
competente l'autorità del contenzioso amministrativo, salvo le 
quistioni Incidentali sorgessero di esclusiva competenza del con- 
tenzioso giudiziario , il rinvia particolare delle quistioni me- 
desime. 

— 3291 — 

Reale Rescritto del febbraio 1838 partecipato dal ministro 
degli affari ecclesiastici a quello delle finanze per concedere a tutti 
gli ordini mendicanti la franchigia del dritto di esecutoria sulle 
carte pontificie di dispensa di età onde ascendere al sacerdozio. 

Ho rassegnato al Re un rapporto del luogotenente generale 
di Sua Maestà in Sicilia, risguardante la dimanda del provin- 
ciale dei Riformati di quella monastica provincia di Val di 
Mazza ra , per accordarsi, suH’esempio di quanto fu risolato a 
favore dei padri cappuccini con sovrano rescritto dei 34 dicem- 
bre 1834 la franchigia del diritto di esecutoria sulle carte pon- 
tiftcie di dispensa di età , che saranno attenute dai religiosi 
diaconi del suo ordine per ascendere al sacerdozio. 

E la Maestà Sua nel consiglio ordinario di stato del di 5 
dell’andante mese si è degnata concedere per tutti gli ordini 
mendicanti dei suoi stati la chiesta franchigia , come fu accor- 
data ai cappuccini col sopracitato rescritto. 

Nel reai nome lo partecipo all’eccellenza vostra perchè si 
serva farne l’uso conveniente. 
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Reale Rescritto del \Q febbraio 1838 partecipato dal ministro 
delle finanze col quale si prescrive chi debba pagare il premio a 
coloro che costruiscono ìemi mercantiti. 

I negozianti fratelli Sgismondo e Mariano Bnonocore fecero 
costruire in Castellamare di Stabia un brigantino denominato 
il Cesare, e lo fecero zincare in Palermo. Indi domandarono 
il premio di ducato uno a tonnellata , a’ sensi del real decreto 
del 39 novembre i835. 

La di loro domanda diede luogo al dubbio se il premiò debba 
pagarsi dalla tesoreria di quella parte de'reali dominj in cui 
il bastimento si costruisce o dalla tesoreria di quella parte dei 
reali dominj in cui il bastimento si fodera di rame o di zinco. 

II dubbio si è rassegnato nel consiglio ordinario di stato del 
5 di questo mese , ed il Re sulla considerazione che il premio 
che si paga tiene luogo di nna restituzione di dazio , ha riso- 
luto che il premio si deve pagare dalla tesoreria la quale ri- 
scosse il dazio sullo zinco o sul rame adoperalo a foderare il 
bastimento. 

Nel reai nome comunico a lei tal sovrana determioazione per 
lo adempimento nella parte che la riguarda. 
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Reale Rescritto del ìOfebbroJo ÌSiS partecipato dal ministro di 
grada e giustizia col quote si determina che la camera notariale non 
deve intervenire nei giudizi di espropriazione sopra beni soggetti al 
patrimonio dei notai. 

Era slato domandato se la camera notariale dovesse oppur 
no intervenire ne’giudizj di espropriazione su i beni cosUluiti 
in patrimonio dai notai in conseguenza della iscrizione ipotecaria 
giusta l’articolo 6 ; della legge dei aS novembre i 8 ig. K ragione 
di questo dubbio io ho osservato , che per l’articolo 67 or ora 
ricordato il patrimonio de’ notai è obbligato con privilegio alle 
parti ed al nsco. Che per lo stesso art. 67 la camera dee pren- 
dere , e conservare ne’ registri ipotecar) la inscrizione per la 
efficacia di questo privilegio. Che colesta inscrizione comunque 
ne’ registri ipotecar) sia nel nome della camera, è però essen- 
zialmente nello interesse, e per la garenzia dei dritti delle parli 
e del fìsco. Che la camera non ba alcun specifico interesse nel 
patrimonio dei notai. Che la iscrizione di che trattasi sia me- 
ramente eventuale. Che nel caso di responsabilità del notaio 
verso le parti, ed il fisco, e reclamato ed esercitalo da costoro 
rispettivamente il privilegio anzidetto senzachè la camera no- 
tariale debba spiegare alcuna ingerenza nel correlativo giudi- 
zio. Che la iscrizione ne’ registri ipotecari al nome della camera 
è nel rapporto dell’articolo 2043 leggi civili sulla designazione 
del creditore, non conoscendosi nè potendosi conoscere allorché 
alla iscrizione isiessa si procede, i npmi delle parti, e le aninii- 
nistrazioni pubbliche che avrebbero forse ad esercitare il privi- 
legio , che cosi chiaro apparisce la camera notariale aversi a 
riguardare per lo fatto della iscrizione come invertita dalla legge 
del mandalo esclusivamente di richiederla e conservarla. Clie 
nel caso di morte del notaio o di sua cessazione per altro mo- 
tivo dall’uffizio ha luogo la radiazione della riferita iscrizione 
in cons^ueoza della pubblicazione della correlativa dimanda , 
e del decorrimento di tre mesi da questa pubblicazione , sen- 
zachè alcuno ti facesse a chiedere indennizzazione : che le for- 
me pe’ giudizi ^ropriazioue sono accompagnate dalla mag- 
giore pubblicità. Che quindi essendone il caso , le parli , ed 
il fisco conoscendo il fallo della spropriazione sul patrimonio 
del notaio non mancano delle opportunità di far valere le loro 
ragioni. Che la legge non può mai favorire la negligenza delle 
parti : che gli atti occorrano ne’ gindiz) di spropriazione sono 
regolati in modo che vi abbia un tenmo sufficiente per lo spe- 
rimento de* dritti possano competere. Che ne’ giudizi di ordine 
una ipoteca eventuale non può in generale neu'esaurimento dei 
fondi espropriati essere assicurata che per via di cauzioni dai 
areditori che lo eseguissero, ed i quali fossero utilmente inscritti. 
Che la camera nella ipotesi in cui avesse ad intervenire nel 
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giudizio di spropriazione non solo avesse mollissime spese a so- 
stenere senza alcuno interesse, ma avrebbe ancora altri adem- 
pimenti a praticare per la conservazione delle cauzioni ^ loccliè 
non le imposto da alcuna disposizione , e verrebbe pure meno 
quella efEcacia di garanzia , che la legge ha voluto stabilire 
pe’ terzi e per lo fìsco immediato giudizio ipotecario. 

Avendo rassegnato lutto ciò a Sua Maestà nel consiglio or- 
dinario di stato del 3 di questo mese si è degnata disporre quanto 
segue. 

1. La camera notariale non deve intervenire ne’giudizj di 
spropriazione sopra beni soggetti al patrimonio di notaj. 

2. La camera conosriuta la esistenza di cotesti giudizi dee 
renderne informati il fìsco , ed i terzi che possono avere dritto 
a sperimentare giusta l’articolo 67 legge 23 novembre i8ig. 

3 . All’oggetto scriva agli agenti di finanza incaricati per la 
riscossione delle multe , e faccia seguire la pubblicazione dei 
corrispondenti avvisi. 

4. Questa pubblicazione abbia luogo nel comune ove riman- 
gono il tribunale civile , e la camera notariale alla porta del- 
l'imo , e dell’altra , nel comune di residenza del notaio, c nei 
comuni gli sono limitrofi. 

Nel reai nome partecipo alle signorie loro questa determina- 
zione per lo dovuto adempimento. Elleno ne accuseranno la ri- 
cezione. 

— 3294 — 

Reale Rescritlo del 17 febbrajo 1838 partecipalo dal ministro 
éi grazia e giustizia co! quale si deitrmina che i titoli dei cànoni 
enfiteutici non l’anno soggetti a prescrizione. 

L’articolo 2169 leggi civili dispone che dopo ventotlo anni 
dalla data deH’ultima scrittura il debitore di una rendita può 
essere astretto somministrarne a proprie spese una nuova al cre- 
ditore , o a quelli che abbiano causa da lui. Ora è stato di- 
mandato se questa disposizione riguardasse ancora i titoli di ca- 
noni enfiteutici , ed in qual modo dovesse intendersi ed appli- 
carsi pe’ titoli di rendita. Per quello riflette ì titoli di canoni 
enfiteutici è stato osservato , che nell’articolo 2169 parlasi di 
rendita e che gravissima differenza intercede tra la rendita ed 
il canone enfiteutico, giusta gli articoli 1678 e 1781 leggi civili, 
che la disposizione dell’articolo istesso è collocata sotto iT ti- 
tolo della prescrizione; che tratta la medesima dalla legge 19 
codice de fide ìnstr. è nel fine di rimuovere la eccezione della 
prescrizione ; che per l’articolo 2146 leggi civili non si può 
prescrivere contro del proprio titolo, in questo senso che niu- 
no può cambiare a se medesimo la causa ed il principio del 
suo possesso, il che è pure uniforme alle regole dell’antico dirit- 
to ; che questo precetto serve di fondamento ad altre disposi- 
zioni che leggoDsi negli KrUcoh 2 i 34 , 3 x 35 , ai 42 ed altri delle 
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slessc leggi civili; che per l’articolo ai 35 a poter prescrivere 
occorre che il possesso sia tra l’altro a titolo di proprietii; che 
Coloro i quali posseggono nel nome altrui, i possessori precari 
per qualunque decorriinento di tempo non prescrivono mai ; 
che la parola precario nell’attuale uostro diritto come dall'ar- 
ticolo 3142 ha uu significato più esteso di quello che avesse 
nelle antiche leggi , indicando tutti coloro che posseggono in 
virtù di una convezione o di un titolo espresso che li obbliga 
a riconoscere il diritto di altri; che perciò quando il titolo è 
presentato, è in conformità di esso che bisogna regolare la causa 
ed il principio del possesso, e che fino a quando il possessore 
non provi una inversione legale del suo possesso , sìa per lo 
fatto di un terzo , sia per una contraddizione formale al di- 
ritto del proprietario ( coverta l’una o l’altra dalla prescrizio- 
ne ) il titolo rimane a qualificare il suo possesso ed escludere 
la prescrizione ; che l’enCteuta riconoscendo nel suo titolo il 
dominio diretto in favore di altri , ricade naturalmente nella 
classe de’ possessori precari ; che avvicinando l’articolo 469 agli 
articoli ifidy e seguenti delle leggi civili è fuori dubbio, che 
l’cnfiteuta uon possiede a titolo di proprietà non avendo egli 
in tutta la estensione la facoltà di godere, di escludere ogni al- 
tro, di disporre nel modo più assoluto del fondo ; che cosi la 
legge 7 eoa. de praes. 3 o volumi 40 an. escludeva dalla pre- 
scrizione il dominio diretto nel rapporto dell’enfiteuta; che cosi 
pure la cessazione istessa del pagamento del canone per 3 o anni 
o più potrà importare che trovinsi prescrìtte le annate de’ ca- 
noni precedenti, salva la esecuzione dell’articolo 2 i 83 leggi ci- 
vili, ma non sarà mai prescritto il dominio diretto, od i cor- 
relativi suoi effetti legali; che invano opponesi l'articolo 3147 
leggi civili nel quale è detto che può prescriversi contea il pro- 
prio titolo in questo senso , che uno può liberarsi colla pre- 
scrizione dall’obbligo che ha contratto, e ciò per lo motivo par- 
ticolarmente che nella specie la liberazione non potrebbe suc- 
cedere senza acquistarsi il dominio diretto , e questo acquisto 
per le precedenti osservazioni non può avvenire per lo solo ed 
unico decorrimento del tempo; che lo articolo 1700 leggi ci- 
vili ha deffinito in quali casi si debba la rinnovazione del tì- 
tolo dall’enfitenta. Da ciò la idea che la inapplicabilità del- 
l’articolo 3169 a titolo di canoni enfiteuticì fosse cosi nella let- 
tera , 'come ne' molivi dell’artìcolo istesso. 

Relativamente poi al modo col quale dovesse intendersi ed 
applicarsi il riferito articolo 2169 pe’ titoli di rendite è sem- 
brato primieramente che per l’articolo 31 63 leggi civili la rin- 
novazione non occorresse pei crediti a tempo determinato co- 
munque la dilazione eccedesse i 3 o anni. Pei titoli di rendita 
poi è stalo osservalo : che la rinnovazione è nel favore del cre- 
ditore; ch'è richiesta nel due , come fu detto di sopra di ri- 
muovere la eccezione della prescrizione ; che stabilita in .fatti 
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a 3o anni la prescrizione più lunga, e questa prescrizione non 
potendosi rimuovere colla eccezione della mala fede, bisognava 
provvedere al caso in cui il debitore di una rendita avesse pron- 
lualmenle pagato in ogni- anno e sopprituendo poi o toccando le 
quietanze a lui rilasciale in scrittura privata, venisse dopo 3o anni 
dalla data del titolo ad opporre la prescrizione, che ai termini 
dell'articolo 797 delle leggi civili i titoli esecutivi contea il de- 
funto sono parimenti esecutivi contro persona dell’erede; che per 
gli istrumeiiti stipulati sotto l’impero delle antiche leggi è deter- 
minato in qual modo possa loro accordarsi la forma esecutoria ; 
che non vi ha azione quando non vi abbia interesse; che niuna 
disposizione di legge possa intenderti ed applicarsi in guisa che 
violata la ragione di essa abbianti ad incontrare atti non ne- 
cessari, supeifluì alla parte attrice, gravosi all’altra parte; che 
perciò quando non possa legalmente tenersi la eccezione della 
prescrizione non vi abbia luogo alla rinnovazione di cui trat- 
tasi nell’articolo aibg, il che viene particolarmente sempreohè- 
esiste documepto che assicuri la esistenza deU’obbligazione e nou 
sieno decori 3o anni dalla data di questo documento. Un pa- 
gamento di annnalitò per banco , una quietanza di questa an- 
iiiialitù per atto pubblico, una sentenza di condanna pe'r la 
correlativa soddisfazione , un atto dal debitore a di costui fir- 
rna per ministero dì usciere col quale dichiari al creditore di 
riconoscere dovergli la tale somma, e per lo tale titolo, i ruoli 
giusta il decreto de’ 5 febbraio i3a3 pegli stabilimenti pubblici 
ec. sembrano mezzi su6Sicieutissirai a prevenire la prescrizione 
cd escludere conseguentemente la innovazione. La legge ig co- 
dice de fede inalr. di sopra ricordata rimoveva il pencolo della 
prescrizione mercè il riconoscimento dal debitore, ed enunciava 
metodi per questo riconoscimento. Le pratiche invalse ne’ no- 
stri usi agevolano la osservanza di questo riconoscimento. 

In conseguenza delle cose finora dette, avendo, rassegnato l’af- 
fare a Sua Maestà , la Maestà Sua nel consiglio ordinario di 
stato del tu del corrente mese, ritenuta la inapplicabilità del- 
l’articolo tzibg ai titoli di canoni enfllcutici si è degnata di- 
chiarare , che la non rinnovazione di che trattasi de' titoli di 
rendita non induca per tale circostanza soltanto prescrizione , 
talché anche senza quest’alto rimanga integra l’azione del cre- 
ditore secondo la legge. 

Mei reai nome le partecipo una tal sovrana risoluzione per 
di lei intelligenza c per la parte che la riguarda. 
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Circolare del ‘24 febbraio 1838 emessa dal minislro degli af- 
fari interni portante ta risoluzione dei dubbi relativi ad agevolare 
I luoghi pii , e gii stabilimenti di beneficenza per la rinnovazione 
de' litoti onde non prescriversi. 

Per agevolarsi a’ luoghi pii, ed agli slabilimenli di benefi- 
cenza la rinnovazione de’ moli in conseguenza degli articoli 
3i6S e 3169 delle leggi civili molti dubbi sono stati élevati , 
e vari piovvedimenti sono stati richiesti. • 

Avendo io su tal materia consultato il ministro di grazia e 
giustizia mi ha egli con molta saggezza ampiamente comunicati 
i suoi pensamenti sul modo col quale abbiansi ad intendere ed 
applicare cotesti due articoli, quello particolarmente ch’è segnato 
coll’articolo 3 i 6 g. 

Kiassuincndo le sue idee risultano i seguenti principi i quali 
potrebbero servir di norma all’amministrazione per risolvere I 
dubbi promossi o altri che potrebbero suscitarsi. 

1. La rinnovazione nel senso dell'aiticolo 3169 delle leggi 
civili non riguarda i canoni enfiteutici o i capitali a tempo de- 
terminato ; 

3. Non vi ha luogo a cotesta rinnovazione, semprecbè esista 
alcun atto che assicuri legalmente il pagamento della rendila, 
e non siano decorsi trent’anni dalla data di questo pagamento; 

3 . Occorre pe' luoghi pii laicali e ^egli stabilimenti di be- 
neficenza aver riguardo al decreto de' 5 febbraio 1838 per ef- 
fetto del quale se i ruoli de’creditì hanno avuto luogo giusta 
le forme in esso stabilite, il termine indicato nell’anicolo 3169 
non può incominciare che dall’epoca in cui i ruoli siano alati 
dichiarati esecutori ; 

4. Se pagamento sia fatto per banco , se quietanza avvenga 
per atto notarile , se U debitore per alto di usciere riconosce il 
suo deberc , neanche occorre la rinnovazione de’ titoli. 

Da ciò nasce che i casi di rinnovazione dovranno essere ra- 
rissimi , e la spesa , non riguardando che la domanda non può 
essere che tenne. £ al debitore che appartiene erogare la spesa 
per la rinnovazione dei titolo secondoohè è detto espressameuie 
nel succennato articolo delle leggi civili. 

11 minislro stesso mi soggiunge di essere nel proponimento 
di richiamare Tattenzione di Sua Maestà per una spiegazione 
in modo di regola dell’articolo stesso. Quindi posson per ora 
essere sufficienti i succennati di lui riscontri per regola dell’am- 
ministrazione. 


VOE. IX. 31 
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Reale Rescritto de! 14 marzo 1838 partecipato dal ministro delle 
finanze col quale si preserie che il sistema delle quarte piazze è 
esteso anche sulle amministrazioni finanziere dei domini olire il faro. 

Con real decreto del 14 giugno 4835 fu stabilito per le am- 
ininistrazioni dipendenti dal ministero delle finanze di questa 
parte de’ reali domini, che degli impieghi che si sarebbero resi 
vacanti in ciascuna classe le quarte piazze doveano provvedersi 
a beneplacito e giudizio del Re nostro signore conferendole a 
Quelle persone reputate meritevoli della sua reale paterna mu- 
nificenza. 

Nel consiglio ordinario di stato de’ 5 dello scorso mese di 
febbraio , la Maestà Sua ba comandato di estendersi la detta 
disposizione anche per gl’impieghi che vacheranno nelle ammi- 
nistrazioni finanziere in cotesti suoi reali domini , come risolta 
dal decreto che le compiego, perchè ella ne curi da sua parte 
lo adempimento. 

— 3297 — 

Reale Rescritto del 14 marzo partecipato dal ministra de- 
gli affari ecclesiastici contenente la risoluzióne di non approvarsi 
la proposta riduzione di una chiesa per uso di collegio. 

Nell’esistenza delle rimostranze del vescovo di Catanzaro, onde 
impedirsi la proposta demolizione della chiesa del Gesù in quel 
comune , a fin di formarvi un quarto baraccato per oso del con- 
tiguo Liceo, e sul volo conttario del consiglio provinciale; 
Sua Maestà nel consiglio ordinario di stato del di 34 del pros- 
simo passato mese , ha risoluto , che non approva , nè appro- 
verà mai , che si riduca per uso del collegio la chiesa suddetta. 
£ che se non vi sono fondi per riattarsi per intero , si riatti 
in parte. 

Nel reai nome lo partecipo a lei , per sua intelligenza ed 
uso ohe convenga ne' casi analoghi. 

— 3298 — 

Ministeriale del 16 marzo 1 838 diretta dal ministro delle finanze 
al luogotenente generale in Sicilia con la quale si partecipa il reale 
rescritto sul modo come gli agenti del pubblico ministero debbano 
procedere per la rettifica degli atti detto stato civile. 

Ho l’onore di rimettere a vostra eccellenza copia di un reale 
rescritto de’ad giugno i833 sul modo come gli agenti del pub- 
blico ministero debbono procedere per la rettificazione degli atti 
dello stato civile nell’Interesse di persone povere, onde l’eccel- 
lenza vostra possa disporne l’adempimento nella parte che ri- 
guarda l’amministrazione de’ rami e dritti diversi, avvertendosi, 
che gli atti per lo procedimento di cui è parola debbano essere 
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regiiirati gratis tecoodo prescrive il numero 4 dell’articolo 17 
della legge de’ ai giugno iSig per gli altri casi se’ quali il 
pubblico ministero procede di uffizio. 

Non tralascio di prevenire vostra eccellenza cbe il ministro 
di grazia e giustizia mi avvisa di aver fatto da suo canto la 
corrispondente comuninazione del mentovato reale rescritto. 


Reale Rescritto del 18 giugno i833 sul modo come gli agenti del pub- 
bììco mioistero debbano procedere per te rettifica degli atti dello stato ctrile. 

Sua Maestà nella costante idea di provvedere alla osservanza 
delle importantissime leggi dello stato civile e rendere facile al- 
tresì a lutti i suoi sudditi il conseguimento de’ grandi benefici 
che da queste leggi derivano , altra disposizione ha pensato ag- 
giungere a quelle che per l’oggetto sono state finora emesse nel 
favor dei poveri. Le rettificazioni degli alti dello stato civile 
non potendo avvenire, cbe secondo le forme stabilite nelle leggi 
civili, e di procedura civile, e questo adempimento seco traenclo 
di necessità alcuna spesa per diritto di registro di cancelleria 
per vacazioni a’ patrocinatori ec. Sua Maestà ha voluto che dalla 
medesima fossero affatto esenti i poveri , e che pure ninna di- 
strazione soffrissero dalle loro giornaliere occupazioni, ha quindi 
la Maestà Sua risoluto nel consiglio ordinai io di stalo dei 24 
di questo mese , che la rettificazione occorresse di alto dello 
stato civile nell’interesse di persone povere dovesse provocarsi 
presso il magistrato da’ procuratori dei Re come di uffizio in 
conseguenza però di domanda , che loro ne fosse praticala dalle 
persone steHe, che costoro possano far pervenire tali dimande 
ai procuratori del Re anche per mezzo de’ rispettivi giudici di 
circondario o degli uffiziali dello stato civile del proprio co- 
mune; che però a queste domande debba essere alligato il do- 
cumento d’onde risulta lo stalo d’indigenza del richiedente, che 
questo documento debba consistere in un’attestato di povertà ri- 
lasciato dal proprio parroco, e da certificato dell’aulorilà muni- 
cipale debitamente verificato. 

Nel partecipare alle siguorie loro questa sovrana risoluzione 
per il dovuto adempimento le aggiungo , esser conveniente , che 
sia data la maggiore pubblicità a questo tratto di sovrana be- 
neficenza. 
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Circolare del '20 marzo 1838 emessa dal ministro delle finanze 
con la quale si prescrive che tulli i lavori d’incis’one delle ammini- 
strazioni finanziere debbono essere eseguili nel gabinetto istituito 
presso f amministrazione generale delle monete. 

Trovandosi stabilito, come l’è noto, per reai decreto de’17 
marzo 18^9 un gabinetto d’incisione presso ramministrauone 
generale delle monete, io la incarico a disporre , che per tutt’i 
lavori di incisione che occorrer possono presso cotcsta dipen- 
denza , se ne commetta esclusivamente la esecuaione all’ammi- 
nistrazione suddetta, poiché in tal guisa non solo verrà a ritratne 
dell'utile la reai tesoreria, ma benanche l’opera saià al certo 
più esatta , e fornita di debita garantia , perchè eseguita in no 
regio' stabilimento appositamente eretto e mantenuto dai Re no- 
stro signore. 

Le piaccia quindi di curare il dovuto adempintenlo delle di- 
sposizioni contenute nella presente, cominciando dall'accusarne 
la ricezione. ^ 

^ 3300 — 

Circolare del 28 marzo 1 838 emessa dal ministro delle finanze 
con la quale si prescrive il modo a tenersi per la provvista delle 
quarte piazze , e quali debban essere dichiarate tali. 

In data del at ottobre i835 le fu comunicata la seguente 
circolare. 

» Fattosi il dubbio sul modo come tenersi conto delle quarte 
piazze le quali debbono provvedersi per sovrano beneplacido 
ai termini del decreto reale de’ 14 giugno di questo anno si è 
considerato che qualunque siasi la causa che produce la va- 
canza di un impiego, sempre deve aversi come una provvista 
la nomina dell’individuo che vi è destinato, ancorché ciò ac- 
cada per passaggio regolare, c promozione da una classe infe- 
riore alla supcriore, quindi deve tenersi conto di ogni provvista 
sia che avvenga per morie , destituzione , giubilazione, ritiro, 
ascenso , o passaggio di colui che occupava quella piazza. 

» Or perchè seguano lo stesso metodo tutte le amministrazioni 
dipendenti da questo ministero dichiarasi che dopo essersi ese- 
guite regolarmente tre provviste consecutive di una piazza qua- 
lunque in ciascuna classe degli impiegati di ognuna delle dette 
amministrazioni, comunque la vacanza di quelli impiegali fosse 
avvenuta nel modo detto di sopra, la successiva prima vacanza 
che avrà luogo sarà la quarta piazza da provvedersi a’ sensi 
del sumrnentovaio reai decreto, e le amministrazioni sono nel- 
l’obbligo di avvisarne questa reai segreteria di stato, come per 
la precedente circolare del 3o passato mese è stabilito. 

Perchè non vadano in obblio le prescrizioni contenute nella 
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medetìma ho crfdoto giovevole farlene la ripeliiione perchè ella 
non trascuri curarne lo adempimento. 



Circolare del 28 marzo 1838 emessa dal ministro delle finanza 
portante disposizioni a sopprimere i controbandi di <^nt genere. 

Otiaiilasette case tra negozianti e manifalluriet-i hanno sotto- 
scritta una memoria che hanno indirizzala a questo ministero 
di stalo, concepita come appresso. j n i • 

)i i controbondi die a chiaro giorno ed a dispetto delle lemi 
ogni di si commettono , vanno crescendo in tal modo, che la 
classe de’ negozianti e fabbricanti ricorre al l’eccel lenza vostra 
qual proietlote del commercio e dell’industria nazionale , dap- 
puicliè la classe ineHesima irovasi nel inassirno avy llimenlo ed 
immancabilmente esposta alla piit disastrosa inerzia. 

» Le fucine di un tanto attentato sono il littorale della ru- 
clia die provvede Lecce e le provincie limitrofe , mentre Gaeta, 
Ponza , Ischia , Ptocida , Caslellamare e Sorrento forniscono la 
provincia di Napoli c la capitale di generi immessi in frode; 
alimentandosi tali dc|iositi coi bastimenti provvenienti dali est^ 
ro , c specialmente da Civitavecchia. Presumono gli oratori che 
quelli bastimenti punto o poco scortali alle bocche delle no- 
stre acque, si canducono ne’ riferiti porli, donde poi le mer- 
canzie sono a misura del bisogno introdotte nel la capitale, sia 
colle barche di cabotaggio e di giornaliero traffico , sia per la 

via di terra. , . . . 

» Vostra eccellenza sola può con i suoi polenti mezzi, n eon 
l’indefesso zelo che nuire pel rcal servizio, dare le disposizioni 
opportune, onde venga rimossa quella calamità «immcrciale , 
la quale subissa la mercatura e le fabbriche indigene, depau- 
pera il regio erario, ed espone le popolazioni al tremendo tla- 
cello delle malattie contagiose. Intanto i ricorrenti hanno i loro 
magazzini carichi zeppi di mercanzie, senza speranza di ® 

smaltire; per trovarsi le medesime colpite dal dazio , nell al o 
che quelle immesse in controbaiido spesse volle si vendono att 
un prezzo, che non eccede il valore del dazio eh esse pagano, 
e quasi sempre ch’è mollo al di sotto di quello de generi lan- 
bricati nel regno. 

» 1 ricorrenti hanno la più ferma speranza che 1 eccel 
vostra si benignerà mettere un argine ad un sì fatale stalo di 
cose, che non mancherebbe di annientare di qai a poco le in- 
dustrie del regno, e qnalsisia sorte di commercio.^ 

» Tanto sperano e l’avranno a grazia singolarissima. _ 

Le ripetale volte questa reale segreteria di stalo ha ricnia- 
mala l’attenzione dei vari capi di amminiitraziom e ni pro- 
vincia, onde eliminare il criminoso traffico del conlroban o 
esponendo circoslanziaiamcnie i danni che ne risentono lordi- 
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ne , la morale c la lalate pubblica, le indaitrie indigene, il 

commercio generale di quelli reali dominj , il reai tesoro. 

Lo esposto sopraccennato fa prova che malgrado tutte le sol- 
lecitudini di qnesto ministero per risvegliare energia negli agenti 
delle varie ramìficationi amministrative che prendono ingerenza 
nella ~bisogna , il controbando si commette a segno da far ele- 
vare giusti quanto vivi reclami dal ceto dei negozianti per ve- 
derlo abbattuto onde una coi di loro particolari interessi veder 
risorgere quelli dell’universale che vi sono concatenali. 

Premesso ciò non può farsi ammeno d’invilarla ad adottare 
immancabilmente tutti quei provvedimenti che reputerà oppor- 
tuni ad ottenere questo importantissimo scopo , e laddove ne 
escogitasse di quelli che escono dal perimetro delle sue attri- 
buzioni , senza ritegno li suggerisca per adottarsi riconoscendosi 
proficui. 

lo spero che non onderanno infruttuosi anche questa volta 
grincitamenli che pratico seco lei, e credo mio obbligo preve- 
nirla , che dando conoscenza al Re nostro signore della pre- 
sente , prometterò alla Maestà Sua di informarla con tutti i par- 
ticolari del risuliamento, il quale, se buono ridonderà a lode 
ed onore di lei e le acquisterà la sovrana benemerenza : se cat- 
tivo ad esclusivo di lei demerito. 

— 3302 - 

Circolare del 28 mano 1838 emessa dal ministro degli «4 fari 
interni con la quale si determinano le circostanze nelle quali viene 
ammessa la controvisita delle reclute per difetti fisici. 

L’inviolabilità del sacro dritto de’ terzi è il principal voto 
della vigente legge sul reclutamento. La doverosa mira di se- 
condarlo , mi ha fatto ognora essere sollecito ad appoggiare cx>a 
efficacia le rimostranze de’ consigli di ricezione dirette a com- 
provare che le malattie per le quali alcune reclute vengono 
congedale non fossero preesistenfi alla loro ammissione al ser- 
vizio militare. 11 reai ministero della guerra ha ognor favorito 
colla sua adesione queste mie idee , ed indotta nell’animo mio 
la grata convinzione di non essersi leso l’altrui diritto ; or di- 
leguando i dnbbj che sulla enunciata preesistenza erano surti, 
or facendo sempre riesaminare dal consiglio centrale sanitario 
i giudizi già pronunziati , e convenendo ancora talvolta di non 
doversi da’ comuni fornire altre reclute invece di quelle per 
inutilità congedale. La lunga corrispondenza tenuta all’oggetto 
tra^quesio ministero , e quello della guerra e marina ha fatto 
conoscere , che dessa riuscirebbe talvolta ,vana , comunque al 
mio cuore sempre grata ne fosse lo scopo , e quindi ha reso ne- 
cessario di definirsi di accordo col direttore della reai segrete- 
ria di stato della guerra che pei fisici difetti permanenti dopo 
la controvisita del consiglio centrale sanitario, pili luogo non 
siavi a reclamo, ma che per quelli ricorrenti che possono svi- 
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lapparti nel viaggio, e che liauo di dubbia indole tia tempie 
aperla la via alle rimostranze. _ 

Nel darle tali norme onde vi ti attenga , non tralascio, si- 
gnor intendente , d'interessarla , a porre in opera tutta la di 
lei vigilanza perchè le reclute da inviarsi all’armata tieno del 
tutto idonee al mestiere delle armi. 

— 3303 — 

Circolare del 7 aprile 1838 emessa dal ministro degli tifati in- 
terni con la quale si determina che nelle proposte di pensioni in 
favore d'impiegati comunali si debbono spedire i documenti necessary. 

Mi è occorso di osservare che nel proporsi da qualche in- 
tendente le pensioni in favore degl’impiegati comunali si maaca 
di spedire i documenti essenziali a provare gli estremi voluti 
dal reai decreto de' 3 maggio i8i6; ciò che porta un ritardo 
nel disbrigo di tali affari a danno degl’interessati. 

Desidero perciò ch’ella d’oggi innanzi nello inviare in que- 
sto ministero i tuoi rapporti per gli affari in parola, vi unisca 
per ciascuno la domanda della parte , ì documenti tenuti pre- 
senti dal decurionato nella liquidazione , la deliberazione di 
questo collegio , e l’avviso del consiglio d'inteudenza chiamato 
a discutere la liquidazione suddetta a’ termini dcU'art. i5S 
della legge de’ la dicembre i8i6. 

— 3304 — 

Reale Rescritto del 7 aprile 1838 partecipalo da! ministro de- 
gli affari ecclesiasUci a tutti gli ordinar) del regno col quale si 
autorizza la questua deli elemosine onde compiersi la riedificazione 
del tempio di S. Maria degli Angeli presso Assisi. 

Essendo stata autorizzata dal S. Padre una questua per rac- 
cogliere delle limosine dalla pietà de’ fedeli , onde compiersi 
la riedificazione dell’insigne tempio di S. Maria degli Angeli 
presso Assisi, quasi del tutto rovinato dal tremuoto del i83a, 
spinta Sua Maestà dai sentimenti della sua somma religione , 
e considerando che trattasi della riparazione di un santuario 
fra i primi che han sempre meritato maggior venerazione ed 
ossequio, ed ogni anno concorrono in folla anche i fedeli dei 
reali dominj al ricco acquisto di tante indulgenze , si è degnata 
permettere , nel consiglio ordinario di stato del di 8 del pros- 
simo passato mese , la suddetta questua ne’ suoi stati ; e mi ha 
ordinato di dirigere circolare agli ordinar] , raccomandando 
alla loro pastorale pietà di prestarsi con impegno a secondare, 
per la loro parte , cosi santa opera. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra signoria illustrissima e 
reverendissima per sua intelligenza e per l’uso corrispondente ; 
prevenendola , che per la cennata questua sono stati destinali 
due religiosi minori osservanti del mentovato santuario, fr. An- 
tonio di Ancona , e fr. Francesco di Nocera , per disposizione 


Digitized by Google 



244 RBALi RBSCRITTI 

<itl R. P. Luigi Ferri di Bulc^na dello itesio isiituto , eletto 

da Sua Santità a commUtaiio generale della ridetta opera. 

— 330.5 — 

Reale Rese ritto del 9 aprile 1838 partecipato dal ministro delle 
finanze col quale si autorizzano i consiglieri d'intendenza a veri- 
ficare le usurpazioni dei fondi e procederne alla reintegra ai sensi 
delle disposizioni contenute negli articoli 176 e 177 della legge 
del 12 dicembre 1816. 

Il conriglio provinciale di Calabria Cilra ha eiposto, che pa- 
recchie proprietà comunali trovansi usurpate da’ proprietari li- 
mitroG a tal segno , che vi sono comuni , i quali pagano di fon- 
diaria assai più che non ritraggono di rendita da’ loro fondi ri- 
dotti a ristrettissimi conGnì. Mè il consiglio ha creduto poter- 
sene sempre incolpare gli amministratori , i quali sovente , igno- 
rando del tutto i limiti delle proprietà comunali, non possono 
invigilare perchè non sieno occupate. 

Quindi ha proposto che si formino le piante topograGche di 
esse e si appongano i termini lapidei , che le separino stabil- 
mente dalle altre proprietà de’ privati. 

Nel consiglio ordinario di sialo di’ questo stesso giorno Sua 
Maestà si è degnata ordinare che in tutte leprovincie ciascuno in- 
tendente deleghi un consigliere d’intendenza a veriGcare comune 
per comune le usurpazioni; faccia eseguir la reintegra de’ fondi 
usurpati procedendo a norma degli articoli 176 e 177 della legge 
de’ia dicembre 1816; apporre i termini lapidei per assicurarne 
i conGni , e quindi levar le piante de’ fondi in due originali, 
de' quali uno sarà conservato nella cancelleria c»muiiale , e l’al- 
tro depositato nello archivio provinciale , e che in Gne dia conto 
de’ risultamenti di tali operazioni. 

Nel reai nome le partecipo questa sovrana risoluzione perchè 
ella l'adempia e mi dia conto a roano a roano deiradempimento. 

— 3306 — 

Regolamento approt ato da Sua Maestà ( D. G.) con sovrana 
risoluzione de’ 9 aprile 1 838 portante te norme da seguirsi per ta- 
lune spese comunali. (I) 

Art. I. Le disposizioni dell’articolo 144 della legge de’ 12 
dicembre 1816, quanto al dritto di contabilità per supplire alle 
spese di liquidazione de’ conti comunali, rimarranno in piena 
osservanza; se non che il prodotto di esso verrà diviso in due 
parti. Di una disporrà l’intendente pel servizio corrente della 
contabilità, lael modo stesso praticato Gnora. L’altra sarà tenuta 

(i) Con reai Tescritto de’ 26 maggio |838 fu ordinata l’estcasioue di questa 
regolamento a oche per li comuni de’ domini oltre il faro, e con quello del 7 
ottobre 1840 .ti dkhiaraTono diffinitive e stabili pel tratto successivo le pre- 
scrwmii coatenateri. ' 
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a Jisposhione del minìMro segretario di stato degli affari interni 
per liberarsi a misura die si sar& accertalo di essersi determi- 
nati ed ultimati luii’i conti morali e materiali de’ comuni , nei 
termini prescritti dagli articoli abS e ayb di della legge. 

3. Rimarranno pure io piena osservanza le disposizioni del- 
l’articolo 148 della della legge , quanto al premio accordata 
ai cassieri comunali, allorché la rendila non oltrepasserà i du- 
cati 600 annuii ma da’ducati 600 in sopra avrà luogo la se- 
guente riduzione, cioè ; 

Da dui ali GOO ed un grano a ducati 1500 il premio 


sarà di Ducati 36 

Da d. 1500, ed un grano a d. 3000 40 

Da d. 3000, ed un grano a d. 4000 50 

Da d. 4(KN), ed un grano a d. 5000 60 

Da d. 5000 , éd un grano a d. 6000 70 

Da d 6000, cd un grano a d. 7000 80 

Da d. 7000, ed un grano a d. 8000 90 

Da d. 8000, ed un grano a d. 9000 . . . . . 100 

Da d. 10,000 in sopra , e sino a qualunque sommarnon potrà 
il premio oltrepassare la somma di ducati 120 


3 . Non sarà ammesso per lo avvenire, ed a misura delle va- 
canze , irattamenio alcuno di medici e di cerusici condottali , 
se non che in quei comuni i quali lo ricliieggano con delibe- 
razione motivala del decurionalo, <-lie ne dimostri la necessità, 
ola uiilità; in quelli dove siavi difetto di soggetti clievi eser- 
citano tale profosiune ; o dove un solo ve ne sia , che dal pro- 
dotto eventuale della m<‘desima , per lo scarso numero della 
popolazione , non potrebbe ritrarre la sua sussistenza. In cia- 
scuno di questi casi il trattamento del medico o del cerusico 
non potrà eccedere ne' comuni di prima classe annui ducati. So 


In quelli di 3. classe 6o 

In quelli di 3 . classe 40 


Laddove la idoneità di un soggetto permetta diesi riunisca 
nella stessa persona l’esercizio delle due professioni di medico 
e di cerusico, gli onorari dell’una e dell’altra potranno essere 
cumulati nel senso degli articoli S 3 i e 333 della legge orga- 
nica che rimangono in piena osservanza. Mediante i compensi 
di sopra stabiliti i medici ed i cerusici saran tenuti a picslarc 
i soccorsi dell’arte ed a praticare l’innesto del vainolo vaccino 
per tutti gli abitanti indistintamente, ed io modo speciale pei 
poveri: nè potranno esigere veruna retribuzione dai poveri, o 
da’ mezzanamente agiati. 

4. La spesa delle lèste civili , a carico dei comuni , sarà per- 
messa soltanto nelle città dei capoluogbi delle provincic , c per 
qualunque ragione non potrà oltrepassare la somma di ducati 
trenta per tutte le feste ordinarie dell’anno. Per le straordinarie 
cd eventuali, la spesa potrà essere autorizzata dal ministro segre- 
tario di stalo degli affari interni sai fondo delle imprevedute, 
VOI, IX. 32 
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lenza che possa mai oltrepassare nel corso di anno la somma 

di altri ducati trenta. 

5 . Per le feste religiose rimarrà in osservanza l’articolo aa 5 
della legge de' 13 dicembre 1816. Da qnalanque fondo però 
derivino le somme , che si consagrano alle celebrazioni di tali 
feste, gl’intendenti adopreranno tolta la loro influenza per in- 
trodurre l’abitudine di sostituire alle spese per macchine , fuo- 
chi artifiziali ^ musica , ed altre simili, i soccorsi a’ poveri, i 
maritaggi ed ogni altro atto di beneflcenza verso la classe bi- 
sognosa. 

6. Le sole capitali di provincia , ed i comuni che hanno una 
popolazione maggiore di 10 mila abitanti potranno ne’ rispet- 
tivi stati discussi assegnare una somma per sovvenzione ai loro 
teatri, la quale non dovrà oltrepassare mai i ducati 100 annui. 

7. 'Trovandosi già decorso il termine di cinque anni , pe’quali 
il ministro segretario di stato degli affari interni fu autorizzato 
con l’articolo 8 del reai decreto degli ri gennaio i 83 i ad ac- 
cordare per la costruzione de’ campisanti quelle dilazioni e so- 
spensioni che avesse giuilicate opportune; tali stabilimenti ver- 
ranno cOhdotti a termine nel più breve tempo possibile , se- 
condo le prescrizioni delia legge degli 11 marzo 1817 , e delle 
recenti sovrane risoluzioni. Gl’intendenti prepareranno sugli stati 
discussi di ogni comune, che non abbia aperto ancora il cam- 
posanto, i fondi necessari ; e saranno risponsabili della più sol- 
lecita esecuzione di queste opere. 

8. Le spese imprevedute che riguardano que’ bisogni giorna- 
lieri ed eventuali dell’amministrazione comunale, i quali non 
hanno un fondo speciale assegnato su gli articoli di esito dello 
stato discusso , non potranno eccedere ; 

Ne’ comuni di 1. classe residenza dell’intendente annui du- 


cati « 5 oo 

Negli altri comuni maggiori 3oo 

Ne' comuni di 3. classe 100 

Ne' comuni di 3 . classe 3 o 


— 3307 — 

Reah RescriHo degli 11 aprile i 838 partecipato dal ministro 
delle finanze al luogotenente generale in Sicilia col quale si ri- 
solve il dubbio se stando la legge delta promiscuità su guai te- 
soreria debbono gravitare i sussidi le sovvenzioni ed ogni altro 
pagamento che indipendentemente dai soldi godono i funzionari 
di ambo i reali domini. 

La legge emanata il di Si ottobre dello scorso anno 1837 
abrogrando quella degli it dicembre 1816 stabilisce il princi- 
pio della promiscuità delle cariche e degl’impieghi nellnna e 
neH’altra parte dei reali domini. 

Insorto era il dubbio se i sussidi , le sovvcuzioiii ed ogni al- 
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tro pagamento , qualunque ne fot» la denominatione^ che la 
sovrana clttsenza può accordare ai Dapolilani , ed ai liciliani 
^eiro la nomina latta di cari , a cariche e ad impieghi con de- 
atioazione promìteua , nell’nna, c nell’altra parte de’ reali do- 
mini , per viaggio , indennità , ajuli di costa ec. ec. dovessero 
andare tra i pesi comuni , ovvero a carico delle rispettive te- 
sorerie. 

Tal dubbio essendo stato umiliato a Sua Maestà il Re nostro 
signore nel consiglio ordinario di stato dei 4 aprile corrente 
la Maestà Sua ha comandato che i pagamenti di cui si tratta 
si facciano gravitare , su le rispettive tesorerie , dell’una , c del- 
l’altra parte dei reali domini , alle quali ogni individuo ap- 
partenga. 

Nel reai nome lo comunico a vostra, eccellenza per tua in- 
telligensa ed uso corrispondente. 

— 3308 — 


Reale Reicrilto degli M aprile i833 col quale sj determina 
che le materie dinteresie generale della pubòUca amminìttra- 
eione non formando aubùietio di diriHo civile, rientrano nella 
linea o governativa , o contenziosa amministrativa. 

Ho rassegnato a Sua Maestà il parere emesso dalla commes- 
sione dei conflitti della consulta generale intorno al conflitto di 
attribuzioni elevato nella causa agitata nel giudicalo del circon- 
dario e nel iributiale civile di Avellino ad istanza di D. Do- 
menico Chiarizia contro quel ricevitore generale dei lotti D. Fran- 
cesco Testa. 

Nella specie di tale giudizio il Chiarizia pretese il pagamento 
della vincita d’un terno come cessioiiarid di certo de Cicco , 
al quale con precedente giudicato crasi dichiarato appartenere 
la vincita. 

Il ricevitore ne rifiutava il pagamento in conseguenza di or- 
dini datigli dal direttore generale dei lotti. 

La Maestà Sua ha in proposito considerato che nel soggetto 
caso tutto lo esame versa massimamente sugli effetti degli or- 
dini comunicali dal direttore generale dei lotti al ricevitore. 
Che siffatto esame costituisce materia amministrativa d interesse 
generate delta pubblica amministrazione , la quale non può for- 
mar soggetto di dritto civile , non essendo limitata soltanto al- 
l’interesse privato. 

£ per tale motivo nel consiglio ordinario di stato dei g an- 
dante , si è la Maestà Sua degnata dichiarare che nella specie 
noti siavi luogo alla giurisdizione delHautorità giudiziaria. 

Nel reai nome lo partecipo a lei, perchè ne curi l’adempi- 
mento da sua parte 
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— 3309 -- 

Reale RescriUo del i6 a/>«7e- 1838 partecipato dal ministro 
delle finanze portante dispodùoni a reintegrare te pubòtiche traz- 
zere dalle usurpazioni sofferte. , 

Prescrivendosi nel reai dispaccio dei 34 marzo 1811 che la 
reintegrazione dei terreni usurpali nelle pubbliche trazzere , or- 
dinala col dispaccio medesimo uon abbia effetto quando in tali 
terreni vi si trovino già piantali alberi , e fabbricate case, ma 
invece si astringano i possessori al pagamento di un annuo ca- 
none all'erario , vostra eccellenza coi rapporti dei 7 maggio , 
ed 11 agosto 1837 3. carico numero 1074 e 3565 ha manifestata 
la necessità di altri provvedimenti addizionali alla disposizione 
anzidctta nella esistenza del caso, che i terreni usurpati nelle 
pubbliche trazzere , e posti a cultura , non abbiano lasciato il 
comodo 'passaggio per l'interno commercio. 

Discussa per rcal ordine la materia dalla consulta dei reali 
domini oltre il faro , ed emesso dalla stessa il ricercatole pa- 
rere , Sua Maestà nel consiglio ordinario di stato del 3i deli- 
l’or caduto marzo uniformandosi a tal parere si è degnata 6r— 
dinare. 

1. Che nelle trazzere conservate attualmente nello stato le- 
gale di canne diciotto e palmi due a’ termini del succennato 
reai ordine dei 34 marzo 1811 non si faccia alcuna novità , 
ed a riparare la menoma usurpazione vi si appongano i corri- 
spondenti pilieri da servir di limiti tra la {Pubblica c privala 
proprietà. 

3. Che le trazzere usurpate per tutta l’epoca dell’anzìdetto 
reai dispaccio debbano sottoporsi a quelle misure che nella stessa 
reai deliberazione del 1811 trovanst prescritte.. 

3 . Che per le trazzere le di cui usurpazioni abbiano avuto 
effetto dopo il succennato periodo , se ne debba ordinare la rein- 
tegra : con che però nei soli casi in cui possa aver luogo un 
esame degno della considerazione di Sua Maestà si sospenda ogni 
operazione , e se ne dia -conto alla Maestà Sua per le tue so- 
vrane risoluzioni e per quelle dispense e condizioni che nello 
alto dei suoi poteri , e nella sua sapienza sarà per giudicare op- 
portuno. 

Ha però la Maestà Sua avvertito ed ordinato che l’enunciala 
sospensione della reintegra sia per soli rarissimi casi , nei quali' 
concorrano straordinarie circostanze che meritassero la sovrana 
considerazione. 

Nel reai nome partecipo a vostra eccellenza queste sovrane 
determinazioni per l'uso conveniente. 
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— 3310 — 

Circolare del ai aprite i838 etnesta dal mì'uslra degli affari 
interni con la quale ei prescrive che i ùngani > che apportene 
gono al regno , non sono esenti dal servizio militare. 

E (tato promosso il dubbio , se i aingaui siano , o pur no 
esenti dalla leva. , 

Or io rifletto che colla voce zingani soglionsi indicare ogii 
esteri , i quali vanno continuamente girando pel regno senza, 
fissarvi alcuna sede, o quelli tra i regnicoli, che abitualmente 
per l'esercizio di alcun mc'siiere , o per altro motivo, vi can- 
giano di continuo dimora. 

£ per norma de’ consigli di ricezione aggiungo, che i primi 
non sono soggetti alla leva ai termini del prescritto nel nume- 
ro 17 dell’articolo 37 del reai decreto del 19 marzo i834, giac- 
ché essi appunto , perchè vaganti non possono aver ottenuto 
la naturalizzazione, e l’animessione ai godimento de’ diritti ci- 
vili; ma che i secondi sono obbligati al servizio militare , per 
non esservi alcuna disposizione che ue gli escluda; e che con- 
siderati come vagabondi appartener debbono al comune di nascita. 

— 3311 — 

Reale Rescritlo del 28 aprile \ parlecipido dal minislro delle 
6nanze col quale si risolte il dubbio se un baslinenlo volendo pur- 
gare In conlumacia non nel luo^o del suo destino, ma kt.un porlo 
che si crede di ancoraggio o di stazione più sicura, debba o pur 
nò godere la franchigia del pagamenlo del drillo di tonnellaggio nel 
senso dell art. 56 della legge di navigazione e commercio. 

Surse nelle dogane di Sicilia la quistione se un bastimento 
volendo purgare la contumacia non nel luogo del suo destino, 
ma in un porto che si crede di ancoraggio o di stazione piìs 
sicura , senza che in questo faccia alcuna operazione di com- 
mercio , debba o pur no godere la franchigia del pagamento 
del drillo di tonnellaggio nel senso dell’articolo 56 della legge 
vigente di navigazione e di commercio. 

INel la discrepanza de' pareri delia direzione generale di navi- 
gazione residente in Napoli, e della direzione generale de’ dazi 
indiretti di Palermo, Sua Maeslé ordinò che la consulta del re- 
gno dopo di aver esaminata la quistione manilèstasse il suo av- 
viso. £ non paga la Maestà Sua del voto della consulta volle 
ancora aver sotto l’occhio lo elenco de’luoghi di approdo , se- 
condocbè essi presentano sicuro o pericoloso ancoraggio. 

Pervenute dal ministro della guerra e marina tali notizie , 
io ho rassegnato l’afiare a Sua Maestà nell'ordinario consìglio 
di stato dM 16 del corrente mese dì aprile. La Maestà Sua 
considerando che dallo elenco trasmesso dall’anzìdetto ministero 
risulti che la maggior parte de’ luoghi di approdo non sieno 
sicuri, e considerando di potere da un momento all’altro va- 
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riare la coadiaione de’ posti , delle rade , e delle ipiaggie, uni- 
formemente allo avvilo della consulta li è degnata di risolvere 
che quando un legno è costretto a purgare la contumacia in 
un porto diverso da quello di sua destinazione , perchè in questo 
non vi è ancoraggio sicuro, una tal circostanza abbia a con- 
siderarsi come imperiosa per venire il legno esentato dal pa- 
gamento del dritto di tonnellaggio , redigendosene opportuna- 
mente un verbale dalle autorilà marittime doganali , e sani- 
tarie esistenti nel porto di approdo. 

Nel reai nonie le partecipo questa sovrana risoluzione' per 
l’uso conveniente. 

— 3312 — 

Reale Rescritto degli 8 maggio 1838 partecipalo dal ministro 
delle finanze col quale si accorda altra proroga per la presenta- 
zione dei riveli richiesti per catasto fondiario. 

Ho rassegnato al Re nosiro signore il rapporto di vostra ec- 
cellenza de' »3 dello scorso febbraio insieme coll’avviso per essu- 
dato dalla consulta de’ reali domini oltre il faro circa il nuovo 
termine da fissarsi dopo quello stabilito dall’art. aS- delle istru- 
zioni approvate col secondo da’ decreti degli 8 agosto z833 e 
poi prorogato per altri 40 giorni cob sovrano rescritto de’ 37 
gennaio i836 per la presentazione de’ riveli richiesti pel catasto 
Tbndiario. 

E Sua Maestà uniformemente allo avviso della consulta si è 
degnata ordinare che con un nuovo manifesto da pubblicarsi in 
celesta parte de’ reali domini sia prorogato a tutto il vegnente 
mese di agosto del corrente anno il termine alla spontanea pre- 
sentazione de’ riveli ne’ modi e forme stabiliti dalle istruzioni , 
dichiarandosi che i possessori i quali presenteranno i riveli in 
questo ultimo improrogabile termine saranno assoluti dalla mul- 
ta e dagli arretrati di fondiaria per tutte le annate anteriori 
al i835 dovendo accatastarsi e cominciare a pagare la foudiaria 
dall’anno i835 in poi. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra eccellenza per l’uso con- 
veniente, e perchè si compiaccia provvedere airadempimenlo. 

— 3313 — 

Circolare del 9 maggio 1838 emessa dal ministra degli affari 
interni con ia quale si prescrive che debba impetrarsi dal ministero 
della querra C autorizzazione per i requisiti di leva , che vogliono 
servire per cinque anni forzosamente nel corpo delle guardie di 
onore. 

Dal ministero della guerra sono stato premurato di avvertire 
ai consigli di ricezione, che ove vi siano requisiti di leva , i 
quali invece di marciare vogliono servire per 5 anni forzosa- 
Inente nel corpo delle guardie d'onore, la di loro ammissione 
a far parte di esio dev essere autorizzata da quella rcal segre- 
teria di stalo. Quindi ne la prevengo per suo governo. 
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— 33.14 — 

Realt Rescrìlto degfi 1 1 maggio 1 838 partecipato dal ministro 
delle finanze al luogotenente generate in SiciUa col quale si ac- 
corda un novello termine per la presentazione dei reclami di fon- 
diaria e dei documenti in giustificazione delle tollerate partite o del- 
le erronee e non esistenti. 

Ho rassegnalo ai Re noslro signore il rapporto di vostra ec- 
cellenza del a6 scorso marzo col quale ha ella proposto di ac- 
cordarsi un nuovo termine dopo quello stabilito dal sovrani» 
rescritto, del ig agosto iSSy per la produzione innanti la com- 
missione pei reclami di fondiaria dei documenti in giustifica- 
zione delle tollerate partite duplicali erronee e non esistenti. 
£ la Maestà Sua onde evitare equivoci ed interpretazioni di 
tempo di luoghi e di distanza si è degnala nel consiglio ordi- 
nario di stato de'g del corrente di fissare sino a 3i agosto i83S 
l’improrogabile termine alla produzione dei documenti di cui 
è parola. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra eccellenza per Taso con- 
veniente. 

— 3115 — 

Reale Rescritto del 15 moggio 1838 partecipata dal ministro del- 
le finanze al luogotenente generale in ^cilia col quale si permette 
farsi la liquidazione del fruttato dei cespiti aboiiti sulla base dei rive- 
li in difetto di altri elementi , per la coacetvazione del ventennio , o 
decennio. 

11 predecessore di vostra eccellenza con rapporto de’ 3o otto- 
bre. 1837 trattando del modo di procedersi alla liquidazione 
del compenso chiesto dal barone O. Blandano Falco , proprie- 
tario dell’abolito officio del maestro notaro della corte capita- 
niale di Nicosia , dal quale non potevano giustificarsene i pro- 
venti , per essere state incendiate nelle vicende del 1820 le 
carte che vi dovevan servire di elemento, ai termini delle reali 
istruzioni del 17 marzo i8ig, proponeva uniformemente all’av- 
viso del procuratore generale presso cotesta gran corte dei conti 
ed in seguito dei rapporti del controloro generale, di potersi 
dispensare alla legge delia coacervazione dei fratti, con tenersi 
per base della liquidazione in discorso la rendila dal proprie- 
tario rivelata. • 

La consulta dei reali domini al di là del faro, da Sua Maestà 
incaricata di discuotere la quistione , e dare il suo parere sul- 
l\)ggetto , è stala di avviso di potersi dalla gran corte dei conti 
venire alla liquidazione del compenso chiesto dal barone Fal- 
co , per la perdita dell'ufficio di maestro notaio della corte 
capilaniale ni Nicosia , tenendo presenti le istruzioni del 17 
marzo 1819 ed il decreto del 31 giugno dello stesso anno, ed 
avendo per base di quella gli ultimi riveli fatti dal Mclamante 
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come suppletori ai docameuli che avrebbe dovuto produi re e 
non esistenti perchè distrutti da un incendio , salvo l’esame 
nlteriore quando saranno rassegnate alla sovrana approvazione 
le deliberazioni sull’ammessione , e liquidazione del titolo. 

Essendosi lutto rassegnato al Re nostro s'gnore nel consiglio 
ordinario di stato del 9 di questo mese, si è .‘'ua Maesli de- 

f ;nata approvare l’avviso della consulta , il che nel reai nome 
o partecipo a vostra eccellenza per l'uso conveniente. 

— 3316 — 

Realt RescriUo del 18 maggio 1838 partecipalo da! minislro 
delle finanze col quale si prescrìve che i segretari generati delle 
ùdendente , i segretari de. le soUinlendenze , e quelli dei consigli 
generali degli ospizi debbono rispelHoamenle comprendere nello stalo 
universale , da spedire al direttore del registro , le approvazioni 
sovrane e minisleriatì di subaste e contralti comunicale agfinlea- 
denli , a’ soUinlendenti , ed ai consigli. 

Sua Maestà si è degnala di risolvere che l’obbligo imposto 
coll’articolo 14 del decreto de’ 3 ottobre i833 ai aegrelarii ge- 
nerali delle intendenze , e col reai rescritto de’ a ottobre i835 
ai segretari! delle sottinteiideiize, e de’ consigli degli ospizi! di 
far pervenire in ogni fine di mese al rispettivo direttore dei re- 
gistro lo stalo delle approvazioni accordate dagl’iiitendenti, da’ 
sottintendenti , o dai mentovati consigli agli atti e contraili 
nell’interesse de' comuni , de' pubblici slabiliiimenti, e de' luo- 
ghi di beneficenza , sotto pena di una multa di ducati 3 : CK> 
per ogni mancanza , sia esteso a carico de’ suddetti segretarii 
generali, e segretari anche pegli atti disubaste o coutratù che 
vengono approvali dalla Maestà Sua o dai ministri , allorché 
tali approvazioni sono comunicale agl’intendenti , a’ soltinteu 
denti , o ai consigli degli ospìzi!. 

Nel reai nome le partecipo questa delerminazione sovrana , 
perchè ne disponga radempimeulo. 

— 3317 - 

Reale RescriUo del 19 maggio 1838 col quale si determina che 
nei giudizi di rivindicazione di proprietà demaniale sorgendo conte- 
sa di validità di atto amministrativo , il contenzioso amministrativo 
procede. ' 

Ho rassegnalo a Sua Maestà le carte relative al conflitto di 
attribuzioni elevato nella causa ad istanza del direttore gene- 
rale dei rami e dritti riuniti rappresentante il pubblico denia- 
nio conira il marchese di Sonino. 

tNella specie di cotesto conflitto trattasi di azione per occu- 
pazione degli antichi acquidolti siracusani , e delle acque pro- 
venienti del fiume Anapo da parte del detto marchese. 

Ho pure rasiegiuto alla Maetià Sua il parere emesso in prò- 
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potilo dalla commìuione dei coaflidi nella contalta generale 
del regno. 

£ la Maestli Sua consideralo, che Iratlasi di occupazione di 
cosa pubblica , unilonnemenie allo avviso della commessibne 
suddella , nel consiglio ordinario di sialo dei l3 andante, si 
è degnala dichiarare , che sìa competente a procedere nella 
enunciata causa l’autorilà del contenzioso amministrativo. 

Nel reai nonie lo partecipo a lei perchè ne curi lo adem* 
pimento. 

— 3318 — 

Circolare del 1 9 moggio 1 838 emessa dal ministro degli affari 
ecclesiastici parlante disposizioni ad ottenere la compiuta rivela de’ 
benefit;, de' legali pii, e delle coppellarne laicali. 

La mappa generale destinata a presentare , giusta i sovrani 
comandi , i titoli di tutt’i benefìcii di ciascuna diocesi di que- 
sta parte del regno con le rispettive notizie, dee contenere ,* 
per ben’intese considerazioni, non solo i benefìcii tutti di na- 
tura ecclesiastica di libera collazione , o soggetti a patronato, 
ma benanche ogni legato , e cappcllania laicale di patronato 
particolare; fu perciò disposizione generale, che dovesse ogni 
titolare di qualsivoglia beneficio fare la sua rivela, ai termini 
delle richieste stabilite daU'ammiuistrator generale del registro 
c bollo , il quale, trovasi sovranamente incaricato della forina- 
zione della suddetta mappa generale. 

Con grave mio dispiacimento però ho rilevalo , ehe somma 
è stata la nrgligcnza finora per parte de’ titolari di legati pii, 
e di cappellaiiie laicali di patronato particolare nel prestarsi 
all’invito di fornire le notìzie sui benefìcio , di che godono ; 
ond'è , che non mai compiuto , e sempre inesalto sarò il bra- 
mato lavoro. A superar quindi tale ostacolo , che ritarda la 
esecuzione de’ reali ordini , necessaria io già veggo l’applica- 
cione dello zelo e delle cure delle autorità , perchè il più pre- 
silo possibile adempiano Bnalmenle alla rivela da essi richiesla; . 
e quindi stimo conveniente di commellera agli ordinarii ed agl’in- 
tendenti la parlicolar cura di occuparsi d’accoj'do a raccogliere 
coi loro estesi mezzi nel territorio di propria amministrazione 
le più precise nozioni a riguardo de’ cespiti in parola , e con 
insinuazioni efficaci ed influenti ottenerli sia da’ patroni di- 
rettamente , sia da’ litulari , per somministrarle ai regii pro- 
curatori delle amministrazioni diocesane rispettive; i quali deb- 
bono prenderne esatto notamento in piedi della mappa gene- 
rale della diocesi ; distintamente però dai beneficii di natura 
ecclesiastica, come trovasi già disposto. 

lo SOD sicuro che energicamente ufiziati , nè i patroni, nè t 
titolari de' cespiti laicali vorranno essere ulteriormente inerti a 
presentare le rivele , che si desiderano ; ma se taluni lo sa- 
ranno ancora , gli ordinarii e gl’intendenti dovranno farmene 
VOI.. IX. 33 
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rapporto, indicando i nomi del patrono e del titolare renitenti, 

per rassegnare l'occorrente a Sna Maestà per le superiori prov* 

V ideare. 

— 3319 — 

Ministeriale del 19 maggio 1838 diretta dal ministro delle finanze 
con la quale si detta il modo come si debbano eseguire i pagamenti 
a favore dei napoletani e siciliani nominati a cariche ed impieghi con 
destinazione promiscua rugti uni e negli altri dominf 

G>n sovrana decisione emessa nel consiglio ordinario di stalo 
del di 4 aprile scorso , ed a me comunicata alla tesoreria ge- 
nerale , sotto la data de^li il detto mese n. 8i3. Sua Maestà 
si trova di avere ordinale , che i pagamenti che possono venire 
accordati dalla sovrana munificenra ai napolitani, ed ai siciliani, 
dietro la nomina fatta di essi a cariche e ad impieghi con de- 
stinazione promiscua nell’una , e nell’altra parte de’ reali do- 
minii , per viaggi o iudeniiilà , aiuti di costa ec. si facciano 
gravitare sulle rispettive tesorerie dell’una , e dell’altra parte 
dei reali domioii , alla quale ogni individuo appartenga. 

Perchè non si cada in dubbio circa l'applicazione di questa 
sovrana disposizione, credo opportuno di dichiararle, che le 
sovvenzioni di cui si tratta venendo concesse per le spese di 
viaggio, e tutto altro di cui può aver bisogno il funzionario, 
magistrato , o impiegato , che dall’una ti reca nell’altra pane 
de’ reali domini , lo scopo stesso del pagamento esige, che venga 
fatto all’interessato pria della partenza dalla tesoreria di quei 
domioii , che egli lascia. ' 

Da ciò poi la convenienza , che lo esito rimanga diffinitiva- 
mente a peso della finanza , che lo esegue , a fine di sempli- 
ficare le operazioni, senza scapito delle due tesorerie; percioc- 
ché al principio di promiscuità essendosi dichiarato, chetanti 
napoletani saranno clcsiinati nella Sicilia quanti siciliani ver- 
ranno nei dominii continentali , in qualuque modo ì pagamenti 
si facciano o per conto proprio , o per conto di rimborso , il 
risnltamento sarà sempre lo stesso per le due tesorerie. . 

— 3320 — 

Reale Rescritto del 1 9 moggio 1 838 col quale si determina che 
la quistione di libertà d'immobile di proprietà demaniale, tuttoché 
frammischiata ad esame di titoli , e di prescrizione, non può de- 
volversi a’ magistrati civili , poicchè trattasi di pubblica proprietà. 

Ho fatto presente a Sua Maestà le carte concernenti il con- 
flitto di attribuzioni elevato nella causa ad istanza della com- 
messione di antichità in Siracusa contro il marchese di Sortìno 
per la demolizione dì taluni motini , che diconsi da quest'ul- 
timo costruiti nell arcala dello antico anfiteatro siracusano. 

Ho pure sottomesso alla Maestà Sua il parere su tal conflitto 
emesso dalla cofflmessione dei conflitti nella consulta generale. 
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E Sua Maestà nel consiglio ordinario di stalo del i3 an- 
dante , considerato , che nella specie trattasi di contestazione 
relativa ad una proprietà pubb'ica , uniformemente al parere 
della consulta , si è degnata dichiarare essere nella cannata 
causa competente a' procedere l’autorità del contenzioso ammi- 
niétratioo. 

Nel reai nome lo partecipo a lei perchè ne curi l’adempi- 
mento nella parte che le riguarda. 

— .3321 — 

Reale Rescritto del 26 moggio 1838 portante il regolamento con- 
tenente le modifiche a quello de i 9 gennajo 1831 in riguardo a talune 
spese comunali. 

Le mie circolari del ig aprile e a5 novembre 1837 l’hanno 
istruita de' motivi che m’impedirono di presentare a Sua Mae- 
stà prima della fine di quell’anno, per le sovrane sue risolu- 
zioni il progetto di un nuovo regolamento intorno alle spese 
comunali, promesso con l’articolo 1 del reai decreto degli 11 
gennajo i83i. Avendo posteriormente riunito tutt’i dati di fatto, 
io ho avuto l’onore di rassegnare alla Maestà Sua un lavoro 
completo sulla materia. In esso io le umiliava la sempre cre- 
scente prosperità delle amministrazioni comunali , frutto in gran 
parte della vigilanza e delle cure de' signori intendenti delle 
provincie , che si erano studiati-di secondare le vedute di que- 
sto reai ministero e segreteria di stato ; e ne deduceva potersi 
senza inconvenienti, anzi con profitto, ordinare il ritorno per 
talune spese alla legge de' 13 dicembre 1816 , conservando 
per oltre le economie giustamente consegnate nel suddetto reai 
decreto degli 11 gennajo i83i. 

£ discendendo a’ particolari di questi esiti stessi, io andava 
discorrendo quanto col reai decreto medesimo si disponesse 
intorno : 

1. a’ cancellieri ed impiegati .nelle cancellerie comunali ; 

3. a’ cassieri ; 

3, a’ maestri dello scuole primarie , ed alle maestre delle 
fanciulle ; 

■ 4. a’ medici e cerusici ; 

5. a’ predicatori quaresimali ; 

6. alle guardie urbane e forestali ; 

7. a’gasti di scrittojo per le cancellerie comunali ; 

8. al dritto di contabilità per la liquidazione e discussione 
de’ conti comunali ; 

g. alle feste civili e religiose ; 

IO. alle imprevedute. 

Per le quali spese tutte era ordinato una minorazione, come 
esperimento durante nn quinquennio. 

Lo sperimento io soggiungeva aver avuto non che cinque , 
sette anni di tempo , per potersi dire completo. Raccogliersi 
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dalla iperienza , etier reclaiaato dal buon andamento dell’am* 

minùtrazione : 

T. Doversi restituire alle segreterie delle intendenze il dritto 
di contabilità dell’un percento, onde abili tar queste a far che 
la discussione e liquidazione de’ conti , cui esso è destinato , 
proceda con regolarità e senza ritardo; nulla landò influendo 
alla prosperità dell’ainmiiiistrazione quanto la esatta (e nelle 
epoche prefìsse dalla legge ^ discussione , e giudizio de' conti 
suddetti. Se non che io un avvisava di render più proflcua 
ijuesla misura , col fare che la metà restituita si liberasse in 
vista drllo adompiniento stretto delle prescrizioni coutenute 
nella legge stessa. 

2. Lo sIe.sso aversi a praticare pe’ cancellieri ed impiegati 
nelle cancellerie , onde provveder cosi ad un più onesto so- 
stenlanierito di questa classe e toglierle ogni pretesto o ad abu- 
sar della carica , o a mostrarsi indolente; 

3 . La istruzione elementare esigere anche essa che le di- 
sposizioni della legge organica venissero richiamate in vigore; 
la sperieiiza avendo dimostrato, come l’espediente d’incaricarsi 
i parrochi di tale occupazione tornasse v.'uia ; e come gli sti- 
pendii diiniiiiiiii si rivolgessero a danno della più utile e della 
più civile delle istruzioni ; 

4 . Nè meno aversi a praticare per gli stipendi! dei guar- 
diani rurali e forestali. La conservazione de’ boschi ; la tutela 
delle campagne reclamar potentemente questa misura ; e da 
ogni angolo de' reali domiuii di Sua Maestà farsi de’ voti per 
lo ritorno alla legge; 

6. Da ultimo non volersi economizzare senza danno su gli 
Onorarii de’ predicatori quaresimali , destinati ad annunciare 
alle popolazioni i precetti del sacrosanto Vangelo, e ad infon- 
dere negli animi di esse quello spirilo di morale cristiana che 
è il più saldo sostegno delle civili società. 

Per contrario potersi conse.rvare per le altre spese minorate 
col detto reni decreto c regolamento successivo una conveniente 
«cunouiia , e quindi per queste ultime adottare il regolamento 
die mi dava l'onore di umiliare a Sua Maestà. 

E la Maestà Sua benignamente accogliendo cosiffatte osser-' 
vazioni nel consiglio di stato ordinario de’g del prossimo pas- 
sato aprile , si è degnata approvare il detto regolamento che 
le iresmcUo qui annesso in copia , autorizzandomi a porlo in 
esecuzione. 

Ha però la Maestà Sua ordinato : 

1. Che tale autorizzazione sia provvisoriamente limitala a 
lutto il 1840, per conoscere quale ne sarà la utilità; 

u. Che l’aumento degli stipendi da me proposto, il quale 
comprende il ritorno alle disposizioni della legge del 13 di- 
cembre iSifl per tutte quelle spese delle quali non si parla nel 


Digilized by Googlc 



nBALt nsscRiTTi 267 

presente annesso regola melilo, si faccia sotto la forma di gra- 
tificazioni straordinarie , come si è praticato sinora ; 

3. Che in simil modo abbia Inogo raaiueoto proposto del 
fondo assegnato per la liquidazione de’ conti coroanali; 

4. Che le sia da me rassegnato uno stato delle spese fatte 
per opere pubbliche comunali in ciascuno degli anni i835 e i836 
in paragone di quelle del i83i ; 

6. £ da ultimo che tutte queste modifiche insieme con la 
legge organica del sa dicembre 1816 sieuo perfellameiite adot- 
tate in Sicilia. 

Nel reai nome le partecipo queste sovrane risoluzioni per sua 
intelligenza ed adenipiinenio nella parte che la riguardano , 
a nonna delle particolari istruzioni che le comunico con mia 
circolare di questa stessa data (1). 

— .3322 — 

Reale RescriUo del 26 maggio i838 partecipato dal ministro 
degli ojfari interni col quale s inculca agH intendenti tra l'altro 
di curare la sollecita discussione dei conti, l'esazione delle si- 
gn ficatorie e ii pagamento dette creditorie , la riscossione de- 
gl introiti comunali alle scadenze e l’impiego dei fondi per opere 
pulihtichr. con giudizio ed economia. 

Sua Maestà il Ke hostro signore, nell’approvare nel consi- 
glio di stato ordinario dei 9 del prossimo passato aprile il nuovo 
rego)amento da ine proposto per le spese comunali, che le par- 
tecipo col reai rescritto di questa medesima data , ha voluto 
che sia questo assoggettato, prima di renderlo definitivo, allo 
sperimento di un triennio , onde ne sia più evidentemente di- 
mostrata la utilità per le amministrazioni comunali , e per le 
popolazioni. 

Questa sovrana determinazione ci segna la line^ da seguire 
per ben corrispondere alla costante sua paterna sollecitudine 
per la pubblica prosperità , ed il primo oggetto che merita di 
richiamare tutta la nostra attenzione si è la contabilità comu- 
nale. £ superfluo ripeterle ciò che ella conosce molto bene, e 
ch’è stato mille volte inculcato da questo ministero , cioè che 
la buona discussione de’contf morali, e materiali de’ comuni, 
ed un severo , ed imparziale giudizio pronunziato su di essi 
nelle epoche definite dalla legge, costituiscono la base fonda- 
mentale deH'amministrazione civile, e tendono a garentire la 
pubblica morale , ed assicurare l’esatto impiego de’ fondi comu- 
nali agli oggetti di pubblico comodo ed utilità. Àcciesciuti ora 
i mezzi di sovvenire alla spesa che questo lavoro esige, con* 
viene che ella faccia eseguir rigorosamente la legge. Quindi è 
che laddove non sieno ancora pervenuti a lei tutt’i conti mo- 
ti} Il regolamento di cui qui si (a cenno trovui inserito sotto U data 
del 9 aprile del cotteule anno z838. 
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rali dc’iindaci, ed i materiali de’ cassieri per l’esercizio del 
183/ , ella li esigerà nel più breve periodo di tempo. Per tutto 
il mese di settembre prossimo ella dovrà aver pronunziato su 
i primi, e farà si che il consiglio d'intendenza si trovi di aver 
giudicalo i secondi prima della fine dell'anno. Mi rimetterà in- 
tanto mese per mese i soliti statini che dimostrino l’andamento 
di questo lavoro, ed i suoi risultati; nella intelligenza che io 
sarò inflessibile nella esecuzione dell’articolo primo del nuovo 
regolamento, che dettalo dalla saviezza del Re nostro signore, 
somministra a lei un mezzo polente di stimolare lo zelo degl’im- 

K nella 'officina di contabilità, con offrire il premio dopo 
ca , e con accordarlo in proporzione della maggiore ido- 
neità , ed integrità dimostrata. £d affin di renderne a lei più 
facile l’adempimento , desidero che mi rimetta da ora uno stato 
di ripartizione della metà dell’Importo dell’uno per loo fra gli 
impiegati nella officina di contabilità con i nomi dcgl'indivi- 
dui , a’ quali rimane assegnata a titolo di soldo mensuale la 
somma , di cui giudicherà ognuno meritevole. Terminata ap- 
pena la discussione , ed il giudizio de’ conti dell’aono prece- 
dente , mi rimetterà poi il progetto della divisione dell’altra 
metà riserbala a mia disposizione. 

Nel proporre tale divisione non seguirà la proporzione dì 
quella della prima metà , ma sibbene del numero, e della qua- 
lità , ed importanza dei conti disbrigati da ciascun impiegato, 
del inerito , e della esattezza del lavoro eseguito , e dellq ce- 
lerità maggiore , o minore con la quale ciascuno di essi avrà 
disbrigato quello che gli è stato affidato. 1 conti materiali de- 
gli stabilimenti di pubblica istruzione, e quelli de* fondi pro- 
vinciali , e delle opere pubbliche , dovranno pure trovarsi li- 
quidali , discussi , e giudicali dal consiglio d’iiitendeo/.a, pri- 
ma che ella mi proponga la ripartizione della seconda metà 
dell’uno per loo, fermo rimanendo per questi ultimi le dispo- 
sizioni del reai rescritto circolare degli 8 maggio i8ig. 

In somma ella farà si che nel corso del i833 , del iSSg, e 
del 1840 si trovino immancabilmente discussi e giudicali tulli 
i conti morali , e materiali degli esercizi precedenti 1837, i838 
e i83g. Se vi sono conti arretrati di esercizi anteriori al 183/ 
sarà sua cura di trovare i mezzi onde tutti sieno giudicali , e 
discussi nel corso di questo anno , senza che ne risulti verun 
ritardo per la discussione e giudizio de’ conti correnti , dan- 
domene conoscenza con separati statini. £ laddove ciò non fosse 
possibile, l’autorizzo piuttosto a propormi, se lo crederà asso- 
lutamente indispensabile , qualche misura straordinaria , come 
sarebbe quella di stabilire a tale oggetto una commessione tem- 
poranea , per liquidare, e giudicare i conti anteriori al 1837, 
affinchè il nome de’ conti arretrati scomparisca per sempre, e 
l’anno i838 segni un’era novella per questo ramo di ammini- 
strazione. 
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Nè ciò basta. A render sempre piìi prospera ramministra- 
zione de’ comuni , conviene vegliare assiduamente perchè gli 
introiti seguano alle scadenze stabilite , perchè le spese per le 
opere pubbliche si facciano con giudizio, ed economia , ed in 
fine perchè sieno allontanate le deferenze , i monopoli , e gli 
intrighi degli appalti , e degli affitti di qualsivoglia natura. 
Le significatorie debbono essere pagate alle casse comunali, del 
pari che queste debbono con 'ugual puntnalità , ed esattezza 
soddisfare le somme delle quali , dietro il giudizio definitivo 
de’ conti , risultano creditori i contabili. Si dee impedire che 
questi ultimi sieoo vessati , specialmente dagli agenti subalter- 
ni , ma con egual severità bisogna astringerli ad esibire i conti 
ed a pagare le somme significate. Segnendo un sistema costante 
d’attività, e d’imparziale giustizia , il decoro dell’amministra- 
zione si accresce , e diminuirà in proporzione la difficoltà di 
avere buoni sindaci , eletti e cassieri. 

La vigilanza sull’andamento dell’amministrazione di ciascun 
comune si può esercitare con facillà allorcbè si esigono con 
esattezza gli stali bimestrili a norma della legge. L’esame di 
questi basta a far conoscere se il cassiere o ha esatto , e non 
paga , o per favore trascura di esigere , ed allora , se il mezzo 
della riprensione si sperimenta inefficace per mettere il cassiere 
al dovere , può l'intendente ai termini del reai decreto de’ aS 
marzo i8>6 , veduto lo stato discusso , veduti i titoli della 
esazione , gli stati bimestrili, e la corrispondenza , e presi in 
considerazione tolti gli elementi , da'quali risulti una convin- 
zione evidente della mala fede, o della colpevole negligenza 
del cassiere , può , dico, l’iniendenle stabilire una liquidazione 
del di lui debito; e con una sua ordinanza amministrativa, 
appoggiata alla liquidazione, far procedere all’arresto personale 
del cassiere con le forme indicale nell’altro reai decreto de’ 2 
febbraio 1818 , anche durante la di lui gestione , e prima del- 
l'esito del giudizio del conto. La punizione pronta e severa di 
un cassiere sorpreso in frode , alla quale sia dato nn grande 
apparalo di pubblicità , le contale di cassa per sorpresa , ed 
una vigilanza continua basteranno a contenere gli altri ne' li- 
miti de’ propri doveri. 

Signor intendente , io non ho che brevemente accennato i 
principali oggetti che ho giudicalo degni di particolare atten- 
zione , ed i mezzi da adoperare onde ottener soddisfacenti ri- 
sultati , ma conto pienamente sullo zelo che tanto la distingue 
pel servizio di Sua Maestà, e pel pubblico bene si per questi 
che per tutti gli altri rami di servizio ; e mi reputerò fortu- 
nato ogni qualvolta pollò presentare alla Maestà Sua come mo- 
dello di ordine e di buona amministrazione la provincia che 
le è affidata. 
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— 3323 — 


Circolare del 26 maggio 1838 emessa dal ministro degli affari 
interni con la quale si prescrìve H adottane del regolamento de' tì 
aprite 1 838 per talune spese comunali ne' comuni de' reali domini ol- 
tre Il faro. 

Con reale rescritto di questa medesima data le comunico la 
sovrana risoluzione presa da Sua’ Maestà nel consiglio ordinario' 
di stato de’ g aprile corrente anno intorno a talune delle spese 
comunali , approvando il regolamento da me umiliatole all’uo- 
po , ue’modi , e ne’ termini contenuti nella suddetta sovrana 
risoluzione. 

À renderne più facile, e spedita la esecuzione in cotesta parte 
de’ reali domini, dove per lo reai decreto de' 7 corrente mese 
aono ora in vigore le disposizioni amministrative della legge 
de’ 13 dicembre 1816, giova riempire alcuni vuoti, che nella 
transazione dal rea! decreto degli 11 ottobre 1817 alia legge 
suddetta , ove non lo venissero con opportune dilucidazioni , 
presenterebbero una lacuna non dì poco momento , ed alta a 
produrre imbarazzo , e difficoltà nell’applicazione del disposto 
col regolamento che le compiego. 

E però fa mestieri che ella conosca , come con reai decreto 
degli 11 gennaio i83i diminuivansi nella veduta di alleviar 
semprepiù i comuni di questa parte de’ reali domini dai dazi 
civici , talune spese a carico di essi secondochè eran riportate 
e permesse con la legge de’ 13 dicembre 1816, e queste dimi- 
nuzioni si ordinava col suddetto reai decreto doversi , come 
per esperimento , limitare ad un quinquennio , alla fine del 
quale presentarsi da questo reai ministero e segreteria di stato 
degli affari interni un regolamento diffiiiitivo comprovato dalla 
sperienza , alto a conciliare il bene del servizio con la com- 
portabile economia dei comuni. 

Per esecuzione di siffatte disposizioni il mio predecessore ai 
19 gennaio di quell’anno medesimo, si diede la premura di 
pnbblicare l’analogo regolamento , secondo il quale si son re- 
golate quelle tra le spese a carico dei comuni nel detto reai 
decreto e regolamento contemplale. 

Or estendo già non che cinque anni , scorsi sette per Io spe* 
rimento sopra indicato , io mi sono creduto in dovere di umi- 
liare a Sua Maestà quel regolamento difìnitivo promesso col 
«uddetto reai decreto degli it gennaio i83i , e la Maestà Sua 
eoa la detta sovrana risoluzione del g aprile corrente anno de- 
gnavasi di approvarlo , d’aver però luogo per ora a tutto il 
1840, e da esterne comuni le disposizioni anche alle provincie 
dei suoi reali domini oltre il faro. 

Queste notizie di fatto premesse , a render più chiara la in- 
telligenza delle disposizioni in esso contenute ; ella sente be- 
ne f che per cotesti reali domini , come non hanno avuto mai 
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luogo le diip<MÌzioni transitorie del reai decreto degli ii gen- 
naio i83i , e quindi del tuisecotivo regolamento de'ig gennaio 
detto anno , cosi pei medesimi le disposizioni della legge dei 
13 dicembre 1816 vanno eseguile, intorno alle svariale spese 
comunali menochè per quelle contemplate bel regolamento pre- 
sente , e nei modi ordinati colla citata sovrana risoluzione del 
g aprile corrente anno. 

Con siffatte vedute ella si occuperà subito della redazione 
degli stati discussi quinquennali che secondo le norme dettate 
nella legge suddetta mi farà nel pili breve tempo pervenire per 
lo canale del reai ministero, e segreteria di stalo presso il luo- 
gotenente generale per essere a’ termini dell'articolo 355 della 
delta legge superiormente approvati ; tali essendo le intenzioni 
di Sua Maestà che subito abbia esecuzione per cotesti reali do- 
mini il lavoro in parola , prevenendola , che dove fra il giro 
di mesi due essi non mi perverranno , io mi vedrò astretto a 
rassegnare a Sua Maestà i nomi di quelli fra gli intendenti , 
che non vi avranno adempito. 

— 3324 — 

Circolare del s6 maggio i838 emesaa dal ministro degli af- 
fari interni con la quale si determina che Cernia ne' requisiti 
di leva onde esimerli dal reai servigio dev'essere del tutto for- 
mata. 

Consultati ì professori sanitari del consiglio centrale sanita- 
rio su quanto ella rilevò col rapporto de’ 34 aprile prossimo 
passato relativo al requisito Luigi Antonacci , hanno essi giu- 
dicato, che costui non ha dritto all’esclusione dal servizio mi- 
litare, tostochè non ha l’ernia del tutto formata, ma bensì una 
semplice disposizione a tal malattia. 

Ne la prevengo io quindi per suo governo. 

— 3325 — 

Circolare del 6 giugno i838 emessa dal ministro degli affari 
interni portante le istruzioni per C istituzione dei monti frumen- 
tari nei comuni de' reati domini oltre il faro. 

Da’ rapporti di alcuni fra gl’intendenti delle provincic di co- 
testi reali domini circa l’uso attuale , e l’esistenza <lei fondi di- 
pendenti dai peculi frumentari, si scorge in molti comuni esservi 
dei depositi dei generi la di cui destinazione per meglio intesa 
economia crasi come per pratica invertita a soccorrerà come se- 
menza i poveri agricoltori mediante il compenso de’ tomoli due 
per ogni salma. L’impero delle cose è cosi potente, che si fa 
strada da se stesso a traverso degli ostacoli , e si apre la via 
a quei miglioramenti che la natura di esse reclama. L’agricoK 
tura che per la Sicilia è il primo mezzo di produzione , esige 
dei capitali come ogni altro ramo d’industria onde salire a certo 
grado di perfezione. £ la mancanza di essi era certamente il più 
VOL. IX. 34 
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forte osUcolo a farla progredire. Sarà quindi rendere a cotedo 

suolo il più grande ae’ benefici procurandogliene , e facendo 

emergere da una misura anti economica la più utile delle ìnitL- 

tnr.ioni. 

Cooperiamo quindi d’accordo a portarlo al suo più allo lu- 
stro. Convertiamo in monti frumentari di proprietà comunale, 
ciò che può con lutti gli sforai salvarsi dai peculi annonari, lo 
mi affido quindi alla di lei energia per procurare ai comuni di 
cotésta provincia il bene inestimabile di veder soccorsi gli agri- 
coltoci a tempo , e sema esser soggettati a disastrosi impegni. 

£ però conviene dare a siffatte istituzioni regole e forme am- 
ministrative da renderne stabile la esistenza , e da promuoverne 
l'incremento. Con queste vedute io le comunico le seguenti 
istruzioni, che avrà cura di fare eseguire sotto la sua vigtlanza 
cd alle quali darà col giornale d’intendenza la più estesa pub- 
blicità. Quando le cose sarnn venute a tali da potersi dire or- 
dinate, io mi propongo di rassegnare il tutto a Sua Maestà per 
la sua superiore sanzione. / 

1. Sarà fatto in ogni comune esalto inventario dei grani , sìa 
esistenti in magazzini , sìa da riscuotersi colia giunta di due 
tomoli a salma dei diversi coloni. 

а. Il genere sarà conservalo in magazzino beu condizionato 
sotto tre schiavi. 

3 . 11 decurionato di ciascun comune nella prima decade di 
agosto sì riunirà a fine di scegliere sotto la più stretta respon- 
sabilità solidale di ciascun decurione sei cittadini della classe 
dei più ricchi del comune ne'quali concorra ancorala più co- 
stante non equivoca opinione di probità. 

Questa doppia terna sarà immancabilmente rimessa dal sin- 
daco all’inieiidenie nella seconda decade del meseistesso, onde 
questi possa in consiglio d’intendenza nominare Ira essi due , 
cui affidare l’amminisirazinne dell'anno. Questa nomina dee pure 
immancabilmente aver luogo ed essere spedila nel corso di aelto 
mese. L’anno colonico comincia dal , i. settembre e finisce a’ 3 i 
agosto. 

4. Gli amministratori nominati debbono entrar qiiindi in eser- 
cizio il 1. settembre c lenniiiare il 3 l agosto dell’anuo successivo. 

б. Ninna. conferma avrà luogo: l’aiuministraiore potrà essere 
rieletto però dopo un anno d’intervallo e dove ì suoi conti sieno 
•tati resi e discusssi in regola. 

6. Le Ire chiavi di cui è parola nel numero a saran conse- 
gaale una a ciascun amministratore , la terza rimarrà presso il 
sindaco. 

'7. Il sindaco e gli ammiiiisiraiori si riuniranno in'ogni dieci 
giorni onde ispezion-are il grano depositato perchè resti ben con- 
servalo , e si tengano lontani tulli gli accidenti da cui posa* 
ricevere detrimento. 
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S, La dUtribuzione del grano sari latta dagli amminittratori 
ai coloni del proprio comune o domiciliati in eS:o. 

9. Per la esecuzione del presente articolo nel mese di agosto 
di ogni anno si riuniranno il parroco , il sindaco , e gii am- 
ministratori : formeranno lo stato di distribuzione da farsi, avuto 
riguardo alle circostanze dei coltivatori , alla estensione dei ter- 
reni ch’essi coltivano, ed a quanto altro sia necessario aversi 
presente iu simili casi. 

> IO. La distribuzione dovrli essere fatta a tutto il mese di ot- 
tobre, scorso il quale, resta inibita ogni ulteriore distribuzione. 

11 grano che avanzerà dalla distribuzione verrà accredenzato. 

11. Il grano sia che sarà distribuito , sia che sarà accreden- 
zato lo dovrà essere sotto l’obhligo strettissimo, e garentia so- 
lidale, della quale saranno solidalmente responsabili gli ammi- 
nistratori di renderlo nel seguente agosto coll’aumento corrispon- 
dente a due tomoli a salma e di qualità seminabile , scevro , 
cioè di carbone, di golpa, di gioglio, di venia e di ogni altro 
corpo estraneo. 

12. Qualunque accredenzamento resta vietato sotto la stretta 
responsabilità degli amministratori ed a pena d'un doppio ca- 
rico di acctedenzare il genere , sia direttamente sia indiretta- 
mente a negozianti , ad incettatori. 

13. Gli obblighi di coloro, acni si distribuiscono o si accre- 
denzano i grani , saranno ricevuti dal conciliatore. Essi saranno 
scritti in un registro fogliato, e cifrato dal giudice del circon- 
dario , e firmato dal debitore , se saprà scrivere , dal garante 
solidale, dal conciliatore e dal cancelliere presso lo stesso. Essi 
conterranno la descrizione dei nomi e cognomi degli agnicoltori , 
del loro domicilio, della qualità del terreno preparato coU'in- 

j dicatiolie della contrada dove è sito, e del proprietario a cui 
appartiene , della qualità del grano somministrato , e dell’epoca 
I precisa in cui è segnala la somministrazione , da ultimo il nome 
( e cognome del garante solidale, e l'obbligo di entrambi di sog- 
J gettarsi alle coazioni dei piantoni , c dell'arresto personale. 

14. Gli amministratori procederanno economicamente alla esa- 
( zioBe dei capitoli e degli aunaenii riportati nel libro degli ob- 
^ bligbi,idi che è parola nell’articolo precedente. In caso di ri- 
j, pugnanza spediranno al debitore la intimazione ai termini delle 
f torme prescritte nell’arlicolo 67 delia legge del 3o gennaio 1817 

sall’ammrnistrazione dei beni dello stato. Dove, classi i cinque 
f giorni’ dal dì della ricevuta iniim-izione , trascurassero i d^- 
,1 tori! di legare i| loro debito, saranno soggetti alle coazioui dei 
piantoni. Per questi gli amministratori si rivolgeranno al sot- 
f( lintendentè del distretto , onde avere quel numero che bisogni# 
e là 'facoltà di servirsene. Essi non potranno mai richiederli se 
yt non ’dope cinque giorni dafla spedizione dell’iatimazione. 

ifi. Gli amministratori, nell’uscire di carica' e propriamente 
infine di settembre d'ogui anno , dovranno Consegnare i generi 
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jìttribuiti, « per la quantità mancante gli atti coattivi in re- 
sola giusta il prescritto di sopra fatti contro i debitori. Dove 
mancbioo a ciò, o sieno in colpa per altro, saranno tenuti dì 

Gli amministratori all ingresso del loro esercizio sono iiel- 
l’obblieo di far tenere all’intendente la nou armata del grano 
esistente nel deposito. In ogni fino di ottobre quello della di- 
atribnzione , eseguita o per lo accredenzamento , o per noU per 
cani fiata entro gli otto giorni alla estuila operazione coll’in- 
^caziòne de’ nomi e ctenomi dei debitori, del genere, ed ob- 
bligo solidale del garante. ... . 

Gli amministratori che subentrano al i. di settembre di 
ogni anno saranno tenuU.a larsi consegnare il genere ed i Conti 
ib regola deiramministrazione tenuU dai loro predecessori , 
sotto la più stretta loro responsabilità : i conti debbono essere 
dati nel termine di un mese ed i novelli amministratori saranno 
tenuti a rimetterli all’intendente tra quattro giorni ^po scorso 
il mese suddetto , perchè siano discussi dai consiglio d’inten- 

Gli amministratori , die tra il mese dopo estero usciti di 
carica no» avranno curato di esibire il loro conto , saranno 
multati a giudizio del consiglio medesimo irremissibilmente ai 
termini della legge del la dicembre i8»6. 

IO Le spese di conservazione, ed il premio di esazione, sa- 
ranno le sole permesse. Esse verranno ritenute daU’anmento del 
grano , e dovranno esser discrete senza che mai possano ecce- 
dere il quinto di detto aumento. 

Per ciò che riguarda poi i monti , sieno in dentro, sieno in 
generi istituiti da pii testatori per soccorso dei coloni , mi farà 
ella tenere le notizie circa le disposizioni testamentarie, lo stato 
attuale del capitale lasciato dai testatori a quest’uso e quanto 
altio occorre , ed attenderà le ulteriori disposizioni di questo 
reai ministero e s^reteria di stato. 

— 3326 — 

arcolare del 16 giugno 1838 emessa dal ministro degli affari 
ecclesiastici con la quote si chiede con designale distinzioni lo stato 
delle badie vacanti presso ciascuna anministrazione diocesana. 

Mi rimetterà cotesu amministrazione diocesana sollecitamente 
lo stato delle badie vacanti che si trovino attualmente ^to la 
sua gestione con la indicazione del titolo rispettivo, de cerniti 
ohe a ciascuna di esse appartengono , della rendiU che effet- 
tivamente da essa amministrazione ora si percepisce , e di quet- 
l’altra che fosse sia di difficile, o litigiosa esazione, dt cui 
ae ne farà cenno nel detto stato con una <»lonna di partico- 
lari osservazioni, nella quale l’anlbinistrazione farà rimarcare 
i motivi del ritardo di esazione e quaut’altro potrà ocrorrerle 
sul proposito, e finalmente de’ pesi che a ciascuna badia sono 
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inciunti , t che si soddisfano dall’anmiiiiistrazione nella vacanza. 

Haccomando vivamente ad essa amministrazione diocesana di 
formare il detto staio con la maggiore esattezza e distinzione , 
badando pare di farci comprendere le sole badie, e non altri 
benefici che non appartengano alla classe delle badie , e di far- 
melo pervenire al più presto possibile firmato da tult’i compo- 
nenti della stessa' amministrazione. 

— 3327 — 

Reale Rescritto del 16 giugno 1838 partecipato dal ministro de- 
gli affari ecclesiastici col quale si prescrive comunicarsi a' collegi 
giuditiarii per loro norma la sovrana approvazione delle due transa- 
zioni , Vana tra l' istituto di S. Francesco Sales, la baronessa de Ro- 
gatis ed altri ; e la seconda tra P amministrazione diocesana di Ca- 
paccio ed un tale detta Corte. ' 

In alcuni tribunali civili del regno è invalso il falso sistema 
di aggiungere alle transazioni che interessano le persone, o le 
corporazioni ecclesiastiche la fisrnialiià del parere dei tre giure- 
consulti , secondochè è prescritto pei minori , mentre una tale 
formalità gravosa per le spese cui dà luogo, e perchè prolunga 
il tempo per l’impartizionc del regio assenso , non è ordinata 
dal reai decreto del i dicembre i833 che è l’unico alto legi- 
slativo il .quale regola i contralti di si falla natura nell'inte- 
resse delle suddette persone , e corporazioni. 

Sua Maestà il Re nostro signore cui nel i836 sottomisi due 
contratti di transazione, uno stipulato tra l’istilulo di S. Fran- 
cesco Sales in Donnalbina, la baronessa de Rogatis , ed i can- 
jugi O. Francesco Negri e Donna Maddalena Trabucco; e l'al- 
tro tra l'amministrazione diocesana di Capaccio, il flllajuolo Cer- 
tozza , ed un tale Diodalo delia Corte nell’interesse della va- 
cante badia di Santa Maria di Grottaferrata , non che ravviso 
preparatorio della consulta di questi reali dominj , cioè di 
sentirsi tre giureconsulti da destinarsi dal procuratore civile 
della provincia , si benignò nel consiglio ordinario di stalo dei '4 
aprile detto anno di approvare le transazioni progettate, esclu- 
dendo come non necessarie le formalità richieste dalla consulta. 

Nel partecipare iò nel reai nome lutto ciò a vostra eccellen- 
za, la prego dì comunicare la sovrana risoluzione ai regj pro- 
curatori civili dei domiuj al di quà del faro , ed al luogote- 
nente generale .jn Sicilia , onde serva di risola ai tribunali vt- 
spellivi , onorandomi di no suo riscontro. 
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Reale Rescritto del IG giugno 1838 partecipalo dal ministro 
delie finanze portante disposizioni a regolare la provvista delle 
quarte piazze rberbale at sovrano arbitrio. 

k dilucidare le prescrizioni conteuuie nel reai decreto de’ 14 
giugno i835 per le quarte piazze riserbate al sovrano beuepla- 
cido di provvedere , ed a renderne la esecuzione facile colla 
osservanza di uua norma stabile , ed allo spirito dello stesso 
decreto corrispondente, questa reai segreteria e ministero di 
stato diramò il ai ottobre i835, e ripetè il 38 marzo di que- 
st'anno la circolare che segue, n Fattosi il dubbio sul modo come 
tenersi conto delle quarte piazze , le quali debbono provvedersi 
per sovrano beneplacito , ai termini del decreto reale del 14 
giugno di questo anno , si è considerato , che qualunque siasi 
la causa che produce la vacanza di 1111 impiego , sempre deve 
aversi come una provvista la nomina dell’individuo che vi è 
destinato , ancorché ciò accade per passaggio regolare e promo- 
aione da una classe inferiore alla superiore ; quindi deve te- 
nersi conto di ogni provvista sia che avvenga per morte, desli- 
tusione , giubilazione, ritiro , ascenso , o passaggio di colui che 
occupava quella piazza. Or perchè seguano lo stesso metodo 
tutte le amministrazioni dipendenti da questo ministero dichia- 
rasi che dopo essersi eseguite regolarmente tre provviste con- 
secutive di una piazza qualunque in ciascuna classe degli im- 
piegali di ognuna delle dette amministrazioni , comunque la va- 
canza di quelli impieghi fosse avvenuta nel modo detto di so- 
pra , la successiva prima vacanza che avrà luogo sarà la quar- 
ta piazza da provvedersi ai sensi del summenlovalo reai de- 
creto , e le amministrazioni sono nell’obbligo di avvisarne que- 
sta reai segreteria di stato , come per la precedente circolare 
del 3o passalo mese è stabilito. 

. k confermare tale dilucidative dichiarazioni questa reai se- 
greteria si è fatta un dovere di rassegnarla alla sovrana intèl- 
ligenza , ed il Re nel consiglio ordinario di stalo degli il an- 
dante mese si è degnata approvarla. Ed io nel reai nome ne 
fo » lei comunicazione per l'uso di risulta. ' 

-3329-- 

Reak Rescritto del 27 giugno 1 838 partecipato dal ministro de- 
gli affari interni al luogotenente generate in Sicilia portante t ap- 
provazione dell' referto Mila compagnia Taix per lo appalto di tutti 
i zolfi della Sicilia. 

La Maestà del Re nostro signore dopo aver considerato come 
nè’ suoi reali dominj oltre il faro per essersi la produzione dello 
zolfo annualmente accresciuta di circa irecentomila cantera al 
di là delle richieste solile a farsi ne’ mercati stranieri, il prezzo 
di questa derrata sia invilito a segno che taluni possessori di 
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zolfalare troTÌno miglior conte di averle inoperose, intanto che 
altri , e non pochi temono la rovina sempre crescente delle 
proprie Tortane. Volendo arrecar sollecito ed efficace rimedio 
a così grave danno senza dare ascolto ai progetti di privilegi , 
e di monopoli fatti altra volta ; e proponendosi a un tempo 
d’impiegare gran parte di ciò che il traffico ben ordinato dello 
• zolfo potrà dare di profitto nelle cose che pili utili sou da te- 
nere per la Sicilia , come di togliere debito , in aprire nuove 
strade , ed in alleviare i pesi di maggior gravezza : si è degnata 
approvare un contralto con la compagnia Taix Àjrcard e C. fon- 
dato sulle seguenti basi: Dar opera onde cresca ad un limite 
giusto , ma non eventuale nè precario il prezzo dello zolfo , 
guarentire dalle usure quei possessori di miniere , che non hanno 
mezzi come scavarle; far in guisa che una merce di tanto uso 
non vada in gran parte perduta pel come si ottiene , ed ab- 
biansi al tempo stesso nuove fabbriche di acido solforico , di 
soda , e di solfalo di soda : stabilire in fine una vasta ammi- 
nistrazione , dalla quale copiose ricchezze si spanderanno a far 
sorgere le opere pubbliche di cui tuttavia abbisogna la Sicilia. 

Nè potrà temersi di monopolio essendo dato a chi che sia il 
vendere liberamente la sua derrata, solo con fare indenne per 
la quantità dello zolfo che gli spaccia la compagnia ; intanto 
che questa pagherà al volgere di ogni anno una somma assai 
considerevole da spendersi ad utile pubblico. Ancora si stabi- 
lisce un termine al prezzo che non può oltrepassarsi alla ven- 
dita , il che assicura gl’interessi d’ogni trafficante straniero. 

Vuole adunque il Re che l'eccellenza vostra per quella parte 
che può riguardarla faccia subito , e con ogni esattezza met- 
tere ad effetto le seguenti disposizioni. 

T. La compagnia Taix Ajeard e C. è autorizzata a formare 
nei reali domili] al di là del faro uno stabilimento inteso a mi- 
gliorare la industria, dello zolfo , secondo i patti c le condizioni 
qui appresso. 

a. La compagnia si obbliga comperare in ogni anno lo zolfo 
che ti produrrà in Sicilia sino a cantaja 600000 , - avendo la 
esperienza comprovalo eccedente , e cagione di gravi danni ogni 
più copiosa produzione. E poiché questa ncglt scorsi anni si è 
talvolta elevata sino a gooooo cantaja , affiti di dare ai pro- 
duttori anche una compensazione sullo eccedente dello zolfo che 
avrebbero potuto , e non potranno produrre , la compagnia si 
obbliga di dar loro un premio di carlini 4 a canlajo in ogni 
anno sulle altre Sooooo cantaja , delle quali sarà vietata la pro- 
duzione. 

3 . Per tutto il mese di luglio dell'anno corrente i proprie- 
tari delle zolfatare dovranno aver inviato ai sindaci de' rispet- 
tivi comuni , diunita ai documenti di prova , le dichiarazioni 
del prodotto delle loro zolfalare nelle sessioni eseguile negli 
anni i834, 35, 36, e 3/. Il quarto dell'intero prodotto de' su- 
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4elti ^oaltro anni formerà U quota annuale .della produzione 
poiiibile di ogni solfatara ; i due terzi di essa quota , quella 
dello solfo che si potrà produrre, e l'aliro terzo quella sulla 
quale sarà pagato il premio di carlini quattro a cantajo. L’in- 
fodeltà nelle dichiarazioni farà diminuire la facoltà di produrre 
di tre cantaja per ogni canlajo di eccesso ; ed ove questo fosse, 
piii del terzo , in tal caso potrà la solfatara d’ordine del go> 
.verno venir chiusa. 

1 sindaci terranno un registro, nel quale , a misura che loro 
perverranno saranno notale le suddette dichiarazioni. Sarà inol- 
tre loro debito di trasmettere fra tre giorni da quello nel quale 
le riceveranno agli intendenti dei loro valli le copie di esse 
munite di loro sottoscrizioni , e per tutto il mese del prossimo 
agosto i chiarimenti che dovranno prendere , ed i documenti 
che potranno raccogliere sulla esattezza o inesattezza delle me- 
desime. 

Gli intendenti , posta mente ai chiarimenti raccolti dai sin- 
daci , ai documenti uniti alle dichiarazioni , ed a tutt’altro che 
potrà essere a loro conoscenza sulla esattezza o inesattezza di 
esse , formeranno uno specchio del prodotto annuale di ciascuna 
solfatara del Valle da essi amministrato Questo specchio verrà 
pubblicato a stampa, e spedilo in sufficiente numero di esem- 
plari per tutta la metà del prossimo settembre ai sindaci^dei 
comuni dove sono le zolfatare , per affiggersene uno all’uscio 
della casa comunale , ed inviarne un’altro a ciascun proprie- 
tario di zoifatara, il quale dovrà assicurarne la ricevuta. Costui 
potrà , fra otto giorni da che gli sarà pervenuto , sottomettere * 
al proprio intendente i suoi reclami , e le sue osservazioni , tanto 
sul prodotto della propria solfatara , che su quello delle zol- 
fotare altrui. 

Gli intendenti trasmetteranno per tutto il mese di settembre 
ai commissari regi , de’ quali si parlerà dipoi , uno esemplare 
dello specchio suddetto con le loro osservazioni, e coi loro pa- 
reri , non che con tutti i reclami , e le osservazioni che po- 
tranno aver ricevuto dai proprietari delle zolfatare. 

1 commissari regi in una coi direttori della compagnia nel 
corso del seguente ottobre delerjnincranno defiuitivamente il pro- 
dotto d’ogni zoifatara , e ne daranno conoscenza ai rispettivi 
proprietari , affinchè ciascuno di essi sappia di non potere egli 
produrre più di due terzi , e l'ammontare delle indennità do- 
vutegli per lo rimanente terzo del quale gli è vietala la pro- 
duzione. 

4. I proprietari i quali trascureranno di fare le loro dichia- 
Vationi nei tempo di sopra indicato , non avranno dritto per 

— l’anno corrente a prddurre alcuna quantità di zolfo. 

5 . I proprietari delle zolfatare chiuse da nnoo pili anni po- 
tranno anche essi fare le loro dichiarazioni , indicando la pro- 
duzioDfr dell’anno precedente a quello ia coi yenaero cbiue» 
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e le ragiuni dalle quali furono indotti a farle rimanere ino- 
perose. 

r<^uesle dichiarazioni al pari delle altre mentovale nell'arti- 
colo 4 non potranno estere fatte che nel modo , nel tempo , e 
nelle forme in esso stabilite , nè altrimenti trasmesse ai com- 
missari regi , che come quelle di ogni altro produttore attuale, 
onde i medesimi congiunti ai direttori della compgnia potes- 
sero essere in grado di definire la quantità dello zolfo , che 
annualmente potrà venire scavato dai proprietari suddetti , e 
quella indennità. alla quale avranno dritto. 

fi. Se la determinala produzione di ciascuna solfatara negli 
anni seguenti venisse in tutto o in parte a mancare, la man- 
canza totale o parziale accrescerà proporzionatamente la produ- 
zione delle altre solfatare, salvo il caso in cui il governo cre- 
derà concedere il dritto di scavarne altre. 

7. Determinale la produzione , e le indennità di ciascuna 
zolfatara , ogni produttore potrà immantinente consegnare la 
metà del suo zolfo alla compagnia , la quale non potrà ricu- 
sarla , ne’ soliti c.aricatoi di Licata , Catania , Messina , Sicu- 
liana , Girgenti , Terranova , e Palermo , pagatone proniameuie 
il prezzo stabilito cioè : 

Per la a. buona e vantaggiosa di Licata carlini a 3 . 

Per la 3 . corrente , e 3 . vant.aggiosa di Licata carlini as. 

£ finalmente per la 3 . buona c 3 . corrente carlini 31. 

Potrà la compagnia consegnare lo zolfo anche in sui luoghi 
della sua produzione, dedotte dai prezzi di sopra notali le spese 
di trasporto alla marina, a seconda dell’ammontare di esse al 
tempo della compra. 

Ogni caniajo di zolfo sarà del peso di rotoli io3 a norma 
della consuetudine per lo sfrido. 

8. La compagnia dovrà acquistare l’altra metà dello zolfo che 

sarà prodotto nei corrente anno, pagatone ai produttori il prezzo 
determinato, nel termine improrogabile di un anno dalla pro- 
duzione di esso ; e sugli anni seguenti in quello di otto mesi ; 
ed ove non adempia , perder,’) non solamente l’anticipazione , 
della quale si farà niensione , che rimarrà a profitto de’ pro- 
duttori , ma sarà anche condannata a riparare i danni ^ e gli 
interessi cagionati dal suo inadempimento. <<■ 

g. La compagnia a misura che venderà lo zolfo ripostn.ne' 
suoi magazzini , rimpiazzerà le quantità vendute con lo zolfo, 
rimasto presso i produttori , si che in essi vi sia sempre un de- 
posito di cantaja tSoooo, onde poter soddisfare alle richieste 
del commercio. ’ ' -■ * 

10. Sarà in piena ed assoluta libertà de’ produttori di v<en- 
dere il proprio zolfo ad ogni altro qualunque , od 'inviarlo 
dove loro piacerà , non volendo venderlo alla compagnia. 

11. La compagnia pagherà ad ogni produttore l’indennità di 
'carlini quattro per t^ni cantaja di zolfo , del quale è impedita 

VOL. IX. 35 
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la produzione metà n1el mese di dicembre , e metà in quello 

di maggio di ciascun anno. 

12. li capitale della compagnia sarà di un milione , e da- 
gentomila ducati. Nulladimeno il governo di Sua Maestà in- 
teso alla felice riuscita di una impresa benefica in se , e per 
l'applicazione massimamente de’ benefìci che dovranno cavar- 
sene vi si associa , aumentandone il capitale di altri 600000 
ducali de’ suoi , di talché sarà questo di un milione ed 800000 
ducati. 

1 3 . De’ ducati un milione e dugentomila la compagnia ver- 
serà nelle casse del^ banco delle due Sicilie i tre quarti , cia- 
sciiuo di ducati 3 ooooo, il primo in giugno, il secondo in ago- 
sto, ed il terzo in. ottobre dell'anno corrente. 

1 rimanenti ducali treceniomìla per compiere gli interi du- 
cali un milione e dugentomila , saranno divisi in mille azio- 
ni , cadauna di ducati 3 oo cou Tannuale interesse del 6 per 100, 
le quali poirauuo venir lolle da’ proprietari , e fitlajuoli di 
zolialare, ed anche da altri naturali de’ reali dominj, tutte le 
volte che essi si troveranno di .avere sottoscritto le azioni che 
vorranno avere prima del mese di settembre. 

In caso che le azioni non verranno tolte , o le saranno in 
parte , la compagnia si obbliga di versare l’intero ammontare 
di esse ; o quello delle non tolte nello stesso banco delle due 
Sicilie.-per tutto il mese di dicembre del corrente anno. 

14. La compagnia si obbliga di pagare per ogni anno della 
sua durala ducali qualtrocenlomila al governo di Sua Maestà 
ne’ tempi e modi seguenti. 

Dal mese di gennajo iBSg si pagheranno ducati trentamila 
al mese pc’ primi mesi sci, effettuandosi i pagamenti nel di i 5 
di ciascun mese. Dal mese di luglio a novembre si pagheranno 
ducati ireniascimila al mese dal 16 luglio al i 5 novembre. £ 
finalmente i residuali ducati quarantamjla saranno pagati al l 5 
dicembre dell’anno stesso. Questo metodo sarà conservalo pure 
negli anni consecutivi. Pe’ cinque mesi dell'anno corrente i 83 S 
il signor Taix.e C. pagheranno al reai governo grana 66 2/3 
per ogni caniajo di zollò esportato dalla Sicilia , con l’obbligo 
altresì di andare a loro carico il pagamento del soldo dei com- 
missari regi , durante solamente il resto dell'anno i 83 S nella 
somma di ducali dugeiitocinquania mensili per ogni commis- 
sario. 

1 5 . 'Vi saranno tre rommissari regi nominati da Sua Maestà 
per rappresentare il suo governo nella impresa , e vegliare alla 
esatta esecuzione del contralto. 

Oltre delle aitrìbnzioni che avranno in comune , e le altre 
'le quali verranno loro date per un regolamento di amnunìstrà- 
zioiie pubblica approvalo dalla Maestà Sua, il primo sarà in- 
caricato particoiamiente delia contabilità , ed .avrà io poter suo 
una delle chiavi della cassa sociale , e gli altri due badecanno 
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ipccialmeale alU ouervaasa degli obblighi delia compagnia » 
alia esecuzione delle l^gi ed altri atti del governo sulle xot- 
fatare, ed al partimculo delle hideBaità dovute a’ produttori. 

16. Ogni produttore il quale per se stesso , o per altri potrà 

offrire una sufficiente gareutia avrà il dritto di ricevere anti- 
cipatamente dalla ccmpagnia il terzo del preezo dello zolfo , 
che dovrà produrre , e vorrà vendere alla medesima , e nel 
caso in cui la compagnia si nt^asse alla richiesta anticipazio- 
ne , i commissari regi , rainlale le ragioni del rifiuto , se in- 
sussistenti potranno obbligtrvela. < 

La compagnia riterrà dal prezzo dello zolfo dovuto ai pro- 
duttori le somme ad essi anticipale in proporzione delle quan- 
tità che ne riceverà nel solo caso in cui avrà ricevuto la in- 
tera loro produzione. 

17. La compagnia non potià rendere i suoi zolfi a prezzi 

maggiori dei seguenti , cioè : ' 

41 carlini le 3 qualità ^ per ogni cantajo spedilo alla vela , 
43 le seconde 1 e fraiicorni compratore di qualun- 

45 il Talaraoue e le 1. j que spesa di trasporto , imnarco e 
f premio. 

18. La compagnia è autoriziata dal 1 agosto del corrente 
anno l 838 a riscuotere il premio di carlini venti per ogni can- 
iajo di zolfo fuso o brucialo con caldaje , macchine , o pentole 
all’uso di Talamone , o in iniiierale greggio, o in altra forma 
qualunque ridotto ^ che sarà venduto o esportalo allo straniero. 

ig. La raffineria di zolfo all’uso di Marsiglia stabilita l'anno 
scorso in Girgenti in un sito di quel mola all’uupo conceduto 
avendo corrisposto airintendinicnlo di Sua Maestà, la Maestà 
Sua si degna permettere che venisse fregiata del titolo di raf- 
fineria reale. 

11 direttore di essa assillile l'obbligo di somministrare gratui- 
lanienle lutto il fiore di- zolfo necessario alle reali polveriere per 
uso della guerra , e della marina , ed avrà il diritto di espor- 
tare senza pagane alla compagnia premio alcuno, sino alla quan- 
tità di Ventiiiiila cautaja di zolfo sublimato in cannuoli. 

ao. La fusione degli zolfi ne’ reali doiiiinj oltre il faro dovrà 
aver fine ai 3 i dicembre di ugni anuo , rimanendo in pieno 
vigore le leggi, ed i regolamenti cplà pubblicati relalivamenle 
alle zol fatare. ' 

3t. La compagnia potrà esportalo i suoi zolfi , ma non ven- 
derli che pel mezzo di couimissioBqri muuiti di patente ,e dì 
regi sensali. 

aa. Tra quattro anni dal suo slabiliinenio dovrà la compa- 
gnia costruire a sue spese in quel silo de’ reali dominj di là 
dal faro che si crederà il più opportuno , una fabbrica di acido 
aolforioo , di zolfaio di soda , e di sova , iutraveueudovi de- 


Digitized by Google 



:272' RBALI RBSCKITTI 

gji allievi di quella I parte del reame, onde apprendere i pro- 
ce»$i di cosifalia industria, e poterli praticare, ' .i.u > > 

a3. La durata della società Taix Aycard e C^arii pier Io pe- 
riodo di anni dieci da cominciare dai> i agosto dell’anno cor- 
rente. ..> il : . " 

94. Avvenendo casi straordinari , e tale da 'non potersi re-- 
care ad. effetto le condizioni di sopra stabilite,' i cainmissari 
regi , uditi i direttori della compagnia , ne faranno: avvertito 
iLgovcrno , .c proporranno gli espedienti che giudicheranno ca- 
paci ad impedire o scemare i danni che potrebbero derivarne 
cosi alla compagnia , che ad ogni altro interessato qnalnnqne. 

■ 'SÓ. Ove la compagnia vende le 600000 caniaja in un .anno, 
sul dippiù della vendila il reai governo per la sua terza parte 
avrà diritto al lucro che la compagnia sarà per trarioc. • > > 

. a6. 1 pagamenti ed i prezzi s’intcndono fissati in moneta :fii 
Napoli. 11 peso dello zolfo è calcolalo per rotolo e cantajo di. 
Sicilia. ,, '.Il 

L'eccellenza vostra avrà di leggieri notato dall’esposto' finora 
quanto rilevi il dar effetto con la più sollecita diligenza a que- 
sta impresa da cui la Sicilia ha ragione di attendersi un no- 
vello stalo di prosperità e di opulenza. 

Verranno di breve in colesti reali dominj per dar opera alla 
esecuzione deU'anzidetto contratto uno de’ commissari' regi , ed 
il signor Taix direttore della compagnia , eddo non dubito che 
troveranno nel l’eccel lenza vostra tutte le . agcvelazibni > e lutti 
gli ajuti , dei quali potranno mai abbisognare > per la buona 
rittscila di cosi importante affare.. . r< .:n 1 1.1 |.i 

‘ ' ‘ — 3330 — 

Circolare del 4 luglio 1838 emessa dal ministro ■ delie finanze con 
la quale si limita a due miglia Iti distanza tra i luoghi ove può ese- 
guirsi la salagione de pesci, profittandosi del prezzo di eccezione, ed 
i fondaci o dogane, affinchè gt impiegati possano eseguire agevol- 
mente le regolari verifiche. ' , . ' 

Coll'articolo primo del regolamento per la salagione de’ pesci 
sanzionato dal decreto de' i5 dicembre 1 834 s'impone l’obbligo 
a coloro, che intendono di profittare del prezzo di eccezione 
de’ sali , di stabilire la salagione ne’ luoghi in' cui esiste un 
fondaco o una dogana , ailinchè grimpiegati adempir potessero 
alle verifiche prescritte dal regolamento islesso. ■ 

Per taluni casi, in cui le salagioni si eseguivano fuori il 
recinto de’ paesi ov'c stabilita la dogana o ilTondacO , si elevò 
il dubbio se quelle eseguir si poleano in contraddizione dello 
enunciato articolo del regolamento-, ed io a Vieppiù favorire 
l’industria delle salate , con circolare del 4 aprile iS35 per- 
misi di potersi eseguire fuori dei detti paesi, ma a condizióne 
che gl’impiegati prestar si dovessero gratuitamente agli obbli- 
ghi Toro imposti dalla legge. Questa miuisleriale agevolazione 
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La fatto lì cbe le salagioni vanno ad eseguirsi in luoghi a molte 
miglia distanti dal fondaco, dalle dogane , per cui debolissima i 
è la sorveglianza, e oltremodo gravose e disi>eudiose riescono, 
gli acf^essi degrimpiegali. 

Un abuso vi è al certo nell’ecccssivc distanze, e forse au- 
cora non senza qualche disegno di frode. Ciò non era al certo 
nelle mie intenzioni , perchè non avrei potuto imporre il di- 
simpegno gratuito di una dispendiosa connmessione. , 

A conciliare adunque gli opposti interessi , che altamente re- 
clama contro degli abusi introdotti sotto l’egida della ministe- 
riale agevolazione, bo risoluto cbe libera rimanga agl’industriosi 
la facoltà di eseguir le salate fuori del paese ove vi si fatino 
le dichiarazioni , ma in luoghi non distanti dal fondaco o dalla 
dogana pili di due miglia , in cui non con mollo incomodo 
possono dagl’impiegati eseguirsi le verifiche , dovendosi in questi 
sensi , e non alirinienli intendere renunciata circolare del 4 
api ile i835. 

— 3331 — 

Circolare del 4 luglio 1838 emessn dal ministro degli affari inter- 
ni con la quale si prescrive che le guardie di onore volontarie posso- 
no chiedere il congedo per unicità ossoiula sopravvenuta dopo l ascri- 
zione. 

Essendosi dal ministero della guerra rassegnato a Sua Maestà 
un rapporto sulla convenienza di stabilirsi una massima circa 
le domande di quelle guardie d'onore, cbe dopo d’essersi ascritte 
volontà riamente nel corpo potessero nel tratto successivo chie- 
dere d’esscrne escluse;, la Maestà Sua ha ordinato che l’cscln- 
sione a potersi contemplare debb’esser quella deH’assolula uni- 
cità sopravvenuta dopo l’ascrizione, non avendo bisogno di 
spiegazione l’inabilità al servizio per regione di salute. 

Le serva d'opportuna intelligenza ed uso di risulta. 

— 3332 — 

Circolare dei 9 luglio 1 838 emessa dal ministro delle finanze con 
la quale si determina che la direzione legale di tutti gli affari con- 
tenziosi è affidata esclusivamente alt agenzia del contensioso della 
reai tesoreria generale. 

Ad oggetto di evitare i danni che potrebbe il regio erario 
risentire per fallaci usanze o erronea intelligenza di quanto è 
stabilito dai regolamenti intorno le quistioni, e le liti in cui 
sono interessate le amministrazioni finanziere , credo utile ma- 
iiifesiarle che la direzione legale di tutti gli affari contenziosi 
affidata esclusivamente all’agenzia del contenzioso della reai te- 
soreria generale, a' termini delle disposizioni vigenti, non eso- 
nera i capi di amministrazione , ed altri funzionari cui appar- 
tiene dalie vigili cure chf debbono avere, perchè la esazione 
dei denaro e'I versamento di esào nelle casse regie sian latti 
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al pili presto possibile; nè^ esonera daliWistenca all’ogget- 
to , perchè gli affari contenziosi siano prestamente portati a ter- 
mine presso qualanqae autorità giudiziaria, amministrativa, e 
contenziosa presso di cui si agitano. 

Coloro cui è affidata una gestione qualunque , e che per essa 
debbono curare , o eseguire la esazione del danaro fiscale, sa- 
ranno, secondo le leggi chiamati risponsabili per colpa, se non 
assistono l’agenzia del contenzioso della reai tesoreria , ‘e le 
autorità giudicatrici. E qualunque siano i doveri e le attribu- 
zioni dell’agenzia del contenzioso, sia per agire , sia per rego- 
lare le procedure e le difese, ciò non importa che gli ammi- 
nistratori dal canto loro non usino tutta la premura pel celere 
ed esatto andaraieiìlo deU’affare. Un premuroso cliente assiste 
ed insiste presso il suo dìfeosore. 

— 3133 — 

Circolare del luglio 1838 emessa dal ministro degli affari in- 
terni con la quale si prescrive che gl'individui attaccati di follia deb- 
bonsi spedire direttamente al direttore delle reati case dei matti in- 
viandosi in pari tempo le carte analoghe. 

Per facilitare l’invio in A.ver$a di coloro che hanno indizio 
di follia e per ottenere insieme che uu servizio tanto geloso 
proceda con accuratissimo esame , e con guarantigie valevoli 
a dare calma alla coscienza , l’autorizzo a spedire seoz'altro giro 
al direttore delle reali case dei matti in Àversa con di lei uf- 
fìzi gl’iudividui in parola rimettendogli simultaneamente le carte 
di risulta. Non altro ch’ella avrà da ora.i’iiidicata facoltà, ond’è 
che i funzionari , e le diverse autorità della provincia debbano 
a lei rivolgersi in simili circostanze , ed ella adempirà col di- 
rettore , al quale ho dato le prevenzion.i opportune, il metodo 
sopra espresso. 

— 3334 — 

Reale Rescritto del 25 luglio 1838 col quale si determina che l'u- 
so delle acque che sono oggetto di pubblica amministrazione , se dà 
luogo a contesa , il contenzioso amministrativo è il solo giudice com- 
, petente. 

Ho rassegnalo a Sna Maestà le carte relative al conflitto di 
attribuzioni elevato dallo intendente di Palermo in causa fra- 
telli Marlcita , c comune di Folizzi , a cagioii di azione posses- 
soria per turbativa cagionata ai primi dal. sindaco del comune 
istesto nel toglier loro con atto esecutivo l'uso di certa acqua 
di cui godeaoo. 

Ho rossegn.ito pure a Sua Maestà il parere in proposito emesso 
dalla consulta dei domini di là del faro. 

£ la Maestà Sua considerato , cl;^ Iraltavasi di quistioni in- 
torno all’uso delle acque che sono oggetto di pubblica anami- 
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nùlraziono , nel consiglio ordinario di stato dei 14 andante , 
si è degnata uniformemente aU’avviso della consulta, risolvere, 
che la cognizione appartenga all’autorità del contenzioso am- 
ministrativo. 

Nel reai nome lo partecipo a lei per l’uso conveniente. 

— 3335 — 

Reale Rescritto de! 28 luglio 1 838 partecipato dal ministro delle 
finanze portante disposizioni a regolare la vendita di talune mercan- 
zie abbandonate in dogana. 

Varie quisiioni si levarono in occasione della vendila di al- 
cuni barili di salumi ibe abbandonali alla dogana diedero un 
prodotto nello di dazio e di spese di ducati 26906. 

Erano quelle quistioni , se sul netto avanzo avesse diritto il 
proprietario, se diritto vantasse il capitano del bastimento pel 
pagamento del nolo , o se spettando quel prodotto alla dogana 
dovesse o pur no far parte nel conto della regia interessata. 

Rimesse le quistioni all’esame della regia', ^a Maestà nel- 
l’ordinario consiglio del ai stante, uniformemente all’avviso 
della medesima si è degnata risolvere : 

1. Che dichiarato l’abbandono di una merce alla dogana, ai 
termini dell’articolo 467 della legge del ig giugno 1836, nino 
diritto rimanga al proprietario o raccomandatario sull’eccesso 
che, dedotti i dazi e le spese, può risultare dalla vendita da 
farsene, secondo il prescritto della legge medesima; 

3. Che sopra quel residuo di prezzo che ecceda il dazio e te 
spese, sìa ben fondato il diritto al nolo, se non soddisfattane^ 
il creditore nel momento di discarico ne dichiari il credilo , 
mettendo nel suo interesse in deposito presso la dogana la mer- 
ce , o il reclamo infra quindici giorni, ma prima delI’abbaD- 
dono; 

3. Che lo eccesso residuo di che si tratta debba riputarsi un 
introito doganale comune all’vnrainistrazione c alla regia. 

Nel rcal nome lo partecipo bll’cccellenza vostra per lo adem- 
pimento , e per l’uso conveniente. 

— 3336 — 

Reale Rescritto del I agosto 1838 partecipato dal ministro degli 
affari esteri col quale si raccomanda di usarsi tutto il rispetto e ri- 
guardi di ospitalità e di buona corrispondenza internazionale ai sud- 
diti delle potenze straniere e massime di quelle come la Russia e 
l’Austria che sono uniti alla reai corte coi particolari vincoli di ami- 
stà e parentela. ■> 

In seguito de’ dispiacevoli avvenimenti di Trapani per la mi- 
schia criminosa che si accese tra i naturali, e gli equipaggi di 
legni austriaci , con danno ancora della ciurma di un basti- 
mento rumo. Sua Maestò mi ha ordinato di scriversi all’ec- 
ceJlenza vostra pqrcliè venisse efficacemente iucvlcato a tutte 
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le aalorità di cotesta parie del regno , die d’ora innanzi ven- 
gono usati tutto il rispello e riguardi , che ne’ rapporti di ospì- 
lalilà e di buona corrispondenza internazionale, son dovuti al 
commercio e sudditi delle potenze straniere, c massime di quelle 
le quali come la Russia e l’Austria sono unite a questa reai 
corte con particolari vincoli di amistà e di parentela; che col 
maggiore zelo veglino per tener lontani simili dolorosi conflitti 
ed assopirli in sul nascere, e che quando, nonostante le più 
operose misure preveniricì, degli eccessi di tal natura avessero 
mai a riprodursi, debbono le n ut ori ili giudiziarie procedere con 
tutto il rigore delle leggi avverso i colpevoli. 

Nel reai nome partecipo a vostra eccellenza questi sovrani 
comandi , perchè si serva curarne lo adempimento. 

— 3337 — 

Circolare del 4 agosto 1 838 emessa dal ministro di grazia e giu- 
stizia con la quale s inculca rigorosa vigilanza netC estimazione de' 
fondi per costituzione di patrimonio sacro. 

Il rescritto de’ 34 aprile i 834 premise agli ordinandi che la 
estimazione de’ fondi per costituzione di patrimonio sagro po- 
tesse seguire per mezze di periti giusta gli articoli 36 e ao4 
della legge de' 39 dicembre 1838. La esperienza non però ha 
fatta conoscere che in parecchi luoghi non è prescelto questo 
metodo che nel fine di sorprendere la religione del magistrato 
a far cadere il patrimonio sacro sopra fondi di valore d’assai 
inferiore a quello che richiadorio le leggi ed il concordato del 
i8i8. Un colpevole accordo è stabilito tra le parti ed i periti. 
Per lo meno una falsa idea di agevolazione prevale per gli or- 
dinandi. Cosi i periti obliano la santità del loro giuramento e 
si rendono complici di gravissime mancanze; gli ordinandi co- 
noscono , a parte ogni altra osservazione , che vanno soggetti, 
al difetto della irregolarità e rimatigono privati de’ vantaggi 
a’ quali intendono di aspiraré. Sorge da ciò il bisogno che i 
magistrati esercitino rigorosa vigilanza sulle perizia che per que- 
sta specie di affari sieno loro esibite , e co’ mezzi della legge 
procurino di rimuovere ogni abuso che volesse mai praticarsi. 

11 dolo non può mai ricevere la sanzione del giudice. Ciò 
avverrebbe certamente , se esiguo fondo si potesse presentare 
per l’altrui malizia e ritenere come capace di reggere alla co- 
stitiizioue di patrimonio sacro. 

JNè i giudici mancano di mezzi per lo scovrimento della frode. 

É canone espresso di legge che eglino non sono obbligati di 
confìrmarsi al sentimento de' periti contia la propria convizione. 
A rischiarare la propria coscienza nella specie, potrà forse es- 
ser oppoiiuno consultare particolarmente gli articoli 3069 delle 
leggi civili c 104 della legge de’ 39 dicembre 1838 sulla spro- 
piiazione. Forse potrà essere anche opportuno annunziare che 
il tribaaale terrà strettissimo conto di qae’ periti eh; mendaci, 
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manchevoli a’ propri doveri , (i collocano di per loro «lessi 
nello sialo di non poter inerilare la fiducia del magistrato. 

Sileno comunirlieraniio questa circolare a’ rispettivi collegi, 
e nella linea delle loro allribur.ioni veglieranno all’esatta ese- 
cuzione delle leggi e regolamcnli sulla materia. Debbo aggiun- 
gere che il minislro degli affari ecclesiastici ha desiderato che 
fosse richiamata efilcaeeincnte l’attenzione de’ magistrati sull’a- 
buso invalso c sulla convenienza da parte loro di rigorosa vi- 
gilanza. 

Mi accuseranno la ricezione di questa circolare. 

— 3338 — 

Reale Reurillo dell agosto partecipato dal ministro delle 
finanze portante disposizioni a regolare nei dominj oltre il faro la 
prowista di tutte le piazze contabili. 

Unilormemenie al concorde parere di vostra eccellenza , e 
della consulta de’ leali domini! oltre il faro si è degnata Sua 
Maestà ordinare che si adotti in Sicilia il siitema che si tiene 
in questa parte del regno nelle provvisorie ed interine istal- 
lazioni de' contabili della direzione generale de’ rami e dritti 
diversi, cioè che s’invili il decurionaio ove sia vacato l’uflicio 
a proporre sotto la sua garenzia un’esercente interino, nell’af- 
fermativa il decurionato rediga un verbale di cui rimetterà la 
copia nella direzione generale ove nominerà l’esercente ad istal- 
larsi , c dichiarerà di gareniirne la geMione ; questo esercente 
poi nel concorso di altri pretensoci resti preferito quando tra 
uno, n due mesi presenti la cauzione in tutta regola ; nella ne- 
gativa del decurionato l’uffizio resti soppresso , ed aggregato a 
quello del circondario vicino sino a che non vi sia chi dando 
la debita garenzia ne resti investito. 

Nel reai nome partecipo questa sovrana determinazione a vo- 
stra eccellenza in riscontro del suo rapporto de' ^6 febbraro ul- 
timo ripartimento delle finanze 2 . carico n. i3gfi e perchè si 
serva di analogamente disporre. 

— 3339— ■ 

Regolamento del 9 agosto 1838 concernente le autorità che nelle 
proi'incie possono far uso della corrispondenza telegrafica , di quelle 
cui sono dovuti i rapporti semaforici in conformità del disposto nel- 
l'articolo 9 del reai decreto de' Q febbraio 1838. 

Aet. 1. Possono servirsi della corrispondenza telegrafica. 

1 . 11 luogotenente generale ed il comandante generale delle 
armi in Sicilia , ^rintendenii delle provincie o valli, ed i sot> 
Uutendenli per urgenti affari di giustizia , di polizia, o ammi- 
nistrazione non per affari privati. 

2 . 1 comandanti delle armi per interessanti affari militari. 

Qualunque altra autorità o funzionario residente nei capo- 

vot. IX. 36 
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luogo della provincia , deve rivolgersi alle saddette aalorifli 

da cui dipende. 

Lo stesso praticheranno quei funzionari! che trovansi ne’ capi* 
luoghi di distretto de' sottintendenti. 

3 . Negli altri luoghi , il primo funzionario ed in mancanza 
il sindaco comunale può avvalersi della corrispondenza tele- 
grafica per affari urgenti , dirigendo però l'avviso all’inten- 
dente della provincia , o al comandante delle armi per mezzo 
del sottintendente o comandante militare , mentre se dalle dette 
primarie autorità sarà riconosciuto interessante l’avviso da tra- 
smettersi telegraficamente gli sarà dato corso verso Napoli o 
anche in altro luogo , che crederanno necessario. 

4 . Pei posti situati in campagna , potendo transitare per 
affari di reai servizio un’autorità o funzionario che avesse bi- 
sogno di far trasmettere degli ordini o avvisi , gl'impiegati te- 
legrafici vi si presteranno, dovendo contenere l’ordine in isoritto, 
l’oggetto di servizio, di cui interessa aversene conoscenza, e che 
non ammette ritardo , e non affare privato. 

2 . 1 capi-posti telegrafici sono chiamali responsabili della re. 
solarità del servizio , e non debbono far trasmettere dal posto 
di propria residenza segnalazioni che riguardar possano oggetti 
privati , e non di reai servizio , nel primo caso dovendo rifiu- 
tarsi ed esprìmerne il motivo. 

3. 1 capi-posti suddetti sono nel dovere di spedire a posta 
corrente tutti gli ordini originali , che ricevono con le segna- 
laiioni trasmesse aU’impiegato superiore della linea dal quale 
dipendono , acciò da questi si dia conto di tutto col proprio 
parere , al comandante del corpo compiegando le copie d^li 
ordini originali e delle corrispondenti segnalazioni. 

4 . Ove risiede un impiegato superiore , sia interprete , sia 
uflizìale di dettaglio o sorvegliante , la risponsabilità prevista 
nell’articolo a caderà sul medesimo, ed essendovene più di ano 
sul più graduato o anziano. 

5. Gli ordini o gli avvisi telegrafici debbono essere parteci- 
pati alle persone a cui vanno diretti per mezzo della primaria 
autorità militare o civile sopra-luogo , da cui dipendono, salvo 
i casi in cui non venisse diversamente disposto collo stesso or- 
dine , o avviso telegrafico. 

6 . 1 rapporti semaforici saranno partecipati alla sola rispet- 
tiva autorità primaria del luogo , e debbono contenere le sco- 
verte , o altri avvisi , che pervengono da telegrafi situati nel 
perimetro della propria giurisdizione. 

Le suddette autorità primarie se lo credono necessario , po- 
tranno dare conoscenza di tali rapporti e particolarmente di 
quelli , che riguardano le scoverte di legni sospetti di contrab- 
bando , alle altre da loro dipendenti per le opportune dispo- 
sizioiii. 

7 . K\mane a cura delle sopriadicate autorità di mandare a 
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rilevare i rapporti loro dovuti , non doveudo i tegualatori al> 
lontaDarii da’ porti telegrafi ne* quali trovami destÌDalì. 

8. Retta derogato qualunque altro regolamento precedente' 
meute emanato in assunto. 

Approvalo da Sua IVlaestà in data dei g agosto i833. 

' — 3340 — 

Circolare degli It agosto 1838 emessa dal ministro de^i affari 
interni con la quale si stabilisce che lo importo delle associazioni 
alla colleiioae delle léggi dai comuni dovuto debbasi versare ai cas- 
sieri d’intendenza. 

Onde render più ordinato , e meno intralciato il sistema della 
riscossione del presso delle atsociasione che corrisponder deb- 
bono i comuni per la colleaione delle leggi, Sua Maestà ha or- 
dinato. 

1 . Che dagl’intendenti delle provincie ti faccia versare l’im- 
porlo di esse associasioni presto i cassieri dell’intendensa. 

a. Che la commestione amministrativa della stamperia reale 
ritiri le somme da’ cassieri per messo di cambiali. 

3. È di obbligarti i cassieri a dare una causione corrispon- 
dente al carico annuale dell’associasione , dandosi loro il pre- 
mio dell’uno per cento suH’incasso che faranno. ^ 

— 3341 — 

Circolare del 18 agosto 1838 emessa dal ministro ddgli affari ec- 
clesiastici portante disposizioni ad impedire che si compia la pre- 
scrizione trentenaria neW interesse delle amministrazioni diocesane. 

Il ministro segretario di stato delle reali fioanae ha indiritta 
ai regii procuratori delle amministrasioni diocesane la circolare 
del tenor seguente : 

a Avvicinandosi il termine delia prescrizione trentenaria, il 
ministero ha richiamala tutta la vigilanza de’ capi delle ammi- 
nistraaioni finanziere onde passando a rassegna i registri, e le 
carte tutte riguardanti i rispettivi rami , facciano con ogni di- 
ligenza e celerità le più iginute ricerche delle azioni , dritti , 
pretensioni , revindiche , titoli , crediti ec. ec. che allo stato 
si appartengono , e dove il bisogno ne corra , facciano inti- 
mare un atto che la prescrizione interrompa , salvo il prose- 
guimento della lite, se abbisogna, pel ricupero del cespi le nei 
modi di legge. 

» Vuol credere il ministero, che cotesl’amministrazione dioce- 
Mna abbia a tale articolo rivolto il pensiero, ma dove ciò non 
ai fosse verificaio, o le operasioni oH’uopo procedessero con quella 
celerilà che il caso richiede , incarica lei , sotto la più stretta 
responsabilità a far che simili espedienti si adottino nell’inte- 
resse del patrimonio de’ poveri , alle cure sue e dell’ammini- 
strasione affidato. 

» Ad oggetto intanto di facilitarle le ricerche , il ministero 
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Ila iraMilo al conservatore di colesta provincia, eli# fra venti 
giorus faccia conoscere , se tutti i credili delle aiiiminislrarioni 
diocesane, e del patrimonio regolare , che figurone nelle scrit- 
ture , SI trovano iscritti , o ve ne fossero iscritti di qnei che 
per qualunque facoltà mancassero nelle scritture. Un tale la- 
voro ella lo riceverà direitameoie dal conservatore appena sarà 

n Questo affare è della più grave imporlanta , e tale in con- 
seguenza e la responsabilità dei funzionarii preposti a vigilare 
per la salvma deil’amministrazione allodi loro cure commessi 
Quindi, signor regio procuratore, il ministero si attende dà 
lei la pm esatta corrispondenza nello scopo prefisso. 

Mi affretto io adunque di dar conoscenza a colesla amministra - 
zione di si fatte disposizioni , affinchè da sua parte ne curi lo 
OSMIO aderapimenio , essendo esse dirette e far salvi cl’interessi 
della chiesa e dei poveri . 

— 3342 - 

Cireolore del 18 agosto 1838 emessa dal ministro degli affari ec- 
clesiastici con la quale si raccomanda alla pietà degli ordinarli il 
vescovo cattolico della nazione Soriana. 

Essendosi recato in questa capitale monsignor D. \ttanasio 
Abderpelsile vescovo caliolico della nazione Soriana , questo 
eminentissimo cardinale arcivescovo non ha esitato di praticare 
dal canto suo verso questo personaggio , che fornito di destinto 
menlo, giusta le assicurazioni dategliene dalla S. Congregazione 
di propaganda lede in Roma . quegli atti che la pastorale pietà 
delta nello stalo di non propizie circostanze in cui trovasi ri- 
dotto il detto pastore. 

Mi credo nel dovere di prevenirne vostra signoria illustris- 
sima e reverendissima , nella fiducia che , qualora l’indicato 
vescovo vorrà condursi in colesta diocesi , ella lo farà parte- 
cipe , ncr quanto potrà , de’ suoi favori , e de’ tratti di quella 
pietà che tanto la distingue. . ' 

— 3343 — 

Beate Rescritto del 22 aprile 1838 partecipato dal ministro di 
grazia e giustizia al luogotenente generale in Sicilia col quale si 
stabilisce applicarsi le disposizioni contenute nei decreti de' 21 ago- 
sto 1829 e 22 dicembre sulla competenza delle autorità del 
regno pei reati avvenuti nell' estero. 

il ministro degli affari esteri mi fece conoscere, che per cura 
del console regio in Tunisi era stalo colà arrestato il marinaro 
Giuseppe Colomba di Trapani imputato di aver commessoina 
furio in una Tonnara di Capo Zibibo colia complicità di un 
suddito Sardo , e di padrone Messina , e suo equipaggio. 

Soggiunse l’enuncialo ministro , che il suddito Sardo"era stato 
invialo dal suo console in Genova, che padrou Messina ayca fallo 
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litorno in Trapani col genere involalo, che il Colomba' colla 
prima occaaione «arebbe italo ugualmeoie ipedito in Trapani 
per essere ponilo del suo reato. 

Avendo io rassegnato a Sua Maestà lo aliare ha la Maestà Saa 
nel consiglio ordinario di stato de’ 17 del corrente mese dichia- 
rato , che sieno applicabili nella .specie di che trattasi il de- 
creto de' 37 agosto iSsg e 32 dicembre 1834 sulla competenaa 
delle autorità del regno per li reati avvenuti nell’estero. 

Nel reai nome lo comunico a vostra eccellenza per l’uso con- 
veniente , soggiungendole di averne dato comunicazione al pro- 
curatore generale in Trapani per lo adempimento. 

— 3344 — 

Rea/e Rescritto del 27 agosto 1838 partecipato dal ministro degli 
affari interni coi quale si determina che negli appalli delle opere 
profineiali e comunali possono riceversi le offerte da chiunque tffre 
idonea garantia , e sia conosciuto per la morale. 

Il consiglio provinciale del primo Abruzzo ulteriore riunito 
nei 1837 cercando conoscere donde mai derivi che gli appalti 
per la esecuzione delie opere pubbliche veggonsi aggiudicati a 
particolari con piccolo o nessun ribasso , erede rinvenirne il 
vero motivo nel sistema di esclusione dalle licitazioni di coloro 
che non sono patentati dalla direzione generale de’ ponti e stra- 
de , e dall’ingegnere provinciale. Osservava la direzione ge- 
nerale e l’ingegnere non ^oter certamente conoscere lutti gli 
uomini di arte che sono nel regno, ed essere inconcepibile come 
per lo bene delle opere pubbliche ( cni sembra che dovessero 
tendere tali restrizioni ) debbono essere allontanati dalle suba- 
ste coloro che non sono patentati , comunque offrano una ga- 
rentia per la buona esecuzione del lavoro , e si obblighino l'im- 
piegarvi artefici intelligenti amovibili a volontà dell'ingegnere. 
Aggiungeva che se l’arte personale desse sicurtà della buona 
riuscita de' lavori , ne verrebbe perciò l'obbligo agli appalta- 
tori di assistervi personalmente , ed ai contratti e nella esecu- 
zione de’ lavori. Alle quali cose altre ragioni aggiungendo na- 
scenti da circostanze particolari di quella provincia , proponeva 
di risolversi per r^ola generale: che negli appalti delle opere 
pubbliche vi era d’uopo di una idonea cauzione. 

Sua Maestà nel consiglio di stato ordinario de’ 6 maggio ul- 
timo , trovando giuste le osservazioni del consiglio , si è de- 
gnata risolvere : che nelle licitazioni da farsi per le opere pro- 
vinciali e comunali gl’intendenti e le deputazioni rispettive non 
escludano dalle gare amministrative quegl’intraprenditori , die, 
benché non patentati dalla direzione generale, offrano idonea 
cauzione di adempire agli obblighi che contraggono , e la mo- 
rale de’ anali sia conosciuta dagTintendenli , e dalle deputa- 
zioni induette. 
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Vel reti nome le partecipo questa sovrana risoluzione per lo 
corrispondente adempimento. 

— 3345 — 

Circolare del 29 agosto 1838 emessa dal miaislra degli affari 
iatemi eoa la quale si prescrive che le domande per ingsosidoid , 
o soprimposle de' dazj debboasi innoltrarsi a tempo debito. 

Spesso avviene che pervenendo con ritardo nel ministero le 
domande per imposiriune de’ nuovi dazi comunali o per sopra 
imposte agli esistenti anche con ritardo vi s’impartisca la so- 
vrana approvazione e che conseguentemente trovandosi già l’anno 
inoltrato non possa realizzarsene la riscossione che per quei soli 
mesi , che rimangono tuttavia a passare , il che non lascia di 
arrecare un disquilibrio all’amministrazione de’comuni interessali. 

Occorsa questa osservazione alla consulta de' reali domini di 
quà del laro , è stato di parere che per rimuovere qualunque 
inconveniente all’avvenire dovesse prescriversi agl’intendenti 
per modo di massima di vigilare, perchè colla dovuta antici-- 
pacione presentassero i loro rapporti tendenti ad alterare lo stato 
de’ dazi ne' comuni di rispettiva amministrazione. 

Essendosi degnata Sua Maestà di approvare un tale avviso 
in data de’ 5 del corrente , nel reai nome glielo partecipo pel 
corrispondente adempimento. 

— 3346 — 

■ Ministeriale dei 31 agosto 1838 diretta dal ministro delle finanze 
al tesoriere generale con la quale si prescrive nOn farsi noi’ità al- 
cuna sul sistema de’ versamenti che si fanno delle contribuzioni di- 
rette ed indirette. 

Sotto la data del 3 febbrajo andante anno ella mi diresse 
col n. 888 un rapporto del lenor seguente : 
u Con reai decreto de’ ao dicembre 1819 venne prescritto che 
tntt'i versamenti che si eseguivano alla tesoreria generale da’ ri- 
cevitori e cassieri regi delie diverse amministrazioni tanto per 
lo ramo delle contribuzioni dirette, quanto per le indirette do- 
veano farsi colla proporzione di un'ottava parte in moneta di 
rame e sette ottave in argento. 

>n Con l’articolo a del detto reai decreto vennero eccettuati da 
una tale proporzione ì ricevitori dell’amministrazione della lot- 
teria e della posta pe’ quali doveasi osservare l’antico sistema 
cioè quello tutto in rame. 

» Con ordinanza ministeriale in istampa de’ 7 loglio 1827 
disposto che i versamenti del bollo fossero eseguiti iniierameuie 
in moneta di rame. 

» Con altra simile ordinanza del 10 aprile detto fu parimenti 
disposto per la percezione del sale. 

» £ finalmente con ministeriale del 5 maggio i83o venne or- 
dinato che le officine de' dazj di consumo di Capodimonle , 
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delio Scadillo , di S. Rocco, della Strada nuova del Campo, 
della Neve , e tutte le altre ofBtcitie de’cMali fossero obbligati 
a versare alla cassa centrale della tesoreria generale la loro per- 
cezione metà lo moneta di rame e metà in argento , e che gli 
altri ricevitori de' consumi della capitale , e quello del gran 
fondaco de’ tabacchi di Napoli eseguissero i versamenti per una 
terza parte in moneta di rame e due di argento. 

n Di tali prescrizioni nella ofScina di mio carico si è tenuto 
stretto conto , richiamando i contabili ioosservanti all’adem- 
piroento , rivolgendomi anche di frequente all’amministrazione 
generale del ramo , e qualche volta a vostra eccellenza con 
particolari miei rapporti. 

» Ora che la moneta di rame trovasi diffusa in abbondanza, 
questo servìzio ha richiamato sempreppiii la mia attenzione , ed 
ho riconosciuto che gli agenti degl'indiretti che versano alla 
cassa centrale generalmente sono in regola : soltanto li qui ap- 
presso notati contabili hanno dato motivo di lagnanza su tal 
riguardo , perlocchè avendo disposto di farsi un coacervo per 
dieci giorni , si è rilevato un’eccedenza ne’ versamenti secondo 
il dettaglio seguente; 

» 11 ricevitore del Ponte della Maddalena in un totale versa- 
mento dì ducati a 3385 ,a 3 ha versato in più di rame duca- 
ti ii 66 : 85 , circa ducati ilo al giorno. 

» Quello di Poggioreale su ducati 5g3o:7a ha ecceduto in più 
nella rame ducali 607,38 , circa ducali Go al giorno. 

» Quello diCapodichino su ducati 6 ^ 56 , i 5 ìnpiùducati 887,46, 
circa ducati 88 al giorno. 

n Quello di Piedigrotta in ducati aao6,6o in tre versamenti 
in i 5 giorni ha portato in più di rame ducali lao, circa du- 
cati 40 in ogni versamento. 

H Finalmente quello del Mercato a’Gigli parimenti in duca- 
li 4770,56 in tre versamenti ha presentato un di più in rame dù- 
cati i 3 o, 8 i , circa ducati 43 in ogni versamento. 

w Or siccome l’eccesso di tali versamenti in rame non è in ana- 
logìa delle disposizioni contenute nelle sopradette ordinanze , 
di che replicati rapporti ho avanzalo di volta in volta a vo- 
stra eccellenza , cosi per mettere al coverto la mia respoitsa- 
bilità le rassegno tutto ciò per le provvidenze che crederà do- 
ver dare in assunto. 

Di risposta le rescrivo che non essendo opportuno per ora 
di portare alcun cambiamento nella percezione stabilita da' reali 
decreti e regolamenti vigenti ne’ versamenti di argento e rame 
ch'eseguono gli agenti de' dazj diretti ed indiretti tanto nelle 
provincie , che nella capitale , potrà quest’oggetto esser preso 
in considerazione quando la quantità della moneta di rame con 
l’andar del tempo si hrovi in una più comportabile proporzione 
con quella dì argento. 

- Sulle differenze poi da- lei notate in fine del rappoitò me- 
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desimo ne’ versamenti di taluni agenti degl’indiretti fra rame 

ed argento, ella debbe stare strettamente alla regola. 


— 3347 — 

Ministeriale àel 31 agosto 1838 diretta dal ministro delle fi- 
nanze al luogotenente generale in Sicilia con la quale si approva 
il sistema della bonificia dei quinti per coloro i quali aumentano 
lo stalo degli affitti, degli appalli , dei cespiti e delle pubbliche 
cose al di là delle somme che negli avvisi sono enunciati. 

Sono infinitamente grato a vostra eccellenza pei chiarimenti 
che ha favorito darmi col suo pregevole foglio del i^t del ca- 
dente mese in ordine al premio dei quinti per antica econo< 
mia in cotesti domini stabilito per coloro i quali aumentano lo 
stato degli affitti , degli appalti , dei cespiti , e delle pubbliche 
cose al di là delle somme, che negli avvisi sono enunciati. A. 
parte le osservazioni in favore di tal sistema da vostra eccel- 
lenza manifestatemi , egli è questo un metodo che raddoppia 
lo sperimento delia gara dapoiccliè la prima si ha senza ior- 
mola per concorso di coloro che agognano un vantaggio , l’al- 
tra segue con la gara sulle candele , che vatino ad accendersi 
dopo i miglioramenti già ricevuti. 

Ringrazio quindi vostra eccellenza dei suoi saggi divisamenli 
esternatimi a tal riflesso , e non mi resta che ripeterle di es- 
ser fermo per ora a conservare siffatto metodo , riportandomi 
a quanto con la mia del 6 di questo mese medesimo ebbi l’o> 
nore di parteciparle. 


— 3348 — 

Circolare del 3 1 agosto 1 838 emessa dal ministro delie finanze 
con la quale si prescrive che i certificati negativi sugli addilamenti 
di decima e sesta devono essere una sola volta riportati sul reper- 
torio e registrati col dritto di grana venti. 

Si è promosso il dubbio , se i certificati negativi di offerte 
di decima e di sesta nelle subaste d’interesse dei comuni e de* 
luoghi pii debbono due volte , ovvero una sola , essere ripor- 
tati ne’ repertori , ed a qual dritto di registro debbano andar 
soggetti. 

Interrogata sull’oggetto la commessione de’ presidenti della 
gran corte dei conti , ha osservato, che i detti certificati non 
possono assimilarsi ai verbali di aggindicazione , poiché sono 
atti non del sindaco o di altra autorità destinata a presedere 
alle subaste , ma bensì dei cancellieri comunali o de’ starete- 
ri , e che questi cancellieri o segretari nou sono tenuti a coo- 
servarne presso di loro le minute. 

Quindi la detta commessione è stala di avviso che i certifi» 
enti , de’ quali è parola > debbano riportarsi una sola volta nel 
repertorio colla data della loro regUtraxioac | e loiloporsi al 
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clrìllD di registro di grana venti a’ termini delTart. 3^ n. 4 e 
dell’art. G6 n. a della legge de’ ai giugno 1H19. 

lo mi sono uniroimato ad iin tal parere, e ne do a lei par- 
tecipazione per le disposizioni di risultamento. 

— 3349 — 

Circolare del I sellembre 1 838 emersa dal minislro degli affari 
ecclesiastici con la quale s'impedisce agli ordinari di prestarsi a' que- 
siti degl' intendenti risguurdanti materia meramente ecclesiastica. 

Si è avuto contezza che gl’intendenti abbian richiesto gli or- 
dinarj di notizie precise circa il numero delle messe e degli ' an- 
tiiversarj tutti che celebrar si dovrebbero annualmente in cia- 
scuna chiesa della rispettiva diocesi; indipendentemente da 
quelle , che sono a peso dei luoghi pii amministrati dalla be- 
ueflcenza ; e di notizie precise altresi circa il numero dei sa- 
cerdoti celebranti , si secolari che regolari , in ciascun comune 
residenti. 

Cotali quesiti degl’irilendenli riflettono a materia meramente 
ecclesiastica; e gli ordinari sanno bene che la loro corrispon- 
denza per le materie della specie è limitala solamente a questo 
ministero di stalo degli affari ecclesiastici di mib carico. Non du- 
bito io dunque, che memori dt ciò couosceran di leggieri non 
potersi prestare a tale inchieste , per lo mezzo degl’intendenti 
lor pervenute , c sapran tutti a coerenza regolare il loro con- 
tegno. 

Sebbene però ne foss’io pienamente persuaso ; pure non trovo 
nciralluale congiuntura superfluo di farne loro circolarmente 
ricordo , prevenendoli di attendere sulla materia le ulteriori 
disposizioni , che saranno come di regola o opportunamente 
comunicale per via di questo ministero di stato , con signifl- 
care agl’intendenti , che rinnovassero le loro premure di essere 
interdetti a soddisfarle pei regolamenti in vigore , che attribui- 
scono esclusivamente al ministero di stato degli affari ecclesia- 
stici di prendere cognizione di affari della specie , e di tener 
corrispondenza cogli ordinari. 

— 3350 — 

Circolare del 4 settembre 1838 emessa dal ministro degli affari 
ecclesiastici con la quale s'insinuano le misure onde interrompersi per 
parte de' beneficiati la prescrizione trentenaria nell interesse del pa- 
trimonio ecclesiastico secolare. 

Taluni regi procuratori diocesani han mostrato di aver preso 
tutta l’attività nella esecuzione delle disposizioni date per in- 
terrompersi la prescrizione trenienoria , ma essi, prevedono > 
che per parte de’ bmeliciati sara trascurato un. oggetto di tanta 
importanza , che può salvare al patrimonio ecclesiastico seco- 
lare tutti que’ cespiti , la ripetizione de’ quali verrà. ad ipconr 
trare l’ostacolo della legge. 

VOL. IX. 37 
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Per noti privare or dunque detto patrimonio di una. porzione 
delle proprietà e delle azioni , che gii competono , per elTetto 
d’incurie , e d’insnbordinazione di coloro che preferiicono l’o- 
zio ed il risparmio al di loro vantaggio temporaneo e all'utjie 
perpetuo de’ benefici de’ quali si trovano in possesso , io mi ri- 
volgo a vostra signoria illustrissima e reverendissima , facen- 
dole con la presente vive premure , affinchè porti la sua par- 
ticolare attenzione e vigilanza per lo esatto adempimento delle 
disposizioni date aH’oggelto; facendo uso anche della sua au- 
torità , con infligere delle pene canoniche contro i titolari tra- 
zgresjóuj 

A^^l^ndo quindi dal suo noto zelo e dalla sua edergia di 
vedere indie in questo rincontro tutelati gl’interessi della chiesa 
e de’ poveri , tanto a cuore del Re nostro signore. 

— 3351 — 

Reale Rescritto del 3 settembre 183*8 partecipato da! ministro 
degli affari interni col quale si stabilisce che i debitori de’ monti 
Jrumenlari possono essere coarciti colle stesse norme deUtde negli 
articoli 242 e 243 della legge de' 12 dicembre 1816 pe' debitori 
de' comuni e pii stabilimenti , e possono essere sottomessi a tali mi- 
sure abbenchè non vi siano obbligati espressamente. 

Ho rassegnalo a Sua Maestà un rapporto deirintendente di 
Abruzzo citeriore , col quale mettendo in veduta che lungo e 
dispendioso si sperimenti il metodo per le coazioni contro i de- 
bitori de’ monti frumentari stabilito con l'articolo i3 de’ rego- 
lamenti generali sovranamente approvali sulle forme dell’arti- 
colo 67 della legge de’ 3o gennaio 1817 , propose di sostituirsi 
quello prescritto negli articoli 243 e 243 della legge de ’ 13 di- 
cembre 1816 per ramministrazione comunale, dì cui gli stabi- 
limenti di beneficenza sono una sezione. Sua Maestà sulla aon- 
siderazione che i monti frumentari di tanta utilità ed impor- 
tanza formando parte delle dipendenze de’ rispettivi comuni 
troppo conveniente sia di regolarne l’ainministrazione sulle nor- 
me e privilegi concessi a questi ultimi , nel consiglio ordina- 
rio di stato del dì 35 del caduto mese , si è degnata di appro- 
vare , in conformità dell’avviso della consulta de’ reali domini 
di quà del faro che per le coazioni ed intimazioni de’ debitori 
morosi de’ suddetti monti frumentari del regno , si adottino le 
prescrizioni contenute negli articoli 343 e 243 della legge de’i3 
dicembre 1816 , salvo alla prudenza dei rispettivi soltiutendenli 
distrelinali di determinare nelle occorrenze la spedizione de’pian- 
toni con quella preferenza che conviene alla riscossione delle 
pubbliche imposte. 

Nel reai nome le partecipo tal sovrana risoluzione pel con- 
veniente adempimento. 


! 


j 
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— b552 — 

Circolari del 5 settembre 1838 emessa dal ministro degli affari 
interni con la quale si stabilisce che i supplenti giudieiari non pos- 
sono esser chiamati al disimpegno delle cariche aauninistratire, e 
specialmente a quelle di sindaco. 

Il dubbio promosso da un suo collega , se i lupplenii giu> 
diziari istituiti col reai decreto de* i6 novembre lUig possono 
essere chiamati al disimpegno di cariche amministrative, spe- 
cialmente a quella di sindaco , è stato risoluto negativamente 
per accordo passato col reai ministera di grazia e giustizia. 

Le serva d’opportuna intelligenza ed uso di risulta. 

— 3353 — 

Reale Rescritto del IO settembre 1838 col quale si dichiara che 
sieno applicabili per le decime e sale prestationi enfiteuliche le re- 
gole comprese nel reale rescritto del 1 7 febbraio corrente anno sulla 
rinnovazione de’tiloli di rendila per Tari. 21 69 delle leggi civili. 

11 ministro segretario di stato di grazia e giustizia in data 
del 29 caduto mese di agosto ha comunicalo a questo ministero 
il acuente reale rescritto. 

a Alcuni dubbi erano stati presentati sul modo col quale avesse 
ad intenderti ed applicarsi 1 articolo 2169 delle leggi civili sa 
la rinnovazione de’ titoli di rendila. Per resciitto sovrano de' 17 
febbrajo del corrente anno fu dichiarato; che questa rinnova- 
zione non occorresse pei titoli di canoni enfiteuiici , e che la 
mancanza della rinnovazione pei titoli di rendita non induceste 
per tale circostanza soltanto prescrizione, talché anche senza que- 
sto atto rimanesse integra l'azione del creditore secondo la legge. 
Ad occasione di cotesti dubbi era stato rilevato : che la rinno- 
vazione di che trattasi , fosse disposta nel fine di prevenire gli 
effetti della prescrizione : che l’eoiiteuta non possedendo a ti- 
tolo di proprietà , non potesse prescrivere contra il proprio ti- 
tolo, e che non potessero temersi gli effetti della prescrizione, 
quando da legittimo documento risultasse il possesso della esa- 
zione delia rendita , come da partite di banco , da quietanze 
per atto pubblico, da dichiarazione del debitore ec. Or é stato 
dimandalo, se la esenzione della rinnovazione pe' titoli di ca^ 
noni eniìteutici , giusta il rescritto de’ 17 febbrajo di questo 
anno , dovesse valere per le decime ed altre prestazioni su’ter- 
reni ex-feudali della provincia di Lecce. A ragione di questo 
dubbio è stato osservalo : che pei decreti de’ 20 giugno 1808, 
e de’ 17 gennajo 1830 nel favore dell’agricoltura ed in con- 
seguenza de^ principi eversivi delia feudalità , si trovi cangiala 
la natura delle decime e prestazioni anzidetto loro essendoti 
data e fatta ritenere la impronta esclusivamente di censi riser- 
vativi , abolito ogni altro diritto ed ogni altra prerogativa in 
favore degli ex-baroni : che testuali all’aopo sieno le disposi- 
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tioni compresa negli articoli primo e seguenti del decreto de’ao 
giugno i8o3 , e negli articoli primo e seguenti del decreto de’ 17 
gennajo 1810 , che per cotesti decreti la sola esclusione dalla 
categoria de’ censi riservativi sia ^r le rendite o prestazioni 
fondiarie dipendenti da concessione di fondi privati ed allo- 
diali fatta con pubbliche scritture , rimossa ogni altra pruova 
di equipollenza : che secondo i principi del diritto , nel censo 
riservativn il fondo rimanga presso il possessore a titolo di pro- 
prietà , e conseguentemente la correlativa annua prestazione non 
è dovuta in ricognizione di dominio altrui, 

» lo conseguenza di queste osservazioni, avendo rassegnato l’af- 
fare a Sua Maestà , la Maestà Sua nel consiglio ordinario di 
stato de’ 17 del cadente mese si è degnata dichiarare, che sieno 
applicabili per le decime o prestazioni anzidette le regole com- 
pVese nel mentovato rescritto de’ 17 febbrajo del corrente an- 
no i838 su la rinnovazione de’ titoli di rendila per l’artico- 
lo 3160 delle leggi civili. 

» Mei rcal nome partecipo a vostra eccellenza questa sovrana 
determinazione per l’uso convenevole in continuazione di quella 
clic ebbi l'onore di manifestare a vostra eccelletiza nel 17 feb- 
brajo di questo anno testé citala. ' 

Ld io anche nel reai nome partecipo a lei questa sovrana 
determinazione per intelligenza e regolamento di celesta ammi- 
nistrazione in continuazione dell’altra precedente relativa a’ca- 
uoiii cnfiteulici. ' 

— 3354 — 

Reale RescrUto del 13 settembre 1838 partecipato dal ministero 
degli affari ecclesiastici con cui si dichiara illegittima e priva di 
effetto , senza bisogno di esser impugnata ne' modi di legge , la 
sentenza emessa da un regio giudice sulla vertenza di un benefizio. 

Dopo l’uiSzio che ebbi l'onore dirigerle nel dì s5 agosto pros- 
simo passato pel nominalo Antonio Innocenzj di villa Santaii- 
gelo in diocesi di Aquila , ho rassegnato con analogo rapporto 
al Re nostro signore i particolari tulli della vertenza surla per 
lo benefìcio della Santissima Concezione , del quale fu privato 
esso Innocenzj neH’abbandonare l’abito chiericale , e darsi ad 
una vita dissipala: e la Maestà .Sua osservando che la sentenza 
resa dal giudice regio del. circondario di Paganìca , contro la 
quale ha reclamalo il vescovo di Aquila , contiene una dop- 
pia violazione dell’art. 30 del concordato. Primo , perchè ha 
giudicato di causa al lutto ecclesiastica , come è il conoscere 
se alcuno sia degno di essere chierico, se debba o pur no es- 
ser privato di an benefìcio ecclesiastico , c- se la collazione del 
beneficio di tal natura sia fatta regolarmente. .Secondo, perchè 
viene a rivocare, come in linea di appello, una decisione di 
un’autorità ecclesiastica , il che non appartiene se non all'au- 
torilà ecclesiastica superiore : onde come sentenza di un giudice 
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incompetente per rngion di materia , debba aversi come inlrin- 
serarocnte nulla rd improduttiva di effetti. £ fatto inoltre ri- 
flesso la Maestà Sua che non conviene affatto di far rinnovare 
simili eiempii a danno della giurisdizione ecclesiastica ricono- 
sciuta , e rifermata dal concordato , ha dichiarato nel consiglio 
ordinarin di stato dei 3 andante mese , che la sentenza di che 
è parola debba aversi come un atto illegittimo , senza verun 
effetto , e senza bilsogno di esser impugnato nei modi di legge. 

Nel rea] nome io partecipo adunque ciò a vostra eccellenza 
per lo corrispondente adempimento , ed in continuazione del 
detto mìo foglio dei s5 agosto. 


— 3355 — 


Jleiile Re scrino de! 20 settembre 1838 col quale si ordina che 
la verifica dette usurpazioni de’ fondi comunati, e ta corrispondente 
reintegra deve farsi a norma degti articoti 176 e 177 delta Ugge 
de' I '1 dicembre 1816 apponendosi de' termini lapidei per assicurarne 
li confini, ed elevarsi le piante corrispondenti. 

Il consiglio provinciale di Calabria Citra ha esposto, che pa- 
recchie proprietà comunali trovansi usurpate dai proprietari li- 
mitrofi a tal segno , che vi sono i comuni , i quali pagano di 
fondiaria assai più clic non ritraggono di rendita dai loro fondi 
ridotti a ristrettissimi confini. Ne il consiglio ha creduto poter- 
sene sempre incolpare gli amministratori, i quali sovente igno- 
rando del lutto i limiti delle proprietà comunali non possono 
invigilare perchè non siano occupati. 

Quindi ha proposto che si formino le piante topografiche di 
esse, e si appongono i termini lapidei, che le separino stabil- 
mente dalle altre proprietà dei privati. 

Nel consiglio ordinario di stato del 9 aprile ultimo Sua Mae- 
stà si è degnata ordinare , che in tutte le provincie ciascuna 
intendente deleghi un consigliere d'intendenza a verificare co- 
mune per comune le usurpazioni ; faccia eseguir la reintegra 
dei fondi usurpati procedendo a norma degli articoli 176 e 177 
della legge de’ in dicembre 1816, apporre i termini lapidei per 
assicurarne i confini , e quindi levar le piante de' fondi inane 
originali , dei quali uno sarà conservato nella cancelleria co- 
munale , e l’altro depositato nell’archivio provinciale, che in 
fine dia conto dei risultaraenti di tali operazioni. 

Nel reai nome le partecipo questa sovrana risoluzione , per- 
chè ella l’adempia , e mi dìa conto a mano a mano dell'adem- 
pimento. 
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— 3356 — 

Reale Rescritto del 22 settembre 1838 partecipato dal ministro 
degli affari irdemì col quale si preserie che i sindaci sono obbli- 
gati visitare, come fiscali, sull’andamento de iC amministrazione de’ 
monti frumentari, e far conoscere al consiglio ogni menomo abuso. 

Il suo rapporto del dì 4 del pascalo mese, che versa suH’am- 
ministrazìoiie de’ monti frumentari di cotesta provincia , fu ri- 
messo con sovrano rescritto all’esame della consulta de’ reali 
domini di qnà del faro. La medesima ha osservato che per ef- 
fetto della legge amministrativa de’ la dicembre 1816 , e dei 
regolamenti pe’ luoghi pii del i8ao , le operazioni de’ sindaci 
vengono -limitate ad una semplice sorveglianza su gli stabili- 
menti pubblici e di beneficenza , quali tono i monti frumen- 
tari , che tali disposizioni coincidono perfettamente con le altre 
indicate nel regolamento del 1836 per ramminislrazione de’su- 
detti monti, per cui la facoltà de' sindaci può riguardare sol- 
tanto a sorvegliare i detti st.-ibilimenti , ma mai potrà attribuirsi 
a’medesìmi responsabilità alcuna sulla di loro amministrazione, 
la quale , per effetto dell’anzidetto regolamento , è a carico uni- 
camente de’ due amministratori , e del decurionalo , che li ha 
proposti , e che finalmente , ove si volessero involgere i sin- 
daci nell’iudicata responsabilità, verrebbero a snaturarsi le di 
loro funzioni di fiscali , e quindi invece di conoscersi gli abusi, 
resterebbero coverti , lo che sarebbe il pih sicuro espediente 
per farli accrescere con certo discapito de’ suddetti monti. Dip- 
piii ha considerato , che resteranno del tutto eliminati gl’in- 
convenienti enunciali nel suo rapporto quando ella farà cadere 
la scelta degli amministratori sopra soggetti idonei , renderà ef- 
fettiva nelle mancanze la responsabilità degli amministratori e 
del decurionalo, e farà osservare tulle le altre prescrizioni db- 
gli articoli 14330 del ripetuto regolamento circa la spedizione 
degli stati di consegna , distribuzione ed accredenzamento del 
grano in ogni decade del mese di ottobre , ed alla consegna 
degli amministratori nel termine della gestione, ed alla discus- 
sione de’ conti. Per tali considerazioni ha portalo unanime av- 
viso ch’ella, rettificando la sua circolare de’ 3 luglio prossimo 
scorso , relativamente alla responsabilità de’ sindaci nell'am- 
ministraziòne de’ monti frumentari di cotesta provincia , ecciti 
tutto il loro zelo ed impegno , perchè veglino come fiscali il 
di loro andamento , facendo conoscere al consiglio ogni menomo 
abuso. Che prenda le più sicure indagini , allorché trattasi di 
far la scelta de’ novelli amministratori , facendone ancora le 
opportune prevenzioni a’ decurionatì , onde si assicurino delle 
«qualità a concorrere ne’ soggetti che nominano, ed altresi della 
risponsabilità , nella quale si pongono per qualsivoglia irrego- 
larità che possono commettere, e che quindi tanto ella mede- 
sima, che cotesto consiglio degli ospizi curino la più esatta os- 
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«erranza de* regolamenti de’aa gicgno i8a6 onde eliminare dal* 
1’ammÌDÌstrazione de’ monti frumentari qualsivoglia incouve* 
niente. 

Essendosi Sua Maestà degnala di approvare questo avviso nel 
reai nome glielo partecipo pel conveniente adempimento. 

— 3,357 — . 

Circolare del 22 settembre 18-38 emessa dal ministro della po- 
lizia generale' con la quale si stabilisce che ne’ passaporti che si 
spediscono da' sindaci vi si debbono apporre i visti del giudice re- 
gio , e del capo-urbano. 

Nel regolamento attuale in vigore per le carte di passaggio 
si trova prescritto , che in Napoli verranno rilasciate dal'pre* 
fetto , e ne’ capi-luoghi di provincia e di distretto dagl’inten* 
denti e sottintendenti, e negli altri comuni da’ sindaci, col 
visto del regio giudice del circondario. 

Or per questi ultimi comuni ho avuto occasione di osservare 
che per inavvertenza , o per altro motivo nel rilasciarsi tali 
carte non è sempre esatta e vera la condizione dell’individuo. 
E' però da oggi innanzi farà d’uopo che alle medesime carte 
dopo il visto del regio giudice del circoitdario vi appongano 
il loro i capi urbani anche gratis come quelli de’ giudici, ri- 
mauendo essi risponsabili a parte senza che possono assicurarsi 
sugli altri dell’esattezza richiesta o prescritta dalla polizia, poi* 
che non possono ignorare lo stalo e la professione di coloro che 
sono nati o dimorano nel comune. 

— 3358 — 

Circolare <fe’29 settembre 1838 emessa dal ministro delle finanze 
con la quale si stabiliscono i doveri delle guardie generali nella 
disamina de’ processi verbali di reùto forestale. 

L’articolo iSq della legge de’ ai agosto i8a6 sui boschi im- 
pone alle guardie generali di far suppletori processi verbali in 
tutt’i casi nei quali della copia che le vien trasmessa del pro- 
cesso verbale di ogni reato forestale rilevi che il guardaboschi 
sia per imperizia , sia per disegno di favorire i rei abbia nel 
verbale mancato a qualche formalità. £ dispone inoltre che se 
si tratti di reato di molta importanza debba la guardia gene* 
vale recarsi subito nel luogo e di concerto coll’autorità giudi* 
zìaria procurare che con altri atti ai difetti si supplisea del ver- 
bale primiero. In fine l’articolo iSg sottomette a gravi puni- 
zioni la guardia generale la quale queste disposizioni trascura. 

Or sia perchè Te guardie generali forestali della legge esclu- 
sivamente chiamate a sostenere in giudizio le parti della dire- 
zione generale adempir possano esattamente a questo dovere , 
sia per la veduta altamente importante di evitare i danni che 
la economia silvana risentir potrebbe facendosi i giudìzi senza 
l’intervento delle guardie generali , e finalmente perchè potrebbe 
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pur accadere che l’aoiministrazlone forestale fosse condannala 
a pa^re le spese di giadieio, egli è slato riconosciuto, e ge- 
nerafincnte proclamalo il bisogno di uo provvedimento sovrano 
sul quale le guardie generali forestali , indipendentemente dalla 
notizia che del reato deve loro trasmettere l’aulorità giudiziaria 
ai termini dell’articolo 144 della legge , ricevano immancabil- 
mente le copie de’ processi verbali che per l'articolo 140 della 
legge stessa han l'obbligo di dare ai compilatori i funzionari 
a cui vengono i processi verbali esibiti. 

Ed il Re nostro signore in considerazione di quanto si è 
esposto , ed uniformemente all'avviso della consulta generale 
•i è servito ordinare che per ogni circondario silvano i compi- 
latori di processi verbali di che è parola nell’articolo 140 della 
legge de’21 agosto i8a6 oltre al trasmetterne copia al loro im- 
mediato superiore, ne trasmettano ancora una copia alla guar- 
dia generale forestale del rispettivo circondario silvano. 

Nel reai nome le comunico tale sovrana risoluzione per sua 
intelligenza e perchè ne disponga lo adempimento nella parie 
che la riguarda, soggiungendole che siccome di questo novello 
incarico debbasi da oggi innanzi far parola fralle obbligazioni 
de’ guardaboschi de’ comuni , de’ pubblici stabilimenti , e dei 
corpi morali , indicate nelle loro patenti di nomina , il cui mo- 
dello fu approvato per la ministeriale de’ 18 agosto 1837 cosi 
pe’ guardaboschi che si trovano attualmente in esercizio sarà 
loro a cura degrintendenti trasmettere un esemplare del prc 
sente rescritto di cui accuseranno essi ricezione agrintcndenti. 

— 3359 — 

Circolare del 3 ottobre 1 838 emessa dal ministro delle finanze por- 
tante disposizioni a reprimere i controbandi, i quali compromeHono 
la finanza , la pubblica salute , le industrie di ogni maniera e la 
lealtà dell'onesto commerciare. 

All’oggetto di dare un corso celere e spedilo alle cause di 
controbando , la legge del ao dicembre i8a6 sul contenzioso 
dei dazi indiretti riavvalorando gli statuti di procedura lac- 
comandati dai reggimenti daziari , elevò i processi verbali di 
sorpresa o di scoveria di frodi al grado di pruova privilegiata 
da fare piena fede in giudizio fino all'iscrizione in falso. Era 
questa una eccezione di favore , ma con ciò intendere non si 
dovea l’amministrazione de’ dazi indiretti privata di giovarsi 
degli altri mezzi indicati dalle leggi comuni per lo scovrimento 
e la punizione di quei delitti che offendono l’ordine della pub- 
blica riscossione e ne derubano i prodotti. Intanto una pratica 
crasi introdotta che se un verbale non si compilava per difetto 
di SOI presa i controbandi andar dovessero assoluti, e colla loro 
impunità non castigata insieme rimaner dovesse l’infedeltà , e 
le altre colpevoli azioni degrimpiegati e dei fraudolenti spe- 
culatori , che le leggi colle regole del coama dritto van per- 
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saguilando par le coiulagne punizinni. Funeste riuscivatio le 
(junsegucnzc di (ale pralica che tacer Iacea le leggi , c che gli 
iateres:>i de frodatori collegati con taluni principii di una fal- 
lace economia ammantavano di ri.s|H:(tn e di autorità. In cotal 
maniera una misura di eccerionc privilegiala ch’era stata det- 
tata dalla necessità di vieppiù tutelare i preziosi interessi dello 
stato e della nazione crasi rivolta a di loro danno compromet- 
tendo la finanza , la pubblica salute , le industrie di ogni ma- 
niera , la lealtà dtll’uiieslo commerciare , le buone direzioni 
dell operosità nazionale , la morale pubblica ed in ispezialità 
quella degl’impiegati. 

A Irastornare l'impeto rovinoso ed immorale il Re nostro si- 
gnore nella saggezza del suo consiglio ba emanato iu data dei 
17 dello scorso mese di agosto i suoi ordini nel decreto che 
pubblicato' in Napoli nel di 18 prossimo passato mese, in piè 
della presente trovasi trascritto. Con esso si è dichiaralo che 
il solo l'alto della inimessione o disbarco fraudolento e furtivo 
de’ generi dallo straniero su le spiagge del mare costituisce reato 
di conlrobando procedendosi nelle vie regolari, non ostante 
che manchi la sorpresa o la fede del verbale sul rapporto de- 
gl’impiegati de' dazi indiretti , o degl’individui della forza pub- 
blica , o di altri agenti della pubblica autorità: rapporto che 
non potrà av<T luogo ebe infra i quindici giorni dai di in cui 
è stato il controbando commesso, e nei casi di quelle dolose 
imroessioni dei generi che hanno un valore da venti ducati 
in sopra. £ <|uestc limitazioni che pria non esistevano , perchè 
non allogale nelle regole del dritto comune, sono state ora 
dettale dalla cleiiunza di Sua Maestà il Re nostro signore in 
grazia della privata tranquillità e della garantia delle proprietà 
mobiliari. 

Ella beo vede che colla dichiarazione contenuta neH’enan- 
ciato decreto se da una parte si offre il mezzo agl’impiegati di 
perseguitare il controbaiido che con pubblica iattura si rifog- 
giava nelle sottili e caviliose controversie e nelle perplessità 
forensi , dall’alira si mettono iu un salutare eccitamento i do- 
veri di loro, affin di rendere efficiente quella responsabilità che 
spesso rimane io un mero suono articolato. Deggìono essi per- 
ciò raddoppiare le loro sollecitudini per la sorpresa de’ contro- 
bandi , affinchè non perda la pubblica amministrazione il van- 
taggio del procedimento privilegiato rimasto in tutta la suà 
forza come lo era per lo innanzi per tutti i controbandi qual 
siane il valore, e con ispecialità di quelli che non oltrepassano 
i ducati venti, rimanendo il decreto ora emanalo come di ul- 
timo presidio per la persecuzione dei rei di vistosi controbahdi 
che fraudolentemeiite si sottraggono dalla sorpresa io flagranza 
nelle furtive immessioni dei generi dallo straniero su le spiag- 
ge e lungo il liltorale del regno. 

Ella quindi farà intendere ai suoi subordinati che ogni ne- 
VOL. IX. 38 
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gligenza potrà dar luogo ad un procedimento ordinarlo ini rap> 
porlo degli agenti del governo verso i controbandieri , e gli 
impiegati infedeli o oscitanli che sieosi rendati colpevoli sta 
perchè non abbiano sorpreso il conirobando, sia perchè abbiano 
trasandato di rapportarlo alla legittima autorità. £ qui giova 
avvertire , ed anche una volta ripetere che esenti non ponno 
dirsi da colpa quei fra gl’impiegati che formando nella catena 
gerarchica gli anelli più prossimi a quei che sorprender doveano 
o denunziar la frode abbiano trascurato di far rapporto. Nè 
oziosa cosa si è il rammentare che se trascorrerà il tempo utile 
di quindici giorni senza che la frode fosse denunziata al ma* 
gistrato , in questo caso tutti gl’impiegati a seconda della na- 
tura delle loro attribuzioni o de’ gradi della loro morale col- 
pabilità ti renderanno responsabili in faccia al governo nella 
linea amministrativa di tutte le dannose conseguenze della pre- 
scrizione delle azioni attribuite coll’annesso decreto all’ammi- 
nistrazione de’dazi indiretti. Ella farà ai medesimi ben capire 
che le loro colpe nei grossi controbandi non rimarranno più 
nè inosservate nè impunite , e nei minuti controbandi verranno 
inesorabilmente colpiti dalla vigilanza amministrativa. 

lo mi lusingo ch’ella penetrandosi dello spirito che anima 
l’iofrascritto decreto, saprà colle convenienti istruzioni che darà 
ai suoi dipendenti eccitare lo zelo di costoro in maniera , che 
J'anzidetto atto sovrstno sortisca i suoi buoni effetti, che la per- 
cezione sia sensibilmente migliorata , e che mano mano sia rin- 
vigorita la vigile lealtà negl’impiegati doganali e repressa la 
immoralità dei destri e sagaci controbandieri , tanto contraria 
agli onesti commercianti, e pericolosissima alla salute pubblica. 

Secreto del 17 agosto i838. 

Vedala la legge del di ao di dicembre iSaGsuI contenzioso 
de’ dazi indiretti , colla quale si ordina che i processi verbali 
di sorpresa o scoverta de’ contrabbandi e delle contravvenzioni 
redatti dagl’impiegati deU’amininislrazione generale de’dazi in- 
diretti dopo essere stali ratifìcaii con giuramento facciano piena 
fede in giudizio fino alla loro iscrizione in falso; 

Considerando che il privilegio di pruova attaccata a’ pro- 
cessi verbali colla citala legge ha avuto per oggetto non dì re- 
stringere i mezzi legali d’istruzione, ma di facilitare la verifica 
de' contrabbandi e delle contravvenzioni, e di renderne più spe- 
diti i giudizi corrispondenti ne’ casi ordinari, cioè quando ha 
luogo la sorpresa del genere; 

Considerando che laddove si commettano immissioni furtiva 
dall'estero sulle spiagge del mare, e per effetto de' mezzi frau- 
dolenti di cui si fa uso, manchino assolutamente la sorpresa 
de’ generi e la pruova spedita de’detti verbali, e ohe la uti- 
lità pubblica e l’iDleresse di una delle più importanti ammi- 
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niltraxioni dello (tato imperiosamente esigono che le asioni de- 
rivanti dal contrabbando sottratto con modi dolosi all’impero 
delle leggi doganali rinaogono nel loro pieno vigore adoperan- 
dosi per la scoverta del medesimo e de' eolpevoli le regole ge- 
nerali comani a totti i reati; ' 

Considerando che le regole qui appresso stabilite onde ini- 
ziare l’esercizio dell’azione penale in questa specie di contrab- 
bando , influiscono efficacemente per la celere scoverta de’ col- 
pevoli di un reato alla cui frequenza è stimolo il maggior lu- 
cro fraudolento che ne deriva e ne favorisce la impunità ; 

Volendo ancora in grazia della privata tranquillità coordi- 
nare all’impero delle regole suddette la minor durata della per- 
secuzione ne’ casi piu gravi e frequenti , escludendo i pih te- 
nui che offrono un profitto minore ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stato delle 
finanze; 

Udito il nostro consiglio di stato ordinario ; 

Abbiamo i isoluto di decretare e decretiamo quanto segue: 

Akt* t. Il solo fatto della immissione o disbarco fraudolento 
• furtivo de’ generi dallo straniero sulle spiagge del mare dei 
nostri reali domini di qua e di là del faro , benché manchi 
la sorpresa de' generi, costituendo reato di contrabbando, sarà 
punibile a’ termini de’ decreti del di 4 di agosto l835 , e dei 
5 dì maggio i836 in vigore. 

La istruzione per l'ingenere suppletorio e per la pruova spe- 
cifica , e per tutt’altro occorrente sarà fatta a norma delle leggi 
vigenti pe’reati comuni. 

Abt. 3. 11 regio giudice del contenzioso de’ dazi indiretti, e 
successivamente le altre competenti autorità giudiziarie procede- 
ranno contro gli autori e complici di questo reato sul rapporto 
che sarà diretto da una o piu fra le persone appresso designate; 

1. Gl'impiegati de’ dazi indiretti. 

3. Gl’individui della forza pubblica autopzzati a sorprendere 
ed arrestare il contrabbando, a scovrire le frodi e le contrav- 
venzioni alle leggi , a' decreti ed a' regolamenti de' dazi indi- 
retti , a’ termini dell’articolo 8 della legge del dì ao di dicembre 
1836. 

3. Ogni altro agente della pubblica autorità. 

Abt. 3. 11 compilatore del rapporto dovrà in esso indicare : 

1. la data della formazione dei rapporto ; 

3. il suo nome, cognome e qualità; 

3. le circostanze -del fatto costitutivo del reato, che gli seno 
note; 

4. il tempo , il luogo in cui è accaduto ; 

5. i testimoni, o altre pruove per documenti se ve ne sono; 

6. il valore approssimativo del contrabbando. 

Abt.. 4. L’amministrazione generale de’ dazi indiretti potrà , 
secondo le circostanze, costituirsi parte civile nel giudizio per 
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lo ricupero de* danni, Interessi , • di lutto cijt che le leggi in 
vigore le attribuwcooo ; al quale effetto restano in pieno vigore 
tulle le disposizioni deireouDciala legge del di 3o di dicem- 
bre 1836. 

ÀHT. 5. L’azione penale per lo contrabbando preveduto nel- 
l’articolo primo si prescrive in quindici giorni dal dì in cui 
è stato commesso. 

Aht. 6. Non potrà aver luogo il procedimento, penale a’ ter- 
mini del presente decreto, se il genere dolosamente immesso 
dall’estero sulle spiagge del mare sia di un valore minore di 
ducati venti. 

Art. 7. 1 nostri ministri segretarii dì stato delle finanze , e 
di grazia e giustizia, ed il nostro luogotenente generale ne’ no- 
stri reali domini oltre il faro , ciascuno per la parte che lo 
riguarda , séno incaricati della esecuzione del presente decreto. 

— 3360 — 

Circolare del 5 ottobre 1838 emessa dal minislro delle finanze 
con la quale si prescrive esser dovuta la indennità di carlini otto 
al giorno ai sindaci che si conferiscono in siti lontani dall' abitalo 
dei loro comuni per la verifica dei disboscamenti e dissodamenti 
in contravvenzione. 

L’art. 173 della legge de’ai agosto 1836 sui boschi dispone 
che in qualunque caso di disboscamenti c di dissodamenti fatti 
senza sovrana permissione le autorità amministrative debbano 
sulla semplice denunzia dellagenle forestale, e coU'inlervenlo 
del medesimo compilare processo verbale dell’avvenimento , ed 
ingiungere il divieto di nulla innovarsi fino a che l’affare non 
sìa superiormente esaminato. ' 

Or poiché spesso avviene che per distendere i processi ver- 
bali , ne’ mentovati casi di dissodamenti e disboscamenti fatti 
in contravvenzione , debbano i sindaci recarsi in luoghi molto 
distanti dall’abitato de’ proprj comuni ( e ciò accade principal- 
mente nelle remote contrade della Sila ) , cosi tornato in esame 
se una indennità di viaggio convenisse ne’ casi indicati ai sin- 
daci de’ comuni accordare , la consulta generale da Sua Mae- 
stà incaricata di discutere le proposizioni e le osservazioni al- 
l’uopo manifestate dalia direzione generale di ponti e strade , 
dairumminislrazione generale del registro e del bollo, e quanto 
io fine ha sull’oggetto stesso opinato la commissione de’ presi- 
denti delia gran corte de’ conti , la consulta generale ad og- 
getto che ogni ostacolo si tolga al celere ed esatto adempimento 
di quanto la legge dispone , ha avvisato che ai sindaci , i quali 
le contravvenzioni , di cui è parola , si recano a verificare in 
siti lontani dell’abitato de' loro coninni , si accordi una inden- 
nità di otto carlini al giorno , da anticiparsi dall’amministra- 
zion generale del registro e del bollo, la quale ne verrà rim- 
borsala fra le spese di giustizia a carico de’ contravventori. 
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Ed a quello avviso della consulla generale essendosi noi- 
formaio il Re nostro signore , nel reai nove ne la prevenge 
per sua intelligenaa e regola. 

— 3361 — 

Circolare del 5 ottobre 1838 emessa dal ministro delle finanze 
con la quale si prescrive non essere dwata f indennità di carlini otto 
al giorno ai sindaci quando si tratta di contravvenzione nei boschi 
comunali. 

Pc;r un rrscritto di quesia medesima data le ho comunicata 
la sovrana risolutione , colla quale una indenoiià di viaggio 
di grana ottanta al giorno si accorda a’ sindaci che in luoghi 
lontani dall'abitato de’ propr) comuni si recano affin dì disten- 
dere i processi verbali pe* disboscanienti e dissodamenti fatti 
senza sovrana permissione. 

Or ad oggetto che il divisamento d’indennizzare i sindaci della > 
spesa che ne’ casi indicati essi so6frono non degeneri in abusi, '' 
desidero che ponga ella mente alla circostanza di esser la' in- 
deiiniti dovuta, laddove la condizione si verichi di esser lon- 
tano dall’abitaio il fondo disboscalo o dissodato, pel quale il 
processo verbale debbesi compilare. 

Ad un’altra considerazione deggio pure richiamarla , la qnale 
nasce dalle disposizioni dell’art. g6 delia legge forestale. 

In esso ai 5 3 dicesi che riguardo ai disboscamenti o disso- 
damenti ne’ boschi , nelle selve, e nelle terre salde di pro- 
prietà del comune il sindaco e gli eleUi son tennti a pagare 
di proprio l'ammenda , qualora nello spazio di Ire mesi non 
abbiano rivelalo all’intendente le avvenute contravvenzioni 
ed i rei. 

Oa ciò discende ch'essendo i sindaci tenuti di officio a ri- 
velare i disboscamenti e i dUsodamenti in contravvenzione com- 
messi nc’ boschi comunali , non debba , quando ti tratta di 
contravvenzione ne’ boschi comunali, aver luogo a favore de’ 
sindaci la indennità che pe’ processi verbali di contravveazione 
in siti lontani dall’abitato è stalo loro accordata. 

— 3362 — 

Circolare del 17 ottobre 1838 emessa dal ministro degli affari 
interni con la quale si prescrive che gli alunni d/ due istituti di 
educazione militare sono esenti dalla leva. 

Ginsla un sovrano rescritto direttomi dal ministra della guer- 
ra , si è Sua Maestà degnata ordinare in ' data dei 3i dello 
scorso ^te, che gli alunni de’ due istituti, di educazione mi- 
litare sieno per tal qualità esclusi dalia leva. 

Glielo partecipo io quindi per suo governo. 
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. Circolare del 28 ottobre 1838 emessa dal ministro digli affari 
ecclesiastici portante disposizioni ad ovviare alle spese vaghe de' 
procuratori e si detta li modo come innattrarsi le dimande pel regio 
assenso ne'legali a favore di corporazioni ecclesiastiche. 

Il ministro segretario di stato di gratzia é giustizia mi ha ma- 
nifestato che da incartamento esistente in quel ministero rela- 
tivo a dimanda di regio assenso sa di taluni legatila favore 
di corporazione ecclesiastica siesi avvertito che nella conclu- 
sione capitolare aU’oggetto il procuratore destinato ad agire sia 
stato facoltato ad erogare le spese per le copie legali , per avan- 
zare la corrispondente supplica , e per quant’allro possa occor- 
rere a conseguire rintento. i(a' soggiunto, che potendo tale frasi 
autorizzanti i procuratori a spMe>vaghe ledere gl’interessi delle 
corporazioni ecclesiastiche a profitto dei procuratori non senza 
possibile adombramento delle pubbliche officine, convenga ov- 
viarsi con fare in simiglianti casi avanzare le correlative di- 
mande. a Sua Maestà per via del ministero degli affari eccle- 
•iastici , dal quale saranno. poi passate a quello di grazia e giu- 
stizia. Ha finalmente fattoi conoscere il prelodato ministro che 
le notizie ed i documcuti devono poi presentarsi ai procuratori 
del Re perle neceùarie > istruzioni , giacche per ' tutt’altro la 
spedizione è gratuita, e noni richiede assistenza. 

Concorrendo io nelle idee del ministro di grazia e giustizia, 
lo partecipo a vostra signoria illustrissima e reverendissima per- 
chè si compiaccia dare le 'analoghe comunicazioni alle corpo- 
razioni ecclesiastiche del clero secolare e regolare esistenti in 
coteslai diocesi , con fare ad esse intendere che occorrendo d’ora 
innanzi alle medesime d'implorare il sovrano beneplacito per 
racceltazione dì legati disposti a loro favore , dirigano le cor- 
riipondenli suppliche per via del ministero degli affari eccle- 
siastici di mio carico , il quale avrà cura di Urie pervenire 
a quello di grazia e giustizia per lo debito corso. 

' i —3364 — 

Ministeriale del 23 ottobre 1838 diretta dal ministro delle fi- 
nanze alt intendente di Capitanata con la quale si esclude tiuler- 
vento del direttore dei Tavoliere nella seconda camera nelle cause 
£ interesse di queir amministrazione fiscale. >/ 

lo rimisi al parere della commessione do’ presidenti le due 
discetta^sioni , >che formarono oggetto del di lei rapporto del 5 
luglio 1,836 , . se. il, direttore dovesse intervenire nella camera 
del, consiglio allorché sr trattino cause d’inercsse del Tavoliere, 
e se altro avvocato, costituir si dovesse , oltre di D. Raffaele 
Scigliani , per adoperarsi iq di lui voce, allorquando la 'cir- 
costanza l’esigesse. 
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la commeulone lui primo dubbio ha adottato le considera- 
aioni sviluppate in una nota redatta nel quarto ripartimento 
di questo roiuistero , ed ha conchiuso , di non dovere il diret- 
tore intervenire. 

Sul secondo dubbio , il quale par che ora pib non abbia 
luogo dopocchè sono siati tic difensori dati al Tavoliere, com- 
preso Scigliani , ha opinato , che ove esista il bisogno , con- 
sultato prima l’agente del conteuuoso , potranno adottarsi le 
opportune risoluzioni. 

lo convengo perfettamente in questo avviso , ed affinchè ella 
sia a giorno delle considerazioni , che hanno indotto la com- 
inessione a cosi opinare , le rimetto copia della noia, alla quale 
si è essa rapportata. . 

• - 3365 — 

Reale Rf scrino del 26 otlobre 1838 partecipato dal ministro dette 
finanze col quale si prescrive essere competente a procedere il con- 
tenzioso amministrativo nella causa col marchese di Sortimi poiché 
trattasi di occupazione di cosa pubblica. 

In data de’ venti del corrente ottobre dal ministro segreta- 
rio di stato di grazia e giustizia mi si è partecipato il seguente 
sovrano rescritto. 

» Nel consiglio ordinario di stato de’ i3 maggio di questo anno 
rassegnai a Sua Maestà le carte relative ai conflitto di attribu- 
zioni elevato nella causa ad istanza dei direttore generale de’ 
rami e dritti diversi rappresentante il pubblico demanio con- 
tro il marchese di Sortine. Nella specie di questo conflitto trat- 
tasi di azione per occupazione di antichi acquedotti Siracusa- 
ni , e delle acque provvenienti dal fiume Anapo da parte del 
detto marchese di Sortine. 

» Rassegnai «pure a Sua Maestà il parere emesso in proposito 
dalla commissione de’ conflitti nella consulta generale del re- 
gno. £ la Maestà Sua considerando che trattasi di occupazione 
di cosa pubblica nniformemenle all’avviso della commessione 
suddetta si degnò dichiarare che sia competente a procedere 
nell’enunciata causa l’autorità del contenzioso amministrativo. 

» Nel reai nome partecipo a vostra eccellenza questa sovrana 
determinazione per l'uso conveniente. 

Anche io nel reai nome lo partecipo all’eccellenza vostra 
perchè si serva farne l'uso di risnltamento , e siccome deciso 
il conflitto e cessata la ricusa de’ giudici , come dal pregevole 
foglio deU'eccellenza vostra in data del quattro del corrente, 
è finita ogni ragione di remora a menare innanzi il giudizio 
scontro il marchese di Sortine, cosi la prego di dargli ordini 
convenienti affinchè con attività ed energia si ripiglino le pro- 
cedure. 
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— 3366 — 

Circolare del 27 ottobre 1838 emessa dal ministro delle finanze 
e diretta a tutti i direttori dei dazi indiretti portante disposizioni 
a punire i rei di conirobandi. 

Le disposizioni del reai decreto del 17 agosto di questo an- 
no , che assegnano il modo come perseguitare o punire i rei 
di controbando nel disbarco fraudolento e furtivo dei generi 
dall’estero sulle spiagge del mare dei reali dominii,non pro- 
durranno lo effetto che si sono proposti, laddove nello anda- 
mento del servizio gli agenti doganali cui precipuamente ne in- 
cumbe la osservanza la trascurano. Or siccome nella provin- 
cia in cui risiede , ella forma il principale anello della catena 
degl'impiegati doganali cosicché da lei tutti gli altri hanno 
moto , cosi questo ministero ingiunge fi lei la più stretta ob- 
bligazione di vegliare sopra tutti i suoi dipendenti per incitare 
tutta quanta la di loro energia perchè sorprendano i contrab- 
bandi di qualunque valore essi sieno , e qualora malgrado i 
di loro sforzi ne sia sfuggita la sorpresa , non manchino di 
denunziare in tempo utile tra quindici giorni alle autorith giu- 
diziarie quelli che sono di un valore eccedente i ducati venti. 

Non si limita però a ciò solo la di lei obbligazione la quale 
mentre da un lato la richiama a vigilare la condotta dei su- 
bordinati di qualsivoglia rango essi sieno, dall’altro non la 
dispensa dal manifestare aH'amministrazione senza il benché me- 
nomo ritardo tutti i contrabbandi sorpresi , denunciati , tra- 
scurali , e sfoggiti , ad oggetto che l’amministrazione generale 
abbia la opportunità di/ provvedere secondo le circostanze , e 
possa costituirsi parte civile tutte le volte che il caso il ri- 
chiede. 

A lei inoltre é pur ingiunto il dovere di ^spendere tolti 
gl’impiegati rei di ommisdone , e maggiormente quelli che si 
rendessero rei di partecipazione o di connivenza. Di tali so- 
spensioni ne dovrà fare intesa l’amministrazione, rintendenie, 
ed il ministero in pari tempo per gii ulteriori provvedimenti 
sul di loro conto. 

Per ultimo le dichiaro che ella rimane direttamente respon- 
sabile al reai governo per la rilasciatezza o per la poco feaellà 
con cui, camminerà il servizio nella provincia di sua giurisdi- 
zione. 

Sia intanto nella intelligenza che questo ministero va a ras- 
segnare tutto ciò al Re nostro signore , perchè ne sia intesa 
per le conseguenze che deriveranno dalla poca energia con cui 
i direiiori dei daaii indiretti adempiranno a ciascuno degli ad- 
ditati di loro doveri. 
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— 3367 — 

Circolare del 21 ottobre emessa dal ministro delle finanze 
e diretta a tutti gf intendenti portante disposizioni a punire i rei 
di contrabbando. 

Emanato il reai decreto del 17 agosto di questo anno sol 
quale è dichiarato che il solo fatto dello sbarco fraudolento 
e furtivo dei generi sulle spiagge del mare dei reali dominii 
costituisce reato di contrabbando , e col quale è assegnato il 
modo come debbasi agire per punirlo , questo ministero si av- 
vide che inosservate o di niuuo effetto rimarrebbero quelle pre- 
scrizioni , laddove le autorità locali non si occupassero con tutta 
la di loro energia e spiegassero tutta la di loro vigilanza per 
trovar modo a far scovrire e rapportare in tempo utile tutti i 
contrabbandi dal cennato atto legislativo contemplali alle au- 
torità giudiziarie non solo , ma all’amministrazione generale 
de’ dazi indiretti puranche, onde essa abbia la opportunità di 

f irovvedere a seconda de’ casi , e possa costituirsi parte civile 
addove le circostanze lo richieggono. Laonde conobbe la con- 
venienza di richiamarle alla stretta osservanza dei di loro do- 
veri come ha praticato coi direttori provinciali di qnel ramo 
che formano il primo anello della catena degli agenti finan- 
zieri , cui precipuamente ìncumbe di allontanare il controbando 
e vantaggiare la percezione, e mantenere illesa la pubblica sa- 
lute coiriinpediie la imniessione clandestina delle merci stra- 
niere. 

Se però questo ministero ha ricordato ai detti funzionari tutte 
le obbligazioni loro imposte per effetto di quel decreto , non 
può fare a meno di dichiarare che ella , rannodando tutte le 
fila amministrative e finanziere ed avendo la direzione della 
polizia nella provincia alle di lei cure affidata , è la prima au- 
torità su cui dee fidare il rcal governo, e come tale le incombe 
di far scovrire e rapportare tutti i controbandi nel modo enun- 
ciato di sopra. Se un tal dovere ella ha comune cogli altri fun- 
zionari , ve ne sono taluni a lei particolari , cioè quelli di chia- 
mar all’uopo responsabili lutti gli agenti dei dazi indiretti nel 
perimetro della sua giurisdizione , e di esigere la propria di- 
retta responsabilità dei direttori. Che se costoro fossero da lei 
riconosciuti o disaccorii o rilasciati non deve trascurare di darne 
scienza al ministero per gli ulteriori provvedimenti. 

Per ultimo la prevengo che vado a rassegnare la presente 
al Re nostro signore per la sovrana sua intelligenza. 


TOL. IX. 
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— 3368 — 

Circolare del 3 novembre i838 emessa dal ministro delle fi- 
nanze con la quale si traccia il modo di procedere contro gU 
autori e fautori dei conlrobandi. 

Con circolare in istampa del 3 del decorso mese, io le co* 
manicai il reai decreto del 17 agosto di quest'anno intorno ai 
modi di procedere contro gli autori e fautori de’controbbandi 
sfuggiti alalie sorprese , e le feci osservare che quest’atto non 
mira soltanto a perseguitare i contrabbandieri , ma sibbenc ad 
eccitare i doveri degl’impiegati e risvegliare la loro responsa- 
bilità , rammentar le pene e le conseguenze che pesano a loro 
danno sempre che vi s1a frode o contravvenzione alle leggi. £d 
in verità se pongasi mente ai modi coi quali le leggi hanno or- 
ganizzato il servizio de' dazi indiretti non può concepirsi la esi- 
stenza del contrabbando senza colpabilità degli agenti della 
pubblica amministrazione. A. convincersi di ciò basta il consi- 
derare che il reai decreto organico del l3 aprile, e la legge | 
del ig giugno 1826 nel far la divisione topografica delle doga- 
ne, e de' posti , non han lasciato nell’esteso linee delle frontiere 
di terra e di mare un punto solo inosservato , un sol guado 
che tentar si possa impunemente , o che superato nel disprezzo 
ideile leggi , non risvegli la responsabilità di quegli destinati 
n guardarlo. Non lievi sono i sacrifìcii che costano alla finanza 
■ali ordinamenti di responsabilità. Quindi nell’atto che il men- 
(ovato reai decreto del i3 aprile 1826 va eccitando ( art. 5a ) 
lo zelo del direttor generale e con esso di tutte le autorità su- 
periori a sorvegliare la condotta degl'impiegati, cogli art. 77 
B3 e 84 chiama i direttori provinciali , grispettori , e grada- 
tamente gli altri funzionari responsabili de' contrabbandi de’ge- 
Beri di dogana e di privativa , degli approdi illegali, e di tutte 
le contravvenzioni che accadono lungo le lince delle rispettive 
giurisdizioni. Senza un tal nesso di malleveria innalzar non ti 
potea l’edifizio del servizio amministrativo , ed innalzato senza 
di questa base dovea infallibilmente crollare. Ma l'edifizio crolla 
e cade da se stesso sia che manchi del legale fondamento della 
jresponsabilità , sia che questa si metta in obblio. £ in questo 
mortale letargo sta la vera causa del rilasciamento di ogni re- 

S ola di buona disciplina , delle inerti o dolose connivenze , 
elle scandalose incursioni delle frodi che devastano finanze 
commercio industrie , dello smarrimento in ultimo della pru- 
denza amministrativa. 

A prevenir quesi’iminane disordine bene provide il mento- 
vato reai decreto del 17 agosto di quest’anno. 5’impone in esso 
l’obbligo di denunziare al magistrato i delitti de’ contrabbandi 
non assicurati alla giustizia con verbali di sorpresa, ed un pro- 
cedimento si presciìve e verso i contrabbandieri , e verso i fau- 
tori fra quali gl’impiegati che colla loro infedeltà le azioni frau- 
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dolente arenerò agevolate o non impedite. Or «ebbene tieno i 
magistrati nel dovere di svolgere tutte le pieghe de’ fatti in cui 
vanno a rivolgersi le risponsabilità de’ pubblici funzionari , pure 
non ai soli procedimenti giudiziari van soggetti grimpiegali al> 
lorquando declinano dai loro doveri , ma al rigore altresì go- 
vernativo per effetto di quella responsabilità civile ed ammi- 
nistrativa che ancor li avvince. £ nell’insieme di questi due 
poteri gindiziario é amministrativo si consolida, e si ferma la 
garantia del pubblico servizio. 

A rammentar quindi nelle menti di tutti gl’impiegati i prin-- 
cipi , e le conseguenze dell’anzidetta responsabilità amministra- 
tiva , io avendo presenti le leggi , i decreti , i regolamenti in 
vigore , e beo ponderato l’ordine gerarchico non interrotto de- 
gli agenti , e degl’impiegati de* dazi indiretti vengo a dichiarare. 

1 . &servi una gradazione, ed un nesso di responsabilità fra 
tutti gl’impiegati de* dazi indiretti partendo dall ultimo prepo- 
sto , guardia , o marinaio , fino ai direttori provinciali. 

3 . Dover rispondere l’immediato superiore de’ fatti de* loro 
subordinati , indipendentemente alle punizioni per costoro me- 
ritate. 

3. Non esser giammai scnsabili gPimroediati superiori de* man- 
camenti o reati de' loro subordinati, dal perchè sono essi nel 
dovere di conoscere i difetti di costoro , denunziarli , correg- 
gerli , e non lasciare giammai esposto il pubblico servizio in 
balìa deirinfedeltà , dell’imperizia, dell’iuerzia de* suoi dipen- 
denti. 

4 . Considerarsi e punirsi qual complice, o fautore delle in- 
frazioni delle leggi e regolamenti daziari quell’impiegato che 
non manifesta ai suoi superiori l’oscitanza o il dolo de* suoi 
dipendenti che han dato luogo alla frode. Questa complicità 
quand’anche cadesse ne’ procedimenti de'lribuiiali non va esente 
dai rigori della disciplina amministrativa , e di tale complicità 
son rei , e dovran rispondere i direttori provinciali , e gl’i- 
spettori pe’ falli e le colpe de’ controlori , questi pe’ reati de* 
tenenti e forieri che da essi immediatamente dipendono , i te- 
nenti pei forieri e brigadieri , e questi ultimi per le guardie: 
nell’istesso reato di complicità incorreranno gl’impiegati per le 
colpe de’ loro dipendenti del servizio sedentario , e della ma- 
rina doganale. 

5. La responsabilità civile e amministrativa menare a due 
conseguenze, alle penef cioè ‘disciplinari, ed al ristoro de’ dan- 
ni. Per virtù della prima gl’impiegati i quali o per personali 
mancamenti, o per complicità, nel senso ancora dell’articolo 
precedente siensi renduii colpevoli o manchevoli , saran pu- 
niti colla sospensione di soldo c di funzioni , ovvero colla de- 
stituzione a misura de’ gradi delle loro colpe. In ogni caso di 
recidiva la destituzione definitiva sarà inevitabile. In forza della 
seconda i direttori proriaciali, gl’ispettori, i conUolori , i le- 
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nenti , i forieri , c tutti gli altri impiegati a feconda delle loro 
mancanze e infedeltà faranno condannati a rifare allo flato i 
danni derivati dalla loro negligenza o dolo. 

6. 11 direttore generale de' dazi indiretti , e gli altri impie- 
gati di un grado fuperiore ai direttori provinciali vigileranno 
severamente fu la condotta di tutti gli agenti della perceaione. 
Zeleranno perchè ninna frode rimanga inofservata , o impuni- 
ta. Essi di qualunque rilasciamento nell’ostervanza delle an- 
zidette ordinanze saranno responsabili al reai governo ; a qua- 
l’efifetto faranno a tutti gl’impiegati ben intendere che ogni osci- 
tanza , o indulgenza in chi assume l’obbligo di essere diligente 
e severo è tempre di mala fede , e va a confondersi coll’in- 
fedeltà. 

Ella quindi avià cura di zelare l’ostetvanza di tali prescri- 
zioni , prevenendola che vado a renderne intesa Sua Maestà 
il Re nostro signore. 

Rimane per ultimo a tno carico il diramare la presente per- J 
chè le disposizioni che vi ti contengono siano note a tutti i • 
tuoi dipendenti. 

— 3369 — ■ 

JReaU Rescritto del 5 novembre 1838 partecipato dal luogote- 
nente generale in Sicilia col quale si stabilisce che i funzionari ed 
impiegati regi non debbono assumere incarichi per affari de’ privati. 

È volere di Sua Maestà il Re nostro signore che i funzio- 
nari e gl’impiegati regi non assumano incarichi per gli affari 
de’ privati , e che i funzionari comunichino questa determina- 
zione agli impiegati della rispettiva dipendenza , prevenendoli 
o che si discarichino delle incumbeoze de’ particolari o che 
rinuncino agl’impieghi. 

Nel reai nome le partecipo questa sovrana determinazione 
per l’uso di risulta. 

— 3370 — 

Circolare del IO novembre 1338 emessa dal ministro delle finanze 
con la quale si prescrive non dot>er farsi uso nelle intimazioni, e 
coazioni contro i debitori de' comuni e monti frumentari degli stessi 
intimatori , e di carte per avvertimenti simili a quelle adoperate 
per la esazione delle contribuzioni dirette. 

Gli articoli 343 e 343 della legge de’ 13 dicembre 1816 sul- 
l’amministrazione civile stabiliscono i modi della riscossione 
delle rendite comunali e le coazioni da esercitarsi contro i de- 
bitori morosi. E per una sovrana risoluzione , emessa in con- 
formità di avviso della consulta dei reali domini di quà del 
faro, alla Maestà Sua rassegnato dal ministro segretario di stato 
degli affari interni nel consiglio ordinario di stalo de’ 35 ago- 
sto, trovasi ora dal Re, nostro signore, ordinalo che per le 
coazioni ed intimazioni de’ debitori morosi dei monti frumen- 


Digilized by Coogle 



RIAL! RISCRITTI 305 

tari le diipoiiatoni medetime ai adottino, le quali lon conte- 
nute ne’ mentovati articoli 243 e 243 della legge indicata ; ri- 
mettendo la Maeaià Sua alla prudenza degrintendenti e sottin- 
tendenti di determinare rispettivamente nelle occorrenze la spe- 
dizione de’ piantoni con quella preferenza che conviene alla ri- 
scossione delle pubbliche imposte. 

Or , ad oggetto di esattamente eseguire le mentovate sovrane 
disposizioni circa la preferenza da darsi alla esazione della con- 
tribuzione fondiaria secondo le disposizioni della legge , vengo 
ad incaricarla che la maggior sna cura ella ponga sulle ope- 
razioni dei percettori ed esattori delle contribuzioni dirette. £lla 
attentamente regoli, perchè nella esecuzione delle coazioni ed 
intimazioni che da debito derivano di rendite comnnali e dei 
monti frumentari , non sieno mai adoperati individui che si 
trovassero incaricati delle funzioni d’intimalore della contribu- 
zione fondiaria , nè carie d’intimazioni, avvertimenti, od al- 
tro , le quali abbiano forme simili a quelle che per la riscos- 
sione della contribuzione fondiaria adoperare sì vogliono. 

Questa distinzione di persone e dì carte è necessaria , per- 
chè si eviti ogni equivoco ed abuso che sì potesse a danno dei 
debitori commettere. 

— 3371 — 

Circolare de! IO novembre 1838 emessa dal ministro degli af- 
fari ecclesiastici portante disposizioni sulla rinnovazione delle iscri- 
zioni ipotecarie che nell'interesse del palrimonio ecclesiastico po- 
trebbero pel decorso del decennio decadere. 

11 ministro segretario di stato delle reali finanze ha ìndiritta 
nel di 27 ottobre prossimo scorso la seguente circolare ai regi 
procuratori delle amministrazioni diocesane. 

» Va già l’anno a terminare , ed andranno a decadere per l’e- 
lasso del decennio molte iscrizioni , che guarantiscano i cre- 
dili del patrimonio ecclesiastico secolare. Bisogna prevenire la 
t^ecadenza con affrettare le domande ai conservatori, onde sieno 
' le inscrizioni rinnovate ; ciò debbono fare il prelato , l’ammi- 
nistrazione diocesana, ed i titolari de’ beneficii per quei credili 
di rispettivo interesse. In conseguenza ella ne passerà uffizi al 
prelato per gli articoli relativi alla mensa , provocherà i prov- 
vedimenti di cotesta amministrazione per gli articoli che sono 
nella gestione della medesima , e gli ordini della stessa ì pili 
energici e severi a’ beneficiati per quanto concerne i benefici 
de’ quali sono essi investiti. 

» Ad ogni modo ho io voluto prevenire ogni incuria , nella 
quale incorrer si potesse da chi dovrebbe esser vigile a custo- 
dire cespiti di un patrimonio amministrato, ed ho ingiunto a’ 
conservatori delle ipoteche di rinnovar di ufizio sotto la loro 
responsabilità ed a credilo tutte le inscrizioni , che possono iu- 
tereasare il patrimonio ecclesiastico , cosi regolare che lecolare , 
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e con essi si metterà ella in corrispondeou non solamente per. 
•ollecilarli all’adempimenlo, ma anche per somminùtrare a’ me- 
desimi tutte le notizie , delle quali potessero aver bisogno. 

Ed io nel l’affrettarmi a parteciparle tali disMsizioni , non 
tralascio di raccomandare al suo zelo pastorale di dare efficaci 
ordini, perchè daH’amrainistrazione diocesana ch’ella presiede, 
da’ titolari , dai capitoli e seminarii , non che dalle comunità 
religiose si curi la rinnovazione delle inscrizioni ipotecarie. 

— 3372 — 

Reale Rescritto del 1 7 novembre 1 838 partecipato dal ministero 
degli affari interni portante la creazione di una commissione per 
proporre i mezzi opportuni per lo scioglimento della promiscuità 
in Sicilia. 

Sua Maestà il Re nostro signore nel percorrere i luoghi an- 
che i più impervi di questi suoi reali doininii , si propose prin- 
cipalmente di verificare lo stato delle popolazioni , e di osser- 
vare i miglioramenti de’ quali il paese è capace, onde rimuo- 
vere gli ostacoli che oppongonsi allo incremento della sua pro- 
sperità. La Maestà Sua ha riconosciuto da se stessa , ed anche 
per mezzo de’ moltiplici reclami ricevuti che a mal grado de- 
gli sforzi del suo governo , e di quelli degli augusti suoi pre- 
decessori il languore dellagricoltura , e della pastorizia, e la 
miseria d’intere popolazioni debbano attribuirsi in gran parte 
alla esistenza degli abusi feudali , delle promiscuità , e delle 
liti fra gli ex-baroni ed i comuni. Volendo che abbia termine 
un tale stato di cose tanto dannoso per la intera Sicilia , e che 
le leggi eversive della feudalità abbiano un pieno e pronto ef- 
fetto , Sua Maestà ha desiderato circondarsi de’ lumi di alcuni 
fra i suoi sudditi che piu si distinguono per menlè elevata , e 
per cuore caldo di amore pel bene pubblico, ed ha perciò de- 
terminato di formare una commissione composta da sua eccel- 
lenza il ministro segretario di stato cavaliere Mastropaolo, dal 
consultore duca di Gamia , dal procuratore generale del Re 
presso la suprema corte di giustizia cavalier Gupani , dal con- 
sultore barone Pastore , e dal consigliere della suprema cotte 
di giustizia Garbonaro , nella quale interverranno altresì i tre 
ministri segretari di stato attualmente presso Sua Macsià mar- 
chese Delcarretto , cavalier Santangelo , e duca di Laurenzana; 
la qual commissione si riunisca immediatamente e dia il suo 
avviso intorno alle seguenti qiiistioni. 

1. Le promiscuità di qualunque proprietà , rendite , o drit- 
ti , sono abolite, e vietate dallart. 174'della legge del la di- 
cembre 1816. 

Le promiscuità esistenti ancora debbano essere sciolte asse- 
gnando a ciascuna parte interessata in piena cd assoluta pro- 
prietà , la porzione che corrisponde al proprio dritto , il else 
eseguendosi , giusta il voto della legge , mentre giova alle po- 
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polazioni , giova anche piii a’ grandi proprietari , che diven- 
tano in tal modo assoluti , e veri signori della porzione , che 
loro rimane , e possono quindi migliorarla con sommo loro 

profitto. 

Le terre demaniali che i comuni possedevano da prima , o 
quelle che a’ medesimi spetteranno in compenso degli usi ci- 
vici , e per effetto dello scioglimento delle indicate proiniscuità> 
debbano essere divise in quote , e distribuite a’ ciltadiui , me- 
diante la prestazione di un’annuo canone a favore dei comuqei 
a norma dell’articolo i8a e seguenti di detta legge. 

Gli art. 177 e 186 della legge medesima affidano queste 
operazioni a’ rispettivi intendenti. Ma siffatte disposizioni nelle 
provincie di terra ferma venivano , dopo che erano state de- 
cise tutte le cause fra i comuni e gli ex-baroni , e dopo le ope- 
razioni de’ commessari ripartitori che avevano fatto eseguire le 
decisioni pronunziate , sciolte le promiscuità , e divisi i de- 
mani fra i cittadini. Non rimaneva agl’intendenti che lo stral- 
cio di tali operazioni. 

Or si potrà per la Sicilia , ove simili cause non sono state 
ancora ultimate , efiidare ai soli intendenti con qualche spe- 
ranza di successo questa massa di operazioni , gravati come sono 
del peso dell’andamento dell’amministrazione ordinaria? Nella 
negativa quale espediente sarebbe conveniente di adottare , onde 
per la prosperità dell'agricoltura , e per dare una tranquilla 
esistenza cosi alle popolazioni , come agli stessi proprietari ti- 
tolari de’ demanii di qualsivoglia natura , si possano veder con- 
dotte a termine con celerità , c con giustizia , le operazioni dello 
scioglimento delle promiscuità , e quindi della distribuzione 
in quote fra i cittadini, de' terreni demaniali che spetteranno 
a’ comuni , o che ad essi attualmente appartengono. 

3 . Ove la promiscuità non siasi sciolta per erronea applica- 
zione della legge , e lo scioglimento sia stato eseguito contro 
il di lei spirito; quali rimedi dovranno adottarsi perchè le po- 
polazioni non restino prive del godimento de’ loro dritti im- 
prescrittibili , e del beneficio , che le leggi ad esse accorda- 
vano , oggetto di più frequenti reclami delle popolazioni , pre- 
sentati a Sua Maestà durante il suo giro per l’isola ? 

3 . Molte lagnanze ha ricevuto altresì la Maestà Sua da po- 
polazioni che ai dolgono della continuazione degli abusi ieu- 
dali , e da altre che involte in annosi giudizi non posson reg- 
gere a fronte di avversari potenti. Si citano giudizi che durano 
da sS anni. 

Quali espedienti si dovrebbero adottare perchè si ponga sol- 
lecito termine a tali litigi , perchè i comuni ottengano impar- 
ziale giustizia , e perchè in fine le popolazioni godano col utto 
i benefici effetti della legge ? 

4. Nelle provincie continentali fu destinato prima il procura- 
tor generale presso l*abolita commissione feudale, e poi nel 1816 
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il procaratar generale presao la gran eorle de’ conti a risolrerc 
ì dubbi , che i commissari ripartitori, • dopò di essi gl’iiuen- 
denti , potevano incontrare nei disimpegno delie operazioni loro 
affidale. 

Qui ora si tratta non solo di risolvere i dubbi stessi , ma' di 
^ esaminare altresi i progetti di ordinanze da sottoporsi alla so- 
vrana approvazione giusta l’art. iS6 della legge per le suddi- 
• visioni fra i cittadini , di compilare sulle norme delle islru- 
aioni , che debbono guidare le operazioni dello scioglimento 
delle promiscuità , la valutazione degli usi civici , la riparti- 
zione in quote de’ demani, onde vi sia e nonna certa , ed uni- 
Ibrmilà ne’ princìpi -, si tratta in fine di proporre alla sapienza 
del Re nostro signore le misure di giustizia, che sarà neces- 
sario di adottare o in massima , o in casi particolari , onde ab- 
biano effetto le benefiche intenzioni sovrane, eie disposizioni 
della legge pel vantaggio de' sudditi. 

Quale potrà essere l'autorità che occupandosi di quest’oggetto 
in un modo specialissimo riunisca il sapere , il volere , e la 
forza necessaria a tal’uopo , e possa meritare la sovraua fidu- 
cia , ed il pubblico suffragio ? 

Nel reai nome partecipo questa sovrana determinazione per 
intelligenza dell’eccellenza vostra e per l’uso corrispondente. 

— 3373 — 

Reale Rescritto del 17 novembre i838 partecipato dal minì- 
etro degli affari eccUsiastici col quale si danno le norme come 
deliba procedersi in via economica nelle pendenze tra il patri- 
monio regolare da una parte e le amministrazioni , gli sta- 
hilimenli pubblici e le comuni dall'altra. 

Con replicali suoi rapporti dei 7 marzo 1837 e dei 3i luglio 
ultimo cotesta commessione esecutrice del concordato rammen- 
tava esser conveniente lo stabilire che nelle pendenze tra il pa- 
trimonio regolare da una parte , e le amministrazioni gli sta- 
bilimenti pubblici e vari comuni dall’altra procedessero i com- 
promissari senza rito giudiziario , ma semplicemente in via eco- 
nomica ed amministrativa , pronunziando anche come amiche- 
voli compositori , salva sempre la già convenuta riserva dell’ap- 
provazione del Santo Padre e di Sua Maestà , e trovava nel 
tempo stesso necessario che per la durata del compromesso ti 
stabilisse un periodo molto piti lungo di quello che nel silen- 
zio le leggi restringono a’ tre mesi dall'accettazione degli arbi- 
tri , salvo a prorogarlo in prosieguo, ove occorra; ovvero de- 
terminarlo per ciascun affare da discntersi , con ripntarsi in- 
cominciato il termine del giorno in cni le carte correlative sono 
spedile a comptomessari. 

Essendosi da me ciò rassegnato a Sua Maestà , la Maestà Sua 
nel consìglio ordinario di stato del di la del torrente mese ti 
• benignata di approvarlo con fissare il termine del <;oippco 
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meiio ad un anno , mlvo a prorogarsi , se il bisogno lo esige. 

Nel reai noma lo paiiecipo ad essa commessione perché si 
serva farne l'uso convenieiue , nella intelligenza Hi essersene 
Ha nic passala colla stessa data di oggi analoga comunicazione 
non meno al ministro segretario di stato delle finanze , che a 
quello degli alTiri interni. 

— .3374 — 

Circolare del ni novi mòre i838 emessa dal ministero detta 
reali finanze pollante d divieto d immobilizzarsi rendite su! gran 
libro per cauzioni de' contabili, senza che le loro nomine sieno 
alate porteci paté al diretlor generate del gran libro. 

Per sua intelligenza , e per le disposizioni che ne risultano 
nella parte che la riguarda , le comunico la lettera ministeriale, 
che in data del i5 dell’andante mese ho diretto a questo Hi- 
reltor generale del gran libro. 

N La prego disporre che d'oggi innanzi non si proceda dalla 
direzione generale del gran libro ad iminobilizzazioni di rendite 
per cauzioni de' contabili lutti del l'amministrazione finanziera 
di amendue le parti de’ reali domini, se non dopo regolari co- 
municazioni della nomina degl’impiegati , le quali saranno fatte 
alia 'direzione generale del gran libro da questa reai segreteria 
di stato , o dalle amministrazioni finanziere, secondo rbe gl’im- 
piegati verranno dalla prima , o dalle altre nominali. 

— 3375 — * 

Ministeriale del 31 novembre l838 d' retta dal ministro dede 
finanze al direttore det mini sino di guena e marina con la 
quale si determina che le indennità stabilite a favore de' com- 
penenti la corte marziale marittima si paghino m vista de loro 
disimpegni. 

In ogni caso che la coite marziale marittima o in talequa* 
liié , o nella qualità di coite speciale, si è recata fuori della 
sua residenza per giudicare i reati degli ergastolani , ha dovuto 
impartirsi una particolare superiore autorizzazione pel pagamento 
delle indennità di dimora a l'avere de’ suoi coiiiponeiiti , non 
avendo essi dritto ad indennità di miglialico , poiché eseguono 
il viaggio sui legni della reai marina. 

Or ad evitare il ritardo, che derivava dal tempo neces<aiio 
per provocare tali antorizzazioni , e per le corrispondenti co- 
municazioni all’ispetior coDtroloro , e quindi a prevenire le la- 
gnanze per parte della mentovata corte marziale , come si sono 
avanzate per l’ultima sua gita nelle isole di S. Stefano e H’Ischia, 
bo dato le disposizioni aU’amministratore generale del registro 
e bello , perchè la suddetta indennità di dimora fissai.i ii> ra- 
gione di carlini quindici al giorno per ciascuno ecmpoiientc di 
essa corte , e di carlini cinque al giorno al cancelliere della 
medesima , sia tassata e loro pagala sui fondi delle spese di già- 
VOI,. IX, • 40 
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ttizia in tìsU degli eieguìti dissitnpegni , senza che per tale tana 

• pagamento debba precedere una speciale autorizzazione. 

Mi do l’onore di prevenirla di ciò, signor generale, per Tato 
eouvenienle. 

— 3376 — 

Circolare del ai novembre i838 emessa dal ministro delle 
finanze portante ulteriori disposizioni pei rei di conhobando. 

Colla circolare del 37 ottobre di questo anno, questo mini- 
stero volle ricordare a lei le obbligazioui che si ha per elTetto 
del reai decreto del 17 agosto ultimo , col quale il modo si 
|>rescrive come perseguitare e punire i rei di coiitrobaudo nel 
disbarco fraudolento e furtivo dei generi dall'estero sulle spiagge 
del mare dei reali domini. Fra tali obbligazioni quella si no- 
vera di manifestare all'ainministrazione senza il benché meno- 
mo xitardo tutti i cuntrobandi sorpresi, denunciati, trascurati 
e sfuggili , ad oggetto che ramminislrazione generale abbia la 
opportunità di provvedere secondo le circostanze , e possa co- 
stituirsi parte civile tutte le volte che il caso lo richiede. 

Siffatta manifestazione occorre che ella faccia in pari tempo 
a questo miuislero , perchè non sfugga la opportunità di ap- 
plicare con profitto sollecite e straordinarie misure tutte le volte, 
che i particolari dello avvenimento le consiglieranno. 

Dello esatto adeaipimento di questo novello suo dovere ella 
c direttamente responsabile nel modo istesso che è tenuta re- 
sponsabile per la stretta esecuzione di tutti gli altri dei quali 
nella summeutovata circolare è parola. 


— 3377 — 

Beale Rescritto del 24 novembre i838 partecipato dal mini- 
stro degli affari ecclesiastici con cui si partecipa , che in rim- 
piazzo del defunto presidente cammendator Tavassi sia nomi- 
nato il cavalier Navarro per uno de' due compromessati nel- 
f ultiinaziorie. delle quistioni tra il patrimonio regolare e diverse 
amministrazioni. 

Essendo trapassato il presidente commendator Tavassi , uno 
de’ due comprouiessari per la ultimazione delle quistioni non 
ancora diifinite tra il patrimonio regolare e diverse ammini- 
strazioni , slabilimeuti pubblici e comuni , Sua Maestà nel con- 
siglio ordinario di stato de’ 20 di questo mese si è degnata no- 
minare in di luì rimpiazzo il cavalier Navarro , avvocalo ge- 
nerale presso la suprema Corte di giustìzia. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra eccellenza perchè si serva 
farnlfs luso conveniente, nella prevenzione di essersene da me 
passalo analogo avviso si alio stesso cavalier Navarro , che alla 
fommcisloue esecutrice dei concordalo. 


Digitized by Coogle 



ltKAT,IRKSCIllTTl }|( 

— 33/8 — 

Circolar» del 24 novemòre »838 emetta dal ministro dell» 
finanze con la quale si prescrive che la reai riserva di Agnano 
rimanga com'è allualmenle per reai divertimento di caccia. 

Sulla quistiniie che vertea su’ fondi diLicola, della paneta, 
del lago del Fusaro e del lago di Agnano , se dovcano tali 
fondi continuale ad essere guardati come riserva, ovvero con- 
veniva che questa fosse tolta da quei siti , sua eccellenza il mag- 
giordomo maggiore di Sua Maestii e soprantcndente generale di 
casa reale in data del ig andante mi ha partecipato il seguente 
sovrano rescritto. 

» Elevato a Sua Maestà il dubbio se attesa la cessione gii 
fatta dalla reai casa alle finanze delle tenute di Licola , della 
paneta e del Lago del Fusaro, non che del Lago di Agnano, 
dovessero tali fondi continuare ad essere guardali come riserva, 
ovvero convenisse che questa fosse lolla da quei sili, la Mae- 
stà Sua nell’approvare l’abolizione delle riserve di Licola e del 
Fusaro co’ rispettivi luoghi annessi, ha dichiaralo e vuole che 
la reai riserva di Agiiaiio rimanga come attualuicuie per reai 
divertiinenlo di caccia. 

N Nel reai nome lo partecipo a vostra eccellenza affinchè si 
serva rimanerne intesa per l’uso conveniente. 

lo glielo comunico per sua iiilelligenta e regola , e per l’a- 
dempimento di risulta per la parte che le riguarda. 

— 3379 — 

Reale Rescritto del2i novembre 18.18 partecipato dal ministro 
delle finanze col quale si danno le regole da tenersi presenti nello 
arrivo delle lettere sui pacchetU a vapore. 

Nel consiglio ordinario di stato del ao di questo mese , il 
Be si è degnalo approvare. 

1. Che le lettere le quali allo arrivo di ciascun pacchetto a 
vapore si rinvengono negli equipaggi dei viaggiatori o che si sor- 
prendono in controbando siano soggettate, invece della multa 
inflitta dagli articoli ag e 3o dei regolamenti del 14 febbrai» 
i8a5 e del 10 settembre i83a, ad una terza tassa, il di cui im- 
porlo deve immediatamente sborsarsi dagli esibiiori delle lettere, 
i quali sono tenuti di dare solvibile guarenlia alla polizia lad- 
dove non ne potessero effettuire là per là il pagamento. 

a. Che la terza tassa sia apposta dall’ispettore delle poste else 
si trova presente all’arrivo del vapore coll’assistenea dello in - 
caricalo del legno. 

3. Che sorprese le lettere ne sarà redatto verbale nel qnale 
sarà dinotala la tassa apposta come multa , verbale che sarà 
simull.ineamente firmalo dall’ispettore dell’amministrazione delio- 
poste, dal capo degli agenti doganali destinati alla verifica, c 
dallo incaricato del pacchetto a vapore. 
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4 . Cile il ceiinaio verbale formerà il titolo per lo vertameli (a 
della somma delle multe che vi si contengono , versamento che 
sarà eseguilo dallo ispettore dell’amministrazione delle poste al 
tesoriere generale separatamente dallo importo delia corrispon- 
'denza , onde tenersene un conto a parte. 

5. Cile Tamministrazione delle poste tenga ragiore di tali vcr- 
taraeiiti |>er liquiilarne ogni tre mesi lo ammontare , e provo- 
carne la ripartizione a rate eguali tra la regia posta , la regia 
dogana , e rammiiiistrazìone della delegazione de reali pacchetti 
a vapore, per compensare grimpiegali de’ tre rami adibiti a tale 
servizio. 

Nel reai nome le partecipo tale sovrana determinazione , per- 
chè ella ne formi appendice al regolamento, e me la trasmetta 
perchè io ne possa lare comunicazione ai funzionari cui può ri- 
guardare io ambedue le parti de reali domini. 

Benvero nella ripartizione della terza tassa non sarà compresa 
l’amministrazioue della reale delegazione , tulle le volte che si 
tratti di legni a vapore non appartenenti alla medesima. 

— 3380 - 

Circotare del 28 novembre i838 emessa dui ministro ilef’li 
affari interni con la quale si stabilisce che non possonsi ile- 
stillare al servizio del corpo de^li artiglieri UUorati le reclute 
spedile ai depositi , e quelle che fossero state rimandale in fa- 
mìglia. 

Brasi elevato il dubbio se fossero destinabili al servizio del 
corpo degli artiglieri liltorali quelle reclute , che dopo l’am- 
missione vengono spedite ai depositi provinciali di leva. 

La circostanza d’essere sospeso l’invio allarmata dei requi- 
siti alti meno de' piedi 5 , 2,7 faceva sorgere l'altro dubbio 
se costoro dopo ammessi , e rimandati in famiglia fussero del 
pari destinati al servizio di detto corpo. 

Il direttore del ministero della guerra , da me consultalo 
in proposito , entrambi i dubbi risolveva per la negativa , il 
primo e perchè le reclute dopo la spedizione ai depositi di leva 
debbono essere distribuiti ai corpi dell’armata dal deposito ge- 
nerale , e perchè il corpo dei liltorali non ha fondi per riva- 
lete i consigli di amministrazione de’ battaglioni di gendarme- 
ria delle somme , che sono tenute ad anticipare ai requisiti 
dopo il loro rinvio ai medesimi depositi provinciali di leva. 

il secondo per la considerazione che le reclute ammesse , e 
rimandate in famiglia per la indicata causa della sospensione 
della leva , sono da riguardarsi per soldati. 

Essendosi uniformato a siffatti divisameiiii glielo comunico 
' per sua norma. 
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— ;!38l — 


Reaìe RescriUo del ag novembre i838 partecipato dal mi-‘ 
nistro delle finanze portante la istituzione di due banchi uguali 
a quelli esistenti in Napoli , l’uno per Palermo , l’altro per 
Messina. 

Ho fallo presenti a Sua Maestà i progetti rassegnati da co- 
desta coinmessioiic tanto per la riforma dei Banchi pubblici 
di Falernio e di Messina , alla guisa dei banchi di Napoli , 
quanto per la istituzione di una cassa di sconto in Palermo. 
£ la Maestà Sua nel consiglio ordinario di stato dei di 
questo mese si è degnata ordinare che sì stabiliscano due ban- 
chi uno in Palermo , ed uno in Messina con le stesse norme 
e regolamenti di quelli di Napoli , e colle distinzioni di cassa 
di corte , e cassa dei privati j che detti banchi non debbon 
far parte degli attuali banchi comunali di Palermo e di Mes- 
sina , c che per la cassa di sconto se ne parli in appresso. 

Nel reai nome comunico a lei questa sovrana determinazione 
per intelligenza. 


— 3.332 - 

Reale RescriUo del 29 novembre 1838 partecipalo dal luogo - 
tenente generale in Sicilia portante una nuova proroga per la in- 
titolazione dei ruoli ceusuari delle mense , badie e benefici di re- 
gio padronato. 

Spirando col finire del vegnente dicembre la proroga accor- 
data coi sovrano rescritto del ig gennaro di quest’anno il ter- 
mine , entro il quale dovea recarsi a compimeuto la intitola- 
zione dei ruoli censuari delle mense , badie , e benefici di re- 
gio padronato, ella con rapporto dei 22 dello scorso ottobre 
facendo conoscere , che malgrado tutte le disposizioni oppor- 
tunamente date, la intitolazione suddetta , attese le difficoltà 
che presenta I» esecuzione di essa , non è stata compiuta , ha 
domandato una novella prorogazione. 

£ssendosi ciò riferito da me a Sua Maestà nel consiglio or- 
dinario di stato del a5 di questo mese , la Maestà Sua si è 
degnata accordare la proroga richiesta per tutto l'anno l83g, 
ed ha ordinato al tempo istesso , che gli agenti di cotesia am- 
ministrazione siano astretti a compire il lavoro nel detto ter- 
mine improrogabile , dovendo nel caso contrario essere rim- 
piazzati , con introdursi intanto i giudiz) di devoluzione con- 
tro ì morosi , legittimato il titolo. 

Nel redi nome le comunico tutto ciò per l’uso conveniente. 
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— 3383 — 

Circolare del I decembre 1838 emessa dal minislro degli af- 
fari ecclesiastici con la quale s’inculca resalto adempimento delle 
disposizioni già date onde interrompere la prescrizione trenteaaria . 

Qualche amininistrazione diocesana e molli fra’ titolari dei 
bcneGcii si sono doluti della strettezza del tempo che rimane 
per poter interrompere la prescrizione contro i debitore di ren- 
dile di qualunque natura a prò de’ beneficii e delle Chiese, 
ed hanno per questo dimandato de’ provvedimenti atti a ga- 
rantire i loro diritti. 

Intanto questi provvedimenti si trovano già dati, e conviene 
che le amministrazioni diocesane e i titolari tutti sappiano va- 
lersene. • 

Di fatto , in quanto alle rendite costituite siano personali o 
prediali , che si trovano allistate nei quadri de’ debitori resi 
esecutivi , questo reai ministero già colla circolare degli il 
dicembre del passato anno iSSy iii.occasione del dubbio sulla 
necessità della rinnovazione de’ titoli di esse, e dietro l’avviso 
della commessione de' presidenti presso la gran corte de’ conti, 
fece osservare ad esse amministrazioni , che la prescrizione non 
decorre , se non dalla data del ruolo esecutivo , ch'è il titolo 
della esazione della rendita data che non può essere anteriore 
a' decreti del .^o gennajo 1817 e del 2 maggio 1823 con che 
tali ruoli vennero ordinati. Laonde per si fatte rendite non 
vi ha bisogno por ora d’interrompere la prescrizione. Ed inol- 
tre colla sovrana risoluzione del 10 febbrajo del corrente anno 
sulla intelligenza dell'articolo 3169 delle leggi civili da questo 
reai ministero part'cipaia alle amministrazioni con circolare del 
7 marzo seguente , ve nie dichiarato, che quanto a’ canoni enfi- 
temici per lo titolo del possesso dell’enfiteti'a non può occor- 
rer prescrizione a danno del padrone diretto che trovisi in pos- 
sesso di esigere i canoni , e che in quanto agli altri titoli di 
rendita non è da temersi prescrizione , quante volte si possa 
dimostrare del credito con doruinenlo di data più recente dei 
3o anni la obbligazione o il pagamento; è però non vi ha al- 
lora necessità di alcun alto per interrompere la prescrizione 
prima del prossimo mese di gennaio. 

In fine con reai decreto del 13 novembre pròssimo scorso, 
di cui è qui compiegata copia , viene ordinato , che ad og- 
getto d'interrompere la prescrizione per la esazione de’terraggi, 
decime ed altre prestazioni prediali nascenti da sentenze ese- 
guite dalla commessione feudale , o da ordinanze di commes- 
sarii ripartitori , o da titoli non contraddetti basterà fare una 
citazione per editto per ciascun comune. 

Ora richiamo tutto lo zelo e l’attenzione in proposito delle 
amministrazioni diocesane e dei loro regii procuratori, non che 
sie’ godenti dei benefici! , de’ capitoli, de’ rettori delle Chiese 
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t de’ seminarii. Mentre ua un lato conviene che sappiano essi 
giovarsi delle dichiarazioni contenute nella suddetta circolare 
e sovrana risoluzione , dalt’allro è mestieri , che si affreltina 
a vantaggiarsi del benefìcio del citato decreto. 

Prego i prelati di tutte le diocesi , come presidenti delle 
ammìnistraìioiii diocesane , e come ordinari! , a vigilare col 
celo pastorale , e fare eseguire lo adempimento di quanto viene 
inculcato con la presente per garcntire il patrimonio delia Chiesa 
e de’ poveri. 

Me ne accusi cotesta amministrazione diocesana la ricezione. 
— 3384 — 

Reale Rescrilto del 2 dicembre 1838 partecipato dal ministro 
degli affari ecclesiastici col quale si estende a tulli i monisteri 
il benefizio de' ruoli esecutki de’ debitori nel modo stesso che tro- 
vasi conceduto atte amministrazioni diocesane , e che concede al- 
tra protoga per la formazione ed im io de' quadri de' debitori del 
clero secolare e patrimonio regolare. 

Da più tempo molti monisteri de' religiosi claustrali dell’uno 
e dell'altro sesso hanno implorato da Sua Maestà ( D. G. ) di 
voler essere ammessi al beneficio dei ruoli esecutivi dei debi- 
tori di rendite costituite nel modo stesso che trovasi conceduto 
alle amministrazioni diocesane , ai titolari de’ benefici i , ai se- 
minarii , al patoimonio regolare , ed alle Chiese ricettizie, dai 
reali decreti de’ a maggio i8a3, 19 aprile, a8 giugno e 16 no- 
vembre 1834. £ la Maestà Sua con particolari sovrane risolu- 
zioni già si è degnata di accogliere le domande , e di esten- 
dere il beneficio de’ ruoli a prò di monisteri delle Benedettina 
in Montescaglioso di S. Francesco degli Scarioni , e di S. Ago-f 
•tino alla zecca di Napoli. Or volendola Maestà Sua che tutti 
gli altri monisteri prouttono dello stesso beneficio per assicu- 
rare le loro rendite ed agevolarne la esazione si è degnata di 
risolvere. 

^ I. Che le disposizioni contenute ne’ reali decreti de’ 2 mag- 
gio i8n3 , ig aprile, 38 giugno , e 16 novembre 1834 circa 
il modo di rendere esecutivi i titoli delle rendile costituite di 
qualunque natura , canoni , prestazioni , ed annualità di Ca- 
pitali delle mense vescovili e badie, de’ beneficti , e semina'^' 
rii , delle Chiese ricetlizie , e del patrimonio regolare , sieno 
applicate ed estese alle rendile delia stessa natura de’ moni- 
sten di religiosi claustrali dell’uno e dell’altro sesso. 

2. Che Ira il termine di sei mesi , da decorrere dalla par- 
tecipazione della presente sua sovrana risoluzione, debba farsi 
dagli enunciati monisteri l’invio dei quadri de’ debitori di tali 
rendite alle amministrazioni diocesane rispettive , per passarsi 
poi dalle medesime agl’intendenti delle provincie per la pub- 
blicazione. ^ 

La Maestà Sua ha d’altra parta considerato , che dopo la 
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|iubbliciuioti.'' ilv*' mali ili-llo aaliiiutte reudile fatte ne' termini 
di «uccennati decreti , e non oìianle le molte proroglie conce- 
dute all’uopo , allri ccàpiti sono stali discoperti apparleiienti 
al clero secolare ed al p.iU linoni.» legolurc , e però si è de- 
grnla di concedere mia proroga di alni sei mesi decoriendi 
dalla partecipazione di questa sua sovrana risoluzione , per la 
formazione e l’invio da farsi dalle .'iniiiiinistrazioni diocesane 
agl’intendenti delle rispiiliivc provineie da’ rjuadri de' debitori 
di rendile cosliluile di qualunque natura apparleiienti alle 
mense vescovili c badie, in bcneficii e seminarii, alle Chiese 
ricetlizie ed al patrimonio regolare. 

Nel reai nome le partecipo (jueste sovrane risoluzione per 
l'esalto è sollecito adempimento , e presta mente iie dia cono, 
sceiiza a luit'i titolari cd altre Chiese c seminarli , e rispetti- 
vamente dia partecipazione analoga ai monisleri di religiosi 
claustrali dell'uno e dell’altro sesso esistenti in cotesta diocesi. 

Mi accusi la ricezione della presente, e me ne assicuri l’a- 
dempimento. 

— 3385 — 

Minisleriale del 3 decembre 1 838 diretta dal ministro delie fi- 
nanze al luogotenente generate in Sicilia con la quale si deter- 
mina che le cauzioni de' contabili dello stato sono da esaminarsi 
dalla gran corte de’ conti ■ 

Il ministro di grazia e giustizia rese a questa reai segreteria 
di sUlo le istanze del regio procuratore presso il tribunale ci- 
vile di Palermo tendenti a discaricare quel collegio dallo esa- 
me di cui è sovente richiesto delle cauzioni de’ cantabili del- 
lo stato. 

pria di prendere provvedimenti a tale oggetto , trovai op- 
portuno chiedere notizie delle disposizioni per le quali è dato 
a' tribunali civili in colesta parte de' reali doiniiij l’incarico 
dell'esame di tali cauzioni ; perocché sembravaini , che i reali 
decreti, e le sovrane disposizioni relative a' coiU<ibili dello staio 
qiuna ingerenza su questo proposito a’ tribunali civili affi- 
dattscfo. 

Inoltre io considerava , che delle dette tre specie di cauzioni 
richieste dal decreto degli 8 agosto i333 cioè quella in nunte- 
merario , e quella in rendita iscritta al gran libro , non haa 
bisogno di esame di magistrato. 

£ circa i crediti liquidati , ed ammessi liberi , e fruttiferi 
contro, lo stalo (ch’è la terza specie di cauzione dal citato de- 
creto fissata ) , e circa i crediti quantitativi contro lo erario , 
che per effetto del sovrano rescritto de’ a3 agosto iHSy sono 
^nche ammessi per cauzioni, io riflette'va esservi una couimessio- 
ne da Sua Maestà appositamente eretta per esaminare e liqui- 
dare i titoli relativi. , 

la seguito per nuore premure del regio procuratore del iri- 
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Vallali civile , lo •!>•>. o dj^nor iiiinittro di graiia e giuitizia mi 
liv trasmessa una serie di documenti , contenenti disposizioni 
di cotesto reai niiiiistero circa i casi ne’ quali il tribunale ci- 
vile è incaricalo di esaminare le cauzioni di cui è parola. 

Or dandomi l’onore d’iiit'oi inare su di ciò l’eccellenza vostra 
perchè colla sua sagge/.zi vegga quali disposizioni convenga 
dare o provocare, c irnsaietlendule un elenco de’ documenti 
indicati , che mi son pervenuti insieme colla copia di un uf- 
ficio di cotesto agente del contenzioso scritto il 5 novembre al 
numero ao5g, io non lascio di manifestare aU’eccellenza vostra 
che in questa parte de’ reali douiinj, quando con dispensa alle 
regole, ed in casi straordinarj amiuettousi cauzioni in beni fon- 
di , tali cauzioni , per effetto di una sovrana risoluzione degli 
8 novembre i83a di cui ho l’onore d-i acchiuderle copia, non 
si ricevono altriiqenii , che dietro lo Csame , che di esse pra- 
tica la commessionc consultiva de’ presidenti presso la gran 
corte de’ colili , coll’inlerveuto del pubblico ministero, e del- 
l’agente del ronteiiziuso. 

Quindi assicurando Iccccllenza vostra della utilità di que- 
sto provvedimento , non saprei abbastanza pregarla di voler 
disporre , che quante volte in colesta parte de' reali dominii 
ammetter vogliansi cauzioni , il cui esame richiegga l’opera di 
magistrato , i titoli di tali cauzioni , esclusa l’ingerenza de’ 
tribunali civili , si faccia discutere presso la gran corte dei 
conti , secondo che pel detto sovrano rescritto de’ 8 novembre 
i 832 è in uso in questa parte de’ reali dominj, 

— 3386 - 

Reale Rescrlilo del 3 dicembre 1838 partecipato dal luogote- 
nente generale in Sicilia portante la hlalluzione di una eomaus- 
sione di sorveglianza pei dazi indiretti in quei reali dominj. 

Conosciuta Tutililà delle commessioni di sorveglianza su’ fun- 
zionari per l’esattezza del servizio pubblico , a somiglianza di 
quella stabilita per lo ramo giudiziario , c dell'alira pel ramo 
finanziere incaricala per quanto riguarda il coiilributo fondia- 
rio , il signor ministro delle finanze in Napoli ha proposto al 
B.e nostro signore di stabilirsi pel bene del servizio de’ dazi 
indiretti un’altra coramessione composta dallo intendente, dal 
direttore de’ dazi indiretti, dai procuratore generale criminale e 
da un giudice da destinarsi dal ministro di grazia e giustizia 
con incarico alla medesima di riunirsi in ogni tre mesi o più 
frequentemente , portando le sue cure tanto sul personale che 
’’ sul metodo del servizio , proponendo al ministro delle finanze 
premi e pene per gl’impiegati e suggerendo le norme opportune 
pel migliore andamento del servizio , con sostenersi dagl’inten- 
denti la corrispondenza per questi affari e con rimanere auto- 
rizzato il dello ministro delle finanze ad emettere le debile istru- 
zioni. Esso ministro infine crede conveniente che per la uguale 
VOL. IX. 4 1 
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natura del servizio dovesse stabilirsi anche per questa prte dei 

leali domini lo stesso sistema. 

Sua Maestà cui ho umiliato un tal divisamento del ministro 
delle finanze appoggialo dal consiglio de’ ministri, si è degnala 
nel consiglio ordinario di stato de’aS dello scorso novembre di 
approvarlo. 

Nel reai nome lo comunico a lei per le disposizioni analo- 
ghe a’ direttori provinciali de’ dazi indiretti di sua dipendenza. 

— 3387 — 

Reale Rescrillo del 3 dicembre 1838 partecipato dal ministro 
degli affari ecclesiastici col quale si danno le norme per interrom- 
pere la prescrizione trentenaria nelie decime 5 icramentali. 

Dopo le abilitazioni ol'e-iute coi decreto del a maggio i8a3 
e co’ decreti posteriori non poche ira le amministrazioni dioce- 
sane, e i titolari si affrettarono di comprendere nei quadri dei 
debitori di rendite costituite anche le decime sacramentali. Per 
tal modo essi non solo ne han mantenuto e conservato il pos- 
sesso , ma eziandio son venuti ad interrompere la prescrizione 
del drillo. Ma alcune altre amministrazioni diocesane e titolari 
non avendo avuto siffatto accorgimento , hao dato campo ai 
debitori di poter loro opporre la eccezione della prescrizione 
quando si faranno a sperimentare il loro diritto sulle decime 
anzidette. 

Sua Maestà avendo questo considerato, e ponendo mente che 
è prossimo il termine a compiersi la prescrizione trentenaria 
dalla pubblicazione delle leggi del 1809 si è degnata disporre, 
che i parrochi ed altri titolari di benefici , che credano aver 
diritto a decime sacramentali, e le amministrazioni diocesane 
possano formare e pubblicare de’ quadri , nei quali compren- 
deranno in massa colali decime , senza che ci sia bisogno di 
riportarvi i nomi particolari de’ debitori , dispensando anche, 
per la urgenza, al rigor delle altre formalità prescritte dal reai 
decreto del 2 maggio ^823 , per poterne poi fare uso contro 
i minori e gl’inadempienti a somministrarle a solo ed nnico 
oggetto di interrompere la prescrizione contro di essi, salvi i 
dritti rispettivi delle parti, e ferma rimanendo la sovrana riso- 
luzione del 23 giugno 1818 suiroggctto della esazione delle de- 
cime sacramentali. 

Nel reai nome lo partecipo a cntest’amministrazione diocesana 
perchè prestamente si valga di questo beneficio , e con la stessa 
prestezza lo partecipi ai parrochi, ed agli altri titolari de’bene- 
fici , affinchè possano giovarsene pria che si compia il termine 
della prescrizione. Richiamo su di ciò in particolar modo l’at- 
tenzione , e tutta la cura del vescovo presidente, e mi affido 
al suo zelo pastorale. 

Mi accusi la ricezione e lo adempimento della presente. 
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— 3388 — 

Reak Rescritto del 5 deeembre 1838 diretto dal ministro delk 
finanze alT intendente di Capitanata col quale si dichiara che la 
pubbiicazione della misura e titolazione delk krre del tavoliere sia 
operativa ancora d’interrompere la prescrizione. 

Approvala da questo ministero la titolazione universale delle 
terre del tavoliere e delle altre nel perimetro dello stesso per 
le disposizioni contenute nell’articolo ii della legge dei i3 gen- 
naio 1817, e seguita la idea, di non esser giammai prescritti- 
bili gli effetti naturali della stabilita misura , se non dai punto 
in cui la misura- medesima abbia ricevuto il suo legale adem- 
pimento. Ed in vero , non venendo stabilito col menzionato 
articolo alcun termine per la misurazione e confina zinne lapi- 
dea di quelle terre , potrebbero tali operazioni eseguirsi in qua- 
lunque tempo , ed in esito di esse , ciascuno dovrebbe rilasciar 
quella maggiore estensione che non gli appartiene , come altri 
riceversi quella di cui manca. 

Ho io l'alto di ciò oggetto di proposizione a Sua Maestà, e la 
Maestà Sua si è degnala sovranamente dichiarare , che la in- 
timazione con pubblici avvisi da praticarsi da lei , signor in- 
tendente , della titolazione e misura debba essere operativa ad 
interrompere la prescrizione , se pur prescrizione può darsi nella 
soggetta materia , per un alto di cui la legge non prefigge ter- 
mi ne o fatali, 

Mei reai nome le partecipo, signor intendente, tale sovrana 
risoluzione per l’esatto adempimento che si richiede, inseren- 
rlola precisamente nel giornale dell’intendenza , dandone ri- 
scontro. 

— 3389 — 

Circolare del 6 dicembre 1 838 emessa dal miniskro degli affari 
interni portante disposizioni sulla costruzione de’ campisanti ne' co- 
muni della Sicilia. 

£ gran tempo che la colta Europa cattolica riconosceva come 
riprovevole l’uso di seppellire i cadaveri umani nel recinto del- 
l’abitato. L’aere rinchiuso tra fabbricati della città e pregno 
delle esalazioni mof'eiithe, che venivano dalle tombe mal chiuse 
e che si riaprivano ogni giorno per accogliere novelli depositi, 
alterava sensibilmente la salute pubblica-, e se ne* tempi di tran- 
quillità ciò era meno avvertito , ne’ tempi di calamità si con- 
vertiva in un fomite atto a mantener sempre vivi i contagi , 
ed a renderne più micidiale la influenza. 

11 ben essere sociale non era meno turbato da questo barbara 
uso. 11 tristo spettacolo di convogli funebri, che trascorrendo 
ad ogni istante le strade della città , richiamavano l’attenzione 
dei passanti, non mancava di, desiare in essi un sentimento 
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lodoroio , « di coiitoudere io certa guisa il reijuo della opcro- 

sitti e della morte. 

La pace stessa pregata airaiUma de' defilali e (|uella lena 
che dovrebbe leggermente coprirne gli avanzi, sembrava tur- 
bata dall’attività e dal frastuono roiuoroso della vita. L& non 
più quel silenzio che comanda ed alimenta i teneri affetti; non 
queU’ombra ospitale, che ricopre le ossa del padre , del fra- 
tello, della sposa, dell’amico; non quella mesta insieme e dolce 
solitudine , che lascia libero lo sfogo alle lagrime; non quella 
illusione , che ci trasporta nella citili de’ trapassati , ci fa per 
poco dimenticare della vita ,, e crederei quasi compagni degli 
estinti ; non quell’imitamenlo alla gloria ed alle generose azioni ; 
non quel disprezzo delle mondane grandezze ; non quella idea 
di accomunamento di tutte le classi : sentimenti lutti che sem- 
brano quasi sollevarsi dai mausolei superbi del ricco e dalle 
modeste tombe del povero. 

£ iieiritalia nostra una delle prime tra le sue cento superbe 
città a darne. l’esempio era la reale Palermo. Qui fin da’ tempi 
dei Caracciolo sorgeva maestoso il caroposaiilo , che ispirava 
perGno dei versi sublimi al Pindemente ; questo siabiUnienlo 
conservarsi in uso Giio ai tempi nostri , ed era per la iiiuni- 
Gcenza deirottiiuo Principe , che ne governa, e perle cure del 
Senato, amplialo ed a più elegante forma e nobile architettura 
addotto. 

Ma come avviene nelle amane cose, il pregiudizio, sorpren- 
dendo la ragione , metteva da per lutto ostacoli al progresso 
di questi pii stabilimenti; essisi rimanevano appena isolali in 
qu.ilche cospicua città, da per tulio altrove rinvenivano osta- 
coli e contraddizioni. £ non vi ha voluto meno di un flagello 
desolatore , clic ai di nostri ba , per dir cosi , percorso l’uno 
e l’altro emisfero , per far sentire la necessità di adattarli in 
ogni comune. 

Alcuni pregiudirj , e forse i più polenti, traevano dalla re- 
ligione; a (llsi'giiarc i quali la saiililà del nostro sommo Pou- 
teGce regnante Gregorio XVi dava fuori un'apposita bolla , e 
quel che è più , fondava egli stesso nella sede della nostra sa- 
grosanta religione cattolica uno stabilimento di tal fatta ; lo 
apriva ed 'inaugurava con i riti di nostra santa chiesa , e lo 
propeueva come esempio da imitare a lutti i fedeli. 

Così vedevansi ne'dominj continentali di Sua Maestà sorgere 
ad un tratto e per ogni dove i campisanti. Quello della città 
di Napoli si elevava , quasi per incanto ; ed il popolo vi si 
accostumava con facilità. Là , quanti stranieri vengono a vi- 
sitare questa nostra classica terra, traggono vogliosi ad anuni- 
rarne la bellezza , la regolarità, l'ordine e quel santo raccogli- 
mento che inspira, lo quasi tuli’i comuni poi di quella parte 
del regno essi erano sollecitali; di tal che pochi se ne contano, 
dove ancora non si veggano aperti all'uso cui van soggetti. 
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La Sicilia , qucaii) tuolo illustre non si rimarrà cerlamebtc 
iixlieiiu a Uitla (juaiita è la Italia; e le le sue finanziere cir- 
ci stanze ne lian finora lulla andare a ritardo la costruzione , 
ella ora si affielterà a raggiungere , cd anche a sorpassare le 
fiiiitinie prorincie del continente. 

La legge degli il marzo 1817 che fa parie degli statuti sa- 
iiilaij pubblicali nel 1830 e che pure è m vigore nella Sici- 
lia , reclama da più tempo la sua esecuzione piena ed intera. 

Laonde 10 impegno i signori intendenti, tenendo presente la 
stessa . ed il regolamciilo annesso , a disporre : 

1. Che iu ciascun della rispettiva provincia sieao 

^chiuse a gesso , ricolmate prima, le sepolture tutte nell'abilato 
a rjualunque classe o corporazione esse appartengano ; adem- 
piendo alle formalità prescritte dall'articolo 5 della legge , e 
daiidoiic conto al ministro degli affari interni, 

3. Clic venga conlempoianeamente destinata una cappella ta- 
rale , od un luogo apposito iu camp.igna alla distanza voluta 
dalla delta legge , per la tumulazione od inumazione provvi- 
soria de’ cadaveri , facendolo ritinger dì nero , od almeno di 
uu solco profondo , e chiudendone con inferriata lo ingresso, 
non senza farlo benedire con tulle le pompe dal parroco e ri- 
spettivo clero. 

3. Che ciascun decurionato si occupi, tenuta presente la legge 
medesima , a designare il sito per lo camposanto stabile ; po- 
lendo determinarsi anche per terreni appartenenti a’ comuni , 
agli stabilimenti pubblici di qualunque natura ed allo Stalo, 
senza compenso , giusta l'articolo 4 di della legge. 

4. Che contcmporaneamenle facciano eseguire i progetti d’arte 
e le perizie cosi per lo acquisto del terreno , come pel muro 
di cinta per la chiesa , abitazione del custode ec. , lenendo in 
CIÒ presente gli articoli 1. a 5. del regolamento de’ ai marzo 
1817 fatto per la esecuzione di detta legge. 

5. Che ne rimettano al più presto le deliberazioni ed i pro- 
getti al reai ministero per la dovuta approvazione. 

6 . £ che si occupino per lutto il corrente dicembre a deli- 
berare i fondi corrispondenti , onde possano aver luogo negli 
siali di variazione del venturo anno. 

1 signori intendenti faranno poi conoscere ai rispettivi sin- 
daci e decurionaii , esser per disposizione sovrana rimaste de- 
rogate tutte le eccezioni portale alla delta legge col reai de- 
ci eio de’ 13 dicembre 1838. E però doversi stare strettamente 
ed indistintamente per tutte le classi al disposto della legge 
suddetta. 

boversi eseguire l’interro per inumazione piuttosto che tumu- 
lazione , ammenoché circostanze locali non comandino questa 
recezione. Potersi accordare alle congreche l’acquisto nel re- 
cinto giardinetto per lo interro dei rispettivi confratelli; potersi 
pule accordate a ciascun particolare l’acquisto di un pezzetto 
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di terreno per <e o pei suoi, e di apporvi anche una iscrizione; 
il tutto in conformità del disposto dell’articolo io del citato 
regolamento. 

Compito che sarà in ogni comune il caraposanto , i signori 
intendenti daranno le disposizioni per la solenne apertura di 
caso. 11 parroco, il capitolo ed il clero culle autorità manici' 
pali vi si recheranno: benediranno il luogo co’ riti di nostra 
aagrosanta religione, e quindi ne fornieranno analogo verbale, 
il che rimetteranno la spedizione a questo reai ministero. 

£lla sente troppo , signor intendente j l’interesse della cosa, 
perchè io abbia ad aggiungere stimoli , onde la esecuzione di 
quanto è detto in questa circolare venga esatta e spedita. L4i 
dirò solo , che più celeremente ella condurrà a fine questi pii 
utilissimi stabilimenti ne’ comuni della provincia di sua am- 
ministrazione , e meglio meriterà della patria e degli ammini- 
strati di lei. 

— 3390 — 

Circolare del \o dicembre 1 838 emessa dal ministro delle fi- 
nanze con la quale si stabilisce che non sono permessi per re- 
gola fiìsa i quinti negli arrendamenti de' cespiti fiscali, ma in 
qualche caso speciale può accordarsi un premio per rompere 
il monopolio. 

In pari data ho partecipato all’intendente di Catania il se- 
guente sovrano rescritto : 

» Ho rassegnato a Sua Maestà tutti i rapporti de’ varj fun- 
zionari di questa parte de’ reali domini intorno alla quistione 
per la prima volta da lei promossa direttamente al signor mi- 
nistro delle finanze in Napoli, se applicata alla Sicilia la legge 
sull’amministrazione civile dell’altra parte de’ reali domini de’ 
la dicembre i8i6, in cui si parla del modo di eseguirsi i pub- 
blici incanti , e nulla si dice intorno la promessa de’ quinti 
ammessa dagli statati dell’amministrazione civile del 1817, fosse 
lecito promettere ulteriormente i quinti medesimi negli arren- 
damenti de’ cespiti fiscali. E la Maestà Sua visto ancora il pa- 
rere del suddetto signor ministro delle finanze , e del consi- 
glio de’ministri di Napoli , ha sovranamente risoluto nel con- 
siglio ordinario di stato tenuto jeri , che non permette la re- 
gola fissa , ma vuole che in qualche caso speciale si dia qual- 
che premio per rompere il monopolio, e vantaggiare l’interesse 
del fisco , 

» Nel reai nome le partecipo questa sovrana determinazione 
per l’uso corrispondente di sua parte. 
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— 3391 — 

Reale Rescrìtlo degli ii dicembre partecipalo dalluo^ 
gotenente generale in Sicilia col quale ai delia il modo come 
fare Celetione delle donzelle che mantengorui nel collegio di 
marina . 

InlrodoUosi da più tempo l’abaso di farsi delle elezioni pre- 
ventive delle donzelle dì cotesla mensa vescovile, che man tea- 
gonsi nel collegio di maria , lu pria richiesto cotesto vicario 
capitolare di presentare un progetto di norma stabile nelle fu- 
ture elezioni , ed avendo egli questo adempito se ne intese il 
parere di vostra signoria illustrissima e reverendissima che lo 
forni con rapporto del 26 marzo i838. Inviato lo affare alla 
discussione della commessione consultiva, la medesima si è av- 
visata potersi approvare. 

1 . Che le donzelle da eleggersi fossero due nobili, e due 
civili. 

2 . Che la dote delle once 200 fosse data per solo matrimo- 
nio , a quelle donzelle , che non siano minori di anni quin- 
dici , nè maggiori di anni venti. 

3. Che la elezione della donzella si faccia al tempo della 
vacanza per mettersi subito in possesso, ritenendosi come nulla 
ed illegittima ogni altra anticipata elezione. 

Avendo io rassegnato l’anzidetto a Sua Maestà si è la Mae- 
stà Sua degnata nel consiglio ordinario di stalo degli 11 di- 
cembre corrente approvare lo avviso della commessione con- 
snltiva. 

Nel reai nome lo comunico a vostra signoria illustrissima e 
reverendissima per l'uso conveniente. 

— 3392 -r 

Jleale Rescritto del 18 dicembre partecipato dal mini- 
stro delle finanze col quale si crea una commessione provin- 
ciale per vigilare sulla condotta di tutti gl’impiegati di regia 
nomina. 

Questo ministero di stato considerando che per quanto ener- 
gtea e sostenuta possa esser la vigilanza , che dalla sede cen- 
trale deiramminisirazlone agisca sulla condotta degl’impiegati 
che ne dipendono, e che servono nelle provincie non può pro- 
durre i suoi effetti a causa della lontananza, e che per lo con- 
trario la influenza de’ primari funzionari sopra luogo può mante- 
nere il vigor della disciplina, ed in suggezione gl’impiegati col 
proporre misure opportune e frequenti di premi e pene, reputava 
utile al bene del servizio lo stabilimento in ciascuna provincia 
del regno di una commessione la quale versasse sulla condotta 
degl’i mpiegati de’ dazi indiretti in quel modo che le commes- 
siooi censorie operano per gl’impiegati dell’ordine ginditiario. 
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Ne avans^ perciò analoga rappreieoiama al R« noitrn «Ignote 
proponendo t 

1 . Che ogni comraesiione dee compoisi ilail’iiitcndenie . d;il 
direttore de’ dazi diretti, dal direttore de’ dazi indiretti imer' 
venendovi il procuratore generale del Re preiso la gran corte 
criminale, ovvero quel magistrato, ehe alt’un|io sarà destinato 
dal ministro segretario di slato di grazia c giustizia. 

a. Glie la commessioiie deve riunirsi ogni tre mesi , o più 
frequentemente a suo giudizio. 

3. Che la commessione deve rivolgere le sue cure ed il suo- 
esame tanto sul personale , quanto sui metodi di servizio del 
ramo dei dazi indiretti proponendo al ministro delle finanze pre- 
mi e pene per gl’impiegati, e suggerendo norme opportune pel 
migliore andamento del servizio. 

4 . Che la corrispondenza per questi affari dev'essere degl’in- 
tendenti. 

5. Che la corrispondenza sarà csrlusivanienle col ministro 
dell e finanze. 

Nel consiglio* ordinario di stato del 35 dello scorso mese, 
di novembre in Palermo, Sua Maestà si è degnata sanzionare le 
dette proposizioni autorizzando il ministro delle finanze ad e- 
roettere tosto tutte quelle istruzioni diesi stimeranno necessarie 
per rendere proficui e far corrispondere allo scopo i lavori delle 
sopracennale coniincssioni. 

Nel reai nome comunico a lei tale sovrana determinazione 
per radempimcnto nella parte che la riguarda prevenendola 
di averne data partecipazione gl’intendenti incaricandoli di 
darne scienza, e farne inteso il procuratore generale, il quale 
dal suo canto aitendeià le debite autorizzazioni di sua eccel- 
lenza il ministro di grazia e giustizia. 

— 3393 — 

Reale RescriUo del 1 9 dicembre 1 838 partecipato dal ministro 
degli affari ecclesiastici col quale si approda la ricusa del moni- 
stero di S. Chiara in Cosenza di dare in censuazione un suo po- 
dere richiesto per orlo agrario nella dipendenza delia società eco- 
nomica. 

La consulta di questi reali domini d’ordine del Re nostro 
signore si è occupata dello esame della controversia surta per 
essersi ricusato il monislero di S. Chiara in Cosenza di conce- 
dere per un canone annuale un suo podere creduto necessario 
per istabilìrvi l’orto agrario nella dipendenza della società eco- 
nomica , e dessa ha rassegnato le seguenti sue idee. 

Nessuno per rarticoló 470 del codice civile può essere co- 
stretto a cedere una sua proprietà , se non per causa di utilità 
pubblica , e mediante una giusta e preventiva indennità: co- 
tcsta disposizione è nna eccezione alla regola scritta nel pre- 
cedente articolo 469 in cuileggesi: la proprietà è il dritto di 
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godm e disporre delle cose nella masiera la pili assoluta , per- 
ché non ne faccia un uso vietato dalle leggi , o dai regolamenti ». 

Subitochè è ella una ecceaione , non è suscettiva che di una 
stretta' intelligenza. 

Nel testo non parlasi che delia cessione di una proprislà di 
un fondo , e nella specie in esame non trattasi che di censua- 
zione. 

La prima offre la idea spedila e semplice di una alienazione 
totale e compiuta la seconda non presenta la idea che di una 
alienazione di parte del dominio , ed alienazioni di tal natura 
portan seco imbarazzr, vicende ', litigi , e dispendi. 

Nel testo dicesi che l' alienazione non altrimenti abbia luogo, 
che mediante una giusta e preventiva indennità , e nel caso in. 
cui siamo non vi ha nè giusta nè preventiva indennità. 

Non vi ha che la prestazione di un canone dalle mani al- 
trui : altro è l’ avere il prezzo del fondo nelle proprie inani. 

Nè dee mettersi la grave riflessione , che se e disagevole per 
un monistero il contendere con un debitore privato ed in di- 
viduale , lo è forse di pih quando debba introdurre , o soste- 
nere un litìgio con un corpo morale quale è la provincia. 

Nel testo medesimo si stabilisce per essenziale requisito della 
espropriazione forzosa la causa di utilità pubblica. Se sotto que- 
sta espressione volesse largamente intendersi qualunque utilità 
pubblica , il dritto di proprietà verrebbe esposto a violazione 
ben frequenti ; locchè non sarebbe consentaneo nè alla lettera, 
nè allo spirilo della legge , comunque eccezionale , nè a’ det- 
tami della giustizia. La utilità pubblica debbe essere effettiva, 
precisa , imponente , diretta , e tale che tocchi una quasi ne- ' 
cessilà , o almeno le si avvicini. ' 

E tali dati , pnr troppo chiara cosa è che non concorrono 
nella formazione di un orto agrario. Per tali riflessioni , emet- 
tendono delle altre, la consulta anzidetia ha supptirato la Mae- 
stà Sua ad accogliere le rispettose doglianze del detto monistero 
di S. Chiara , appoggiate dall’ arcivescovo di Cosenza, e dispor- 
re che per l’ oggetto di coi Irallasi , non si arrèchi a quella 
comunità religiosa molatia alcuna. 

11 consiglio dei ministri è stato anche dello stesso avviso del- 
la consulta. , 

La Maestà Sua coi ho tutto dò rassegnato , si è benignata 
nel consiglio ordinario di stato dei 1 7 andante mese dichiarare 
che si uniforma al parere emesso dalla consulta rirca la ver- 
tenza sopra espressi , ed ha ordinato che si destini altro fondo 
per uso df orto agrario nella Calabria citra. 

Nel reai nome lo partecip a lei ,- «gnor intendente , per lo ^ 
corrispndento adempimento nella parte che lo risguarda. 
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— 3394 — 

Reale Rescritto del 20 dicembre partecipato dal luogo- 
'tenente generale ia Sicilia col quale si fissano i legali per la 
estrazione del lotto tanto in favore dei ragazzi che estraggono 
i numeri che delle donzelle povere. 

Rassegnato a Sua Maestà un quadro , giusta i reaii suoi or- 
dini , del modo come attualmente si distribdiscono i legati per 
la estrazione del regio lotto tanto in favore di ragazzi , che e- 
straggono i numeri , che delie donzelle povere , na la Maestà 
Sua coi suoi sagri caratteri eonCermato fa metà delle estrazioni 
sì ordinarie che estraordinarie accordate in atto alle ragazze 
proìetle in S. Spirito, e le nuove strazioni ordinarie già conce- 
diile ai ragazzi allievi delle scuole di mutuo insegnamento. 

Ha inoltre ia Maestà Sua pur confermato le 25 estrazioni estra- 
ordinario in favore dei ragazzi del reai ospìzio di beneficenza. 

Per quei legati poi che rimangono disponibili tanto in favo- 
re delie donzelle , che di ragazzi , ha fa Maestà Sua risoluto 
che non più si assegnino ad arbitrio ; ma che restino d' ora in 
poi conceduti ad alcuni stabilimenti poveri nel modo appresso 
indicato. ' 

Sedici estrazioni metà ordinarie e metà estraordinarie allo 
stabilimento delle donzelle povere in Malaspina. 

11 resto dei legali per donzelle sì ordinari che estraordinari 
in massa si accordanoi ai collegi di Maria , dell' Olivella , del 
Capo della Moggione , del Carmine , dei Gisino , del Borgo , 
ed al Reclusorio delle Croci , distribuendosi la somma degli 
stessi in rate uguali ai sette menzionati stabilimenti per distri- 
liuirsi a bùssolo per altrettanti legati di maritaggio alle donzel- 
lo ivi recluse orfane almeno di padre. 

L' altre sedici^ estrazioni ordinarie per maschi finalmente ri- 
mangono accordate al conservatorio del buon Pastore all' og- 
getto di mantenervi tanti ragazzi , per quanto basta la somma 
dei legati isthssi , calcolandone il mantenimento in tutto a du- 
cati venti per ciascuno di essi. 

Comunico a lei queste sovrane disposizioni per lo adempi- 
mento di sua parte. 

• — 3395 — 

Reale Rescritto del 20 dicembre 1838 partecipato dal mini- 
stro degli affari ecclesiastici al luogotenentg generale in Sicilia 
portante disposizioni per la reintegra di una ritenuta sulle pen- 
sioni ecclesiastiche. 

Ho fatto presente a Sua Maestà nel consiglio ordinario di stato 
dei 19 del corrente mese il progetto formato dal direttore ge- 
nerale dei rami e diritti diversi per la reintegrazione della rite- 
nuta del 1 3 e 70 centesimi per cento alle pensioni che in virtù 
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del sovrano rescritto del 31 luglio 1838 ne furono gravate, e 
dippiù pel collocamento delle pensioni accordate , ma non rea- 
lizzate per ìncapìenza , e delle altre promesse. . ■ 

La Maestà Sua si è degnata ordinare che si adotti Io stesso 
sistema delle pensioni concesse , e promesse , ricordate alla Mae- 
stà Sua nel lavoro messogli sott' occhio , che la concessione ai 
laici di pensioni sui beni ecclesiastici non essendo corrispondente 
alla istituzione di questi fondi destinati soltanto al mantenimen- 
to , e prosperità della chiesa , non debba più aver luogo , e però 
in avvenire non si debbano affatto ammettere dimando avanzate 
dai laici per pensioni a carico del fondi di pia istituzione, co- 
munque di regio padronato. 

E quanto alla progettata reintegrazione di ritenute vuole Sua 
Maestà che il direttore generale dei rami e diritti diversi faccia 
un notamento dei pensionisti colpiti dalla suddetta ritenuta , 
colla indicazione del rispettivo stato civile , e circostanze eco- 
nomiche per quindi emettere quelle provvidenze che nella sua 
somma saggezza giudicherà opportune. 

Nel reai nome comunico a vostra eccellenza questa sovrana 
risoluzione per 1' uso conveniente. 

— 3396 — 

Reale Rescritto del 24 dicembre partecipalo dal luogo- 
tenente generale in Sicilia col quale si accorda la proroga di 
mesi quattro per la presentazione dei riveli dei fondi occultali 
rulla formazione del catasto fondiario. 

A di più delle sovrane disposizioni da Sua Maestà emesse nel* 
consiglio ordinario di stato degli 1 1 del cadente mese in ordi- 
ne alla rettifica del catasto fondiario per le quali si vanno a 
partecìpre i corrispondenti reali decreti , la Maestà Sua nel 
consiglio medesimo si è degnata accordare la proroga di quat- 
tro mesi per la presentazione de' riveli de’ fondi occultati , o 
non bene rivelati. Ed io nel reai nome Io prtecipo a lei per 
I’ uso corrispndente. * 
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servania di non permettersi processioni net dopo pranxo. pag. 46. 

3066 Circolare del 30 aprile 1836 con la quale pi determina che le cauxioni 
.a favore del reai governo che debbonsi dare in beni fondi , o con bi- 
glietti di tergo in mio potere rilasciati da negoxianli accrediti possono 
essere sostituite coH’immobilixaaxione , e deposito de’certificati di cre- 


Digilized by Googlc 



332 


IIIDICB 


diti legali iicrilH (ni raoil dèlia leeoreria generale , partU peri ai»* 
no liberi di qoalaiasi vincolo , e aleno eamnereiaU. pag. 46. 

3067 Minialeriale del 4 maggio 1836 sol modo eoi quale abbtanst a sup- 
plire in alcun legitlro di traacràionc per titoli kaalativi.di praprie- 
ii immobiliari alcom fogli rinvenoti ma acanti , e ne’ ^li era ala- 
la praUcala la tnacriaióne di alcuni iatmnenti di compra-vendita di 
atabili. 'pag. 47. 

306S Cireoiare del 7 naggio 1836 ani modo coi qnle debbono tutele i- 
acritte ne’ repcriorii dagli affiliali pubblici le copie , gii eairatti ed 
i certificati dei loro atti. pag. 47. 

3069 Reale Rescritto degli 11 maggio 1836 con coi , malgrado la massima 
di dovere t conventi riaprirsi a carico de' comn|ri , pure si accorda 
nn aoccorao pecaniario a’ rifirrwati dei contane di Nardd , onde ripa- 
lare le crollanti fobbricbe del di loro convento, pt^. 48. 

9070 Circolare degli 11 maggio 1836 con cui m chieggono le oaservasioai 
de’vcacovi sol progetto di aasicarare le rendite delle parrocchie./. 49. 
8071 Ministeriale de’ 14 maggio 1836, per 1* abbonamento od appalto del- 
le spese per lo materiale deir archivio notariale in Napoli, pag. 49. 
3073 Beale RescrHte del 14 maggio 1836 col quale ai preacriva non pote- 
re gli nscieri presso i giudicati d’ istrnxioae istrume stare fnoti il 
^ proprio distretto, pag. SO. 

3073 Circolare de’ 18 maggio 1836 ani versamento in fine dell’ anno dai 

cancellieri delle camere notariali ai riqevilori di registro , degli a- 
, vanai de'fondi che possano /statere nelle casse degli •ichivi notariali. 
pag. 50. 

3074 Ministeriale de’ 18 maggio 1836 ani dubbio ae. nn atto notariale ri* 

masto imperfeUe debba essere sottoposto a^ registro ed in quale tem- 
po. pag. 51. 

8075 Ministeriale del 16 maggio 1836 con cui ai fii osservare che la ca- 

rica di procuratore de’ cleri ricattisi si i^e , ai termini deNe sovra- 
ne istrnsiooi > esercitare gratuitamente, pag. 53. 

8076 Reale Resdritto dei 30 maggio 1836 col quale ai determina che la 

liqnidasione delle pensioni degl’ impiegati di caaa reale ammessi pria 
di gennaio 1834 deve eseguirsi imllc norme dettate nel decreto dei 
16 luglio 1817 , per quelli ammessi dopo delta epoca , e dal aer- 
visio di casa reale passati in altre annninìslrasioni dello stato , la 
liqoidatione deve procedere in conformiti del decreto de’ 8 maggio 
1816 , e per gl’ impiegati di Sicilia secondo il decreto de’ 35 gen- 
naio 1833. pag. 53. 

3077 Reale Rescritto del 31 maggio 1836 portante disposixioni anlle bar- 

cA che trovansi abbandonale al lido del mare. pag. 58. 

3078 Reale ReMrilto del 31 maggia 1836 portante disposiaiuai a regolare 
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It indeoaità $pellaati ai periti calligrafi • di arti UbaraU 'adoperati in 
affari penali, pag. 64. 

3079 Reale Rescrillo del 34 maggio }836 portarne disposiaioni a regolare 

la scritturazione della totalità delle spese di giustizia per ciascun prò- ' •’ 
cesso, pag. 55. 

3080 Reale Rescritto del SS maggio 1836 col quale si determina che i dritti 

protoinedicali io Sicilia si riscnotino sul possessorio.. 56, 

3081 Reale Rescritto de’ 35 maggio 1836 col quale si fissa il dritto di re- 

gistratura sulle apocLe de recepto, pag, 56. 

3083 Reale Rescritto del 35 maggio 1836 portante disposizioni a regolare 
l’introito dei dritti per la 'spedizione delle cedole ecclesiastiche. /ra- 
giaa 57. 

3083 Circolare del di 35 maggio 1836 con la quale si determina il valo- 

re de’ certificati dei crediti legali iscritti sui ruoli della generale te- 
soreria allorché si accorderà il permesso di sostituirsi a delle garen- 
tie in beni fondi , od in higlietti di tengo in mio potere rilasciati 
. da negozianti accreditati, pag. 57. 

3084 Reale ReKritto del 35 maggio 1836 portante disposizioni a regolare 

i dritti degli eredi de’ giudici della regia monarchia, pag. 58. 

3085 Reale Rescritto del 38 maggio 1836 col quale si risoWe il dubbio 

se cioè nella mancanza di regolare scritture presso la contabilità del- 
le mense , badie e benefizi di regio padronato e presso l’ amministra- 
zione degli spogli e sedi vacanti convenisse portar modificazione al 
* decreto degli 11 ottobre 1833. pag. 58. 

3086 Circolare, del 30 maggio 1836 con la quale si fissa l'orarb per le 

officine de’ ricevitori di registro e- bollo, pag. 60. 

3087 Circolare de^ 1 giugno 1836 portante disposizioni sulle indennità do- 

vute a* professori sanitari per la visita de’ requisiti di leva. 60. 

3088 Decisione della corte suprema di giustizia de' 9 giugno 1836 con la 

quale si stabilisce il valore legale delle antentiche de’ notai alle po- 
lizze notale fedi originali o correlative partite di banco, pag. 60. 

3089 Reale Rescritto degli 11 giugno 1836 portante disposizioni sui lavori 

di oro 0 di argento, pag. 63. 

3090 Ministeriale degli 11 giugno 1836 con la quale si dispone che le am- * 

niinisirazioni diocesane in 'fatto di giudizio abbiano a riguardarsi co- 
me amministrazioni pubbliche, 63. 

3091 Reale Rescritto del 15 giugno 1836 portante disposizioni a regolare 

gli nnifirrmi degl’ ispettori e delle guardie generali forestali, pag, 64. 

3093 Reale Rescritto del 15 giugno 1836 col quale si eccita Io zelo pasto- 
rale nel concorso con oblazioni alla spesa richiesta per la canonizza- 
zione del beato Francesco di Geronimo, pag. 64. 

3093 Reale Rescritto del 18 giugno 1836 portante disposizioni dirette ad .al- 
VOL. IX. 43 
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lonUnrt k diffic<Jtà CfcrinwataU nella redaziost della nappa dtHa 
diocesi di BeocTento- fag- 65. 

9094 Minisleriale de’ 23 giagoo 1896 sulla iocompetenu della camera sa- 
lariale a tisoKrere la eaclosione di qualche aspirante dal concorsa 
per alcun difello Be’ requisiti del medesisao. pog. 65. 

3093 ileale Rescritio dei 29 giugno 1886 col quale si pennetle a’ deputati 
del comsiglio prorinciale per sollecitare presso I’ mleadenle , o pres- 
so i rtaK mhisleri , la nsoluxione o il compimento delle sue deli- 
Iwratioai , di riunirsi una srolta al mese sotto la presidenza delf in- 
tendente per 1’ oggetto , e d' inlertenire nelle depulazioui delle ope- 
re pubbliche onde dare latte le diluciduioni , e echiarimeali sulle 
disposizioni che esistono, ma senza voto. pag. 66. 

3096 Grcolare del i luglio 1836 portante disposizioni a secondare le pre- 

mure della costruzione in Losanna di una chiesa cattolica, 6T. 

3097 Grcolare dd'5 laglio 1836 per deleraiioaiti l’ammontare della can- 

tiane « del patrimonio dì coloro che sono nominali notai nel rap- 
porto «Mia popolazione si Uorano di arer i comuni loro fissati per 
residenu. pag- 68. 

3098 Circolare de’ 5 luglio 4836 sai dubbio se alcun notaio uolendo pra- 

ticare io Dnmerario presso la reai cassa di ansmortizaazione il patri - 
mouio e la cauzione , dorcssera o por no esibire alla medesima un 
certificalo del sindaco del comune assegnalo in residenza al natalo , 
per giustificare quale fosse la papolaiiune di questo comune, p. 68. 

3099 Reale Rescritto del 20 loglio 1836 col quale si stabilisce essere in fa- 

coltà del decorionato preudere ne’ modi regalar! l’ ipoteca legale so- 
pra i beni de’ suoi cassieri , «he nominati con obbligo della cauzio- 
ne non la prestino tra dieci giorni, pag- 69. 

3100 Reale Resaillo del 30 loglio 1833'porlante dUposisioui a regolare il 
gmoco del Wtto nei reali domini oltre il faro. pag. 70. 

3101 Circolare dei 30 lugKo 1836 con la quale si prescrive ci» gl’ impie- 

**»* tutti debbono essere subordinati agli ordini del ministero ed nb- 
hidieuli ai loro auperiori. pag. 71. 

3103 Reale Rescritio del 31 luglio 1836 per impartirsi il regio exeqnalur 
alla tarla generalizia ia fona della quale il P. Travagliaoi viene ri- 
mosso da qualunque convento ed aggregato al solo di S. Domenico 
Maggiore di Napoli, pag. 71. 

3103 Circolare dd 33 loglio 1836 con la. quale si prescrive non esservi 

bùogoo di aulerizsatioDe miuisterlale per introdursi giudizii relativi 
ad occupazione dì suolo , o cosa pubblica, pag. 72. 

3104 Reale Rescritto del 37 luglio 1836 col quale si stabilisce una guar- 

dia generale forestale nelle isole della Sicilia, pag. T2. 

3105 Reale Rescrilto del 27 IngUo 1836 portante Io scioglimento del dnb- 
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lU» efcTalD t» il' prifilegio d«l tesoro per 11 do* anuit dèi contri.- 
buto foadiario possa esercitarsi sai deposito dei frutti del fondo ap> 
parteuenti ad anni aotariori-^ir^. 13. 

3106 Circolare del 30 lugrio 1836 contenente alcune disposisioni riguardanti! 

le ootiScaeioni neits^ celcbraainne dei matrimonio^ faf. U. 

3107 Reale Rescritto del 30 loglio 183&portaate disposidoni a regolare le 

indennità- dorate agli, agenti dellt riscossiona delle partile di eredita. 
finora liquidate , transatte o dilaaioaale dalla conmessiune pei crediti, 
antiquati, ^af. 76. 

3108'. Reale Resoritle del 3 agosto 1836 portania disposisióni a regolare i 
casi di tagli di. urgenaa ac' boschi, 78. 

3100 Ministeriale de’ 3 agosto 1836 sni aedoto di esame da aspiranti a piai-- 
ta di affiliale in archirio notariale, ^af. 79« 

3110 Reale Rescritto del 6 agosto 1830 per la esensiant dal aer«liio*mi.- 
lilare , io (iroce di notaio coi trorasi. conceduta U dispensa di età-, 
/af, 80. 

Sili Reale Rescritto degli 8 agosto 1836. portante l'ipplicaxinne delle di- 
sposiiioni contenute ne' numeri 13 e 133 della reai orditunxa peri 
lo sarrisso delle truppe nelle piaste sul dritto di permettere e re», 
golare gli spettacoli.. 80. 

SM3 Ministeriale del 10 agosto 1836. con. la qnale si determina che in o» 
goi caso di espropria a danao de’ censoarii si dia Inogo' alla derolis. 
sioiM amministratira o* giudìsiaria enti casi di esproprio inoltrate ss. 
ne Accia npporto al ministro, 81. 

3113 Mtnisleriale dal lO'agoslo 1836 prescrirente che in fona dalla circo» 
lare de* 13 agoato 1838 che fa dichiarala non.poter arere fona ra^ 
troattira , si tolga il sequntra dàlie prehende appartenenti ad alcn»- 
ni canonicali, pag. 83: 

3114- Ministeriale del 13 agosto 1836 con la quale si dsnno le norme co. 
me surrogare la partecipacione nelle riceltizie ad un benefizia costi- 
tnilo per patrimonio sagro, pag. 83. 

3115 Circolare del 13 agosto 1836 portante le norme da. osserrarsi nel ca- 

so di dbaersi procedere ne’ consersatorii e ritiri ad spposisioni e rl- 
mosioni di aaggclli. pag. 83. 

3116 Reale Rescritto &1 16 agosto 1836 col quale si perraeAe la conser- 

vasione de’ fabbricati in Foggia sai tratturo c si dispensano 1 pos- 
scsssori dalla preslasione del canone, pag. 83. 

3117 Reale Rescritto delgj)7 agosto 1836. portante dispoazieni a regalare già. 

esiti per ispese di giustìzia, pag. 84. 

3118 Reale Rescritto del 37 agosto 1836 col quale si determina che il ma- 

trimonio detto di coscienza non. esoula il requisito di leea dal serzìr. 
zio militare- pag. 
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3119 CircoUrc <k' 31 agotlo 1836 tul dubbio m i ootoi procudendo ad atti . 

per diTisìone di alabili io conaeguenia di seoteina debbano alligar* 
ai medesimi gli eslralti eorrelatiri di fondiaria, pag, 87. 

3120 Beale Reseritto del 31 agosto 1836 portante disposiaioni per la cele- 

bratione delle preci divine in occasione del cbolera morbus, pag. 87. 
8121 Reale Rescritto del 7 settembre 1830 portante disposiaioni a regol are 
l’anno di responsabilità cui è tennta una recinta che ai fa sostituir* 
da un cambio, pag. 88, 

3122 Ministeriale del 24 settembre 1836 con la quale al dissapprora l'in- 
gerenxa presa dall'autorità amministratira negli affari gindiaiarii del- 
le amminiatrationi diocesane , le quali sono sotto la presidenia del- 
r ordinario e nella dipendenaa del ministero degli affari ecclesiasti- 
ci. pag. 89. 

3128 Beale Rescritto de' 24 settembre 1836 col quale si determina ebe gli 
anni di scrviiio debbono cominciarsi a computare dal giorno in cni 
è cominciata a carico dell’ impiegato la ritenuta del dne e meuo per 
cento, pag. 90. 

3124 Ministeriale del 27 settembre 1836 con la qnale si priscrire eie nel- 
la gira dei mandati del sale si stia al regolamento e quella. si fac- 
cia o a persona della famiglia del possessore del mandato o a perso- 
na addetta alla sua industria, pag. 90. 

8125 Circolare del 28 settembre 1836 con la qnale si prescrive di farsi 
noto ad ogni giudice di circondario i reati ebe gl’ individui del cir- 
condario medesimo abbian commesso fuori di questa , e cosi non siai 
loro rilasciata carta di passaggio, pag, 91, 

3126 Reale Rescritto del 1 ottobre 1836 col quale si prescrive che sono e- 

sentate talune vedove d'impiegati dell’ amministraxione della Ficaia» 
dall'csibiiione della rral licenia del matrimonia per la liqnidasione 
della pensione vedorile. pag. 92. 

3127 Reale Rescritto del 1 ottobre 1836 col quale ai determina l’antoritb 

incaricata dell’ esame e spese dovute ai periti per la intitolasione de- 
gli annui ruoli pei titòlari delle chiese e bene&cii di regio podron»-^ 
lo. pag. 93. 

3128 Reale Rescrino del 1 ottobre 1836 portante disposiaioni a regolare il 

modo come i conservatori delle ipoteche debbono convertire le loro 
eanaioni. pag. 93. 

3129 Beale Rescritto del 5 otlqbre 1836 portante disposiaioni a regolare i 

generi vendibili dai droghieri , mercieri • farmacisti, pag, 94. 

3130 Real^ Rescritto del 5 ottobre 1836 ove si contengono misure di rigo- 

re contro quei vescovi che non si recano immediatamente nelle ri- 
spettive diocesi, pag. 94. 

3131 Reale Rcsciitio del 5 ottobre 1886 portante disposiiioni a regolare 
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la cODTCraiona della caationi de’ conlabili delle amminUtC&xioni floan- 
liere de’ dominil olire il faro. pag. 9H. 

3132 Reale Rescriilo de’ 3 ottobre 1836 sugli adempimenti dei notai tra' 

slocati da uno ad altro comune, peg. 96. 

3133 Reale Rescritto del 13 ottobre 1836 per darsi esecuzione alle misu- 

re di rigore emanate contro i tcscotì inadempienti gli ordini di re- 
carsi alle rispettive residenze, pag. 9T. 

3134 Reale Rescritto del 12 ottobre 1836 disfionenle la esecuzione delle mi- 

sure di rigore antecedentemente date contro i vescovi che si trovano 
• lantani dalle loro residenze, pag. 98. > 

3135 Circolare del 12 ottobre 1836 con la quale si prescrive ebe tutti gli 

animali esistenti io un territorio sia che appartenessero ai naturali , 
che a forestieri debbono includersi nel ruolo di fida. pag. -98. 

3136 Bolla pontificia, munita di regio exequatur , per l’aggregazione delle 
giurisdizioni Forfensi in regno alle rispettive diocesi, pag. 100. 

3137 Reale Rescritto dei 19 ottobre 1836 col quale si estende nei domini 

al di là del faro la sovrana risóluzione circa l’indennità di viaggio 
a favore dei componenti la commessione per le dimande di disbosca- 
menti. pag. 107. 

3130 Circolare del 19 oltobit 1836 con cni^si comunicano le norme da te- 
nersi nella occasione di amministrare i santi sagramenti agli attaccati 
di cholera morbus, pag. 107. 

3139 Circolare del 19 ottobre 1836 portante gli Opportuni provvedimenti 
per I’ assistenza degl’ infermi di cbolera-morbus. pag. lOS. '' 

8140 Reale Rescritto del 32 ottobre 1836 col quale si prescrive che i cre- 
ditori per rendite fisse , invariabili , perpetue , che hanno legalizza- 
to il loro titolo debbono essere assentati fra i creditori dello stato , 
quantunque le rendite provvenissero da aboliti offici, pag. lOh* 
3141 Ministeriale del 13 novembre 1836 relativa agli obblighi dell’arci- 
prete sulle messe e sul salario ecclesiastico per lo economo. ;r. liO. 

3143 Circolare del 12 novembre 1836 portante disposizioni sui verbali di 

conciliazione redatti da’ consigli d’intendenza, pag. 110. 

8143 Reale Rescritto del 16 novembre 1836 portante disposizioni à regola- 
re i fitti a lungo tempo de’ fondi rustici posseduti dai corpi ammi- 
strativi. pag. 111. 

3144 Reale Rescritto del 16 novembre 1836 col quale si determina che le 

cauzioni offerte in rendite sul gran libro di Napoli sono da acco- 
gliersi in preferenza non ostante il disposto nel reai decreto degli 8 
agosto 1833'. pag. 111. 

3145 Reale Rescritto del 30 novcitllhe 1836 col quale si accorda fino a 

tutto l’anno 1837 la franchigia sui cereali che si estraggono sopra 
legni di bandiera estera, pag. 112. 
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3146 Rr;)le RcscriO* del 3 dicembre 1836 portanie dieposiiioni a re{;eUre 

i tcrsamenli de’ eonUbili delle amminisimianì finan^ere. pag. 113. 

3147 Reale Rescritto del 7 dicembre 1836 potlaate dUposixioai a regolare 

la ripartisione delle rìtcBale brtte sai aoidi degl’ impiegali per darsi 
ia gratibcaxiooe ad altri impiegati, pag. 113. 

3148 Reale Rescritto del 7 dicem&re 1836 col qnale'si damo dispoaisioDi 

a regolare le associaueai de’ giornali aei rari comuni dei domiot ol- 
tre il hro. pag. -113. 

3149 Reale Rescritto del 19 decembre 1836 portante drsporizioiri snil’unr- 

tilà degl’ impiegbf , e de’ soldi a rarico rfclla reai tesoreria e si do- 
maadano talune tMlhie per adottarsi un sisterm suli’oaicili degl’im- 
pieghi e de’ soldi a carico della tesoreria medesima, pag. 114. 

5150 Reale Rescritto del 19 dicembre 1836 portante telane dùbiaraiiaoi a 
regolare varie partite dello stato discasso delia tesoreria generale re- 
lative alla lassa sulle rendite de’ creditori dello stato cc. tt.p. 115. 
3151 Circolare del 17 dicembre 1836 per la rinnovasione delle iiKririoni 
f eli’ interesse del patrimonio ecclesiasiico. /«/. 116. 

3153 Reai Rescritto del 34 dicembre 1836 portante disposisioni sol divieto 
dell’ estrasione dei angbcri e delle corteceie dei medesimi, pag, 117. 
3153 Reale Rescritto dei 31 dicembre 1836 col quale si determina ebe la 
mobiglia negli alloggi dei comandanti di proviocù viene nguagliata 
a quella spettante al grado di brigadiere, pag. 118. 

8154 Ministeriale del 31 dicembre 1836 dichiarante ebe nelle rendite ea- 
fileuticbe non i necessaria la ncriuone ipotecaria, pag. 118. 

— Anno 1837 — 

3155 Ministeriale de’4 gennaio 1837 sol dubbio se fa prestazione dello spil- 

latico debba iariverai per dieci o per maggior numero di armi. /ir- 
gina 118. 

3156 Circolate del 14 gennaio 1837 con la quale si stabilisce die non co- 

stilaiKe inlermiioDe di serviiio nella liquidazione della pensione la 
mancanza di esercizio per un impedimento qualunque iudipendenle 
dalla volontà o colpa di un impiegalo e ebe alla mancanza del ti- 
tolo del primo impiego può supplirsi co’ documenti del soldo godu- 
to. pag. 130. 

3157 Ministeriale de’ 18 gennaio 1837 sni dubbio se i conciliatori possano 

rilasciare ordinanze per sequestri conservatorii in danno de’ debitori 
deir amministrazione generale del registro in conseguenza del decreto 
de’ 16 settembre 1831. pag.flSZi. 

3158 Reale Rescritto del 23 gennaio 1837 col quale si stabilisce ebe i vi- 

ce-consoli esteri, ed i sudditi di Sua Maestà , durante un tuie ii>- 
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carico , DOS debfaoBO user* molestati pel lerviiio delle guardie d'o- 
nore profintiali. pag, 122> 

3159 Reale Rescritto del 21 gennaio 1837 col quale si danno disposiiiooi 

a regolare il dritto di percexione ani depositi che si fanno presso i 
ricerltari doganali, gag. 122. 

3160 Reale Rescritto del 28 gennaio 1837 col quale ri risoire il dubbio 

se a 6ssare i comuni infra duemila anime debba serrir di regola lo 
stalo delle anime annesso al decreto degli 11 ottobre 1817.^. 123. 

3161 Ministeriale del 1 febbraio 1837 sul metodo per la scelta de' quuili 

dai componenti le camere notariali agli aspiranti al notariato.^. 128. 

3162 Circolare del 1 febbraio 1837 con la quale si determina che il fan- 

go che si forma nel capostrada der'essere sgombrato e sparso ne'fon- 
di laterali, gag, 124. 

S16S Ministeriale del 2 febbraio 1837 col quale si determina che i conta- 
bili che prorredono alla cautione ne’ modi prescritti dal decreto de- 
gli 8 agosto 1833 od in rendite sul gran libro dì Napoli non pos- 
sono essere obbligati a aoggetlarn alla condiiione dell’ arresto pct- 
sona*e. 125. 

3164 Reale Rescritto del 4 febbraio 1837 col quale si prescrire che sono • 

doruti gl' interessi del cinque per cento sulle somme liquidate , e 
non pagate a' proprietarii che cedono i loro fondi , o ri soffrono de- 
trimento per opere pubbliche comunali, gag. 126. 

3165 Circolare del di 8 febbraio 1837 sul metodo per la formaaione del- 

l’ inrentario delle schede ne’ casi prerednti dalla legge sul notaria- 
to. gag, 126. 

3166’ Rule'Rescrilto del 15 febbraio 1837 eoi quale si prescrire che pei 
figli di un fnnsionario pubblico bossoiati per la lera in dirersi co- 
muni si dere tener conto delle urtelle relatire ai piA giorani. ga~ 
giaa 127. 

3167 Cìrcobre de' 18 febbraio 1837 sull’ applkabiiità del bollo a del re- 

gistro ai rerbali in minuta od in copia dì magistrati destinati a con- 
ciliatori tra prirati e prirati o tra prhrati e, qualche pubblica ammi- 
nistraxione. gag. 128. • 

3168 Circolare del 15 febbraio 1837 con la quale si prescrire che i par- 

rocbi non possano essere maestri primari , che per estremo bisogno, 
e con debita antorixxaxione. gag. 129. 

3169 Circolare de’ 22 febbraio 1837 per b esclusione della formaKU ^el 

registro sulle narratire delle sentenxe o decisioni , le quali formate 
di accordo dai patrocinatori fossero esibite in cancelleria, gag. 129. 

3170 Rule Rescritto del 22 febbraio 1837 col quale si detta il modo d^ 

procedere nell’aggiustamento di rate per la dbtribuxione di una de- 
terminata quantità di olio di nua mensa , b di cui consegna trorasi 
stabilita per contratto, gag. 130. 


Digilized by Googic 



INDICE 


3Ì0 

SITI Ministeriale de* 4 mano 1837 ani dubbio ae i canrellieri delle ca- 
mere notariali abbiano sempre a rotare negli affari che son trattati 
nelle medesime, pag. 131. 

3173 Ministeriale degli 8 mano 1837 snII’ esercitio delle ftcoltà del Iribo- 
nalc sull* ammissibilità od inammissibilità di alcuno aspirante per 
uIBsio di notaio al correlatiro concorso, pag. 132« 

3173 Cinolare degli 8 mano 1837 per determinare in quali luoghi abbia- 

no a pubblicarsi gli arrisi per le dimande di liberazione o di resti- 
tuzione del patrimonio o della cauzione di notai, pag. 133. 

3174 Circolare del 10 marzo 1S37 portante talune prescriiioni per lo rin- 

saldimento delle terre in pendio, pag. 133. 

3175 Reale Rescritto del 18 marzo 1837 portante disposizioni su’ gindizii 
per 1’ annullamento de' contratti fatti in opposizione delle leggi del 
regno e sforniti di regio assenso, pag, 134. 

3I7G Circolare de' 19 marzo 1837 portante nuore preurizioni relatiramenle 
alla materia ed alla forma io alcuni determinati casi degli esami de- 
gli aspiranti al notariato, pag. 135. * 

3177 Circolare del 35 marzo 1837 sulle inserzioni ne’ giorqali d’intenden- 

za degli arrisi per le piazze recanti di notaio e pe’ correlatiri con- 
corsi , e per lo inrio dalle camere notariali ai tribunali tirili di 
tutte le carte riguardanti I’ esame od altro degli aspiranti alle piaz- 
ze di notaio, pag. 137. 

3178 Circolare del 25 marzo 1837 con la quale si determina che la du- 

rala del ralore delle carte di passaggio eh’ era di tre mesi rieoe e- 
stesa a quattro, pag, 137. 

3179 Reale Rescritto del 25 marzo 1837 col quale si determina che i drilli 

dorati per le laure di medicina , fisica e chirurgia sono di spettan- 
za della regia uoirersilà. pag. 138. 

3180 Reale Rescritto del 27 marzo 1837 portante talune dichiarazioni al 

regolamento di disciplina delle autorità giudiziaria, pag. 138. 

3181 Circolare del 4 aprile 1837 portante disposizioni a reprimere i danni 

che arrecano le dissodazioni delle terre io pendio, ppg. 139. 

3183 Reale Rescritto degli 8 aprile 1837 portante disposizioni a riordinare 
il servizio della riscossione dei dritti di- regio cxequalnr e di reali 
cedole nei dominìi oltre il faro. pag. 140. 

3183 Circolare degli 8 aprile 1837 con la quale si determina che la per- 
. cczione de’ diritti protomcdicali spettanti all’ ospedale degl’ incurabili 

dovrà farsi dalle casse de’ consigli degli ospizi , e non più da quelle 
delle intendenze, pag. 141. 

3184 Reale Rescritto del 13 aprile 1837 col quale si chiama in osservan- 

za il regolamento intorno alla decorticazione , o sia allo sbpcciamen- 
lo artificiale delle querce e dei sugheri , c di ogni altro albero sil- 
vano fiiittifcro. pag. 143. 
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3185 Beale Rewritio del 36 a|irile 1837 col quale si prescrive non accor- 

darsi sepiJlura nelle cappelle genlilisie senta l’ espressa sovrana an- 
iiurnu. pag. 144. 

3186 Circolare del 29 aprile 1837 con la quale si delerminano le circoslan- 

le da tenersi presemi dal consiglio forestale allorché si domandano 
disboscamenli c dissodamenti di terre, pag, 144. 

3187 Circolare del 39 aprile 1837 con la quale si prescrive che agli a- 

geuli forestali ss compete di apporre il marchia agli alberi che nei 
tagli rimaner debbono per seme o per isperansa. pa^. 144. 

3188 Circolare de’ 6 maggio 1837 per dichiararsi che i giudici di circon- 

dario ed i loro raocellipri non possono altrimenti sperimentare i loro 
diritti per vacationi od altre indennità ehe nelle forme ordinarie del 
rito, pag, 146. 

* 3189 Circolare de' 6 maggio 1837 per riiolusione di dithbii sul metodo per 

la traicriziooe delle registraxioni degli alti che sono menlorati nelle 
minute delle scntense o decisioni delle autorità giudisiarie. pag. 147. 

3190 Ministeriale de’ 10 maggio 1837 sul dubbio se possa essere nominato 

notaio colui sul conto del quale per imputationi a suo carico trovisi 
risoluto dalla gran corte criminale di conservarsi gli atti in archivia 
6no all’ arrivo di nuovi lumi. pag. 148. 

3191 Circolare del IO maggio 1837 portante prescrisioni per la esasione dei 

diritti prolomedieaU’ s|ietlaati all* ospedale degl’iacarabili.' pap. 148. 

3192 Ministeriale de’ IO maggio 1837 sul dubbio se gli uKÌeri nello iscri- 

vere nc'loro repertorii i prucessi verbali per [legnnramcina dì immo- 
bili' debbano indicare la denominsiione , il silo , ed il valore degli 
immobili medesimi, pag. 149. 

3193 Ministeriale del 13 . maggio 1837 intorno al metodo per ottenersi co- 

pia di alti antichi rinvenuti in fasricolé- presso i nolaf. pag. 150, 

3194 Circolare del 17 maggio 1837 con la quale si prescrive che le re- 

clute mutilate per fatto propria sono desili ale a servire nella com- 
pagnia ausilìaria stansiala in Capri, pag. 163. 

3195 Reale Rescritto del 17 maggio 1837 portante dispositioni a regolare 

il premio dovuta ai baslimeuti provveuienti dalle Indie orientali ed 
occidentali, pag, 152. 

3196 Ministeriale de’20 maggia 1837 portante le norme sulla cottsérvasione 

di scheda appartenenti a notai defunti, pag. I53t ' 

3197 Reale Rescritto del 30 maggio 1837 col quale si danno disposisioni 

a regolare il dritto di prelaxione esercitato dalla mriisa di Monreale 
sulla compra dell’ ex feudo di Balbetto e della massaria delta Jan- 
nutto. pag. 154. ' 

,3198 Minisleriale del 30 maggio 1837 portante disposisioni per la rinbo- 
vatione de’ titoli a spese de’ rispettivi debitori, pag. 15.5. 

VOL. IX. 44 
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'3399 Hrale Brscriltn di-l^ 30 maggio 1837 (inriante Ois|msixìnnl stillo ibarra 
delle mercaixie ptovTeDÌenti dall' estero che si esegue nelle dogane 
di seconda classe, pog, 156. 

3300 Ministeriale del 30 maggio 1837 sulla eerlenia del benefirio sotto 

l’ ineocaiione di S. Donato in Ca litri, pag. 157. 

3301 Beale Bescrilln del 35 maggio 1337 col tjuale si danno taluni cbia- 

rimenti'riguardanti la retlifira del cata.sto fondiario, pag. 158. 

3303 Beale Bescritto dei 33 maggio 1837 contenente le soerane disposisio- 
ni che han rignardo alle chiese non ancora ripristinate al culto di- 
I rrno. pag. 159. 

3303 Beale Bescritto del 37 «aggio 1837 portante dispo.siiioni a regolare 
la misnra de’ fasmletli soggetti .i daiio. pag. 159. 

3204 Beale Beserillo dè’ 31 maggio 1837 sul dubCin se i componenti le 

canoerc notariali godono oppnr no il beneficio della garenlia. p. 160. * 

3305 Beale Reacritto del 31 maggio 1837 col quale si apportano spiega- 

tioai sol reai decreto de’ 13 ottobre t827, circa la necessità del so- 
Trano permessole innaltare edifici nelle ricinanie del mare.^.l60. 

3306 Ministeriale de’ 3 giugno 1837 sul dubbio se la cecità sia ostacolo 

all’ eserciiin del notariato, e sul correlatiro. procedimento per l' as- 
sicurasione del fatto ,e per |e sue conscguente nel rapporto del no- 
tariato istcsso. pag. 161. < 

8307 Berle Rescritto del 7 giugno 1837 diretto a reprimere la licenza del- 
' r alloggio delle trippe nelle chiese, pag. 162. 

3208 Circolare dal 10 giugno 1837 con la quale si riporta una decisione 

per rgciamo arrerso dà un ruolo suppletorio , per .contribuiione fon- 
diaria sopra fondi occultati nrib formatione dei catasto , escludendosi 
la compensazione coll’ estensione di. altri fondi dello stesso recta- 
mante , annotata nel medesimo catasto maggiore dell’ effettivo , non 
essendosi per l’eccesso reclamalo a tempo utile, 162. 

3209 Beale Beacrillo del 20 giugno 1837 inginngenle provvedimenli pel 

manlenimento e riparaiioni delle chiese, e per la deccnta e nellciia 
delle medesime. pag.-\^. 

3210 Circolare del 17 gingno 1837 con cui s’ inculca di non trascurar i 

messi indicali dalla legge onde qualche senlensa non faccia per dccor- 
rimenlo de’ fatali pasuggio in cosa giudicala, pag. 166 

3311 Circolare del 17 giugno 1837 con la quale si prescrire che per e- 
I vitarsi Ja prescrizione de’ titoli creditori degli oapizii , viene dispo- 
sto che' le commessioni amministrative obblighino i debitori alla rin.- 
novatione delle scrittore , facultan'dosi I’ amministrazione di antici- 
pare la spesa che occorre in caso di difficellà di debitori. 167. 

3312 Circolate del 20 giugno 1837 con la quale si prescrive il modo có- 
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me itrbboira formarsi gl’ isTcnhiiii dèlh carte csisUnti negli archivi 
uimunali. pag. 167. ' 

3313 CircolaM del 31 gipgno 1837 colt la quale si prescrive che i refrat- 

lari che rinvpiaftAno reclule congedate per serviiin finito , debbono 
andare in isconlo delle qtiule delle leve posteriori de' comuni cui ap- 
partengono. pag. 168. 

3314 Circolare del 33 giugno 1837 con la quale si vieta di dare alloggio 

alle truppe nelle chiese, pag. 169. 

3316. Reale Rescritto dei 24 giugno. 1837 col qiaale si risolve il dubbio 
qual sia il dasio che gravitar deve sulle penne di abeto che oltre- 
passino la lungbeixa di palmi ottanta, pag. 169. ' 

3316 Reale Rescritto degli 8 luglio 1837 col quale si prescrive in pen- 

denu della discussione de” reelaml , che si producono dagli esteri 
non oaluralissali , soggetti; alk leva , è sospesa la di loro marcia. 
pag. 170. 

3317 Reale Rescritto degli 8 luglio 1837 col quale si prescrive che il be- 

neficio del quinquennio accordalo dall’ articolo 5 pel decreto de’ 35 
, gennaio 1833 agli antichi impiegati è applicabile anche a quelli che 
contano un numero, di anot di servisio con soldo sufficienti per aver 
dritto a ll»< pensione, pag. 17 1. 

3318 Circolare del 14 luglio 1837 con la quale si prescrive i;be le chie- 

se , comunque fiioci uso , non |>ossaot>. addirsi a teatro e che quelle 
che non hanno cambiato destitMiioue debbano i vescovi manircstare 
se vogliono c possono ripristinarsi al divin cullo, pag. 171. 

3319 Circolacc del 15 luglio 1837 con coi si comunicano le sovrane di- 

sposiiiuni onde evitare che i defunti sicno sepolti in ujllàv />a^. 173. 
3230 Circolare del 23 luglio 1837 eoo lequalc si prescrive (file gl’ ioleor 
denti o soltinteadenli debbono invigilate perché gli ufficiali sanitari 
slipeudiali nc’ comuni prestino aesisltnia a’ poveri ed ammalati, so- 
• speodeudu. il soldo, a quei che jioiv sono diligenti ed assidui, e pro- 
vocando la deslinasione pe’ recidivi.. 173. 

3331 Circolare de” 33 luglio 1837 sul dubbio se gli uscieri nell’ rsctirere 
ne’ loro repeilorii i processi verbali . per peggorameoto d’ immobili do- 
vessero ìodicatc la denominazione , il. silo ed. U valore degl’ immo- 
bili stessi, pag. 1T3. ^ 

3333 Circolare del 36 luglio 1837 con la quale ai approva la. ripulu de’re- 
clami per moderazione di contribuzioDe iJiicsU io Bari , per dedotta 
ioaffitlanza di soliani con. posture di olio. pag. 175. 

3323 Rtale Rcsccillo del 26 luglio 1837 col quale si risolve il i)nesilo , 
ooBcerneile i .vemiuaristi che non si son trovati, ne'aemiaari Belfes- 
sere chiamati a marciare come reclute di leva. pag. ,n&. 

3324 Reale Rcscrillo. del 26 luglio 1837 porlaoic tUsposiziooi a iaMije.d«c 
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MgrelAcii e conlibili lieUt dnniiini fimxirfc aclh ptofiaue c val- 
li. fag. 176. 

3}3S Reale Rewrillo del 26 luglio 1837 col quale si delermina il drìtio 
di garenlia sulle opere in 61i d' oro c di argeolo. pag. 177. 

3326 Reale Resrritio del 28 luglio 1837 col quale si dauDO disfosisioot u 

regolare le dirbìaratipai che debbono lare gl’ impiegati nell* ammà- 
nislrasione de’ beai ceduti dalla reai casa per le liquidazioni delle dà 
loro pensioni in caso di ritiro, pag. 177. 

3327 Circolare -del 29 luglio 1837 con la quale si preuriee che i eerbalà 

di possesso non sono soggeRi a bollu e registro, pag 178. 

3328 Circolare dei 39 luglio 1837 per la eidimatione dei giudici dì cir- 

condario su cerli&cati iK residenza dei notai, pi^. 178. 

3239 Cirrolare dei 32 agosto 1837 in ispiegasionc aUa precedente circolar» 
de* 3 maggio 1837 relativa alla trascricieoe delle registrata nelle 
sentenze o decisioni, pag. 179. 

3230 Reale Rescritto dei 13 agosto 1837 col quale si delerioioa che la qui- 
-slione d! dominio di un terrrnq va ai contenzioso aaniioistrali vo . 
qusntevolle 1’ esame del dritto dei contendenti è fondato su di pUs 
della divisiene dei demanio n feudale, pag. 179. 

3231 Reale Rescritto del 12 agosto 1837 col quale si determina de le quo- 

te dà caozioni che pria del decreto degli 8 agosto 1833 si trovava- 
- no essersi date dai contahili in uno dei modi prescritti nel medesi- 
mo decreto possano nella aquiuicnte somma ritenersi per la conver- 
'' sionc cui sono essi tenuti, pag. 180. 

3332 Circolare del 16 agosto 1837 pnrl.mle dis|«siziani sull’ apptovisiuaa- 
mento di carta boiiala presso li venditori patentati, pag. 180. 

3283 Reale RescviUo del 19 agósto 1837 col quale si prescrive che le re- 
clute mnlilalc per fatta proprio, dopo espiata la pena debbono es- 
sere spedite alla compagnia in Capri , e debbono andare in disconto, 
delle quote dei comuni cui ap|>aiteagoDO. pag. 182. 

3334 Reale Rescritto del 19 agosto 1837 portante disposizioni pei legni a 
vapore franeesi che fanno i loro viaggi per l’ Italia ed il Levante. 
pag. 183. , 

8338 Reale Rracritia del 23 agosto 1837 col quale si stabilisce che posso- 
no eostiloirsi in cquiione li credili quanfitalivi dipendenti da arre- 
trali di rendita sulla tesorerìa generale , I di cui titoli siano atiU 
ammessi dalia commessione verificatrice. pag. 183. 

3336 Reale Rescritto del 34 agosto 1837 portante le norme da seguirsi nella 

costruzione delle nnove strade, pag. 184. 

3337 Circolare dei 38 agosto 1837 portante disposfsioni sul permesso per 

|« stampa degli scritti che riguardano cause giù decise, pag. 184. 

3338 Grcoltrc del 28 sgosto 1837 vnn 4a quale si dckrmina che s cetli- 
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Grati cht si rilaùiaDo dai siiidaci |icr b resMcau dei noUi debbo- 
no esscie vistali dal giudice del cirGondario. pag. 184. 

3239 Beale Rescritto del 27 agosto 1837 col quale si prescrìve ebe debbo- 
no gl’ intendenti provvedete al bisogno delle case dei comuni che ne 
sono privi , e ne abbiano i meni. gag. 186.. 

33d§ Circolare del 3 settembre 1837 con la quale si danno varie disposi- 
■siooi a£Eucbc il servixio dei dasii indiretti ab mondalo sol piede 
delb deceosa dell* urbanità c della più imparable lèraMiM e •> dan- 
« no ordini ad allontanare ogni specie di scroetberb. pag. 186. 

3341 MinisterUle del 6 settembre 1837 con cui si ordina ebe negli esami 
di idoneità per nolab intervengono i notai aggiunti, pag. 187. 

3343 Ministeriale del 6 settembre 1837 inlb pubblìcasione degli avviai per 
piasse vacanti di notaio, pag. 187. 

8343 Ministeriale del 6 settembre 1887 portante disposisioni a conservare il 
metodo dell’ asiane nella provvista di nna cappellanb curala secon- 
do b legge di fondasione. pag- 188. 

3244 Beale Rescritto del 7 settembre 1837 col quale si permette b ven- 

dila de' beni che costituiscono i maggiorati agl’.individni appartenenti 
alla real famiglia, come pure di tulli gli altri immobili cedati dalb 
reai casa all' amministraxione del demanio pubblico, pag. 189. 

3245 Ministeriale dei 9 settembre 1837 sul metodo degli esami degli aspi- 

ranti al notariato innansi ai tribunali stessi, pag. 189. 

3346 Beale Rescritto degli 11 settembre 1837 col quale si danno disposì- 
sioni a regolare 1’ amministrasiune dei beai ceduti dalla reai casa al- 
1* anim:;,lslraziorte del demanio pubblico e di quelli cosli'luenH i ma- 
iorasebi dei principi della rea! famiglia, pag. 190. 

3247 Circolare dei 13 settembre 1837 sul numero de’ quesiti negli esami 

innansi ai tribunali civili per gli aspiranti al notarbtu. pag. 191. 

3248 Beale Rescritto del 13 settembre 1837 col quale si risolve il dubbio se 

intervenendo in corte suprema per supplire il numero dei votanti l’av-* 
vocato generale della gran corte dei conti debba b stesso precedere 
0 no i consiglieri della corte snprtma stessa, pag. 191. 

3249 Ministeriale de’ 23 settembre 1837 rebtiva alla imptalocolbsione dcRe 

minnie di antiebi istromeali riavenuii in bsckali /uyrì piotocolb, 
pag. 192. 

3350 Beale Rescritto del 30 settembre 1837 col quab sì determina per- 
msUersi nclb kva il cambiamento di numero con nn individuo uni- 
co assolalo , e che deve questo continuare a br parte degli allisla- 
menli , ancorché trapassasse , per I’ obbligo che incumbe si rimpiax- 
so di anarrìaic per ini nel caso che fosse cbianMto dalla sorte, pa- 
gina 103. 
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3351 MinislerUfe d)et 7 ottobri 1S3? rcUtin all» rinnoraùoiK de'titoli d» 

farsi ar Icrmini dell’ artìcolo 2169 delle leggi civili, pag. 194. 

3352 Reale Rescritto degH tt ottobre 1837 con la quale si prescrive che- 

ik indenaità da pagarsi ai componenti la corte inarxiale marittima 
ehe deve condnrsi nelP isola di S. Stefano vadino sul fóndo delle 
spese di', giustizia, pag. 194. # 

3353 Circolare del 13 ottobre 1837 con h quale si precisano talni !m- 

pedimenR alla nomina di ricevitore di registro e bollo, pag. 195. 

3354 Circolare- dei 14 ottobre 1837 con la quale si prescrive che le dilpo- 

aiiiom emesse pei titoli credìtorìi degli ospiti colla ministeriale dei 
17 giugno 1837 sono estese alle amministrazióni dei comuni.^. 195. 
3755 Parere delP agente del contenzioso della tesoreria generale del 14 ot- 
tobre 1837 col quale si dimostra che gli arbitri! , gli abusi ed. i 
' danni , die si commettono scile proprietà- particolari da un appal- 
tatore o da un ingegnere , non- possono àllogarsi nella clàsse delle- 
opere pubbliche che 1* amministrazione ha giudicato d’interesse ge- 
nerale , e debbesi in tali casi stare allò leggi ed altre disposizioni 
in vigore, pag. I96l 

3256 Reale Rescritto del 18 ottobre 1837 col quale- si' determina che è do- 
vuta la pensione di giustizia alle vedove degl’impiegati che si tro- 
vavano nelle amministrazioni dei beni di casa reale in Sicilia al pri- 
mo gennaio 1834 , qnaluhqqe sia stato H tempo del servizio dei lo- 
ro mariti , quando però io quest* siano concorse le orrcoslanze sta- 
bilite^ nell’ articola 6 del tcal decreto dtrl' 16 luglio 1817. pag. 197. 

3357 Reale Rescritto del 31 ottobre 1837 sull’ingerenza degli ordinari e 

de’ consigli degli ospizi nelle congreghe, pag. 197. 

3358 Circolare del 25 ottobre 1837 portante dis|>03iziani sulla verifica dellr 

casse dei contabili delle ammioislrazinni financitre. pag. 198. 

3359 Reale Rescritto del 31 ottobre 1837 col quale si accorda nna proto- 

* ga per la {iquithzìoac delie rendile fiscali o di regi padronati dovu- 
te dai comuni, pag. 199. 

3260 Reale Rescritto del 31 ottobre 1837 sulla nomioa dei presidenti e 
dei càncellieri delle cadiere notariali, pag. 199. 

3361 Reale Rescrillo del 31 ottobre 1837 col quale si danno ntleriori d1- 
sposiziuui per la rettifica del catasto fondiario in Sicilia, pag. 200. 
3362'‘Rcale Rescritto del 3 novembre 1837 col quale si stabilisce che gl’ÌD- 
tendcnli delle provìncìc debbano emanare le loró ordinanze per ria- 
saldimentD o rimboscamento delle lertt , i cui processi verbali per 
gl’ indulti de’ 16 gennaio 1836 e 26 gennaio 1837 menarono all’as- 
aoluzione de’ rei , sema però discariearli dall’ obbligo del tisarcimeo-- 
, lo del danno, pag. 201. 

3263 Circoltce del 4 novembre 1837 con la quale si prcxritc che l ca|tv 
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Ji aicminislri^ione noa 4<U>o<io dar corjo alle auppliche drcrdale che 
loro vengono rimesse dalle parti ìsksse. fag. 202. 

3264 Reale Rescritto del 7 novembre 1837 col quale si preKrive che ani- 
ra dev' essere la multa da pronunciarsi contro più appellanti o op- 
ponenti snccnmbenti nello stesso giudizio civile , ma ciascuno può 
essere tenuto per l' intiero importo di essa , salvo il regresso per la 
rivaluta delle quote degli altri, pag. 203. 

32GS Reale Rescritto degli 11 novembre 1837 portante disposizioni a proi- 
birsi qualunque apertura di novelle strade senza il precedente per- 
messo del ramo militare, pag. 203. 

3266 Circolare degli 11 novembre 1837 portante disposizioni a regolare la 

durata de* |iagamcnti sopra i diversi ruoli prqv visorii della tesoreria 
generale, pag. 204, 

3267 Circolare degli 1 1 novembre 1837 con la quale si dichiarano appli- 

cabili le coazioni amministrative ai venditori privilegiati pe’ debili 
nascenti da sfondacazioni minori delle convenute, pag. 203. - * 

3268 Circolare degli 1 1 novembre 1837 con la quale si chieggono chiari- 

menti ed osservazioni per la rettifica delle tariOe daziarie, pag. 205. 

3269 Decisione del 14 novembre 1837 sul dubbiose ne’giudizii che il mi- 

nistero pubblico promuove d* ufficio contra i notai per trasgressioni 
alla legge sol notariato , od altpe leggi , debba sempre osservarsi il 
procedimento stabilito col decreto dei 13 ganaio 1832. pag. 206. 

3270 Circolare del 16 novembre 1837 con la quale si determina che i rea- 

ti de' quali possono essere imputate le guardie di onore sieno di com- 
petenza della giurisdizione militare, pag. 212. 

3271 Reale Rescritto de’ 18 novembre 1837 snl metodo per la formazione 

dell’ inventarlo di schede notariali e sull’ ammontare delle correlati- 
ve vacaziqni alle autorità giudiziarie, pag. 212. 

3272 Regolamento del 22 novembre 1837 sullo spaccio de’ medicinali ema- 

nato dal prolomedicato generale, pag. 213. 

3273 Ministeriale del 24 novembre 1837 con la quale si danno disposizio- 

ni ad evitare il monopolio nell’affitto dell’ erbe sulle monlìgne. ^a- 
giaa 214. 

3274<Reale Rescritto del 24 novèmbre 1837 col quale si approva il con- 
tenuto nella circolare degli 11 del corrente circa le condizioni cui 
debbono essere sottoposti gli assegni sui ruoli provvisori della teso- 
reria generale, pag. 214. 

327.3 Circolare del 25 novembre l$37 portante disposizioni per la rinnova- 
zione delle iscrizioni ipotecarie che pel decorso del decennio potreb- 
bero estinguersi nell’interesse del patrimonio ecclesiastico, pag. 21.3. 

3276 Circolare dei 29 novembre 1837 sulla formazione dei conti dei can- 
cellieri degli archivf notariali, pag. 213'. 
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32T7 Reale Rescriflo del 90 aorembre 183T eoi qaale , rlleaulo il prin- 
cipio di doTcrsi eieUre il dissudamcnlo dei terreni in pendio, si e- 
sclude la dimanda di dissodaaioue araosala dal coniane di S. An- 
gelo a Scala, pag. 216. 

3278 Ministeriale del 6 dicembre 1837 sol nomerò de’ repertorii a cifrar- 
si per ciascuna eolia ad oso de* notai, pgg. 217. 

3279 Reale Rescritto del ^ dicembre 1837 col quale Sna Msesii si dichia- 

ra intesa delle giustilicaiioiti degli agenti forestali circa le dagliante 
del consiglio proTinciale di Napoli molirale da’ danni che le capre 
cagionano alle terre boscose e si fanno all’ oggetto delle arvertenie 
amministratori de’ comoni , de^ pubblici slahilimenli , e de’cor- 
pi morali, pag- 218. 

3280 Circolare degli H dicembre 1837 potute le disposiaioai per la rin- 

norasione de’ moli esecuUri dopo Scorsi i renlotlo anni. pag. 221. 

3281 Reale Rescritto del 16 dicembre 1837 col quale si prescrive che le 

spese di carroxse ed altro occorrenti pei sacerdoti imputati di realo 
radino gravali sulle spese di giustiiia. pag- 221. 

3282 Circolare del 30 dicembre '1837 con la quale si danno ordini intorno 

alla esecusione degli atti di coaiione amministraliva .contro i conta- 
bili finanzieri, pag. 222. 

— Anno 1838 — 

3283 Reale Rescritto del 3 gennaio 1838 portante disposizioni per le inden- 

nità ai guardia generali forestali, pag. 223. 

3284 Circolare del 13 gennaio 1833 nin la quale si prescrive l’esatto adem- 

pimento delle cauzioni dei contabili, pag. 223. 

3285 Reale Rescritto del 19 gennaio 1838 |iorlanlc una'proroga per la for- 

mazione de’ ruoli censuari delle mense , badie , e benefici di regio 

.0 • 

padronato, pag. 224. 

3286 Qircolarc del 23 gennaio 1838 con la quale si prescrive che i con- 

dannati alla reclusione soggetti a malievaria, e che mancano de’mez- 
xi per prestarla , sono rinviati alla polizia terminata la pena. g. 224. 
328T Circolare de’ 27 gennaio 1838 portante disposizioni sul deposito delle 
spese occorrenti per la controvisita dei requisiti di leva. pag. 225. 

3288 Regolamento del 31 gennaio 1838 reijtivamenle al ramo di affari in- 

terni , in conformità di ciò che praticasi per In stesso dipartimento 
ne’ reali dominii continentali, pag. 225. 

3289 Circolare del ^ gennaio 1838 con la quale si determinano quali re- 

quisiti richieggonsi per accordani le sostituzioni nel servizio milita- 
re. pag. 230. . , . 
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3290 Rale Rescritto del 7 febbraio 1838 col quale si determina che nel 

dubbio se 1* acqua sia pubblica o no , il contenzioso amministrativo 
è competente ; e se quislioni sorgeranno incidenti , e di tale natura 
che appartengano al potere giudiziario , in tale caso un rinvio par- 
ticolare della qoisiione incidente andrà al potere giudiziario.^. 231. 

3291 Reale Rescritto del 10 febbraio 1888 per concedere a tutti gli ordi- 

ni mendicanti la franchigia del dritto di esecutoria sulle carte pon- 

tificie di dispensa di età onde ascendere al sacerdozio, pag. 231. 

3292 Reale Rescritto del 10 febbraio 1838 col quale si prescrive chi debba 

pagare il premio a coloro che costruiscono legni mercantili, p. 232. 

3293 Reale Rescritto del 10 febbraio 1838* col quale si determina che la 

camera notariale non deve intervenire nei giudizii di espropriazione 
'sopra beni soggetti al patrimonio dei natai. pag. 233. 

3294 Reale Rescritto del 17 febbraio 1838 col quale si determina che i ti- 

toli dei canoni enfitentici non vanno soggetti a prescrizione, p. 234. 

3296 Circolare del 24 febbraio 1838 portante la risoluzione dei dubbi! re- 

lativi ad agevolare i luoghi pii , e gli stabilimenti di beneficenza per 
la rinnovazione de’ titoli onde non prescriversi, pag. 237. 

3297 Reale Rescritto del 14 marzo 1838 col quale si prescrive che il si- 

stema delle quarte piazze è esteso anche sulle amministrazioni finan- 
ziere dei domioii oltre il faro. pag. 238. 

3298 Reale Rescritto del 14 marzo 1838 contenente la risoluzione di non 

approvarsi la proposta riduzione di una chiesa per uso di collègio. 
pag, 238. 

3299 Ministeriale del 16 marzo 1838 con la quale si partecipa il reale rc- 

scritlo sul modo come gli agenti del pubblico ministero debbano pro- 
cedere per la rettifica degli atti dello stalo civile, pag. 238. 

3300 Circolare del 20 marzo 1838 con la quale si prescrive che tutti i la- 

vori d’ incisione delle amministrazioni finanziere debbono essere ese- 
guiti nel gabinetto istituito presso 1’ amministrazione generale delle 
monete, pag. 240. 

3301 Circolare del 28 marzo 1838 con la quale si prescrive il modo a te- 

nersi per la provvista delle quarte piazze , e quali debban essere di- 
chiarale tali, pag, 240. 

3302 Circolare del 28 marzo 1838 portante disposizioni a sopprimere i con- 

trobandi dì ogni genere, pag. 241. 

3303 Circolare del 28 marzo 1838 con la quale si determinano le circo- 

stanze nelle quali viene ammessa la controvisita delle reclute per di- 
fetti fisici, pag. 242. 

3304 Cireobre del 7 aprile 1888 con la quale si determina che nelle pro- 

poste di pensioni in favore d’impiegati comunali si debbono spedire 
i documenti necessari!, pag. 243. 
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8305 'Beak Befcrìtto del 7 a|uile 1838 col quale si aotorim* la questua 
dell’ elemosine onde compiersi la riedificaxione del tempio di S. Ma- 
ria degli Angeli presso Assisi, pag. 243. 

3306 Reale Rescritto del 0 aprile J838 col quale si autorizzano i consi- 

glieri d'intendenza a verificare le usurpazioni dei fondi e proceder- 
ne alla reintegra ai sensi delle disposizioni contenute negli articoli 
176 e 177 della legge del 13 dicembre 1816. pag^ 244. 

3307 Regolamento approvalo da Sua Maestà .( D. G. ) con sovrana risola* 

rione de’ 9 aprile 1838 |>ortante le norme da seguirsi per talune spe- 
se comunali, pag. 244. 

3307 Reale Rescritto degli 1 1 aprile 1838 col quale si risolve il dubb% 

se stando la legge della promiscuità su qual tesoreria debbono gra- 
vitare i sussidi le sovvenzioni ed ogni altro pagamento che indipen- 
dentemente dai sòldi godono i funzionari di ambo i veali domini. 
pag. 246. 

3308 Reale Rescritto degli 11 aprile 1838 col qnile si determina che le 

materie d’ interesse generale della pubblica amministrazione non (or- 
mando subbietto di dritto civile , rientrano nella linea o govemati- 
va , 0 contenziosa amministrativa, pag- 347. 

3309 Reale Rescritto del 16 aprile 1838 portante disposizioni a reintegrare 

le pubbliche Irazzere dalle usurpazioni sofferte, pag, 248. 

3310 Circolare del 21 aprile 1838 con la quale si prescrive che i zingani, 

che appartengono al regno > non sona esenti dalseivitio militare, ^n- 
giaa 249. 

33 1 1 Reale Rescritto del 28 aprile 1838 col quale si risolve il dubbio se 

un bastimento volendo purgare la contnmscia non net luogo del suo 
destino , ma in un porto che si aede di ancoraggio o di stazione più 
sicara , debba o pur nà godere la franchigia del pagamento del drit- 
to- di tonnellaggio nel senso dell’ act. 56 della legge di navigazione 
e commercio, pag- 249. . 

3312 Reale Rescritto degli 8 maggio 1838 col quale si accorda altri pro- 

roga per la prcsentaaioae dei riveK richiesti per calasto fondiario. 
pag. 250. 

3313 Circolare del 9 maggio 1833 con la quale si prescrive che debba im- 

petrarsi dal ministero della guerra 1’ antorizzazione per i requisiti di 
leva , che vogliono servire per cinque anni forzosamente nei corpo 
delle guardie d’ ^ onore, 250. 

3314 Reale Rescritto degli 11 maggio 1838 col qnale si accorda un no- 

vello termine per la presentazione dei reclami dì fondiaria e dei do- 
cumenti in giustificazione delle tollerate partile o delle erronee e non 
esistenti, pag- 251, 

3315 Reale Rescritto del 15 maggio 1838 col quale si permette farsi la 
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I^uidaxione del frullato dei cespiti aboliti sulla Use dei riveli ia 
difetto di altri elementi , per la coacermioue del veutcuoio , o de- 
cennio. pag. 261. 

3316 Reale Rescritto dal 16 maggio 1838 col quale sr prescrive cbe i se- 

grelarii generati delle intendente > i segnelarii delle sottintendente , 
e quelli dei consigli generali degli uspixi debbono rispettivamente com- 
prendere nello stato universale, da spedire al direttore del regìslro,^ 
le approvaxioni sovrane e ministeriali di subaste e contratti comuni- 
cate agl’ intendenti', al sottintendenti , ed ai consigli, pag. 253. 

3317 Reale Rescritto, dal 19 maggio 1838 col qnale si determina cbe nei 

giudici di rivindicacionc di proprietà demaniale sorgendo contesa di 
validità di atto amministrativa il conlenaioso amminùtrativo. proce- 
de. pag..tti7i. 

3318 Ciecolare del 19 maggior 1838 portante disposiiioni ad ottenere la com- 

piuta rivela, de’ benefiaii , deMegati pii-, e delle cappellanie- laica li, 
pag. 233. t: : : , 

3319 Ministeriale del 19 maggio 1838 eoa la quale si detta il modo come 

si debbano eseguire i pagamenti a favore dei napoletani e siciliant 
nominati a cariche ed iu^iegbi eoa destinaxioue promiscua negli o- 
ni e negli altri dominii. pag. 254, 

3320 Reale Reseritto del 19 nuggio. 1838 col quale si determina che la- 

qnisUoae di libertà d’ immobiie di proprietà demaniale , inttoché 
frammischiala ad esame di titoli ' , e di preserixione , non può- devol- 
versi a’ magistrati tivili poiebè trattasi di pubblica proprietà, pa- 
gina 254. 

3331 Reale Rescritto del 36 maggio 1888 portante ibregolamenlo eoolenen- 

te le modifiche a quello de’ 19 gennaio 1831 in riguardo a talune- 
spese comunali, pag. 255. 

3332 Reale Rescritto del 26 maggio 1838 eoi quale a'- inculca agl* inteir- 

deati tra 1’ altro di curare la solleoila discnssione dei cnult , l’ esa- 
xione delle significatone e il pagamento delle creditorie-, la risrossio- 
ne degl’ introiti comunali alle seadenie a 1’ impiego dei- Ibndi per- 
opcra pubbliche eoa giudixio ed economia, pag. 257. 

3323 Grcolare del 26 maggio 1838 con la quale si prescrive I’ adotiona- 
del regolamento de’.9 aprile 18.^8 per talune spese comunali ne’ co. 
muni de’ reali domini oltre il faro. pag. 266. 

3324 Circolare dal 26 maggio 1838 con la quale si determina che l’ernia 

ne’ requisiti di leva onde esimerli dal rcal servigio dev’ esstre del 
tutto formata, pag. 261, 

3325 Circolare del 6 giugno 1838 portante le tslruiioni per l’ isliluxiane dei 

monti friimenlarii nei comuni de’ reali dominii oltre il faro, p, 361. 

3326 Circolare del IG giugno 1838 cou la quale si chiede con designale 
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distimìoni lo stato delle badie Tacanti presso ciasenna amministra- 
rione diocesana, pag. 264. 

3327 Reale Rescritto del 16 giugno 1838 col quale si prescrire comnni- 

carsi a’ collegi gindisiarii per loro norma la sorrana approTaiione 
delle due Iransasioni , 1’ una tra l’ istitato di S. Francesco Sales , 
la baronessa de Rogatis ed altri ; e la seconda tra l’amministraxio- 
ne diocesana di Capaccio, ed un tale della Corte, pag- 265. 

3328 Reale Rescritto del 16 giugno 1838 portante disposisioai a regolare la 

provvista delle quarte piasse riserbate al sovrano arbitrio, pag. 266. 

3329 Reale Rescritto del 27 giugno 1838 portante l’approvazione dell’ot 

feria della compagnia Tane per io appalto di tutti i solfi della Sici- 
lia. pag. 266. 

3330 Circolare del 4 luglio 1838 eoo la quale si limila a dne miglia la 

disianza tra i luoghi ove può eseguirsi la salagione de’ pesci , pro- 
fittandosi del presso di eccezione , ed i fondaci u dogane , affinclù 
gl’ impiegati possano eseguire agevolmente le regolari verifiche, pa- 
gina 272. 

3331 Circolare del 4 luglio 1838 con la quale si prescrive che le guardie 

di onore volontarie possono chiedere il congedo per onicild assolala 
sopravvenuta dopo 1’ ascrizione, pag. 278. 

3332 Circolare dei 9 luglio 1838 con la qnale si determina che la direzi»' 

ne legale di tulli gli affari eontensiosi k affidata esclnsivamenle al- 
I’ agenzia del contensioso della reai tesoreria generale, pag. 273. 
3383 Circolare del 4 luglio 1888 con la qnale si prescrive che gl’indivi- 
dui attaccali di follia debbonsi spedire direttamente al direttore delle 
reali case dei malli inviandosi in pari tempo le carte anologhe. pa- 
gina 274. ' 

3334 Reale Rescritto del 25 luglio 1838 col quale si determina che l’uso 

delle -acque che sono oggetto di pùbblica amministrazione , se dà luo- 
go a contesa , il contenzioso anuainistrativo è il solo giudice compe- 
tente. pag. 274. 

3335 Reale Rescritto del 28 luglio 1838 portante disposizioni a regolare 

la vendita di talune raercansie abbandonate in dogana, pag. 275. 

3336 Reale Rescritto del 1 agosto 1838 col quale si raccomanda di usarsi 

tutto il rispetto e riguardi di ospitalità e di buona corrispondenza in- 
ternazionale ai sudditi delle potenze straniere e massime di quelle 
come la Russia e 1’ Austria che sonò uniti alla reai corte coi par- 
ticolari vincoli di amistà e parentela, pag. 275. 

3337 Circolare del 4 agosto 1838 conia quale s’ inculca rigorosa vigilaiv- 

za nell’ estimazione de’ fondi per costituzione di patrimonio sacror 
pag. 276. 
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3338 Rtale Rcscrilto del T agosto 1838 porlanle disposiiioni a regolare nei 

domioii olire il faro la {irovrisla di lolle le piazie contabili, p, 277. 

3339 Regolamento del 9 agosto 1838 coocemente le antoriti che nelle pro- 
vincie possono far uso della corrispoodensa telegrafica > dì quelle coi 
sono dornti i rapporti semaforici in confiirmilà del disposto nell'ar- 
licolo 9 del reai decreto de’ 6 febbraio 1838. pag. 277. 

8340 Circolare degli 11 agosto 1838 con la quale sì stabilisce che lo im- 
porto delle associaiioni alla collesione delle leggi dai comuni dovuto 
debbasi versare ai cassieri d* intendenaa. pag. 279. 

3341 Circolare dei 18 agosto 1838 portante dispositioni ad impedire che 

si compia la prescrìsione trentenaria nell’ interesse delle amministra- 
lioni diocesane, pag. 279 

3342 Circolare del 18 agosto 1838 con la quale si raccomanda alla pieti 

' * degli ordìnarii il vescovo cattolico della nazione Soriana, pag. 280. 

3343 Reale Rescritto del 22 aprile 1838 col quale si stabilisce applicarsi 

le dispositioni contenute nei decreti de’27 agosto 1829 e 22 dicem- 
bre 1834 sulla competenza delle autorità del regno pei reati avve- 
nuti nell’estero, pag. 280. 

3344 Reale Rcscrilto del 27 agosto 1838 col quale si determina che negli 

appalti delle opere provinciali e comunali possono riceversi le oiferte 
da chiunque offre idonea garantia , e sia conosciuto per la morale. 
pag. 281. 

3348 Circolare del 29 agosto 1838 con la quale si prescrìve che le doman- 
de per imposizioni , o soprimposte de’datii debbonsi innoltrarsi a 
tempo debito, pag. 282. 

3346 Ministeriale dei 31 agosto 1838 con la quale si prescrive non farsi 

novità alcuna sul sistema de’ versamenti che si fanno delle contrihu- 
zioni dirette ed indirette, pag. 282. 

3347 Ministeriale del 31 agosto 1838 Con la quale si approva il sistema 

della bonifica dei quinti per coloro i quali aumentano lo stato de- 
gli affitti , degli appalti , dei cespiti e delle pubbliche cose al di là 
delle somme che negli avvisi sono enunciati, pag. 284. 

3348 Circolare del 31 agosto 1838 con la quale si prescrive che i certifi- 

cati negativi sugli additamenti di decima e sesia devono essere una 
sola volta riportati nel repertorio e registrati col dritto di grana ven- 
ti. pag. 284. 

3349 Circolare del 1 settembre 1838 con la quale s’ impedisce agli ordina- 

ri di prestarsi a’ quesiti degl’ intendenti risguardanti materia mera- 
mente ecclesiastica, pag. 285. 

3350 Circolare del 4 settembre 1838 con la quale s’ insinuano le misure 

onde interrompersi per parte de’ beneficiati la prescrizione trentenaria 
nell’ interesse del patrimonio ecclesiastico secolare, pag, 285. 
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835-t Reale Rescrìno del 5 settembre 1838 cof quale si stabilisce cbe r de- 
bitori de’ mosti frameDlarii possono essere coarciti colle stesse norme 
dettate negli articoli 243 e 24^ della legge de* 13 dicembre 181 & 
pe’ debitori de’ comnni e pii stabilimenti , e possono essere sollomes- 
si a tali misure abbenchi non tì nano- obbligati espressamente, pa- 
gina 386.- 

3353 Circolare dei 5 settembre 1838 con la qnale si stabilisce ebe i sup- 
plenti giodisiarii non possono esser chiamati al disimpegno delle ca- 
riche amministrative , e specialmente a quelle dì sindaco, jntg. 387. 

3353 Reale Rescritto del 16 settembre 1838 col quale si dichiara die sie- 

RO applicabili per le decime e su le prestaxìonì enfiteutiebe le regole 
comprese nel reale rescritto del 17 febbraio corrente anno sulla rin- 
Bovatìone de’ tìtoli di tendila per Rari- 3166 delle leggi dvil||^a- 
gina 387. 

3354 Reale Rescrhto del 15 settembre 1833 con cui si dicBiàra illegitti- 

ma e priva di effetto , senta bisogno di esser impugnata ne’' modi di 
legge , la senienu emessa da un regio giudice sulla vertenu di un 
beneficio, pag. 388. 

3355 Reale Rescritto del 20 settembre 1838 col quale si ordina che la ve- 

rifica delle usurpationi de’ fondi comunali, e la corrispondente rein- 
tegra deve Arsi a norma degli articoli 176, e 177 della legge dei 
12 dicembre 1816 apponendosi de’ termini lapidei per assicurarne li 
, confini , ed elevarsi le piante corrispondenti, pag, 389. 

3356 Reale Rescritto dei 23 settembre 1838 col quale si prescrive che a 

sindaci sono obbligati vigilare , come fiscali, snll'and'amento delPam- 
ministrazione de’ monti frumentari, e far conoscere al consigliò ogni 
menomo abaso, pag- 396, 

3357 Circolare del 23 settembre 1838 con la quale si stabilisce ebe nei 

passaporti che si spediscono da’ sindaci vi si debbono apporre i visti 
del giudice regio , e del capo-urbano, pag. 291. 

3358 Circolare de’ 29 settembre 1838 con la quale si stabiliscono i doveri 

delle gnardic generali nella disamina de’ precessi verbali di reato fo- 
restale. png. 291. 

3359 Circolare del 3 ottobre 1838 portante dispositioni a reprimere i con- 

trobandi , i qnali compromettono la finanza , la pubblica salute , le 
industrie di ogni maniera e la lealtà dell’ onesto commerciare, pa- 
gina 293. 

3360 Circolare del 5 ottobre 1838 con la qnale si prescrive esser dovala 

la indennità di carlini otto al giorno ai sindaci che si conferiscono 
in siti lontani dall’ abitalo dei loro comnni per la verifica dei disbo- 
scamenti c dissodamenti in contravvenzione, pag- 396. 

SSGl Circolare del 5 oUubre 1838 con la quale si prcsorivc non esscre'do- 
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mia l’ iadcnniti ili carlini otto al giorno ai sindaci quando si trat- 
b di contravvenzione nei boschi comnnali. pag, 297. 

3362 Circolare del 17 ottobre 1838 con la quale si prescrive che gli alun- ‘ 

ni de’ due istilnti di educazione militare sono esenti dalla leva. pa~ 
gius 297. 

3363 Circolate del 28 ottobre 1838 porbnte disposhioni ad ovviare allo 

spese vaghe de’ procuratori e si deUa il modo come innoltrarsi le di- 
maode pel regio assenso ne’ legati a fivare di corporazioni ecclesiasti* 
che. pag, 298. 

3364 Ministeriale del 23 ottobre 1838 con la quale si esclude l’ intervento 

del direttore del Tavoliere nella seconda camera nelle cause d* inte- 
resse di quell’ amministrazione fiscale, pag. 298. 

3363 Beale Bescritto del 26 ottobre 1838 col quale si prescrive essere com- 
petente a procedere il contenzioso amministrativo nella causa col mar- 
chese di Sortino poiché trattasi di occupazione di cosa pubblica. ^<z- 
giaa 299. 

3366 Circolare del 27 ottobre 1838 porbnte disposizioni a punire i rei di 

controbandi, pag. 300. 

3367 Circolare del 21 ottobre 1838 porbnte altre disposizirmi a punire i 

rei di contrabbando, pag. 391, 

3368 Grcolare del 3 novembre 1838 con la quale si traccia il modo di 

procedere contro gli autori e fautori dei conlrobandi. pag^ 302. 

3369 Beale Bescritto del 5 novembre 1838 col quale si stabilisce che i fun- 

zionarii ed impiegati regi non debbono assumere incarichi per affati 
de* privati, pag. 304. 

3370 Circolare del 10 novembre 1838 con la quale si prescrive non dover 

farsi oso nelle intimazioni , e coazioni contro i debitori de’ comuni 
e munti frumentari degli stessi intimatori , e di carte per avverti- 
menti simili a quelle adoperate per la esazione delle contribuzioni 
dirette, pag. 304. 

3371 Circolare del 10 novembre 1838 ^rbnte disposizioni sulla rinnova- 

zione delle iscrizioni ipotecarie che nell’interesse del patrimonio eccle- 
siastico potrebbero pel decorso del decennio decadere, pag. 305. 

3372 Beale Bescritto del 17 novembre 1838 porbnte la creazione di una 

commissione per proporre i mezzi opportuni per lo scioglimento del- 
la promiscoiti in Sicilia, pag. 306. 

3373 Beale Bescritto del 17 novembre 1838 col quale si danno le norme 

come debba procedersi in via economica nelle pendenze tra il pa- 
trimonio regolare da una parte e le amministrazioni , gli stabili- 
menti pubblici e le comuni dall’altra, pag. 308. 

3374 Circolare del 21 novembre 1838 porbnte il divieto d’ iramobiiiziarsi 

rendite sul gran libro per cauzioni de’ conbbili , senu che le loro 
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Domine sieno sUie [arled|iate al direlfor generale del gran libro, pa- 
gina 309. 

* 3375 Ministeriale del 31 novembre 1838 con la quale si. determina cbe 
le indennità stabilite a biTore de’ componenti la corte marziale ma- 
rittima si paghino in vista de' loro disimpegni, pt^. 309. 

3376 Circolare del 21 novembre 1838 portante ulteriori disposizioni pei rei 

di controbando, pag. 310. 

3377 Reale Rescritto del 24 novembre 1838 con coi si partecipa , cbe in 

rimpiazzo del defunto presidente commendator Tarassi sia nominato 
il cavalier Navarro per uno de’ due comproroessari nell’ ultimazione 
delle quislioui tra il patrimonio regalare e diverse amministrationi. 
pag. 310. 

3378 Circolare del 24 novembre 1838 con la quale si prescrive cbe la reai 

riserva di Agnano rimanga com' è attualmente per rcal divertimento 
di caccia, pag. 311. 

3379 Reale Rescritto del 24 novembre 1838 col quale si danno le regole 

da tenersi presenti nello arrivo delle lettere sui pacchetti a vapore. 
pag. 311. 

3380 Circolare del 28 novembre 1838 con la quale si stabilisce che non 

psssonsi destinare al servizio del corpo degli artiglieri littorali le re- 
cinte spedite ai depositi ., e quelle che fossero state rimandate in fa- 
miglia. pag. 312. 

3381 Reale Rescritto del 29 novembre 1838 portante la istituzione di due 

banchi ugnali a quelli esistenti in Napoli, l’uno per Palermo , l’al- 
tro per Messina, pag. 313. 

3382 Reale Rescritto del 29 novembre 1838 portante una nuova proroga 

per la intitolazione dei ruoli censuaii delle mense , badie e beneSct 
di regio padronato, pag. 313. 

3383 Circolare del 1 deetmbre 1838 con la quale a’ inculca l’esatto adent- 

pimento delle disposizioni già date onde interrompere la prescrizione 
trenteoaria. pag. 314. 

3384 Reale Rescritto del 2 dicembre 1838 col quale si estende a lutti i mo- 

nisteri il beneficio de’ ruoli esecutivi de’ debitori nel modo stesso cbe 
trovasi conceduto alle amministrazioni diocesane , e cbe concede al- 
tra proroga per la formazione ed invio de’quadri de’ debitori del cle- 
ro secolare e patrimonio regolare, pag, 315. 

3385 IVJinisterìale del 3 derembre 1838 con la quale si determina che le 
cauzioni de' contabili delb stalo tono da esaminarsi dalla gran corte 
de* conti, pag. 316. 

33SG Reale Rescritto del 3 dicembre 1838 portante la islallasioDe di una 
commessione di sorveglianza pei dazi indiretti in quei reali domini!. 
pag. 317. 
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S'.jST Reale Rcscrill» del 3 dirombre Iii38 rnl qbale danno le norme 
[>er inlerromperc la |irrseriaionc Irenlenaria nelle decime sacramenla« 
li. pag. 313. ’ 

3388 Reale Rescrillo del 5 dcccmbre 1838 col quale si dichiara che la pub- 

blicazione della misura e lilolazione delle lerre del tavoliere sia ope- 
raliva ancora d’interrompere la prescrizione, pag. 319. 

3389 Circolare del 6 dicembre 1838 portante disposizioni sulla costruzione 

de’ campisanli ne’ comuni della Sicilia, pag. 3t9. 

3390 Circolare del 10 dicembre 1838 con la quale si stabilisce che non 

sono permessi per regala Assa i quinti negli arrendamenti de’ cespiti 
Ascali , ma in qualche caso speciale pA accordarsi un premio per 
rompere il monopolio, pag, 322. 

3391 Reale Rescritto degli 11 dicembre 1838 col quale si delta il modo 

come fare V elezione delle donzelle che mantengonsi nel collegio di 
marina, pag. 323. 

3:l92 Reale Rescritto del 18 dicembre 1838 col quale si crea una comraes- 
sione provinciale per vigilare sulla condotta di tulli gl’ impiegati di 
regia nomina, pag. 323. 

3393 Reale Rescritto del 19 dicembre 1838 col quale si approva la ricu- 

sa del monislero di $. Chiara in Cosenza di dare in censuazione un 
suo podere richiesto per orto agrario nella dipendenza della società 
economica, pag. 324. 

3394 Reale Rcscrittu del 20 dicembre 1838 col quale si Assano i legali 

per la estrazione del lotto tanto in favore dei ragazzi che estraggono 
i numeri che delie donzelle povere, pag. 326. 

3395 Reale Rescritto del 20 dicembre 1838 portante disposizioni per la 

reintegrai di una ritenuta sulle pensioni ^ecclesiastiche, pag. 326. 

3396 Reale Rescritto del 24 dicembre 1838 col quale si accorda la proro- 

ga di mesi quattro per la presentazione dei riveli dei fondi occul- 
tali. nella formazione del catasto fondiario, pag. 327. 
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